
48/149 

Z 



V 

TI 

O 

r+ 

o 

n 

Q 

3 

fD 

■t 

fD 

Q_ 

LQ* 

r+ 

Q 


in 

fD 

L£> 

fD 


Q_ 

fD_ 

in 

O 


D 

fD 


V 

"U 

Q_ 

3 

D 


O 

r+ 

o 


n 

fD 

n 

Q 



con 

-ROM 


A 


CON CD-ROM 



PROFESSIONALE 


Guida indipendente al personal computin 


Esclusivo! 


l’Athlon 3200+ sfida il P4 a 3,2 GHz 


►► Motori di ricerca 


Pregi e difetti dei più importanti motori di ricerca. Ecco 
i segreti per trovare tutto, ma proprio tutto, on-line. 

►► Le alternative ad Acrobat 


La prova dei migliori prodotti per creare documenti in 
Pdf, e la versione completa di Pdf Creator nel Cd-Rom. 

►► First Looks 


notebook IBM Thinkpad T40 • NEC Versa P700 • Dell Inspiron 1100 
desktop Sotto test i primi sistemi basti su AMD Barton Xp 3200+ 
networking WatchCuard Firebox Soho 6 Tc, il firewall per il piccolo 
ufficio periferiche Sound Blaster MP3+, scheda audio esterna per 
bus Usb • Masterizzatori Asus, Lite-On, Plextor e Waitec software 
Alpha Five Home Edition • Magix Music Maker 2003 Deluxe 


NEL CD-RO 


gra: 



> ALPHA FIVE 4.5 

un potente database 
relazionale per Windows 

> PDF CREATOR 2.11 


► I CORSI MULTIMEDIALI SU CSS 
E MS VISUAL STUDIO .NET 


► 12 UTILITY IN ESCLUSIVA 
PER I NOSTRI LETTORI 


►60 MBYTE DI DRIVER 
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> Il test dettagliato dei prodoti 
da 3,3 Mpixel con zoom 
ottico da 3x in su 


> Svelati i trucchi per lavorare meglio con Word, Excel, Outlook, 
Acrobat, Internet Explorer e molti altri programmi 
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13 PALMARI PALM OS E POCKET PC 

PROVA DEI FATTI 


> Lanteprima di Pocket PC 2003 e il test 
del nuovo processore PXA255 di Intel 





































►► Di 

Giorgio Panzeri 


Strumenti indispensabili 
da mettere in valigia 

In questo numero estivo di vi parliamo di prodotti ideali per le vacanze: le iotocamere 
digitali per riprendere i momenti più belli e i palmari per essere sempre connessi. 



Il mercato delle macchine fotogra¬ 
fiche digitali sta crescendo in qua¬ 
lità di prodotti, in quantità modelli 
e soprattutto nella diversificazione 
dell'offerta in grado di coprire le 
esigenze di potenza o di budget di 
tutti. Le qualità intrinseche sono 
evidenti: si possono scattare tutte 
le foto che si desidera senza la 
paura di spendere troppo nella 
successiva fase di sviluppo e stam¬ 
pa; si archiviano sul personal com¬ 
puter tutti gli scatti e si stampano 
solo quelli che interessano; si pos¬ 
sono condividere via Internet le 
immagini delle vacanze. 

Abbiamo pensato, quindi, di rea¬ 
lizzare una prova comparativa di 
digitali utilizzando i migliori stru¬ 
menti a nostra disposizione per 
fornirvi risultati chiari sulla qualità 
dei prodotti. Visto però il gran nu¬ 
mero di modelli sul mercato, ci 
siamo concentrati sulla fascia di 
prodotti più interessanti per la 
maggioranza dei nostri lettori, 
quindi con una risoluzione minima 
di 3,3 Megapixel (ideale per stam¬ 
pare in formato 10 x 15 cm e suffi¬ 
ciente anche per l'ingrandimento 
tipico di 20 x 30 cm), equipaggiate 
con uno zoom ottico almeno 3x e 
con un prezzo di listino abborda¬ 
bile, non superiore ai 650 euro. 

Ci sono arrivati in redazione 17 
modelli con queste caratteristiche 
e abbiamo messo a punto una se¬ 
rie di nuovi test per valutare in 
modo preciso la qualità dell’ottica 
e dell’elettronica, i due tasselli 
fondamentali in grado di generare 
buone foto. Abbiamo poi valutato 
gli scatti sia a monitor, sia dopo 
aver fatto stampare le foto da un 
laboratorio specializzato. Nel Cd- 


Rom a corredo della rivista abbia¬ 
mo inserito anche le foto campio¬ 
ne realizzate con le varie macchi¬ 
ne. Potrete così giudicare voi stes¬ 
si la qualità dei singoli scatti. 

Su questo numero, molto ricco di 
contenuti, vi proponiamo anche 
una robusta prova a confronto di 
palmari. 

Le novità in questo settore non so¬ 
no mancate e non mancheranno 
anche nei prossimi mesi. Palm ha 
lanciato la versione 5 del proprio 
sistema operativo, in grado di sup¬ 
portare la grafica ad alta risoluzio¬ 
ne e soprattutto in grado di lavora¬ 
re in multitasking, quindi con più 
applicazioni aperte contempora¬ 
neamente. 

Microsoft che non vuole perdere 
terreno in questo mercato rispon¬ 
de con Pocket PC 2003. Sarà di¬ 
sponibile solo da metà di luglio, 
ma nell’articolo trovate tutte le an¬ 
ticipazioni e le nuove funzioni che 
il sistema operativo mette a dispo¬ 
sizione degli utenti. 

Mentre il mercato della fotografia 
digitale è decollato, quello dei pal¬ 
mari stenta ancora. Le ragioni so¬ 
no molte, ma le principali erano 
legate alle elevate dimensioni e 
prezzo dei prodotti e alle presta¬ 
zioni non entusiasmanti, soprattut¬ 
to per i prodotti Pocket PC. 

Oggi, invece, sono disponibili pal¬ 
mari potenti a prezzi sempre più 
aggressivi. Il vincitore della nostra 
prova (il nome lo scoprirete leg¬ 
gendo l'articolo) è molto sottile, è 
equipaggiato con il nuovo proces¬ 
sore di Intel PXA255 a 400 MHz e 
ha uno slot per Compact Flash di 
tipo II (si potrebbe inserire il Mi¬ 
crodrive IBM con 1 GByte di 


Mp3). E costa meno di 400 euro. 
Bluetooth e Wi-fi sono opzionali, 
ma sono ancora pochi gli utenti 
che ne fanno un uso intensivo. 
Attualmente la tecnologia Wi-fi ri¬ 
chiede molta energia per cui ridu¬ 
ce drasticamente l’autonomia del 
palmare. Bluetooth, invece, non è 
così esigente e permette di con¬ 
nettersi al telefonino per scaricare 
la posta via Gprs. 

Non potete perdervi poi i trucchi 
software che abbiamo messo a 
punto per voi per farvi lavorare 
meglio con i computer sui quali 
gira Microsoft Windows, nelle sue 
varie versioni. 

Sono ben cento suggerimenti che 
vi permetteranno di "mettere a 
punto ’’ il sistema operativo e i più 
importanti applicativi, dalla posta 
elettronica alla grafica, a Office. A 
volte per migliorare le prestazioni 
del sistema non serve cambiare 
hardware, basta fare un po' di tu- 
ning sul software. E si ha una 
macchina più veloce senza spen¬ 
dere una lira, anzi un euro. 

Infine, vi consiglio la lettura del 
test effettuato in esclusiva sui due 
nuovi processori di Intel e Amd, il 
primo che viaggia a 3,2 GHz effet¬ 
tivi, mentre il secondo che ha un 
3.200 nella sigla ma che lavora in 
realtà a una frequenza inferiore. È 
una comparazione interessante, 
soprattutto perché mette in risalto 
come l'effettiva potenza di un pro¬ 
cessore sia oramai difficilmente 
collegabile con la frequenza di 
clock. 

L’appuntamento con PC Professio¬ 
nale è per fine agosto, in edicola, 
con un numero ancora più ricco. 
Buone vacanze a tutti. 
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Ufficio abbonamenti 


^ 199.111.999 

www.abbonamentionline.com 


Abbonamenti (12 numeri con Cd- 
Rom): per l’Italia w 48,96 (20% di 
sconto). Inviare l'importo ad Arnol¬ 
do Mondadori Editore S.p.A. - Uff. 
Abbonamenti (e-mail: abbonamen- 
ti@mondadori.it tei. 199.111.999, 
fax 030-3198202) servendosi del 
c/c postale numero 39314224. Gli 
abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Mon¬ 
dadori nelle principali città. 
Garanzia di riservatezza per gli ab¬ 
bonati: l’Editore garantisce la massi¬ 
ma riservatezza dei dati forniti dagli 
abbonati e la possibilità di richieder¬ 
ne gratuitamente la rettifica o la 
cancellazione scrivendo a: Monda- 
dori- Responsabile dati, via Monda- 
dori, 20090 Segrate (MI). Le infor¬ 
mazioni custodite nell’archivio elet¬ 
tronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte com¬ 
merciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo 
di copertina attuale al momento 
dell’ordine, indipendentemente dal 
fascicolo richiesto. Inviare l’importo 
ad: Arnoldo Mondadori - Ufficio 
Collezionisti (tei. 02-92735353; fax 
02-92109002 - e-mail: collez 
@mondadori.it) a mezzo del c/c 
postale n. 925206, specificando sul 
bollettino il proprio indirizzo e i nu¬ 
meri richiesti. Per spedizioni all’este¬ 
ro maggiorare l’importo di un con¬ 
tributo fisso di L. 4.000 (w 2,07) per 
spese postali. La disponibilità di co¬ 
pie arretrate è limitata, salvo esau¬ 
riti, agli ultimi tre anni. 

Le foto in studio sono 
realizzate con la fotocamera 

digitale Nikon D100 


SOFTWARE 



►► Maghi del software in cento mosse 


Da Word a Outlook, da Paint Shop Pro a 
Partition Magic, senza dimenticare i 
programmi per palmari e il variegato mondo 
dei software per Internet. In questo articolo 
sveliamo i segreti dei programmi più 
diffusi, per aiutarvi a sfruttarne in modo 
adeguato le potenzialità. 


fiOfl 


196 



►► La fotocamera perfetta 
per una vacanza in digitale 


Compatte, leggere, efficienti e in cerca di 
qualcuno che le porti in vacanza: nel 
laboratorio di PC Professionale sono 
approdate 17 fotocamere digitali destinate 
a un utilizzo amatoriale avanzato. 


FOTOCAMERE 



PALMARI 


►► Pocket PC e Palm OS: 
l’evoluzione continua 

Con l’avvento della tecnologia XScale è nata 
una nuova generazione di computer palmari: 
più potenza, migliori funzioni, connettività 
evoluta incorporata e maggiore affinità tra 270 
palmari e computer portatili. 



INTERNET 


►► Trucchi e consigli per trovare 
in Rete ogni cosa 

La quantità di informazioni nel Web è 
veramente enorme e un’indicizzazione 
generica spesso non basta. Ecco i 
suggerimenti per ottenere il meglio dai 
più importanti motori di ricerca. 


.284 
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Il Cd allegato al numero di 
luglio/agosto di PC Professionale 
contiene ben due software in ver¬ 
sione completa e gratuita: Alpha Fi- 
ve 4.5 e Jaws PDF Creator 2.11 - ri¬ 
spettivamente un database relazio¬ 
nale per Windows e un tool per la 
creazione di documenti Pdf. Trovate 


o 


O o 


■-;rsr“ 


O 


una descrizione dei due programmi 
nella prossima pagina; nel frattem¬ 
po, ecco un breve riepilogo degli al¬ 
tri contenuti del disco. 

Innanzitutto i software demo: oltre 
ad Alpha Five 5 e Jaws PDF Creator 
3.0 - le versioni più recenti delle due 
applicazioni complete che vi regalia¬ 
mo questo mese - ci sono le release 
trial degli altri tool per la creazione 
di Pdf recensiti nella rivista (eDoc- 
Printer PDF Pro 5.58, eXPert PDF 
Printer Professional, PDF 995 e 
Win2PDF), l'add-in per Visual Studio 
.NET CodeBox, il media center per 
Linux Freevo, e MAGIX Music 
Maker 2003 (un interessante softwa¬ 
re per comporre e arrangiare facil¬ 
mente brani musicati con il Pc). Nel 
toolkit dedicato alla sicurezza trovate 
un nuovo programma: il firewall per¬ 
sonale gratuito Agnitum Outpost 
FREE (assieme al demo della sua po¬ 
tente versione commerciale, ovvero 


►► Le sezioni del Cd-Rom 


pcpro.mytech.it 


Outpost Pro 2.0. Tra i software della 
sezione Essenziali meritano partico¬ 
lare attenzione, tra gli altri, il nuovo 
Adobe Reader 6.0, Windows Media 
Player 9 e le ultime versioni (final¬ 
mente rilasciate anche per Linux) dei 
browser Opera e Netscape nonché 
del codec DivX. 

Per quanto riguarda i corsi, vi se¬ 
gnaliamo i nuovi argomenti affron¬ 
tati nel videocorso su .NET e nel tu- 
torial di HTML.it: rispettivamente, 
lo Sviluppo di Custom Controls per 
ASP.NET e l'utilizzo dei CSS nello 
sviluppo di siti Web. 

Nella sezione degli approfondimenti 
si trovano poi oltre 200 pagine in for¬ 
mato Pdf, che trattano argomenti co¬ 
me le regole base della sicurezza 
informatica, l'utilizzo delle relazioni 
all'interno dei database e le specifi¬ 
che di IPv4. 



> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materiale 
di supporto alle recensioni e agli ar¬ 
ticoli pubblicati su PC Professionale: 
versioni di prova del software, demo 
multimediali, schermate, articoli di 
approfondimento e altro ancora. Qui 
trovate anche materiale di supporto 
e buona parte dei software sharewa¬ 
re e freeware descritti nelle nostre 
rubriche. 


> Essenziali 

Le versioni più recenti di tanti tool 
freeware e shareware, suddivisi in 
categorie, che vi permetteranno di 
ottenere sempre il meglio dal vostro 
computer. 

> Driver 

In questa sezione si trovano driver e 
utility per le periferiche più diffuse, 
rilasciati nelle ultime settimane dai 
rispettivi produttori. 

> Tutoria! 

Contributi di vario genere e sem¬ 
plici da affrontare che vi aiuteran¬ 
no a conoscere o a utilizzare me¬ 
glio l'hardware e il software del 
vostro Pc. 


> Approfondimenti 

Per chi vuole saperne di più: testi e 
materiali di approfondimento sugli 
argomenti più caldi del momento. 

> Glossario 

Tutti i termini informatici che potete 
incontrare sulle pagine di PC Pro¬ 
fessionale, spiegati in modo chiaro 
e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un databa¬ 
se che vi fornirà subito la risposta 
indicandovi il numero sul quale è 
stata pubblicata l'eventuale recen¬ 
sione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 


►►Jaws PDF Creator 2.11 

Jaws PDF Creator 2.11 è un'applica¬ 
zione che permette di creare in mo¬ 
do semplice documenti in formato 
Pdf. La offriamo in versione comple¬ 
ta e gratuita a tutti i lettori di PC 
Professionale. Jaws PDF Creator si 
compone di due moduli: il principale 
è un dispositivo virtuale che si in¬ 
stalla tra le stampanti del sistema 
operativo, il secondo è un program¬ 
ma stand-alone che 
permette di converti¬ 
re in formato Pdf i 
documenti Post¬ 
Script. Il funziona¬ 
mento della stam¬ 
pante virtuale è mol¬ 
to semplice: basta 
selezionare Jaws 

PDF Creator come dispositivo di ri¬ 
ferimento al momento della stampa 
per ottenere un file PostScript (con 



estensione . pm ) da convertire poi in 
un file Pdf sempre tramite PDF 
Creator. All'interno di alcune appli¬ 
cazioni (tra cui Microsoft Word) vie¬ 
ne inoltre aggiunta una voce di me¬ 
nu che permette di stampare il do¬ 
cumento su un file Pdf con un solo 
che del mouse. Il programma è in 
lingua italiana, così come il manuale 
utente che potete trovare in formato 
Pdf sul Cd-Rom. 

Jaws PDF Creator 2.11 viene inizial¬ 
mente installato in versione dimo¬ 
strativa, completa di tutte le funzioni 
ma con una limitazione. Su ogni pa¬ 
gina viene inserita al di sotto del te¬ 
sto (e in caratteri molto grandi) la 
scritta "Jaws PDF Creator Evalua- 
tion"; per eliminarla è necessario ri¬ 
chiedere via Web un codice di sbloc¬ 
co, collegandosi aha pagina Web 
www.jawspdf.com/promo e compi¬ 
lando l'apposito modulo indicando 
come codice utente la stringa 



PDFC2PCWXX8. Il codice arriverà 
rapidamente tramite posta elettroni¬ 
ca; vi segnaliamo che deve essere ri¬ 
chiesto entro il 25 settembre 2003. 
Per i nostri lettori è stata inoltre stu¬ 
diata una formula vantaggiosa per 
l'upgrade, che prevede l'aggiorna¬ 
mento alla versione 3.0 del program¬ 
ma per soh 23,70 euro e il passaggio 
a PDF Editor (con che permette di 
inserire note e commenti nei file Pdf) 
a 23, 40 euro (prezzi Iva esclusa). 


►►Alpha Five 4.5 



Im=~I — I 


Alpha Five è un ottimo database re¬ 
lazionale, di cui ci è già capitato di 
parlare sulle pagine della nostra ri¬ 
vista. In occasione della recensione 
di Alpha Five Version 5 Home Edi- 
tion, abbiamo incluso sul Cd-Rom 
allegato una versione completa e 
gratuita di Alpha Five 4.5. Pur non 
essendo l'ultima incarnazione del 
programma, si tratta comunque di 
un software potente e corredato di 
un alto numero di applicazioni 
preimpostate e di template. 
Utilizzare il database è semphee, 
anche grazie ai numerosi Genie e 
alle funzioni di automazione e ricer¬ 
ca messe a disposizione degli utenti. 
Alpha Five 4.5 è in lingua inglese ed 
è compatibile con tutte le versioni di 
Windows, a partire da Windows 95. 


Per utilizzare il programma è neces¬ 
sario un codice di installazione che 
può essre richiesto gratuitamente al¬ 
l'indirizzo http://www.alphasoftwa- 
re.com/promo/trial/italy.asp entro il 
25 settembre 2003. 

Rispetto alla versione 5, Alpha Five 
4.56 non offre feature come Action 
Scripting, il wizard per la genera¬ 
zione automatica di macro e routine 
in XBasic, o le funzioni avanzate di 
generazione dei report in formato 
Pdf e Html. I lettori di PC Professio¬ 
nale, una volta ricevuto il codice, 
disporrano però di una regolare li¬ 
cenza d'uso deha versione 4.5 del 
programma e potranno quindi acce¬ 
dere ahe offerte di upgrade disponi¬ 
bili nella sezione Shop del sito 
www. alphasoftware. com. 
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Sfida a quota 3200 tra AMD 
Athlon XP e Intel Pentium 4 


Dopo la conquista della soglia dei 3 GHz la battaglia tra Intel e AMD 
si sposta a 3,2 GHz, siano essi reali o equivalenti. In attesa di altre novità. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Un altro capitolo della rincorsa per 
la conquista al trono della Cpu più 
veloce vede, questo mese, il con¬ 
fronto tra l'Athlon XP 3200+ di 
AMD e il Pentium 4 a 3,2 GHz di 
Intel. 

Come previsto al momento del 
lancio del primo core Barton, av¬ 
venuto il 10 febbraio scorso, nel 
mese di giugno la società di 
Sunnyvale ha rilasciato quella che, 
salvo sorprese, sarà l'ultima ver¬ 
sione dell'Athlon XP. Il passaggio 
dal modello 3000+ al 3200+ ha 
portato un incremento effettivo di 
33 MHz, rispettivamente da 2.167 
a 2.200 MHz, e raffermarsi del bus 
EV6 a 400 MHz (200 MHz a dop¬ 
pio fronte); la limitata crescita di 


frequenza mostra, però, come l'ar¬ 
chitettura K7 sia giunta al termine 
del suo stadio evolutivo. Nell’arco 
di quattro anni AMD è riuscita a 
raccogliere i frutti di un progetto 
vincente che è stato perfezionato 
nel tempo: i core Thunderbird e 
Palomino hanno doppiato rispetti¬ 
vamente la prima boa del GHz ef¬ 
fettivo e dei 2 GHz equivalenti; 
Thoroughbred, con il quale è stato 
introdotto il processo produttivo a 
0,13 micron, ha preparato la strada 
a Barton che, con 512 KByte di ca¬ 
che L2 e una frequenza equivalen¬ 
te di 3 GHz, ha saputo tenere il 
passo del Pentium 4 di Intel. 
Giugno è stato un mese importante 
anche per Intel che ha annunciato 
la versione a 3,2 GHz del Pen¬ 
tium 4; anche in questo caso l’e- 
I voluzione del core ha mostrato 
le crescenti potenzialità del¬ 
l'architettura NetBurst, capace 



di scalare con rapidità verso fre¬ 
quenze sempre più alte. Dopo Wil- 
lamette, che ha fatto da laboratorio 
di prova per la maturazione della 
piattaforma Pentium 4, il core 
Northwood è stato il vero protago¬ 
nista dell'evoluzione della Cpu In¬ 
tel: lo step A ha introdotto 512 
KByte di cache L2 e il processo 
produttivo a 0,13 micron; con lo 
step B è stata introdotta la tecnolo¬ 
gia Hyper-Threading (HT), è stata 
raggiunta per la prima volta la fre¬ 
quenza di 3 GHz ed è stato intro¬ 
dotto il bus a 533 MHz. Il bus a 800 
MHz utilizzato dal Northwood-C 
ha permesso alla casa di Santa 
Clara di raggiungere i 3,2 GHz e 
portare a maturazione la tecnolo¬ 
gia HT. 

Entro la fine dell'anno Northwood 
cederà il passo a Prescott con il 
quale è plausibile attendersi la 
conquista dei 3,5 GHz. Come e 
quando avverrà il passaggio del 
testimone è difficile a dirsi: con le 
piattaforme Canterwood e Spring- 
dale già pronte a supportarlo, ri¬ 
mane solo da decidere quale sia il 
momento più propizio; nel frattem¬ 
po Northwood offre ancora margi¬ 
ni di crescita, quindi non è escluso 
che entro la fine dell'estate ci tro¬ 
veremo a parlare su queste stesse 
pagine di un nuovo Pentium 4. 
Settembre sarà un mese cruciale 
con AMD impegnata a promuove- 
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3ds max 5.1 (Rendering statico a 1.600 x 1.200 - secondi 


Intel Pentium 4 3,20 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) 
AMD Athlon XP 3200+ (fsb 400 MHz / chipset nForce2 Ultra 400) 

M tfgrsg i .1 m d, i j j ^ jgmm 

AMD Athlon XP 3200+ (fsb 400 MHz / chipset nForce2 Ultra 400) 

Intel Pentium 4 3,20 GHz (fsb 800 MHz / HT disabilitato / chipset Ì875P) 




Quake III Arena 1.11 ( 32 bit - Filtro Trilineare' 



640x480 

800 x 600 

1.024 x 768 

Intel Pentium 4 3,20 GHz (fsb 800 MHz / HT abilitato / chipset Ì875P) 

401,9 

399,4 

379,9 

AMD Athlon XP 3200+ (fsb 400 MHz / chipset nForce2 Ultra 400) 

325,9 

323,4 

314,9 

| Configurazione || 


Intel Pentium 43,20 CHz (fsb 800 MHz), scheda madre Intel 875P. AMD Athlon XP 3200+(fsb 400 MHz), scheda madre 
Asus A7N8X (nForce2 Ultra 400). Memoria: 2 Dimm Ddr400 CL2 da 256 MByte ciascuna. HD Seagate Barracuda V Sata / 
120 GByte/8 MByte buffer/7.200 rpm. Scheda grafica Gigabyte Radeon 9800 Pro 128 MByte / Driver Catalyst 3.4 
Windows XP Professional SPI italiano e Windows Update 


re l'Athlon 64, la versione dell'ar¬ 
chitettura Hammer per il mercato 
desktop, e Intel pronta a valutare 
l'effetto 64 bit per preparare la 
contromossa più adeguata. 

Offre numerosi spunti di discussio¬ 
ne anche il terreno delle schede 
madri disponibili per supportare 
queste Cpu sempre più potenti. 
AMD non ha mai promosso una 
piattaforma di riferimento, lascian¬ 
do ai suoi partner l'onere e l'onore 
di sviluppare, con il proprio sup¬ 
porto, i chipset. Entro la fine del¬ 
l'anno l'nForce2, al momento la so¬ 
luzione più performante e più evo¬ 
luta, sarà ulteriormente sviluppato 
da Nvidia: saranno rilasciate due 
nuove versioni del southbridge 
MCP che introdurranno il suppor¬ 
to allo standard Serial Ata 150 e al¬ 
l'interfaccia di rete di classe Giqa- 
bit. 

Per quanto riguarda l'altro fronte, 
Intel ha già fatto le sue mosse: 
Canterwood e Springdale defini¬ 
scono lo standard della piattafor¬ 
ma Pentium 4 per i prossimi 18 
mesi, come previsto dal program¬ 


ma Granite Peak (nella sezione PC 
Tech di questo numero trovate 
un'anteprima di alcune delle nuo¬ 
ve piattaforme Intel). 

> Il confronto sul campo 

Per le piattaforme di prova abbia¬ 
mo impiegato in entrambi i casi le 
configurazioni che permettono di 
ottenere il massimo delle presta¬ 
zioni dai due processori: una sche¬ 
da madre basata sul chipset Nvidia 
nForce2 Ultra 400 (Asus A7N8X 
Deluxe v.2.0) nel caso della Cpu 
Athlon e una basata sul chipset In¬ 
tel 875P (Intel D875PBZ) per il 
Pentium 4. 

L'ultima revisione del chipset Nvi¬ 
dia aggiunge il supporto al bus 
EV6 a 400 MHz impiegato dal pro¬ 
cessore AMD; il chipset 875P 
(Canterwood) supporta il bus a 800 
MHz del Pentium 4 e fornisce il 
supporto alle tecnologie Hyper- 
Threading, che permette al siste¬ 
ma di operare come se fossero pre¬ 
senti due processori con lo scopo 
di ottimizzare l'esecuzione dei th- 


read, e PAT (Performance Accele- 
ration Technology), che ottimizza 
l'accesso alla memoria di sistema 
attraverso l'impiego di timing mol¬ 
to spinti. 

Entrambe le piattaforme supporta¬ 
no un doppio canale per memoria 
Ddr 400; abbiamo quindi impiega¬ 
to due moduli Dimm da 256 MByte 
ciascuno per ottenere 512 MByte 
complessivi e al tempo stesso 
sfruttare appieno le potenzialità 
del chipset. 

Vista la crescente diffusione dello 
standard Serial Ata abbiamo scel¬ 
to di impiegare un'unità Seagate 
Barracuda V Sata (120 GByte / 
7.200 giri al minuto / 8 MByte di 
memoria buffer). Nel caso del Pen¬ 
tium 4 abbiamo collegato il disco a 
uno dei canali Sata-150 forniti dal 
southbridge Ich5 del chipset Intel; 
poiché il southbridge MCP di Nvi¬ 
dia non integra ancora controller 
di tipo Serial Ata, abbiamo colle¬ 
gato il disco al controller aggiunti¬ 
vo Silicon Image SataLink 
SIL3112ACT144, integrato sul Pcb 
della piastra madre. 

La scheda grafica utilizzata, che in 
questo tipo di test ha comunque 
un impatto ridotto, è la Gigabyte 
Radeon 9800 Pro. 

Il confronto sul campo ha visto 
prevalere il Pentium 4 che, forte di 
1.000 MHz reali in più e di un più 
efficiente utilizzo dell'Hyper-Th- 
reading, ha prevalso nella maggior 
parte dei test. 

Dobbiamo sottolineare che il disco 
Sata collegato in modo diretto al 
chipset ha sicuramente fornito una 
spinta in più alla piattaforma Intel; 
in questa occasione la maggiore 
efficienza che il processore AMD 
può vantare nell'esecuzione del 
codice x86 a 32 bit non è stata suf¬ 
ficiente a colmare il divario di 
MHz che separa le due Cpu. 

A favore di Intel ha giocato un ruo¬ 
lo di primo piano anche il chipset 
Canterwood, capace di supportare 
in modo efficiente il processore; 
possiamo aspettarci che con la 
nuova evoluzione della piattafor¬ 
ma nForce2, la Cpu AMD sarà in 
grado di spuntare qualche punto 
in più nei test che si appoggiano al 
disco. ■ 
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Michele Braga 


LAB 


Da MSI quattro GeForceFX 
adatte a ogni occasione 

In prova quattro modelli, dall'economico al top di gamma, della famiglia 
di acceleratori grafici MSI basati sui processori grafici GeForceFX di Nvidia. 


Il sottosistema grafico di un Pc è uno 
degli elementi che richiede un'ac¬ 
curata valutazione in sede di acqui- 
sto e di aggiornamento in quanto le 
sue caratteristiche sono in grado di 
stravolgere in modo sia positivo sia 
negativo le aspettative e l’esperien¬ 
za d'utilizzo del proprio sistema. Un 
acquisto sbagliato, effettuato maga¬ 
ri con l'intento di risparmiare poche 
decine di euro, può compromettere 
le possibilità di sperimentare tutti 
gli effetti grafici di un gioco di ulti¬ 
ma generazione o, ancora peggio, 
impedire di giocare con la corretta 
fluidità anche alle risoluzioni più 
basse. Così come è consigliabile 
porre attenzione a non sottovalutare 
le proprie esigenze è auspicabile 
non sopravvalutarle in maniera ec¬ 
cessiva in quanto, soprattutto nel 
segmento dei chip grafici 3D, le pre¬ 
stazioni e le funzionalità costano e 
spesso si pagano a peso d'oro. 

Il giocatore incallito opterà per la 
scheda di fascia più alta in grado di 
garantire per almeno 9 mesi un ade¬ 
guato livello di prestazioni e il sup¬ 


porto alle funzionalità disponibili 
con i nuovi titoli in arrivo sugli scaf¬ 
fali; chi utilizza il Pc come strumen¬ 
to di svago, lavoro e gioco potrà in¬ 
dirizzarsi verso un modello di fascia 
intermedia che offre un buon livello 
di prestazioni in ogni campo a fron¬ 
te di un sostanzioso risparmio di de¬ 
naro. Chi, invece, utilizza solo appli¬ 
cativi 2D non avrà bisogno di una 
scheda grafica particolarmente ve¬ 
loce nel 3D e potrà orientarsi sui 
modelli di fascia più bassa che, a 
fianco di ottime prestazioni nel 2D, 
dispongono comunque di potenza 
sufficiente per giocare saltuaria¬ 
mente alla risoluzione di 1.024 x 768 
punti. Infine, esiste una fascia d'u¬ 
tenza che ricerca funzioni particola¬ 
ri come acquisizione e riproduzione 
video in analogico, così come quelle 
di sintonizzazione Tv. 

In questa occasione abbiamo prova¬ 
to quattro prodotti del portafoglio 
Microstar, basati su tre differenti 
versioni del processore grafico 
GeForceFX, destinati ad altrettante 
fasce di mercato: la FX5200 per il 


segmento economico, la FX5600 
per quello intermedio, la FX5900 
per gli utenti evoluti e la Personal 
Cinema FX5200 proprio per quella 
categoria di utenti che ricerca un 
prodotto ad ampio spettro. Con la 
prima introduzione dell'NV30, al 
quale nell'arco di poche settimane 
è subentrato l'attuale NV35, l'inte¬ 
ra offerta Nvidia è stata oggetto di 
un aggiornamento in termini di 
funzionalità e potenza di calcolo. 
L'ottimizzazione dell'architettura 
apportata con NSTV35 è stata river¬ 
sata anche nei modelli di fascia in¬ 
feriore che ora dispongono del mo¬ 
tore CineFX 2.0. 

> FX5900 

Dopo l'annuncio deU'NV35, avve¬ 
nuto nel mese di maggio, e dopo la 
prova in anteprima di un esempla¬ 
re di riferimento targato Nvidia, 
MSI è stato il primo produttore 
taiwanese ad averci fornito un mo¬ 
dello pronto per essere veicolato 
attraverso la grande distribuzione. 


Le principali caratteristiche di chip GeForceFX 


Sì=« 



Il Produttore 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Nvidia 

Chip grafico 

GeForceFX 5200 

GeForceFX 5200 Ultra 

GeForceFX 5600 Ultra 

GeForceFX 5900 

GeForceFX 5900 Ultra 

Nome in codice 

NV34/256bit 

NV34/256 bit 

NV31/256 bit 

NV35/256bit 

NV35/256 bit 

Interfaccia Agp 

8X 

8X 

8X 

8X 

8X 

DirectX supportate 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

9.0 

Numero delle Pipeline 

4 

4 

4 

8 

8 

Vertex Shader / versione 

1/2.0 

1/2.0 

1/2.0 

3/2.0 

3/2.0 

Pixel Shader/versione 

4/2.0 

4/2.0 

4/2.0 

8/2.0 

8/2.0 

Tipo di memoria / interfaccia 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/128 bit 

Ddr/256 bit 

Ddr/256 bit 

Capacità massima di memoria (MByte) 

128 

128 

256 

128 

128 

Processo di costruzione (micron) 

0,15 

0,15 

0,13 

0,13 

0,13 

Supporto multimonitor 

• 

• 

• 

• 

• 

Tecnologie proprietarie 

CineFX 2.0/nView 

CineFX 2.0 /nView 

CineFX 2.0/ 

CineFX 2.0/ 

CineFX 2.0/ 




Intellisample / nView 

Intellisample/nView 

Intellisample / nView 
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MSI FX5900-TD128 (MS-81 

Euro 574,80 Iva inclusa 


> Ottime prestazioni 


> Ottime prestazioni 

> Rapporto prestazioni/prezzo 
ritoccabile verso il basso 




MSI FX5600-VTDR128 (MS-8912) 

Euro 232,80 Iva inclusa 



> Buon rapporto dotazione/prestazioni/prezzo 


> Le prestazioni crollano con l’applicazione di effetti antialiasing 


MSI FX5200-TD64 (MS-8907) 

Euro 128,00 Iva inclusa 


> Supporto DirectX 9 ad un prezzo contenuto 


> Potenza grafica 3D limitata 


MSI Personal Cinema FX5200 (MS-8918) 

Euro 202,80 iva inclusa 


> Sintonizzatore Tv e funzioni di acquisizione video 



> Potenza grafica 3D limitata 

Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 

Distributori: Brevi, Via Zanica 54,24026, Bergamo (BG); tei. 
309411, fax 035-315252. Pagina Web: www.brevi.it. E-mail: 
info@brevi.it /CDC Point, Via Tosco Romagnola 61,56012, Forna- 
cette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288486. Pagina Web: 
www.cdcpoint.it/ E-Group Italia, C.so Trapani 59,10139, Torino 
(TO); tei. 011-3350701, fax 011-3358208. Pagina Web: 
www.egroup.it/ Microtek Italia, Via Campo nell’Elba 27,00138, 
Roma (RM); tei. 06-88643303, fax 06-88643359. Pagina Web: 
www.m/crote/c/t/Silverstar, V.le Fulvio Testi 280,20126, Milano 
(MI); tei. 02-661791, fax 02-66125262. Pagina Web: www.ar- 
roweurope.com/siiverstar.htm. 


La Gpu GeForceFX 5900 integra le 
medesime funzionalità del modello 
Ultra, ma opera frequenze inferiori: 
400 e 850 MHz contro i 450 e 850 
MHz, rispettivamente per la versio¬ 


ne standard e per quella Ultra. I 128 
MByte di memoria Ddr locale comu¬ 
nicano con il chip grafico attraverso 
un bus ampio 256 bit che rag¬ 
giunge la soglia dei 28 
GByte/s nel trasferi¬ 
mento dati. Rea¬ 
lizzato con oltre 
'130 milioni di 
’ transistor prodotti 
con tecnologia a 
0,13 micron, il nucleo 
dell'NV35 è il motore 
programmabile CineFX 
2.0; la nuova versione ot¬ 
timizzata dell'unità CineFX offre 
prestazioni superiori e si avvale di 
tre Vertex Shader e di otto Pixel 
Shader per elaborare in hardware il 
codice compatibile con le librerie 
DirectX 9 di Microsoft e quelle 
OpenGL 2.0. Per un'analisi ap¬ 
profondita dell’architettura del- 
l'NV35 consigliamo la lettura del¬ 
l'anteprima apparsa sul numero 147 
di giugno di PC Professionale. 

Le prestazioni segnate nei test stac¬ 
cano in modo netto gli altri prodotti 
della serie FX, sottolineando come il 
prodotto sia indirizzato all'ambiente 
ludico con giochi sempre più esosi 
in termini di potenza e prestazioni. 
Il prezzo da sostenere non è certo 
alla portata di tutte le tasche. 

Nel momento in cui scriviamo non è 
ancora disponibile la versione defi¬ 
nitiva della dotazione che riteniamo 
sarà ricca come per gli altri modelli 
presenti in questa prova. 

> FX5600 

Il GeForceFX 5600 rappresenta l'of¬ 
ferta base per il segmento interme¬ 
dio del mercato, alla quale si affian¬ 
ca il modello Ultra che è in grado di 
offrire prestazioni superiori a fronte 
di maggiori frequenze di clock. 
L'NV31, nome in codice della serie 
GeForceFX 5600, è prodotto con 
tecnologia a 0,13 micron e offre pre¬ 
stazioni sufficienti per utilizzare 
questa scheda con i giochi 3D di ul¬ 
tima generazione fino alla risoluzio¬ 
ne di 1.280 x 1.024 pixel; l’abilita¬ 
zione del filtraggio anisotropo e gli 
algoritmi di antialiasing impatta in 
modo sensibile sulle prestazioni. La 
potenza di calcolo scala fino alle ri¬ 
soluzioni intermedie, mentre a 



1.600 x 1.200 è possibile notare 
gli effetti della limitata banda tra il 
chip e la memoria; a differenza del- 
l'NV35, che dispone di un bus a 256 
bit, l'NV31 utilizza un bus a 128 bit. 
Le prestazioni, anche in virtù dei 
128 MByte di memoria Ddr locale (8 
chip Tsop2 Samsung K4D261638E- 
TC36), rimangono comunque più 
che soddisfacenti tenendo conto del 
target di utenza di questo prodotto. 
Sulla staffa posteriore sono presenti 
un'uscita Vga, una Dvi-I e un'uscita 
a cui collegare l'adattatore S-Video 
e videocomposito. A ques'ultimo è 
collegato il ricevitore ad infrarosso 
per il telecomando che permette di 
pilotare il software di riproduzione 
Dvd. La dotazione fornita a corredo 
è la stessa offerta con il modello 
FX5200: un ampio ventaglio di pac¬ 
chetti software (Morrowind The El- 
der Scrolls III, Ghost Recon, Duke 
Nukem Manhattan Project, colle¬ 
zione di giochi, VirtualDrive, Inder- 
Video WinDvd 5.1, MSI Media Cen¬ 
ter Deluxe II) e accessori quali l'a¬ 
dattatore da Dvi-I a Vga, quello S- 
Video e videocomposito e un cavo 
S-Video. 

> Personal Cinema FX5200 

Destinata ad un'utenza che ricerca 
un prodotto versatile, la versione 
Personal Cinema offre la potenza 
del modello GeForceFX d'ingresso 
affiancata da un sintonizzatore Tv 
digitale e funzionalità di acquisizio¬ 
ne e riproduzione video. 

Le schede multifunzione permetto¬ 
no di trasformare il Pc in una stazio¬ 
ne multimediale in grado di offrire 
in un'unica soluzione le funzioni di 
Pc, Tv e videoregistratore. Il settore 
dei Pc ultracompatti, dei quali nei 
mesi scorsi abbiamo pubblicato nu- 
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Prestazioni 


1 Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 


Nvidia GeForceFX 
5900 Ultra 

352,9 

315 

257,3 


MSI FX5900 

342,9 

288,5 

226,4 


MSI FX5600 

249,4 

164,5 

115 


MSI Personal 

Cinema FX5200 

180,6 

115 

80,2 


MSI FX5200 

178,6 

113,8 

79,2 


1 Codecreatures 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Risultato 





sintetico 

Nvidia GeForceFX 
5900 Ultra 

49,4 

39,3 

31,3 

3.931 

MSI FX5900 

30,4 

23,2 

18,5 

2.354 

MSI FX5600 

13,4 

9,7 

7,3 

982 

MSI Personal 

Cinema FX5200 

10,8 

7,8 

5,8 

787 

MSI FX5200 

10,5 

7,6 

5,7 

769 



Business Graphics WinMark 99 2.0 


MSI FX5900 


1024x768 
887 


MSI Personal 

Cinema FX5200 

829 



MSI FX5600 

818 



MSI FX5200 

816 



1 High-End Graphics WiMark 99 2.0 

1.024x768 

MSI FX5900 

1.360 



MSI Personal 

Cinema FX5200 

1.360 



MSI FX5600 

1.350 



MSI FX5200 

1.350 





1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

MSI FX5900 

390 

321 

269 

MSI FX5600 

270 

182 

126 

MSI Personal 
Cinema FX5200 

189 

119 

83,4 

MSI FX5200 

184 

116 

81,5 


merose prove, è un terreno al quale 
le schede multifunzioni si prestano 
in modo particolare: il Pc ultracom¬ 
patto può fare del soggiorno di casa 
la sua naturale collocazione in 
quanto, se adeguatamente equipag¬ 
giato, può sostituire la Tv, il video¬ 
registratore e rimpianto Hi-Fi of¬ 
frendo, in un unico oggetto dal look 
moderno, anche le funzioni tipiche 
di un Personal Computer. 

Dobbiamo sottolineare che uno dei 
principali requisiti che i prodotti in¬ 
dirizzati ai sistemi ultracompatti de¬ 
vono soddisfare è quello di possede¬ 


Personal 
Cinema FX5200 

re una bassa dissipazione termica, 
onde evitare un'instabilità del siste¬ 
ma. Il chip GeForceFX 5200 si pre¬ 
sta, in virtù dei suoi ridotti consumi, 
all'impiego di un dissipatore passi¬ 
vo come quello impiegato da MSI. 
Gli otto chip di memoria Samsung 
K4D261638E-TC50 con package 
Tsop2 non necessitano di dissipato¬ 
ri. Le funzioni di acquisizione e ri- 
produzione video sono gestite dal 
chip Philiphs SAA7174HL posizio¬ 
nato sul lato posteriore della sche¬ 
da, mentre il sintonizzatore Tv digi¬ 
tale si trova sul lato frontale in pros¬ 
simità della staffa. Quest'ultima è 
dotata di un'uscita Vga, dell'ingres¬ 
so per l'antenna televisiva e di una 
porta proprietaria alla quale colle¬ 
gare il box esterno Personal Cinema 
sul quale sono presenti gli ingressi e 
le uscite S-Video, videocomposite e 
i canali audio destro e sinistro). 

Il telecomando è la naturale esten¬ 
sione di un sistema d'intrattenimen¬ 
to in quanto consente di accedere a 
distanza e in modo rapido alle di¬ 
verse funzioni. AlTinterno della 
confezione ne è stato quindi inserito 
uno per pilotare il software multi¬ 
mediale Nvidia NVDvd 2.0. Il tele¬ 
comando, che comunica in radiofre¬ 
quenza con il ricevitore Usb, è pro¬ 
dotto dalla stessa azienda che rea¬ 
lizza quello per le schede grafiche 
ATI; la tastiera è suddivisa in più se¬ 
zioni, ciascuna delle quali assolve 
ad uno scopo preciso: il pad a otto 
direzioni sostituisce, anche se con 
poca precisione, il mouse. I tasti nu¬ 
merici permettono la selezione dei 
canali Tv che possono essere scorsi 
anche in modo sequenziale attra¬ 
verso un apposito tasto. Nella zona 
inferiore del telecomando trovano 
posto i comandi del riproduttore 
Dvd, Cd-Rom e del Ver (videoregi¬ 
stratore). A questi si aggiungono ta¬ 
sti con funzioni di sistema assegnate 
e altri programmabili dall'utente. 


> FX5200 

È il modello equipaggiato con il pro¬ 
cessore GeForceFX di classe più bas¬ 
sa e quindi destinato a chi non neces¬ 
sita di prestazioni 3D di alto livello, 
ma che saltuariamente utilizza il Pc 
anche per giocare, senza pretendere 
velocità e qualità di primo ordine. Il 
motore grafico è raffreddato con un 
dissipatore attivo, mentre i 64 MByte 
di memoria Ddr suddivisi in otto chip 
Hynix (HY5DV641622AT-36) con 
package di tipo Tsop2 non necessita¬ 
no di alcun tipo di dissipatore. Pur 
trattandosi di un modello di fascia 
basa la confezione, come da tradizio¬ 
ne MSI, è ricca di accessori che ag¬ 
giungono valore al prodotto: per ri¬ 
creare un centro multimediale di ba¬ 
se è presente un telecomando a in¬ 
frarossi che permette di pilotare il 
software Media Center ad esempio 
per la riproduzione di film su suppor¬ 
to Dvd. 

Sempre nella confezione viene forni¬ 
to un manuale, un adattatore da Dvi- 
I a Vga, indispensabile per poter col¬ 
legare un monitor analogico alla se¬ 
conda uscita della scheda e un cavo 
S-Video. L'ampia dotazione software 
comprende Morrowind The Elder 
Scrolls III, Ghost Recon, Duke 
Nukem Manhattan Project, una col¬ 
lezione di giochi, VirtualDrive, In- 
derVideo WinDvd 5.1 e il Media 
Center Deluxe II di MSI. ■ 
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►► Anteprima di 

Sergio Lorizio 
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Asus e Waitec, una sfida 
tra masterizzatori a quota 52x 

L'unità interna di Waitec e quella esterna per Usb Hi-Speed di Asus 
stabiliscono nuovi primati velocistici in scrittura e riscrittura 


Il CRW-5224A-U di Asus e lo Storm 
52/2 di Waitec sono due nuovi ma¬ 
sterizzatori riscrivibili che si ag¬ 
giungono al novero delle unità in 
grado di scrivere su Cd-R a velocità 
52x, su Cd-Rw Ultra Speed a 24x e 
di leggere Cd-Rom a 52x. 

Il Cd recorder di Asus è la versione 
esterna per bus Usb Hi-Speed del 
drive Ide provato sul numero 141 di 
PC Professionale, rispetto al quale 
si dilferenzia anche per un firmwa¬ 
re più aggiornato (versione 1.35} 
che ha risolto alcune lacune evi¬ 
denziate dal modello interno, dota¬ 
to al tempo delle prove di un 
firmware ancora acerbo (versione 
0.9). 

Il masterizzatore interno Eide/Ata- 
pi di Waitec è invece l'attuale top 
di gamma del produttore olandese 
ed è basato su un chipset Ricoh di 
nuova generazione, mentre Asus si 
è affidata a un chipset di produzio- 




Asus CRW-5224A-U 

Euro 111,60 Iva inclusa 


La confezione contiene, oltre a drive esterno, cavo Usb, alimentato- 
re e supporto per il posizionamento verticale, una forcella per l’e¬ 
spulsione forzata del disco, un Cd-R 52x e un Cd-Rw Ultra Speed, il 
driver Usb 2.0 per Windows 98SE. Il software di masterizzazione è 
Nero Express 5.5 e InCD 3.5. La documentazione comprende un 
manuale utente in lingua inglese e cinese tradizionale e una guida 
rapida all’Installazione multilingue (italiano compreso). 

Produttore: Asus Italia, via L. Palazzi 2/A, 20124 Milano (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.it. 


> Ottime prestazioni in scrittura e 
riscrittura. 

> Estrazione audio ad alta velocità. 

> Possibilità di montaggio verticale. 


> Non supporta la lettura 
di Cd-Audio protetti. 


ne MediaTek. In entrambi i casi, si 
tratta di soluzioni adottate da di¬ 
versi altri importanti produttori di 
drive ottici. 

Al di là dell'elettronica di controllo 
differente, le due unità condivido¬ 
no tutte le principali caratteristiche 
e funzionalità avanzate. Ambedue, 
anzitutto, dispongono di un buffer 
di 2 MByte e adottano tecnologie 
simili a salvaguardia dell'errore di 
buffer underrun e della qualità di 
registrazione (FlextraLink e Flex- 
traSpeed nel modello di Asus, Sa- 
feLink e running Opc - Optimum 
power calibration - nel modello di 
Waitec), ottimizzando la strategia 
di scrittura in funzione delle carat¬ 
teristiche specifiche dei media uti¬ 
lizzati e provvedendo all'assorbi¬ 
mento e alla riduzione delle vibra¬ 
zioni generate alle velocità di 


I 

m J 


rotazione più elevate (in modalità 
Cav, la velocità di scrittura 52x è 
raggiunta mantenendo costante la 
velocità di rotazione del disco a 
12.000 giri al minuto). 

In secondo luogo, adottano en¬ 
trambe la tecnologia full Cav in 
lettura e scrittura e supportano la 
registrazione di tutti i principali 
formati Cd e di tutte le modalità di 
scrittura: Track-at-once, Session- 
at-once, Disc-at-once (anche in 
overburning), Raw Dao/96 (la mo¬ 
dalità utilizzata da software come 
CloneCD di Elaborate Bytes per 
eseguire copie di backup specula¬ 
ri di originali protetti), Packet wri- 
ting e Mount Rainier (Cd-Mrw). 
Leggermente diversa è la dotazio¬ 
ne software: a corredo del drive 
esterno di Asus troviamo Nero Ex¬ 
press 5.5, la versione sem¬ 
plificata di Nero Burning 
Rom che accompagna, in¬ 
vece, lo Storm 52/2 di Wai¬ 
tec. Il software per la scrit¬ 
tura a pacchetti, anche in 
standard Cd-Mrw (Mount 
Rainier), è InCD 3.5 di 
Ahead. 

Una peculiarità del model¬ 
lo esterno di Asus è la pos¬ 
sibilità di montaggio verti¬ 
cale utilizzando i supporti 
forniti nella confezione. 
Nelle prove di laboratorio, 
le due unità hanno fornito 
prestazioni di alto li¬ 
vello. In particolare, il 
Waitec Storm 52/2 ha 
stabilito il nuovo prima¬ 
to assoluto nel test di scrittura di 
700 MByte di dati su Cd-R, impie¬ 
gando solo 2 minuti e 36 secondi 
per completare l'operazione, con¬ 
tro i 2 minuti e 41 secondi del 
CRW-5224A-U di Asus. Quest'ulti- 
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ISSIMI 


Waitec Storiti 52/2 
Euro 63,00 Iva inclusa 


La confezione contiene, oltre al drive, cavo e accessori per l’installazione, 2 Cd-R certifi¬ 
cati 52x, una guida rapida all’installazione. Il software di masterizzazione è Nero 
Burning Rom 5.5 e InCD 3.5. 

Produttore: Waitec, Olanda. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 47,00163 Roma; tei. 06-665001, 
fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 


Test delle prestazioni 







Asus 

CRW-5224A-U 

Waitec 
Storm 52/2 


Velocità scrittura/riscrittura/lettura 

52x/24x/52x 

52x/24x/52x 

Interfaccia 

Usb Hi-Speed 

Atapi 

Buffer 

2.048 

2.048 

Versione del firmware provata 

Test di lettura 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

1.35 

1.05 

Cd-Rom WinMark 99 

2.070 

1.840 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.440 

3.360 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 
Tempo d’accesso (millisecondi) 

7.020 

99,1 

6.890 

101 

Utilizzo Cpu (%) 

17,9 

3,2 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (G. Mahler -. 

Sinfonia n°S- FRSO) 


Cd-Dae 0.4 - Velocità minima / 
media / massima 

26,9x/ 
36,0x/45,3x 

26,6x/ 
36,0x/49,7x 


blocchi difettosi/totale blocchi 0/769.268.640 0/769.268.640 


> Prezzo competitivo. 

> Ottime prestazioni nell’estra¬ 
zione audio e in scrittura su Cd-R. 


> Prestazioni scadenti in riscrittura in modalità 
Mount Rainier. 

> Non supporta la lettura di Cd-Audio protetti. 

> Confezione priva di un Cd-Rw Ultra Speed. 


mo si è dimostrato il drive più velo¬ 
ce in assoluto sia nel test di copia 
di 629 MByte su Cd-Rw Ultra 
Speed, eseguito in 3 minuti e 43 se¬ 
condi (4 secondi in meno dell'ex- 
primatista Yamaha CRW-F1) sia nei 
test di scrittura a pacchetti, com¬ 
pletatati alla velocità media di 
2.589 KByte/sec. In questa stessa 
prova, lo Storm 52/2 ha ottenuto ri¬ 
sultati di medio livello (1.954 KBy¬ 
te/sec in media). 

L'unico test in cui lo Storm 52/2 ha 
deluso ampiamente le aspettative è 
stato quello di riscrittura su Cd-Rw 


1 Asus CRW-5224A-U 

Waitec Storm 52/2 1 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

no 

no 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media estrazione 

non applicabile 

non applicabile 

Test di scrittura 



Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 

39,80x 

39,87x 

Tecnologia di rotazione 

Cav 

Cav 

Registrazione Tao/Dao 

Nero Express 5.5 

Nero Burning ROM 5.5 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

4.451 

4.594 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.889 

2.099 

Copia DAO di Cd Audio (KByte/sec) 

3.462 

3.510 

Creazione Cd-Audio da Hard disk (KByte/sec) 

5.253 

5.076 

Pocket Writing 

InCD 3.5.24.0 

InCD 3.5.24.0 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disp. in MByte) 

9:47/534 

8:04/534 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte tot. (KByte/sec) 

2.580 

1.732 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

2.597 

2.176 

Mount Rainier 

InCD 3.5.24.0 

InCD 3.5.24.0 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disp. in MByte) 

0:35/503 

0:51/503 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.561 

427 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

1.653 

467 


tramite drag-and-drop in modalità 
Mount Rainier: solo 447 KByte/sec 
la velocità media di esecuzione. 
Nella stessa prova, il CRW-5224A- 
U è risultato oltre 4 volte più velo¬ 
ce, completando il trasferimento 
dei file alla media di 1.954 
KByte/sec. 

Nei test di lettura, l'unità di Waitec 
ha fornito prestazioni inferiori alla 
media di categoria, ottenendo un 
indice Cd-Rom WinMark 99 di 
1.840 KByte/sec. Superiori alla me¬ 
dia, invece, le prestazioni del drive 
di Asus: l'indice Cd-Rom WinMark 
99 è stato di 2.070 KByte/sec. 
Ottimo il comportamento delle due 
unità nei test di estrazione digitale 
di tracce audio da Cd, eseguito da 
entrambe senza errori alla velocità 
media di 36x. Né l’unità di Asus né 
quella di Waitec, però, sono state 
in grado di riprodurre Cd-Audio 
protetti con Key2Audio. 
Confrontando i risultati ottenuti dal 
modello esterno di Asus rispetto alla 
versione interna Ide CRW-5224A, 
abbiamo notato un netto migliora¬ 
mento dei risultati in tutti i test ese¬ 
guiti, fatta eccezione per la prova di 
estrazione di tracce audio da Cd. 

Il giudizio finale sui due modelli 
provati vede prevalere il CRW- 
5224A-U di Asus, capace di fornire 
ottime prestazioni in ogni campo di 
applicazione e di eccellere in riscrit¬ 
tura su Cd-Rw. Lo Storm 52/2, tutta¬ 
via, ha dalla sua un prezzo di listino 
molto invitante e prestazioni in 
scrittura su Cd-R da primato. ■ 
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Athlon XP 3200+, AMD gioca 
al rialzo per contrastare Intel 

I quattro sistemi in prova abbinano all'ultima Cpu della casa di Sunnyvale 
componenti di alto livello per realizzare configurazioni ad elevate prestazioni. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



LAB 



un totale di 323 dollari in meno ri¬ 
spetto ai prezzi in vigore a marzo. 
Come è quindi facile intuire, le confi¬ 
gurazioni provate questo mese sono 
indirizzate a un target di utenti con 
buone disponibilità economiche e 
desiderosi di una piattaforma aggior¬ 
nata e con elevate prestazioni. Come 
nel caso dei sistemi Pentium 4 prova¬ 
ti sullo scorso numero di PC Profes¬ 
sionale, le configurazioni giunte in 
laboratorio sono abbastanza omoge¬ 
nee. In termini di chipset e memorie 
la scelta privilegiata, in un certo sen¬ 
so anche obbligata per il raggiungi¬ 
mento delle prestazioni massime, è 
ricaduta su prodotti nForce2 Ultra e 
moduli Corsair della serie Twinx LL. 
Per quanto riguarda il sottosistema 
disco segnaliamo la presenza di 
unità Serial Ata su tutti i sistemi e in 
particolare l'utilizzo, sul Pc di Bow.it, 
dei nuovi Western Digital Raptor da 
10.000 rpm. Per 
quanto concerne in¬ 
fine il sottosistema 
grafico abbiamo 
una maggior varietà 
di soluzioni con i 
prodotti Nvidia del¬ 
la serie GeForce FX 
preferiti a quelli ATI 
da tre produttori su 
quattro. 

Tutte le configura¬ 
zioni giunte nel no¬ 
stro laboratorio si 
sono distinte per i 
buoni risultati fatti 
registrare nei test e 


Dopo l'introduzione del core Barton, 
avvenuta lo scorso 10 febbraio, AMD 
porta il progetto Athlon XP all'ultimo 
stadio evolutivo: il Fsb a 400 MHz. Il 
primo modello a beneficiare di que¬ 
sta miglioria è l'Athlon XP 3200+, 
con una frequenza operativa di 2,2 
GHz, 50 MHz in meno della versione 
2800+ con core Thoroughbred-B or¬ 
mai fuori dal listino AMD. Come 
sempre accade in campo informati¬ 
co, l'introduzione della nuova Cpu 
ha portato a una riduzione dei prezzi, 
avvenuta il 26 maggio, dei modelli 
con frequenze inferiori. Al momento, 
al produttore e per lotti di mille unità, 
i costi sono di 464 e 265 dollari .ri¬ 
spettivamente per le versioni 3200+ 
e 3000+, con una di¬ 
minuzione di 60 dol¬ 
lari rispetto al prece¬ 
dente listino per il 
modello 3000+, per 


per quanto riguarda due soluzioni, 
anche per un certo grado di instabi¬ 
lità del sistema causato dall'utilizzo 
di alimentatori con potenze inade¬ 
guate alle richieste della configura¬ 
zione. 


> Bow.it XP3.2 


Il sistema di Bow.it si affida a una 
scheda madre Epox, la 8RDA3+, per 
supportare al meglio la nuova Cpu 
di casa AMD e, grazie alle numero¬ 
se funzionalità integrate, per fornire 
una piattaforma completa e dotata 
di tutte le interfacce di comunicazio¬ 
ne al momento disponibili. Sul Pcb 
della scheda madre trovano infatti 
posto un controller Raid per dischi 
con interfaccia Serial Ata prodotto 
da Silicon Image (SÌ13112ACT144), 
un controller Firewire Agerè 
(FW323-06) e una doppia interfac¬ 
cia di rete a 10/100 Mbps. La dota¬ 
zione di porte di comunicazione è 
molto ricca e, grazie a un apposito 
replicatore fornito a corredo, alcune 
sono immediatamente disponibili 
sul frontalino del telaio. La 8RDA3+, 
come tradizione dei prodotti Epox, 
si è distinta per la buona stabilità e 
per la presenza del classico pannel¬ 
lo di diagnostica con doppio display 
a sette segmenti che rende imme¬ 
diata la determinazione di eventua¬ 
li errori in fase di boot. Il chipset uti¬ 
lizzato è il recente nForce2 Ultra, un 
semplice aggiornamento del prece¬ 
dente chipset che introduce il sup¬ 
porto al Fsb a 400 MHz e integra un 
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Bow.it XP3.2 
Euro 2.399,00 Iva inclusa 


Produttore: Bow.it, S.S. Padana, 8A, 20063, Cernu 
sco S/N (MI); tei. 02-9244211, fax02-92442123. 
Pagina Web: www.bow.it. E-mail: info@bow.it. 


> ottimo sottosistema disco 

> componenti di qualità 

> masterizzatore Dvd±R/±Rw 



> prezzo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP 3200+ 2,2 GHz / Fsb 400 MHz 
Memoria installata/massima: 512 MByte PC3200/3 GByte 
Scheda madre/chipset: Epox8RDA3+/Nvidia nForce2 Ultra 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Gainward FX Power 
Pack! Ultra 760XP Golden Sample /128 Ddr 
Disco rigido / capacità (GByte): 2 Western Digital Raptor / 75,2 
Masterizzatore Dvd R/ Rw/velocità max: Sony DRU-510A/4X 
-4X-4X-2X-24X-16X 

Lettore Dvd-Rom/ velocità max: Toshiba SD-M1712/16X-48X 
Chip di rete: Realtek 8101L, Nvidia MCP Networking controller 


Modem/ standard: Conexant56K/V.92 
Chip audio: nForce Audio controller con codec CMedia CMI9739A 
Porte: 4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 
Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 1 microfono, 1 line in, 1 line out, 2 Rj-45, 
2 Rj-11, 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


In fotografia sono visibili la 
scheda grafica Gainward 
utilizzata sul sistema di 
Bow.it e uno dei due dischi 
Western Digital Raptor con 
interfaccia Serial Ata e 
regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm. 


controller di memoria a doppio cana¬ 
le a 128 bit per memorie PC3200. Al¬ 
cuni produttori, in virtù di una diffe¬ 
rente realizzazione del Pcb, sosten¬ 
gono di essere in grado di imple¬ 
mentare il supporto al Fsb a 400 
MHz anche nella prima versione del 
chipset tramite un semplice aggior¬ 
namento del Bios. 

La dotazione di memoria comprende 
due moduli da 256 MByte l'uno di 
Ddr PC3200 della serie Twinx LL di 
Corsair, caratterizzati da latenze 
molto basse (2 - 2 - 2) e ottimizzati 



per il funzionamento su piattaforme 
con controller a doppio canale. 

La sezione video si affida a un esem¬ 
plare Gainward della nuova serie FX 
Power Pack! che, come si evince dal 
nome, sfrutta la recente Vpu GeFor- 
ce FX di Nvidia, più precisamente la 
versione 5600 Ultra. A livello tecno¬ 
logico segnaliamo la presenza del 
motore di T&L Cine FX Engine, con 
unità di vertex e pixel shading com¬ 
patibili con le librerie Microsoft Di¬ 
rectX 9, la tecnologia di antialiasing 
Intellisample, la presenza di un con¬ 
troller di memoria di tipo crossbar 
con indirizzamento a 128 bit e sup¬ 
porto a memorie Ddr. Le prestazioni 
fornite da questo acceleratore grafi¬ 
co sono di buon livello e, anche se 
inferiori ai nuovi modelli 5900 o alle 
Vpu Radeon della serie 9800 della 
canadese ATI, consentono di utiliz¬ 
zare il sistema come piattaforma lu¬ 
dica coi giochi 3D di ultima genera¬ 
zione alle risoluzioni medio alte. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, 
il Bow.it XP3.2 dispone di un lettore 
Dvd-Rom di Toshiba, con velocità 
massima in lettura di 16X per sup¬ 
porti Dvd-Rom e di 40X per i tradi¬ 
zionali Cd-Rom, e del masterizzatore 
Sony DRU-510A. Questa unità ottica 
è stata la prima sul mercato in grado 
di scrivere sia i supporti Dvd-R/-Rw 
sia quelli Dvd+R/+Rw e garantisce 
quindi il supporto agli standard al 
momento maggiormente diffusi. Es¬ 
sendo un'unità di seconda genera¬ 
zione le operazioni di scrittura/ri¬ 
scrittura sui differenti tipi di supporti 
avvengono alla velocità massima di 
4X (Dvd-R/+R/+Rw), 2X (Dvd-Rw), 
24X (Cd-Rom) e 16X (Cd-Rw). 
Un'altra novità della proposta di 
Bow.it, oltre alla Cpu, è la presenza 
di un sottosistema disco ad altissime 
prestazioni affidato a due esemplari 
della nuova linea Raptor di Western 
Digital. Questi dischi si distinguono 
per essere i primi pro¬ 
dotti con interfaccia di¬ 
versa dallo Scsi ad avere 
un regime di rotazione di 
10.000 rpm. 

Questa tipologia di pro¬ 
dotto non è naturalmente 
destinata al segmento con¬ 
sumer, ma a quello corpo¬ 
rate in cui la differenza di 
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prezzo con le soluzioni Scsi, un 30% 
in meno, li rende sicuramente appe¬ 
tibili per soluzioni Nas. Per l'amante 
delle novità o per chi desidera solo 
componenti ad elevate prestazioni, 
la scelta di questo tipo di dischi risul¬ 
ta comunque giustificata dal livello 
di performance che sono in grado di 
offrire. In ambito domestico, per un 
uso tradizionale del sistema, è forse 
preferibile adottare una soluzione 
meno veloce ma con capacità supe¬ 
riore, rispetto ai 37,6 GByte delle 
nuove unità Western Digital, e con 
costi decisamente inferiori. 

Il sottosistema audio è affidato al co¬ 
dec evoluto integrato sulla scheda 
madre che garantisce il pieno sup¬ 
porto alla Apu integrata nel South- 
bridge MCP-T del chipset Nvidia. 

Il collegamento alla Rete è affidato 
alle due interfacce a 10/100 Mbps di¬ 
rettamente integrate sul Pcb e, dove 
non sia disponibile una connessione 
a banda larga, il Bow.it XP3.2 dispo¬ 
ne comunque di un modem interno 
su slot Pei in grado di sfruttare la tra¬ 
dizionale linea Pstn per collegamen¬ 
ti analogici con velocità fino a 56 Kb¬ 
ps in standard V.92. 

Spendiamo infine qualche riga sul 
telaio, un ottimo prodotto di 4X- 
Stream completamente in alluminio, 
e sull'alimentatore, un Enermax in 
grado di garantire 365 watt di poten¬ 
za massima nonché un'ottima stabi¬ 
lità delle tensioni di alimentazione. 
Questo componente, considerato a 
volte secondario, risulta invece di 
primaria importanza valutando gli 
assorbimenti elettrici delle attuali 
Cpu e delle schede grafiche di nuova 
generazione. 

A completamento dell'offerta, ma 
escluso dal prezzo indicato, Bow.it 
propone un monitor di tipo classico 
Crt da 19" della linea professionale 
di Samsung, caratterizzato da uno 
schermo piatto e da numerose utility 
per la gestione dei profili colore. 

In conclusione possiamo ritenere si¬ 
curamente valida la proposta di 
Bow.it, indirizzata comunque a un 
target di utenti che sanno apprezza¬ 
re le ultime novità tecnologiche of¬ 
ferte dal mercato e non hanno pro¬ 
blemi di budget. 
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> Computerstore Giove Silver 
XP 3200+ 

L'offerta di Computerstore si caratte¬ 
rizza per l'altissimo livello dei compo¬ 
nenti hardware utilizzati nella confi¬ 
gurazione a cui fa però da controalta- 
re un alimentatore di pessima qua¬ 
lità. Riteniamo assolutamente mutile 
risparmiare poche decine di euro su 
un componente così vitale per il siste¬ 
ma, soprattutto visti gli assorbimenti 
elettrici delle varie periferiche instal¬ 
late. Durante i nostri test, in partico¬ 
lare quelli in ambiente 3D, dove l'a¬ 
dattatore grafico Nvidia aumenta le 
frequenze di lavoro e quindi l'assor¬ 
bimento energetico, l'alimentatore 
non è stato in grado di sostenere l’au¬ 
mento del carico bruciandosi imme¬ 
diatamente. Questo disguido non ci 
ha comunque impedito di portare a 
termine i test che, una volta sostituito 
l'alimentatore con uno più appropria¬ 
to, hanno fornito buoni risultati gene¬ 
rali e decisamente di elevato livello 




> componenti hardware aggiornati 

> buone prestazioni 


Computerstore Giove Silver XP 3200+ 
Euro 2.199,00 Iva inclusa 


per quanto riguarda le appli- 
cazioni 3D. Consigliamo 
quindi, in fase di acquisto, di 
verificare la potenza dell'ali¬ 
mentatore installato e di optare, in 
caso di dubbio, su prodotti di costrut¬ 
tori noti e affidabili. 

Occupiamoci ora della configurazio¬ 
ne del Giove Silver XP 3200+ che, co¬ 
me la maggioranza dei sistemi in pro¬ 
va, utilizza come 
componenti di base 
quelli indicati da 
AMD nel referen- 
ce kit relativo alla 
sua ultima Cpu. La 
scheda madre è il 
modello A7N8X 
Deluxe Rev. 2.0 di 
Asus e, a differenza 
della precedente versione, si 
distingue solamente per l'utilizzo del 
chipset nForce2 Ultra, in grado di 
supportare al meglio i processori 
AMD con Fsb a 400 MHz. Restano 
invariate invece tutte le apprezzate 
qualità dei prodotti Asus e, in special 
modo per la versione Deluxe, la ricca 
dotazione di componenti integrati. 
Oltre alle funzionalità fornite dal- 
l'MCP-T del chipset Nvidia, control¬ 
ler Firewire, doppia interfaccia di re¬ 
te e audio a sei canali con decodifica 
Dolby Digital AC3 in reai time, tutte 
sfruttate tramite alcune interfacce 
PHY, sul Pcb è anche integrato un 
controller raid per dischi con interfac¬ 
cia serial Ata prodotto da Silicon Ima- 
ge. Anche per il Giove Silver XP 
3200+ la memoria di sistema è affida¬ 
ta a una coppia di moduli da 256 
MByte l'uno di Ddr PC3200 apparte¬ 


nenti alla linea XMS Twinx LL di 
Corsair. Il produttore americano, a 
fronte di un prezzo di vendita supe¬ 
riore rispetto alla media del mercato, 
offre una garanzia a vita e dei modu¬ 
li altamente performanti espressa- 
mente ottimizzati per l'utilizzo su 
piattaforme con supporto al doppio 
canale di memoria. 

La sezione grafica è affidata alla pun¬ 
ta di diamante di casa Nvidia, il 
GeForce FX 5900 Ultra, e dispone di 
256 MByte di memoria Ddr funzio¬ 
nante a 850 MHz. La nuova Vpu 
NV35 introduce, rispetto al modello 
NV30, alcune migliorie architetturali 
e segna l'abbandono, per il momento 
almeno, delle memorie DdrIL Le no¬ 
vità più interessanti sono indubbia¬ 
mente il nuovo motore di T&L Cine 
FX 2.0, il bus verso la memoria con 
ampiezza di 256 bit, la tecnologia di 
antialiasing Intellisample HCT e la 
nuova Ultrashadow Technology per 
la gestione ottimizzata delle ombre 
nelle scene 3D. Come si vede dai ri¬ 
sultati ottenuti nei benchmark relati¬ 
vi al sottosistema grafico, la nuova 
regina di Nvidia riesce a garantire 
prestazioni di ottimo livello anche al¬ 
le elevate risoluzioni e, come già te¬ 
stato sullo scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale, anche con filtro anisotro- 
po ed antialiasing attivato. 

Il sottosistema disco del Giove Silver 
XP 3200+ è affidato a un prodotto 
Maxtor della fortunata serie Dia- 
mondMax Plus 9 con taglio da 120 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3200+ 2,2 GHz / Fsb 400 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200 / 3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7N8X Deluxe Rev. 2.0 / Nvidia nFor- 
ce2 Ultra 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce FX 5900 
Ultra/256 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax 9 Plus /120 
Masterizzatore Dvd-R/-Rw/velocità max scrittura: Pioneer DVR- 
105 / 4X-2X / 16X-8X 

Chip di rete: Realtek 8201BL, Nvidia MCP Networking controller 
Chip audio: nForce Audio controller con codec Realtek ALC650 inte¬ 
grato 

Porte: 6 Usb 2.0, 2 Firewire, 2 seriali, 1 parallela, 1 game/midi, 2 
Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,1 S-Video, 1 microfono, 1 line in, 1 line out, 2 Rj- 
45,1 S/Pdif out, 1 center, 1 sub woofer 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


Produttore: Computerstore, Via Miglioli 
47/49,20090, Segrete (MI); tei. 02- 
26964300, fax 02-2138056. Pagina 
Web: www.computerstore.it. E-mail: 
info@computerstore.it. 


> alimentatore di bassa qualità 
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Le Prestazioni 



Bow.it 

Computerstore 

Elettrodata 

Frael | 

Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.0.1) 

48,3 

48,4 

n.d. 

48,5 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

39,2 

39,8 

39,1 

40,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

44.300 

11.100 

10.000 

10.400 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

960 

1.120 

1.060 

1.060 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

421 

427 

427 

421 


Prestazioni 3D (fps) 


3D WinMark 20001.1 (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

215 

354 

310 

413 

Quake Ili Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

270,9 

339,5 

327,8 

317,6 

Quake Ili Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

198,7 

306,2 

270,3 

278,4 

Quake Ili Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

140,3 

253,4 

207 

212,1 

Codecreatures (1.024 x 768 - 32 bit) 

24,3 

50,4 

44,9 

46,1 

Codecreatures (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

17,8 

40,3 

34 

36,5 

Codecreatures (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

13,4 

31,8 

27,5 

28,8 

Codecreatures (risultato sintetico) 

1.796 

4.012 

3.509 

3.611 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

2.470 

1.250 

3.840 

851 



L'alimentatore della 
macchina di 
Computerstore non si 
è dimostrato 
all'altezza degli altri 
componenti cedendo 
immediatamente 
quando il sistema ha 
richiesto maggiore 
potenza. 


GByte, interfaccia Serial Ata, buffer 
da 8 MByte e regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm. 

Per quanto riguarda infine l'unità ot¬ 
tica, la configurazione comprende il 
masterizzatore Pioneer DVR-105, in 
grado di registrare su supporti Dvd-R 
alla velocità massima di 4X, 2X per i 
Dvd-Rw, mentre per i supporti Cd-R 
e Cd-Rw le velocità massime 
dell'unità sono rispettiva¬ 
mente di 16X e 8X. La sotto 
sezione audio è affidata al- 
l’Apu integrata nell'MCP-T 
dell'nForce2 Ultra, identica a 
quella della precedente ver¬ 
sione del chipset e quindi in 
grado di gestire la decodifica 
in reai time di flussi audio 
Dolby Digital AC3 e di pilo¬ 
tare sistemi di diffusori 5.1, non com¬ 
presi comunque nell'offerta di Com¬ 
puterstore. 

Dopo avere criticato l'alimentatore, 
osservazione comunque obbligatoria, 
spezziamo ora una lancia a favore del 
telaio, un valido prodotto Cooler Ma¬ 
ster realizzato interamente in allumi¬ 
nio, che garantisce il giusto volume 
interno libero, essenziale per la faci¬ 
lità di intervento sulla scheda madre 
e per il corretto smaltimento del calo¬ 
re, operazione facilitata dalla presen¬ 
za di due ventole addizionali. Con¬ 
cludendo, soppesando le prestazioni 


globali e la qualità dei componenti, 
alimentatore a parte ovviamente, non 
possiamo che valutare in maniera po¬ 
sitiva la proposta di Computerstore, 
un sistema maggiormente indicato ai 
videogiocatori incalliti in grado ov¬ 
viamente di districarsi bene anche 
nei campi di utilizzo tipici dell'am¬ 
biente domestico. 

> Elettrodata Sam@ra 

La proposta di Elettrodata si distin¬ 
gue per il particolare look del siste¬ 
ma, derivante essenzialmente dall'u- 
tilizzo di un case in plexiglass 
trasparente, dalle due luci al 
neon rosa installate alla base , 
del telaio e per i cavi tondi in I 
Pvc al cui interno si trova un 4 
elemento luminoso di colore E 
blu. Dobbiamo comunque dire 
che il sistema in prova non j 
sarà parte integrante del Usti- J 
no di Elettrodata in quanto il 
telaio non rispetta le normati¬ 
ve riguardanti le emissioni i 
elettromagnetiche e quindi, 1 
non potendo essere certificato, ! 
sarà disponibile solo come ' 
componente singolo. Per chi 
apprezza quindi questo tipo di 
soluzione ed ha una certa di¬ 
mestichezza nell'assemblaggio di un 
Pc sarà quindi possibile acquistare i 
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vari componenti singolarmente e in 
seguito procedere personalmente al¬ 
la loro integrazione. Look a parte 
quindi, che può piacere o meno, le 
prestazioni e le caratteristiche del 
Sam@ra XXXsono di buon livello e 
permettono di sfruttare il sistema co¬ 
me piattaforma per la produttività 
personale o per Lintrattenimento con 
i giochi 3D di ultima generazione. 
Elettrodata si attiene strettamente al¬ 
le indicazioni guida di AMD e per il 
Sam@ra XXX utilizza una scheda 
madre con chipset nForce2 Ultra e 
moduli di memoria Ddr PC3200 della 
serie XMS Twinx LL di Corsair. La 
scheda madre è la valida Asus 
A7N8X Rev. 2.0 in versione Deluxe, 
mentre i moduli di memoria, con pa¬ 
rametri di latenza 2-2-2, hanno capa¬ 
cità di 256 MByte l'uno. 

Il sottosistema disco è affidato a due 
unità Seagate della serie Barracuda 
V Sata, con taglio da 80 GByte cia¬ 
scuno, pilotati in configurazione Raid 
0 dal controller Silicon Image 
SÌ13112ACT144 integrato sulla sche¬ 
da madre. In questa configurazione i 
due dischi, con regime di rotazione 
dei piattelli di 7.200 rpm, buffer da 8 
MByte e tempo medio di accesso di¬ 
chiarato inferiore ai 9 millisecondi, 
sono in grado di fornire le migliori 
prestazioni, a scapito ovviamente 
della sicurezza dei dati. Per chi può 
accontentarsi di 80 GByte e desidera 
una maggiore sicurezza, è possibile 
sfruttare il controller Silicon Image 
per realizzare una configurazione di 
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Elettrodata Sam@ra 
Euro 1.949,00 Iva inclusa 

Il nome del Pc commerciale, che si differenzia solo per il case 
certificato, è Sam@ra K732 il cui prezzo è di 1.799,00 euro (Iva 
inclusa) 

Produttore: Elettrodata, Via W. Tobagi 8/3,20068, Peschiera 
Borromeo (MI); tei. 02-54777.1, fax 02-54777.300. Pagina 
Web: www.elettrodata.it. E-mail: info@elettrodata.it. 





> buone prestazioni 

> prezzo interessante 


Contro 


> Vpu grafica in via di dismissione 

> il telaio trasparente non è certificato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3200+ 2,2 CHz / Fsb 400 MHz 


dotto Abit della linea Siluro FX basa¬ 
ta sulla recente, anche se ormai in fa¬ 
se di dismissione, Vpu Nvidia NV30 
in versione "liscia", indicata quindi 
con la sigla GeForce FX5800, e coa¬ 
diuvata da 128 MByte di memoria 
DdrII. La dotazione della scheda, 
presente nella proposta di Elettrodata 
in versione retail, si distingue essen¬ 
zialmente per il contenitore: un box 
in legno laccato di nero. Infatti, a par¬ 
te l'adattatore da Dvi-I a Vga e quel¬ 
lo da S-video a videocomposito, con 
le due corrispondenti prolunghe, nel¬ 
la confezione della Siluro FX 5800 
DOTH è presente, oltre al Cd-Rom 
dei driver, solo un secondo Cd-Rom 
con un gioco in versione demo e altri 
programmi, gratuiti, reperibili facil¬ 
mente in rete. Dotazione a parte la 
scheda Abit è in grado di fornire buo¬ 
ne prestazioni e risulta sicuramente 
adatta ad essere impiegata in un te¬ 
laio trasparente grazie alla presenza 
di led luminosi, e con diverse colora¬ 
zioni, all'intemo del dissipatore attivo 
della Vpu e ai vistosi dissipatori pas¬ 
sivi in rame. La scheda, secondo le 
specifiche Nvidia relative al GeForce 
FX5800, occupa due slot ed è dotata 
di un meccanismo di dissipazione a 
pompa di calore denominato dal 
marketing Abit con la sigla OTES 
(Outside Thermal Exhaust System). 
Come si vede dai risultati ottenuti nei 
test, il livello di presta¬ 
zioni della scheda risulta 
buono, anche se legger¬ 
mente inferiore ai mo¬ 
delli con Vpu Nvidia 
NV35 o ATI R350 so¬ 
prattutto alle alte risolu¬ 
zioni. 

L'unità ottica in dotazio¬ 
ne al Sam@ra è il model¬ 
lo GMA-4020B di LG 
Electronics, un masteriz- 


Memoria installata/ massima: 512 MByte PC3200/3 GByte 
Scheda madre / chipset: Asus A7N8X Deluxe Rev. 2.0 / Nvidia nFor- 
ce2 Ultra 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Abit Siluro FX5800 
DOTH/128 DdrII 

Disco rigido / capacità (GByte): 2 Seagate Barracuda V Sata /160 
Masterizzatore Dvd-R/-Rw/Ram/ velocità max: LG GMA- 
4020B0/ 2X - IX - 2X - 12X - 8X 


Chip di rete: Realtek 8201BL, Nvidia MCP Networking controller 
Chip audio: nForce Audio controller con codec Realtek ALC650 inte¬ 
grato 

Porte: 6 Usb 2.0,1 firewire, 2 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 Ps/2, 
1 Vga, 1 Dvi-I, 1 S-Video, 2 microfono, 2 line in, 5 line out, 1 S/Pdif out 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home Edition SPI 
Garanzia: due anni 


La confezione della 
scheda grafica Abit è di 
sicuro effetto e può 
tranquillamente essere 
riutilazzata per diversi 
scopi. Avremmo però 
preferito un packaging 
più economico e una 
dotazione software più 
ricca. 


tipo Raid 1, estremamente semplice 
da realizzare una volta entrati nel 
menù del controller dopo la fase di 
boot. Per chi ritenesse bassi i valori 
fatti registrare nel Business Disk 
WinMark 2.0, precisiamo che il risul¬ 
tato ottenuto si riferisce a un singolo 
disco in quanto, durante i test, è su¬ 
bentrato un problema con il secondo 
drive che ha reso impossibile l'utiliz¬ 
zo della configurazione Raid 0. 

La sezione grafica è affidata a un prò- 
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zatore con interfaccia Eide e buffer 
da 2 MByte in grado di scrivere an¬ 
che supporti Dvd-Ram oltre che i più 
comuni Dvd-R/-Rw e Cd-R/Rw. I 
tempi necessari alla registrazione di 
un supporto intero, considerando che 
le velocità di scrittura non sono tra le 
più elevate, 2X per i Dvd-Ram e i 
Dvd-R, IX per i supporti Dvd-Rw, 
12X e 8X per Cd-R e Cd-Rw, richie¬ 
de, nel caso di un Dvd da 4,7 GByte, 
da un massimo di un'ora a un mini¬ 
mo di trenta minuti. Per evitare possi¬ 
bili errori di svuotamento del buffer 
infine il prodotto LG implementa la 
tecnologia SuperLink. 

Per quanto riguarda il sottosistema 
audio anche il Sam@ra XXX si affida 
alla Apu integrata nel southbridge 
del chipset Nvidia a cui è affiancato 
il codec evoluto Realtek ALC650. 

Per la connessione alla Rete, o per la 
creazione di una piccola lan domesti¬ 
ca, sono disponibili due interfacce a 
10/100 Mbps e, nel caso non si dispo¬ 
nesse di un collegamento a banda 
larga, è possibile comunque collegar¬ 
si a Internet grazie al modem interno 
su slot Pei che completa la configura¬ 
zione. 

In conclusione, come per gli altri si¬ 
stemi, non possiamo che esprimere 
un giudizio positivo sulla proposta di 
Elettrodata che, telaio a parte, risulta 
configurata in maniera analoga alle 
piattaforme degli altri produttori. 

> Frael Leonhard AT3200R 

Il sistema proposto da Frael si mette 
in evidenza per il prezzo interessante 
se paragonato agli altri Pc in prova. 
La configurazione del Leonhard 
AT3200R è infatti estremamente 
completa e comprende un monitor 
Lcd da 17" e un sistema di diffusori 
multicanale di tipo 6.1. Questa piat¬ 
taforma si candida quindi come cen¬ 
tro multimediale domestico ad alte 
prestazioni in grado di soddisfare tut¬ 
te le esigenze del nucleo familiare, 
dal normale lavoro di produttività 
personale all'intrattenimento con film 
in Dvd e giochi 3D di ultima genera¬ 
zione. 

La configurazione sfrutta la scheda 
madre Asus A7N8X Rev. 2.0 in ver¬ 
sione Deluxe, dotata quindi di tutte le 
funzionalità evolute messe a disposi- 
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zione dal chipset nForce2 Ultra utiliz¬ 
zato e arricchita anche da un control¬ 
ler per dischi rigidi con interfaccia 
Serial Ata. La dotazione di memoria 
comprende due moduli da 256 MBy- 
te ciascuno di Ddr a 400 MHz, la so¬ 
luzione ottimale per sfruttare al mas¬ 
simo il sistema tramite il controller 
con supporto al doppio canale di me¬ 
moria. Un altro fattore non trascura¬ 
bile, che influisce in maniera positiva 


Frael Leonhard AT3200R 

Euro 2.610,00 Iva inclusa 


Produttore: Frael, Via del Roseto 50,50010, Vailina (FI); tei. 055- 
696476, fax 055-696289. Pagina Web: 
www.frael.it. E-mail: info@mailbox.frael.it. 


> Buone prestazioni 

> Configurazione completa 


> Monitor Lcd di bassa qualità 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Athlon XP 3200+ 2,2 CHz / Fsb 400 MHz 



Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200 / 3 GByte 
Scheda madre/chipset: Asus A7N8X Deluxe Rev. 2.0/Nvidia nFor- 
ce2 Ultra 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): Sapphire Atlantis Ra- 
deon 9800 Pro/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda 7200.7/80 
Masterizzatore Dvd-R/-Rw/Ram / velocità max: LG GMA- 
4020B0/ 2X - IX - 2X - 12X - 8X 

Lettore Dvd-Rom/ velocità max: Pioneer DVD-120SZ / 16X-48X 

Chip di rete: Realtek 8201BL, Nvidia MCP Networking controller 

Modem / standard: Conexant 56K / V.92 

Scheda audio: Terratec Aureon 7.1 Space 

Diffusori audio / potenza (Rms): Creative In spire 6.1 6700 / 82 

watt 


Porte: 6 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 game/midi, 2 
Ps/2,1 Vga, 1 Dvi-1,1 Tv-out, 2 microfono, 2 line in, 7 line out, 2 Rj- 
45,2 Rj-11,1 ottica in, 1 ottica out, 1 S/Pdiff out 
Monitor / diagonale / teconologia: AOC LM720A /17” / Lcd 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional Edition SPI 
Garanzia: due anni on center, on site come opzione 


sulle prestazioni, è la qualità dei mo¬ 
duli, appartenenti alla linea Xe- 
treme Memory Speed di Cor¬ 
sari, che sono ottimizzati per 
l'utilizzo in coppie e, gra¬ 
zie alla frequenza di lavo¬ 
ro in sincronia con il Fsb, 
riescono a garantire sem¬ 
pre il massimo livello di 
prestazioni ottenibile dal¬ 
la piattaforma nForce2. 

Il sottosistema disco è affidato a un 
esemplare della nuova serie Barracu¬ 
da 7200.7 di Seagate con taglio da 80 
GByte, regime di rotazione dei piat¬ 
telli di 7.200 rpm, come è facile intui¬ 
re dal nome, interfaccia Serial Ata e 
buffer interno da 8 MByte. Tra le ca¬ 
ratteristiche interessanti di questi di¬ 
spositivi segnaliamo la presenza del¬ 
la tecnologia SoftSonic Fdb, il mecca¬ 
nismo di rotazione con bronzine in 
bagno d'olio brevettato da Seagate, e 
dell'insieme di soluzioni per la prote¬ 
zione dei dati e del disco denominata 
3D Defense System. 

A differenza degli altri sistemi in pro¬ 
va, che utilizzavano prodotti Nvidia, 
il Leonhard AT3200R affida la sotto- 
sezione grafica a un accelerato- 
re grafico con Vpu ATI R350, la 
punta di diamante della ditta 
canadese. Le prestazioni di que¬ 
sta scheda, il modello Atlantis 
Radeon 9800 Pro di Sapphire 
con 128 MByte di Ddr, sono note 
da tempo, così come le caratteri¬ 
stiche tecniche, mentre risulta 
sicuramente apprezzabile la 
presenza di due giochi recenti e com¬ 
pleti offerti in bundle: Soldier of For¬ 
tune 2: Doublé Helix e Return to Ca- 
stle Wolfenstein. 

Per quanto riguarda le unità ottiche, 
la configurazione del Leonhard 
AT3200R prevede un dispositivo Pio¬ 
neer di tipo Dvd-Rom con caricamen¬ 
to slot in e un masterizzatore LG in 
grado di scrivere su supporti Dvd-R/- 
Rw/Ram, oltre che sui tradizionali 
Cd-R e Cd-Rw. L'unità LG, il model¬ 
lo GMA-4020B, è un prodotto re 
cente che, per contenere i costi, 
sfrutta una meccanica di prima 
generazione e permette quindi 
di registrare sui supporti Dvd- 
R/Ram alla velocità massima 
di 2X, che scende a IX per i 
supporti Dvd-Rw. Per quanto riguar- 
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da invece i supporti Cd-R/Rw, le ve¬ 
locità massime del dispositivo sono 
rispettivamente di 12X e 8X. 

Il sottosistema audio è affidato alla 
scheda Terratec Aureon 7.1 Space, 
un prodotto di qualità perfettamente 
in grado di pilotare il sistema di diffu¬ 
sori 6.1 che completano la configura¬ 
zione: il set Creative Insprie 6700 6.1 
dotato di una potenza complessiva di 
82 watt Rms. 

Per la connessione alla Rete sono di¬ 
sponibili due interfacce a 10/100 Mb¬ 
ps e, dove non sia disponibile un col- 
legamento di tipo broadband, l'ac¬ 
cesso a Internet è comunque garanti¬ 
to dal modem interno su slot Pei con 
velocità di 56Kbps in standard V.92. 
Completa la configurazione un moni¬ 
tor Lcd con diagonale da 17" di pro¬ 
duzione AOC, il modello LM720, do¬ 
tato di una buona luminosità ma di 
una non perfetta nitidezza dell'im- 
magine. 

Spendiamo infine due parole sul te¬ 
laio, un prodotto in alluminio che non 
ha forse il fascino delle proposte de¬ 
gli altri produttori ma che garantisce 
comunque un buon volume interno 
libero e dispone di un convogliatore 
che spinge aria fresca sulla Cpu, 
mantenendola quindi sempre entro i 
giusti parametri di funzionamento. 
L'alimentatore, infine, è in grado di 
garantire una potenza massima di 
300 watt e dispone di una ventola di 
raffreddamento a regime di rotazione 
variabile pilotata da un sensore ter¬ 
mico all'interno dell'alimentatore 
stesso. Questa soluzione garantisce il 
corretto smaltimento del calore pro¬ 
dotto dagli elementi di potenza del¬ 
l'alimentatore e permette di ridurre 
sensibilmente la rumorosità del siste¬ 
ma quando non viene richiesto un 
carico troppo elevato. ■ 



31 

PC Professionale - luglio/agosto 2003 
















































Desktop ►► 


Pentium 4 con Fsb a 800 MHz 
in arrivo da CDC e Impex 


Le due configurazioni proposte si differenziano per la 
CDC si indirizza al 3D, Impex punta sul videoediting 


sezione grafica: 
domestico. 


►► Anteprima di 

Mauro Begnini 




LAB 


Ai computer targati Computerstore, 
Elettrodata e Si Computer, presen¬ 
tati nello scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale, fanno seguito questo me¬ 
se le due nuove proposte di Compu¬ 
ter Discount e Impex con processo¬ 
re Pentium 4 a 3 Ghz e Fsb (Front 
Side Bus) a 800 MHz. 

L'architettura Intel, con l'utilizzo del 
chipset Canterwood (lanciato il 14 
aprile scorso), risulta una soluzione 
molto interessante per i desktop di 
fascia alta e le workstation entry le- 
vel ed è adottata da un numero 
sempre maggiore di produttori. Le 
due configurazioni proposte presen¬ 
tano caratteristiche piuttosto simili 
per quanto riguarda le prestazioni 
del sottosistema disco e in ambito 
2D, mentre vi è una grande diffe¬ 
renza nei valori raggiunti dai ben- 
chmark nelle applicazioni 3D. 

CDC ha infatti optato per l'utilizzo 
di una scheda video con la Vpu Ra- 
deon 9800 Pro di ATI, superiore ri¬ 




Le Prestazioni 


1 Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

CDC 

Impex |j 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.2) 

29,1 

35,6 

Prestazioni generali (CC Winstone 20031.0) 

43,3 i 

n.d. 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

6.770 

6.680 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

594 

663 

Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

387 

379 

Prestazioni 3D (fps) 




3D WinMark 20001.1 (1.024 x 768 - 32 bit) 

384 

263 

Quake IH Arena (1.024 x 768 - 32 bit) 

335,5 

249,4 

Quake III Arena (1.280 x 1.024 - 32 bit) 

292,2 

171,5 

Quake III Arena (1.600 x 1.200 - 32 bit) 

223,1 

120,3 

Codecreatures(risultato sintetico) 

3598 

1515 

Codecreatures (1.024 x 768 — 32 bit) 

45,7 

20,4 

Codecreatures (1.280 x 1.024 — 32 bit) 

36,3 

15,1 

Codecreatures (1.600 x 1.200 — 32 bit) 

28,1 

11,3 

Prestazioni Cd-Rom 




Cd-Rom WinMark 99 

1.1 (KByte/s) 

1.920 

1.030 

_:_i 


spetto alla Vpu GeforceFx 5600 di 
Nvidia, scelta da Impex per la pro¬ 
pria piattaforma. Per contro, la sche¬ 
da grafica del sistema Impex si pre¬ 
sta meglio per le funzioni di editing 
video. 

> CDC DEX RV.53 

Quello che colpisce immediatamente 
nella proposta di CDC sono gli alti 
punteggi raggiunti nei test orientati 
alla valutazione delle prestazioni in 
ambiente 3D. Accanto al benchmark 
3D WinMark 2000 di Ziff-Davis, che 
offre un punteggio basato su una va¬ 
lutazione complessiva delle perfor¬ 
mance 3D, si hanno i valori di fps ot¬ 
tenuti con la demo del gioco Quake 
III ed i punteggi del test Codecreatu- 
res. Quest'ultimo, che ha sostituito la 
demo del gioco Comanche 4, è utiliz¬ 
zato per valutare le prestazioni grafi¬ 
che 3D in ambito DirectX 8. 

Il motivo di tali valori ottenuti nei test 
è la presenza della Vpu 
Radeon 9800 Pro, il top 
dei chip grafici di produ¬ 
zione ATI per il segmen¬ 
to desktop del mercato.il 
chip R350 è l'evoluzione 
del chip R300 (Radeon 
9700), rispetto al quale 
introduce alcune novità 
architetturali che ne mi¬ 
gliorano le prestazioni. 
Dotato di 107 milioni di 
transistor e realizzato 
con tecnologia a 0,15 mi¬ 
cron, l'R350 lavora a una 
frequenza di core di 380 
MHz, superiore di ben 
55 MHz al suo predeces¬ 
sore. La scheda grafica è 
compatibile con le speci¬ 
fiche Agp 3.0 ed offre 
quindi in modalità 8X 
una banda passante su¬ 



t 

* 


£ 


periore ai 2 GByte/s. Sulla staffa del¬ 
la scheda si trovano un connettore 
Vga ed uno Dvi-I, rispettivamente 
per un monitor analogico ed uno di¬ 
gitale. Grazie ad un adattatore Dvi- 
I/Vga è comunque possibile l'utiliz¬ 
zo contemporaneo di due monitor 
Crt. La scelta della scheda madre è 
ricaduta sul modello MS-6758 pro¬ 
dotto da Msi con il chipset Ì875P di 
Intel (noto anche con il nome in co¬ 
dice Canterwood). 

Tale chipset comprende un Mch 
(Memory Controller Hub) che inte¬ 
gra il nuovo controller con supporto 
a un doppio canale di memoria Ddr 
PC3200 e un Ich (I/O Controller 
Hub ) che gestisce il bus Pei, le porte 
di comunicazione (seriali, parallela, 
Usb) e l'audio integrato. 

Nel nuovo Ich 5 è integrato in modo 
nativo un controller per lo standard 
Serial Ata e sono supportate fino ad 
8 porte Usb 2.0. Nel Northbridge in¬ 
vece è implementata la tecnologia 
Csa (Communication Stream Archi- 
tecture) grazie alla quale si ha la 


►► 
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CDC DEX RV.53 
Euro 2.199,00 Iva inclusa 

Produttore: CDC Point, Via Tosco Romagnola 61/63,56012, 
Fornacette (PI); tei. 0587-2882, fax 0587-288312. 

Pagina Web: www.cdc.it. 


> configurazione equilibrata > tastiera e mouse 

> ottime prestazioni 3D economici 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium 43 CHz/Fsb 800 MHz 

Memoria installata / massima: 512 MByte PC3200/ 4 GByte 

Scheda madre / chipset: Msi MS-6758 / Intel Ì875P 

Scheda grafica / memoria locale (MByte): ATI Radeon 9800 Pro / 

128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Seagate Barracuda S-Ata /120 
Masterizzatore / velocità max (Dvd/Cd): Toshiba SD-R5002 / (4X- 
2X-12X/16X-8X-32X) 

Chip di rete: Intel 82547EI integrato 
Chip audio: Adi AD1985 integrato 

Porte: 9 Usb 2.0,3 firewire, 1 parallela, 2 seriali, 2 Ps/2,1 DVI-1,1 
Vga, 1 S-video, 1 microfono, 1 line in, 1 lineout, IS/Pdif out, 1 audio 
digitale out, 1 RJ-45. 

Componenti addizionali: Lettore Memory card 6 in 1. 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Home edition SPI 
Garanzia: due anni 


Pro 


Contro 



possibilità di svincolare l'interfaccia 
di rete integrata dal bus Pei attraver¬ 
so Timplementazione di un canale di¬ 
retto tra il controller di rete e il North- 
bridge stesso ad una frequenza di 
266 MHz. 



Il lettore di memorie 6-in- 
l integrato in un vano da 
5,25", è facilmente 
estraibile. In uesto modo 
può essere trasportato e 
collegato ad aitri 
computer che 
dispongano di una porta 
Usb. 


Sebbene la Cpu installata sia al mo¬ 
mento il top dell'offerta Intel per si¬ 
stemi desktop, il chipset utilizzato è 
già ottimizzato per l'uso con i prossi¬ 
mi processori Intel con core Prescott e 
frequenze di lavoro maggiori, con¬ 
sentendo in futuro un aggiornamen¬ 
to del sistema. Una peculiarità della 
scheda Msi è la presenza della tecno¬ 
logia Corecell che, grazie ad un ap¬ 
posito chip, analizza lo stato del siste¬ 
ma e determina i parametri migliori 
per ottimizzare l'overclock, il rispar¬ 
mio energetico ed il regime di rota¬ 
zione delle ventole. 

Sulla scheda sono installati due mo¬ 
duli di memoria Ddr PC3200 da 
256 MByte ciascuno. In questo 
modo si sfrutta la tecnologia 
Dual channel, ovvero il doppio 
controller per coppie omologhe 
di moduli Ram. Per quan¬ 
to riguarda il sottosi¬ 
stema disco, è 
presente un'unità 
Barracuda V con in¬ 
terfaccia Serial Ata e ca¬ 



pacità di 120 GByte. 

Questo modello era, al momento del¬ 
la prova, il più capiente dei dischi 
Seagate con interfaccia Sata destina¬ 
ti ai sistemi desktop. La meccanica è 
del tipo Fdb della sesta generazione 
e particolare cura è stata posta nello 
studio di sistemi quali il G-Shell e il 
G-Force, per prevenire eventuali 
danni all'unità, derivanti da shock 
improvvisi (in modalità operativa e 
non). La velocità di rotazione dei 
piattelli è di 7.200 rpm con un tempo 
medio di accesso ai dati di circa 9,4 
millisecondi. 

Nel telaio proposto da CDC è possi¬ 
bile il posizionamento dell'unità di¬ 
sco solo in senso trasversale e fino a 
un massimo di due unità. In tale con¬ 
figurazione tuttavia non si riesce a ot¬ 
tenere una buona spaziatura con la 
conseguenza di un peggior ricircolo 
dell'aria attorno alle unità stesse. Dei 
tre slot da 5,25" disponibili ne rima¬ 
ne libero uno solo essendo installati 
una unità ottica in grado di masteriz¬ 
zare Dvd e un lettore multiplo di me- 
mory card. Il masterizzatore installato 
è il modello SD-R5002 di Toshiba, in 
grado di completare la scrittura di un 
Dvd-R in 28 minuti circa alla massi¬ 
ma velocità di 2X. 

Sul mercato già da qualche mese so¬ 
no disponibili unità che raggiungono 
la velocità di 4X per cui il prodotto 
Toshiba si rivela una buona scelta nel 
breve periodo. Il tempo di accesso 
medio ai dati è di circa 120 millise¬ 
condi e il valore raggiunto nel test di 
lettura è buono. Per quanto concerne 
invece il lettore 6-in-l per memory 
card non possiamo che apprezzare 
una tale soluzione: le schede suppor¬ 
tate sono CompactFlash, Secure Di¬ 
gital, MultiMedia Card, SmartMedia 
(e tramite un adattatore anche la 
nuova xD Picture Card) e Memory 
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Stick. Inoltre il lettore installato può 
essere rimosso grazie alla pressione 
di un pulsante, comodamente tra¬ 
sportato e collegato ad altri computer 
che dispongano di una porta Usb. 

I supporti di memoria allo stato soli¬ 
do, utilizzati principalmente nelle 
macchine fotografiche e nei lettori 
Mp3, possono anche essere sfruttati 
in sostituzione dei più lenti e meno 
capienti floppy disk. 

In questo modo con il lettore ed un 
paio di card si possono portare in giro 
i propri dati, trasferirli e riutilizzarli 
su altri computer, con un ingombro 
minimo. Un lettore di floppy disk, 
componente tradizionalmente instal¬ 
lato ma forse prossimo alla messa in 
pensione, è comunque presente nella 
parte alta del case. 

Per quanto riguarda infine la soluzio¬ 
ne audio adottata, è integrato sulla 
scheda madre il chip Adi AD 1985 
compatibile con le specifiche AC97 v. 
2.2. Oltre alle porte audio analogiche 
vi sono anche, montate su una staffa 
ausiliaria, le uscite S/Pdif coassiale e 
quella ottica. Il telaio, di tipo tradizio¬ 
nale, con l'eccezione di cui sopra ri¬ 
guardante l'installazione delle unità 
disco, è marcato Chieftec e dotato di 
un alimentatore certificato con 300 
watt di potenza. 

La tastiera multimediale ed il mouse 
(non ottico) a corredo sono economici 
e forse stonano con il resto della con¬ 
figurazione, al top per quanto riguar¬ 
da processore, scheda madre e sche¬ 
da grafica. A completamento della 
configurazione troviamo una buona 
dotazione di software che compren¬ 
de, oltre ai programmi Nero e 
Windvd, un Cd-Rom in bundle con la 
scheda Msi contenente alcune utilità 
come Photoshop Album, Virtual dri¬ 
ve restore e Media Ring. 

> Impex G@Vi Electa GAVP478 

Impex ripropone un'architettura si¬ 
mile alla precedente, sfruttando com¬ 
ponenti diversi per affiancare il pro¬ 
cessore Intel Pentium 4 da 3 GHz, 
con core Northwood-C e Fsb a 800 
MHz. La scheda madre scelta è il 
modello P4C800 in versione Deluxe 
prodotta da Asus. Anche in questo 
caso il chipset utilizzato è il recente 
Canterwood di Intel. 
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La P4C800 supporta fino a quattro 
unità Sata grazie al controller inte¬ 
grato nel chipset e al chip Pdc20378 
di Promise, le schede grafiche che 
sfruttano il bus Agp in modalità 8X, 
ed infine i moduli di memoria 
PC3200 a 400 MHz. 

Altra caratteristica della nuova serie 
di piastre madri Asus, riconoscibili 
grazie al logo A.I. (Artificial Intelli¬ 
gence) è la presenza di alcune fun¬ 
zioni che semplificano la configura¬ 
zione. In breve, AI net individua de¬ 
gli eventuali problemi nella connes- 


ijy Impex G@Vi Electa GAVP478 
aflM Euro 1.999,00 Iva inclusa 


Produttore: Impex, Via del Paracadutista 8,42100, Reggio Emilia 
(RE); tei. 0522-271800, fax 0522-920393. Pagina Web: www.hw- 
gavi.com. E-mail: info@hwgavi.com 


> configurazione equilibrata 

> buon quantitativo di memoria 

> dotazione software 


> niente da segnalare 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium43GHz/Fsb 800 MHz 


Memoria installata / massima: 1 GByte PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/ chipset: Asus P4C800 Deluxe/Intel Ì875P 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Asus V9560 VideoSuite 
/128 Ddr 

Disco rigido / capacità (GByte): Maxtor DiamondMax Plus 9 /120 
Masterizzatore / velocità max (Dvd/Cd): Asus DRW-0402P / (4X- 
2X-12X/16X-8X-32X) 

Chip di rete: 3Com 3C940 integrato 
Chip audio: Adi AD1985 integrato 

Porte: 6 Usb 2.0,1 FireWire, 1 parallela, 2 seriali, 2 Ps/2,2 DVI-1,1 S- 
video, 1 microfono, 1 line in, 1 lineout, 1 S/Pdif out, 1 Rj-45 
Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professional SPI 
Garanzia: tre anni on site 


sione alla rete aiutando il mo¬ 
nitoraggio della stessa. Con 
AI audio, si intende la capa¬ 
cità del chip audio avanzato 
Adi AD 1985 di riconoscere le 
periferiche collegate alle por¬ 
te line in e out e microfono. Il 
chip Adi integrato è compati- 
B bile con la modalità 5.1, otti¬ 
male per chi voglia utilizzare 
il Pc per vedere film in Dvd 
oppure giocare in un'atmosfera audio 
avvolgente. AI Bios consente un mo¬ 
nitoraggio avanzato delle funzioni 
base del Pc, controllando la velocità 
delle ventole, i messaggi Post (Power 
On Self Test) e la gestione della po¬ 
tenza del sistema. 

Infine, AI Overclocking aiuta a incre¬ 
mentare le prestazioni del proprio Pc, 
in modo semplice e tale da preservar¬ 
ne la stabilità operativa. Asus, sebbe¬ 
ne nel chipset di Intel sia integrato un 
controller per la gestione dell'inter¬ 
faccia di rete, ha scelto di utilizzare il 
chip 3Com 3C940 con supporto alla 
modalità di rete denominata T1000 
con massima capacità di trasmissione 
di 1 GByte. La memoria installata 
consiste in due moduli da 512 MByte 
ciascuno, che, grazie alla tecnologia 
Dual Channel implementata sulla 
scheda madre, si rivelano un'ottima 
scelta volendo utilizzare il Pc come 
stazione per l'editing video amatoria¬ 
le. Come accennato precedentemen¬ 
te la scheda video scelta è il modello 
V9560 Videosuite di Asus con chip 
GeForce Fx 5600 di Nvidia.Questa 
scheda, destinata agli appassionati 
dell'acquisizione e del montaggio vi¬ 
deo domestico, è dotata di 128 MByte 
di ram Ddr e di un chip Philips 
SAA7114H per la codifica del segna¬ 
le analogico. 

Il chip NV31 della serie 5600 è pro¬ 
dotto con tecnologia a 0,13 micron, 
dispone di una tecnologia antialia- 
sing Intellisample e utilizza il motore 
grafico CineFX di prima generazio¬ 
ne. Le prestazioni con i giochi 3D alla 
risoluzione di 1280 x 1024 punti sono 
buone mentre a risoluzioni superiori 
si notano gli effetti della banda limi¬ 
tata a 9,6 GByte tra il chip e la me¬ 
moria. La scheda è dotata di due por¬ 
te Dvi-I e di due adattatori per poter 
utilizzare monitor Crt, inoltre è pre¬ 
sente un box esterno da collegare al- 


Desktop ►► 

la porta minidin presente sulla staffa, 
con le porte di acquisizione e ripro¬ 
duzione video. 

L'unità disco adottata nel sistema Im- 
pex è un modello con taglio da 120 
GByte appartenente alla linea Dia¬ 
mondMax Plus 9 di Maxtor con mec¬ 
canismo di rotazione di tipo Fdb 
(Fluid Dynamic Bearing). Tale siste¬ 
ma è caratterizzato dalla presenza di 
bronzine in bagno d'olio al posto dei 
classici cuscinetti a sfera lubrificati, e 
contribuisce in modo decisivo ad au¬ 
mentare sia la silenziosità sia l'affida¬ 
bilità dell'unità. La velocità dei piat¬ 
telli è di 7.200 rpm, l'interfaccia di ti¬ 
po Serial Afa 150 ed il buffer di tra¬ 
sferimento dati di 8 MByte. Come si 
vede dai risultati ottenuti nei test 
questa soluzione è in grado di fornire 
buone prestazioni che contribuiscono 
in maniera positiva ai punteggi otte¬ 
nuti nei vari benchmark. 

Il lettore DRW-0402P utilizzato è an- 
ch’esso targato Asus, come la scheda 
madre e la scheda video. Nella scrit¬ 
tura di un Dvd-R lavora alla velocità 
di 4X completando un disco in circa 
15 minuti. Il buffer dell'unità è di 2 
MByte ed è presente un sistema di 
prevenzione degli errori di buffer un- 
derrun che rilevando l'assenza di da¬ 
ti nel buffer interrompe la scrittura 
del disco. Il telaio è di tipo tradiziona¬ 
le, ben ventilato, e offre la possibilità 
di installare fino a 5 unità disco con 
una soluzione a castello. Sul lato 
frontale, in basso, sono posizionate 
due porte Usb 2.0, una uscita audio e 
la presa microfono. 

Trova anche posto una porta FireWi¬ 
re che può essere attivata collegando 
un cavo passante alla porta dello 
stesso tipo saldata sulla scheda ma¬ 
dre e posta sul lato posteriore del 
computer. La dotazione software è 
interessante anche in questo caso. In¬ 
fatti, oltre ai programmi collegati al¬ 
l'unità ottica (Windvd e Nero), ci so¬ 
no un Cd-Rom con Power Director, 
Dr. Aquarium, Mediashow e due Cd 
Asus Entertainment. In questi ultimi 
è presente una suite di giochi che 
comprende: Battle Realms e IL2 Stur- 
movik (in demo), Morrorwind, Black 
Tom e Worms Blast (completi), grazie 
ai quali è possibile fin dall'acquisto 
del Pc valutarne le prestazioni in fat¬ 
to di grafica. ■ 
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IBM Thinkpad T40, 
come migliorare la perfezione 

I Thinkpad di fascia alta si rinnovano: spessore e peso ancora più ridotti 
e prestazioni al top. Un portatile per chi cerca il massimo. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 



Le nuove unità ottiche 
ultraslim sono 
sensibilmente più sottili 
rispetto a quelle utilizzate 
finora. 


La lunga attesa del nuovo Thinkpad 
T40 con Centrino è stata ampiamente 
ripagata da un portatile che rappre¬ 
senta oggi lo stato dell'arte. Il prece¬ 
dente Thinkpad T30, con processore 
Pentium 4-M, era universalmente ri¬ 
tenuto uno dei migliori in assoluto 
presenti sul mercato; pesava 2,45 kg 
e aveva uno spessore di circa 3,5 cen¬ 
timetri. Oggi il T40 sembra una mac¬ 
china completamente diversa; appe¬ 
na 2,2 kg di peso e un centimetro in 
meno di spessore. E le prestazioni so¬ 
no ancora aumentate, grazie all'effi¬ 
cienza del processore Pentium M, 
che risulta molto più veloce di un 
Pentium 4-M anche di clock superio- 



Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (CHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


IBM 

Thinkpad T40 
Intel Pentium M /1,5 
256 

ATI Mobility Radeon 7500 / 32 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (CC Winstone 20021.0.1) 31,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20011.0.3) 25,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KB/s) 4.810 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 806 

Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.010 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark20021.0 4h 21m 



re. Tutta la componentistica inter¬ 
na è stata oggetto di un rinnova¬ 
mento più o meno profondo. Il 
Thinkpad T40 è un notebook 
Dual Spindle per la fascia Corpo¬ 
rate, pensato per i professionisti e 
le aziende più esigenti. Si tratta di 
un portatile in grado di offrire la 
massima affidabilità e che non ri¬ 
schia di entrare in crisi al crescere 
del carico di lavoro. L'affidabilità 
parte ma non si ferma all'hardwa- 
re; uno dei punti di forza di 
IBM è la qualità e quantità 
dei servizi a valore ag¬ 
giunto, che semplifi¬ 
cano la vita del- 
L amministratore 
o dell'utente. 

Come vuole la tradizione, il te¬ 
laio è interamente di colore nero ed 
è costruito in lega di carbonio e tita¬ 
nio (Titanium Composite Carbon Fi- 
ber Reinforced Plastic), materiale di¬ 
chiarato tre volte più resistente della 
plastica Abs. È utilizzato nell'indu¬ 
stria aerospaziale, in ortopedia e nel 
campo delle attrezzature sportive. Ta¬ 
le materiale viene utilizzato in parti¬ 
colare per la parte superiore e quella 
inferiore del notebook. 

Il Thinkpad T40 è costruito intorno 
all'architettura Intel Centrino. A listi¬ 
no sono presenti 14 diverse configu¬ 
razioni, con processori Pentium M tra 
1,3 e 1,6 GHz. I prezzi partono da 
2.746 Euro Iva compresa. Esiste inol¬ 
tre la versione T40p che è in realtà 
una workstation portatile, dotato di 
chip grafico ATI Mobility Fire GL 
9000 e display con risoluzione di 
1.400 x 1.050 punti. La configurazio¬ 


ne ricevuta in prova è di fascia me¬ 
dio-alta e dispone di un Pentium M 
a 1,5 GHz affiancato da 256 MByte 
di memoria Ddr. Consigliamo viva¬ 
mente di espandere la memoria a 
512 MByte, in modo da sfruttare al 
massimo la velocità del processore e 
non introdurre colli di bottiglia do¬ 
vuti alla scarsità di memoria. Per l'e¬ 
spansione della memoria sono di¬ 
sponibili due zoccoli Sodimm, di cui 
uno Ubero. 

Ricordiamo che l'architettura Centri¬ 
no è formata da tre componenti: pro¬ 
cessore Pentium M, chipset Ì855 e 
scheda di rete Wi-Fi Intel PRO/Wire- 
less 2100. In alternativa a quest'ulti- 
ma, IBM fornisce anche una soluzio¬ 
ne Cisco Aironet, in modo da adat¬ 
tarsi meglio alle varie esigenze, nel 
caso ad esempio di infrastrutture 
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IBM Thinkpad T40 
Euro 4.416,00 Iva inclusa 


Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090, 
Segrete (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. 

Pagina Web: www.ibm.it. 

E-mail: pronto_ibm@it.ibm.com. 


> Robustezza e portabilità 
Buone prestazioni 
Cura nei dettagli 



Contro 


> Mancanza porta Firewire 
Prezzo elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 1,5 GHz 
Chipset: Intel 855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: Combo drive Matshita UJDA745 / 8X- 

10X-16X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 7500 
/32 

Chip audio: Crystal SoundMAX 
Chip di rete: Intel PRO/1000MT + Intel PRO/Wireless 2100 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 / Tft /1.024 x 768 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmciatipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Rj-11, 
1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,1 x 2,6 x 25,5 
Peso (kg): 2,25 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 36 mesi 


dell'utente. È interessante notare che 
Access Connect funziona sia con reti 
cablate sia Wireless. Sulla scheda 
madre è integrato un chip di rete Gi- 
gabit Ethernet, sempre di produzione 
Intel, nonché un modem analogico 
con supporto allo standard V.92. Co¬ 
me opzione è possibile avere an¬ 
che Bluetooth. 

Il disco è un modello di IBM/Hi- 
tachi di ultima generazione, 
appartenente alla serie Travel- 
star 40 GNX. Ha una capacità di 40 
GByte e velocità di rotazione dei 
piattelli di 5.400 giri al minuto. Utiliz¬ 
za tutte le ultime tecnologie per ga¬ 
rantire buone prestazioni ed alta affi¬ 
dabilità. L'unità ottica è ancora più 
interessante. Si tratta di un modello 
ultrasottile, con spessore più ridotto 
rispetto ai modelli che equipaggiano 
il Thinkpad T30, alloggiato nel vano 
multifunzione Ultrabay Slim. È im¬ 
pressionante avere tra le mani un dri¬ 
ve Combo Dvd / Cd-Rw alto appena 
9,5 millimetri, specie se raffrontato 
con un drive standard. 

Il chip grafico invece non varia ri¬ 
spetto al T30: si tratta dell'ATI Mobi¬ 
lity Radeon 7500, ma la memoria è 
aumentata da 16 a 32 MByte. Un 
componente in grado di fornire buo¬ 
ne prestazioni anche con la grafica 


aziendali già presenti. L'antenna ne¬ 
cessaria è già integrata ai lati del di¬ 
splay Lcd. A complemento di tali so¬ 
luzioni di rete, implementate su slot 
Mini-Pci, vi è l'utility IBM Access 
Connect, che permette un rapido e 
trasparente cambio delle impostazio¬ 
ni di rete a seconda delTinfrastruttura 
a cui si è collegati fisicamente. Dispo¬ 
nendo di più profili di rete, ad esem¬ 
pio per la casa, l'ufficio o la rete Wi¬ 
reless, il notebook è in grado di rile¬ 
vare automaticamente quali sono di¬ 
sponibili e di connettersi alla rete più 
veloce. Il tutto senza alcun intervento 


3D. 

L'espandibilità è basata su due veloci 
porte Usb in standard 2.0. Manca la 
porta seriale, ma soprattutto manca 
una porta Firewire, presente invece 
sui modelli serie X e serie R. Sono 
presenti due slot PC Card tipo II e 
un'uscita Tv. Il display è da 14 pollici 
e ha una risoluzione di 1.024 x 768 
punti. Altre configurazioni prevedo¬ 
no una risoluzione di 1.400 x 1.050 
punti, sempre su display da 14". 

La cura nei dettagli è molto elevata. 
Sono cambiate le cerniere di fissag¬ 
gio del display, ora più robuste. Per 
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aprilo basta agire su un singolo pul¬ 
sante, anche se i punti di aggancio 
continuano a essere due. La tastiera 
è semplicemente la migliore che si 
possa avere su un portatile. 

Il sistema di puntamento è composto 
da UltraNav, il classico touchpad con 
due pulsanti, e dal TrackPoint, il pic¬ 
colo stick posto al centro della tastie¬ 
ra, in modo da soddisfare la totalità 
degli utenti. Sul TrackPoint va detto 
che è stata cambiata la copertura su¬ 
periore in plastica, che ora ha una 
superficie più ampia. 

L'autonomia misurata è ottima: quat¬ 
tro ore e mezza di funzionamento 
continuo della batteria. Tale valore 
può essere quasi raddoppiato con 
una batteria aggiuntiva che trova 
posto nel vano Ultrabay. E' inoltre di¬ 
sponibile una batteria standard ad 
alta capacità. 

Come accennato all'inizio, il Think¬ 
Pad T40 non è composto da solo 
hardware. Oltre alla già citata Ac¬ 
cess Connection, per quanto riguar¬ 
da il software segnaliamo Battery 
Maximiser, che permette di gestire 
nel dettaglio tutte le operazioni lega¬ 
te all'alimentazione; Thinkpad Con- 
figurator, il centro di controllo da cui 
impostare tutti i parametri di funzio¬ 
namento del portatile; Access Think¬ 
Pad, un tasto per accedere a un por¬ 
tale IBM e risolvere eventuali pro¬ 
blemi o installare gli ultimi driver. 
Per quanto riguarda i servizi di IBM 
invece, è indispensabile segnalare 
Ultralmage che mette a disposizione 
un'unica immagine software per tut¬ 
ti i tipi di notebook o Pc Netvista; 
Data Migration Kit, per trasferire in 
modo semplice tutti i dati da una 
macchina all'altra, RapidRestore, per 
un backup progressivo del sistema 
su una partizione del disco, indipen¬ 
dentemente dal sistema operativo 
utilizzato. ■ 


L’offerta IBM 


| Modelli 

Thinkpad serie G 

Thinkpad Serie R 

Thinkpad Serie T 

Thinkpad Serie A 

Thinkpad Serie X | 

Categoria 

Dual Spindle economico 

Dual spindle 

Dual spindle 

All-in-one 

Ultrasottile 

Schermi disponibili 

14,1” o 15” 

14,1” o 15” 

14,1” 

fino a 15” 

12,1” 

Peso tipico (kg) 

3,8 

2,7 

2,2 

da 2,8 a 3,4 

1,4 


Economici, completi, 

Fascia media, 

Fascia alta, potenti 

Notebook completi di tutto e 

Notebook super¬ 


con Cpu da desktop 

versatili, con vano 
multifunzione 

e leggeri, anche con 
Wlan e Bluetooth 

con varie fasce di prezzo. Per 
tutte le categorie di utenti 

leggeri, Cd-Rom ef 
floppy esterni 
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Prestazioni 
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Da Enface due soluzioni 
per esigenze diverse 

Un All-in-one con processore Pentium 4-M e un più compatto Dual Spindle 
con Centrino. Due soluzione accomunate dal prezzo competitivo. 


Enface è uno dei maggiori produtto¬ 
ri italiani di notebook e Lcd-Pc. Ab¬ 
biamo ricevuto in prova due nuovi 
modelli caratterizzati da diverse fi¬ 
nalità d'uso: uno è rimpiazzo del Pc 
desktop dotato di ampia espandibi- 
lità e buone prestazioni, adatto sia 
all'utilizzo casalingo che al lavoro: 
l'altro è un notebook di fascia più al¬ 
ta e utilizza l'architettura Intel Cen¬ 
trino, che trova dunque nella legge¬ 
rezza e nella potenza le sue doti mi¬ 
gliori. Entrambi i prodotti sono offer¬ 
ti a un prezzo concorrenziale. 

> Enface Octave 5400 

Il primo prodotto da noi provato è 
l’Octave 5400, basato sul processore 
Intel Pentium 4-M. Si tratta di un 
All-in-one dalle dimensioni abba¬ 
stanza contenute; l'estetica è più ac¬ 
cattivante rispetto alla precedente 
linea Octave 5400 di Enface. Anche 
le dimensioni e il peso sono decisa¬ 
mente inferiori, ciò è dovuto all'ado¬ 


zione di un processore mobile e alla 
scelta di usare un chipset con grafi¬ 
ca integrata. Il colore predominate 
è il nero a cui vengono accostate 
tinte argentee. L'ergonomia della 
tastiera e del sistema di puntamen¬ 
to è più che discreta. Il display Tft 
ha una diagonale di 15 pollici e 
una risoluzione massima di 1.024 
x 768 pixel con una profondità di 
colore di 32 bit. E dotato di buona 
luminosità, un elevato contrasto 
e permette lunghe sessioni di 
lavoro senza affaticare la 
vista. 

Il chipset su 
cui si ba¬ 
sa l'Oc- 
tave 5400 
è l'ATI IGP (In¬ 
tegrateci Graphics Proces¬ 
sor) 430M. Integra nel Northbridge 
un chip grafico derivato dal Radeon 
VE. Il Northbridge ha un bus a 400 
MHz e presenta un'interfaccia verso 
la memoria Ddr a 64 bit. 



Produttore 

Enface 

Enface 


Modello 

Octave 5400 

Octave Z500 


Processore / Frequenza (GHz) 

Pentium 4-M/2,2 

Pentium M/1,6 


Ram (MByte) 

256 

256 


Chip grafico / Ram (MByte) 

ATI ICP340M/8-64 

ATI Radeon 9000/64 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 

25,6 

34,1 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 

19,1 

27,5 


Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

4.270 

4.770 


Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

533 

935 


Prestazioni Cd-Rom 




Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 

1.540 

1.550 


Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 

3h 15m 

4h 02m 



La quantità di memoria riservata al 
chip grafico viene impostata trami¬ 
te il Bios e il suo limite massimo è 
stabilito in funzione dell'ammonta¬ 
re della Ram di sistema. Le caratte¬ 
ristiche salienti del motore grafico 
sono le tecnologie Hydra Vision che 
permette la visualizzazione del¬ 
l'output grafico su due supporti dif¬ 
ferenti e Fast Z-Clear che incre¬ 
menta velocità del rendering 3D. 
Sono presenti le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico PowerPlay che 
diminuiscono, quando opportuno, 
l'assorbimento elettrico del chip 
grafico tramite la variazione della 
frequenza di clock. Segnaliamo la 
mancanza dell'unità di Trasform & 
Lighting Charisma Engine per le 
operazioni di manipolazione dei 
poligoni. La soluzione di ATI pre¬ 
vede l'utilizzo di diversi Southbrid- 
ge: questi possono essere prodotti 
da ATI o da terze parti. Nel nostro 
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Enface Octave 5400 

Euro 1.800,00 Iva inclusa 


Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170, Pordenone (PN); 
tei. 800-848484, fax 0434-513322. Pagina Web: 
www.enface.it. E-mail: info@enface.it 


> Buona autonomia 

> Processore veloce 


Contro 


> Sezione disco migliorabile 

> Manca uscita Tv 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4-M 2,2 CHz 
Chipset: ATI ICP 340.M 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSISBW-242 / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso/capacità (GByte): Fujitsu MHS2040AT / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Radeon IGP 
340M / 8-64 (Ram di sistema) 

Chip audio: Codec Conexant Ac’97 
Chip di rete: Realtek RTL8139 


Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 
Modem/standard: integrato/V.90 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo III, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Se¬ 
riale, 1 PS/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 FireWire, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 31,9 x 3,4 x 26 
Peso (kg): 2,95 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni 


caso ne è stato scelto uno prodotto 
da ALI. Il punto debole dell'archi¬ 
tettura di ATI è il collegamento tra 
Northbridge e Southbridge, che av¬ 
viene tramite bus Pei e quindi a soli 
133 MByte al secondo, peraltro teo¬ 
rici. 

L'Octave 5400 è equipaggiato con il 
Pentium 4-M a 2,2 GHz con core 
North Wood. Caratteristiche del pro¬ 
cessore sono il processo produttivo 
a 0,13 micron, 512 KByte di cache 
L2 e supporto alle istruzioni multi¬ 
mediali Mmx, Sse e Sse2. È inoltre 
presente la tecnologia Enhanced 
SpeedStep, che quando opportu¬ 
no, in modo 
automatico, 
diminuisce la 
frequenza e la 
tensione per ri¬ 
durre l'assorbi¬ 


mento elettrico della Cpu. La ten¬ 
sione infatti viene portata da 1,3 V a 
1,2 V mentre la frequenza viene 
abbassata fino a 1,2 GHz. 

La memoria Ram, di tipo Ddr 
ammonta a 256 MByte. Tale va¬ 
lore è sufficiente per i normali 
utilizzi ma consigliamo co¬ 
munque di installarne altri 
256 in modo da ridurre al 
minimo l'uso della memo¬ 
ria virtuale anche quando 
sono contemporaneamente 
attivi molti processi. 

Il sottosistema audio è composto da 
un chip di Conexant compatibile 
con le specifiche AC'97, da due al¬ 
toparlanti e da un microfono inte¬ 
grati. La sezione disco è affidata al 
modello MHS2040AT prodotto da 
Fujitsu. Con una capacità di 40 
GByte è sufficiente per i più dispa¬ 
rati utilizzi. L'unità è dotata di due 
MByte di buffer e ha una velocità di 
rotazione di 4.200 giri per minuto. 
L'unità ottica è un Combo Drive 
prodotto da QSI, esattamente il mo¬ 
dello SBW-242. La scelta di un'unità 
Combo è strategica in un portatile 
perché a parità di spazio vanta una 
migliore versatilità d'utilizzo. La ve¬ 
locità di lettura e scrittura dei Cd 
avviene a 24X, mentre la riscrittura 
è a 10X. 

La dotazione di porte è buona, l'uni¬ 
co neo è la mancanza di un'uscita 
Tv utile per vedere i film su Dvd di¬ 
rettamente sul televisore di casa. 
Positiva la presenza di una porta Fi¬ 
reWire e di uno slot Pcmcia di tipo 
III. In particolare la presenza di una 
porta FireWire permette di collega¬ 
re periferiche che richiedono un'al¬ 
ta velocità, come ad esempio teleca¬ 
mere digitali o masterizzatori ester¬ 
ni ad alta velocità. 

La connettività è completa, infatti 
sono presenti sia un modem analo¬ 
gico sia una scheda di rete prodotta 
da Realtek. È quindi possibi¬ 
le accedere a reti azienda- 
o usare modem 
Ethernet, nonché 
utilizzare la nor¬ 
male rete te¬ 
lefonica per 
collegarsi 
ad Inter¬ 
net. A 
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corredo del pro¬ 
dotto, oltre al sistema 
operativo Windows Xp 
Professional, vengono forniti Easy 
Cd Creator 5, PowerDvd e un Cd- 
Rom con driver e utility per il ripri¬ 
stino del sistema. 

La batteria della capacità di 4.000 
mAh utilizza la tecnologia agli ioni 
di litio. L'autonomia registrata è sta¬ 
ta di 3 ore e 15 minuti. Tale valore è 
molto buono e superiore alla media 
dei notebook equipaggiati con il 
processore Pentium 4-M. 

La garanzia è di due anni ma può 
essere estesa a tre. Può essere sotto- 
scritta la formula Pick&Fix che assi¬ 
cura la riparazione o sostituzione 
del prodotto in 72 ore. Nei test da 
noi effettuati l'Octave 5400 si è ben 
comportato confermando le prime 
impressioni, l'unico settore che è ri¬ 
sultato appena sotto la media è sta¬ 
ta la sezione disco. L'Octave 5400 è 
risultato un prodotto ben bilanciato 
e adatto a molti ambiti d'utilizzo. 

> Enface Octave Z500 

L'Octave Z500 è il primo notebook 
prodotto da Enface a essere dotato 
di architettura Centrino. Si tratta di 
un modello Dual Spindle che viene 
incontro alle esigenze dei profes¬ 
sionisti e delle aziende. Un prodot¬ 
to di fascia Corporate dunque, che 
non presenta troppi compromessi e 
fa della leggerezza e della mobilità 
delle doti di primaria importanza. 
Lo spessore di 2,8 centimetri dà l'i¬ 
dea dell'ingombro di questo model¬ 
lo, caratterizzato da un monitor da 
15 pollici in grado di raggiungere 
una risoluzione di 1.400 x 1.050 
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Enface Octave Z500 
Euro 2.328,00 Iva inclusa 

Produttore: Enface, V.le Treviso 13/c, 33170 Porde¬ 
none (PN); tei. 800-848484, fax 0434-513322. Pa¬ 
gina Web: www.enface.it. Email: info@enface.it 


> Spessore ridotto 

> Alte prestazioni 

> Lettore schede di memoria 


Contro 


> Costo superiore 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M /1,6 CHz 




appartenente alla serie Travelstar 
40 GNX e dispone di una velocità 
di rotazione dei piatti di 5.400 giri 
al minuto al posto dei consueti 
4.200. Si tratta di un'unità molto af¬ 
fidabile e con la sua capacità di 40 
GByte è in grado di sostenere an¬ 
che lavori di editing audio e video. 
A tale scopo ricordiamo la presenza 
della porta Firewire, utile per l'ac¬ 
quisizione dei filmati da videoca¬ 
mera digitale, e l'uscita S/Pdif per il 
collegamento di un sistema di dif¬ 
fusori audio Dolby Digital. 
L'espandibilità è assicurata da 
quattro porte Usb 2.0 e da un inte¬ 
ressante lettore di schede di memo¬ 
ria compatibile con i formati Me- 
moryStick, SecureDigital, MultiMe- 
diaCard e SmartMedia. In questo 
modo è possibile scambiare dati al 
volo tra il notebook e il palmare, la 
fotocamera digitale o il player Mp3. 
L'unità ottica utilizzata è lo stesso 
drive Combo presente sull'Octave 
5400 e permette di leggere Dvd- 
Rom e creare Cd-R e Cd-Rw. 
L'autonomia è risultata essere di 4 
ore e 2 minuti, un valore non entu¬ 
siasmante per un notebook con 
Centrino ma senz'altro molto supe¬ 
riore a qualsiasi notebook con pro¬ 
cessore Pentium 4-M. Anche in 
questo caso la garanzia è di due an¬ 
ni estendibile a tre, con servizio di 
presa e riconsegna a domicilio. ■ 


punti. La particolarità del¬ 
lo Z500 è però l’utilizzo 
dell'alluminio nella co¬ 
struzione del telaio, per 
migliorare la robustezza e 
allo stesso tempo mante¬ 
nere basso il peso. L'allu¬ 
minio è utilizzato nella 
parte superiore del di¬ 
splay Lcd e dona un look particola¬ 
re, nonché una gradevole sensazio¬ 
ne al tatto. 

Il processore è il Pentium M a 1,6 
GHz, offre buone prestazioni e un 
basso assorbimento elettrico. È af¬ 
fiancato da 256 MByte di memoria 
Ddr; anche in questo caso consi¬ 
gliamo un upgrade a 512 MByte 
per non introdurre colli di bottiglia 
dovuti alla scarsità di memoria libe¬ 


ra. Il chipset è l'Intel Ì855PM, il se¬ 
condo dei componenti fondamenta¬ 
li dell'architettura Centrino. Il terzo 
e ultimo è la scheda di rete Wi-Fi 
Intel PRO/Wireless 2100, presente 
su uno slot Mini-Pci. Va ad affian¬ 
care il chip di rete Gigabit Ethernet 
prodotto da Broadcom che si trova 
integrato sulla scheda madre. 

Il chip grafico è tra i più veloci di¬ 
sponibili: si tratta del noto ATI Mo- 
bility Radeon 9000 con 64 MByte di 
memoria Ddr dedicata, adatto an¬ 
che alla grafica più impegnativa e 
ai giochi 3D di ultima generazione. 
È il complemento ideale per l'am¬ 
pio display da 15 pollici e insieme 
mettono a disposizione un sottosi¬ 
stema grafico di prim'ordine. Il di¬ 
sco è un modello di IBM / Hitachi 


Chipset: Intel Ì855PM 

Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSISBW-242 / 8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): IBM IC25N040ATCS05 / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
9000/64 

Chip audio: Codec Realtek AC’97 

Chip di rete: Broadcom NexTreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 
2100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,1 / Tft /1.400 x 
1.050 

Modem / standard: integrato/V.90 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 11nfrarossi, 1 
Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 FireWire, microfono, line in e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33,4 x 2,8 x 28 

Peso (kg): 2,8 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 2 anni 
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Gabriele Erba 
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Prestazioni 
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Nuovi processori AMD 
nel Fujitsu Siemens Amilo A 

L'Amilo A è un All-in-one basato sul chipset ATI Radeon IGP 320M 
ed equipaggiato con il nuovo processore Athlon XP Mobile 2400+. 


L'Amilo A di Fujitsu Siemens è il 
primo notebook da noi provato 
equipaggiato con il nuovo processo¬ 
re AMD Athlon XP-M 2400+, basato 
sul core Barton. Il notebook in que¬ 
stione è un All-in-one abbastanza 
leggero e compatto: il peso è infatti 
di poco superiore ai 3 kg compresa 
l'unità ottica. Esteticamente presen¬ 
ta una linea gradevole, caratterizza¬ 
ta da tinte blu. L'ergonomia del pro¬ 
dotto è nel complesso discreta; an¬ 
che la tastiera, tradizionalmente 
punto critico dei notebook, è di buo¬ 
na qualità. Il display Lcd utilizza la 
tecnologia Tft e ha una diagonale di 
15 pollici. Caratteristiche peculiari 
sono la buona luminosità e l'elevato 
contrasto; la risoluzione massima è 
di 1.024 x 768 punti con una profon¬ 
dità di colore fino a 32 bit. Le di¬ 
mensioni del display garantiscono 
un comodo utilizzo senza affaticare 
la vista. 

Il chipset impiegato nell'Amilo A è 
LATI Radeon IGP 320M ( Integrateci 
Graphics Processor) con grafica in- 


Produttore 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Fuiitsu-Siemens 


Amilo A 
Athlon XP-M/1,8 
256 

Radeon ICP320M/16-128 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 25,1 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 24 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.110 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 636 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.850 

Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 2h 57m 


tegrata. Questo è caratterizzato da 
un Northbridge standard e dalla 
possibilità di utilizzare diversi 
Southbridge, nel nostro caso ne è 
stato scelto uno prodotto da ALI. La 
possibilità di integrare diversi 
southbridge è anche la nota dolente 
del chipset, infatti la comunicazione 
tra Northbridge e Southbridge av¬ 
viene tramite bus PCI e quindi a so¬ 
li 133 MB/s di velocità massima. Il 
Northbridge ha un bus a 266 MHz e 
presenta un'interfaccia verso la me¬ 
moria Ddr a 64 bit. 

Il chip grafico integrato, derivato dal 
Radeon VE, utilizza la memoria di 
sistema da un minimo di 8 MByte fi¬ 
no a un massimo di 128 MByte. Per 
l'accesso alla memoria condivisa 
viene utilizzata la tecnologia Urna 
( Unified Memory Architecture). Le 
principali tecnologie presenti nel 
motore grafico sono HydraVision 
per la visualizzazio¬ 
ne dell'output 
grafico su due 
supporti dif¬ 


ferenti e Fast Z-Clear, che permet¬ 
te un incremento della velocità del 
rendering 3D. Manca invece l'unità 
di Trasform & Lighting Charisma 
Engine per le operazioni di mani¬ 
polazione dei poligoni. Sono pre¬ 
senti le funzionalità di risparmio 
energetico PowerPlay che dimi¬ 
nuendo quando necessario sia la 
frequenza sia la tensione del core 
contribuiscono a migliorare l'auto¬ 
nomia. Il chip inoltre implementa 
delle ottimizzazioni per la codifica 
video e per la riproduzione di film 
su supporto Dvd. Il cuore del siste¬ 
ma è il processore Athlon XP-M 
2400+ di AMD, con una frequenza 
reale di 1,8 GHz. Questo è il pro¬ 
cessore per portatili attualmente 
più veloce tra quelli prodotti da 
AMD. La tecnologia costruttiva uti¬ 
lizzata è a 0,13 micron. La Cpu è 



Anche se offerto a un prezzo 
ridotto, I’Amilo A dispone di tutte le 
connessioni più importanti. 
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L'offerta Fujitsu Siemens 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Amilo 

All-in-one 

da 12,1" a 15" 

3 

Fascia bassa e media, con unità ottica e floppy integrati. 

LifeBook Serie C 

All-in-one 

14,1" o 15,1” 

3 

Fascia media, completi di tutto, anche con Cpu Pentium 4-M. 

LifeBook Serie S 

Dual Spinelle 

13,3" 

1,7 

Leggero, fascia media, con vano multifunzione, 
rete e modem integrati. 

LifeBook Serie E 

Dual Spinelle 

14,1" 

2,7 

Alte prestazioni, fascia media e alta, 

con vano multifunzione, rete e modem integrati. 

LifeBook Serie B 

Ultraportatile 

10,4" 

1,4 

Il più piccolo e leggero della gamma, con rete e modem integrati. 

Celsius Mobile 

Workstation 

portatile 

15" 

3,6 

Per la grafica OpenGL professionale, fino a 1 GByte di Ram, 
tastiera staccabile. 


basata sul core Barton e quindi inte¬ 
gra ben 512 KByte di cache L2. Per 
quando riguarda la cache LI trovia¬ 
mo 64 KByte dedicati alla istruzioni 
e altri 64 KByte per i dati. 

Essendo un processore di tipo mobi¬ 
le implementa le funzionalità di ri¬ 
sparmio energetico denominate 
PowerNow\. Queste assicurano una 




Fujitsu Siemens Amilo A 
Euro 1.199,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Industrie 11,20090, 
Vimodrone (MI); tei. 800-466820, fax 02-26593201. 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it 


> Processore efficiente 

> Peso contenuto 


> Buona autonomia 


Contro 


> Grafica non velocissima 


> Sottosistema disco migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: AMD Athlon XP-M 2400+ 


Chipset: ATI Radeon IGP 320M 


Memoria installata / massima (MByte): 256 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSI SBW-241 /8X-24X-24X-10X 
Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHS2040AT / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): integrato /16-128 
(Ram di sistema) 


Chip audio: Codec ALI Ac’97_ 

Chip di rete: Realtek RTL8139_ 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.024 x 768 


Modem / standard: integrato / V.90 


Porte: 3 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 1 Parallela, 1 FireWi- 
re, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie._ 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.900 mAh_ 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,2 x 3,5 x 27,2 


Peso (kg): 3,05 


Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 24 mesi 


migliore autonomia riducendo, 
quando possibile, sia la frequenza 
sia la tensione della Cpu. Il proces¬ 
sore è compatibile con le istruzione 
MMX e SSE di Intel ma non con le 
SSE2 caratteristiche della piattafor¬ 
ma Pentium 4. Sono inoltre presenti 
le istruzioni 3DNow!+ di AMD. 
Windows supporta nativamente le 
estensioni di AMD attraverso le li¬ 
brerie DirectX. Ricordiamo che 
AMD ha annunciato il rilascio per il 
mese di settembre di un processore 
a 64 bit adatto al mondo mobile, 
l'Athlon 64. Questo sarà il primo 
processore a 64 bit, compatibile con 
il set di istruzioni x86, in grado di 
essere integrato in un notebook. 

La Ram installata, di tipo Ddr266, 
ammonta a 256 MByte. Tale quan¬ 
tità è sufficiente per un normale uti¬ 
lizzo ma per i più esigenti può esse¬ 
re espansa fino a 1.024 MByte. La 
dotazione di porte e interfacce è 
molto completa. Il notebook è infat¬ 
ti dotato di tutte la porte legacy ad 
eccezione della porta a infrarossi. 
Sono presenti due slot Pcmcia tipo 
II, tre porte Usb e una porta FireWi¬ 
re. Quest'ultima offre la possibilità 
di utilizzare periferiche come tele¬ 
camere digitali o unità di Storage 
esterne. Non mancano un'uscita Tv 
e un'uscita Vga. Per quanto concer¬ 
ne la connettività sono presenti sia 
un modem intergrato con supporto 
allo standard V.90 sia una scheda di 
rete Fast Ethernet, prodotta da 
Realtek. E quindi assicurata una 
buona versatilità di utilizzo. 

Fujitsu Siemens ha scelto come 
unità ottica un prodotto di QSI, esat¬ 
tamente il modello SBW-241. Que¬ 
sta è un'unità Combo che permette 
di leggere e scrivere Cd a 24X, 
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mentre la scrittura di Cd-Rw avvie¬ 
ne 10X. Infine la lettura da supporto 
Dvd avviene a 8X. La scelta di un'u¬ 
nità Combo è sempre condivisibile 
perché è il migliore compromesso 
tra ingombro e versatilità. 

La sezione disco è affidata al Fujitsu 
MF1S2040AT, della capacità di 40 
GByte e compatibile con lo stan¬ 
dard ATA-100. Altre caratteristiche 
sono il buffer di 2 MByte e il tempo 
medio di ricerca di 12 ms. La velo¬ 
cità di rotazione è di 4.200 giri per 
minuto. Il disco non ha brillato par¬ 
ticolarmente, ma ha comunque for¬ 
nito discrete prestazioni. La capa¬ 
cità di archiviazione è invece adatta 
a qualsiasi esigenza. 

La gestione del sistema audio è de¬ 
mandata ad un chip prodotto da 
ALI compatibile con lo standard 
AC97. Completano la dotazione 
due casse, un microfono e un classi¬ 
co lettore floppy. La batteria ha una 
capacità di 3.900 mAh e utilizza la 
tecnologia a ioni di litio. L'autono¬ 
mia registrata è stata di due ore e 57 
minuti. Segnaliamo che sull'unità in 
nostro possesso la tecnologia 
PoweiNow\ non funzionava rego¬ 
larmente ed è quindi plausibile che 
l'autonomia effettiva possa essere 
ancora migliore. Il risultato ottenuto 
è superiore alla media dei prodotti 
equipaggiati con Cpu Pentium 4-M 
ma notevolmente inferiore ai pro¬ 
dotti equipaggiati con il Pentium M. 
Il sistema operativo installato è Win¬ 
dows XP Home Edition e a corredo 
vengono forniti un Cd-Rom con i 
driver e Microsoft Works Suite 2002. 
I test da noi effettuati mostrano le 
buone prestazioni del prodotto che 
pur non eccellendo in nessun campo 
risulta ben bilanciato. L'Amilo A è 
sicuramente un valido sostituto del 
Pc desktop in ambito Soho e per¬ 
mette di svolgere tutte la attività 
normalmente eseguite da un'utenza 
domestica. In particolare la migliore 
caratteristica del prodotto è la com¬ 
pletezza della dotazione. Unico am¬ 
bito in cui può incontrare difficoltà è 
la grafica 3D, a causa della mancan¬ 
za dell'unità di Trasform & Lighting. 
In un contesto aziendale l'Amilo A 
può essere una buona scelta se si è 
disposti a rinunciare a qualcosa in 
termini di portabilità. ■ 
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Inspiron 1100, il sistema 
entry-level di Dell si evolve 

L'azienda americana propone un computer portatile economico 
con processore Celeron a 2 GHz e chipset Intel. Ottima l'autonomia. 



Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Inspiron 1100 
Celeron / 2 
256 

integrato/dinamica 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 -16 bit -60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) n.d. 

Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 16,6 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.450 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 241 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.540 

> Autonomia (1.024 x 768 -16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 3h 54m 


►► Anteprima di 

Gabriele Erba 


Dell propone una soluzione pensata 
per il mercato entry-level: oggetto 
di questa prova è infatti il modello 
Inspiron 1100, il più economico del¬ 
la gamma. Come per tutti gli altri 
prodotti di Dell è possibile persona- 


Prestazioni 


lizzare il prodotto scegliendo quasi 
tutti i componenti, in modo da adat¬ 
tare quanto più possibile il note¬ 
book alle proprie esigenze. È possi¬ 
bile ordinare il prodotto via Internet 
dopo aver proceduto alla configura¬ 
zione, che comprende anche i ter¬ 
mini di garanzia. Nel nostro caso il 
notebook è equipaggiato con una 
configurazione molto vicino a quella 
minima; analizziamo quindi quali 
sono i risultati e cosa ci si può atten¬ 
dere da un portatile del costo di cir¬ 
ca 1.200 euro. Esternamente l'Inspi- 
ron 1100 presenta delle linee classi¬ 
che, con una doppia colorazione blu 
e argento. Il peso e le dimensioni so¬ 
no in linea con le aspettative, anche 
se più vicini a un all-in-one rispetto 
a un dual spinelle, categoria di ap¬ 
partenenza di questo modello. L'er¬ 
gonomia complessiva è più che sod¬ 
disfacente; sia la tastiera sia il siste¬ 
ma di puntamento si sono rivelati 
pratici da utilizzare. 

Il display, di tipo Tft con diagonale 
di 14,1 pollici, nel complesso è di 
buona qualità. Produce immagini 
nitide e luminose mantenendo una 
buona visibilità anche con angola¬ 
zioni elevate; la risoluzione massi¬ 
ma raggiungibile è di 1.024 x 768 
punti con colore a 32 bit. Il cuore del 
sistema è rappresentato da un pro¬ 
cessore Celeron a 2 GHz di Intel, di 
tipo tradizionale e non in versione 
mobile. La Cpu deriva dal processo¬ 
re Pentium 4 con core NorthWood 
ma a differenza di quest'ultimo inte¬ 
gra solo 128 KByte di cache L2. Al¬ 
tre caratteristiche sono il processo 
produttivo a 0,13 micron e il Fsb 
(Front Side Bus) a 400 MHz. Ricor¬ 
diamo che le Cpu di classe Celeron 
non implementano le funzionalità di 
risparmio energetico SpeedStep e 


quindi funzionano sempre a fre¬ 
quenza massima, anche in presen¬ 
za di basso carico e alimentazione 
da batteria. La scelta di un proces¬ 
sore Celeron risulta coerente in 
un'ottica di contenimento dei costi. 
Dell ha costruito l'Inspiron 1100 in¬ 
torno al chipset Intel 845GL, che 
garantisce buone prestazioni e sta¬ 
bilità ed è senz'altro uno dei mi¬ 
gliori disponibili per il segmento 
mobile. Offre il supporto per tutte 
le ultime tecnologie come Agp 4X 
e Ata-100. Inoltre integra il sottosi¬ 
stema grafico denominato Intel Ex- 
treme Graphics 2. Questo utilizza 
parte della Ram di sistema, da un 
minimo di 8 MByte a un massimo 
di 64 MByte. La memoria viene al¬ 
locata dinamicamente secondo l'ef¬ 
fettiva necessità. Il motore grafico è 
adatto a gestire grafica 2D e a ri¬ 
produrre filmati da supporto Dvd- 
Video, ma risulta limitato per la 
grafica professionale o per quella 
3D. La visualizzazione dell'output 
grafico può avvenire su due sup¬ 
porti differenti. L’Inspiron 1100 è 
dotato di due slot Sodimm per me¬ 
moria Ram di tipo Ddr, nel nostro 
caso è presente un banco da 256 
MByte, valore indicato per una 
configurazione economica. Per i 
più esigenti è comunque possibile 
espanderla a 512 MByte aggiun¬ 
gendo un secondo banco da 256 
MByte. 

Il disco fisso con cui è equipaggiato 
l'Inspiron 1100 è un Hitachi 
DK23EA con capacità 30 GByte, 
velocità di rotazione dei piatti di 
4.200 giri al minuto e 2 MByte di 
buffer. Altre caratteristiche sono un 
tempo medio di ricerca di 13 ms e 
l'aderenza allo standard ATA-5. Il 
disco utilizza la tecnologia Fdb 
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Dell Inspiron 1100 
Euro 1.198,80 Iva inclusa 


Produttore: Dell Computer Italia, Viale Milanofiori Pa¬ 
lazzo WTC, 20090, Milanofiori-Assago (MI); tei. 02- 
69682166, fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it. 


> Autonomia elevata 




> Prezzo contenuto 

> Componenti di qualità 


> Prestazioni migliorabili 

> Scarsa dotazioni di porte 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Celeron 2 GHz 
Chipset: Intel 845GL 
Memoria installata / massima (MByte): 256 / 512 
Unità ottica / velocità Max: HL-DT-ST GDR8081N / 24X-8X 
Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi DK23EA / 30 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Integrato / dinamica 
Chip audio: Codec Ac’97 SigmaTel 
Chip di rete: Broadcom 440x 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 14,1 /Tft/1.024 x 768 
Modem/ standard: Integrato/V.92 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfo¬ 
no e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni dilitio / 6.450 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,9 x 4,4 x 27,5 
Peso (kg): 3,45 (con unità ottica) 

Sistema operativo: Windows XP Home 
Garanzia: 12 mesi 


(Fluid Dynamic Bearing), che per¬ 
mette una riduzione delle fluttua¬ 
zioni dovute alla rotazione; si ottie¬ 
ne una maggiore precisione nel po¬ 
sizionamento delle testine e al con¬ 
tempo produce una diminuzione 
della rumorosità del disco. 

L'unità ottica è un semplice lettore 
Dvd-Rom. Segnaliamo che con un 
aumento del prezzo di 120 euro è 


possibile installare un drive Combo 
che assicura una maggior versatilità 
d'utilizzo. Il lettore è il modello HL- 
DT-ST GDR8081N che legge Dvd- 
Rom a 8X e Cd-Rom a 24X. 

Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità segnaliamo la mancanza di 
porte legacy come seriale o 
parallela, e la presenza di un 
solo slot Pcmcia tipo II che 
inibisce l'uso di periferiche 
di tipo III. Sono presenti 
tre porte Usb 2.0 che per¬ 
metto l'uso di unità 
esterne anche con un 
elevato flusso di dati, visto 
che le specifiche di Usb 2.0 
prevedono una banda passante 
teorica di 480 Mbit al secondo. So¬ 
no presenti un'uscita Vga e un'u¬ 
scita S-Video; queste consentono 
di utilizzare monitor esterni, 
proiettori o televisori contempora¬ 
neamente al display Lcd integrato. 
Infine segnaliamo la mancanza di 
una porta FireWire. 

La sezione audio è basata su un 
chip integrato, prodotto da Sigma- 
Tei, compatibile con le specifiche 
AC'97 come di norma per i note¬ 
book. La connettività di rete è 
completa. L'Inspiron 1100 è infatti 
dotato di una scheda Fast Ethernet 
prodotta da Broadcom, che per¬ 
mette di accedere a reti locali ma 
anche a Internet tramite modem 
ADSL di tipo Ethernet o tramite 
operatori che utilizzano la fibra ot¬ 
tica. E presente inoltre un modem 
integrato con supporto allo stan¬ 
dard V.90 per la connessione tra¬ 
mite la normale rete telefonica. 
Completano la dotazione un mi- 


L'offerta Dell 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 

> Peso 

> Descrizione 



disponibili 

tipico (kg) 


Latitude serie C 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

2,5 

Veloce, con vano modulare, compromesso tra portabilità e funzioni 

Latitude serie D 

Dual Spindle 

14,1" o 15,4" 

2,8 

Potenti e completi, con Centrino, al top della gamma Latitude 

Latitude X200 

Ultraportatile 

12,1" 

1,5 

1 più piccoli e leggeri, con base di espansione 

Inspiron 500m 

Dual Spindle 

14,1" 

2,4 

Architettura Centrino, veloce e leggero 

Inspiron 1100 

Dual Spindle 

14,1” o 15" 

3,3 

Entry Level, Cpu Celeron, il modello economico di Dell 

Inspiron 5100 

Dual Spindle 

14,1" o 15" 

3,3 

Fascia media, Cpu da desktop, veloce e completo 

Inspirati 8500 

Dual Spindle 

15,4" 

3,3 

Top di gamma, Cpu Pentium 4-M completo e con schermo 16:9 

Precision M50 

Workstation 

portatile 

15" 

3,6 

Per grafica professionale OpenGL, veloce e affidabile 
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crofono e una coppia di diffusori 
audio integrati. 

La batteria ha la notevole capacità 
di 6.450 mAh e utilizza la tecnolo¬ 
gia agli ioni di litio. L'autonomia 
registrata è stata di ben tre ore e 
54 minuti. Tale valore è sicura¬ 
mente fuori dalla norma per siste¬ 
mi di questo tipo ed è addirittura 
paragonabile a sistemi dotati di 
processore Pentium-M. L'ottima 
autonomia è sicuramente il punto 
di forza del prodotto di Dell. 

Per quanto concerne la dotazione 
software, oltre al sistema operativo 
Windows Xp Home Edition, se¬ 
gnaliamo il player WinDVD, Mi¬ 
crosoft Works 7.0 e il Cd-Rom per 
il ripristino del sistema. 

I test effettuati hanno mostrato co¬ 
me l'Inspiron 1100 sia un prodotto 
entry-level dove le prestazioni non 
sono di certo elevatissime, ma in 
ogni caso sono adeguate per il la¬ 
voro da ufficio, per la navigazione 
su Internet, per l'utilizzo casalingo 
compresa la visione dei film su 
Dvd. La garanzia base è di un an¬ 
no, estendibile a 3 anni con inter¬ 
vento a domicilio nel giorno lavo¬ 
rativo successivo alla chiamata. 
L'elevata autonomia dell'Inspiron 
1100 lo rende indicato per chi è 
spesso lontano dalla rete elettrica 
ed è disposto a rinunciare a qual¬ 
cosa in termini di peso e dimensio¬ 
ni in cambio di un consistente ri¬ 
sparmio economico. Ricordiamo 
infine che i prodotti Dell sono tra i 
più supportati alLinterno della co¬ 
munità Linux. 
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Un monitor senza paragoni 
perii NEC Versa P700 

Il Versa P700 è un desktop replacement con una notevole dotazione 
di porte e un monitor da 2.048 x 1.536 punti. Ridotta l'autonomia. 


Il Versa P700 è il Desktop replace¬ 
ment di NEC per la fascia alta. Si 
tratta dunque di un portatile con fun¬ 
zionalità molto complete e prestazio¬ 
ni elevate, tali da non far rimpiange¬ 
re troppo un Pc da tavolo. Questo no¬ 
tebook è caratterizzato da un'esteti¬ 
ca classica con toni scuri e argentei, 
e risulta elegante nel complesso. Di¬ 
mensioni e peso sono piuttosto soste¬ 
nuti, come prevedibile; l'ergonomia 
risulta essere in generale buona. Una 
caratteristica peculiare del Versa 
P700 è la presenza di un display con 
risoluzione Qxga, vale a dire di 2.048 
x 1.536 punti, con profondità di colo¬ 
re di 32 bit. La diagonale è una clas¬ 
sica 15 pollici, ma la risoluzione è im¬ 
pressionante. È fin troppo elevata e 
potrebbe causare qualche problema 
di visibilità con i caratteri più piccoli, 
eventualità a cui si può porre rimedio 
aumentando la dimensione standard 
dei font di Windows. La resa a 2.048 
x 1.536 è davvero senza paragoni e il 
pannello è di ottima qualità, con 
buone doti di luminosità e contrasto. 
Come è normale per un display Lcd, 


Prestazioni 


Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 


Versa P700 
Pentium 4-M / 2,2 


512 


Chip grafico/Ram (MByte) ATI Mobility Radeon 7500/64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768- 76 bit-60Hz) 


Prestazioni generali (MCC Winstone 20031.0) 


32,8 


Prestazioni generali (Business Winstone 20021.0.1) 22,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 3.380 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 560 

> Prestazioni Cd-Rom 

Cd-Rom WinMark 991.1 (KByte/s) 1.740 

> Autonomia (1024 x 768-16 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20021.0 Ih 44m 


impostando risoluzioni minori 
rispetto a quella standard si ha 
un decadimento della qualità 
d'immagine. Segnaliamo però 
che alla risoluzione di 1.024 x 
768 si ottiene una visualizzazio¬ 
ne discreta, seppur qualitativa¬ 
mente inferiore rispetto alla ri¬ 
soluzione nativa. Altre risolu¬ 
zioni come 1.280 x 1.024 punti 
producono invece immagini di 
bassa qualità. 

Il Versa P700 è equipaggiato 
con il Pentium 4-M di Intel 
a 2,2 GHz. Il processo 
produttivo con cui è 
costruito è a 0,13 
micron, la cache 
di secondo livel¬ 
lo ammonta a 
512 KByte e il Fsb (Front Si¬ 
de Bus) ha una frequenza di 400 
MHz. È presente la tecnologia di ri¬ 
sparmio energetico Enhanced 
SpeedStep, che quando opportuno, 
diminuisce in modo automatico la 
frequenza a 1,2 GHz e abbassa la 
tensione da 1,3 V a 1,2 V. Ciò per¬ 
mette di ottenere sia una riduzione 
del calore prodotto sia una diminu¬ 
zione dei consumi che passano da 35 
W a 20,8 W. Sono supportati i set di 
istruzioni multimediali MMX, SSE e 
SSE2. 

Il sistema è equipaggiato con memo¬ 
ria di tipo Ddr ( Doublé Data Rate) e 
la quantità installata è di 512 MByte. 
Tale valore è sufficiente a ridurre al 
minimo l'utilizzo della memoria vir¬ 
tuale anche con un alto carico di la¬ 
voro; è comunque possibile espande¬ 
re la memoria fino a 1 GByte. Il Versa 
P700 utilizza il chipset Ì845MP di In¬ 
tel, uno dei migliori sia per quanto 
concerne l'affidabilità sia per le pre¬ 
stazioni. Tra le principali tecnologie 



supportate all'845MP 
ricordiamo Agp 4X e Ata-5. 

La sezione video è affidata all'ATI 
Mobility Radeon 7500, che offre 
prestazioni più che buone in ambito 
3D. Il Radeon 7500 implementa ac¬ 
celerazioni in hardware sia per lo 
standard OpenGL sia per DirectX. 
La scheda è equipaggiata con 64 
MByte di Ram Ddr dedicata. E pre¬ 
sente la tecnologia HydraVision 
grazie alla quale è possibile visua¬ 
lizzare l'output grafico su tre perife¬ 
riche differenti. 

Nella Gpu è presente un'unità di 
Trasform & Lighting, denominata 
Charisma Engine, che implemen¬ 
tando algoritmi per la manipolazio¬ 
ne dei poligoni alleggerisce note¬ 
volmente il carico della Cpu in fase 
di rendering. Non mancano le otti¬ 
mizzazioni per la riproduzione dei 
filmati Mpeg-2. E infine presente la 
tecnologia per il risparmio energeti¬ 
co PowerPlay che, quando opportu- 
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NEC Versa P700 
Euro 3.300,00 Iva inclusa 



Produttore: NEC Computer Systems, Via Torri Bianche 3,20059, Vi- 
mercate (MI); tei. 039-6294900, fax 039-6294901. Pagina Web: 
www.nec-online.it. 


> Ottimo display 

> Dotazione completa 

> Buone prestazioni 


> Autonomia ridotta 

> Peso elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Pentium 4-M 2,2 GHz 
Chipset: Intel 845MP 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Toshiba SD-R2212 /8X-16X-10X-24X 
Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK4018GAS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
7500/64 

Chip audio: Codec Ac’97 Intel 
Chip di rete: Intel PRO/100 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft / 2.048 x 1.536 
Modem/ standard: integrato/V.92 

Porte: 2 Usb, 1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Seriale, 11nfrarossi, 
2 FireWire, 1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 3.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,7 x 4,7 x 27,6 
Peso (kg): 3,75 (con unità Combo) 

Sistema operativo: Windows XP Professional 
Garanzia: 3 anni 


no, diminuisce l'assorbimento elettri¬ 
co variando sia la frequenza sia la 
tensione del chip grafico. Per la me¬ 
morizzazione permanente delle 
informazioni è stata scelta un'unità 
disco prodotta da Toshiba, precisa- 
mente il modello MK4018GAS con 
taglio da 40 GByte. La capacità del 
disco è sufficiente per i più diversi 
impieghi. È composto da due piatti 


che hanno una velocità di rotazione 
di 4.200 giri al minuto. Sono presenti 
due MByte di buffer e la nota tecno¬ 
logia Fdb (Fluid Dynamic Bearing) 
che migliora la silenziosità e l'affida¬ 
bilità del disco. 

L'unità ottica è il Toshiba SD-R2212, 
un Combo Drive con velocità di let¬ 
tura e scrittura di Cd a 24X, scrittura 
Cd-Rw a 10X e infine lettura di sup¬ 
porti Dvd a 8X. La scelta di un'unità 
Combo è strategica in un portatile 
perché senza aumentare l'ingombro 
garantisce una maggiore versatilità. 
È alloggiata in un vano multifunzio- 
ne e all'occorrenza può essere sosti¬ 
tuita con altre periferiche. 

La dotazione di porte è ottima, sono 
infatti presenti tutte le porte legacy 
come seriale, parallela e Ps/2, due 
porte Usb 2.0 e ben 2 porte FireWire. 
In particolare la presenza di due por¬ 
te FireWire offre una notevole versa¬ 
tilità d’utilizzo in campo multimedia¬ 
le o per periferiche che generano un 
flusso di dati elevato. Sono presenti 
anche due slot Pcmcia tipo II e un'u¬ 
scita Tv. 

Particolarmente completa la connet¬ 
tività, che prevede una triplice solu¬ 
zione. Il Versa P700 è infatti equi¬ 
paggiato con una scheda di rete Fast 
Ethernet prodotto da Intel, una sche¬ 
da di rete Wi-Fi e un modem integra¬ 
to con supporto allo standard V.92. 
Ciò assicura la massima flessibilità 
permettendo collegamenti a reti lo¬ 
cali anche quando si è in movimen¬ 
to. Completano la dotazione un chip 
audio compatibile con le specifiche 
AC'97, due altoparlanti integrati, un 
microfono e un lettore floppy da 1,44 
MByte. Al posto di quest'ultimo si 
può installare una seconda batteria 


L'offerta NEC 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 

> Peso 

> Descrizione 



disponibili 

tipico (kg) 

Versa serie C 

All-in-one economico 

14,1" o 15" 

3 

Entry level, Cpu AMD Athlon, chipset integrato ATI o VIA 

Versa M300 

All-in-one 

14,1" o 15" 

3 

Fascia media, multimediale, Cpu Pentium 4-M o Celeron 

Versa Premium 

All-in-one 

14,1" 

3 

Con Pentium III o Celeron,chipset SÌS630, completo 

Versa P440 

Dual Spinelle 

14,1" o 15" 

2,6 

Fascia alta, Cpu Pentium 4-M chip grafico Nvidia, veloce 

Versa P700 

Desktop replacement 

15" 

3,5 

Il più completo, Cpu Pentium 4-Mdisplay Qxga, alte prestazioni 

Versa S260 

Ultraportatile 

12,1" 

1,9 

Leggero e compatto, Cpu Pentium III, lettore ottico integrato 

Versa S800 

Ultraportatile 

12,1" 

1,1 

Il più piccolo, Cpu Ultra-Low voltage, lettore ottico esterno 

Versa S900 

Ultraportatile 

n.d. 

n.d. 

Con Centrino, ottime prestazioni, chip grafico ATI, Wireless Lan 


Notebook ►► 


per aumentare l'autonomia. La bat¬ 
teria, della capacità di 3.800 mAh, 
utilizza la tecnologia agli ioni di litio 
e l'autonomia registrata è stata di 
un'ora e 44 minuti; un valore sotto la 
media che, per i processori Pentium 
4-M, si attesta intorno alle due ore e 
mezza. Oltre alla piccola capacità 
della batteria, sul risultato hanno si¬ 
curamente pesato l'elevata frequen¬ 
za del processore, l'ampio display e 
la vasta dotazione del Versa P700. 

I test effettuati in laboratorio hanno 
evidenziato la buona potenza del 
prodotto. 

Forse il disco sarebbe potuto essere 
migliore, magari uno dei nuovi mo¬ 
delli con velocità di rotazione dei 
piatti di 5.400 giri al minuto. Il siste¬ 
ma operativo installato è Windows 
XP Professional Edition. A corredo 
vengono forniti un Cd-Rom per il ri¬ 
pristino software del sistema, il 
player PowerDVD, RecordNow DX e 
Norton antivirus 2002. La garanzia 
di tre anni è di tipo pick-up & return 
e offre una copertura europea. 

II NEC Versa P700 è un prodotto 

potente e completo adatto a molti 
compiti tra i quali figurano anche la 
grafica avanzata o l'editing video. Il 
potenziale bacino di utenza è molto 
vasto. E particolarmente adatto a 
chi voglia utilizzarlo come sostituto 
del desktop, usandolo soprattutto 
per il lavoro e anche per il tempo li¬ 
bero. Potrebbe ad esempio essere 
un'ottima soluzione per i professio¬ 
nisti che possono utilizzarlo sia in 
studio sia a casa nei week-end. 
Data la scarsa autonomia e il peso 
oltre i tre chili e mezzo non è parti¬ 
colarmente adatto a chi è spesso in 
movimento. ■ 
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Più effetti speciali e funzioni 
con Matrox RT.X10 Xtra 


La scheda per il montaggio video destinata agli appassionati che 
vogliono lavorare al livello dei professionisti cresce in funzionalità. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


Matrox rinnova le due schede per il 
montaggio video che compongono 
la famiglia RT.X e offre ai professio¬ 
nisti e agli appassionati le nuove 
versioni RT.X10 Xtra e RT.X100 
Xtreme; in queste pagine ci occupe¬ 
remo del primo articolo, rimandan¬ 
do al prossimo futuro la prova della 
scheda RT.X100 Xtreme. 

Le novità della release Xtra di 
RT.X10, di cui abbiamo parlato nel 
numero di gennaio di quest'anno, 
sono numerose e coinvolgono l'inte¬ 
ra sezione software; sebbene i cir¬ 
cuiti hardware non siano stati modi¬ 
ficati, le innovazioni introdotte am¬ 
pliano notevolmente le capacità di 
questo prodotto, sostanzialmente 
grazie all'architettura Power of X, 
espandibile e capace di sfruttare sia 


| ij jj Matrox RT.X10 Xtra 
JW Fireblade 128 MByte 

Euro 800,00 Iva inclusa 

Produttore: Matrox, Canada; pagina Web www.matrox.com 

Distributore: 3G Electronics, via Boncompagni 3/b, 20139 Milano; tei. 
02-5253.01, fax 02-5253.045; indirizzo e-mail 3gelectronics@treg.it. 


Pro 


> Slow motion molto fluido 

> Efficace la scansione e la cattura dei video digitali con MediaTooIs 

> Effetti di qualità professionale 


Contro 


> Limitata regolazione degli effetti 

> Effetto sfera un po’ scalettato ai bordi 

> Prezzo un po’ elevato 



i processori video dedi¬ 
cati, montati sulla sche¬ 
da, sia le moderne Cpu 
che costituiscono il 
cuore dei personal 
computer. 

Nel nostro esa¬ 
me notiamo in¬ 
nanzitutto che 
ora RT.X10 
Xtra è capace 
di visualizzare 
in tempo reale 
due nuovi livelli di 
grafica o di titoli, che si aggiungono 
ai quattro flussi gestibili in prece¬ 
denza; in totale, quindi, il prodotto 
di Matrox mostra senza tempi di at¬ 
tesa due filmati Dv con quattro livel¬ 
li di grafica sovrapposta, supportan¬ 
do inoltre l’applicazione di un mas¬ 
simo di 11 effetti in tempo reale. Il 
creativo è infatti in grado di applica¬ 
re, per esempio, quattro trasparen¬ 
ze, due slow motion, due correzioni 
colore, una distorsione prospettica 
3D, un ritaglio e infine un effetto 
Flex3D; naturalmente questo livello 
di prestazioni è ottenibile soltanto 
tramite l’impiego di un processore 
veloce, almeno un Pentium 4 a 2,2 
GHz oppure un Athlon XP 2000+. 
Nel set di effetti troviamo poi le 
quattro nuove transizioni sfera e cu¬ 
bo rotanti, particelle e tasselli 3D; 
questi filtri sono applicabili sia ai 
singoli spezzoni video sia sotto for¬ 
ma di transizioni e, come di consue¬ 
to, sono personalizzabili grazie a 
numerosi parametri. Un'altra impor¬ 


tante novità è lo 
slow motion basato sui se¬ 
miquadri anziché sui fotogrammi 
interi: grazie a questo sistema, l'in- 
terpolazione dei nuovi frame, ne¬ 
cessaria quando si rallenta la ca¬ 
denza di un clip, consente di man¬ 
tenere un'elevata fluidità dei movi¬ 
menti, senza alcuno scatto anche a 
un quarto o a un quinto della velo¬ 
cità iniziale. L'impiego dei semi¬ 
quadri comporta in effetti un di¬ 
mezzamento della risoluzione, che 
però è assolutamente inavvertibile 
durante la normale visione della 
sequenza. 

Matrox ha poi migliorato anche 
l'interfaccia delle proprie palette, 
dedicate all'impostazione dei filtri 
all'interno di Adobe Premiere. In¬ 
nanzitutto l'utente è ora libero di 
stabilire quale variante dell'effetto 
è attiva al momento deU'inserimen- 
to nella Timeline, un'opzione che 
consente di risparmiare parecchio 
tempo quando è necessario appli- 
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Parhelia-LX offre al mercato di fascia 
medio-bassa le funzionalità di Parhelia 


» Di Michele Braga 


A un anno di distanza dalla prima apparizione del chip Parhelia-512, ricor¬ 
reva il 14 maggio 2002, Matrox presenta la linea di acceleratori grafici Mil¬ 
lennium P basati sul chip Parhelia-LX. La società canadese cerca in questo 
modo di portare il contenuto tecnologico sviluppato con Parhelia anche nel 
settore delle workstation di fascia bassa e nel mercato corporate, rispettiva¬ 
mente con le versioni P750 e P650. L'architettura del nuovo chip Parhelia- 
LX, che si propone di mantenere gli elevati standard qualitativi Matrox in 
termini di qualità visiva, risoluzione video e funzionalità, introduce la com¬ 
patibilità con l'interfaccia Agp 8X e supporta un quantitativo massimo di 
memoria locale pari a 64 MByte con un bus di collegamento a 128 bit. Le 
differenze con il chip Parhelia-512, da quale discende, balzano subito al¬ 
l'occhio in quanto il prodotto di punta Matrox offre 256 MByte di memoria 
Ddr con un collegamento ampio 256 bit verso la Gpu. 

Seppur dotata di un'architettura con caratteristiche tecniche inferiori, la serie 
Millennium P ripropone il set di funzionalità già presenti nella serie Parhelia: tee 
nologia 10-bit GigaColor, UltraSharp Display Technology, Glyph Antialiasing, 

DualHead con caratteristiche simmetriche sulle due uscite video e, fatta eccezione 
per la famiglia P650, supporto TripleHead (tre schermi in contemporanea). Per un'analisi approfon¬ 
dita delle tecnologie Matrox consigliamo la lettura dell'articolo sulla scheda grafica Parhelia appar¬ 
so sul numero 136/137 di luglio/agosto 2002. I nuovi prodotti Matrox, che vantano una lunga lista di 
certificazioni con pacchetti software professionali, sono indirizzati a chi lavora nell'ambito della gra¬ 
fica 2D e realizzano un ottimo connubio quando impiegate al fianco di prodotti come la RT.X10 Xtra 
o la RT.X100 Xtra. 


Matrox Millennium P750 
Euro 299,00 Iva inclusa 


Il programma MediaTooIs 
che fa parte della 
dotazione software di 
RT.XIOXtra è ora capace 
di catturare singoli 
fotogrammi e intere 
sequenze video riprese dai 
vivo, purché la periferica 
sia collegato con un cavo 
digitale FireWire. 


care molte volte il medesimo filtro. 
Sempre all'interno delle finestre 
Matrox troviamo adesso i tasti sia 
per annullare e per ripetere gli ulti¬ 
mi comandi già eseguiti sia per os¬ 
servare il risultato del solo filtro in 
fase di regolazione oppure di tutte 
le trasformazioni applicate allo 
spezzone video. Di seguito, il riqua¬ 



dro in cui effettuare il ritaglio del¬ 
l'inquadratura è ora nettamente più 
ampio, per consentire una precisio¬ 
ne maggiore nel posizionamento 
dei bordi dell’area di selezione; infi¬ 
ne segnaliamo che adesso il softwa¬ 
re di Matrox permette l'ascolto della 
colonna sonora anche mentre si sta 
impostando un effetto, al fine di ot¬ 
tenere una perfetta sincronizzazio¬ 
ne delle trasformazioni video con 
l'audio. Notiamo poi che sono visi¬ 
bili sul monitor televisivo sia i titoli 
creati con Title Designer di Premie¬ 
re sia i rendering dei fotogrammi 
calcolati al volo, generati dal pro¬ 
gramma di Adobe quando si trasci¬ 
na il cursore della Timeline tenendo 
premuto il tasto Alt. Ancora, il pas¬ 
saggio tra gli standard Pai e Ntsc 
avviene ora con un semplice riavvio 
del computer, dato che in fase di in¬ 
stallazione sono caricati i driver per 
entrambi i formati televisivi. 

I miglioramenti hanno coinvolto an¬ 
che l'applicativo MediaTooIs di Ma¬ 
trox, pensato per la cattura dei fil¬ 
mati dalle periferiche collegate con 


un cavo FireWire. Il software è ora 
capace di importare sia i singoli fo¬ 
togrammi sia le animazioni anche 
quando la telecamera sta ripren¬ 
dendo dal vivo, una funzione molto 
utile in occasione di videoconferen¬ 
ze o di eventi da gestire in tempo 
reale. Segnaliamo inoltre che i nuo¬ 
vi driver di cattura Video for Win¬ 
dows permettono di usare l’hardwa- 
re di RT.X10 Xtra con qualsiasi 
software compatibile con questo 
protocollo, per importare i clip in 
formato analogico. Di seguito, la vi¬ 
sione su monitor televisivo è attiva 
con tutti gli applicativi compatibili 
con DirectShow, come Microsoft 
MediaPlayer 8 o successivi. Notia¬ 
mo poi che in bundle con RT.X10 
Xtra è ora fornita la versione SE del 
software di authoring Dvd Sonic 
DVDit! 2.5.4; che, oltre a mostrare 
in anteprima su un comune televi¬ 
sore i menu interattivi, offre le fun¬ 
zioni per importare e per comprime¬ 
re in Mpeg-2 i file Avi e Mov. In più, 
questa release consente la creazio¬ 
ne dei capitoli all'interno dei filmati, 


►► 
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Posizionamento di mercato dei prodotti Matrox 



3D Workstation 

Video Workstation 

Home 

Mainstream / Corporate 1 

Parhelia 256 MB 

• 

• 



Parhelia 128 MB 

• 

• 

• 


Millennium P750 

• 

• 

• 


Millennium P650 

• 

• 


• 

Millennium G550 


• 


• 

Millennium G450 




• 


l'aggancio di una colonna sonora ai 
menu e l'impostazione di un tempo 
massimo di visualizzazione di questi 
ultimi; infine, la versione SE è capa¬ 
ce di aggiungere una sezione Dvd- 
Rom ai Dvd Video. 

Più in generale, come abbiamo ac¬ 
cennato all'inizio, vediamo che 
RT.X10 Xtra basa la propria flessibi¬ 
lità sull'architettura Power of X, a 
sua volta costituita da un insieme di 
codice software e circuiti hardware 
dedicati, che lavorano all'unisono 
per garantire un flusso video otti¬ 
male, con una risoluzione e con una 
qualità di livello professionale. In 
questo modo il processore centrale 
del computer si incarica di decodifi¬ 
care i filmati Dv, di variare la velo¬ 
cità delle animazioni e di corregge¬ 
re il colore dei clip, mentre i circuiti 
integrati montati sulla scheda gesti¬ 
scono i flussi video analogici, gli ef¬ 
fetti 3D e i filtraggi bicubico e aniso- 
tropo. La confezione di RT.X10 Xtra 


Tra inuovi effetti della 
release Xtra troviamo il 
cubo rotante, che il 
dispositivo di Matrox 
visualizza in tempo reale 
grazie all'hardware 
dedicato installato nella 
scheda. Nella finestra 
visibile in figura notiamo 
numerosi preset, 
personalizzabili a 
volontà grazie alle 
opzioni disponibili. 
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contiene la scheda Pei, un filo Fi¬ 
reWire dotato di spinotti a sei e a 
quattro poli e un grosso cavo multi¬ 
polare; a questi si aggiungono i Cd- 
Rom con i driver Matrox, con la ver¬ 
sione completa di Adobe Premiere 
6.5 e con il già citato DVDit! SE 
2.5.4 di Sonic Solutions. I manuali 
cartacei sono due, uno per Premie¬ 
re, l'altro di Matrox. La scheda mon¬ 
ta sulla basetta diversi chip, tra cui 
un Samsung S5D0127X01 per la di¬ 
gitalizzazione in YCbCr a 24 bit del 
video analogico, un HiNT HB4 
AB0220TS dedicato alla gestione 
del traffico sul bus Pei e due Texas 
Instruments TSB43AB22A e 
TFP101APZP, che sono preposti al 
trattamento dei flussi Dv. A questi si 
aggiungono un Fpga (Field Pro- 
giammable Gate Array) Xilinx Spar- 
tan XC28200, un Philips SAA7120H 
per la codifica del video da digitale 
ad analogico e infine un chip Flex3D 
di Matrox, coperto da una ventola. 


Sulla staffa posteriore sono disposte 
tre prese: una Ieee 1394 a sei poli, 
una D-Sub per il cavo multipolare e 
un minijack stereo per l'uscita audio 
verso gli altoparlanti. Il grosso cavo 
per la connessione delle periferiche 
video possiede da una parte le spine 
D-Sub e due minijack stereo, per il 
transito dei segnali sonori da passare 
all'adattatore audio. All'estremità 
opposta si trova un blocco di plastica 
triangolare, con due gruppi di prese, 
per l'input e per l'output: ciascun set 
comprende tre Rea per il video com¬ 
posito e per l'audio stereo e una mi- 
niDin, per il passaggio del S-Video. 
Nella palette delle transizioni e dei 
filtri di Premiere appaiono tre grup¬ 
pi di effetti in tempo reale di Ma¬ 
trox; facendo doppio clic sui filtri 
appena inseriti si ottiene l'apertura 
di una finestra dedicata, dove Ma¬ 
trox ha raccolto l'anteprima e i cur¬ 
sori necessari per impostare i diver¬ 
si parametri disponibili. Qui trovia¬ 
mo tutta una serie di preset e una 
semplice Timeline, in cui appaiono i 
fotogrammi chiave che l’utente è li¬ 
bero di creare per cambiare l'aspet¬ 
to del clip in funzione del tempo. Ri¬ 
cordiamo che per osservare al me¬ 
glio il risultato di queste modifiche, 
RT.X10 invia il segnale video a qua¬ 
lità piena a un monitor Tv, tramite 
l'uscita video analogica. Le transi¬ 
zioni in tempo reale, oltre alle nuove 
quattro tipologie, comprendono 60 
tendine 2D native di Premiere e tre 
gruppi di passaggi: voltapagina (Pa¬ 
ge Curls), dissolvenze basate su bit- 
map (Organic Wipes) e infine movi¬ 
menti animati 2D e 3D (Advanced 
DVEs). Il primo gruppo contiene 40 
varianti, mentre per le dissolvenze 
sono disponibili 161 immagini di 
Matrox e 148 bitmap di Pixelan Spi- 
ceRack; questi effetti sono modifica- 
bili unicamente nel livello di sfuma¬ 
tura dei bordi dell'immagine video. 
Per quanto riguarda gli Advanced 
DVEs, si tratta di effetti pensati per 
mostrare in contemporanea due 
clip, piuttosto che per passare da un 
filmato all’altro; le varianti fornite 
da Matrox sono diverse centinaia e 
offrono un'ampia scelta di movi¬ 
menti e di rotazioni; in questo caso 
le regolazioni sono un po’ più ampie 
e consentono di impostare l'aspetto 
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L'area in cui avviene la 
regolazione del ritaglio è 
ora nettamente più 
ampia e consente di 
lavorare con maggior 
precisione. Da notare la 
barra gialla in basso, in 
cui appaiono i simboli dei 
fotogrammi chiave, 
necessari per animare 
l’effetto. 



dell'ombra proiettata e della corni¬ 
ce. Per tutti e tre i tipi di transizioni 
è attivabile il ritaglio dei bordi e in 
più, ma solo per Page Curls e per 
Advanced DVEs, l'utente determi¬ 
na la posizione, la dimensione e la 
rotazione del clip; da notare che 
questi parametri sono tutti anima- 
bili con i fotogrammi chiave, per 
ottenere effetti che variano nel 
tempo in maniera fluida, grazie al¬ 
l'opzione per interpolare i valori 
secondo curve spline. I filtri che 
l'installazione di RT.X10 aggiunge 
alla palette di Premiere sono Ad¬ 


vanced DVEs, Page Curls e infine 
Color Corrections; i primi due 
gruppi sono identici alle transizioni 
con lo stesso nome, mentre il terzo 
effetto offre le funzioni per regola¬ 
re la luminosità, il contrasto, la sa¬ 
turazione e la tinta dei video, an¬ 
che in maniera variabile nel tempo, 
grazie ai key frame. In più, l'utente 
ha a disposizione sette effetti pre¬ 
confezionati, per trasformare il vi¬ 
deo in bianco e nero, per applicare 
una tinta seppia e così via. Una 
funzione molto interessante di 
RT.X10 è il bilanciamento manuale 


ìlr 


- 


-mm-m tm 
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Componenti ►► 


In fase di salvataggio è 
disponibile la funzione 
MediaExport di Matrox, 
che permette di creare in 
un solo passaggio diversi 
tipi di file: Mpeg, Wmv e 
Rm. Per ognuno di questi 
sono disponibili le 
opzioni relative al bit 
rate, alla risoluzione e 


oppure automatico del bianco; in 
quest'ultimo caso è sufficiente un 
clic con il selettore delle tinte sopra 
una zona nell'anteprima che deve 
diventare bianca e il software cor¬ 
regge il video di conseguenza, eli¬ 
minando la dominante cromatica. 
Ricordiamo che tutte queste opera¬ 
zioni avvengono in tempo reale, 
senza alcun rendering, e che il ri¬ 
sultato che si ottiene è immediata¬ 
mente visibile sullo schermo Tv. 
Per la fase di esportazione dei vi¬ 
deo Dv, Matrox offre l'utility Me¬ 
diaExport, che consente di produr¬ 
re in output diversi formati video in 
contemporanea: Mpeg-1 e Mpeg- 
2, Windows Media Video e Real- 
Media; per ciascuno di questi sono 
disponibili diverse opzioni, che 
permettono di determinare il bit ra¬ 
te, la risoluzione e altro ancora. 
Nell'eventualità sia necessario ri¬ 
correre al rendering, RT.X10 acce¬ 
lera questa fase grazie alla funzio¬ 
ne TurboDV, al fine di calcolare 
soltanto gli spezzoni elaborati, 
sfruttando l'hardware integrato 
nella scheda. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
la telecamera digitale Dv MV20, 
che Canon Italia ci ha fornito per 
questo genere di test, e la scheda 
video Millennium P750 di Matrox, 
che analizziamo in dettaglio nel ri¬ 
quadro pubblicato in queste pagine. 
Con questi dispositivi abbiamo veri¬ 
ficato l'ottimo funzionamento della 
RT.X10 Xtra, che ha visualizzato 
senza problemi i numerosi effetti di¬ 
sponibili; dobbiamo però segnalare 
l’incompatibilità dei driver Xtra con 
la modalità Gigacolor a 10 bit della 
P750: quando quest'ultima funzione 
è attiva, il lancio di Premiere o di 
MediaTools comporta inevitabil¬ 
mente il riavvio automatico del 
computer. 

Questa anomalia verrà probabil¬ 
mente superata con la versione de¬ 
finitiva dei driver Xtra, che noi ab¬ 
biamo provato in versione beta. Se¬ 
gnaliamo infine che coloro che già 
possiedono la scheda RT.X10 posso¬ 
no scaricare gratuitamente il set 
completo dei driver Xtra, aggior¬ 
nando così il proprio sistema alla 
versione più recente del prodotto di 
Matrox. ■ 
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Componenti ►► 


Gigabyte Radeon 9800 Pro: 
nata per giocare 

In prova il modello più pregiato degli acceleratori 
grafici Gigabyte: Radeon 9800 Pro con 128 MByte. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Inaugurata con l'introduzione della 
serie Maya, la lamiglia di schede gra¬ 
fiche targate Gigabyte e realizzate 
sulla base di soluzioni ATI propone 
oggi un ampio paniere di prodotti il 
cui modello di punta è rappresentato 
dalla Radeon 9800 Pro, oggetto di 
questa prova. Allo stato attuale 
TR350, nome in codice del chip im¬ 
piegato per la linea Radeon 9800, è il 


r < ' ■ SM 

> 1 


I ■ * 




Gigabyte Radeon 9800 Pro 
(GV-R98P128D) 


Euro 538,00 Iva inclusa 



> Supporto DirectX 9 e OpenGL 2.0 


> Dotazione software ricca, ma poco attuale 

> Prezzo elevato 

Produttore: Gigabyte, Taiwan. Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, pagina Web: www.abacointer- 
national.com/ Brain Technology, pagina Web: www.essedi.it/ 
CDC Point, pagina Web: www.cdcpoint.it/Diamont, pagina Web: 
www.diamont.it/ECC Elettronica, pagina Web: www.eccabacus.it 
/ Mind, pagina Web: www.mind.it. 


processore grafico . 
di punta della so- 1 
cietà canadese per 
il mercato desktop 
di fascia alta e per 
chi ricerca elevate 
prestazioni in am- y - 
bito ludico. L'architettura interna del- 
l'R350, che opera a 380 MHz, è in¬ 
centrata sulla versione 2.1 del motore 
Smartshader che comprende le unità 
programmabili, compatibili sia con le 
librerie DirectX 9.0 di Microsoft sia 
con quelle OpenGL 2.0, per la mani¬ 
polazione dei vertici e dei pixel. A 
questo si affiancano l'unità Smoothvi- 
sion 2.1 destinata all'applicazione dei 
filtri anisotropi e antialiasing, rispetti¬ 
vamente con campionatura fino a 
16X e a 6X, e la tecnologia Videosha- 
der, che permette di sfruttare le pipe- 
line programmabili anche per tratta¬ 
re informazioni video e miscelarle 
con geometrie ed effetti grafici tipici 
della grafica 3D; la tecnologia Full- 
stream è impiegata per l'accelerazio¬ 
ne in hardware della decodifica vi¬ 
deo, mentre quella Truform 2.0, intro¬ 
dotta con la prima versione del chip 
Radeon, permette di accelerare in 



Risultati dei test 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro trilineare) 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

1 

Gigabyte Radeon 9800 Pro 

328,4 

288,3 

222,6 


Gigabyte Radeon 9800 Pro (AA 4X) 

270,3 

178,6 

122,9 


Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 

257 

172 

120,1 


Gigabyte Radeon 9800 Pro (AA 6X) 

192 

124,7 

84 


Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 6X) 

187,9 

122,9 

83,3 


Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 16X, AA 6X) 

186 

122,2 

83 


Codecreatures 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Ris. sintetico 1 

Gigabyte Radeon 9800 Pro 

45,7 

36,3 

28,2 

3.603 

Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 4X) 

24,1 

14,7 

10,3 

1.539 

Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 8X, AA 6X) 

20,1 

12,3 

8,9 

1.292 

Gigabyte Radeon 9800 Pro (Filtro Anisotropo 16X, AA 6X) 

19,8 

12,4 

8,7 

1.289 


hardware la modifica degli oggetti 
3D: il chip provvede ad incrementa¬ 
re il numero dei vertici di un oggetto 
tridimensionale relativamente sem¬ 
plice per poi modellarlo secondo la 
mappa costituita dalla texture in sca¬ 
la di grigi. Per consentire prestazioni 
scalabili all'aumentare sia della riso¬ 
luzione grafica sia della complessità 
degli scenari, l'interfaccia verso la 
memoria locale utilizza cinque con¬ 
troller indipendenti che interagisco 
a mezzo di uno switch: uno è dedi¬ 
cato all'interfaccia Agp, mentre gli 
altri quattro, ampi 64 bit, costituisco¬ 
no il bus a 256 bit complessivi che, 
operando alla frequenza equivalen¬ 
te di 680 MHz (340 MHz in modalità 
doppio fronte), è in grado di fornire 
un'ampiezza di banda massima teo¬ 
rica pari a 21,7 GByte/s. La memoria 
locale, pari a 128 MByte, è costituita 
da otto chip Samsung K4D26323RA- 
GC2A con package di tipo Bga. La 
gestione del traffico dati da e verso 
la memoria è operata attraverso 
l'HyperZ III+, ovvero una tecnologia 
proprietaria che permette di ottimiz¬ 
zare le prestazioni dello Z buffer in 
fase sia d'interrogazione sia di scrit¬ 
tura. Le prestazioni si confermano 
tra le più alte della categoria, così 
come positivo è il giudizio sul rap¬ 
porto tra le prestazioni, le funziona¬ 
lità e il prezzo all'utente finale. ■ 
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Componenti ►► 


Radeon 9600 standard 
e in edizione limitata Fireblade 


Un modello Radeon 9600 per il mercato dei grandi numeri e un'edizione 
limitata per chi ricerca un prodotto in grado di offrire gualcosa in più. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 





Nel corso dell'ultimo anno la collabo- 
razione tra Sapphire e ATI, in lotta 
con Nvidia per il mercato dei proces¬ 
sori grafici, si è rafforzata sino al pun¬ 
to che ora il produttore taiwanese ap¬ 
partiene alla ristretta cerchia dei 
partner strategici dell'azienda cana¬ 
dese. Tale posizione, che offre la pos¬ 
sibilità di portare in modo tempestivo 
i nuovi prodotti sul mercato, ha indot¬ 
to un rapido aggiornamento dell'of¬ 
ferta Sapphire che ora comprende 
modelli basati sull'ultima linea di ac¬ 
celeratori Radeon 9800, 9600 e 9200 
in versione sia standard sia Pro. Se la 
prima apparizione della Gpu Radeon 
9800 Pro ha catturato l'attenzione per 
l'importante confronto con la corri¬ 
spettiva ammiraglia di casa Nvidia, la 
GeForceFX 5900 Ultra, dobbiamo 
tuttavia sottolineare che, per i motivi 
elencati di seguito, il chip più innova¬ 
tivo e interessante è il Radeon 9600. 
È il primo processore grafico targato 
ATI ad essere prodotto con tecnologia 
a 0,13 micron e per l'azienda canade¬ 
se ha rappresentato la cartina al tor¬ 
nasole per valutare, in prospettiva, la 
possibilità di convertire senza intoppi 
l'intera produzione dei chip Radeon 
al nuovo processo produttivo. Ricor¬ 
diamo che il GeForceFX di Nvidia è 


già realizzato a 0,13 micron, mentre 
ATI, fatta eccezione proprio per 
l'RV350, utilizza ancora impianti a 
0,15 micron. I vantaggi offerti dall'im¬ 
piego degli 0,13 micron sono molte¬ 
plici: una maggiore resa produttiva e 
una conseguente riduzione 
dei costi di pro¬ 
duzione; una 
maggiore effi¬ 
cienza dei circui¬ 
ti elettronici che 
possono così 
operare con un 
minor consumo 
di energia e con 
una minore dissipazione di calore. 

Il nome in codice RV350 rivela la di¬ 
scendenza diretta dall'R350 che equi¬ 
paggia i modelli 9800, dal quale deri¬ 
va gran parte delle caratteristiche e 
delle funzionalità; l'architettura inter¬ 
na utilizza una versione ridotta del 
motore Smartshader 2.1 che com¬ 
prende due unità programmabili Ver- 
tex Shader e quattro pipeline pro¬ 
grammabili Pixel Shader rispettiva¬ 
mente per l’applicazione degli effetti 
sulle geometrie e sui pixel. Pur essen¬ 
do dotato della metà dei Vertex e dei 
Pixel Shaker presenti nel motore 
Smatshader 2.1 dell'R350, le schede 
Radeon 9600 offrono presta¬ 
zioni di buon livello a un 
prezzo competitivo. La 
conformità alle specifiche 2.0 
degli Shader garantisce, 
inoltre, la compatibilità con 
le librerie DirectX 9.0 di Mi¬ 
crosoft che tra qualche mese 
diverranno un requisito ne¬ 
cessario per poter godere 
appieno degli effetti grafici 
degli ultimi giochi per Pc. 
Tra lo stadio geometrico e il 
motore di rendering può inter¬ 


venire, se richiesto dall'applicazio¬ 
ne, il Trufom 2.0 che consente di 
operare in hardware la tessellatura 
dei triangoli e l'utilizzo delle N-Pa- 
ch. Diventa quindi possibile genera¬ 
re, a partire da una geometria con 
un basso numero di triangoli, un mo¬ 
dello con dettagli particolareggiati e 
con profili curvi. Il Traforai 2.0 intro¬ 
duce la tessellatura di tipo continuo, 
adattativa e il supporto al Displace- 
ment Mapping. Tale tecnologia si 
avvale di texture in scala di grigi ove 
l'intensità del bianco corrisponde al 
valore di scostamento del vertice 
dalla sua posizione originale lungo 
la normale locale alla superficie; è 
così possibile, applicando diverse di- 
splacement map, generare strutture 
geometriche diverse a partire da un 
singolo modello. Oltre a consentire 
nuove possibilità nella generazione 
delle geometrie, questa tecnologia 
fornisce un utile strumento per al¬ 
leggerire il traffico tra la memoria e 
il chip. La qualità dei dettagli non è 
fornita solo da geometrie complesse, 
ma anche dall'impiego di filtri che 
hanno lo scopo di correggere difetti 
dovuti alla risoluzione video e all'a¬ 
dattamento delle texture agli ogget¬ 
ti. L'unità Smoothvision 2.1 è depu¬ 
tata all'applicazione del filtro antia- 
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Contro 


> Buone le possibilità di overclock 

> 128 MByte di memoria Ddr locale 


> Niente da segnalare 


Sapphire Radeon 9600 Pro 
Fireblade 128 MByte 
Euro 249,00 Iva inclusa 




Sapphire Radeon 9600128 MByte 





Euro 159,00 Iva inclusa 


> I deale per un telaio di piccole dimensioni 

> 128 MByte di memoria Ddr locale 


> Soffre sopra la risoluzione di 1.024 x 768 


Produttore: Sapphire, Taiwan. Pagina Web: www.sapphiretech.com. 


Distributori: AZ Informatica, www.azinf.it/ Brain Technology, 

www.essed/./t/Brevi, www.brevi.it/ CDC Point, www.cdcpoint.it/ 
Comitec, www.comitec.it/ Computer Store, www.chouseitaly.com 
/Datamatic, www.datamatic.it /Elettrodata, www.elettrodata.it/ 
Esprinet, tei. 036-24961 / Executive, www.executive.it/ Frael Italia, 
www.frael.it/ Intercomp, www.intercomp.it/Marvei, www.mar- 
velpc.it/ Microtek Italia, www.microtek.it /Next, www.nexths.it/ 
SC, www.sgfiyer.it/ Tecnodiffusione Italia, www.tecnodiffusione.it. 


leasing, che permette di ammorbidire 
l'effetto scalino visibile sugli spigoli 
degli oggetti, e di quello anisotropo 
che serve a evitare il degrado delle 
texture alTaumentare della distanza 
degli oggetti dall'osservatore. 

Per ottimizzare il traffico dati tra il 
chip e la memoria è stata impiegata 
la tecnologia HyperZ III+ che miglio¬ 
ra le prestazioni dello Z buffer. La 
tecnologia Videoshader permette di 
utilizzare i Pixel Shader per operare 
anche su dati di origine video. 

Nel complesso i prodotti Radeon 
9600 offrono un ottimo rapporto tra 
prezzo, prestazioni e funzionalità of¬ 
ferte, così da risultare una delle scel¬ 
te più allettanti per la fascia interme¬ 
dia del mercato. I Radeon 9600 sono 
indirizzati a chi necessita di una buo¬ 
na dose di potenza per software sia di 
produttività sia di tipo ludico, ma che 
non è disposta a spendere qualunque 
prezzo per avere le massime presta¬ 
zioni disponibili sul mercato. 

> Radeon 9600 Pro Fireblade 

L'edizione limitata Fireblade della 
scheda Sapphire utilizza dei chip di 


Componenti ►► 

memoria che garantiscono una fre¬ 
quenza operativa superiore a quella 
prevista dalle specifiche per i prodot¬ 
ti Radeon 9600 Pro: abbiamo provato 
a spingere gli 8 chip Samsung 
K4D26323RA-GC2A, che di default 
operano a circa 297 MHz, fino alla 
frequenza consigliata di 330 MHz, 
ovvero 660 MHz equivalenti, conser¬ 
vando a 400 MHz la frequenza del 
processore grafico. I test hanno evi¬ 
denziato rottima stabilità del prodot¬ 
to che non ha mostrato alcun tipo di 
artefatto sia nel 2D sia nel 3D. Il chip 
grafico è sormontato da un dissipato¬ 
re dotato di una piccola ventola, se¬ 
gno che i Radeon 9600 consumano e 
dissipano poco. 

Il software fornito a corredo com¬ 
prende l'utility Rediine per imposta¬ 
re i parametri operativi della scheda, 
Cyberlink PowerDvd XP 4.0 e Sol- 
dier of Fortune II Doublé Helix in 
versione completa. La dotazione 
hardware include un adattatore da 
Dvi-I a Vga, uno da S-Video a video- 
composito, un cavo S-Video e uno vi¬ 
deocomposito. 

> Radeon 9600 


Prestazioni 





razione 

itium 4 2,80 GHz, scheda madre 

75BNZ (Ì875P), HD IBM 60GXP, 

/te Ddr PC2100 Cas 2,5 Windows 

Prestazioni 2D 

Configu. 
Intel Per 
Intel D8 
512 MB; 

Business Graphics WinMark 992.0 

Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz) 
Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade 

1.024x748 

840 

828 

Sapphire Radeon 9600 

742 

High-End Graphics WiMark 992.0 

1.024x 748 

a y rroTessionai italiano 5ri e winaows 

1 Ir-zWo ATI !»«-+■ A 

Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz) 
Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade 

1.320 

1.330 

v_/puvjLC, ni i v_ULUiyoL 


Sapphire Radeon 9600 

1.320 




1 Prestazioni 3D 

3D Winmark 20001.1 (32 bit) 

1.024x748 1.280x1.024 

1.600x1.200 


Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz) 

326 

232 

153 


Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade 

314 

220 

143 


Sapphire Radeon 9600 

234 

160 

99,9 


Quake III Arena 1.11 (32 bit - Filtro tri linea re) 

1.024x748 1.280x1.024 

1.600x 1.200 


Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz) 

254,7 

165,1 

113,7 


Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade 

245,3 

158,7 

108,9 


Sapphire Radeon 9600 

174,1 

112,4 

76,4 


Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz, AA 4X) 146 

94,3 

. 66,5 


Codecreatures 

1.024x748 1.280x1.024 

1.600x 1.200 

Risultato sintetico 

Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz) 

24,4 

19,1 

14,9 

1.907 

Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade 

24 

18,6 

14,6 

1.867 

Sapphire Radeon 9600 

17,8 

13,7 

10,5 

1.368 

Sapphire Radeon 9600 Pro Fireblade (mem 330 MHz, AA 4X)15,7 

11,6 

7,7 

1.119 


L'ottimizzazione del chip RV350 ri¬ 
sulta evidente osservando la scheda 
Radeon 9600 in versione standard 
che, pur essendo equipaggiata con 
128 MByte di memoria Ddr (8 chip 
Hynix HY5DV281622DT-4 con 
package di tipo Tsop2), dispone di 
una piccolissima sezione di alimenta¬ 
zione. 

Il consumo ridotto favorito da fre¬ 
quenze operative inferiori a quelle 
impiegate dal modello Pro, rispetti¬ 
vamente circa 325 MHz e 200 MHz 
per Gpu e memorie, ha permesso di 
adottare un dissipatore di tipo passi¬ 
vo, con molteplici vantaggi: riduzio¬ 
ne del costo di produzione e totale 
assenza di rumore; questa scheda ri¬ 
sulta quindi la scelta ideale per chi si 
accontenta di discrete prestazioni in 
ambito 3D e possiede un telaio ultra¬ 
compatto, per l'utilizzo del quale la 
temperatura è un parametro critico. 
Fatta eccezione per Soldier of Fortu¬ 
ne II Doublé Helix, il contenuto della 
confezione è identico a quello del 
modello Fireblade. ■ 
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Componenti ►► 

ECS K7S7AG, una piattaforma 
AMD dalla doppia identità 

ECS propone una scheda madre che integra un sottosistema grafico 
completo di Gpu e memoria dedicata. A un prezzo molto interessante. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 


LAB 


Nel vasto elenco di schede madri 
che, realizzate secondo una consoli¬ 
data filosofia costruttiva per il settore 
desktop, propongono caratteristiche 
e funzionalità spesso molto simili esi¬ 
ste ancora lo spazio per soluzioni ori¬ 
ginali in grado di riscuotere successo 
in aree di mercato specifiche e capaci 
di fornire una sguardo a differenti 
configurazioni della piattaforma Pc. 
L'azienda taiwanese ECS, che figura 
nelle prime posizioni dei produttori di 
schede madri al mondo, propone a li¬ 
stino una piattaforma per processori 
AMD Athlon che si colloca a metà 
strada tra una soluzione classica, sul¬ 
la quale installare un acceleratore 
grafico esterno, e una dotata di un 
sottosistema grafico integrato nel chi- 
pset. Sul Pcb della K7S7AG è infatti 
integrata una scheda grafica Xabre 
200 completa di memoria dedicata e 
connessa in modo diretto all'interfac¬ 
cia Agp 8X. 


ECS K7S7AG 

Euro 110,40 Iva inclusa (prezzo indicativo) 


Produttore: ECS, Taiwan. Pagina Web: www.ecs.com.tw. 

Distributori: ECS Italia, Via Archimede 15/17,35030, Rubano 
(PD). Fax 0498730430/4. Pagina Web: www.ecs-italia.it 


> Soluzione integrata a basso costo 

> Il chip grafico dispone di memoria dedicata 


> Possibilità di aggiornamento 
molto limitate 


Prestazioni scheda madre ECS 


Multimedia CC Winstone 2003 vl.O 

33,8 

Business 

High End 


Graphics WinMark 99 v2.0 

548 

1.480 


Disk WinMark 99 v2.0 

5.160 

n.d. 


Ligos LSX 3.5 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

497 




640 x 480 

800x600 

1.024x768 

Quake III Arena 1.11 ( 32 bit - Filtro Trilineare) 

150,6 

153,6 

132,2 

> Configurazione 


AMD Athlon XP 3000+, 2S6 MByte Ddr333, HD IBM 60GXP 
S.O. Windows XP Professional SPI italiano 



Il northbridge SiS 746FX e il south- 
bridge SiS 693L, collegati attraverso 
il bus proprietario MuTIOL da 1 GBy¬ 
te al secondo, supportano processori 
AMD con bus di sistema sino a 333 
MHz, memoria Ddr 400 su singolo 
canale, Agp 8X, interfaccia Usb 2.0 e 
standard Ultra Ata-133 per le unità 
disco. L'interfaccia di rete, di classe 
10/100 Mbps, supportata dalla ver¬ 
sione L del SiS 693, è pilotata dal chip 
VIA VT6103 (Tahoe), mentre il sotto¬ 
sistema audio utilizza il codec AC'97 
CMI9739A, prodotto da CMedia, con 
supporto a sei canali. 

Xabre 200, la Gpu SiS più economi¬ 
ca, è affiancata da 64 MByte di me¬ 
moria Ddr dedicata che opera alla 
frequenza di 250 MHz, mentre la fre¬ 
quenza del chip è pari a 200 MHz. 
Per mantenere la corretta temperatu¬ 
ra operativa i componenti critici del 
sistema sono sormontati da dissipato¬ 
ri: attivo quello del processore grafico 
e passivi per il northbridge, il sout- 
bridge e i chip di memoria. La fami¬ 
glia di Gpu Xabre è stata concepita 
con l'intento di offrire le recenti tec¬ 
nologie 3D ad un prezzo estrema- 
mente contenuto; il processore 
grafico si appoggia in parte alle ri¬ 
sorse interne e in parte alla potenza 
di calcolo della Cpu per fornire le 


funzioni programmabili dei Vertex e 
Pixel Shader compatibili con le li¬ 
brerie DirectX 8.1. Rispetto ai mo¬ 
delli di fascia superiore, la linea Xa¬ 
bre 200 dispone di un set ridotto di 
funzionalità tra le quali segnaliamo 
le tecnologie MotionFixing Video 
Processor e Mpeg2 Video Decoder 
che permettono l'esecuzione in 
hardware della compensazione di 
moto e del deinterlacciamento, con 
lo scopo di garantire una riproduzio¬ 
ne video fluida e priva di artefatti. 

La K7S7AG è un prodotto economi¬ 
co che bene si adatta alla realizza¬ 
zione di configurazioni destinate al¬ 
l'ambiente d'ufficio nel quale per i 
più diffusi pacchetti di produttività 
personale non è richiesta una parti¬ 
colare potenza di calcolo grafica; un 
eventuale aggiornamento potrà 
quindi essere effettuato sostituendo 
la Cpu con una di frequenza supe¬ 
riore e incrementando la memoria di 
sistema. Il limite più evidente è il ri¬ 
dotto numero di slot di espansione, 
solo tre Pei, imposto dalla presenza 
della scheda grafica integrata. 

Le discrete prestazioni e il prezzo 
contenuto rendono la scheda ECS 
una soluzione alternativa per sistemi 
ad alta integrazione per il settore 
economico del mercato. ■ 
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WatchGuard Firebox Soho 6tc, 
firewall d’autore per il Soho 

Un dispositivo completo e di utilizzo immediato ma dotato di una tecnologia 
di primo piano. Per una connettività sicura e sotto controllo. 


►► Anteprima di WatchGuard è una delle aziende 

Simone Zanardi leader nel settore delle appliance 
per la sicurezza di rete. La sua offer¬ 
ta spazia dai prodotti per le grandi 
imprese alle soluzioni per il piccolo 
e medio ufficio e include il servizio 
LiveSecurity per il completo suppor¬ 
to degli utenti e un costante aggior¬ 
namento dei prodotti disponibili. 

Il mercato dei Firewall Soho sta vi¬ 
vendo una fase di forte espansione: 
i continui allarmi sulla sicurezza 
informatica hanno diffuso in un'am¬ 
pia base di utilizzatori la sensibilità 
che negli anni passati mancava, e la 
diffusione di connessioni a banda 
larga alla portata di tutti non ha fat¬ 
to che accrescere i rischi, e con essi i 
timori, per tutti gli utenti che di¬ 
spongano di una rete locale inter¬ 
facciata con Internet. 



y jJ WatchGuard Firebox Soho 6tc 

tlffiiBlj! A partire da Euro 626,00 va ine usa 

Produttore: WatchGuard. Pagina Web: www.watchguard.com. 

Distributori: Azlan, via Gorky 105,20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 3902660601, fax 0266060333. Pagina Web: www.azlan.it 
Sidin, via Ortobello 48, 10148, Torino; tei. 800-709212. Pagina 
Web: www.sidin.it. 


Pro 


> Un firewall completo 

> Supporto Vpn 

> Ottimo anche il telaio 


Contro 


> Manca la porta seriale per console 


Consapevole di queste tendenze, 
WatchGuard propone un prodotto 
indirizzato proprio al mercato dello 
Small Office Home Office, un fi¬ 
rewall che integra le principali fun¬ 
zioni di gestione necessarie a una 
Lan e integra alcuni tra i meccani¬ 
smi di sicurezza presenti su modelli 
di fascia superiore. 

Il Firebox Soho 6tc si presenta este¬ 
riormente come una classica ap¬ 
pliance dal telaio interamente in 
metallo; questa caratteristica confe¬ 
risce una notevole robustezza al di¬ 
spositivo, che comunque conserva 
dimensioni consone al target verso 
cui è indirizzato. Il lato poste¬ 
riore include le 6 
porte di comunica¬ 
zione Rj-45: quat¬ 
tro di esse sono 
comandate dallo 
Switch Ethernet 
10/100 integrato e 
sono quindi predisposte 
per l'aggancio di dispositivi locali. 
La connessione Wan ( Wide Area 
Network) è invece assegnata all'ag¬ 
gancio di un dispositivo per la con¬ 
nessione a Internet, tipicamente un 
modem a banda larga conforme agli 
standard Dsl qui in Europa, mentre 
la porta Opt è riservata per eventua¬ 
li funzioni al momento non disponi¬ 
bili. Non è stata implementata alcu¬ 
na porta seriale per il management 
da console. 

Il pannello anteriore presenta il 
complesso di led deputati al monito- 
raggio del firewall: per ogni aggan¬ 
cio Rj-45 è predisposta una coppia 




* k 


di indicatori, 
uno per verificare lo stato del col- 
legamento e uno per segnalare 
l'attività a 100 Mbps. Completano 
il quadro i led relativi all'alimen¬ 
tazione e allo stato generale del¬ 
l'unità. 

La configurazione avviene attra¬ 
verso una Graphics User interface 
accessibile via Web, ovvero ser¬ 
vendosi di un qualsiasi browser 
Internet installato sui Pc locali. 
Tramite protocollo IPSec è inoltre 
possibile gestire il firewall da po¬ 
stazioni remote. 

La connessione verso la rete ester¬ 
na può essere gestita secondo tre 
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n 



differenti metodologie: assegna¬ 
mento statico o dinamico degli indi¬ 
rizzi Ip o PPPoE ( Point to Point Pro¬ 
tocol Over Ethernet, uno degli stan¬ 
dard più diffusi tra i provider Adsl). 
Per quanto riguarda invece la rete 
locale, la licenza base del Firebox 
Soho 6tc include il supporto com¬ 
pleto per 10 postazioni, ma tramite 
opportuni upgrade è possibile ele¬ 
vare tale limite a 50 postazioni. 
Ogni computer locale può ricevere 
un indirizzo Ip statico o dinamico. 
La configurazione di rete è comple¬ 
tata dalla (eventuale) definizione 
delle tabelle di routing e dalla se¬ 
zione relativa ai servizi di Dynamic 
Dns (Ddns), utile per chi debba for¬ 
nire un dominio Internet pur non 
disponendo di indirizzi Ip fissi. Da 
non dimenticare poi la possibilità 
di visualizzare le statistiche sul 
traffico di rete. 

Il firewall agisce secondo i mecca¬ 
nismi di State fui Inspection, ovvero 
esaminando in modo dinamico la 
natura delle comunicazioni per ri¬ 
salire alla legittimità delle medesi¬ 
me. Il meccanismo si basa su un set 
di regole da impostare, indicando i 
servizi che devono essere bloccati 
o consentiti attraverso il firewall. 
Esiste una lista precompilata di 
servizi, che include tutte le più dif¬ 
fuse applicazioni utilizzate in rete, 
a partire dai classici Http e Ftp fino 
ad arrivare ai servizi per la mes- 
saggistica istantanea (Icq) e per le 
videoconferenze. E comunque pos¬ 
sibile creare nuovi servizi persona- 
lizzati selezionando le porte di co¬ 
municazione e i protocolli di riferi¬ 
mento. Ogni regola può essere ap¬ 
plicata a tutta la rete locale o a uno 
specifico indirizzo Ip, ed è definibi¬ 
le sia in senso di uscita sia in quel¬ 
lo di ingresso, mentre per bloccare 


determinati siti esterni è 
disponibile un'apposita 
sezione. Ulteriori opzio¬ 
ni del firewall includo¬ 
no la possibilità di abi¬ 
litare o disabilitare il 
ping verso la rete lo¬ 
cale e l'utilizzo di po¬ 
tenziali server proxy. 
Non manca la defini¬ 
zione di una Dmz (De- 
Militarized Zone)-, si 
tratta di una specifica macchina lo¬ 
cale che risulta completamente 
esposta agli accessi dall'esterno e 
quindi è del tutto trasparente al fi¬ 
rewall. I meccanismi di Dmz sono 
utili nel caso in cui si debba confi¬ 
gurare un computer come server 
pubblico, per permettere ad esem¬ 
pio ai visitatori di visualizzare la 
pagina di e-commerce della pro¬ 
pria attività. 

La sezione di logging comprende 
tutte le funzioni di reportistica cir¬ 
ca l'attività di rete da inviare al¬ 
l'amministratore di sistema. Il buf¬ 
fer del firwall consente di memo¬ 
rizzare fino a 150 messaggi, che 
possono comprendere la segnala¬ 
zione di attacchi alla rete, pacchet¬ 
ti bloccati o altre anomalie di siste¬ 
ma. In questo senso è supportato, 
oltre allo standard Syslog, il siste¬ 
ma Wsep ( WatchGuard Security 
Event Processor) che costituisce la 
piattaforma comune per il logging 
sui prodotti WatchGuard. 

In via opzionale è possibile dotare 
il firewall di funzionalità per il 
blocco dei contenuti Web: serven¬ 


dosi del database Online Cyber- 
NOT, il prodotto WatchGuard è co¬ 
sì in grado di impedire l'accesso a 
determinate pagine Internet dai 
contenuti non desiderati. La lista di 
siti è strutturata secondo categorie 
come il gioco d'azzardo, il sesso, le 
droghe o il satanismo e viene co¬ 
stantemente aggiornata; dopo aver 
definito dei gruppi e degli utenti in 
relazione alle funzioni di blocco 
dei contenuti, i siti contenuti nel 
database risulteranno inaccessibili 
secondo le politiche scelte dall'am- 
ministratore. E in ogni caso possi¬ 
bile fornire ai soggetti autorizzati 
una password di accesso per visua¬ 
lizzare i siti protetti. 

Da sottolineare infine il supporto 
per reti private virtuali Vpn (Vir¬ 
tual Private Network). Il Watch¬ 
Guard Firebox 6 dispone di una 
banda di 30 Mbps per la cifratura 
dei dati su protocolli Des e 3Des e 
può gestire fino a 16 tunnel. Due 
sedi remote possono così essere 
collegate in modo sicuro, mentre 
opzionalmente è possibile attivare 
il supporto per il Client software 
MUVPN, disponibile per piattafor¬ 
me Microsoft Windows e in grado 
di istaurare un tunnel Vpn tra un 
telelavoratore mobile e il Soho 6tc. 
In conclusione, il WatchGuard Fi¬ 
rebox Soho 6tc rappresenta non so¬ 
lo un firewall per l'accesso sicuro a 
Internet, ma anche una soluzione 
completa per le reti locali collegate 
a Internet. I meccanismi di stateful 
inspection e di content filtering im¬ 
pediscono gli accessi non autoriz¬ 
zati sia dall'interno 
che dall'esterno, 
mentre il supporto 
per le Vpn aggiunge 
al prodotto le funzio¬ 
nalità di connettività 
remota sempre più 
indispensabili per la 
comunicazione azien¬ 
dale. ■ 

La configurazione può essere 
portata a termine attraverso una 
Graphics User Interface 
accessibile via Web, ovvero 
servendosi di un qualsiasi browser 
Internet installato su di una 
macchina della rete. 
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Produttore: Global Electronic, via Giuseppe Sanarelli 
3,00152, Roma; tei. 06 5376143, fax 06 58231096. 
Pagina Web: www.globalelectronic.it. 


In prova una serie di dispositivi basati sullo standard wireless che si sta 
imponendo sul mercato grazie a prezzi sempre più abbordabili. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


Dopo un lungo periodo di sviluppo 
solo teorico, Bluetooth si sta final¬ 
mente diffondendo come standard 
di elezione per la comunicazione 
senza fili tra i dispositivi portatili. A 
testimonianza di questa tendenza 
vi è non solo l'aumento di numero 
degli adattatori presenti sul merca¬ 
to, ma anche le percentuali in co¬ 
stante crescita di telefoni cellulari e 
palmari che integrano lo standard 
ideato da Ericsson per ricevere e 
inviare dati in modalità wireless 
verso periferiche o personal com¬ 
puter. 

I vantaggi essenziali di Bluetooth 
derivano dal ridotto consumo ener¬ 
getico, che si traduce in una mag¬ 
giore autonomia per le batterie dei 
dispositivi, e dal costo dei chipset e 
dei transciver, in continuo ribasso. 


ifflii 


Bluetooth Usb Dongle 
Euro 38,00 Iva inclusa 


Bluetooth Usb Dongle Y-210 

Euro 38,00 Iva inclusa 

Bluetooth Wireless Usb Flash Drive 
Euro 70,00 Iva inclusa 
Bluetooth CF Card 
Euro 56,00 Iva inclusa 

Bluetooth Hands Free Car Kit 

Euro 60,00 Iva inclusa 

IrDA Wireless Connection 
Euro 38,00 Iva inclusa 


Rispetto agli alternativi standard a 
raggi infrarossi, Bluetooth può poi 
operare anche senza visibilità di¬ 
retta tra i dispositivi, ha una portata 
maggiore (10 metri nelle specifiche 
diffuse) e una struttura protocollare 
che consente di condividere sui 
medesimi canali trasmissioni audio 
e dati, ottimizzando le risorse in ba¬ 
se alla situazione. Anche l'infra- 
struttura di rete è ampiamente sca¬ 
labile e permette di porre in comu¬ 
nicazione diretta fino a 8 dispositi¬ 
vi, mentre per configurazioni più 
complesse si possono costituire del¬ 
le topologie aggregate. Nella mag¬ 
gior parte dei casi, comunque, il 
protocollo garantisce un collega¬ 
mento immediato e indolore, grazie 
anche alla maturazione della piat¬ 
taforma di gestione software; far 
dialogare un telefono cellulare con 


una cuffia o un vivavoce non ri¬ 
chiede mai operazioni troppo 
complesse: è sufficiente impostare 
i dispositivi coinvolti come visibili 
e successivamente far eseguire 
una ricerca da uno dei prodotti; in 
questo modo sono individuate tut¬ 
te le unità Bluetooth nel raggio 
utile e si può procedere all'asso¬ 
ciazione, eventualmente inseren¬ 
do l'opportuno codice di sicurezza. 
Nato nel mondo della telefonia, 
Bluetooth raramente viene inte¬ 
grato direttamente all'interno dei 
personal computer. 

Proprio per gli utenti che desideri¬ 
no utilizzare il proprio notebook 
(ma anche desktop) in abbina¬ 
mento al telefono o al Pda sono 
stati pensati gli adattatori che pro¬ 
viamo in queste pagine: si tratta 
nella maggior parte dei casi di 
moduli Usb, o in alternativa di una 
scheda CompactFlash, che si adat¬ 
ta anche all'utilizzo su palmari. 

Le applicazioni sono numerose: 
si va dalla sincronizzazione di 
rubrica e agenda tra Pc, pal¬ 
mare e telefonino, al collega¬ 
mento a Internet servendosi 
del cellulare come 


Networking ►► 

Bluetooth: palmari, telefoni 
e notebook si parlano senza fili 
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modem Gsm/Gprs, per arrivare al¬ 
la semplice condivisione di risorse 
e file. In appendice agli adattatori 
abbiamo testato anche un kit viva- 
voce plug-n-play in grado di ope¬ 
rare con qualsiasi cellulare Blue- 
tooth per la gestione delle chiama¬ 
te in automobile. 

> Bluetooth Usb Dongle 

Il primo adattatore Bluetooth pro¬ 
posto da Global Electronic si distin¬ 
gue per le dimensioni estremamen¬ 
te ridotte che ne consentono l'uti¬ 
lizzo su personal computer senza 



eccessivi ingombri. I sistemi opera¬ 
tivi supportati sono quelli Microsoft 
da Windows 98SE in poi, e l'instal¬ 
lazione risulta immediata grazie al 
riconoscimento automatico del 
nuovo hardware. Una volta com¬ 
pletata la procedura è subito possi¬ 
bile ricercare i dispositivi Bluetooth 
nella portata dell'adattatore e i re¬ 
lativi servizi di rete offerti. Tra i 
profili disponibili ricordiamo l'emu¬ 
lazione di porta seriale, il trasferi¬ 
mento di file, il dial-up per l'utiliz¬ 
zo di modem wireless, l'accesso di 
rete locale e la sincronizzazione dei 
dati tramite Vim(Personal Informa¬ 
tion Manager). Grazie a questa 
piattaforma è possibile scambiare e 
sincronizzare i dati tra le unità in 
comunicazione, aggiornando ad 
esempio la rubrica del telefono cel¬ 
lulare con i dati di Outlook sul Pc o 
viceversa. 

Nel complesso il prodotto si è di¬ 
mostrato stabile e di facile utilizzo, 
mentre il prezzo abborda¬ 
bile lo rende appetibile 
a una grande fetta del¬ 
l'utenza Bluetooth. 

In un solo dispositivo adattatore 
Bluetooth e memoria rimovibile. 



> Bluetooth 
Usb Dongle 
Y-210 

Di dimensioni netta¬ 
mente maggiori rispetto 
al prodotto appena descritto, 
questo adattatore può però conta¬ 
re su un pratico snodo che consen¬ 
te di flettere l'unità tra la sezione di 
aggancio alla presa Usb e la parte 
di ricezione radio. Questo accorgi¬ 
mento permette al prodotto di 
adattarsi al profilo del proprio com¬ 
puter in modo da evitare gli ingom¬ 
bri in eccesso. La procedura di in¬ 
stallazione è del tutto simile a quel¬ 
la di prodotti analoghi e sfrutta ap¬ 
pieno i meccanismi di plug-n-play 
forniti dai sistemi operativi suppor¬ 
tati (Microsoft Windows da 98SE a 
XP), mentre le funzioni di ricerca 
dei prodotti Bluetooth risulta rapi¬ 
da e sempre efficiente. Una nota di 
demerito va invece alla documen¬ 
tazione fornita con il prodotto che 
si limita ad alcune guide, chiare 
ma poco organiche, fornite in for¬ 
mato elettronico sul mini Cd-Rom 
incluso nella confezione. 

Il prezzo è identico a quello dell'a¬ 
dattatore presentato in preceden¬ 
za, e la scelta è di conseguenza 
dettata essenzialmente dalla diver¬ 
sa forma dei modelli. 


spettivamente lo stato di trasmis¬ 
sione Bluetooth e quello di trasferi¬ 
mento dati verso la memoria. Pur 
supportando i sistemi operativi da 
Windows 98 in poi, l'installazione 
del prodotto risulta semplificata se 
si utilizza una piattaforma Micro¬ 
soft Windows ME o successive: in 
questi casi infatti è sufficiente inse¬ 
rire il modulo nella porta Usb affin¬ 
ché esso sia immediatamente rico¬ 
nosciuto come disco removibile. A 
questo punto è possibile trovare il 
software di configurazione Blue¬ 
tooth direttamente sulla memoria 
dell'adattatore. 

Il prezzo rispetto ai modelli prece¬ 
dentemente citati è quasi doppio, 
ma la comodità derivanti dalla 
doppia funzione e le dimensioni 
minime rendono il Flash Drive di 
Global Electroinc una soluzione 
ideale per chi debba trasferire e 
immagazzinare dati in mobilità. 

> Bluetooth CF Card 


> Bluetooth Wireless 
Usb Flash Drive 

La caratteristica peculiare di que¬ 
sto prodotto è la sua duplice valen¬ 
za come adattatore Bluetooth per le 
comunicazioni senza fili e memoria 
removibile da 64 MByte. 

L'unità presenta dimensioni ridotte 
e una coppia di led, indicanti ri¬ 


II formato CompactFlash di questo 
adattatore Bluetooth lo rende im¬ 
piegabile sia all'interno di disposi¬ 
tivi palmari dotati di sistema ope¬ 
rativo Microsoft (Windows CE o 
Pocket Pc), sia con i notebook, uti¬ 
lizzando un adattatore per Pc Card. 
Il software Blue Manager fornito a 
corredo è identico a quello del 
dongle prodotto dalla stessa azien- 


►► 
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L’infrarosso come alternativa a Bluetooth 


Per quanto lo standard Bluetooth si 
stia rapidamente affermando, è inne¬ 
gabile che la base installata di telefoni 
cellulari e palmari che utilizzano an¬ 
cora lo standard Irda (InfraRed Data 
Association) sia ancora ampia. Il mo¬ 
dello IrDA Wireless Connection si ri¬ 
volge a questo tipo di utenza, offrendo 
una banda di trasmissione che può 
raggiungere i 4 Mbps (secondo lo 
standard Fir, Fast InfraRed) e pieno 
supporto per i sistemi operativi Micro¬ 
soft da Windows 98 in poi. Il principa¬ 
le limite della tecnologia a infrarossi è 


di dover rispettare la visibilità diretta 
tra i due dispositivi coinvolti nella tra 
smissione dati. Per questo motivo 
viene fornita una prolunga Usb del 
la lunghezza di circa mezzo me¬ 
tro, utile per posizionare l'adatta¬ 
tore nella posizione più comoda 
per la comunicazione con il telefo¬ 
nino o il palmare. Il prezzo che di 
primo acchito può sembrare eccessivo 
si rivela invece proporzionato alle fun¬ 
zionalità fornite a quegli utenti che 
non possano fare affidamento sull'ere¬ 
de designato Bluetooth. 






da, e permette di gestire da un'uni¬ 
ca interfaccia tutte le funzioni indi¬ 
spensabili per la configurazione 
delle comunicazione senza fili. 

Uno dei vantaggi della soluzione 
CompactFlash/Pc Card per note¬ 
book è Fingombro pressoché nullo: 
una volta inserito l'adattatore nella 
porta non rimane alcuna sporgenza 
rispetto al profilo del computer por¬ 
tatile, ed è quindi possibile lasciare 
il modulo inserito e disattivarlo tra¬ 
mite software, a tutto vantaggio 
dell'ergonomia e della rapidità di 
utilizzo. 

Se si è disposti a investire una ven¬ 
tina di euro in più, questo prodotto 
si lascia preferire ai più dif¬ 
fusi moduli Usb 
per versatilità 
e comfort di 
utilizzo. 


> Bluetooth Hands 
Free Car Kit 

Le rigide normative introdotte al 
codice stradale in termini di guida 
a mani libere hanno incentivato il 
mercato dei kit vivavoce. Il model¬ 
lo da noi provato utilizza il proto¬ 
collo Bluetooth per la comunicazio¬ 
ne con l'apparecchio cellulare. 

Un vivavoce per auto di questo tipo 
è in primo luogo interessante per la 
totale compatibilità con tutti i mo¬ 
delli di telefono cellulare che sup¬ 
portano lo standard di comunica¬ 
zione senza fili. Nel caso di un'u¬ 
nità plug-n-play poi, un ulteriore 
vantaggio è quello di essere rimuo- 
vibile in pochi secondi quando si 
abbandona la vettura per poi esse¬ 
re reinstallata con 



altrettanta rapidità. Una volta ag¬ 
ganciato all'alimentazione dell'ac- 
cendisigari, il modello in esame è 
immediatamente riconosciuto dal 
telefono cellulare (la prova è stata 
effettuata con un Nokia 6310Ì). Sul 
corpo principale è montato l'alto¬ 
parlante per la ricezione della vo¬ 
ce, mentre il microfono è disponibi¬ 
le tramite un lungo cavo che ne 
permette il montaggio dove si pre¬ 
ferisce, tramite una piccola base 
adesiva. Se da un lato questa solu¬ 
zione offre maggiore flessibilità, 
dall'altro può risultare più ingom¬ 
brante se non si trova un percorso 
adeguato per il cavo. Per quanto ri¬ 
guarda la qualità della comunica¬ 
zione, il vivavoce si è comportato 
più che bene sia in ricezione sia in 
trasmissione, mostrando qualche 
limite solo a elevati regimi di moto¬ 
re per il rumore di fondo provocato 
dalla vettura. Il prezzo lo rende co¬ 
munque interessante. ■ 


Bluetooth non dimentica le sue origini in 
ambiti telefonici, come dimostra questo kit 
vivavoce per automobile. 



lì 


J 
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Lite-On Combo LTC-48161H, 
il combo ad alta velocità 

Dal produttore taiwanese un drive multifunzione in grado di leggere 
Dvd-Rom a 16x e Cd-Rom a 48x e di scrivere Cd-R a 48x e Cd-Rw a 24x. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 
e Sergio Lorizio 


LAB 


Apparsi per la prima volta sui note¬ 
book, dove ormai sono presenti in 
molte configurazioni di fascia medio¬ 
alta, le unità ottiche combo sono da 
tempo disponibili anche per i sistemi 
desktop in versione interna Ide o 
esterna per Usb Hi-Speed e IEEE- 
1394/FireWire. L'integrazione delle 
funzionalità di lettore di Dvd-Rom e 
di masterizzatore di Cd-R/Rw in un 
unico dispositivo rende questi pro¬ 
dotti una soluzione ideale per l'inse- 
rimento in telai minitower e Pc com¬ 
patti. 

Il modello di cui ci occupiamo in que¬ 
sto articolo è l'ultimo nato della 
taiwanese Lite-On, uno dei massimi 
produttori mondiali di unità ottiche. 
Siglato Combo LTC-48161H, questo 
drive interno full Cav ( Constant an- 
gular velocity, velocità angolare co¬ 
stante) vanta specifiche di vertice sia 
nella lettura di Dvd-Rom (16x) e Cd- 
Rom (48x) sia nella scrittura su Cd-R 


«IMS 


Lite-On LTC-48161H 

Euro 83,25 Iva inclusa 


Produttore: Lite-On, Taiwan. Pagina Web: www.liteonit.com 

Distributore: Executive, via Elettrochimica 40,23900, Lecco 
(LC); tel.800-826173, fax 0341-221501. 

Pagina Web: www.executive.it. 


Soluzione combo economica e dalle buone prestazioni 
complessive. 

>Velocità di estrazione audio eccellente. 


> Prestazioni scadenti con Mount Rainier. 


(48x) e Cd-Rw (24x). 

Dotato di un buffer di 2 MByte, come 
tutte le unità di Lite-On implementa 
le tecnologie proprietarie Smart-Bum 
(Smart Monitoring & Adapting Re- 
cording Technology for BURNing - 
tecnologia di scrittura con monitorag¬ 
gio intelligente e adeguamento della 
registrazione), Smart-X (Smart Moni¬ 
toring & Adjusting Read-speed Tech¬ 
nology for eXtraction, tecnologia di 
estrazione con monitoraggio intelli¬ 
gente e adeguamento della velocità 
di lettura) e Vas ( Vihration Absorher 
System, sistema di assorbimento del¬ 
le vibrazioni). 

Smart-Burn adatta la velocità di scrit¬ 
tura e la potenza del laser in funzione 
della qualità e delle condizioni pecu¬ 
liari del disco, al fine di portare a ter¬ 
mine correttamente la registrazione 
dei dati. La strategia di scrittura è 
scelta inizialmente in base alle infor¬ 
mazioni sul supporto riportate dal 
produttore nel segmento Atip del di¬ 



sco (Absolute Time in Pregroove ) ed 
eseguendo il test di calibrazione otti¬ 
male del laser {Opc, Optimum 
power calibration) , in cui piccole va¬ 
riazioni di potenza sono applicate a 
partire dal valore base ricavato in¬ 
crociando i dati Atip con la tabella 
dei supporti codificata nel firmware. 
I parametri di registrazione così otte¬ 
nuti sono mantenuti per tutta la du¬ 
rata della scrittura attraverso la fun¬ 
zionalità running Opc, che provvede 
dinamicamente a compensare even¬ 
tuali fluttuazioni delTintensità del la¬ 
ser riportando la potenza al suo va¬ 
lore corretto. In aggiunta, con sup¬ 
porti di scarsa qualità o se la tempe¬ 
ratura dell'ambiente operativo rag¬ 
giunge livelli tali da costringere il 
pickup ottico a operare al di sopra 
dei margini di tolleranza, il Cd re¬ 
corder riduce automaticamente la 
velocità di scrittura per garantire 
l'affidabilità della registrazione e 
salvaguardare l'integrità del- 
l'hardware. Smart-Burn include an¬ 
che la funzionalità di prevenzione 
dell'errore di svuotamento del buf¬ 
fer, sospendendo temporaneamente 
la scrittura quando il flusso dei dati 
in ingresso scende al di sotto di una 
soglia prestabilita e riprendendola 
dallo stesso punto quando il buffer 
torna ad essere regolarmente ali¬ 
mentato. Smart-X pre¬ 
siede invece all'estra¬ 
zione delle tracce da 
Cd-Audio o Vi- 
deoCd, ottimizzan¬ 
do la velocità in ba¬ 
se alla qualità del 
supporto impiegato 
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Periferiche ►► 



Il tracciato del grafico del 
test Nero Dvd Speed 
mostra un'evidente cab 
delle prestazioni nella 
lettura delle tracce del 
disco dopo 4,0 GByte. 


ed evitando la generazione di effetti 
indesiderati. Infine, 

Vas è il sistema di riduzione delle vi¬ 
brazioni prodotte dal drive quando 
opera alle velocità più elevate. 
L'unità di Lite-On supporta in regi¬ 
strazione tutti i principali formati Cd 
così come le principali modalità di 
scrittura: Track-At-Once (Tao), Disc- 
At-Once (Dao), Session-At-Once 
(Sao), Packet writing, Mount Rainier 
e Raw Dao/96, per eseguire copie 
speculari di originali protetti. Come 
tutti i lettori di Dvd-Rom prodotti do¬ 
po il 31 dicembre 1999, il Combo 
LTC-48161H è conforme alle norma¬ 
tive Rpc-2 che implementano a livel¬ 
lo del firmware la funzione di blocco 
regionale nella riproduzione di Dvd- 
Video (i lettori Rpc-1 sono "region 
free"). Il codice d'area è modificabile 
dall'utente 4 volte, dopo di ché di¬ 
venta permanente. 


Nella confezione del prodotto, oltre al 
drive combo, troviamo un Cd-R 48x e 
un Cd-Rw Ultra Speed (10x-24x) 
nonché i cavi e gli accessori per l'in¬ 
stallazione. Il software di masterizza¬ 
zione fornito è Nero Express 
5.5.10.13 affiancato da InCd 3.5.22.0 
per la scrittura a pacchetti e in moda¬ 
lità Mount Rainier su Cd-Rw. Per la 
riproduzione di Dvd-Video su Pc è in¬ 
cluso PowerDvd XP 4.0 di Cyber- 
Link. La documentazione è contenu¬ 
ta in formato elettronico su Cd-Rom. 
Nelle prove di laboratorio, il Combo 
LTC-48161H ha ottenuto prestazioni 
alterne. 

Il test di lettura Nero Dvd Speed, ef¬ 
fettuato sul Dvd-Video campione 
"Ghost Dog", è stato eseguito alla 
velocità media di 15.793 KByte/sec 
(11,7x). Il tracciato del grafico ha esi¬ 
bito un andamento irregolare nella 
parte iniziale e soprattutto in quella 
finale del supporto: superati i 4 GBy¬ 
te su disco, la velocità di lettura è sce¬ 
sa drasticamente da 15,5x a 11,7x. 
Nel test di lettura su Cd, l'indice ZD 
Cd WinBench 99 di 2.050 KByte/sec 
corrisponde alla media delle unità 
con meccanica 48x e 44x finora pro¬ 
vate in laboratorio. Molto buono sia il 
tempo medio di accesso di 88,1 milli¬ 
secondi sia l'andamento lineare del 
tracciato del grafico della velocità di 
trasferimento dati. 

Con una velocità media di estrazione 
di 34,5x (il picco è stato di 46,9x) e 


senza commettere errori, il Combo 
LTC-48161H si è dimostrato il drive 
48x più veloce del momento. L'unità 
ha riprodotto direttamente da Win¬ 
dows Media Player il Cd-Audio 
“MTV Unplugged 2.0" di Lauryn 
Hill, protetto con la tecnologia anti¬ 
copia Key2Audio di Sony. Le tracce 
audio sono state estratte a velocità 
22,5x. L'unità non è stata altrettanto 
brillante nei test di registrazione su 
Cd-R di 700 MByte di dati in moda¬ 
lità Track-at-once, completato in 3 
minuti e 10 secondi a 3.772 KByte/ 
sec (la media dei drive 48x è di 3.902 
KByte/sec) e nella copia di 629 MBy¬ 
te di dati su Cd-Rw, conclusa in 4 mi¬ 
nuti e 54 secondi (oltre 1 minuto in 
più rispetto alle migliori unità 24x 
provate). Molto positivo, invece, il 
comportamento nelle prove di scrit¬ 
tura a pacchetti con InCD, dove il dri¬ 
ve ha ottenuto risultati complessiva¬ 
mente inferiori solo a quelli del CRW- 
F1 di Yamaha. In modalità Mount 
Rainier, invece, i risultati sono stati 
scadenti: il trasferimento dei file è av¬ 
venuto alla media di 433 KByte/sec. 
Proposto a un prezzo di listino invi¬ 
tante, il Combo LTC-48161H alterna 
prestazioni medio-alte a qualche ca¬ 
duta. Trattandosi di un prodotto per¬ 
venutoci con la release iniziale del 
firmware, ci dovrebbe essere modo 
nelle sue prossime versioni di correg¬ 
gere le anomalie e ottimizzare le pre¬ 
stazioni. ■ 


Test delle prestazioni: Lite-ON LTC-48161H 


Velocità di scrittura/riscrittura/lettura (Cd-Dvd) 

48x/24x/48x-16x 

Interfaccia 

Atapi 

Buffer 

2.048 

Versione del firmware provata 

KH0B 

> Test di lettura 


ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 

2.050 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

2.520 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

6.530 

Tempo d’accesso (millisecondi) 

88,1 

Utilizzo Cpu (%) 

3,51 

Nero DVD Speed (velocità media di scrittura, KByte/sec) 

15.792 

Tecnologia di rotazione 

Cav 

> Estrazione audio digitale 


Cd-Audio non protetto (G. Mahler - Sinfonia n° 5 - FRSO) 

Cd-Dae 0.4 - Velocità minima/media/massima 

25,1x/34,5x/46,9x 

blocchi difettosi / totale blocchi 

0/769.268.640 


Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unplugged 2.0) 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

sì 

Easy CD-DA extractor 5.05 - Velocità media di estrazione 

22,55x 

> Test di scrittura 

Nero Cd Speed (velocità media di scrittura) 

36,91x 

Tecnologia di rotazione 

Cav 

Registrazione Tao/Dao 

Nero Express 5.5.10.28 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-R di 700 MByte (KByte/sec) 

3.772 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS di 629 MByte (KByte/sec) 

2.191 

Copia DAO di Cd Audio (KByte/sec) 

3.544 

Creazione Cd-Audio da Hard disk (KByte/sec) 

4.910 

Packet Writing 

InCD 3.5.24.0 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

8:51/534 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

1.756 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

2.069 

Mount Rainier (Cd-Mrw) 

InCD 3.5.24.0 

Formattazione Cd-Rw (min:sec /spazio disponibile in MByte) 

0:35/503 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

374 

Copia di un file di grosse dimensioni, 248 MByte (KByte/sec) 

492 
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Dario Morelli 
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Periferiche ►► 


Samsung ML-1750, una piccola 
laser per tutte le tasche 


Una laser monocromatica di piccole dimensioni da 16 ppm 
e 1.200 x 600 dpi per la stampa personale a casa o in ufficio. 


Presentata a Milano lo scorso 16 
aprile, la stampante laser monocro¬ 
matica ML-1750 di Samsung rappre¬ 
senta il modello di punta della nuova 
serie di unità di formato A4 destinate 
all'utenza domestica e al piccolo uffi¬ 
cio. Grazie alle dimensioni di soli 348 
x 193 x 355 millimetri e al peso di 7 
Kg, la periferica è facilmente colloca¬ 
bile anche in spazi di lavoro ristretti, 
dove è importante contenere l'in¬ 
gombro dei singoli dispositivi. 
Capace di una risoluzione massima 
di 1.200 x 600 dpi, il motore di stam¬ 
pa sforna fino a 16 pagine al minuto 
in modalità bozza. L'unità integra un 
processore Samsung a 166 MHz a 
tecnologia Risc coadiuvato da 8 MBy- 
te di memoria Ram non espandibili e 
dispone delle interfacce di connessio¬ 
ne parallela e Usb Hi-Speed. La pe¬ 
riferica supporta le emulazioni Pel 6, 
Ibm ProPrinter ed Epson ed è compa¬ 
tibile con tutti i sistemi operativi Mi¬ 
crosoft a partire da Windows 95, con 
Mac OS 8.6 e successivi nonché con 
le più recenti distribuzioni Linux. 

Il design originale della ML-1750 ri¬ 




Samsung ML-1750 
Euro 299,00 Iva inclusa 


Cartuccia toner da 3.000 pagine al 5% di copertura, 79,00 euro. 
Prezzo Iva inclusa. 

Produttore: Samsung Electronics Italia, via C. Donat Cattin 5, 
20063 Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02921891, fax 
0292141801. Pagina Web: www.samsung-italia.com. 


> Ingombro ridotto. 

> Facilità d’installazione e d’uso. 

> Buona qualità nella stampa di testo. 


> Scarsa qualità nella riproduzione di elementi grafici. 



corda un tostapane, con lo chàssis di 
colore bianco panna e il pannello 
frontale grigio, la cui apertura dà ac¬ 
cesso al vano interno dove è inserita 
la cartuccia del toner. La parte ante¬ 
riore dell'unità ospita il cassetto di 
alimentazione da 250 fogli, dotato di 
un indicatore del livello residuo della 
carta e sovrastato dalla fenditura del 
vassoio di alimentazione manuale, 
per la stampa di buste, etichette, luci¬ 
di e altri formati (purché di gramma¬ 
tura compresa tra 60 e 163 g/m 2 }. 
Sulla parte superiore della periferica 
si trovano il vassoio principale di rac¬ 
colta delle stampe da 50 fogli e il 
pannello di controllo, composto da un 
pulsante e da due Led di stato. Nella 
parte posteriore vi sono i connettori 
dell'interfaccia parallela bidireziona¬ 
le e Usb, affiancati da un secondo 
vassoio d'uscita. La messa in opera 
della ML-1750 è semplice e veloce. 
La procedura d'installazione del 
software è automatizzata e non ri¬ 
chiede che pochi minuti, senza parti¬ 
colare interazione da parte dell'uten¬ 
te. L'interfaccia del driver è intuitiva 
e contiene anche una scheda per or¬ 
dinare on-line i materiali di consumo. 



Nelle prove di labo¬ 
ratorio, la ML-1750 si è dimo¬ 
strata una stampante efficiente e ve¬ 
loce. Se 8 MByte di Ram potrebbero 
sembrare limitanti per la stampa di 
documenti grafici di grandi dimen¬ 
sioni, va tenuto presente che il cam¬ 
po di applicazione principale di que¬ 
sta periferica rimane la stampa di te¬ 
sto. Nei test, infatti, abbiamo conse¬ 
guito ottimi risultati con Microsoft 
Word, mentre nella stampa grafica 
da altri applicativi si è sempre pre¬ 
sentato un lieve banding orizzontale 
anche a 1.200 dpi. In definitiva, la 
ML-1750 é un prodotto molto interes¬ 
sante per chi prevede di stampare 
prevalentemente documenti di testo 
e necessita di una stampante perso¬ 
nale veloce, poco ingombrante e, 
perché no, anche economica. ■ 


Test delle prestazioni Samsung ML-1750 


Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 
Microsoft Word — solo testo —12 pagine 
Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 
Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 
Microsoft Excel — 2 pagine 
Microsoft Powerpoint — 6 pagine 


Microsoft Publisher — 1 pagina 

Corel Draw —1 pagina 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

Adobe Acrobat — testo e grafica — 4 pagine 


16 


Normale (600 dpi) Massima (1.200 dpi 


5 

12,9 

5 5 

12,6 

7.5 7,1 

10,3 9,7 

4.6 4,3 

5 

4 

5.7 
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Infoprint 1222dn: una laser 
compatta dai costi contenuti 

Una stampante monocromatica per workgroup targata Ibm che associa 
a una potente Cpu da 200 MHz un veloce motore di stampa da 21 ppm. 


Nonostante la concorrenza di stam¬ 
panti inkjet e laser in quadricromia 
di fascia economica faccia presagi¬ 
re la futura confluenza verso il co¬ 
lore anche nella stampa office, il 
mercato delle stampanti laser mo¬ 
nocromatiche non mostra per ora 
particolari segni di cedimento. Per 
aggiornare e rinvigorire la propria 
offerta in questo segmento, Ibm 
Printing Systems ha presentato re¬ 
centemente due interessanti mo¬ 
delli di formato A4 destinati a uffici 
e gruppi di lavoro di piccole e me¬ 
die dimensioni. 

Le due unità sono siglate Infoprint 
1222d e 1222dn e differiscono uni¬ 
camente per la presenza, nella se¬ 
conda, dell'interfaccia di rete Fast 
Ethernet 10/100 base Tx e di una 
quantità doppia di memoria Ram di 
base (rispettivamente, 16 MByte e 
32 MByte, ulteriormente espandi¬ 
bili con Raggiunta di 256 MByte). 
La nuova linea è basata su un mo¬ 


jjjj Infoprint 1222dn 

t[Bl# Euro 1.314,00 Iva ine usa 


tore di stampa da 21 pagine al mi¬ 
nuto con risoluzione massima di 
1.200 dpi e sfrutta un processore 
Risc a 200 MHz. I linguaggi di de¬ 
scrizione della pagina supportati 
sono l’emulazione PostScript di li¬ 
vello 3, Pel 5 e Pel 6 mentre le op¬ 
zioni di connessione includono le 
interfacce Usb e parallela bidire¬ 
zionale, oltre alla citata porta Fast 
Ethernet per la condivisione in rete 
locale. In entrambi i modelli è mon¬ 
tato di serie un modulo duplex per 
la stampa automatica in modalità 
fronte/retro. 

Dal punto di vista ergonomico, gra¬ 
zie alle dimensioni di 406 x 425 x 
258 millimetri (L x P x H) e al peso 
di 13,8 chilogrammi la Infoprint 
1222dn trova facilmente posto an¬ 
che in spazi ristretti. Sul piano 
estetico, l'unità si presenta in una 
tradizionale livrea di colore grigio 
neutro, con un look sobrio caratte¬ 
rizzato da linee curve, soprattutto 
sulla parte superiore, che contri¬ 
buiscono ad ammorbidirne le for¬ 
me. Il lato anteriore ospita il casset¬ 
to di alimentazione principale da 


Il modello Infoprint 1222d, privo di adattatore Ethernet, è proposto 
a 840,00 euro. 

Cartuccia toner da 5.000 pagine al 5% di copertura, 224,40 
euro. Cassetto di alimentazione da 500 fogli, 370,80 euro. 
Adattatore 802.11b, 286,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: IBM Italia, Circonvallazione Idroscalo, 20090 
Segrete (MI); tei. 800.016338, fax 02-59624786. 

Pagina Web: www.ibm.it. 


> Buona velocità e qualità di stampa. 


> Modulo duplex integrato. 


> Qualche complessità nell’installazione in rete. 



250 fogli A4 che, per mezzo di 
guide scorrevoli, consente anche 
l'uso dei formati A5, B5, Letter e 
Legai nonché di etichette e lucidi 
con grammatura compresa tra 60 
g/m 2 e 90 g/m 2 . Al di sopra di 
questo, è presente l'alimentatore 
multiuso per la stampa su carta 
(100 fogli A4), buste, etichette, lu¬ 
cidi e cartoncini con grammatura 
massima di 199 g/m 2 . Per elevare 
la capacità di gestione della carta, 
è possibile aggiungere un secondo 
cassetto opzionale da 250 fogli o 
500 fogli. 

Le stampe in uscita sono raccolte 
nel vassoio superiore da 250 fogli 
o, quando aperto, in quello poste¬ 
riore da 20 fogli. Il pannello di 
controllo dell'unità, di fattura mol¬ 
to semplice, è composto da due 
pulsanti per l'annullamento della 
stampa in corso o la continuazione 
di un job precedentemente inter¬ 
rotto, e da sei Led di monitorag¬ 
gio, che consentono di verificare 
lo stato della stampante e di iden¬ 
tificare la natura del problema in 
caso di inceppamento o assenza 
della carta, esaurimento del toner 
o errori nel trasferimento 
dei dati. La presenza di 
un display Lcd avrebbe 
sicuramente semplificato 
l’uso della periferica, so¬ 
prattutto nella sua confi¬ 
gurazione in rete. 

La messa in opera della 
Infoprint 1222dn è 
estremamente veloce e 
richiede il solo inseri¬ 
mento della cartuccia 
del toner nell'apposito al¬ 
loggiamento, seguita dal¬ 
l'installazione del software. 
Nel caso in cui si intenda 
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Test delle prestazioni: Ibm Infoprint 1222dn 


Velocità dichiarata del motore di stampa: ppm in b/n 

21 


Ris. massima 
1.200 dpi 

Microsoft Word — solo testo — 1 pagina 

4,6 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine 

15,7 

Microsoft Word — solo testo —12 pagine (fronte/retro) 

10,4 

Microsoft Word — testo e grafica — 1 pagina 

4,6 

Microsoft Word — testo e grafica —12 pagine 

15,7 

Microsoft Excel — 2 pagine 

8 

Microsoft Powerpoint — 6 pagine 

11,6 

Microsoft Publisher — 1 pagina 

3,5 

Corel Draw —1 pagina 

3 

Adobe Photoshop — 1 pagina 

0,76 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

9,2 


La condivisione diretta della stampante In rete locale richiede l'assegnazione di 
un indirizzo Ip e, se non viene utilizzato il protocollo Dhcp, è necessario 
procedere manualmente. L'apposito tool fornito a corredo richiede come prima 
cosa l'inserimento dell’indirizzo fisico del server di stampa integrato, ricavabile 
stampando la pagina delle impostazioni di rete dell’unità. 

utilizzare la Infoprint 1222 come 
stampante personale collegan¬ 
dola al Pc tramite la porta Usb o 
parallela, l'installazione dei dri¬ 
ver avviene in modo quasi del 
tutto automatico. L'installazione 
in rete locale è invece più com¬ 
plessa. Se non si dispone di un 
server Dhcp, è necessario asse¬ 
gnare manualmente un indirizzo 
Ip alla periferica: come prima 
cosa occorre stampare la pagina 
di configurazione dell'unità per 
recuperare l'indirizzo fisico del¬ 
l'adattatore di rete integrato, 
sotto forma di codice esadecima- 


le a dodici cifre (Universally Admi- 
nistered Address), per poi utilizzar¬ 
lo nel tool di configurazione fornito 
su Cd-Rom. Durante le prove di la¬ 
boratorio, l'indirizzo Uaa fornito 
non corrispondeva all'indirizzo ef¬ 
fettivo dell'interfaccia di rete e di 
conseguenza la periferica non ve¬ 
niva riconosciuta. Dopo aver effet¬ 
tuato una scansione delle periferi¬ 
che sulla Lan, abbiamo recuperato 
il corretto indirizzo esadecimale 
della periferica, completando la 
sua installazione senza ulteriori in¬ 
toppi. 

Per quanto concerne i driver di 
stampa, sia quello PostScript sia 
quello Pel sono stati realizzati con 
cura e offrono numerose funzioni 
interessanti, come il controllo della 
densità del nero che consentendo 
all'utente di scegliere tra dieci di¬ 
versi livelli d'intensità, può tradursi 
in un sensibile risparmio del toner. 
L'applicativo di gestione in rete del¬ 
la stampante, MarkVision 8, rappre¬ 
senta un prezioso strumento di am¬ 
ministrazione, sebbene l'interfaccia 
non sempre intuitiva richieda qual¬ 
che sforzo iniziale in più per fami¬ 
liarizzare. 

Una volta correttamente configura¬ 
ta, la Infoprint 1222dn si è dimostra¬ 
ta una macchina affidabile e veloce: 
i tempi registrati durante i test sono 
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stati di tutto rispetto anche se la 
vetta massima raggiunta di 15,7 
ppm si discosta di oltre 5 ppm ri¬ 
spetto a quanto dichiarato dal pro¬ 
duttore. Ottimi i risultati conseguiti 
nella stampa fronte/retro: grazie all' 
efficiente modulo duplex si può ri¬ 
sparmiare una notevole quantità di 
carta con un prolungamento dei 
tempi di esecuzione di circa un ter¬ 
zo rispetto alla stampa su facciata 
singola. 

Dal punto di vista della qualità di 
stampa, la resa del testo si è rivela¬ 
ta in ogni caso eccellente. Stam¬ 
pando con il livello minimo di den¬ 
sità del toner i caratteri sono risulta¬ 
ti ben definiti e leggibili anche uti¬ 
lizzando font di corpo ridotto. 

Con i documenti creati con Corel 
Draw e con gli applicativi della sui¬ 
te Office, gli elementi di grafica 
vettoriale sono stati riprodotti con 
buona precisione del tratto, mentre 
la resa nelle sfumature di colore e il 
livello di dettaglio non ci hanno 
particolarmente colpito. 

La Ibm Infoprint 1222dn, capace di 
sostenere un carico di lavoro men¬ 
sile di 50.000 pagine, può conside¬ 
rarsi un buon investimento per uffi¬ 
ci e gruppi di lavoro di piccole e 
medie dimensioni in cui la neces¬ 
sità prevalente sia la stampa di do¬ 
cumenti di testo. ■ 



MarkVision Professional è il software di gestione e 
manutenzione remota dell’unità in rete. Efficiente e ricco di 
funzioni avanzate, ma non intuitivo come altri tool 
amministrativi, offre anche una comoda rappresentazione 
grafica del pannello di controllo della periferica. 
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Sound Blaster MP3+ ecco 
l’audio di qualità sui notebook 


Da Creative Labs una soluzione audio esterna su bus Usb economica 
ma efficiente per migliorare ed espandere le prestazioni audio dei portatili. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 


LAB 


Dopo l'introduzione della Sound 
Blaster Extigy poco più di un anno 
fa, Creative Labs presenta ora 
Sound Blaster MP3+, una nuova so¬ 
luzione audio esterna su bus Usb 
per computer portatili e desktop. 
Nonostante le analogie tra i due 
prodotti, il target di riferimento è al¬ 
quanto diverso. La più costosa 
Sound Blaster Extigy gestisce 5.1 al¬ 
toparlanti, offre più opzioni di colle¬ 
gamento in ingresso e in uscita e 
più funzionalità avanzate, prima tra 
tutte la decodifica Dolby Digital 
AC-3 eseguita in hardware per l'u¬ 
so in modalità autonoma come am¬ 
plificatore/decoder home theater. 

La più economica Sound Blaster 
MP3+ è un dispositivo leggero e 
compatto (dimensioni di 120 x 70 x 
25 millimetri, peso di 110 grammi), 
alimentato dal solo bus Usb e facil¬ 
mente trasportabile (la confezione 
include una comoda clip per l'ag¬ 
gancio al display del notebook). 

Il modulo esterno è dotato di ingres¬ 
si e uscite Rea stereo analogiche e 
digitali S/Pdif (Sony/Philips 
digitai format) di tipo ottico 
TOSLink (la Extigy dispone 


ij y Sound Blaster MP3+ 

ji.Snl Euro 59,00 va inclusa 

Produttore: Creative Labs, Strada 4 Edificio A/2,20090 
Assago Milanofiori (MI); tei. 02-822.8161, fax 02- 
5750.0768. Pagina Web: http://it.europe.creative.com. 


> Ingressi e uscite analogiche Rea e digitali ottiche. 

> Opzioni di personalizzazione dell’audio. 

> Prezzo interessante. 


> Assenza di connettori S/Pdif coassiali. 


in più anche di input 
e output digitali 
coassiali). Sono 
presenti, inoltre, 
un ingresso mi¬ 
crofono e l'uscita 
cuffia con il relati¬ 
vo controllo del vo 
lume, entrambi in formato mi¬ 
nijack da 3,5 millimetri. Tutti i con¬ 
tatti (tranne quelli ottici) sono dorati 
per prevenire fenomeni di ossida¬ 
zione. Uno dei lati minori del box 
ospita la porta Usb e l'interruttore di 
selezione della modalità operativa: 
analogica e digitale oppure solo di¬ 
gitale. 

Nel primo caso, gli ingressi e le 
uscite analogiche e digitali sono 
contemporaneamente attive e il se¬ 
gnale digitale in uscita è in formato 
Pcm ( Pulse Code Modulation) ste¬ 
reo. Nel pannello di controllo degli 
effetti Eax (Enviromental audio ex- 
tentions ) è possibile attivare la fun¬ 
zione Cmss (Creative multi-speaker 
surround ) 3D per ottenere un effetto 


BLASTER 




surround 
virtuale da due soli alto- 
parlanti. 

L'uso di un'unità esterna per la de¬ 
codifica del segnale Dolby Digi- 
tal/Dts veicolato dalla Sound Bla¬ 
ster MP3+ richiede invece la confi¬ 
gurazione Solo digitale, in cui tutte 
le uscite e gli ingressi analogici so¬ 
no disabilitati. Quest'ultima moda¬ 
lità non è esclusivamente riservata 
all'invio di segnali AC-3/Dts ma 
permette di utilizzare la scheda an¬ 
che per la normale riproduzione di 
tracce audio con kit di altoparlanti 
dotati di un ingresso digitale com¬ 
patibile. 

L'installazione in ambiente Win¬ 
dows XP con Service 
_ Pack 1 è risultata im¬ 
mediata e senza pro¬ 
blemi di sorta. Una 
volta collegato alla 
porta Usb, il disposi¬ 
tivo è stato rilevato 
dal sistema operativo 
come periferica au¬ 
dio generica. Avvian¬ 
do poi la procedura 
d'installazione dal 
Cd-Rom fornito a 
corredo, l'unità è 
stata correttamente 
identificata come 
Sound Blaster in 
Gestione Periferi¬ 
che. Leggermente 


►► 
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ORZATIVI 


più complessa l'installazione in 
Windows 98SE, poiché potrebbe es¬ 
sere richiesto il Cd d'installazione 
del sistema operativo, come segna¬ 
lato nella guida rapida di riferimen¬ 
to presente nella confezione. Non 
appena installata, la Sound Blaster 
MP3+ rimpiazza l'eventuale perife¬ 
rica audio preesistente. Nel caso in 
cui l’utente desideri ripristinare 
quest'ultima, può semplicemente 
scollegare la MP3+ dalla porta Usb 
oppure modificare le impostazioni 
audio dall'applet Suoni e periferi¬ 
che audio del Pannello di controllo. 

I driver e i programmi installati sa¬ 
ranno famigliari a chi è già utente 
dei più recenti prodotti di Creative 
Labs, a cominciare da MediaSource 
Gol, la barra di avvio rapido delle 
applicazioni più importanti per l’uso 
del dispositivo, personalizzabile con 
l'aggiunta di collegamenti ad appli¬ 
cazioni anche di terzi. 

Con il Mixer Creative si possono at¬ 
tivare o disattivare tutti gli ingressi 
e le uscite audio dell'apparecchio, 
regolarne il volume e scegliere l’in¬ 
gresso da utilizzare per la registra¬ 
zione (S/Pdif-In, microfono, linea in 
entrata o Wave/Midi/Cd-Audio). 
Tra gli strumenti di controllo trovia¬ 
mo anche Impostazione altoparlan¬ 
ti, per la scelta fra speaker a due ca¬ 
nali o cuffie stereo; la sezione Ac¬ 
centuazione bassi consente di cali¬ 
brare il livello d'intensità e la fre¬ 
quenza di taglio della gamma delle 
basse frequenze. 

Una novità della Sound Blaster 
MP3+ è la presenza di un equalizza¬ 


tore grafico a dieci bande (da 31 Hz 
a 16 kHz) e con controlli di guada¬ 
gno da -12dB a +12dB per corregge¬ 
re la risposta in frequenza in funzio¬ 
ne delle caratteristiche dell'ambien¬ 
te e delle proprie preferenze perso¬ 
nali. È inclusa una serie di curve di 
equalizzazione preimpostate per i 
principali generi musicali. 

Dalla Console EAX si attivano inve¬ 
ce gli effetti audio 3D predefiniti per 
la simulazione di diversi ambienti 
d'ascolto nonché le funzionalità 
Cmss, Rifinitura audio e Scala dei 
tempi. L'attivazione di Cmss 3D, co¬ 
me già detto, genera un effetto sur¬ 
round virtuale attraverso due soli 
speaker o la cuffia stereo durante la 
riproduzione di materiale codificato 
in Dolby Digital o Dts. Rifinitura au¬ 
dio rimuove in tempo reale clic e 
fruscii di sottofondo da materiale 
audio proveniente da dischi in vini¬ 
le o musicassette di bassa qualità. 
Con Scala dei tempi è invece possi¬ 
bile aumentare o diminuire la velo¬ 
cità di riproduzione senza alterarne 
il tono generale. 

Oltre ai collaudati Creative Wave 
Studio per l'elaborazione del suono 
e MiniDisc Center per la registra¬ 
zione su MiniDisc e Dat, Creative 
ha incluso il nuovo player Media¬ 
Source, già offerto precedentemen¬ 
te con la Sound Blaster Audigy 2 in 
sostituzione di PlayCenter. Media¬ 
Source è un lettore multimediale 
completo per la riproduzione di tut¬ 
ti i più diffusi formati audio (Wave, 
MP3, Wma), per la registrazione, 
per l'estrazione di tracce audio da 
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L'equalizzatore grafico a 10 bande e con controlli di 
guadagno da-12dB a +12dB permette di ottimizzare la 
risposta in frequenza della Sound Blaster MP3+ in base 
all’ambiente di ascolto e al proprio gusto musicale. 
Sono già incluse numerose modalità prede finite per 
l’ascolto dei diversi generi. 


Cd e la loro conversione in formato 
compresso. L'applicazione permette 
anche la masterizzazione su Cd dei 
brani presenti nelle liste di riprodu¬ 
zione precedentemente create da 
PC Music library. Da MediaSource 
è attivabile anche la funzione Svm 
(Smart volume management, ge¬ 
stione intelligente del volume) che, 
analizzando la lista di riproduzione 
attiva, normalizza il livello sonoro 
dei diversi brani per evitare fluttua¬ 
zioni eccessive del volume durante 
l'ascolto. 

Per i test di laboratorio abbiamo uti¬ 
lizzato un notebook Compaq Presa¬ 
rio 701EA con AMD Duron a 950 
MHz e 256 MByte di Ram. La sche¬ 
da audio è stata collegata a un siste¬ 
ma Creative Inspire 5700. L'aspetto 
che ci ha particolarmente colpito 
durante l'ascolto è stato, oltre alla 
buona qualità del suono, la ricchez¬ 
za delle opzioni di personalizzazio¬ 
ne del segnale audio offerto dall'e¬ 
qualizzatore grafico e dalla sezione 
d’impostazione degli altoparlanti, 
permettendo così di trovare le sono¬ 
rità più conformi al nostro gusto 
musicale. 

L’uso della Sound Blaster MP3+ ri¬ 
chiede un sistema basato almeno su 
un processore Intel Pentium II a 350 
MHz o AMD K6 450 MHz, 64 MBy¬ 
te di Ram per Windows 98SE o 128 
MByte per Windows Me, 2000 e XP, 
340 MByte di spazio su disco fisso e 
porta Usb. La confezione include, 
oltre alla scheda audio esterna, il 
cavo di collegamento Usb, la clip 
per l'aggancio allo schermo del por¬ 
tatile, due strisce di velcro per fissa¬ 
re il dispositivo al lato del case nei 
desktop, un cavo a Y (2 plug Rea da 
un lato e una presa femmina mi¬ 
nijack da 3,5 mm dall'altro) per il 
collegamento degli altoparlanti, il 
Cd-Rom d'installazione con il ma¬ 
nuale in formato Acrobat e la guida 
di riferimento rapida. ■ 
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PlexWriter 40/12/40S, 
ritorno allo Scsi per Plextor 

Basato su una meccanica 40x/12x/40x, il nuovo Cd recorder 
rappresenta un valido ma costoso aggiornamento per i sistemi Scsi. 


►► Anteprima di 

Marco Barbuzzi 
Sergio Lorizio 


MH 


LAB 


A circa due anni e mezzo dal lancio 
del PlexWriter 12/10/32S, Plextor è 
tornata a proporre un masterizzatore 
di Cd-R/Rw con interfaccia Ultra 
Scsi, disponibile sia in versione inter¬ 
na con pannello frontale bianco o ne¬ 
ro sia nella più elegante e costosa 
versione esterna. Le caratteristiche 
del nuovo PlexWriter 40/12/40S sono 
identiche a quelle del corrispondente 
modello Ide siglato 40/12/40A: velo¬ 
cità di scrittura su Cd-R di 40x, velo¬ 
cità di riscrittura su Cd-Rw High 
Speed di 12x, velocità di lettura di 
40x e buffer di 4 MByte. L'unità è in 
grado di registrare a lx, 4x, 8x, 16x e 
20x in modalità Clv e a 24x, 32x e 
40x in modalità Zone Clv: in questo 
modo, la velocità di rotazione del dri¬ 
ve non supera mai 10.000 giri al mi¬ 
nuto. Il nuovo modello supporta in 
modo nativo le specifiche Mount 
Rainer per la scrittura su Cd-Rw Hi¬ 
gh Speed mediante drag-and-drop, 
funzionalità implementata anche 
nell'unità Ide solo con il rilascio della 


liWM 


PlexWriter 40/12/40S 
Euro 295,00 Iva inclusa 


Il prezzo di listino della versione esterna Ultra Scsi è di 375,00 euro 
Iva inclusa. 

Produttore: Plextor, Giappone. 

Distributore: Artec, via degli Aldo- 
brandeschi 47,00163 Roma; tei. 06- 
665001, fax 06-66418380. Pagina 
Web: www.artec.it 


> Soluzione di masterizzazione veloce 
e affidabile per sistemi Scsi. 

> Supporto allo standard Mount Rainier. 


> Prezzo molto elevato rispetto ai modelli Ide. 



versione 1.05 del firmware. 

Oltre al Burn-Proof per la prevenzio¬ 
ne dell'errore di svuotamento del 
buffer, il PlexWriter 40/12/40S imple¬ 
menta la tecnologia proprietaria 
PoweRec II {Plextor optimised wri- 
ting error reduction control] per ga¬ 
rantire registrazioni affidabili su ogni 
supporto. PoweRec II, infatti, deter¬ 
mina la strategia e la velocità di scrit¬ 
tura più idonea alle caratteristiche fi¬ 
siche del disco utilizzato attraverso 
una serie di verifiche e calibrazioni 
della potenza del raggio laser effet¬ 
tuate sia prima sia durante la regi¬ 
strazione. A queste si aggiunge an¬ 
che VariRec, tecnologia che consente 
di variare leggermente la potenza 
del laser in scrittura, attraverso il 
software di masterizzazione, per mi¬ 
gliorare la compatibilità in lettura dei 
Cd-Audio. 

L'unità di Plextor supporta tutti i 
principali formati Cd, compreso il 
Cd-Text, così come le modalità di 
scrittura Track-At-Once (Tao), Disc- 
At-Once (Dao), Session-At-Once 
(Sao), Packet Writing, Mount Rainier 
(Cd-Mrw), overburning fino a 99 mi¬ 
nuti e Raw Dao/96. 

Esternamente, il Plexwriter 
40/12/40S si 
caratterizza 
per un pan- 
I nello fronta- 
1 le più ricco ri- 
r spetto agli ul¬ 
timi modelli 
Ide, includendo 
i controlli per la 
riproduzione di Cd-Audio, 
l’uscita cuffia e quattro Led 
di stato. Il cassettino di cari¬ 
camento del disco è di colore nero 
per migliorare l'assorbimento della 
luce riflessa dai componenti interni, 


fenomeno che potrebbe pregiudica¬ 
re la qualità del segnale. Nella parte 
posteriore dell'unità, oltre ai connet¬ 
tori d'alimentazione e d'interfaccia, 
sono presenti i ponticelli per la con¬ 
figurazione sulla catena Scsi. 
Rispetto all'equivalente modello 
Ide, le prestazioni fomite dall'unità 
Scsi nelle prove di laboratorio sono 
risultate lievemente inferiori nei test 
di lettura e leggermente migliori sia 
nell'estrazione audio sia in scrittura 
e riscrittura. In lettura, l'indice ZD 
Cd WinBench 99 è stato di 1.820 
KByte/sec, con un elevato tempo 
medio di accesso di 130 millisecon¬ 
di. L'estrazione digitale di tracce au¬ 
dio da Cd è stata completata senza 
errori alla velocità media di 29,8x; 
con Windows Media Player, il 
PlexWriter è stato anche in grado di 
riprodurre il Cd-Audio protetto 
"MTV Unplugged 2.0" di Lauryn 
Hill. Nei test di scrittura eseguiti con 
Nero Burning Rom 5.5 e inCd 3.5 (i 
software in dotazione), il PlexWriter 
40/12/40S ha impiegato 5 secondi 
meno del modello Ide per completa¬ 
re la copia di 700 MByte di dati (3 
minuti e 23 secondi contro 3 minuti 
e 28 secondi). Un incremento più si¬ 
gnificativo si è verificato nei test di 
riscrittura: 5 minuti e 46 secondi 
contro 6 minuti e 48 secondi per tra¬ 
sferire 629 MByte di dati su Cd-Rw. 
Anche nelle prove di riscrittura tra¬ 
mite drag-and-drop, l'unità Scsi è ri¬ 
sultata superiore di oltre 1'11 %. 

Il PlexWriter 40/12/40S è proposto a 
un prezzo di listino decisamente più 
elevato rispetto alle più veloci unità 
Ide in commercio. Tuttavia, dopo 
l'uscita di scena di Yamaha dal mer¬ 
cato dei Cd recorder, rappresenta la 
soluzione di punta per aggiornare il 
proprio sistema Scsi. ■ 
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Cinque soluzioni 

per creare documenti Pdf 

Per chi non ha bisogno delle funzioni più avanzate offerte 

da Adobe Acrobat, ecco cinque alternative interessanti ed economiche. 


►► Anteprima di 

Francesco Oldani 



LAB 


Con il rilascio della versione 6 di 
Acrobat, Adobe ha posizionato la 
propria soluzione per la creazione e 
gestione dei file Pdf nella fascia alta 
del mercato. Sono ben tre i compo¬ 
nenti della famiglia Acrobat 6 (vede¬ 
te il First Look pubblicato sul nume¬ 
ro 131 di PC Professionale). L'entry 
level, Elements, è la tipica offerta 
corporate, venduta a partire da un 
minimo di 1.000 licenze e studiata 
per consentire alle grandi aziende di 
produrre file Pdf da ogni postazione 
di lavoro. La versione Standard è 


orientata al computing collaborativo, 
spiccatamente in ambito business, e 
raggiunge il prezzo di 440 euro; la 
versione Professional strizza invece 
l'occhio al mondo della stampa pro¬ 
fessionale con funzioni evolute fino 
a ieri presenti in software di terze 
parti (al prezzo di 670 euro circa). 
Come si vede, rimane scoperto il 
segmento di chi desidera semplice- 
mente convertire i propri documenti 
nel formato Pdf per poterli distribuire 
via rete o con altri media. Stiamo 
parlando di utenti singoli, piccole 





Le caratteristiche 



eDocPrinter Pro 

eXPert PDF 2 

PDFCreator3 

pdfSuite995 

Win2PDF 1 


In lingua italiana 

• 

O 

• 

O 

• 

Versione per Windows 9.X / XP 

O/» 

• /• 

• /• 

• /• 

o/» 

Pdf 13/1.4 

• /• 

• /• 

• /• 

• /O 

• /•’ 

Protezione/cifratura documento 

• /O 

• (128bit) 1 
/O 

• (128bit) 

•(40bit)/ 

• (128bit) 

• /•’ 

Prestazioni grafiche professionali 

o 

O 

• 

O 

o 

Editing visuale 

o 

•Vo 2 

O 

o 

o 

Inserimento diretto di 
segnalibri/link 

• /o 


O 


o 

Rilevamento e attivazione link web 

• 

• 

o 

• 

• 

Inclusione font 

• 

• 

• 

• 

o 

Integrazione con MS Office 

o 

solo Word 1 

Word/ 

PowerPoint 

solo Word 

o 

Inserimento filigrane 

• 

• 

□ 

• 

o 

Unione di più file 

• 

• 

• 

• 

• 

Integrazione con client di posta 

• 

• 

• 

o 

• 

Conversione batch/da file Ps, Eps 

O/O 

o/o 

O/» 

• /o 

o 3 /o 


1. solo la versione Pro 2. solo la versione Standard 3. disponibile come opzione 


aziende e organizzazioni, imprese 
commerciali e di servizio; in altre 
parole tutti gli ambiti medio/piccoli 
che non hanno esigenze di gestione 
delle revisioni o di controllo sulla 
stampa tipografica. A questo vasto 
pubblico sono destinati i cinque 
software oggetto di questa rasse¬ 
gna. Quattro di essi sono semplici 
soluzioni che - in modo più o meno 
agevole - permettono di generare 
file Pdf a partire da un documento 
qualsiasi; il quinto, Pdf Creator, of¬ 
fre un livello di prestazioni parago¬ 
nabile alla soluzione di Adobe. Tutti 
e cinque presentano un costo parec¬ 
chio inferiore a quello di Acrobat 
Standard. 

I software in rassegna sono essen¬ 
zialmente dei generatori di file Pdf 
e operano allo stesso modo del mo¬ 
dulo Distiller di Acrobat. Sono ac¬ 
comunati dalla stessa filosofia pro¬ 
gettuale, che affida ad una stam¬ 
pante virtuale la produzione dei fi¬ 
le Pdf partendo dalla codifica Post¬ 
Script. Alcuni di essi si integrano 
poi con Office di Microsoft e preve¬ 
dono anche un ambiente di base 
per l'editing dei documenti, con cui 
è possibile inserire segnalibri, link 
e sfruttare meccanismi di protezio¬ 
ne (anche se per funzionalità e pre¬ 
stazioni nessuno si avvicina a 
quanto offerto da Acrobat). Il target 
di queste soluzioni è spiccatamen¬ 
te l'utenza Office che necessita di 
produrre documenti per la consul¬ 
tazione elettronica o per la stampa 
attraverso una periferica laser o ink 


►► 
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jj u eDocPrinter PDF Pro 5.58 

aBfell Euro 29,00 Iva esclusa 


Produttore: ItekSoft, USA; pagina Web 
www.iteksoft.com. 


Pro 


> Buona dotazione di funzionalità 

> Interfaccia intuitiva 

> Disponibile in lingua italiana 


Contro 


> Non adatto alla grafica professionale 

> Funzioni di editing non visuali 


La Virtual printer di eDocPrinter PDF Pro mette a 
disposizione molteplici funzionalità; ad esempio 
permette di inserire più pagine nello stesso foglio. 



EDocPrinter supporta il 
formato Pdf 1.4 e 
consente la protezione 
dei documenti con chiave 


jet. Ben oltre va Pdf 
Creator di Global 
Graphics, una solu¬ 
zione in grado di assi¬ 
curare risultati di 
qualità adatti all'utilizzo in ambito 
grafico professionale e tipografico. 
Infine, segnaliamo che - come pre¬ 
vedibile - nessuno dei software re¬ 
censiti supporta per ora il formato 
Pdf 1.5 introdotto con Acrobat 6; 
questa nuova versione di Pdf introdu¬ 
ce sostanziali migliorie rispetto alla 
precedente 1.4; offre infatti un mag¬ 
gior grado di compattezza dei file, 
supporta l'inserimento di elementi 
multimediali, prevede l'uso di sistemi 
di crittografia più robusti e molto al¬ 
tro ancora. Sul Cd-Rom allegato alla 
rivista troverete le versioni dimostra¬ 
tive di tutti i software recensiti, oltre 
alla versione completa e gratuita di 
PDF Creator 2.11 (la release corrente, 
recensita nell'articolo, è la 3.0). 
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ItekSoft > eDocPrinter PDF Pro 

IteckSoft è una delle tante piccole 
software house americane che, gra¬ 
zie ad un buon prodotto, sta espan¬ 
dendo il proprio raggio di azione 
commerciale oltre i confini nazionali. 
Anche se eDocPrinter PDF Pro non è 
diverso dai tanti printer driver per fi¬ 
le Pdf disponibili sul mercato, le sue 
caratteristiche lo posizionano al ver¬ 
tice di questa categoria. Il produttore 
americano sta organizzando una re¬ 
te di distribuzione worldwide ed è 
presente in Germania e Francia, ma 
non ancora in Italia. Tuttavia, di re¬ 
cente eDocPrinter PDF Pro è stato 
tradotto in italiano. È possibile acqui¬ 
starlo con pagamento on-line (anche 
in Euro) ed attivare tutte le funzioni 
nella versione scaricabile. 

La soluzione di ItekSoft, come ac¬ 
cennato, installa una stampante vir¬ 
tuale le cui preferenze di stampa 
raccolgono tutte le funzionalità di¬ 
sponibili. Anche per questo softwa¬ 
re è possibile definire la dimensione 
dell'output, la compressione delle 
immagini e del testo, nonché l'in¬ 
clusione dei font. Risulta più flessi¬ 
bile della media la gestione della 
pagina d'uscita, che può essere sca¬ 
lata a piacimento. Il sistema di pro¬ 
tezione dei documenti ricalca quello 
standard di Acrobat e, grazie al sup¬ 
porto della versione 1.4 del formato 
Pdf, permette di utilizzare chiavi di 


cifratura a 128 bit per impedire l'ac¬ 
cesso, la stampa, l'estrazione di 
informazioni e la modifica dei docu¬ 
menti. 

Queste le caratteristiche classiche, 
che è possibile riscontrare anche in 
altri software. Tuttavia eDocPrinter 
offre qualcosa in più, come la como¬ 
dissima funzione che permette di 
posizionare su un unico foglio più 
pagine in dimensione ridotta. Nella 
stampa di manualistica o di pagine 
Web, questa prerogativa permette 
un enorme risparmio di carta e ren¬ 
de i documenti più maneggevoli. 

Si possono anche comporre file Pdf 
con documenti diversi, accodando 
le pagine a piacere, e definire se- 
gnalibri per la navigazione on-line. 
L'inserimento dei segnalibri è un'o¬ 
perazione tutto sommato semplice, 
alla portata di ogni utente, ma non 
intuitiva e pratica come all'interno 
di Acrobat o di eXpertSoft di Visage 
che per essa dispongono di metodi 
visuali. 

Molto flessibile è la gestione degli 
elementi ricorrenti e delle filigrane 
ripetute in tutte le pagine, prodotte 
dal processo di codifica. Immancabi¬ 
le la funzione di composizione auto¬ 
matica di un messaggio di posta elet¬ 
tronica con il file Pdf generato in al¬ 
legato. Nel caso di eDocPrinter PDF 
Pro questa funzione è un po' più 
evoluta della media e prevede la 
composizione del messaggio con in¬ 
serimento dell'indirizzo, soggetto e 
oggetto direttamente dalla finestra 
di preferenze del programma. 

Da segnalare la compatibilità di 
questo software con Windows Ter¬ 
minal Server e Citrix Metaframe, 
caratteristica da tenere in conside¬ 
razione per l'utilizzo in ambito 
aziendale. 

Nelle prove effettuate abbiamo ap¬ 
prezzato la facilità d'uso, in buona 
parte dovuta a una disposizione ra¬ 
zionale delle impostazioni. Si sente 
però la mancanza di una consolle di 
controllo accessibile direttamente 
dalla barra delle applicazioni: ogni 
volta che si desidera modificare le 
impostazioni occorre richiamare il 
driver di stampa. Le prestazioni so¬ 
no nella media; eDocPrinter PDF 
Pro è assimilabile a eXPert PDF e 
dà il meglio di sé con documenti di 
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ij jj VisageSoft eXPert PDF 2 Professional 

iiiBllW Dollari Usa 60,00 tasse escluse 


La versione standard costa Dollari Usa 30 tasse escluse. 
Produttore: VisageSoft, USA; pagina Web www.visagesoft.com. 


Pro_Contro 


> Facile da usare > Non adatto alla grafica professionale 

> Interfaccia molto efficace > Consumo sensibile di risorse 

> Editing visuale dei file PDF hardwar 


Office in risoluzioni tipiche da peri¬ 
ferica laser (600 dpi). A proposito di 
Office, eDocPrinter non si integra 
con pulsanti macro e quindi la pro¬ 
duzione di file Pdf avviene per sem¬ 
plice stampa. La generazione file 
Pdf in alta risoluzione con immagini 
separate in quadricromia ed ele¬ 
menti vettoriali complessi, non ha 
fornito risultati soddisfacenti. 


VisageSoft > eXPert PDF 2 


Nella finestra di View 
Editing è possibile inserire 
collegamenti, link a 
pagine Web e note. 


eXPert PDF è uno dei software più 
completi di questa rassegna; pur¬ 
troppo non è distribuito in Italia ed 
è disponibile solo in lingua inglese. 
Si può comunque acquistarlo on-li¬ 
ne sul sito di Visagesoft. 
L'installazione del software carica 
sia una stampante virtuale sia una 
consolle di controllo, in stile Win¬ 
dows XP, denominata Printer Ser¬ 
ver. Come alcune delle altre solu¬ 
zioni recensite, eXPert PDF è dispo¬ 
nibile in versione Professional e 
Standard anche se la distanza tra le 




La finestra di 
eXPert PDF per 
l'impostazione 
delle preferenze 
di stampa e, 
a destra, 
l'interfaccia del 
Printer Server, 
un software 
dalle notevoli 
funzionalità per 
la gestione dei 
file Pdf. 


due è mediamente maggiore rispet¬ 
to agli altri software. La versione 
Standard consente di generare file 
Pdf nelle versioni 1.2, 1.3 e 1.4 e di 
includerne i font per la perfetta ri- 
produzione delForiginale. Le imma¬ 
gini possono essere compresse e 
trasformate in formato Jpeg. Tra le 
facility, troviamo la classica funzio¬ 
ne che compone automaticamente 
un messaggio di posta elettronica 
con allegato il file Pdf generato. 
Altra funzione standard per appli¬ 
cativi di questo tipo, è quella che 
consente l'inclusione di un file di fi¬ 
ligrana esterno che si ripete per tut¬ 
te le pagine generate. 

La versione Professional offre in più, 
rispetto alla Standard, alcune fun¬ 
zionalità del tutto uniche rispetto ai 
concorrenti in rassegna, che posso¬ 
no assimilare eXPert PDF alla ver¬ 
sione 3 di Acrobat. Uno dei punti di 
forza del software di Visagesoft è 
senz'altro l'interfaccia ben realizza¬ 
ta. Le preferenze di stampa della 
stampante virtuale e il Printer Ser¬ 
ver si presentano con una grafica 
gradevole e con una disposizione 
indovinata delle aree operative. 
L’integrazione con Word è assicura¬ 
ta da una macro associata ad un 
pulsante che consente di generare 
file Pdf con un semplice clic. 

Il metodo con cui il eXPert PDF ope¬ 
ra, prevede la generazione del file 
Pdf con il Virtual printer e l'invio 
dello stesso al Printer Server, il qua¬ 
le ne può accodare molteplici. Con 
il Printer Server è possibile effettua¬ 
re molteplici operazioni di editing, 


quindi salvare il file. Le impostazio¬ 
ni modificabli direttamente nelle 
preferenze della stampante virtuale 
comprendono le dimensioni della 
pagina, la risoluzione del documen¬ 
to, la compressione delle immagini, 
il tipo di file Pdf, la protezione del 
documento, la gestione dei font e la 
filigrana da imprimere a tutte le pa¬ 
gine. 11 Printer Server, nella versio¬ 
ne Standard, consente di visualiz¬ 
zare la preview del file generato. 
Con la versione Professional si può 
disporre di un ambiente visuale per 
l'impostazione dei collegamenti in¬ 
terni, dei link verso indirizzi inter¬ 
net, delle note e dei commenti non¬ 
ché l’impostazione dei parametri di 
protezione. 

L'operatività è del tutto simile a 
quanto offerto da Acrobat: si sele¬ 
ziona lo strumento desiderato e si 
traccia direttamente sull'anteprima 
della pagina la zona sensibile; 
quindi si definiscono tutte le impo¬ 
stazioni di collegamento o altro at¬ 
traverso una finestra di dialogo. In 
base alle prove effettuate occorre 
dire che eXPert PDF assorbe pa¬ 
recchie risorse per effettuare que¬ 
ste operazioni, tanto da rallentare i 
Pc meno recenti. 

Teoricamente eXPert PDF potrebbe 
essere utilizzato per semplici lavori 
di stampa tipografica grazie alla 
possibilità di impostare la risoluzio¬ 
ne e la compressione delle immagi¬ 
ni. Tuttavia, dalle prove effettuate 
sono emerse alcune imperfezioni 
nel rendering di elementi vettoriali 
complessi. eXPert PDF Professional 
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Software ►► 



altre analizzate in questo articolo, e 
si colloca in diretta concorrenza con 
Adobe Acrobat. Il software è com¬ 
pletamente localizzato ed è regolar¬ 
mente distribuito in Italia; è disponi¬ 
bile sia per Windows Me/XP, sia per 
Macintosh. A proposito di Windows 
Xp, occorre dire che PDFCreator 3.0 
permette di creare configurazioni 
personalizzate per l'impiego multiu- 
ser sullo stesso computer, ma non 
permette ancora di cambiare " al vo¬ 
lo" l'utente (come previsto dall'ulti¬ 
ma versione di Windows). 

Come tutte le altre soluzioni esami¬ 
nate, PDFCreator opera alla stregua 
di un driver di stampa e quindi con¬ 
sente di generare file Pdf da qualun¬ 
que applicazione in grado di stampa¬ 
re. Similmente ad Acrobat Distiller, 
PDFCreator permette di predefinire 
più gruppi di impostazioni e di sele¬ 
zionare quello desiderato in qualsia¬ 
si momento. 

L'installazione aggiunge al sistema 
una stampante virtuale, un applet 
nel Pannello di Controllo e un'utility 
- chiamata Jaws to PDF - in grado di 
convertire file PostScript o EPS in 
Pdf. Da quest'ultima, o dall'applet, è 
possibile accedere alla finestra di 
configurazione di tutte le funziona¬ 
lità di conversione. Le possibilità di 
controllo sono così profonde che po¬ 
trebbero lasciare disorientato l'uten¬ 
te medio di Office. In soccorso arri¬ 
vano tre configurazioni preimpostate 
che permettono di produrre file Pdf 
per il Web, per la stampa in ufficio e 
per la stampa tipografica. È possibile 


aggiungere altre configu¬ 
razioni personalizzate in 
funzione delle proprie esi¬ 
genze o delle specifiche 
rilasciate dal Service di 
stampa. 

La generazione dei file 
Pdf può essere effettuata 
nel formato 1.4 con inclu¬ 
sione totale o parziale dei 
font e anche delle minia¬ 
ture per la consultazione 
a video. Per tale contesto, 
PDFCreator 3.0 è in grado 
di convertire le immagini 
Cymk in Rgb in modo da 
avere una riproduzione 
corretta sullo schermo; 
inoltre è presente la fun¬ 
zione automatica di invio attraverso 
e-mail dei file Pdf. 

Per quanto riguarda le funzioni squi¬ 
sitamente tipografiche, è possibile 
mantenere nel file Pdf le informazio¬ 
ni riguardanti i mezzitoni e la sovra- 
stampa, utilizzare spazi di colore in¬ 
dipendenti dai dispositivi d'uscita e 
includere il profilo Icc e altri formati. 
Anche la compressione delle compo¬ 
nenti bitmap è regolabile finemente 
grazie alle impostazioni di risoluzio¬ 
ne con relativo metodo di resample, 
e di compressione con regolazione 
del degrado qualitativo. Anche il te¬ 
sto è comprimibile. 

Particolare attenzione è stata rivolta 
alla reportistica: PDFCreator genera 
file di log utili per l'analisi di grossi 
carichi di lavoro. 

La protezione dei documenti è affi¬ 
data a un algoritmo simmetrico di 
RSA con chiave a 40 o 128 bit, in 
funzione della versione di Pdf sele¬ 
zionata. Le protezioni impostabili 
sono quelle previste dallo standard 
Pdf e agiscono sulla consultazione, 
la stampa e sulla copiatura di com¬ 
ponenti testuali e grafici dai docu¬ 
menti. 

Le impostazioni di stampa possono 
essere anche cambiate dal software 
di conversione Jaws to PDF. Que¬ 
st'ultimo è in grado di caricare un fi¬ 
le PostScript o EPS e di convertirlo in 
Pdf. Tale possibilità si rivela partico¬ 
larmente utile per la trasportabilità 
dei documenti e per la generazione 
per più media. Avremmo apprezzato 
la presenza di funzioni per l'elabora¬ 


te configurazioni di stampa sono 
definibili a livello professionale e 
consentono di realizzare file adatti 
per la stampa tipografica. 


PDFCreator è in grado di 
generare file Pdf 
convertendo file 
PostScript o EPS 
memorizzati su disco. 


è comunque un software completo 
ed economico, capace di soddisfare 
molti utenti che operano in ambito 
Office (e oltre) a patto che non ab¬ 
biano esigenze di grafica professio¬ 
nale tipografica. 


Global Graphics) 

Jaws PDFCreator 3.0 

PDFCreator, dell'inglese Global 
Graphics, è un "peso medio/massi¬ 
mo " dalle caratteristiche evolute. Sia 
per posizionamento sia per presta¬ 
zioni è una soluzione superiore alle 



! j [ 

Jaws PDFCreator 3.0 



Euro 132,00 Iva inclusa 


Sono previsti sconti per licenze multiple e per la scuola 

Produttore: Global Graphics, Regno Unito; pagina web 
www.jawspdf.com. 

Distributore: Promoservice, Lancenigo di Villorba, 32120 Treviso; 
tei. 0422-308.794, fax 0422-422.593; pagina Web www.promo- 
service.com. 


Pro Contro 


> Qualità elevata > Non supporta direttamente 

> Adatto ad impieghi di grafica il formato PDF/X 
professionale 

> Disponibile in lingua italiana 
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pdfSuite995 



«a 

Dollari Usa 19,95 tasse escluse 



PdfEdit995 dispone di un’interfaccia spartana ma ricca dì 
funzionalità. È possibile definire la risoluzione delle immagini 
ma non il livello di compressione. 


I moduli pdf995 v.6.15, pdfEdit995 v. 5.3 e Signature995 v. 4.14 sono 
acquistabili anche separatamente al prezzo di dollari 9,95 ciascuno. 

Produttore: Software995 Corporation, Usa; pagina Web 
www.software995.com. 


> Ottimo rapporto qualità prezzo 

> Funzioni di editing e controllo 

> Sistema di cifratura evoluto 


> A volte poco intuitivo 

> Non disponibile in lingua 
italiana 


Signature99 5 non solo 
permette di impostare i 
criteri standard di 
protezione dei file Pdf, ma 
prevede anche la cifratura 
degli stessi e l'inclusione 
della firma digitale. 


zione batch di file PostScript. Vi è 
tuttavia da sottolineare che per tale 
operazione è disponibile Jaws PDF 
Server (recensito sul numero 142 di 
PC Professionale). PDFCreator non 
supporta direttamente le specifiche 
PDF/X; per generare file in questo 
formato (un sottoinsieme del PDF 
pensato per le esigenze della pre¬ 
stampa) occorre un modulo aggiunti¬ 
vo disponibile on-line. 

Software995 > pdfSuite995 

pdfSuite995, di Software995, è una 
raccolta di tre moduli software - 
Pdf995, pdfEdit995 e Signature995 - 
progettati per produrre e gestire file 
Pdf (versione 1.3). Il primo, Pdf995, è 
un semplice driver di stampa; si in¬ 
stalla come una stampante e consen¬ 
te di produrre file Pdf da ogni appli¬ 
cativo. Non permette nessun control- 
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10 sui documenti 
tranne la risolu¬ 
zione dell'output 
(fino a 2.400 dpi), 

11 formato pagina 
e F inclusione dei 

font. Per poter intervenire efficace¬ 
mente sul processo di generazione 
occorre acquistare pdfEdit995, con il 
quale è possibile gestire molteplici 
parametri; infine, il terzo modulo Si- 
gnature995, mette a disposizione le 
funzioni di cifratura e di protezione 
dei documenti. Le funzioni di pdfE- 
dit995 sono interessanti e per certi 
versi sorprendenti considerato il co¬ 
sto del software. La finestra di con¬ 
trollo permette di accedere a 14 label 
con altrettante aree di controllo. E 
possibile inglobare in un unico file 
Pdf la stampa proveniente da più ap¬ 
plicativi e ruotare le pagine di 90°. 
Per quanto riguarda la gestione dei 
font è possibile includerli, oppure 
modificare la tabella sostituzione per 
documenti semplici. In questo modo 
si producono file Pdf di dimensioni 
minori. Interessante la possibilità di 
introdurre una filigrana in ogni pagi¬ 
na con una scritta a piacere oppure 
un motivo grafico ripetuto in tutte le 
pagine. Il controllo sulle immagini 
presenti nel documento si limita alla 
risoluzione di conversione nel file Pdf 
e non permette di impostare il livello 
di compressione. Importante la pre¬ 
senza della funzione di conversione 
batch di documenti di Office. 
PdfEdit995 permette anche di defini¬ 
re dei segnalibri alLinterno dei file 
Pdf. E sufficiente indicare la pagina 
e digitare il nome desiderato del 
bookmark. Allo stesso modo è possi¬ 
bile definire dei link indicando il te¬ 



sto a cui associare il collegamento. 
Tra le altre funzionalità interessanti, 
la possibilità di trasformare un file 
Pdf in un'immagine grafica in vari 
formati e risoluzioni, nonché conver¬ 
tire un documento Pdf in una pagina 
Fltml (occorre scaricare un modulo 
apposito). 

Il modulo Signature995 è invece de¬ 
dicato alla protezione e cifratura dei 
documenti. Con esso si può impedi¬ 
re la stampa, la copiatura di testo e 
grafica e la modifica dei file Pdf, 
nonché assegnare una password di 
lettura. Per queste operazioni è però 
necessario scaricare un modulo ag¬ 
giuntivo. Signature995 va ben oltre 
le protezioni previste dallo standard 
Pdf, consentendo di cifrare i docu¬ 
menti con T algoritmo di cifratura 
Triple DES. Il sistema di protezione 
opera non solo su file Pdf ma anche 
su documenti di Office e file Zip. Si- 
gnature995 gestisce anche la firma 
digitale accludendo il certificato re¬ 
lativo al file Pdf. 

Nella pratica, tutti i moduli della sui¬ 
te hanno sempre fornito risultati de¬ 
cisamente soddisfacenti. Non solo 
siamo riusciti a produrre file Pdf di 
buona qualità e perfettamente fedeli 
all'originale, ma è stato possibile an¬ 
che proteggerli e dotarli di una buo¬ 
na interattività, per certi versi vicina 
a quanto possibile con Acrobat di 
Adobe. I limiti del prodotto vanno ri¬ 
cercati nello scarso controllo sulla 
compressione delle componenti bit- 
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Win2PDF2.10 

Euro 35,00 Iva esclusa 
La versione Pro costa Euro 69,00; Iva esclusa. 




Produttore: Dane Prairie System LLC, Usa; 
pagina Web www.win2pdf.com. 

Distributore: Aladino Informatica di Canova Gionata 
Aladino, via di Montramito, 116/10 - 55049 Viareggio 
(Lu); tei. 0584-960207; pagina Web 
www.aladinoinformatica.com. 

Altre versioni: Terminal Server ita: Euro 500,00 
Terminal Server Pro ita: Euro 950,00 


Pro 


> Facilità d’uso 

> Disponibile in lingua italiana 



Contro 


> Gestione limitata dei font e della grafica 

> Adatto solo all’ambito office 


map e nell'interfaccia poco user- 
friendly del modulo pdfEdit995. Pdf- 
Suite995 ci sembra una raccolta di 
programmi da prendere in conside¬ 
razione soprattutto in ambito office 
evoluto. Non è altrettanto consiglia¬ 
bile in lavori grafici per lo scarso 
controllo delle bitmap sia in termine 
di risoluzione sia di compressione. 


Dane Prairie > Win2PDF 2.10 


La finestra di controllo di 
Win2PDFè associata a 
quella di stampa. Da qui è 
possibile gestire tutte le 
funzioni del programma. 


Win2PDF è un software per la pro¬ 
duzione di file in formato Pdf 1.3 ca¬ 
ratterizzato dall'estrema facilità di 
utilizzo. Prodotto daH'americana Da¬ 
ne Prairie è distribuito in Italia da 



Dalla finestra delle preferenze di stampa è possibile 
impostare la risoluzione del documento. Non sono 
presenti controlli per gestire il livello di 
compressione delle immagini. 

Aladino Informatica che ne cura an¬ 
che la traduzione. Il software è quin¬ 
di disponibile in lingua italiana an¬ 
che se l'help Online è rimasto in lin¬ 
gua inglese. 

Win2PDF si rivolge prevalentemente 
all'utenza Office e ricalca nel suo 
funzionamento un driver di stampa. 
Il prodotto è disponibile in due ver¬ 
sioni: Standard e Professional. Que- 
st'ultima mette a disposizione la fun¬ 
zionalità di cifratura dei documenti 
con chiave a 40 o 128 bit. L'acquisto 
del software avviene inserendo 
un'apposita chiave nella versione di 
prova; in questo modo si attivano tut¬ 
te le feature. 

Come accennato Win2PDF funziona 
come un driver di stampa: dopo l'in¬ 
stallazione il programma si presenta 
come una stampante ed è accessibile 
dal Pannello di controllo. Per produr¬ 
re file Pdf da qualsiasi applicazione è 
sufficiente stampare selezionando 
Win2PDF. Il software non mette a di¬ 
sposizione una consolle per imposta¬ 
re le varie funzioni disponibili e que¬ 
ste sono raggiungibili direttamente 
dalla finestra di stampa comune a 
tutte le applicazioni. 

Il software permette di convertire pa¬ 
gine Web in file Pdf mantenendo at¬ 
tivi i link presenti. I documenti creati 
possono essere allegati ad un mes¬ 
saggio di posta elettronica diretta- 
mente da Win2PDF e ogni documen¬ 


to generato può essere nominato se¬ 
condo le specifiche di Acrobat. 

La versione Professional, oltre alla 
cifratura, prevede la possibilità di di¬ 
sabilitare alcune funzioni di consul¬ 
tazione e gestione. È possibile impe¬ 
dire la stampa, la copiatura di testo e 
immagini e la modifica del docu¬ 
mento stesso con l'inserimento di 
una password. Tali funzioni sono 
particolarmente utili per l'invio di 
fatture con la posta elettronica. A tal 
proposito il software dispone di una 
funzione che cancella il file generato 
dopo rinvio attraverso e-mail. 
Win2PDF può rivelarsi un utile stru¬ 
mento di lavoro in ambiente Office, 
dove la sua semplicità e facilità d'uso 
permettono a chiunque di operare. 
Tuttavia sono emersi alcuni limiti che 
è bene tener presente. Il primo è la 
gestione dei font che non prevede 
l'inclusione degli stessi nei docu¬ 
menti. Se si utilizzano font differenti 
dalla famiglia gestita da Acrobat 
Reader, il risultato sarà quello di pro¬ 
durre documenti non più fedeli all'o- 
riginale. È possibile tentare di ovvia¬ 
re alTinconveniente agendo sulla ta¬ 
bella di sostituzione dei font anche 
se i risultati non saranno mai com¬ 
pletamente soddisfacenti. 

Per quanto riguarda la gestione della 
grafica, Win2PDF offre funzionalità 
minime. Il software comprime auto¬ 
maticamente le immagini trasfor¬ 
mandole in Jpeg, ma non è possibile 
impostarne il livello di compressione. 
I documenti possono raggiungere la 
risoluzione di 1.440 dpi. Da sottoli¬ 
neare la possibilità di unire più file 
Pdf direttamente in fase di genera¬ 
zione. 

Durante le prove effettuate non ab¬ 
biamo riscontrato problemi con do¬ 
cumenti di Office, mentre con file 
contenenti grafica vettoriale e sfu¬ 
mature complesse sono emerse alcu¬ 
ne incertezze. Infine, segnaliamo la 
disponibilità del componente Bat- 
ch2Pdf che permette la conversione 
di intere directory di documenti (da 
acquistare separatamente). 

In definitiva, Win2PDF - soprattutto 
nella versione Professional - può 
soddisfare l'utenza Office con limita¬ 
te esigenze in termini di elaborazio¬ 
ne grafica. ■ 
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Software ►► 


Alpha Five 5 Home Edition: 
database in punta di wizard 


Alpha Software presenta una versione economica del suo ottimo database 
per Windows indirizzata a chi non deve realizzare soluzioni multiutente. 


►► Anteprima di 

Daniele Marino 



LAB 


Alpha Five permette di 
portare a termine molte 
operazioni tramite 
procedure guidate 
chiamate Genie. In figura 
è aperto il wizard per la 
creazione di nuove 
macro (sequenze di 
comandi che il 
programma traduce in 
un dialetto Basic 
facilmente modificabile 
dallo sviluppatore). 


Alpha Five Version 5 è un interessan¬ 
te database per Windows che ha tra i 
suoi punti di forza la semplicità e la 
rapidità di sviluppo nonché le buone 
funzioni di reportistica e programma¬ 
zione. Ne abbiamo parlato di recente, 
sul numero 144 di Marzo 2003. 

Da poche settimane Alpha Software 
ha affiancato alla release Full (che 
costa 349 dollari) anche una più com¬ 
patta e accessibile Home Edition, pri¬ 
va di alcune delle prerogative più po¬ 
tenti ma dal prezzo ben più contenu¬ 
to: meno di un terzo. In particolare, la 
versione Flome (di cui trovate il demo 
sul Cd allegato) non prevede funzioni 
come l'accesso in multiutenza ai da¬ 
tabase, la creazione di soluzioni di¬ 
stribuibili tramite un apposito runti- 
me e alcuni Genie per migliorare le 
applicazioni realizzate. 

Una delle caratteristiche principali di 
forza di Alpha Five è costituita dai 
Genie, procedure guidate (a volte si¬ 
mili a semplici template ma comun¬ 
que assai funzionali) installate con il 
programma o da scaricare nel mo¬ 
mento in cui si cerca di utilizzarle per 
la prima volta. È questo il caso ad 



irrrr 

Alpha Five 5 Home 


HM 

Edition 


Euro 99,00 Iva inclusa 



Produttore: Alpha Software, Usa; 
pagina Web www.alphasoftware.com. 


Pro 


> Numerose procedure guidate per tutti i 
momenti dello sviluppo 

> Ottime funzioni di ricerca 

> Altamente programmabile 


Contro 


> In lingua inglese 

> Funzioni di scambio dei dati da migliorare 


esempio dei modelli precostituiti di 
tabelle, che si possono raggiungere 
direttamente dalla schermata di ben¬ 
venuto del programma. 

La finestra e gli strumenti di lavoro 
offerti da Alpha Five sono piuttosto 
semplici da utilizzare e - anche se il 
programma è in lingua inglese - non 
presentano difficoltà per chi ha già 
avuto a che fare con altri database re¬ 
lazionali. Il modo più semplice per 
dare il via a un progetto è comunque 
quello di partire da uno dei numerosi 
template, modificandone le caratteri¬ 
stiche secondo necessità. Il pannello 
in cui si creano e si gestiscono gli ele¬ 
menti del database è diviso in otto 
schede, ciascuna delle quali corri¬ 
sponde a una tipologia di oggetti o di 
operazioni: tabelle, form, report, ve¬ 
dute sui dati e via dicendo. Tra que¬ 
ste ultime vanno segnalate anche 
Letters e Labels, che permettono di 
realizzare rapidamente un effetto si¬ 
mile alla Stampa unione di Microsoft 
Word utilizzando le tabelle del data¬ 
base come sorgente per i dati. Alla 
scheda Operations è possibile creare 


inoltre delle macro in Action Scrip¬ 
ting, un linguaggio che descrive ad 
alto livello sequenze di operazioni 
(ad esempio la selezione di un grup¬ 
po di record, la creazione di una re¬ 
lazione tra tabelle o l'esecuzione di 
una query). Il pulsante Afe w permet¬ 
te di utilizzare anche in questo caso 
un'autocomposizione con cui è pos¬ 
sibile definire con pochi clic tutti i 
comandi più semplici. Action Scrip¬ 
ting non è che un'astrazione di XBa- 
sic, il dialetto Basic utilizzato dall'ap¬ 
plicazione, e per sfruttarne appieno 
le possibilità a volte è necessario 
mettere mano direttamente al codi¬ 
ce per apportare qualche piccola 
modifica. 

Tra i Genie offerti da Alpha Fiv se¬ 
gnaliamo il Query Genie, dedicato 
alla creazione di ricerche alTinterno 
del database: la definizione dei cri¬ 
teri per il ritrovamento dei dati viene 
effettuata selezionando voci e ope¬ 
ratori logici con il mouse. Tale meto¬ 
do permette di stabilire regole molto 
complesse per la ricerca delle infor¬ 
mazioni e di raffinare via via i criteri 
già impostati per restringere ulte¬ 
riormente il numero dei record. 

Dal punto di vista della gestione dei 
dati, interessante è la possibilità di 
memorizzare nei campi delle tabelle 
non solo dati in formato testuale, ma 
anche oggetti OLE, immagini bit- 
map o Jpeg e controlli ActiveX. Tale 
flessibilità permette di creare solu¬ 
zioni tecnicamente interessanti sen¬ 
za troppo sforzo. 

Mancano però funzioni per lo 
scambio e la condivisione rapida 
dei dati, ad esempio per leggere ta¬ 
belle di Excel o dati Xml - formati 
molto diversi ma ormai ugualmente 
diffusi in ambito aziendale - o per 
la pubblicazione semplificata sul 
Web delle informazioni. 
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Software ►► 

Subito compositori con 
Music Maker e Music Studio 

Alcune novità interessanti e tante migliorie per i software musicali di MAGIX 
che anche nella versione 2003 sorprendono per il rapporto tra qualità e prezzo. 


►► Anteprima di 

Luca Marra 


LAB 


Le release targate 2003 di Music 
Maker e Music Studio, i pacchetti 
MAGIX per chi vuole fare musica 
con il Pc, guadagnano in potenza e 
flessibilità continuando a offrire un 
rapporto qualità/prezzo di straordina¬ 
ria convenienza. Il primo software, 
disponibile in due versioni (normale e 
Deluxe), si rivolge a chi vuole creare 
brani e arrangiamenti anche senza 
conoscere la musica. Il secondo pro¬ 
gramma, invece, è un tool più tradi¬ 
zionale di hard disk recording. 

Music Maker 2003 è dotato di un in¬ 
terfaccia intuitiva che consente di 
eseguire quasi tutte le operazioni con 
il mouse. Gli elementi per la creazio¬ 
ne dei brani sono fondamentalmente 
campioni audio e loop: piccole se- 


Music Maker 2003 
Euro 49,99 (versione base) 
Euro 99,99 (versione Deluxe) 


> Semplice ed intuitivo 

> Supporto plug-in sia VSTi sia DirectX 

> Grande varietà di campioni e filmati 


> Manuale su carta 
molto sintetico 


quenze musicali che hanno la carat¬ 
teristica di poter essere suonate in ci¬ 
clo senza produrre interruzioni tra 
una ripetizione e l'altra. Nella parte 
inferiore dello schermo una piccola fi¬ 
nestra permette di ricercare il mate¬ 
riale audio presente sul disco fisso e 
di sfogliare i Cd forniti con il pro¬ 
gramma. Nella versione Deluxe sono 
presenti ben quattro Cd-Rom che 
contengono una vasta libreria loop e 
campioni organizzata per genere e 
per tonalità, oltre a una serie di im¬ 
magini e clip video (Music Maker 
non è dedicato solo all'audio, ma con¬ 
sente di elaborare anche filmati). Ma- 
gix offre poi librerie supplementari 
gratuite scaricabili da Internet. 

La creazione degli arrangiamenti av¬ 
viene trascinando gli elementi - au¬ 
dio, video o immagini - aU'intemo di 
una griglia chiamata arranger in cui 
le righe rappresentano le tracce (64 
nella versione normale e 96 in quella 
Deluxe) e le colonne offrono una rap¬ 
presentazione temporale del lavoro. 
La funzione di anteprima intelligente 
consente di ascoltare i campioni che 
si vogliono inserire mentre l'arrangia¬ 
mento è in riproduzione, in modo da 


|j jJ Music Studio 2003 Deluxe 

iiliii'IH Euro 69,99 


> Molti plugin e strumenti virtuali 

> Supporto delle tecnologie VST e DirectX 

> Prezzo particolarmente contenuto 


> La sezione Midi è meno curata di quella Audio. 

Produttore: MAGIX Entertainment Italia, 
via G. Puccini 2-2,42100 Reggio Emilia; 
tei. 0522-934.460; fax 0522-934.429; 
pagina Web www.magix.net. 



verificare se sono armonicamente 
compatibili con il lavoro in fase di 
creazione. Una volta inseriti nell'ar- 
ranger i vari elementi (che grafica- 
mente appaiono come mattoncini 
colorati), è possibile applicare i nu¬ 
merosi effetti audio e video messi a 
disposizione dal programma. 

Nella sezione audio troviamo un 
equalizzatore grafico, un riverbero, 
un compressore, un effetto per il ti- 
me stretching, un distorsore e altro 
ancora. Tutti questi effetti possono 
essere applicati in tempo reale sen¬ 
za apportare modifiche distruttive al 
campione. Tra le novità della versio¬ 
ne 2003 di Music Maker segnaliamo 
un Amp Simulator, in grado di imita¬ 
re le sonorità degli amplificatori val¬ 
volari, e un Vocalizer (un effetto che 
permette di modellare la voce e 
creare cori partendo da una sola li¬ 
nea vocale). Il supporto delle tecno¬ 
logie VSTi e DirectX, che rende pos¬ 
sibile l'impiego di plug-in esterni, da 
applicare alla singola traccia o all'in¬ 
tero brano, dà a Music Maker possi¬ 
bilità di elaborazione pressoché infi¬ 
nite. Music Maker mette inoltre a di¬ 
sposizione una serie di strumenti vir¬ 
tuali (13 nella versione De¬ 
luxe ) che consentono di in¬ 
serire un tocco personale 
alTinterno dell'arrangia- 
mento. Su questo fronte se¬ 
gnaliamo i nuovi Master 
Guitar e Concert Piano: 
tramite un piano roll è pos¬ 
sibile inserire facilmente 


L'area di lavoro di Music Maker 2003 
permette di inserire immagini, suoni e 
filmati all'interno delle tracce. 

Gli effetti possono essere applicati in 
un secondo momento trascinando 
con il mouse i molti preset disponibili. 


►► 


114 

PC Professionale - luglio/agosto 2003 























































Software ►► 


L'ambiente dì lavoro dì Midi Studio 2003: i tre 
pannelli sulla sinistra permettono intervenire 
agevolmente sulle proprietà delle tracce e sul 
loro contenuto. 


Gli effetti disponibili in 
Music Maker, tutti molto 
curati graficamente, 
prevedono numerosi 
preset con le impostazioni 
più comuni. 


delle melodie che poi saran¬ 
no eseguite utilizzando suo¬ 
ni campionati rispettiva¬ 
mente da chitarre e pia¬ 
noforti. Un'altra innovazione 1 
di questa release è la modalità live 
che consente di creare mixaggi in 
tempo reale inserendo fino a 16 cam¬ 
pioni precedentemente assegnati a 
un piccolo telecomando virtuale. La 
sezione video, che prevede una me¬ 
todologia di lavoro analoga a quella 
audio, offre numerosi effetti speciali 
che possono essere applicati (an- 
ch'essi in tempo reale) con il mouse 
alle immagini e ai clip inseriti. Rispet¬ 
to alla versione base, Music Maker 
Deluxe offre alcune funzionalità ag¬ 
giuntive come la capacità di pilotare 
un masterizzatore e la possibilità di 
acquisire direttamente filmati da una 
telecamera. I lavori possono essere 
facilmente copiati su spazi Web mes¬ 
si a disposizione da MAGIX, grazie 


Il mixer disponibile 
con Audio Studio 
offre grande libertà 
nella gestione degli 
effetti: ogni traccia 
dispone di 4 
mandate ausiliarie 
che permettono di 
inviare la quantità di 
segnale desiderato 
alle 4 tracce AUX. 

In queste è possibile 
inserire catene di 
effetti per elaborare 
il segnale in 
ingresso. 
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ad un wizard che guida l'utente in 
tutte le fasi della pubblicazione. Que¬ 
sta nuova release di Music Maker 
non presenta novità sconvolgenti, ma 
offre un bagaglio sempre più ampio 
di possibilità con l'introduzione di ef¬ 
fetti e strumenti virtuali inediti e con 
il raffinamento di quelli già noti. Pur 
nascendo come prodotto per il mer¬ 
cato consumer, Music Maker si muo¬ 
ve sempre più verso il mondo profes¬ 
sionale; sotto questo aspetto segna¬ 
liamo che ora può gestire l'elabora¬ 
zione dell'audio a 32 bit in virgola 
mobile. 

Music studio 2003 Deluxe (la versio¬ 
ne base non è più prevista) compren¬ 
de come in passato due applicazioni 
distinte - Midi Studio e Audio Studio 
- che offrono comunque buon livello 
di integrazione tra i due mondi. 

Midi Studio è un classico sequencer 
che può utilizzare fino a 2.000 tracce 
Midi ed è ispirato al noto Cubase, 
software di riferimento in ambito pro¬ 
fessionale. Le partiture possono esse¬ 
re inserite in notazione musicale 
standard oppure con l'ormai consue¬ 
ta visualizzazione piano roll, che il 
programma chiama matrix editor, più 
adatta a chi non ha particolari cono¬ 
scenze musicali. Midi Studio, nella 
nuova versione Deluxe, può ospitare 
anche fino a 48 tracce o audio: un nu¬ 
mero adeguato per gestire progetti 
piuttosto complessi. La conversione 
delle partiture Midi in tracce audio si 


può avvalere sia dei suoni presenti 
nella wavetable della scheda audio, 
sia dei numerosi strumenti virtuali di 
ottima qualità forniti con il pacchetto 
(in tutto 10, tra cui simulatori di pia¬ 
no, basso elettrico, per¬ 
cussioni ed altro ancora). 
Tra le novità di questa 
versione troviamo 4 
drum machine con cam¬ 
pioni adatti ai più svaria¬ 
ti generi musicali: dal 
rock all'acustico passan¬ 
do per la techno. Il mixer 
prevede la possibilità di 
utilizzare fino a 48 effetti 
in modalità send e 2 in 
insert nel master. Tra i 
14 effetti disponibili, tut¬ 
ti applicabili in tempo 
reale, troviamo un pitch 
1 shifter ed un equalizza¬ 
tore a 15 bande. 

Anche Audio Studio, dedicato invece 
alla registrazione e all'elaborazione 
delle forme d'onda, presenta un'in¬ 
terfaccia semplice ed intuitiva. Le 
tracce stereo disponibili sono 64; il 
mixer, molto curato, offre per ogni 
traccia un equalizzatore parametrico 
a 4 bande. Ogni traccia dispone poi 
di 4 bus in modalità insert e 4 in 
send, a cui è possibile collegare an¬ 
che effetti DirectX. I menu contestua¬ 
li, ben organizzati, agevolano gli in¬ 
terventi sulle tracce permettendo di 
accedere in maniera veloce a tutte le 
funzionalità applicabili. Inoltre i livel¬ 
li del volume e della regolazione pa¬ 
noramica possono essere impostati 
graficamente. In questa nuova ver¬ 
sione troviamo un simulatore di am¬ 
plificatori valvolari, un compressore 
multibanda molto efficace e un equa¬ 
lizzatore parametrico a 10 bande ol¬ 
tre ai consueti tool per il restauro del 
suono (denoiser, declipper e dehis- 
ser). Audio Studio 2003 comprende 
poi un accordatore e un metronomo, 
utili rispettivamente per le verificare 
l'intonazione dello strumento - per 
esempio una chitarra collegata al 
computer - e per avere una linea gui¬ 
da ritmica durante la registrazione, il 
prodotto integra funzioni di masteriz¬ 
zazione dei Cd, strumenti per la pub¬ 
blicazione su Web dei lavori creati e 
supporta le tecnologie Vst, DirectX, 
Asio e Asio2. ■ 


116 

PC Protesionale- Iuglio/agoio2003 











































Jkmr.T.im 


Software ►► 


Programmazione più veloce 
grazie a CodeBox for .NET 


Questo potente code repository per VB .NET e C# si aggiorna in automatico 
tramite Web Service ed è disponibile in versione completa di codice sorgente. 


►► Anteprima di 

Giovanni Librando 


LAB 


Un programmatore che si rispetti, 
qualunque sia la piattaforma per cui 
sviluppa o il linguaggio che utilizza, 
dovrebbe evitare di "reinventare la 
ruota'' a ogni nuovo progetto. Il mo¬ 
do più semplice per risparmiare tem¬ 
po durante le fasi di scrittura e di de¬ 
bugging è ovviamente riutilizzare il 
codice esistente, scritto da sé o da al¬ 
tri. Anche se tutti sono d'accordo su 
questo punto, nella pratica le cose 
vanno in modo diverso, principal¬ 
mente per due motivi: è difficile tro¬ 
vare librerie di routine già collaudate 
e pronte all'uso, e non ci 
sono sul mercato molti 
strumenti che permettano 
di conservare e condivi¬ 
dere tali routine in modo 
semplice e intuitivo. 

CodeBox for .NET (di cui 
potete trovare la versione 
dimostrativa sul Cd-Rom 
allegato a questo numero 
della rivista) è un'utility 
che ovvia a entrambi 
questi problemi. Si tratta 
di uno strumento che si 


può utilizzare direttamente (in mo¬ 
dalità stand-alone) oppure come 
componente aggiuntiva (o add-in) di 
Visual Studio .NET, e che permette 
di memorizzare procedure o intere 
classi scritte in VB.NET o C# r di 
classificarle in categorie, di ricercar¬ 
le, stamparle, esportarle in HTML, e 
altro ancora. Il programma è dotato 
con una libreria di funzioni di base 
che viene aggiornata periodicamen¬ 
te via Internet collegandosi al sito 
del produttore, Code Architects. Le 
procedure della libreria di base sono 


jj L CodeBox for .NET Professional 

ilSai Dollari Usa 79,00 tasse escluse. 

La versione Enterprise costa Dollari Usa 159,00; i due prodotti pos¬ 
sono essere acquistati on-line all’indirizzo www.vb2themax.com/ 
codebox/default.asp. 

Produttore: Code Architects; pagina Web www.codearchitects.com. 


> Interfaccia semplice e immediata 

> Aggiornato e ampliato costantemente 

> Versione Enterprise completa di codice sorgente 
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raggruppate per comodità di con¬ 
sultazione in 18 categorie: Add-in 
Programming, Ado .NET, Arrays, 
ASP .NET, Classes & Objects, Da¬ 
te/Time, Files, Graphics, Internet, 
Language, Math, Network, Office, 
Strings, Web Services, Windows, 
Windows Forms, Xml. 

Le procedure contenute, come si 
desume facilmente dal nome, col¬ 
mano "carenze" sia di programma¬ 
zione tradizionale (gestione delle 
stringhe, conversioni tra diversi si¬ 
stemi di numerazione, manipolazio¬ 
ne di matrici) sia di svi¬ 
luppo specifico per le 
nuove tecnologie .NET 
(Windows Forms, Web 
Services, ASP .NET). 
Un'occhiata alla fine¬ 
stra principale del pro¬ 
gramma ne rivela im¬ 
mediatamente le carat¬ 
teristiche principali. 
L'albero sulla sinistra 
permette di raggruppa¬ 
re gli elementi in un 
numero qualsiasi di ca¬ 
tegorie e sottocatego- 


> Integrazione parziale con Visual Studio .NET 

> Disponibile solo per Visual Basic .NET e Visual C 


Il comando Search Items 
permette di ricercare 
procedure e classi mediante 
numerosi criteri di ricerca. 


►► 
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rie, mentre la parte destra delle fine¬ 
stra mostra le informazioni di som¬ 
mario e il codice vero e proprio. Gli 
elementi e le sotto-categorie possono 
essere spostati nell'albero via drag 
and drop, oppure creati (o eliminati) 
mediante menu di contesto o pulsan¬ 
ti sulla barra degli strumenti. È possi¬ 
bile includere due versioni della 
stessa classe o procedura (in VB.NET 
e in C#), aggiungere esempi di uso e 
note esplicative, e indicare una lista 
di procedure e classi da cui il codice 
dipende. È persino possibile associa¬ 
re a ciascun elemento uno o più file, 
dove conservare interi progetti di 
esempio, magari dopo averli com¬ 
pressi. Anche se l'editor che Code- 
Box fornisce per modificare il codice 
è alquanto primitivo, nella pratica 



È possibile calcolare il 
numero di elementi e di 
righe di codice in una 
procedura, una categoria, 
o nell'intera libreria. 


La finestra che 
permette di editare un 
elemento della libreria. 
In alto a destra è 
evidenziata l'icona che 
CodeBoxfor.NET 
aggiunge alla toolbar di 
Visual Studio .NET. 


questo non rappresenta un grosso 
problema perché tipicamente lo si 
userà solo per "incollare" il codice 
scritto e testato in Visual Studio o un 
altro ambiente di sviluppo. In com¬ 
penso, CodeBox supporta il syntax 
highlighting (l'evidenziazione del 
codice) e mostra i commenti e le pa¬ 
role chiave con colori differenti e 
personalizzabili. 

È possibile marcare un elemento con 
un bookmark (segnalibro) per poi ri¬ 
trovarlo con un semplice clic, e repe¬ 
rire il codice attraverso numerose 
chiavi di ricerca, ad esempio una 
particolare parola o frase che appare 
nel codice o nella descrizione. 
Com'era auspicabile il programma 
supporta sia la stampa degli elemen¬ 
ti sia la loro esportazione in formato 
HTML. Queste ultime due funzioni 
sono particolarmente flessibili, gra¬ 
zie alla possibilità di specificare un 
template contenente degli speciali 
tag che indicano dove inserire infor¬ 
mazioni: il nome dell'elemento, la 
sua descrizione, il suo autore, ecc. 

La libreria di base è fornita in forma¬ 
to ,mdb (quello di Microsoft Access), 
ma il programma supporta qualsiasi 
database raggiungibile via OLEDB, 
incluso quindi Microsoft SQL Server 
e Oracle. Per chi utilizza il potente 
database relazionale di Microsoft è 
fornito uno script che ricrea un data¬ 
base SQL Server contenente tutte le 
tabelle necessarie, in modo da mi¬ 
grare la libreria su un database in 
grado di servire un numero elevato 
di programmatori: questo è sicura¬ 
mente allettante per le software hou¬ 
se di medie e grandi dimensioni che 
vogliono disporre di una libreria cen¬ 
tralizzata e facilmente accessibile da 
ogni Client. Un comando di merge 
permette di copiare elementi da una 
libreria all'altra, anche se salvate su 
database di formato differente. 
CodeBox si distingue da altre utility 
dello stesso tipo per un'importante 
caratteristica: la capacità di auto-ag- 
giornare la libreria di codice via Web 
mediante il comando Web Update. 
Sul sito di Code Architects, l'azienda 
produttrice, è un funzione un Web 
Service che è spedisce a tutti gli 
utenti registrati gli aggiornamenti e 
le procedure che non sono già pre¬ 
senti nella libreria locale. 


CodeBox è stato scritto da Francesco 
Balena e Marco Bellinaso, due auto¬ 
ri e consulenti italiani noti anche a li¬ 
vello internazionale, nonché fonda¬ 
tori del sito VB2TheMax e creatori di 
VBMaximizer, il popolare add-in per 
VB6 votato come uno dei migliori 
productivity tools dai lettori della ri¬ 
vista americana Visual Studio Maga- 
zine. Anche se l'utility è disponibile 
al momento solo in lingua inglese, il 
fatto che la ditta produttrice sia ita¬ 
liana comporta altri vantaggi, tra cui 
la presenza di un manuale on-line in 
italiano e la comodità di poter invia¬ 
re delle richieste al supporto tecnico 
nella propria lingua. 

Il programma è disponibile in due 
versioni: Professional e Enterprise. 
La versione Professional è per utenti 
singoli, mentre la versione Enterpri¬ 
se include la licenza per un massimo 
di 20 utenti collegati in rete ed è 
comprensiva del codice sorgente 
completo (CodeBox è scritto intera¬ 
mente in VB.NET). Entrambe le re- 
lease sono disponibili esclusivamen¬ 
te in forma elettronica, e possono es¬ 
sere acquistate on-line dal sito 
VB2TheMax. Tenuto conto del prez¬ 
zo contenuto, la versione Enterprise 
è sicuramente un'opzione appetibile 
per chi intende estendere l'applica¬ 
zione o anche solo studiare alcune 
tecniche di programmazione per la 
piattaforma .NET. Essendo fornito 
anche il sorgente del Web Service 
che distribuisce gli aggiornamenti, la 
versione Enterprise permette anche 
di distribuire via Internet - magari a 
programmatori appartenenti a una 
filiale separata - gli elementi che 
un'azienda aggiunge al proprio code 
repository. 

Riassumendo, CodeBox for .NET è 
un ottimo strumento di code reposi¬ 
tory, orientato alla programmazione 
con VB.NET, C# e Visual Studio 
.NET, ma che può essere usato con 
qualsiasi linguaggio e qualsiasi am¬ 
biente di sviluppo. La libreria di base 
contiene circa 130 routine di buona 
qualità e ben commentate (fornite in 
entrambi i linguaggi), a cui si ag¬ 
giungono gli aggiornamenti disponi¬ 
bili periodicamente su Internet; un 
mese dopo il rilascio del prodotto 
erano già disponibili una ventina di 
nuove procedure. ■ 
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Software ►► 


L’album delle fotografie 
cresce e diventa digitale 

Adobe Photoshop Album permette di gestire facilmente collezioni 
di immagini digitali grazie a un'innovativa ed efficace funzione di ricerca. 


►► Anteprima di 

Nicola Martello 



LAB 


L'area di lavoro di 
Photoshop Album mostra le 
miniature delle immagini 
catalogate, con sulla sinistra 
l’elenco degli album 
disponibili. In alto vediamo 
la Timeline, in cui tramite 
piccoli rettangoli sono 
evidenziate le date di 
memorizzazione delle figure. 


Destinato a chi deve gestire ampie 
raccolte di fotografie digitali persona¬ 
li, questo software permette di orga¬ 
nizzare in album collezioni di imma¬ 
gini che cataloga automaticamente 
sfruttando un innovativo approccio 
visuale. Photoshop Album può archi¬ 
viare anche file audio e video, ed è 
corredato di buoni strumenti per im¬ 
portare e ritoccare le fotografie. 

Il programma purtroppo è disponibile 
solo in inglese; l'interfaccia fortunata¬ 
mente è basata su icone e su simboli 
grafici facilmente comprensibili, che 
consentono di attivare a colpo sicuro 
le diverse funzioni dell'applicativo. 
Photoshop Album permette di im¬ 
portare le immagini sia dalle fotoca¬ 
mere digitali sia dagli scanner e 
sfrutta una finestra in cui sono rac¬ 
colte sia l'anteprima dei file in pro¬ 
cinto di essere importati sia una fun¬ 
zione che permette di ricercare i file 
nelle diverse cartelle che compon¬ 
gono l'archivio del computer. 
Un'opzione permette 
di escludere dalla ri¬ 
cerca i file più piccoli 
di un determinato va¬ 


lore in KByte (impostabile dall'uten¬ 
te) in modo da trascurare le immagi¬ 
ni inutili come le icone dei program¬ 
mi e dei pulsanti che appaiono nelle 
interfacce grafiche. 

Man mano che effettua la ricerca, il 
programma registra in un catalogo 
le informazioni relative ai file indivi¬ 
duati, per consentire successiva¬ 
mente una più rapida estrazione 
delle figure desiderate; naturalmen¬ 
te è possibile associare a ciascun 
documento più parole chiave, anche 
se il motore di ricerca permette di in¬ 
dicarne una soltanto. 

L'area di lavoro mostra un'ampia zo¬ 
na con le miniature delle foto, mentre 
a sinistra si trova l'area con l'elenco 
degli album; è importante notare che 
il software di Adobe mostra in genere 
tutte le foto già catalogate, a prescin¬ 
dere dalla cartella o dal disco in cui 
risiedono. L'elenco è ordinato in base 
alla data di memorizzazione o di 
creazione, che rappresenta il princi- 


ij jj Adobe Photoshop Album 

idllBH Euro 58,80 Iva esclusa 



Produttore: Adobe Systems Italia, Centro 
Direzionale Colleoni, viale Colleoni 5, Palaz¬ 
zo Taurus A3, 20041 Agrate Brianza (Mi); 
tei. 039-65.501, fax 039-655.050; pagina 
Web www.adobe.it. 


Pro 


> Interfaccia basata su simboli intuitivi 

> Timeline per discriminare le immagini in 
base alla data di memorizzazione 

> Completa dotazione di wizard per la 
stampa e per l’esportazione 


Contro 


> Disponibile solo in inglese 

> Motore di ricerca a chiave singola 


pale criterio di organizzazione all'in¬ 
terno di Photoshop Album. Nella 
parte alta dell’interfaccia troviamo 
poi un altro elemento grafico che si 
basa sulTordinamento temporale: si 
tratta di una barra orizzontale, che 
Adobe chiama Timeline, in cui tra¬ 
mite rettangoli più o meno alti è se¬ 
gnalata la quantità di documenti in 
funzione del mese e dell'anno. 
Quando si porta il cursore su un ret¬ 
tangolo, il software evidenzia le mi¬ 
niature delle immagini corrispon¬ 
denti; la Timeline dispone anche di 
due marcatori al fine di visualizzare 
soltanto le foto registrate in un certo 
periodo. 

Le informazioni collegate a ogni do¬ 
cumento appaiono in un pannello 
dedicato, che riporta le dimensioni, 
la data di memorizzazione, i com¬ 
menti e i metadati Exif. Per quanto 
riguarda gli album, il programma of¬ 
fre quattro gruppi di raccolta già 
pronti, pensati per le foto generiche, 
di persone, di luoghi geografici e di 
avvenimenti; naturalmente l’utente 
è libero di creare nuove raccolte, con 
nomi personalizzati. 

Il software è poi dotato del modulo 
Fix Photo, pensato per la correzione 
delle immagini. L'operazione può 
essere effettuata sia a mano sia in 
automatico: all'interno di un'apposi¬ 
ta finestra si trovano l'anteprima e i 
pulsanti e i cursori per regolare il 
contrasto, la saturazione e la lumi¬ 
nosità. Accanto a queste funzioni 
troviamo gli strumenti per eliminare 
gli occhi rossi e per ritagliare i bordi. 
Photoshop Album è capace di crea¬ 
re raccolte di figure, cartoline, ca¬ 
lendari, pagine Web e VideoCD; il 
tutto con una serie di menu di au¬ 
tocomposizione che guidano l'u¬ 
tente attraverso i passi necessari 
per completare i progetti memoriz¬ 
zati nel programma. ■ 
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Ci sono bugie e bugie più grandi. 
E poi ci sono i benchmark 

I fatti recenti riguardanti il test 3DMark2003 danno un'ulteriore 
spallata alla credibilità dei test di velocità per i computer. 


Da diversi anni il mondo dei bench- 
►► Di mark per i Pc è sotto accusa. Il nume- 

Edmondo Orlotti ro magico in grado di fornire nella 
maniera più intuitiva, imparziale e ri¬ 
petibile una stima dell'effettiva velo¬ 
cità di una macchina è qualcosa che 
tutti (produttori, utenti, chi scrive) au¬ 
spichiamo. I problemi legati però alla 
definizione di una scala delle velocità 
sono molti. 

ATI e Nvidia sono i due unici elefanti 
del settore della grafica di consumo 
con le risorse adeguate per sviluppa¬ 
re chip sempre più sofisticati, tanto 
da aver ormai superato i 100 milioni 
di transistor. Questi chip sono alta¬ 
mente ottimizzati e l'avvento della 
programmabilità li ha resi estrema- 
mente complessi. I benchmark in 
grado di definire un metro di valuta¬ 
zione univoco su piattaforme diffe¬ 
renti sono andati via via scemando, e 
il più popolare di questi è stato finora 
senz'altro il 3DMark sviluppato da 
Futuremark. Con il lancio della 
GeForce FX 5900 da parte di Nvidia, 
è stato registrato il sorpasso con que¬ 
sto test del nuovo prodotto nei con¬ 
fronti delle più recenti schede basate 
su Radeon, come avete potuto verifi- 


Prestazioni con 3DMark 2003 prima e dopo la patch che 
corregge gli errori di visualizzazione delle schede GeForce 


Originale Patch 3.30 


Nvidia GeForceFX 5900 Ultra (256 MByte, 44.03) 
ATI Radeon 9800 Pro (128 MByte, Catalyst 3.4) 


6.025 

5.749 


4.863 

5.630 


care anche nel numero precedente di 
questa rivista. Le differenze provan¬ 
do i videogiochi invece non erano co¬ 
sì marcate, tant'è che Extreme Tech, 
una pubblicazione on-line della stes¬ 
sa famiglia di PC Professionale, a 
metà maggio ha evidenziato un com¬ 
portamento anomalo durante il test 
3DMark 2003 proprio con questa 
nuova scheda. 

In pratica, nelle scene animate, la 
scheda taglia tutto ciò che non è visi¬ 
bile dalla telecamera del test, che ri¬ 
percorre sempre lo stesso percorso. 
Lo scenario viene ricostruito con ac¬ 
curatezza solo nei punti effettivamen¬ 
te visualizzati, giovandosi del fatto di 
conoscere in anticipo quali saranno le 
angolazioni di ripresa. Ciò è sbagliato 
perché in un videogioco reale i driver 
grafici non possono prevedere come 
verrà mosso il punto di vista, e devo¬ 
no quindi costruire uno scenario com¬ 
pleto tenendo conto delle visuali pos¬ 
sibili all'osservatore. 

Come mai Nvidia ha commesso un 
errore così grossolano, che peraltro 
non si verifica affatto utilizzando i vi¬ 
deogiochi? Si può pensare che i dri¬ 
ver siano stati ottimizzati ad hoc per 
ottenere risultati più alti, o 
credere alla versione della 
società che afferma trattarsi 
di un baco relativo ai driver 
44.03. Prima di formulare 
qualsiasi opinione, tuttavia, 
bisogna tener conto di come 
viene sviluppato questo spe¬ 
cifico benchmark. Future¬ 


mark è una società americana che 
guadagna proprio dallo sviluppo di 
benchmark, e richiede alle aziende 
interessate un contributo economico 
per far parte del programma di svi¬ 
luppo. 

Esaminando le 18 aziende parteci¬ 
panti in qualità di Beta tester, si nota¬ 
no le presenze di AMD, ATI, Intel, 
Matrox, Microsoft, S3, Sis, Ali ed al¬ 
tre. Manca da questo elenco proprio 
Nvidia. Quest'ultima quindi non di¬ 
sponeva della speciale versione di 
3DMark 2003 per gli sviluppatori, 
che consente di sbloccare la teleca¬ 
mera e osservare lo scenario da tutte 
le angolature. Al di là di sapere chi 
abbia ragione in questa disputa (che 
potete continuare a seguire on-line 
su www.extremetech.com ) il proble¬ 
ma posto da questo benchmark, così 
come dai Sysmark, è legato al model¬ 
lo di business su cui si basano le 
aziende sviluppatrici: chi fa parte del 
consorzio ha a disposizione gli stru¬ 
menti per ottimizzare (o condiziona¬ 
re?) lo sviluppo di questo o quel test. 
La nota dolente tuttavia è che non è 
facile abbandonare questi supporti, 
essendo le applicazioni del mondo 
reale altrettanto ottimizzate. L'utente 
alla ricerca di informazioni veritiere 
deve quindi progressivamente ab¬ 
bandonare il miraggio del singolo 
numero in grado di inglobare tutti i 
dati di prestazione, e leggere più at¬ 
tentamente tutte le specifiche e le 
prove effettuate. Fino all'avvento del 
prossimo benchmark. ■ 
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Schede madri ►► 


Estate all’insegna degli Intel 875 e 865 

Inauguriamo questa sezione con lo scopo di fornire ogni mese un aggiornamento 
puntuale e tempestivo sulle offerte del mercato delle schede madri. 


►► A cura di 

Michele Braga 


L'introduzione delle famiglie di chi- 
pset Canterwood e Springdale ha 
segnato l'abbandono della tecnolo¬ 
gia di memoria Rdram proposta da 
Intel sui prodotti più performanti. 
La casa di Santa Clara ha annun¬ 
ciato l'intenzione di terminare la 
produzione delle piattaforme 850E 
e 860, entrambe con supporto ad un 
doppio canale di memoria Rdram, 
destinate ai mercati workstation e 
server. Questa decisione non stupi¬ 
sce proprio per la popolarità rag¬ 
giunta dalla tecnologia Ddr che, or¬ 
mai unica erede della Sdr Sdram, 


proprio con l'appoggio di Intel ha 
ottenuto la ratifica delle specifiche 
Ddr 400 da parte del Jedec, ovvero 
l'organo dell'EIA (Electronic Indu¬ 
stries Alliance) deputato all'appro¬ 
vazione degli standard per l'indu¬ 
stria elettronica. 

Il successo delle piattaforme Ddr 
economiche ha spinto Intel a valu¬ 
tare la possibilità di realizzare un 
chipset della famiglia 865 dotato di 
un singolo canale di memoria. Nel 
prossimo futuro si prospetta l'ado¬ 
zione dello standard Ddr II che ha 
già debuttato nel campo delle sche¬ 


de grafiche, ma che per i suoi costi 
proibitivi rimane lontano dal poter 
raggiungere grossi volumi. 

Il programma Granite Peak di In¬ 
tel, che assicura la stabilità delle 
nuove piattaforme per almeno 18 
mesi, indica come prima scadenza 
per l'introduzione dello standard 
Ddr II il Q2 del 2004. Se da un lato 
questa politica può sembrare trop¬ 
po conservativa è necessario sotto- 
lineare come sia in grado di mette¬ 
re al riparo gli investimenti dei 
produttori di schede madri e gli 
acquisti dei consumatori. 


LA CONFIGURAZIONE DI PROVA: 


Intel Pentium 4 a 3,0 CHz (Fsb 800 MHz), 512 MByte Ddr 400 suddivisa in due moduli, Seagate Barracuda 
V Sata (120 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer), Radeon 9800 Pro con 128 MByte. O.S.: MS Windows XP Pro SPI. 



Abit IC7-C 


Prestazioni Abit IC7-G 

MCC Winstone 2003 vl.O ^B49,7 

Liaos LSX 3.5 Mpea-2 










■ 640 x 480 ■ 800 x 600 ■ 1024 x 768 



Euro 270,00 Iva inclusa. 


Basata sul chipset Intel 875P la Abit IC7-G è una 
piattaforma ideale per realizzare una configurazione 
desktop di fascia alta. Integrati direttamente sulla 
scheda sono il controller Sata (Serial Ata) aggiuntivo 
Silicon Image SataLink SIL3112ACT144, che si af¬ 
fianca a quello presente all'interno dell'Ich5R del 
chipset, l'interfaccia IEEE1394a Texas TSB43AB23, il 
sottosistema audio a 6 canali impiega il codec Real- 
tek ALC650 e l'interfaccia di rete I82547EI con tec¬ 
nologia CSA (Communication Streaming Architectu- 
re); il connettore Agp 8X è del tipo Pro. La confezio¬ 
ne, curata nei minimi particolari, include due cavi di 
tipo tondo, uno Ide a 80 fili e uno floppy, due cavi Sa¬ 
ta, due powercable, un adattatore da Ide parallelo a 
Sata, una staffa con due porte Usb 2.0 e due 
IEEE 1394a e una maschera per adattare il telaio alla 
disposizione delle porte integrate sulla scheda ma¬ 
dre. Il manuale, di ottima fattura, fornisce tutte le 
informazioni necessarie per la configurazione fine 
dei parametri operativi della scheda che possono es¬ 
sere configurati all'interno del SoftMenu III del Bios. 
A listino è disponibile anche il modello IC7 che non 
dispone dell'interfaccia di rete. 


> Produttore: Abit, Taiwan. 
Pagina Web: www.abit.nl. 

> Distributori: AZ Infor¬ 
matica, Centro Comm. S. 
Michele in Escheto, Via 
Martiri di Liggeri 10/n, 
55050, Lucca (LU); tei. 
0583-370367, fax 0583- 
370358. Pagina Web: 
www.azinf.it/ Brain Tech¬ 
nology, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019, Sesto 
Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: 
www.essedi.it. E-mail: sa- 
les@essedi.it / Elettroda¬ 
ta, Via W. Tobagi 8/3, 
20068, Peschiera Borro¬ 
meo (MI); tei. 02-54777.1, 
fax 02-54777.300. Pagina 
Web: www.elettrodata.it. 
E-mail: info@elettrodata.it 
/RS, Via degli Orefici 175, 
40050, Funo di Argelato 
(BO); tei. 051-866611, fax 
051-866686. 
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Schede madri ►► 



Abit IS7-G 

Euro 250,00 Iva inclusa. 


Prestazioni Abit IS7-C 


MCC Winstone 2003 vl.O 48 


Ligos LSX3.5Mpeg-2 










■ 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



Molto simile alla sorella maggiore IC7-G, il model¬ 
lo IS7-G utilizza la versione PE del chipset Spring- 
dale, destinato alle piattaforme Pentium 4 per la fa¬ 
scia medio-alta del mercato. 

Al controller Sata integrato nell'Ich5R si aggiunge il 
controller Silicon Image SataLink SIL3112ACT144 
che fornisce due canali con funzioni Raid; sempre 
integrata è l'interfaccia IEEE1394a Texas 
TSB43AB23 che dispone di una porta sulla scheda 
e di due sulla staffa aggiuntiva che offre anche due 
porte Usb 2.0. Il chip di rete è il 3Com Marvell 940- 
MV00 di classe Gigabit non si avvale della tecnolo¬ 
gia CSA; il sottosistema audio a sei canali impiega il 
codec Realtek ALC650. 

Nella confezione sono presenti un cavo Ide a 80 fi¬ 
li, uno floppy, due cavi Sata, due powercable, la 
maschera posteriore per il telaio e la staffa con le 
porte aggiuntive. 

Al pari degli ultimi modelli prodotti da Abit il Bios 
integra il SoftMenu III che permette, con l’ausilio 
dell'ottimo manuale, di configurare in modo sem¬ 
plice e rapido i parametri operativi della scheda. 


> Produttore: Abit, Taiwan. 
Pagina Web: www.abit.nl. 

> Distributori: AZ Infor¬ 
matica, Centro Comm. S. 
Michele in Escheto, Via 
Martiri di Liggeri 10/n, 
55050, Lucca (LU); tei. 
0583-370367, fax 0583- 
370358. Pagina Web: 
www.azinf.it/ Brain Tech¬ 
nology, Via Provinciale 
Lucchese 141,50019, Sesto 
Fiorentino (FI); tei. 055- 
3226.622, fax 055- 
3226.444. Pagina Web: 
www.essedi.it. E-mail: sa- 
ies@essedi.it / Elettroda¬ 
ta, Via W. Tobagi 8/3, 
20068, Peschiera Borro¬ 
meo (MI); tei. 02-54777.1, 
fax 02-54777.300. Pagina 
Web: www.elettrodata.it. 
E-mail: info@elettrodata.it 
/RS, Via degli Orefici 175, 
40050, Funo di Argelato 
(BO); tei. 051-866611, fax 
051-866686. 



Intel D865GBF 

prezzo non disponibile 


Prestazioni Intel D865GBF 

MCC Winstone 2003 vl.O 48,2 


Ligos LSX3.5Mpeg-2 
Encoder (secondi) 


382 


Quake Ili Arena 1.11 
( 32 bit - Filtro Trilineare) 


640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



Realizzata sulla base del chipset Springdale 865G 
con grafica integrata la D865GBF è la soluzione 
proposta da Intel per le configurazioni di fascia me¬ 
dia: il motore grafico Extreme Graphics 2 offre pre¬ 
stazioni soddisfacenti per l'utilizzo di applicazioni di produt¬ 
tività personale e per l'utilizzo di software multimediali sem¬ 
pre in ambito 2D; chi necessita di una maggiore potenza 
grafica, ad esempio per potersi cimentare in ambito ludico o 
nella grafica tridimensionale, può utilizzare il connettore 
Agp, in standard 8X, per aggiungere alla configurazione 
una scheda grafica di ultima generazione. 

La disposizione dei componenti mostra che la D865GBF na¬ 
sce come soluzione destinata sia al formato Atx sia a quello 
MicroAtx ampiamente utilizzato in ambito aziendale e do¬ 
mestico per la realizzazione di sistemi compatti. 

Il supporto all'interfaccia di rete è fornito dal chip 82547EI 
di classe Gigabit con tecnologia CSA, in grado di garantire 
una maggiore efficienza nello streaming grazie all'accesso 
diretto alla memoria di sistema. 


> Produttore: Intel Italia, 
Milanofiori, Strada 1 Palaz¬ 
zo E/4, 20094, Assago 
(MI); tei. 02-545441. Pagi¬ 
na Web: www.intel.it. 
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Schede madri 



Intel D865PERL 


prezzo non disponibile 


Prestazioni Intel D865PERL 

MCC Winstone 2003 vl.O 47 4 


1 inns 1 SX 3 5 Mnpn-7 " 


Quake III Arena 1.11 

■ 274,7 

(32 bit-Filtro Trilineare) 

■ 271,9 

■ 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 

13 264,9 


Questa scheda rappresenta la soluzione di riferimen¬ 
to per l'implementazione delle specifiche Intel per le 
piattaforme Springdale. Il chipset è composto dalla 
versione PE del Northbridge 865 e dalla versione R 
del Southbridge Ich5 dotato di funzionalità Raid e in 
grado di supportare sia unità Ide parallele sia Sata. 
L'interfaccia di rete, 82547EI di classe Gigabit, si av¬ 
vale della tecnologia CSA che consiste in un collega¬ 
mento privilegiato tra il chip di rete e il Northbridge 
che fornisce accesso diretto alla memoria di sistema. 
L'interfaccia IEEE1394a è gestita dal chip Agere 
FW323-06 mentre il sottosistema audio è affidato al 
coded AD 1985. 

Com'è noto le piattaforme Intel non sono disponibili 
a scaffale, ma possono essere comunque repe¬ 
rite attraverso diversi rivenditori sul territorio 
nazionale. Le prestazioni segnate nei test sono 
risultate inferiori alla media, ma dobbiamo sot¬ 
tolineare che il Bios di questa piattaforma, an¬ 
cora in fase di sviluppo, ha sicuramente in¬ 
fluenzato la prova. 


> Produttore: Intel Italia, Mi- 
lanofiori, Strada 1 Palazzo 
E/4, 20094, Assago (MI); tei. 
02-545441. Pagina Web: 
www.intel.it. 



Prestazioni Shuttle AB60RS 

MCC Winstone 2003 vl.O IH 49,4 



Encoder (secondi) 








■ 640x480 ■ 800x600 ■ 1024x768 



Shuttle AB60RS 

prezzo non disponibile 

La piattaforma Shuttle AB60RS per processo¬ 
ri Pentium 4 appartiene alla linea di prodotti 
865PE affiancati dall'Ich5 in versione stan¬ 
dard, ovvero con controller Sata sprovvisto 
delle funzionalità Raid. Queste ultime sono 
comunque disponibili attraverso il controller 
aggiuntivo Silicon Image SataLink 
SIL3112ACT144. L'interfaccia IEEE1394a è 
pilotata dal chip VIA VT6306, mentre il sotto¬ 
sistema audio si avvale del diffuso codec a sei 
canali Realtek ALC650. Il modello in prova è 
sprovvisto di interfaccia di rete, anche se è di¬ 
sponibile un modello con chip Intel I82547EI 
con tecnologia CSA. 

La dotazione a corredo prevede una staffa 
con due porte IEEE1394a, una con due porte 
Usb 2.0 che si aggiungono alle quattro già 
presenti sulla scheda, la maschera per adatta¬ 
re il retro del telaio alla configurazione delle 
porte sulla scheda, un cavo Ide a 80 fili, un 
cavo floppy e uno Sata. 


> Produttore: Shuttle Compu¬ 
ter, Taiwan. Pagina Web: 
www.spacewalker.com. 

> Distributori: Ariete Informa¬ 
tica, Via Arno 36, 80126, Na¬ 
poli; tei. 081-2462211, fax 
081-2462222. Pagina Web: 
www.arieteinformatica.com. 
Email: info@arieteinformati- 
ca.com / Athena Informatica, 
Via alla Costa 4,17047, Vado 
Ligure (SV); tei. 019-216.091, 
fax 019-216.0029. Pagina Web: 
www.athena.it. E-mail: con- 
tactcenter@athena. it / Brevi, 
Via Zanica 54, 24026, Berga¬ 
mo (BG); tei. 035-309411, fax 
035-315252. Pagina Web: 
www.brevi.it. E-mail: info@bre- 
vi.it/ Informatica Delta, Via Ar¬ 
tigianale 46/48,25082, Bottici- 
no Sera (BS); tei. 030-2197000, 
fa 030-2191535. Pagina Web: 
www.informaticadelta.it. Email: 
mail@informaticadeita.it. 
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►►Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. Tagli di prezzi sia per AMD, 
che introduce TAthlon XP 3200+, sia per Intel, che replica con il Pentium 4 a 3,2 GHz. 


Processori 


AMD 



>Duron-Socket A 

(Nome in codice Morgan, 0,18 micron, 25,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 64 KByte L2, prima introduzione 20/08/2001) 

Duron 1.2 GHz 1.200 200 12 1,75 54,7 90 CPGA 39 

Durar) 1.3 GHz 1.300 200 13 1,75 60 90 CPGA 44 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon XP model2000+ 

CpuID 680 
CpuID 681 

Athlon XP model 2100+ 

CpuID 680 

Athlon XP model2200+ 

CpuID 680 


1.667 266 12,5 1,60/1,65 

1.667 266 12,5 1,6 


1.733 266 


1,6 


1.800 266 13,5 1,65 


60.3 

61.3 

62,1 

67,9 


90 OPGA 66 
90 OPGA 66 


90 OPGA 74 


85 OPGA 74 


CpuID 681 

Athlon XP model2400+ 

1.800 

266 

13,5 

1,6 

62,8 

85 OPGA 74 

Celeron 

2,10 GHz 

2.100 

400 21 

1,475/1,500 

/1.525 

55,5 

69 

mPGA478 

CpuID 681 

Athlon XP model2600+ 

2.000 

266 

15 

1,60/1,65 

65,3/68,3 

85 OPGA 84 

Celeron 

2,20 GHz 

2.200 

400 22 

1,475/1,500 

/1,525 

57,1 

70 

mPGA478 

CpuID 681 

Athlon XP model2700+ 

2.133 

266/333 

16 

1,65 

68,3 

85 OPGA 151 

Celeron 

2,30 GHz 

2.300 

400 23 

1,475/1,500 

/1.525 

58,3 

70 

mPGA478 

CpuID 681 

2.170 

333 

13 

1,65 

68,3 

85 OPGA 180 

Celeron 

2,4 GHz 

2.400 

400 24 

1,475/1,500 

/1.525 

59,8 

71 

mPGA478 


> Athlon XP - Socket A 


(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 10/02/2003) 
Athlon XP model2500+ 


Core CO 


1.833 333 


1,65 


68,3 


85 OPGA 89 


Athlon XP model2800+ 








P4 2,40 GHz 

2.400 

533 18 

1,5/1,525 

57,8/59,8 

70/71 

mPGA478 

Core CO 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 180 

P4 2,53 GHz 

2.530 

533 19 

1,5/1,525 

59,3 

71/72 

mPGA478 

Athlon XP model3000+ 








P4 2,66 GHz 

2.660 

533 20 

1,525 

66,1 

74 

mPGA478 

Core CO 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

OPGA 265 

P4 2,80 GHz 

2.800 

533 21 

1,525 

68,4 

75 

mPGA478 

Core CO 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

OPGA 265 

P4 3,06 GHz 

3.060 

533 23 

1,55 

81,8 

69 

mPGA478 


Athlon XP model3200+ 
Core CO 


2.200 400 


1,65 


76,8 


85 OPGA 464 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 31,2 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, prima 
introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model2000+ III | | 

CpuID 680 1.667 266 12,5 1,6 

CpuID 681 1.667 266 12,5 1,6 

Athlon MP model2200+ 

CpuID 680 1.800 266 13,5 1,65 

CpuID 681 1.800 266 13,5 1,65 

Athlon MP model2400+ 

CpuID 681 2.000 266 15 1,65 

Athlon MP model2600 +1 

CpuID 681 2.133 266 16 1,65 

(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte AMD del 26/05/2003 


58,2 

58,2 

60 

60 

60 

60 


90 OPGA 133 
90 OPGA 133 


90 OPGA 131 
90 OPGA 131 


90 OPGA 153 
90 OPGA 201 


AMD 








X 




3 

CL 

u 

3 

CO CU 

o 

QJ CU 

o a 


1 

3 

E 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

^ £ 

2 o 
o ,_ s 

li 

Massimo 

o 

E 

3 

C 

s 

Temperati! 
Die OC) 

Package 

Prezzo (*) 


> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 06/05/2003) 
CO 2.133 266 16,5 1,6 60 90 OPGA 275 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 


Opteron 240 

1.400 

400 

7 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 

Opteron 242 

1.600 

400 

8 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 

Opteron 244 

1.800 

400 

9 

1,55 

n.d. 

n.d. 

CmPGA 


Intel 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte 12, prima introduz. i 115/05/2002) 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz. il 06/01/2002) 


> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 
il 06/01/2002) 

P4 2,40 GHz 2.400 800 12 1,55 66,2 74 mPGA478 178 

P4 2,60 GHz 2.600 800 13 1,55 69 75 mPGA478 218 

P4 2,80 GHz 2.800 800 14 1,55 69,7 75 mPGA478 278 

P4 3,00 GHz 3.000 800 15 1,55 81,9 70 mPGA478 417 

P4 3,20 GHz 3.200 800 16 1,55 n.d. n.d. mPGA478 n.d. 




►> 
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Processori 


Inte 




i/> 


o 

E 

X 

a 




3 

a. 

U 

CE O) 

O 

a> u 

s s 

Massimo consu 
(watt) 

a 



Modello 

(CPUID) 

Frequenza 

(MHz) 

Frequenza 

(MHz) 

Moltiplicat 

> E 

2 o 

2 /X 

£ ^ 

3 

E 

a» cj 

E <u 

|2 5 

Package 

Prezzo (*) 


> Pentium III Xeon - Slot 2 

(Nome in codice Cascades, 0,18 micron, da 28 a 140 milioni di transistor per la versione con 2 MByte di cache, 32 KByte L1, 
prima introduzione il 25/10/1999) 


Pentium III Xeon\ 700 

Cache 1 MByte 700 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.177 

Cache 2 MByte 700 

Pentium III Xeon 900 

100 

7 

2,8-5,0/12,0 

32-33,2 

65 

S.E.C.C.2 

1.980 

Cache 2 MByte 900 

Pentium III Xeon 1,0 GHz 

100 

9 

2,8-5,0/12,0 

39,3-40,8 

65 

S.E.C.C.2 

3.692 

Cache 256 KByte 1.000 

133 

7,5 

2,8-5,0/12,0 

33,3-34,6 

55 

S.E.C.C.2 

425 

>Xeon - Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte 

L2, prima introduzione il 27/01/2002) 

Xeon 2,40 GHz 2400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPGA 

198 

Xeon 2,60 GHz 2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPGA 

273 

Xeon 2,80 GHz 2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPGA 

433 

Xeon 3,00 GHz 3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPGA 

658 


Inte 




U1 



o 

E 

X 

a 




3 

a. 

u 

CO 

E 

o 

a» a; 

8 S 

3 

C 

o 

a 




a 

a 


> E 

u 

3 


, _„ 

Modello 

(CPUID) 

Frequenz 

(MHz) 

Frequenz 

(MHz) 

ys. 

"o 

5 

1 8 
c 'o 

£ e 

Massime 

(watt) 

Tempera 
Die OC) 

Package 

Prezzo (* 


2.400 

533 

18 

1,45 

65 

74 

mPGA 

209 

2.600 

533 

20 

1,45 

72 

74 

mPGA 

284 

2.800 

533 

21 

1,45 

74 

75 

mPGA 

455 

3.060 

533 

23 

1,45 

85 

73 

mPGA 

690 


>Xeon-Socket 604 

(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 
18/11/2002) 

Xeon 2,40 GHz 
Xeon 2,66 GHz 
Xeon 2,80 GHz 
Xeon 3,06 GHz 

> Xeon MP - Socket 604 

(Nome in codice Callatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 2 MByte di cache L3,8 KByte LI, 512 KByte L2,1 
MByte o 2 MByte L3, prima introduzione il 04/11/2002) 

Xeon MP 1,50 GHz 

1.177 


1.980 

3.692 


Cache il_31 Mbyte 1.500 

Xeon MP 1,90 GHz 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

Cache il_31 Mbyte 1.900 

Xeon MP 2 GHz 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

Cache il_3 2 Mbyte 2.000 

400 

20 

1,475 

65 

68 

INT3 


(*) In dollari ai fornitori per lotti da 1.000 pezzi, fonte Intel del25/05/2003 
(**) Temperatura massima sulla placca di dissipazione 



Dischi rigidi 


5.400 rpm 


Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Western Digital 

Modello 

DiamondMax16 

Fireball 3 

DiamondMax D540X 

SpinPointV60 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100/ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

60/80/120/160/250 

20/30/40 

20/40/60/80/120/160 

60/80/120 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2/3 

1/1/1 

1/1/2/2/3/4 

1/2/2 

6 

Capacità per piatto (GByte) 

80 

80 

40 

60 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

27,7 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4/6 

1/1/1 

1/2/3/4/6/8 

2/3/4 

2/3/4/5/6 

Velocità dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

42 

42 

7,5 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,5 

5,56 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

n.d. 

n.d. 

43,4 

62,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'55 

5'55 

5-55 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

28'32 

29-32 

30'36 

29-31 

3437 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

30 G 

63 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

300 G 

350 G 

200 G 

Peso (g) 

620 

505 

580 

680 

600 

Garanzia (anni) 

2 

2 

2 

5 

2 
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Dischi rigidi 


7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Maxtor 







Modello 

Deskstar 180GXP 

Deskstar 120GXP 

Deskstar 60GXP 

DiamondMax Plus 9 

DiamondMax Plus 8 

D740X 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-133 / SATA-150 

ATA-133 

ATA-133 

Capacità (GByte) 

60/80/120/120 

40/80/120 

20/40/60 

60/80/120/160/200 

20/40/40 

20/40/60/80 

Numero dei piatti 

1/2/2/3 

1/2/3 

1/2/3 

Wl/1 

1/1/1 

1/1/2/2 

Capacità per piatto (GByte) 

60 

40 

20 

80 

80 

40 

Densità di registrazione 

45,5 

29,7 

15,3 

n.d. 

n.d. 

22,6-34,1 

(Gbit/pollice quadrato) 







Buffer (MByte) 

2/8 

2 

2 

2/8 

2 

2 

Numero delle testine 

2/3/4/6 

2/4/6 

2/4/6 

2/2/4/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,5/8,8 

8,5 

8,5 

-9 

-10 

8,5 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,17 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

87,375 

74 

57 

n.d. 

n.d. 

54,2 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

800 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

40 

40 

40 

50 

50 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5~55 

5-55 

5-55 

5-55 

5'55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

26'30 

3031 

29'31 

31-36 

26'31 

30-35 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

55 C 

55 G 

55 G 

60 G 

60 C 

30 G 

Shock (non in funzione, impulso 

350 G (1,2 piatti)/ 

400 G (1,2 piatti)/ 

400 G 

300 G 

300 G 

300 G 

half-sin di 2 ms) 

300 G (3 piatti) 

350 G (3 piatti) 





Peso (g) 

640 

560/575/590 

544 

580 

509 

580 

Garanzia (anni) 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

Produttore 

Samsung 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western 

Western 






Digital 

Digital 







Modello 

Spin Point P40 

Spin Point P20 

Barracuda ATAV 

Barracuda ATA !V 

Caviar 250 

Caviar 120 

Interfaccia 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 / SATA-150 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacità (GByte) 

20/40/60/80 

10/20/30/40 

40/60/80/120 

20/40/60/80 

160/180/200/250 

80/120 

Numero dei piatti 

win 

vvin 

1/1/2/2 

1/1/2/2 

3 

2/3 

Capacità per piatto (GByte) 

40 

20 

60 

40 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

31,3 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2 

2 

2 

2/8 

Numero delle testine 

1/2/3/4 

1/2/3/4 

2/2/3/4 

1/2/3/4 

6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

8,9 

9 

9 

9,5 

8,9 

8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

4,17 

4,16 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/ 

69,63 

59,13 

71,25 

69,38 

92 

75,25 

da buffer (M Byte/s) 







Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

500 

n.d. 

600 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

5'90 

5'55 

0'60 

0'60 

5-55 

5-55 

Rumorosità (dB) 

31,5-33 

30'31 

25-33 

20-33 

35'36 

35-39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 

20 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

300 G 

350 G 

350 G 

200 

200 

Peso (g) 

635 

635 

544 

544 

600 

600 

Garanzia (anni) 

5 

5 

3 

3 

3 

2 
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Con la firma del decreto legge 
partono le prime offerte sul Wi-Fi 

Telecom Italia offre ai suoi abbonati broadband l'accesso gratuito al Wi-Fi. 

I principali carrier si stanno muovendo, molti prevedono l'integrazione con il Gprs. 


Ha cura di II ministero delle Comunicazioni 

Valeria Camagni ha finalmente emanato le autoriz¬ 
zazioni generali che stabiliscono il 
regime d'uso delle wireless Lan 
(vedasi box). Anche l'Italia come 
altre nazioni europee può così di¬ 
sporre del Wi-Fi in ambito pubbli¬ 
co e subito dopo l'annuncio del de¬ 
creto si è scatenata una vera e pro¬ 
pria gara tra gli operatori, a chi 
praticherà l'offerta più allettante. 
La prima a scendere in campo è 
stata Telecom Italia che dal 15 giu¬ 
gno al 30 settembre offre gratuita¬ 
mente l’accesso Wi-Fi negli access 


point pubblici, ai suoi abbonati 
broadband (le formule coperte so¬ 
no Alice, Smart e Hy- 
perway). Poi, a partire 
dall’l ottobre si potrà sce¬ 
gliere tra un abbonamento 
giornaliero (costo 1,95 eu¬ 
ro) ed uno mensile (9,95 
euro). Ciò significa che 
con un portatile dotato di 
scheda Wi-Fi o un palmare sarà 
possibile collegarsi in wireless 
dalle circa 60 location già abilitate 
da Telecom e Megabeam (tra que¬ 
ste ci sono lo Stadio olimpico di 


Roma, gli aeroporti di Fiumicino, 
Linate, Malpensa e Verona) che 
per fine anno dovreb¬ 
bero diventare 200. 
Oggi circa il 20-25% 
delle richieste di nuovi 
accessi broadband che 
pervengono a Telecom 
Italia sono per il Wi-Fi 
e il gruppo prevede 
una crescita notevole della do¬ 
manda nei prossimi mesi. Nella lo¬ 
gica di un gestore di rete fissa il 
Wi-Fi ha senso solo come estensio¬ 
ne di un accesso broadband, e l'i- 



►► 


Cosa dice il decreto sul Wi-Fi 


Lo scorso 28 maggio il ministro per le Comunicazioni Gasparri ha 
firmato il decreto che regolamenta l'accesso in ambito pubblico 
alla reti wireless. Il provvedimento offre la possibilità di installare 
reti di tipo Radio Lan per fornire al pubblico l’accesso ai servizi di 
comunicazione elettronica sulle bande di frequenza dei 2,4 e dei 
5 GFlz, mediante una semplice autorizzazione. Gli operatori che 
intendono offrire al pubblico i servizi Wi-Fi devono presentare al 
ministero delle Comunicazioni un'apposita domanda, contestual¬ 
mente alla quale si può avviare da subito il servizio. I soggetti au¬ 
torizzati, specifica il ministero, devono rispettare le norme tecni¬ 
che di esercizio previste per l'uso delle bande 2,4 e 5 GFlz dal 
Piano Nazionale di Ripartizione delle Frequenze e, quindi, non 
devono arrecare interferenze ad altri servizi e usare la potenza di 
emissione prescritta. Questo perché le frequenze usate sono di ti¬ 
po collettivo e non vengono assegnate a ciascun operatore in ma¬ 
niera esclusiva, come invece avviene nei sistemi di telefonia mo¬ 
bile. Il decreto definisce anche Lambito di utilizzo delle apparec¬ 
chiature Wi-Fi al pubblico: locali aperti al pubblico e aree confi¬ 


nate a frequentazione pubblica, come hotel, bar, ristoranti, centri 
commerciali, autogrill ed aeroporti. 

Vengono poi specificate (art. 6) le condizioni che il titolare del¬ 
l'autorizzazione generale dovrà rispettare; tra queste vi sono la si¬ 
curezza e l'integrità delle reti: l'operatore dovrà infatti usare codi¬ 
ci di identificativi per gli utenti che accedono alla rete pubblica, e 
dovrà garantire l'interconnessione tra reti Radio Lan attraverso le 
reti pubbliche di telecomunicazioni. Il decreto salvaguarda anche 
gli aspetti di libera concorrenza. L’installazione delle reti dovrà 
avvenire nel rispetto del principio di non discriminazione tra i si¬ 
stemi Radio Lan e le altre tecnologie concorrenti, leggi le reti 
Umts e il Gprs. Su questi aspetti e anche sui principi di garanzia 
degli utenti, è competente l'Autorità per le garanzie nelle comu¬ 
nicazioni a dettare regole specifiche. Infine Le Wlan - nelle inten¬ 
zioni del ministero - dovrebbero aprire nuovi scenari anche per le 
aree disagiate e a minor reddito, contribuendo ad eliminare la di- 
scriminante tecnologica tra aree tecnologicamente più o meno 
avanzate del Paese. 
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I risultati della sperimentazione Colt 
al Marriott Hotel: cosa dicono i clienti 

Colt ha realizzato un'installazione di hot spot Wi-Fi e re¬ 
lativa connessione alla rete in fibra ottica presso il 
Marriott Hotel di Milano. Ecco i risultati di 640 que¬ 
stionari compilati dai clienti dell'albergo, resi noti 
nel corso del Wireless Forum organizzato da Punto.it 
e il Sole 24 Ore. 

> L'85% ha reputato il servizio "veloce" o “molto veloce" 

> Il 60% segnala l'esigenza di accedere alla propria rete 
aziendale per scaricare posta e lavorare in mobile office 

> Il 90% vorrebbe il Wi-Fi in aeroporti, centri commer¬ 
ciali, sedi congressuali, ristoranti (in particolare il 24 % 
se lo aspetta in Ferrovie e Coffee shop, l’ll% in aree 
pubbliche e il 13% nelle aree di servizio autostradali) 

> Il 70% è disposto a pagare il servizio spendendo 5 eu¬ 
ro/ora oppure 15 euro al giorno (in caso di eventi, confe¬ 
renze); il 10% pagherebbe in base al consumo (minuti 
e/o MByte) 

> Il 62% preferirebbe schede prepagate (sia a tempo 
continuo che a scalare) 

> Il 30% pagamento con carta di credito 

> Il 50% l'addebito sul conto dell'albergo 

> Solo il 6% pensa di integrare il pagamento nel conto 
del telefono mobile. 


dea anche in futuro è consentire 
agli abbonati Adsl di acquistare un 
add-on che con lo stesso account 
permetta loro di collegarsi in Wi-Fi 
da un hot spot. Per rendere possi¬ 
bile tutto ciò Telecom Italia sta mo¬ 
dificando la propria rete in funzio¬ 
ne di un potenziamento degli ac¬ 
cessi in fibra ottica. Un particolare 
importante infatti, spesso trascura¬ 
to quando si parla di wireless Lan, 
è che a monte deve esserci un 
backbone veloce su cui convoglia¬ 
re il traffico. Ciò significa una riva- 
lutazione delle reti di trasporto in 
fibra ottica che garantiscono la 
banda offerta dalla rete radio di 
accesso. 

Oltre a Telecom, altri carrier si 
stanno muovendo sul wi-fi; Alba- 
com, dopo la positiva sperimenta¬ 


zione condotta all'aeroporto di Ba¬ 
ri Palese, ha annunciato di voler 
realizzare una rete estesa di 100 
hot spot entro il prossimo anno, 
per offrire a tutti gli utenti wireless 
un accesso larga banda mediante 
carte prepagate. Elitei a sua volta 
offre in tutto il comprensorio turi¬ 
stico della Rotonda di Ostia un'ap¬ 
plicazione Wi-Fi basata su tecnolo¬ 
gia Adsl satellitare bidirezionale, 
consentendo ai clienti dello stabili¬ 
mento balneare la connessione al¬ 
la rete. 

Diversa è la strategia di Wind che 
intende offrire il Wi-Fi solo all'u¬ 
tenza corporate e a complemento 
dell'accesso mobile tramite Sim. 
Grazie all'autenticazione forte at¬ 
traverso la Sim del telefonino, i 
clienti Wind potranno collegarsi in 
tutta sicurezza, e a costi competiti¬ 
vi, a una R-Lan in aree circoscritte. 
Sul piede di partenza ci sono an¬ 
che Tiscali e Freestation, che pro¬ 
mettono una rete di oltre 1.000 hot 
spot collegati in broadband al 
network di Tiscali e poi c'è Netsy- 
stem con il progetto di offrire ai co¬ 
muni non ancora raggiunti dal- 
l'Adsl un accesso Wi-Fi attraverso 
un router collegato a una parabola 
per la tv satellitare installata in un 
punto pubblico a grande affluenza. 
Sarà interessante vedere che tipo 
di tariffazione gli operatori appli¬ 
cheranno all'accesso alle Wlan e 
che prospettive di integrazione ci 
saranno con le tecnologie Gprs e 
Umts. La temuta cannibalizzazione 
dei servizi 3G per i quali gli opera¬ 
tori mobili hanno pagato licenze 
da capogiro è in parte rientrata, 
anche in considerazione del fatto 
che le reti wireless sono nate per 
un uso interno agli edifici e non of¬ 
friranno mai una copertura nazio¬ 
nale completa del territorio alla 
pari delle reti cellulari. Oltre tutto 
sul piano normativo è stato ribadi¬ 
to il principio di non discriminazio¬ 
ne tra i sistemi Radio Lan e le altre 
tecnologie concorrenti. 

Un concetto, quest'ultimo, che tro¬ 
va d'accordo, almeno a parole, i 
carrier delle Tic e i gestori delle 
reti mobile e i costruttori degli ap¬ 
parati, interessati a far convivere 
Wi-Fi e Gprs-Umts in un patto di 


non belligeranza commerciale. 
Durante l'ultimo Wireless Business 
Forum organizzato dal Sole 24 Ore 
e Punto.it abbiamo avuto modo di 
ascoltare diverse proposte in meri¬ 
to. L'amministratore delegato di 
Nokia Italia, Giorgio Pucci, ha ci¬ 
tato l'esempio degli Stati Uniti, do¬ 
ve l'accesso alle wireless Lan vie¬ 
ne offerto in bundle con il Gprs; 
chi ha un hot spot con T-Mobile 
pagando un canone di 19,99 dolla¬ 
ri al mese può farsi mandare la 
bolletta sul Gprs. Senza andare ol¬ 
treoceano, Sonera con Nokia sta 
coprendo tutti gli hot spot possibili 
e con 3,56 euro/mese di abbona¬ 
mento nel Nord Europa ci si può 
collegare in wi-fi e Gprs. 
L'integrazione delle tecnologie di¬ 
sponibili è lo scenario che intende 
seguire anche TIM, secondo l'am¬ 
ministratore delegato del gruppo, 
Marco De Benedetti. «Devo poter 
collegarmi a Internet ovunque io 
mi trovi, senza vedere la tecnolo¬ 
gia sottostante. In ufficio userò una 
connessione Dsl, mentre sono in 
taxi potrò sfruttare il Gprs dal por¬ 
tatile e quando arrivo in aeroporto 
utilizzerò uno hot spot Wi-Fi. Il tut¬ 
to in modo trasparente, senza do¬ 
ver cambiare ogni volta scheda, 
interfaccia o impostazioni». 

Non resta che aspettare le prime 
offerte commerciali per capire se 
vale sempre il detto che "le strade 
delLinferno sono sempre lastricate 
di buone intenzioni". 

Valeria Camagni 


1.95 euro 

il costo dell'accesso giornaliero 
in Wi-Fi per un abbonato broad¬ 
band di Telecom Italia 

9.95 euro 

il costo di un abbonamento mensi¬ 
le al servizio Wi-Fi per un abbo¬ 
nato broadband di Telecom Italia 

200 

gli hot spot coperti per fine anno 
da Telecom Italia e Megabeam 
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Dimensioni compatte per le nuove telecamere digitali Hitachi 



Sono ormai passati tre anni dalla 
presentazione della prima telecame¬ 
ra digitale capace di registrare i vi¬ 
deo direttamente su Dvd, un disposi¬ 
tivo che Hitachi ha sviluppato nei 
propri laboratori puntando sulla rapi¬ 
da diffusione dei supporti ottici per la 
memorizzazione dei filmati. Per mi¬ 
gliorare questo tipo di telecamere, il 
costruttore giapponese propone ora 
due nuovi modelli, DZ-MV350E e 
DZ-MV380E, che, oltre a scrivere i 
dati su dischi da 8 centimetri Dvd-R 
e Dvd-Ram, registrano i singoli 
fotogrammi nelle memorie a 
stato solido SD Card. 
Quello che più colpisce è 
la significativa riduzione 
di dimensioni e di peso: 
se paragoniamo i nuovi 
dispositivi ai modelli pre¬ 
cedenti, notiamo immedia¬ 
tamente la forma molto com¬ 
patta, assolutamente equivalente al¬ 
le più recenti telecamere Dv di pari 
prestazioni. Per ottenere questo ri¬ 
sultato, Hitachi ha riprogettato le 
schede dell'elettronica, riducendole 
da tre a due; inoltre ha drasticamen¬ 
te compattato il drive Dvd e il caddy 
del disco ottico che ora è più sottile e 
ha una forma quasi circolare. Tutto 
questo ha permesso di dimezzare il 


volume dell'unità, portando le di¬ 
mensioni e il peso a 56,6 x 89 x 133,6 
millimetri e 530 grammi per il mo¬ 
dello 350E, 60 x 93 x 147 millimetri e 
560 grammi per la versione 380E. 

Più in dettaglio, entrambe le teleca¬ 
mere impiegano un sensore Ccd da 
0,25 pollici, con una sensibilità mini¬ 
ma dichiarata di 0,3 lux e con 
800.000 elementi sensibili, nel caso 
della 350E, oppure con 1.020.000 
pixel per la 380E; l'obiettivo possie¬ 
de uno stabilizzatore elettronico ed è 
capace di 10 ingrandimenti, che sal¬ 
gono a 240 grazie all'interpolazione 
digitale. Le due unità dispongono di 
un mirino da 110.000 punti e di un 
display Lcd da 2,5 pollici, con 
120.000 pixel; entrambi a colori. 

Per quanto riguarda il funzionamen¬ 
to in modalità fotografica, il modello 
350E è capace di produrre figure a 
640 x 480 punti, che salgono a 1.280 
x 960 pixel nel caso della 380E; que¬ 
ste immagini sono registrabili sia 
nella SD Card sia nei dischi Dvd- 
Ram, che contengono fino a un mas¬ 
simo di 1.998 foto. 

Le riprese video sono immediata¬ 
mente convertite in flussi Mpeg-2, 
con tre livelli di compressione: in 
modalità Xtra, la migliore, la risolu¬ 
zione è di 705 x 576 punti e il tempo 


di registrazione è di 36 o di 30 minu¬ 
ti, a seconda che si impieghi un disco 
Dvd-Ram o un Dvd-R. Se invece si 
sceglie l'Alta Qualità, il tempo dispo¬ 
nibile sale a 60 minuti, ma la defini¬ 
zione si riduce a 352 x 576 pixel per 
un Dvd-R, mentre rimane 705 x 576 
punti per il Dvd-Ram che ha due fac¬ 
ce registrabili. Infine, con la modalità 
Qualità Standard la risoluzione è 
sempre di 352 x 576 pixel ma con un 
tempo di registrazione di 120 minuti. 
L'impiego dei dischi Dvd-Ram offre 
la possibilità di effettuare una ripre¬ 
sa ininterrotta anche quando lo spa¬ 
zio libero disponibile sul disco è fra¬ 
zionato in più settori; infatti, il siste¬ 
ma di memorizzazione gestisce in 
automatico la ripartizione dei clip vi¬ 
deo, evitando di cancellare le scene 
già catturate. 

Hitachi fornisce in bundle i software 
Sonic MyDVD 4.0 e DVD-Movie Al¬ 
bum SE3, per il montaggio e per 
l'authoring dei dischi Dvd, al fine di 
impiegare la telecamera come ma- 
sterizzatore Dvd-R, collegato al com¬ 
puter tramite una connessione Usb 
2.0. I prezzi Iva inclusa, sono di 
1.390,00 euro per il modello DZ- 
MV350E e di 1.590,00 euro per l'u¬ 
nità DZ-MV380E. 

Nicola Martello 


Lexmark: nuove multifunzioni e quattro stampanti consumer 


Si è tenuta a Valencia la consueta 
presentazione dei risultati finanziari 
del gruppo Lexmark, relativi al primo 
trimestre dell'anno. L'evento, rivolto a 
tutta la stampa della regione Emea, è 
stato anche un'occasione per presen¬ 
tare nuovi prodotti e strategie per il 
mercato pmi, in partenza nel secondo 
trimestre di questo anno. 

Le nuove linee comprendono soluzio¬ 
ni laser e a getto d'inchiostro che co¬ 
prono le esigenze di stampa delle 
grandi e delle piccole e medie impre¬ 
se così come dei piccoli uffici e dell'u¬ 
tenza domestica. Sono stati anche ri¬ 
toccati verso il basso i prezzi dei mo¬ 
delli laser di fascia alta già esistenti, 
in modo da mantenere alta la compe¬ 


titività in tutti i segmenti di mercato. 
Notevole attenzione è stata data ai di¬ 
spositivi multifunzione, sia per uso 
personale sia per gli ambienti azien¬ 
dali, con la presentazione di sei nuovi 
modelli, tre con tecnologia laser mo¬ 
nocromatica (X630, X632 e X632e) 
e tre a getto d'inchiostro, destina¬ 
ti al segmento Soho e consumer 
(X1150, X6150 e X6170). 

Lexmark ha poi introdotto 
quattro nuove 
stampanti di livel¬ 
lo consumer: la 
Z605, con riso¬ 
luzione mas¬ 
sima di 4.800 x 
1.200 punti per pol¬ 



lice e costo inferiore ai 60 euro, la 
Z705, una stampante fotografica en¬ 
try level (costa meno di 80 euro) e 
due soluzioni dedicate ai professioni¬ 
sti (P706 e P707) con prezzi inferiori a 
130 euro e con un lettore per i princi¬ 
pali tipi di memorie allo stato solido 
integrato. 

Infine segnaliamo l'im¬ 
pegno pluriennale del¬ 
l'azienda a tutela del¬ 
l'ambiente, nel migliora¬ 
re tutti i processi che 
vanno dalla produ¬ 
zione al riciclo del¬ 
le cartucce e dei 
materiali 

Vittorio Margoni 
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Pioneer 

VSX-D712-S 

Euro 560,00 Iva inclusa 



Per gli appassionati di home 
cinema più motivati, Pioneer 
ha realizzato un nuovo sin- 
to-amplificatore dalle carat¬ 
teristiche particolarmente 
innovative. 

Siglato VSX-D712-S, questo 
prodotto si distingue per la 
potenza musicale che rag¬ 
giunge i 100W per ciascuno 
dei 5 canali. È compatibile 
con i nuovi formati Dts-Es Di¬ 
screte, Dolby Digital Sur- 
round-Ex e Dts-Neo:6 ed è 
anche uno dei primi sinto- 
amplificatori che dispone 
della calibrazione multi-ca- 
nale (Mcacc). Si tratta di un 
sistema di regolazione ma¬ 
nuale e/o automatica del so¬ 
noro creato da Pioneer in col¬ 
laborazione con Air Studios. 
In pratica l'amplificatore ef¬ 
fettua il monitoraggio del 
suono ambientale e misura 
alcuni parametri sonori di ri¬ 
ferimento all'interno della 
stanza attraverso un microfo¬ 
no ad alta precisione. I dati 
registrati servono quindi al¬ 
l'amplificatore per regolare 
le impostazioni su ciascun 
canale, in modo che l'output 
sonoro sia perfettamente alli¬ 
neato alla "spazialità" della 
stanza. Si può così migliorare 
le sonorità anche in base a 
dove sono poste le poltrone. 



Siemens 

SL55 

Euro 525,00 Iva inclusa 



Un cellulare originale. È il 
nuovo Siemens SL55, un 
modello tribanda e Gprs di 
classe 8 con un peso di soli 
79 grammi. 

La tastiera scorrevole è co¬ 
perta da uno schermo a 
4.096 colori e si attiva sem¬ 
plicemente facendola slitta¬ 
re verso il basso. 

Tramite i pulsanti di chia¬ 
mata e i tasti centrali di na¬ 
vigazione posti sotto al di¬ 
splay è possibile utilizzare il 
telefonino con una sola ma¬ 
no. Integrabile con la foto¬ 
camera con flash Quick Pie 
Camera, SL55 supporta lo 
standard di messaggistica 
Mms che consente di cattu¬ 
rare e condividere immagini 
in tempo reale. 

Foto in bassa o alta risolu¬ 
zione (160x120 o 640x480 
pixel) possono essere com¬ 
binate ad un testo e a un 
sottofondo musicale per 
completare il messaggio 
multimediale. 

Dotato inoltre di tecnologia 
Java, SL55 consente di sca¬ 
ricare e memorizzare appli¬ 
cazioni, così come di diver¬ 
tirsi con i nuovi giochi di se¬ 
rie contenuti nel cellulare 
(tennis e golf). 

Disponibile nei colori Ruby 
e Titanium. 


Sony 

DCR-PC105 

Euro 1.749,00 Iva inclusa 



Grazie alla tecnologia del 
sensore di ripresa da 1,1 
Megapixel, la nuova video¬ 
camera Sony DCR-PC105 
permette di ottenere imma¬ 
gini di buona qualità anche 
nel formato di ripresa 16:9, 
disponibile finalmente in 
modalità anamorfica, senza 
quindi che i video debbano 
subire tagli o stiramenti. 

La videocamera è equipag¬ 
giata con ingressi Usb e 
i.Link a cui si aggiunge la 
dotazione dei software Click 
to DVD e Pixela ImageMixer 
che permettono di realizzare 
facilmente anche Dvd e Vi- 
deo-Cd sfruttando le poten¬ 
zialità dell'editing non li¬ 
neare. La nuova DCR-PC105 
è corredata di obiettivo Cari 
Zeiss con zoom ottico 10x, di 
zoom digitale che spinge 
l'ingrandimento fino a un 
fattore pari a 120x. 

E dotata anche di un moni¬ 
tor ibrido a sfioramento da 
2,5" che offre una risoluzio¬ 
ne di 211.000 pixel. Di di¬ 
mensioni compatte, dispone 
anche della funzione Super 
SteadyShot per la stabilizza¬ 
zione dell'immagine e del si¬ 
stema Super NightShot che 
permette riprese all'infraros¬ 
so anche in assenza quasi 
totale di luce (0 lux). 


Waitec 

DVD-HT60 

Euro 219,00 Iva inclusa 



Di costo molto più contenuto 
riapetto al Pioneer VSX- 
D712-S, il recente Waitec 
DVD-HT60 è un sistema ho¬ 
me cinema dedicato agli ap¬ 
passionati del video digitali 
in Dvd che non hanno un 
grande budget a disposizio¬ 
ne ma vogliono comunque 
un sistema di buona qualità, 
anche se non di estrema po¬ 
tenza. E completo di tutto: 
lettore di Dvd, amplificatore 
con decoder Dolby Digital e 
Dolby Sorround, casse. 

La potenza sonora totale è di 
120 Watt complessivi, ripar¬ 
titi su 6 speaker (4 satelliti, 
un centrale e un subwoofer). 
Questo modello dispone 
inoltre di sintonizzatore ste¬ 
reo AM/FM che permette di 
ascoltare e memorizzare le 
stazioni radiofoniche preferi¬ 
te. Il lettore è anche compa¬ 
tibile con tutti i formati audio 
Cd e Mp3, mentre per il vi¬ 
deo legge i Dvd, i cd regi¬ 
strati in Vcd, Svcd e Dvcd 
ma non è compatibile col 
formato video DiVX. 

E venduto insieme al teleco¬ 
mando a raggi infrarossi al 
prezzo particolarmente ag¬ 
gressivo di 219 euro, ed è 
corredato dalla consueta ga¬ 
ranzia di 2 anni on-site di 
Waitec. 
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Hyundai 
LCD TV 

Euro 690 Iva inclusa 


Kodak Printer 
Dock 6000 

Euro 299 Iva inclusa 


Panasonic 

GS50 

Euro 1.000 Iva inclusa 


Ericsson 

HBH-35 

Prezzo non ancora disponibile 


La nuova videocamera NV- 
GS50 di Panasonic è ancora 
più compatta e leggera del¬ 
la precedente versione NV- 
GS5, pesa solo 435 grammi. 
Grazie alla presenza del te¬ 
lecomando con microfono 
integrato denominato Free- 
Style, è fare riprese anche 
da angolazioni estreme, dal¬ 
l'alto o dal basso, oppure 
con la camera fissata sul ca¬ 
valletto, controllando tutte 
le funzioni a distanza e ag¬ 
giungendo facilmente i 
commenti di una voce fuori 
campo. Con l'ausilio della 
funzione "Visione Notturna 
0 Lux con illuminazione da 
Lcd" è possibile riprendere 
immagini a colori anche nel 
buio quasi completo. In pra¬ 
tica si ruota il display Lcd e 

10 si utilizza come sorgente 
luminosa supplementare, 
sufficiente per effettuare ri¬ 
prese con soggetti non trop¬ 
po distanti. Tra le funzioni 
più interessanti segnaliamo 

11 sistema Quick Start che 
consente di iniziare le ripre¬ 
se solo dopo 1,3 secondi dal¬ 
l'accensione della videoca¬ 
mera. La NV-GS50 può 
scattare anche immagini fis¬ 
se archiviabili su memorie 
SD e riprendere in formato 
Mpeg-4. 


Il nuovo HBH-35 è il settimo 
auricolare Bluetooth prodot¬ 
to da Sony Ericsson. Desti¬ 
nato a sostituire il preceden¬ 
te modello HBH-30, questo 
auricolare presenta numero¬ 
se novità. Con un'autono¬ 
mia di conversazione sino a 
5 ore o un periodo di stand- 
by di 125 ore (cinque giorni) 
HBH-35 soddisfa anche le 
esigenze degli utenti busi¬ 
ness e grazie alla possibilità 
di gestire il profilo Blue¬ 
tooth Headset & Handsfree, 
può essere utilizzato con un 
vasto numero di telefonini 
anche di altre marche (basta 
che abbiano la funzione 
Bluetooth). 

Comodo da indossare e sem¬ 
plice da utilizzare, HBH-35 
supporta inoltre tutte le ca¬ 
ratteristiche voce dei cellu¬ 
lari Bluetooth Sony Ericsson 
quali il Voice Control per 
chiamare direttamente dal¬ 
l'auricolare un numero regi¬ 
strato in memoria, risponde¬ 
re o rifiutare la chiamata, 
cambiare il profilo e attivare 
il registratore vocale del te¬ 
lefono. Si possono quindi 
anche prendere appunti vo¬ 
cali in auto senza bisogno di 
tenere il terminale in mano, 
a tutto vantaggio della sicu¬ 
rezza della guida. 


Il computer si è trasformato 
in questi anni in centro mul¬ 
timediale e catalizzatore di 
contenuti per l'intratteni¬ 
mento digitale. Questa tra¬ 
sformazione ha inesorabil¬ 
mente coinvolto anche le pe¬ 
riferiche ad iniziare dai mo¬ 
nitor che adottano ormai la 
tecnologia Lcd e che offrono 
funzionalità tipiche degli 
schermi televisivi. Una testi¬ 
monianza di questa meta¬ 
morfosi è riscontrabile nei 
nuovi modelli Lcd Tv di 
Hyundai: ImageQuest L17T 
e ImageQuest L19T, che pos¬ 
sono essere usati anche a 
computer spento per vedere 
la Tv grazie al sintonizzatore 
e agli speaker integrati. I due 
nuovi monitor sono certificati 
TCO'03, che assicura emis¬ 
sioni elettromagnetiche bas¬ 
sissime a tutto beneficio del¬ 
l'utente. Questi monitor Lcd 
Tv godono della garanzia di 
36 mesi on-site di Hyundai. Il 
display da 17" Hyundai Ima¬ 
geQuest L17T costa 690 eu¬ 
ro, mentre il fratello maggio¬ 
re da 19" L19T 1.050 euro. 
Entrambi i prodotti possono 
lavorare accoppiati al Pc a Ila 
risoluzione di 1.280 x 1.024 
pixel e 75 Hz di frequenza di 
refresh massima. Sono dotati 
anche di telecomando. 


La Printer Dock 6000 di Ko¬ 
dak è la soluzione "chiavi in 
mano" per chi desidera 
stampare immediatamente e 
senza fatica le immagini di¬ 
gitali. Basta infatti posizio¬ 
nare sopra alla stampante- 
dock una fotocamera Easy- 
Share della nuova serie 
6000/600, premere un pul¬ 
sante per ottenere in meno 
di due minuti delle stampe 
di qualità Kodak nel forma¬ 
to 10 x 15cm, senza bordi e 
senza bisogno di un collega¬ 
mento al computer. 

La Printer Dock 6000 è il 
primo dispositivo al mondo 
a riunire le caratteristiche di 
una camera dock e di una 
stampante per fotocamere 
digitali. Il processo di stam¬ 
pa utilizzato (sublimazione) 
conferisce automaticamente 
alle immagini uno speciale 
rivestimento plastificato 
XtraLife che rende le stam¬ 
pe resistenti e impermeabi¬ 
li. Costa 299 euro. Il kit di ri¬ 
carica della Printer Dock, 
che contiene un nastro per 
stampa a sublimazione ter¬ 
mica per 40 stampe e i 40 
fogli di carta fotografica 10 
x 15 cm, viene invece ven¬ 
duto a un prezzo consigliato 
di 29,99 euro, in pratica a 75 
centesimi a foto. 
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AverEPack 
da Add-On 

Euro 135,00 Iva inclusa 



Add-on ha la soluzione per 
chi deve fare presentazioni 
itineranti e non vuole portar¬ 
si appresso il notebook. Si 
chiama AverEPack ed è uno 
scatolotto grande quanto un 
Walkman. Va collegato di¬ 
rettamente al televisore, al 
videoproiettore o a uno 
schermo Lcd senza bisogno 
del computer. Basta poi in¬ 
serire una scheda Compact 
Flash su cui si è salvata la 
presentazione per visualiz¬ 
zarla. 

I comandi a bordo dell'unità 
portatile o del pratico teleco¬ 
mando gestiscono il control¬ 
lo della presentazione con 
funzioni basi quali: avvio, 
pausa, stop, preview, slide- 
show o anche avanzate qua¬ 
li zoom su singole aree delle 
immagini, puntatore on 
screen. AverEPack supporta 
svariati formati di immagini, 
quali Bmp, Tif, Pcx, Jpg oltre 
al formato Ppt generato da 
PowerPoint. Le schede di 
memoria devono essere 
Compact Flash standard di 
tipo I (non si puù usare il 
Microdrive Ibm). L'apparec¬ 
chio è dotato di una porta 
parallela per la connessione 
al Pc per scrivere diretta- 
mente su CF, e di uscite Vga 
e video composito. AverE¬ 
Pack è già disponibile ed è 
distribuito in Italia da Add- 
On (www.addon.it) . 



FlatWire 

Ready 


Exagerate 

XDVDP880 


Teac HD-15PU 
e HD-35PU 


Da 5 a 20 euro, 



Definito in America la mi¬ 
gliore innovazione tecnolo¬ 
gica dell'anno, è disponibile 
anche in Italia il FlatWire 
Ready, il cavo invisibile che 
si può nascondere dietro 
una mano di vernice e che 
permette di eliminare pro¬ 
lunghe, fili e cavi sparsi per 
case e uffici in nome dell'e¬ 
stetica, della sicurezza e 
della semplicità. 

E più sottile di un foglio di 
carta (2 decimi di millime¬ 
tro), flessibile (è possibile 
torcerlo e appiattirlo per 
qualsiasi cambio di direzio¬ 
ne), non invasivo, sicuro e 
semplice da installare. 
Questa soluzione è proget¬ 
tata e brevettata in tutto il 
mondo dalla DeCorp Ameri- 
cas, il FlatWire è distribuito 
in Italia da Definitive Audio 
(tei. 02-42.24.726 
www.audioclub.it) e sarà di¬ 
sponibile inizialmente per 
gli altoparlanti dei sistemi di 
Home Theatre, successiva¬ 
mente per la trasmissione 
dati (telefono, fax, cavi di 
rete/computer), per l'anten¬ 
na Tv e per il classico filo 
elettrico. 

Il "Kit FlatWire Ready" è un 
sistema di installazione 
completo e certificato e co¬ 
sta 300 euro. Il prezzo indi¬ 
cativo del cavo varia da 5 a 
20 euro al metro (in rappor¬ 
to alla sezione). 


Euro 360,00 Iva inclusa 



Hamlet lancia Exagerate 
XDVDP880, uno dei pri¬ 
missimi lettori di Dvd da ta¬ 
volo compatibile con lo 
standard DivX. Il codec 
DivX permette una com¬ 
pressione da sette a dieci 
volte maggiore di quella ot¬ 
tenibile con il formato 
Mpeg-2, mantenendo una 
qualità video buona. Ciò 
consente di archiviare su 
un normale Cd-Rom interi 
film che possono essere ri¬ 
prodotti su Pc o su lettori 
Dvd di nuova generazione. 
XDVDP880 supporta i for¬ 
mati video 4:3 e 16:9 ed è 
in grado di utilizzare tutti i 
più diffusi supporti, tra i 
quali Dvd, Dvd-R, Dvd+R, 
Cd-Rw e Vcd. E equipag¬ 
giato con uscite ottica e vi¬ 
deo Dvi. 

Caratterizzato da dimensio¬ 
ni contenute (43x30x6,8 
cm), il nuovo lettore Exage¬ 
rate XDVDP880 si colloca 
facilmente in qualsiasi tipo 
d'ambiente, e si integra con 
altri eventuali elementi del- 
l'impianto audio e video. 
Grazie al menu interattivo 
(Osd) e al telecomando 
multifunzione ad infrarossi, 
il nuovo Dvd Player di 
Hamlet risulta pratico da 
installare e comodo da uti¬ 
lizzare. Può essere aggior¬ 
nato via software ed è dota¬ 
to di 24 mesi di garanzia. 



Da Teac due nuove famiglie 
di dischi fissi portatili. Chia¬ 
mate HD-15PU e HD-35PU 
si differenziano per il tipo di 
disco ospitato e, quindi, per 
dimensioni e peso. Il primo 
prodotto, HD-15PU, ospita 
un disco da notebook da 
4.200 giri ed è quindi piccolo 
e facilmente trasportabile. 
L'involucro esterno è in allu¬ 
minio per resistere meglio 
alle sollecitazioni durante il 
trasporto. E disponibile in 
due tagli, da 20 e da 40 GBy¬ 
te dal costo rispettivo di 
245,00 e 295,00 euro. Si con¬ 
nette al Pc tramite Usb 2.0, 
tramite la quale trae anche 
l'alimentazione. E' il prodot¬ 
to giusto da accoppiare a un 
notebook e da portare sem¬ 
pre con sé. 

Il contenitore della seconda 
famiglia (chiamata HD- 
35PU) è di maggiori dimen¬ 
sioni perché ospita un classi¬ 
co disco da Pc da 7.200 giri. 
In questo caso il costo per 
MByte è inferiore. Infatti il 
prodotto Teac è disponibile 
in tre tagli da 20, 40 e 120 
GByte al costo rispettivo di 
219,00, 279,00 e 329,00 euro. 
L'alimentazione diretta dal¬ 
l'interfaccia Usb, però, non è 
sufficiente e quindi è pre¬ 
sente nella confezione anche 
un alimentatore di rete. Tutti 
i prodotti sono compatibili 
anche con Mac Os X. 
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Canon 

PowerShot G5 

Euro 949,00 Iva inclusa 



Canon rinnova la fotocame¬ 
ra di punta della famiglia a 
telemetro introducendo la 
PowerShot G5, equipaggiata 
con un sensore da 5 Mpixel. 
La nuova fotocamera adotta 
un'ottica zoom Canon 4x ot¬ 
tico (paragonabile a un 35- 
140mm di una classica mac¬ 
china fotografica a pellico¬ 
la), piuttosto luminoso (f/2,0- 
3,0) con due lenti asferiche 
in grado di ridurre l'aberra¬ 
zione cromatica. 

Molte sono le novità del 
nuovo prodotto, tra cui la 
migliorata velocità di messa 
a fuoco, la possibilità di in¬ 
serire un filtro a densità 
neutra che riduce di 3 stop 
l'esposizione e permette di 
lavorare anche con diafram¬ 
mi aperti e luci molto inten¬ 
se. La nuova modalità Flexi- 
Zone Af/Ae è ideale per i 
soggetti decentrati, perché 
permette di selezionare ma¬ 
nualmente un'area sulla 
quale fare la messa a fuoco e 
la misura dell'esposizione. 

È stato introdotto anche il 
Focus Bracketing, tramite il 
quale si ottengono tre scatti 
in sequenza con piano di 
messa a fuoco sul soggetto, 
davanti e dietro lo stesso. 
Migliorata anche l'autono¬ 
mia, che arriva ora (secondo 
i tecnici Canon) sino a 450 
scatti con una singola carica, 


Contradata Beam 
Tech serie SI 


Prezzo da definire 



Controdata lancia gli Ups da 
integrare nel cabinet del Pc, 
sfruttando gli alloggiamenti 
esterni da 5,25 pollici. La se¬ 
rie si compone di quattro 
modelli (300 - 500 - 550 - 
600) che si differenziano 
per la potenza offerta, e 
quindi l'autonomia in caso 
di caduta di tensione o il nu¬ 
mero di periferiche collega¬ 
bili. Tutti i prodotti sono for¬ 
niti con i cavi per la connes¬ 
sione dell'unità all'interno 
del cabinet, del cavo seriale 
per i monitoraggio del 
software di monitoraggio e 
dei manuali di installazione 
e uso. 

Il sistema, infatti, è basato 
su un microprocessore, che 
è impiegato per tenere sotto 
controllo tutti i parametri di 
funzionamento e far interve¬ 
nire l’Ups anche in condizio¬ 
ni di sovra o sottotensione. Il 
software di monitoraggio è 
compatibile con Windows 
98/ME/NT/2000, Linux e 
Sco Unix. 

Esternamente sono presenti 
un pulsante per il reset del¬ 
l'allarme, lo spegnimento 
dell'Ups e per l'auto-test, e 
un indicatore che segnala la 
necessità di sostituire la bat¬ 
teria. 


Wacom lntuos2 
Platinum Ed. 

Euro 450,00 Iva inclusa 


Visto il gradimento ottenuto 
dalla tavoletta grafica In- 
tous2, Wacom ha deciso di 
immettere sul mercato la 
versione Platinum Edition, 
che si caratterizza per il co¬ 
lor platino (non a caso è sta¬ 
ta pensata per una perfetta 
accoppiata col Power Book 
Titanium di Apple). La tavo¬ 
letta è disponibile in due 
versioni che si differenziano 
per la superficie (A5 e A4), 
per i dispositivi di input in 
dotazione (Grid Pen e Mou¬ 
se 2d per la versione A5 e 
Grid Pen Mouse 4D per la 
versione A4) e per il prezzo 
di listino di 450 e per il mo¬ 
dello più piccolo che salgo¬ 
no a 672 e per quello con 
l'area maggiore. 

In dotazione viene offerto il 
software di pittura e dise¬ 
gno Painter Classic, che ha 
molti strumenti sensibili al¬ 
la pressione della penna per 
generare, per esempio, pen¬ 
nellate dall'effetto molto na¬ 
turale. 

Inoltre sono compresi otto 
filtri fotografici chiamati 
perPalette e sviluppati da 
Nik Multimedia (mentre 
molti altri sono presenti ma 
solo in versione dimostrati¬ 
va) e da usare con program¬ 
mi di fotoritocco, come Pho¬ 
toshop o Photoshop Ele- 
ments, per modificare le fo¬ 
to in modo rapido e mirato. 


Nikon Coolpix 
5400 

Euro 1 . 049,00 Iva inclusa 



Questo modello è l'evolu¬ 
zione della Coolpix 5000, la 
nuova nata 5400 si caratte¬ 
rizza per una serie di inno¬ 
vazioni rispetto alle caratte¬ 
ristiche base della famiglia 
Coolpix. 

Innanzitutto l'ottica, uno 
zoom 4x che parte con un 
grandangolare più spinto 
(28mm rispetto al classico 
35mm che si trova su quasi 
tutte le digitali in commer¬ 
cio) che copre sino al medio 
tele da 116 millimetri. 
L'ottica composta da 9 lenti 
divise in 4 gruppi, con alcu¬ 
ni elementi in vetro Ed a 
basso indice di dispersione 
e due lenti asferiche che do¬ 
vrebbero garantire una mi¬ 
nor distorsione, una mag¬ 
gior nitidezza e un miglior 
controllo dell'aberrazione 
cromatica. 

La funzione macro consente 
di avvicinarsi sino a 1 cm 
dall'oggetto da fotografare. 
Tramite la nuova funzione 
Five Shot Buffer la fotoca¬ 
mera scatta in continuo 
mantenendo in memoria gli 
ultimi 5 fotogrammi. 

Infine, oltre alle classiche 
modalità manuali o automa¬ 
tiche sono presenti 15 mo¬ 
dalità "Scene" che miglio¬ 
rano lo scatto in funzione 
del tipo di ripresa (per 
esempio notturno, feste/in¬ 
terni, ritratto o altro). 
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POSTA _J 

pcposta@mondadori.it 


»A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Scanner Mustek con scheda 
Scsi su bus Isa 

Qualche mese fa ho acquistato una 
scheda madre QDI PlatiniX 8-A 
perché, disponendo di uno slot Isa, 
pensavo di collegarvi un vecchio 
scanner Mustek Paragon 600 II N, 
fornito con una scheda d'interfac¬ 
cia Isa. Malgrado tutti i miei sforzi, 
dopo l'installazione lo scanner è ri¬ 
masto inattivo, come se non fosse 
mai stato connesso al computer (il 
sistema operativo utilizzato è Win¬ 
dows 98SE). Ho tentato anche con 
un aggiornamento del Bios, ma sul 
sito QDI la scheda PlatiniX 8-A 
non è neanche menzionata. Sareste 
in grado di fornirmi qualche sug¬ 
gerimento che mi consenta di evi¬ 
tare la rottamazione dello scanner? 

Celestino Giustiniani, via Internet 


La scheda Scsi fornita a corredo de¬ 
gli scanner Mustek utilizza il chip 
Domex 436P ed è essenzialmente 
un controller DTC-3151/3181 ri¬ 
marcato. Prima di installare il con¬ 
troller è necessario verificare che il 
ponticello identificato dalla sigla J1 
sia chiuso. Ciò consente al sistema 
di configurare correttamente la pe¬ 
riferica. Sarà quindi necessario in¬ 
stallare i driver, la cui ultima versio¬ 
ne ufficiale per Windows 98 e NT è 
reperibile all'indirizzo www. do¬ 
ni ex. com. tw/dri ver/scsi/d tc3181x. 
exe. Domex non ha mai rilasciato 
driver per Windows 2000 e XP. Mu¬ 
stek ha comunque messo a punto 
dei driver che consentono l'installa¬ 
zione di questa scheda Scsi anche 
sui più recenti sistemi operativi di 
Microsoft: i file necessari sono repe¬ 
ribili all'indirizzo www.mustek.de/ 
eng_/h tml/treiber/scsi/scsi 16.htm. 
In alternativa, è possibile sostituire 
l'adattatore fornito a corredo dello 
scanner con un modello più recente 
per bus Pei. Purtroppo, dopo la so¬ 



nualmente il moltiplicatore a 15x e 
il parametro System/Pci a 133/33 
ottenendo la frequenza nominale di 
funzionamento (2 GHz) della Cpu. 
Al successivo riavvio, però, è stata 
riconosciuta come XP 2000+ e non 
come XP 2400+. Ho eseguito la dia¬ 
gnosi con il programma WCpuId, il 
quale ha rilevato la frequenza di 2 
GHz ma sempre come XP 2000+. 

Ho tentato anche aggiornando il 
Bios alla versione Beta 1015.001 
senza risultati. È possibile risolvere 
il problema? 

Emilio Senserìni, via internet 

Consultando la sezione Cpu Sup- 
port del sito Web di Asus 
(www.asus.com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx) abbiamo ve¬ 
rificato che la scheda madre 
A7V266 è in grado di supportare in 
modo adeguato il processore Athlon 
XP 2400+ a partire dalla revisione 
1.07 del circuito stampato. 

La scheda madre del lettore (con re¬ 
visione 1.06 del circuito stampato) 
ospita al massimo un processore 
Athlon XP 2200+. La corretta confi¬ 
gurazione della Cpu richiede l'ag¬ 
giornamento del Bios alla versione 
1010 o successiva: il file è reperibile 
alLindirizzo www.asus.com.tw/sup- 
port/down!oad/item.aspx?Model- 
Name=A7V266. 


stituzione del controller è stata più 
volte segnalata l'impossibilità di far 
funzionare correttamente lo scan¬ 
ner: in alcuni casi si sono verificati 
problemi di compatibilità a livello 
del bus Scsi, in altri casi tra i driver 
del controller e il software di acqui¬ 
sizione. Un buon grado di compati¬ 
bilità è stato ottenuto con il control¬ 
ler DMX-3191, sempre prodotto da 
Domex. Questa configurazione è tra 
l'altro l'unica ufficialmente suppor¬ 
tata dal produttore della periferica. 
In alternativa ci si può indirizzare 
verso i controller Fast Scsi di Adap- 
tec. Facciamo però presente che, 
spesso, è stato necessario lasciare lo 
scanner come unica periferica colle¬ 
gata al bus Scsi per preservare l'in¬ 
tegrità dei dati. 


> Asus A7V266 e processore 
Athlon XP 2400+ 


Ho sostituito la mia vecchia Cpu 
Athlon Thunderbird a 1.333 MHz 
con Fsb a 266 MHz con un Athlon 
XP 2400+. La scheda madre è una 
Asus A7V266 rev. 1.06 con Bios ag¬ 
giornato alla versione 1011, equi¬ 
paggiata con due moduli di memo¬ 
ria PC2100 da 256 MByte e una 
scheda grafica Asus V9280. Il siste¬ 
ma operativo è Windows Millen¬ 
nium Edition. L'installazione è av¬ 
venuta senza problemi, la tensione 
Vcore è di 1,65 volt e ho 
impostato ma¬ 
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Per l’attivazione della 
modalità di accesso alla 
memoria a doppio 
canale sulla scheda 
madre Asus A7N8X è 
necessario prestare 
attenzione a installare 
nel giusto ordine i moduli 
negli slot. L’ultimo 
aggiornamento del Bios 
consente di verificare 
l’attivazione della 
modalità dual-channel 
durante la diagnostica in 
fase di avvio. 



> Scheda madre Asus A7N8X e 
modalità dual-channel 

Grazie alla vostra rivista che mi 
consente di rimanere informato, so¬ 
no venuto a conoscenza dei benefi¬ 
ci ottenibili dall'architettura di me¬ 
moria a doppio canale. Per questo 
motivo ho deciso di aggiornare il 
mio computer adottando una sche¬ 
da madre con chipset nForce2 di 
nVidia. Dopo aver letto diverse re¬ 
censioni di componenti hardware e 
anche in base alla vostra rassegna 
di schede madri, la mia scelta è ca¬ 
duta sulla A7N8X di Asus. Il siste¬ 
ma è quindi composto da un pro¬ 
cessore Athlon XP 2000+, due mo¬ 
duli di memoria PC2700 da 256 
MByte, scheda grafica ATI All-in- 
Wonder Radeon 9000, disco fisso 
IBM da 80 GByte. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows XP aggiornato col 
Service Pack 1. Il motivo che mi ha 
portato a scrivervi riguarda il fatto 
che con la sostituzione della scheda 
madre non ho notato particolari 
cambiamenti nell'efficienza del si¬ 
stema, tanto da farmi dubitare di 
aver compiuto un aggiornamento 
oculato. Nei forum di alcuni siti de¬ 
dicati all'hardware ho letto che il 
chipset nForce2 non è in grado di 
sprigionare tutta la sua potenza se 
la memoria non è correttamente in¬ 
stallata e configurata. È possibile 
che le scarse prestazioni siano do¬ 
vute a questo? In particolare, non 
so come verificare se la memoria 
venga utilizzata in modalità a dop¬ 
pio canale. Potete aiutarmi? 

Lettera firmata, via Internet 

Per utilizzare la modalità dual- 
channel del chipset nForce2 è ne¬ 
cessario installare sempre i moduli 


Ddr a coppie, utilizzando preferibil¬ 
mente memorie dello stesso tipo. 
Perciò, è consigliabile acquistare 
entrambi i moduli di memoria con¬ 
temporaneamente. Questo accorgi¬ 
mento consente di rendere minime 
le possibilità che si presentino in¬ 
compatibilità o altri inconvenienti. 
Alcuni produttori di memorie hanno 
iniziato a commercializzare moduli 
Dimm gemelli, la cui compatibilità 
con i sistemi dual-channel è garan¬ 
tita da test eseguiti in fabbrica. Per 
ottenere il funzionamento in moda¬ 
lità dual-channel della scheda ma¬ 
dre A7N8X è possibile installare 
due o tre moduli di memoria, utiliz¬ 
zando una delle seguenti combina¬ 
zioni: il primo modulo nello slot 
identificato dalla serigrafia Socket 1 
e il secondo modulo nello slot 
Socket 3, il primo modulo nel 
Socket 2 e il secondo nel Socket 3, 
oppure tre moduli che riempiano 
tutti e tre gli slot di memoria dispo¬ 
nibili. Se i moduli di memoria ven¬ 
gono installati nel modo descritto, il 
chipset attiva automaticamente la 
modalità dual-channel. Installando 
l'ultima versione del Bios sarà inol¬ 
tre possibile conoscere la modalità 
di funzionamento della memoria al 
momento della diagnostica in fase 
di avvio. Se è presente un solo mo¬ 
dulo di memoria sarà visualizzata la 
stringa "Single Channel", se la di¬ 
stribuzione dei moduli lo consente 
apparirà invece il messaggio "Dual 
Channel ''. 


> Driver per il controller 
FireWire Adaptec AHA-8940 

Quattro anni fa assieme a una tele¬ 
camera Canon MV-1 acquistai an¬ 
che il kit per il download delle fo¬ 
tografie basato sulla scheda Fi¬ 
reWire Adaptec AHA-8940, com¬ 
pleta di driver e del software Ca¬ 
non DV Commander. Per il corretto 
funzionamento di questo applicati¬ 
vo è necessario installare i driver 
originali sviluppati da Adaptec-Ca- 
non. Questi non consentono però 
di utilizzare la scheda FireWire per 
altri usi, quali per esempio l'acqui¬ 
sizione di filmati mediante un 
software di videoediting. Questa 
operazione viene svolta regolar¬ 


mente, invece, utilizzando i driver 
forniti a corredo di Windows 98SE 
(che però non sono compatibili con 
il software Canon DV Comman¬ 
der). Avevo pensato di utilizzare la 
funzionalità di Windows 98 che 
consente di gestire configurazioni 
diverse all'interno dello stesso si¬ 
stema operativo, ma non sono riu¬ 
scito a impostarla in modo che 
escluda completamente i driver in¬ 
desiderati ed è per questo motivo 
che ho deciso di rivolgermi a voi: è 
possibile che non esistano driver 
aggiornati per questa scheda com¬ 
patibili con Windows XP? All'indi¬ 
rizzo www.adaptec.com/support/ 
downloads la scheda in questione 
non appare nemmeno nella lista 
dei prodotti. È invece presente il 
modello AHA-8920, con caratteri¬ 
stiche simili, che però è supportato 
solo su Windows 98 e NT. Ho pro¬ 
vato a contattare Adaptec via e- 
mail ma non ho ottenuto alcuna ri¬ 
sposta e anche sul sito Web di Ca¬ 
non non ho trovato niente di utile. 

Enrico Rizzardi, via Internet 


Adaptec è uno dei più noti produt¬ 
tori di controller Scsi, Raid e altri di¬ 
spositivi di interfacciamento per uso 
prevalentemente professionale. I 
controller HotConnect AHA-8945, 
8940 e 8920 sono stati tra i primi 
prodotti sul mercato ad adottare il 
protocollo FireWire e sembra che, 
proprio per questo motivo, la loro 
implementazione di questo stan¬ 
dard differisca per alcune peculia¬ 
rità dalle specifiche IEEE-1394. Ciò 
potrebbe renderli incompatibili con 
alcuni hard disk, scanner o altri di¬ 
spositivi che utilizzano quest'inter¬ 
faccia. Inoltre, tutti i controller Fi¬ 
reWire attualmente sul mercato so¬ 
no conformi allo standard Ohci 
(Open host controller interface). Ciò 
significa che il controller supporta 
un'interfaccia standard verso il Pc, 
presente in tutte le versioni di Win¬ 
dows (98SE, Millennium Edition, 
2000 e XP), che può essere utilizza¬ 
ta per scambiare dati con tutte le 
periferiche FireWire. In questo mo¬ 
do è stata eliminata la necessità di 
implementare nel sistema operativo 
la gestione specifica di ogni compo¬ 
nente hardware di produzione di- 
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versa. Per i motivi suddetti, Adaptec 
non ha continuato ad offrire suppor¬ 
to tecnico ai controller HotConnect 
della serie AHA-89xx e non è quin¬ 
di prevista l'implementazione di 
nuovi driver per i sistemi operativi 
Windows 2000 e XP. 

> Scheda madre Jetway 
per il mercato Oem 

Possiedo un computer con una 
scheda madre distribuita dall'im¬ 
portatore olandese Lex. La stringa 
identificativa visualizzata dal Bios 
Award in fase di avvio è 
6A69VJ19C, BN845PRO versione 
B05 del 28 Settembre 2001. Poco 
tempo fa sono passato da un pro¬ 
cessore Pentium 4 a 1,4 GHz al mo¬ 
dello a 2,4 GHz e con questa opera¬ 
zione sono sorti i problemi. Appe¬ 
na accesa la macchina il Bios se¬ 
gnala il processore come un Pen¬ 
tium 4 a 1,8 GHz assegnandogli un 
moltiplicatore 18x con Fsb a 100 
MHz. Questi dati relativi al proces¬ 
sore sono riportati anche da Win¬ 
dows XP. Accedendo al setup del 
Bios ho modificato manualmente la 
frequenza portandola a 133 MHz e 
riaccendendo la macchina il pro¬ 
cessore è stato identificato come 
Pentium 4 a 2,4 GHz sia nella 
schermata iniziale sia dal sistema 
operativo. Purtroppo, dopo questa 
modifica non hanno più funzionato 
né la scheda audio integrata né il 
lettore di Cd-Rom Scsi, che riporta¬ 
va errori di lettura con qualsiasi 
Cd. Ho provato a cercare un ag¬ 
giornamento del Bios senza peral¬ 
tro riuscire a trovarlo. Spero che 
possiate aiutarmi a risolvere il pro¬ 
blema. 

Lettera firmata, via Internet 

L'identificazione della scheda madre 
del lettore si è rivelata particolar¬ 
mente complessa: il codice 
6A69VJ19C è di pertinenza del pro¬ 
duttore taiwanese Jetway, che però 
non ha mai commercializzato questo 
prodotto con il proprio marchio. La 
motherboard, invece, è stata com¬ 
mercializzata da J-Mark, come mo¬ 
dello 1401 e I401R, che differiscono 
tra loro per la presenza di un control¬ 
ler Raid on-board. È possibile con¬ 


sultare le informazioni relative a 
queste schede madri agli indirizzi 
www.j-mark. com/PR OD UCT/m b/ 
i401.html e www.j-mark.com/PRO- 
DUCT/mb/i401r.html. Nella sezione 
dedicata al supporto tecnico del sito 
di J-Mark non è presente alcuna ver¬ 
sione B05 del Bios. Questo ci ha in¬ 
dotto a pensare che la scheda madre 
sia stata modificata per adattarla alle 
necessità specifiche di una configu¬ 
razione hardware Oem ( Originai 
equipment manufacturer). Abbiamo 
quindi consultato il sito www.lex. 
com.tw, ma anche qui non abbiamo 
trovato alcuna scheda madre che ri¬ 
spondesse alle specifiche riportate 
dal lettore, fino a una ulteriore ricer¬ 
ca nel sito www.linden-compu-te- 
ch.com/download-MB.htm, che sem¬ 
bra essere l'importatore dei prodotti 
Lex per l'Europa. Qui abbiamo tro¬ 
vato una scheda madre BN845PRO 
dotata di un Bios B07 (e successivi). 
L'ultimo aggiornamento del Bios re¬ 
peribile all'indirizzo riportato sopra 
riguarda proprio il microcodice ne¬ 
cessario al riconoscimento delle più 
recenti Cpu di Intel. Dopo l'upgrade, 
il processore Pentium 4 a 2,4 GHz 
dovrebbe essere configurato corret¬ 
tamente. Invitiamo comunque il let¬ 
tore a verificare che i Bios presenti 
sul sito Linden Computech si riferi¬ 
scano effettivamente all'hardware in 
suo possesso. Un Bios incompatibile 
potrebbe rendere inutilizzabile la 
scheda madre. 

> “Eprom unknown” durante 
l’aggiornamento del Bios 

Vi scrivo per un problema che si 
verifica durante l'aggiornamento 
del Bios della scheda madre Asus 
A7V266. Ogni volta che tento di 
eseguire l'operazione viene segna¬ 
lata l'impossibilità di riconoscere il 
tipo di memoria Eprom presente 
sulla scheda. L'applicazione AFla- 
sh.exe visualizza di fianco alla ca¬ 
sella tipo Eprom la scritta Unk¬ 
nown all'interno di un rettangolo 
rosso e non mi permette di conti¬ 
nuare con l'operazione di aggior¬ 
namento. Ho già controllato che 
nel menu Setup la voce Update 
Bios sia impostata su Enable e l'im¬ 
magine della flash Eprom che vor- 


Con la nuova utilità LiveUpdate di Asus non è più 
necessario riawiare il sistema in modalità Ms-Dos per 
aggiornare il Bios. 



rei installare sia l'ultima disponibi¬ 
le, appena scaricata dal sito del 
produttore. Qual è l'origine del 
problema? 

Salvatore Di Napoli, via Internet 

I produttori di schede madri spesso 
adottano flash Eprom di produzione 
diversa, in base alla disponibilità e 
ai prezzi di mercato. E possibile che 
il tipo di memoria flash presente su 
più esemplari della stessa scheda 
madre sia diverso. In alcuni casi le 
flash Eprom, anche se di fornitori 
diversi, risultano compatibili, in altri 
casi è necessario implementare una 
procedura che consenta la program¬ 
mazione del nuovo integrato. E 
questo il motivo per cui, oltre al file 
immagine del Bios, vengono rila¬ 
sciate spesso anche nuove versioni 
del programma di aggiornamento. 
Per risolvere il problema, quindi, è 
sufficiente scaricare l'ultima versio¬ 
ne del programma AFlash.exe op¬ 
pure del nuovo programma di ag¬ 
giornamento messo a punto da 
Asus, LiveUpdate. Questa utilità so¬ 
stituisce a tutti gli effetti AFlash e, 
rispetto a quest'ultima, non richiede 
di riavviare il computer in modalità 
Dos per effettuare l'aggiornamento. 
Inoltre, è in grado di collegarsi in 
maniera autonoma al sito Web di 
Asus per verificare la disponibilità 
di versioni aggiornate del Bios. 
Consigliamo quindi al lettore di sca¬ 
ricare questo programma, mediante 
il quale potrà provvedere alla pro¬ 
grammazione della flash Eprom 
senza incontrare l'inconveniente 
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descritto. Il software è reperibile al¬ 
l'indirizzo www.asuscom.de/sup- 
port/bios/liveupdate.htm. 


> Aggiornamento del Bios per 
scheda madre MSI MS-6191 

Ho un computer composto dalla 
scheda madre MicroStar MS-6191 
con chipset AMD 751, processore 
Athlon a 600 MHz, 128 MByte di 
memoria (di cui un modulo da 64 
MByte a 100 MHz e uno da 64 MBy¬ 
te a 133 MHz) e sistema operativo 
Windows 98. L'uso del mio Pc è va¬ 
rio, ma sostanzialmente mi occupo 
di grafica e videoediting. Mi rendo 
conto che, per questi scopi, sarebbe 
preferibile acquistare un computer 
nuovo, per ora però mi accontente¬ 
rei di aumentare almeno la memo¬ 
ria. E qui sorge il problema. Pre¬ 
metto che la MS-6191, secondo il 
manuale, supporta al massimo 512 
MByte di memoria a 100 MHz. 
Confortato da questo dato tecnico 
ho provato a installare un nuovo 
modulo da 128 MByte a 133 MHz e 
poi a sostituirlo prima con quello a 
100 MHz, poi con quello a 133 
MHz. In entrambi i casi, quando ho 
acceso il computer è stato emesso 
un hip d'errore e si è bloccata an¬ 
che la schermata d'avvio. Ho prova¬ 
to a installarlo anche da solo, ma 
anche questo non è stato di aiuto. 
Alcune volte capita che, quando ac¬ 
cendo il Pc, nella schermata di av¬ 
vio non è presente il valore della 
memoria installata, bensì il messag¬ 
gio "Checking Nvram...". Ho pro¬ 
vato anche a installare Windows XP 
ma, a causa dei mancati riconosci¬ 
menti dei moduli Dimm, il sistema 
spesso non riusciva a portare a ter¬ 
mine le procedure di avvio. Spe¬ 
rando di risolvere il problema ho 
cercato l'aggiornamento del Bios 
sul sito del produttore, ma la mia 
scheda madre stranamente non vie¬ 
ne nemmeno menzionata. È possibi¬ 
le che l'aggiornamento del mio vec¬ 
chio Bios AMI A6191 MS v.1.2 
01/06/2000 sia introvabile e che la 
scheda madre MS-6191 sia stata ab¬ 
bandonata così? 

Antonio Molitemo, via Internet 


Il chipset AMD 751 è stato il primo a 
supportare i processori Athlon e co¬ 
me tale ha ben presto evidenziato 
forti limitazioni. In particolare, il 
North Bridge di questo chipset non 
è stato in grado di supportare ade¬ 
guatamente il rapido aumento della 
velocità di clock che ha visto prota¬ 
gonisti i processori di AMD. A parte 
pochi casi, la massima frequenza 
operativa gestita in modo affidabile 
dal chipset AMD 751 è di 800 MHz. 
Queste schede madri, perciò, han¬ 
no conosciuto una rapida obsole¬ 
scenza e il loro supporto è stato ab¬ 
bandonato da tutti i produttori. Nel 
sito di MicroStar non è più presente 
la pagina Web che descrive le ca¬ 
ratteristiche della scheda madre 
MS-6191 ma, dopo una ricerca, sia¬ 
mo stati in grado di reperire gli ulti¬ 
mi aggiornamenti del Bios. Questi 
sono disponibili all'indirizzo Web 
www.msi.com.tw/program/sup- 
port/bios/bos/spt_bos_detail.php?UI 
D=121. Riteniamo comunque poco 
probabile che il problema di compa¬ 
tibilità riscontrato dal lettore possa 
essere ricondotto a un'errata imple¬ 
mentazione del Bios, quanto piutto¬ 
sto a un'incompatibilità con il chip 
Spd ( Serial presence detect) che 
contiene le informazioni necessarie 
al corretto funzionamento delle me¬ 
morie. Consigliamo quindi di tenta¬ 
re l'installazione di un modulo 
Dimm di produzione diversa rispet¬ 
to a quello che ha prodotto il blocco 
del sistema. 

Ricordiamo infatti che il chip Spd è 
di fatto una Eprom e non sono rari i 
casi in cui le informazioni inserite 
dal produttore non si 
conformino perfettamente 
agli standard. Alcune con¬ 
figurazioni hardware si di¬ 
mostrano più tolleranti, 


Epox non supporta ufficialmente l'uso di 
memorie PC3200 sulla scheda madre 
EP-8K9A2+. È comunque possibile, 
grazie alla presenza del North Bridge 
VIA KT400, gestire un solo modulo di 
memoria Ddr a 400 MHz. 


riuscendo a far funzionare anche 
memorie il cui chip Spd non è cor¬ 
rettamente implementato, mentre 
in altre configurazioni possono in¬ 
vece prodursi malfunzionamenti co¬ 
me quelli descritti dal lettore. 

> Scheda madre Epox 8K9A2+ e 
memorie PC3200 

Ho un problema con il mio nuovo 
Pc basato su scheda madre Epox 
EP-8K9A2+, processore Athlon XP 
2400+, dissipatore in rame Glo- 
balWin CAK4-88T, due moduli da 
512 MByte marcati A-Data con in¬ 
tegrati di memoria Winbond 
PC3200 (Ddr a 400 MHz), scheda 
video Asus V9180TD, hard disk 
IBM DeskStar 180GXP da 80 GBy¬ 
te, masterizzatore Dvd-R Pioneer 
DVR-105. Il sistema operativo uti¬ 
lizzato è Windows 2000 Professio¬ 
nal aggiornato al Service Pack 3. 
Ho inoltre aggiornato il Bios con il 
file K9A23212.bin scaricato dal sito 
del produttore. Il problema per il 
quale vi scrivo è che il computer, 
con i due moduli da 512 MByte, si 
spegne mentre sto lavorando, co¬ 
me se qualcuno togliesse l'alimen¬ 
tazione. Per rimediare a questo in¬ 
conveniente ho provato ad alzare 
la tensione di alimentazione delle 
Ram di 0,1 volt passando da 2,5 a 
2,6 volt, ma anche questo non ha 
portato alcun beneficio. Ho prova¬ 
to a montare, sullo slot Dimmi, un 
solo modulo di memoria alla volta 
e così tutto funziona correttamen¬ 
te. Tengo sempre sotto controllo 
l'alimentazione con il software dia¬ 
gnostico della scheda madre e non 
ho mai riscontrato né surriscalda- 
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menti né variazioni critiche di ten¬ 
sione. Sapete dirmi cosa devo fare 
per far funzionare il mio Pc con 
due moduli da 512 MByte senza 
che si spenga? 

Francesco Bighin, via Internet 

La scheda madre Epox EP-8K9A2+ 
è basata sul North Bridge KT400 e 
sul South Bridge VT8235 di VIA Te¬ 
chnologies ed è quindi compatibile 
con i più recenti processori Athlon 
XP con Fsb a 266 e 333 MHz. Nono¬ 
stante le specifiche tecniche del 
North Bridge, tuttavia, il produttore 
della scheda madre ha deciso di 
non supportare ufficialmente le me¬ 
morie Ddr a 400 MHz (PC3200). È 
invece garantita la piena funziona¬ 
lità delle memorie Ddr a 333 MHz 
(PC2700) e il loro utilizzo è obbliga¬ 
torio se si installa un processore con 
Fsb a questa frequenza. L'incompa¬ 
tibilità con le memorie PC3200 na¬ 
sce probabilmente dal limitato au¬ 
mento di prestazioni riscontrato con 
il loro utilizzo e dal fatto che le alte 
frequenze operative rendono parti¬ 
colarmente critica la progettazione 
dei circuiti stampati sia del modulo 
Dimm sia della scheda madre. Ciò 
nonostante, nelle specifiche tecni¬ 
che del North Bridge KT400 vi è co¬ 
munque la raccomandazione, se si 
desidera utilizzare le Ddr a 400 
MHz, di installare un solo modulo di 
memoria. Quasi tutte le schede ma¬ 
dri basate sul chipset KT400 pre¬ 
sentano appunto questa limitazione. 
Riteniamo quindi che il malfunzio¬ 
namento descritto dal lettore sia do¬ 
vuto appunto a una scelta proget¬ 
tuale nel chipset KT400 e non a un 
vero e proprio difetto della scheda 
madre. Segnaliamo comunque che 
nell'ultimo Bios rilasciato da Epox 
per la EP-8K9A2+ sono state imple¬ 
mentate alcune migliorie per au¬ 
mentare l’affidabilità delle memorie 
in abbinamento con i più recenti 
processori di AMD; il nuovo file im¬ 
magine è reperibile all'indirizzo 
www. epox.nl/BIOS/ K9A23508.zip. 


> Ancora sulla scheda madre 
Asus A7V133 

Dopo aver letto la risposta pubbli¬ 
cata sul numero di maggio 2003 di 
PC Professionale sulTaggiornamen- 
to del processore per la scheda ma¬ 
dre Asus A7V133, vorrei fare alcu¬ 
ne precisazioni in qualità di utente 
del prodotto e di rivenditore. Pro¬ 
prio riguardo agli aggiornamenti 
del processore ho dovuto lavorare 
parecchio per riuscire a districarmi 
tra le versioni del Bios e la revisio¬ 
ne del circuito stampato della sche¬ 
da madre stessa. Nella risposta al 
lettore voi affermate che tale Cpu è 
utilizzabile dalla Pcb rev. 1.05 (Prin- 
ted Circuit board) in accoppiamento 
al Bios 1007. L'informazione non è 
corretta, in quanto Tinstallazione 
del nuovo processore è possibile 
solo se la scheda madre ha un cir¬ 
cuito stampato rev. 1.05. (il punto fi¬ 
nale non è un errore ma è l'elemen¬ 
to che fa la differenza) e solo con la 
revisione del Bios 1009 (meglio sa¬ 
rebbe utilizzare la 1010.1A beta che 
risolve alcuni problemi). Infatti, con 
la semplice revisione Pcb 1.05 la 
scheda madre supporta i processori 
Athlon XP con core Palomino mo¬ 
dello 6 Socket A dal 1500+ al 2100+ 
(moltiplicatore permettendo). Il 
processore proposto dal lettore è 
l’Athlon XP 2200+, per cui il suo co- 
re è sicuramente un Thoroughbred 
e di conseguenza non è pienamente 
supportata dalla rev. 1.05 del Pcb 
(anche se non è detto il contrario, in 
quanto su due schede su dieci con 
tale revisione, unita al Bios 1010.1A 
beta, sono riuscito a eseguirne l'in¬ 
stallazione). La quasi certezza di 
riuscita si ha solo con le revisioni 
1.05. o superiori (in circa 28 casi su 
30 l'aggiornamento è stato ese¬ 
guito con successo). Personal¬ 
mente, faccio spesso riferimento 
al sito 

www.a7vtroubleshooting.com/into 
cpu/ index.htm per la compatibilità 
delle Cpu con la scheda madre 
Asus. Da questa fonte ho appreso la 
differenza tra il Pcb rev. 1.05. e 1.05. 
Spesso le informazioni qui riportate 
risultano più precise rispetto a 
quelle del sito Asus stesso. 

Matteo Secchi, via Internet 


Confermiamo quanto precisato dal 
nostro attento lettore; anche la pa¬ 
gina che Asus dedica alla compati¬ 
bilità delle schede madri con i pro¬ 
cessori, dalla quale avevamo 
estratto le informazioni pubblicate, 
è stata aggiornata in tal senso. 
Queste informazioni erano comun¬ 
que già state pubblicate anche nel¬ 
la risposta "Scheda madre Asus 
A7V133 e Athlon XP" della Rubri¬ 
ca della Posta Tecnica & Hardware 
di aprile 2002 (PC Professionale n. 
133), dove si descriveva un meto¬ 
do, reso noto dal supporto tecnico 
della filiale tedesca di Asus, per ot¬ 
tenere il corretto funzionamento di 
alcuni processori Athlon con core 
Thunderbird e Palomino. 
Evidentemente, nonostante i meto¬ 
di applicati, la percentuale di sche¬ 
de madri compatibili con le nuove 
Cpu Athlon XP non è stata del 
100% (come ci conferma l'espe¬ 
rienza del lettore) ed è quindi per 
questo motivo che Asus ha deciso 
di non rendere ufficiale il supporto 
ai processori Athlon XP per alcune 
revisioni delle schede madri 
A7V133. Da parte dell'utente vi è 
infatti la necessità di avere dati 
certi sulla compatibilità di una de¬ 
terminata Cpu, proprio per basare 
su queste informazioni le scelte di 
aggiornamento e non ritrovarsi, 
dopo l'acquisto, con un sistema 
non perfettamente funzionante. 
Pare infatti che la riuscita dell'in¬ 
stallazione del processore Athlon 
XP sulla scheda madre A7V133 sia 
subordinata al rumore elettrico 
che potrebbe rendere inaf- 
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fidabili i segnali in transito sul bus. 
È quindi possibile che la condizione 
che porta al malfunzionamento si 
manifesti solo in alcuni esemplari 
della scheda e solo in accoppiamen¬ 
to a determinati processori. Le sche¬ 
de madri dalla rev. 1.05. in poi di¬ 
sporrebbero infatti di un circuito di 
filtraggio dei segnali capace di pre¬ 
venire i problemi appena descritti. 
Le informazioni pubblicate sul sito 
www.a7vtioubleshooting.com sono, 
di fatto, una traduzione della pagina 
che la filiale tedesca dedicava alla 
compatibilità con le nuove Cpu e che 
aveva il vantaggio, tra l'altro, di pre¬ 
sentare la lista di tutte le schede ma¬ 
dri in una unica tabella e non model¬ 
lo per modello, come avviene con la 
consultazione del database ufficiale 
di Asus accessibile all'indirizzo 
www.asus. com.tw/support/cpusup- 
port/cpusupport.aspx. Purtroppo, con 
l'adozione della nuova veste grafica 
unificata, molte delle sezioni del sup¬ 
porto tecnico tedesco sono state ri¬ 
mosse o modificate, rendendo inac¬ 
cessibile anche il vecchio archivio 
cronologico. 



Precisazione 

In relazione alla prova comparativa delle stampanti 
laser pubblicata sul numero di maggio di PC Profes¬ 
sionale, precisiamo che il prezzo riportato per l'unità 
laser monocromatica B6100n di Oki di 1.575,00 euro 
era comprensivo del modulo fronte/retro. Al mo¬ 
mento della prova, infatti, la B6100n base costava 
1.300,00 euro ai quali si doveva aggiungere 275,00 
euro per il modulo fronte/retro. Da giugno la stam¬ 
pante B6100n è ancora più concorrenziale perché 
viene commercializzata a Euro 1.065,00, senza il mo¬ 
dulo fronte/retro e a Euro 1.190,00 nella versione 
B6100dn comprensiva di modulo fronte-retro (tutti i 
prezzi sono Iva esclusa). Inoltre, Oki System Italia ci 
fa sapere che i problemi d’installazione che si sono 
presentati durante le prove nei laboratori statuniten¬ 
si di PC Professionale non si presentano con i driver 
italiani del prodotto. 


> Scheda audio MOTU 2408 e 
chipset VIA Technologies 

Il mio nuovo computer è basato su 
una scheda madre Asus A7V8X, 
processore Athlon XP a 2 GHz, tre 
moduli di Ram Ddr rispettivamen¬ 
te da 512, 256 e 128 MByte, scheda 
video Radeon VE. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows XP Professional. 
Questa configurazione è piena¬ 
mente soddisfacente se non fosse 
per i problemi di configurazione 
della scheda audio Motu 2408. Ho 
tentato in tutti i modi: installando 
prima i driver poi l'hardware, sen¬ 
za le altre periferiche (a parte la 
scheda video), sia in Windows 
2000 (con il quale in passato non 
ho mai avuto problemi di compa¬ 
tibilità) sia in Windows XP. Con¬ 
sultando i gruppi di discussione 
ho scoperto che molti hanno con¬ 
statato questo stesso problema 
senza riuscire a risolverlo. Secon¬ 
do la maggior parte degli utenti 
l'incompatibilità dipenderebbe so¬ 
lo dai driver, visto che la scheda 
viene correttamente configurata 
dal sistema. C'è un modo di agire 
a livello software oltre a installare 
un doppio sistema con l'ormai ob¬ 
soleto Windows 98SE, con cui, a 
fronte di una minore stabilità, i 
problemi di compatibilità sono si¬ 
curamente inferiori? 

Alberto, via Internet 

Dalle informazioni pubblicate nei 
forum dedicati alla scheda audio 
Motu 2408, la maggioranza dei pro¬ 
blemi di compatibilità sembrerebbe 
riconducibile all'uso congiunto di 
questa periferica con schede madri 
basate su chipset VIA. I casi di mal¬ 
funzionamento in sistemi con chi¬ 
pset Intel o Sis sono molto sporadici 
e limitati a configurazioni particola¬ 
ri od obsolete. L'opinione di molti 
utenti è che il problema potrà esse¬ 
re risolto con un aggiornamento dei 
driver, per ora fermi alla versione 
1.0. Il sistema operativo installato 
sulla macchina non sembra essere 
rilevante: i problemi sono equa¬ 
mente distribuiti tra Windows XP, 
2000 e il più datato Windows 98SE. 
E improbabile, perciò, che il lettore 
riesca a risolvere l'anomalia instal¬ 


lando due sistemi operativi e utiliz¬ 
zando il dual boot. Uno stratagem¬ 
ma che in alcuni casi sembra aver 
eliminato l'incompatibilità consiste 
nel disabilitare le prerogative Acpi 
(Advanced configuration and 
power interface, interfaccia avan¬ 
zata di configurazione e gestione 
del risparmio energetico), operazio¬ 
ne attuabile dal Bios della scheda 
madre a cui deve fare seguito l'in¬ 
stallazione del sistema operativo. In 
questo modo, la procedura di confi¬ 
gurazione non rileverà le funziona¬ 
lità Acpi e non provvederà al cari¬ 
camento dei relativi file di suppor¬ 
to. Sembra infatti che la scheda au¬ 
dio Motu 2408 non sia in grado di 
funzionare correttamente quando il 
sistema entra in una qualsiasi mo¬ 
dalità di risparmio energetico. An¬ 
che questo problema è stato segna¬ 
lato da molti utenti ed è probabile 
che si tratti di una limitazione lega¬ 
ta all'attuale implementazione dei 
driver. Un altro problema che si ve¬ 
rifica con una certa frequenza con 
la scheda Motu 2408 riguarda la 
presenza di disturbi durante la re¬ 
gistrazione o riproduzione audio. 
Nella maggioranza dei casi questo 
inconveniente può essere risolto 
modificando le impostazioni prede¬ 
finite per i buffer. Molti utenti con¬ 
sigliano di aumentare il valore di 
questo parametro, ma in realtà non 
esiste una soluzione adeguata per 
tutti i casi: molto dipende dal tipo 
di utilizzo della scheda o dalla spe¬ 
cifica configurazione hardware del¬ 
la macchina. In alcuni casi è stato 
segnalato che per eliminare i di¬ 
sturbi è stato necessario ridurre i 
buffer al valore 512 o 256. Ogni 
utente dovrà compiere test autono¬ 
mi per capire quale sia il valore ot¬ 
timale. Anche con la scheda Motu 
2408 rimangono validi i suggeri¬ 
menti già riportati per le altre sche¬ 
de audio, ovvero di evitare se pos¬ 
sibile la condivisione dell'Irq con 
altre periferiche. Per consigli che ri¬ 
guardano l'utilizzo della scheda au¬ 
dio Motu 2408 con software specifi¬ 
ci rimandiamo alle risposte alle do¬ 
mande più frequenti pubblicate sul 
sito del produttore, all'indirizzo 
www.motu.com/english/motuau- 
dio/2408/index, h tml. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Computer inaccessibile 
dopo il Ripristino della 
configurazione di sistema 


Nel nostro ufficio stiamo cercando 
di rendere più omogenea la rete lo¬ 
cale attraverso una ristrutturazione 
dei domini e degli account. Dopo 
diversi anni siamo finalmente riu¬ 
sciti a eliminare tutti i computer 
che non erano in grado di suppor¬ 
tare adeguatamente le nuove ver¬ 
sioni di Windows e finalmente la 
nostra rete è composta esclusiva- 
mente da macchine con sistema 
operativo XP e 2000. L'affidabilità 
operativa ne ha tratto enorme gio¬ 
vamento e le richieste di assistenza 
tecnica sono notevolmente dimi¬ 
nuite. Si tratta comunque di archi¬ 
tetture molto complesse e a volte 
questo rende difficile la risoluzione 
dei problemi che possono presen¬ 
tarsi. Su un computer, in seguito al¬ 
l'installazione di un programma 
non compatibile con Windows XP, 
è stato necessario utilizzare la fun¬ 
zione di Ripristino prevista dal si¬ 
stema operativo. Le modifiche ap¬ 
portate dal programma sono così 
state eliminate dal sistema che ha 
ripreso a funzionare correttamente, 
anche se ora il computer in que¬ 
stione non è più parte della rete lo¬ 
cale e quando gli utenti tentano di 
accedere usando la loro user-id e 
password ricevono un messaggio 
d'errore. Ovviamente abbiamo con¬ 
trollato il cablaggio e sotto il profi¬ 
lo del collegamento alla rete non vi 
è alcun problema: il computer è ri¬ 
levato dallo switch che collega tutti 
i Pc della sottorete. Abbiamo perso 
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diverse ore esaminando tutte le im¬ 
postazioni di rete della macchina 
attraverso l'account Administrator 
e anche accedendo alla macchina 
attraverso la Console di ripristino, 
senza però risolvere il problema. 
Tra l'altro sull'hard disk locale di 
questo Pc sono presenti alcuni ar¬ 
chivi importanti per cui sarebbe 
preferibile riuscire a risolvere il 
problema senza reinstallare il siste¬ 
ma. Avete qualche idea su cosa 
possa aver prodotto questo incon¬ 
veniente? 

Lorenzo Mattioli, via Internet 

Il problema potrebbe essere stato 
causato dal fatto che l'utilità di Ri¬ 
pristino, riportando la configurazio¬ 
ne software del computer a una da¬ 
ta precedente, ha alterato le pas¬ 
sword di accesso al sistema. In par¬ 
ticolare, quando un Pc entra a far 
parte di un dominio viene creato un 
account con il nome del computer e 
a esso è assegnata una password. 
Tutte le operazioni di scambio dati 
tra il computer e il dominio stesso 
avvengono attraverso questo mec¬ 
canismo, che tra l'altro garantisce la 
privacy degli utenti attraverso me¬ 
todi crittografici. La password viene 
sostituita in maniera automatica 
ogni 30 giorni, ma il Ripristino di si¬ 
stema può agire anche su questa 
informazione, rendendo inconsi¬ 
stente il meccanismo che consente il 
dialogo tra il computer e il dominio. 
Sostituendo solo la password locale, 
restano però inalterate le informa¬ 
zioni riportate all'interno della Lsa 
(Locai security authority) nella mac¬ 
china che gestisce il dominio. È per 
questo motivo che gli utenti ricevo¬ 
no un messaggio d'errore quando 
tentano di collegarsi al Pc. Per risol¬ 
vere questo problema si può rimuo¬ 
vere il computer dal dominio e 
quindi aggiungerlo nuovamente, 
così da ripristinare la coerenza tra le 
password che consentono l'inter¬ 
scambio dei dati. 


L’utilità di Ripristino della configurazione del sistema può 
intervenire anche sulle password che consentono 
l'interscambio dei dati all'interno di un dominio. Dopo un 
ripristino a una data precedente può essere necessario 
ristabilire la coerenza tra i dati contenuti nel computer e 
la Lsa (Locai security authority). 


> Conversione dei formati 
RealMedia 

Ho scaricato dieci video in formato 
RealMedia (.Rm) di circa 110 MByte 
- 50 minuti cadauno dal sito della 
Rai. Il problema è che non riesco a 
convertire tale formato in nessun 
altro. Ho provato con l'unico 
software adatto allo scopo che ho 
trovato ma non c’è stato nulla da fa¬ 
re: il programma non è mai andato 
oltre lo 0,01%, nonostante il mio Pc 
sia recente (Pentium 4 a 2,5 GHz, 
hard disk da 60 GByte, 1 GByte di 
memoria Ddr, il tutto su scheda ma¬ 
dre Gigabyte GA-8ST667 con siste¬ 
ma operativo Windows 2000 SP3). 
Così, dopo aver letto la vostra inte¬ 
ressantissima recensione nel nume¬ 
ro di maggio 2003 riguardante il vi¬ 
deo editing amatoriale, ho scaricato 
varie demo in modo da poter pro¬ 
cedere all'acquisto del software più 
adatto. Il mio desiderio è quello di 
riversare su Dvd tali filmati, magari 
aggiungendo titoli e capitoli, in mo¬ 
do da poterli riprodurre con un 
normale lettore da tavolo. Con mio 
dispiacere sia VideoFactory sia Vi¬ 
deo DeLuxe non importano tali fil¬ 
mati con estensione .Rm come da 
voi specificato nella tabella riassun¬ 
tiva. Vi chiedo cortesemente di aiu¬ 
tarmi a risolvere e capire tale pro¬ 
blema. 

Emanuele Mozzante, via Internet 


Uno dei meriti che devono essere ri¬ 
conosciuti all'americana Real¬ 
Networks, proprietaria delle tecnolo¬ 
gie RealMedia, è di aver intuito pri¬ 
ma di altri come la fornitura di servizi 
audio-video attraverso la Rete avreb¬ 
be acquisito sempre maggiore rile¬ 
vanza con la disponibilità di collega¬ 
menti a banda larga. In questo sce¬ 
nario, un elemento cardine è rappre¬ 
sentato dalla tecnologia di compres¬ 
sione dei dati per ottenere la massi¬ 
ma fedeltà rispetto al materiale origi¬ 
nale, ma anche la gestione dei diritti 
d'autore (Digital rights management) 
riveste un ruolo fondamentale. La 
natura digitale delle informazioni, in¬ 
fatti, ben si presta a essere memoriz¬ 
zata e distribuita tra gli utenti senza 
ulteriori autorizzazioni da parte del 
proprietario del materiale. Real- 
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Con StreamBox Ripper 
era possibile convertire 
un file Reai Audio in Mp3. 
Il produttore del 
programma è stato 
prontamente citato in 
giudizio da RealNetworks 
per aver infranto il 
copyright sui propri 
formati RealMedia ed è 
stato costretto a ritirarlo 
dal mercato. Il formato 
RealAudio è poi stato 
modificato, rendendolo 
incompatibile con questo 
software. 


Network è uno degli sviluppatori più 
attenti a questo aspetto e ha appron¬ 
tato alcune soluzioni che rendono 
molto difficile la circolazione illegale 
di contenuti multimediali. Si tratta 
comunque di una eterna lotta tra i 
programmatori dei sistemi di sicurez¬ 
za e i cosiddetti hacker, che ricercano 
modi per aggirare ogni nuova prote¬ 
zione. In passato sono stati rilasciati 
su Internet piccoli programmi che 
consentivano di registrare su hard di¬ 
sk i flussi di dati RealMedia e ricodifi¬ 
carli in altri formati più facilmente 
gestibili, tra cui ovviamente tutta la 
famiglia Mpeg. 

Uno dei casi più noti è Streambox 
Ripper, un tool di conversione di file 
RealAudio in formato Mp3. Real¬ 
Networks ha sempre reagito pronta¬ 
mente nei confronti di questi pro¬ 
grammi, scoraggiando la loro diffu¬ 
sione attraverso azioni legali (le di¬ 
sponibilità economiche di Real- 
Network consentono di intraprende¬ 
re azioni di questo tipo in tutti i Paesi 
del mondo) e con una continua modi¬ 
fica dei formati, in modo da rendere 
rapidamente incompatibile ogni pro¬ 
gramma pirata. Ricordiamo infatti 
che i formati in cui vengono codifica¬ 
ti i dati contenuti nei file RealMedia 
sono proprietari e gli unici program¬ 
mi in grado di operare questo tipo di 
compressione sono appunto quelli 
fomiti da RealNetworks, dietro paga¬ 
mento della licenza. Il fatto che il pro¬ 
gramma trovato dal lettore acceda al 
file RealMedia ma poi si blocchi poco 
dopo è un probabile sintomo di in¬ 
compatibilità con il contenuto del fi¬ 
le, presumibilmente creato con una 
versione successiva del programma 
di authoring rispetto a quella prevista 
dall'utilità di conversione. Esiste co¬ 
munque un altro fattore che scorag¬ 
gia le operazioni di conversione: la 
compressione adottata nella tecnolo¬ 
gia RealMedia è di tipo lossy, ovvero 
a perdita d'informazione. Gli algorit¬ 
mi che implementano strategie lossy 
possono ottenere alte percentuali di 
compressione dati con una perdita 
variabile nella qualità del materiale 
audio-video. La conversione di questi 
dati in un altro formato a perdita di 
informazione, come l’Mpeg, somma 
la perdita di informazioni della prima 
compressione a quelle della seconda, 


determinando uno scadimento quali¬ 
tativo significativo. È quindi probabi¬ 
le che, anche riuscendo nell'opera¬ 
zione di conversione, la qualità finale 
del materiale possa essere tale da 
renderlo poco gratificante anche a li¬ 
vello amatoriale. 


come periferiche Scsi. L'origine del 
problema non potrebbe essere il 
driver di nVidia per il chipset nFor- 
ce2? Con il mio precedente sistema 
utilizzavo molto spesso le utilità 
PlexTools senza alcun problema. 

Gianluca Aranci, via Internet 


> Compatibilità del chipset 
nForce2 con le utility PlexTools 

Ho aggiornato il mio Pc sostituendo 
la vecchia scheda madre basata sul 
chipset Ì440BX con una nuova Asus 
A7N8X, su cui ho installato un pro¬ 
cessore Athlon XP 2700+, 512 MBy- 
te di memoria PC3200 (in due mo¬ 
duli, per usufruire della funziona¬ 
lità dual-channel). Al controller Ide 
secondario ho collegato il vecchio 
masterizzatore Plextor PX-W1210A 
come master e un lettore di Dvd- 
Rom Samsung come slave. Il siste¬ 
ma operativo utilizzato è Windows 
XP Professional aggiornato al SPI. 
Ho installato i driver più recenti 
della scheda madre, ovvero il pac¬ 
chetto nForce 2.03, e il sistema fun¬ 
ziona in modo soddisfacente. L'uni¬ 
co problema che sto incontrando ri¬ 
guarda l'incompatibilità delle utilità 
PlexTools versione 1.21. Il pro¬ 
gramma di Plextor non è in grado 
di rilevare la presenza del masteriz¬ 
zatore e l'unica periferica ricono¬ 
sciuta è un fantomatico adattatore 
Scsi cui è connesso l'hard disk prin¬ 
cipale del Pc. L'anomalia della rile¬ 
vazione di uno "Scsi adapter" inve¬ 
ce del normale controller Ide (al 
quale è connesso l’hard disk) viene 
riportata anche all'interno della 
Gestione Periferiche nel Pannello 
di Controllo di 
Windows XP: sia il 
masterizzatore sia 
il lettore di Dvd- 
Rom sono riportati 


La causa del problema è un conflitto 
tra il software Plextools e il driver 
per il busmastering delle unità 
Ide/Atapi fornito da nVidia. Il pro¬ 
duttore del chipset ha confermato 
che rincompatibilità sarà risolta con 
le prossime versioni del driver. Fino 
a quel momento è consigliabile ri¬ 
nunciare all'installazione del driver 
Ide, continuando a utilizzare quello 
fornito a corredo di Windows XP. L'a¬ 
nomalia è stata inserita nella Know- 
ledge Base di nVidia all'indirizzo 
http://support.nvidia.com/apps/sup- 
port/myRequests/index.asp?Reque- 
stKey={3FA5F0FA-20A9-4EAF- 
8F65-D682AADEA65E). Riguardo 
alle altre segnalazioni rimandiamo 
alla risposta pubblicata nella Rubri¬ 
ca della Posta Tecnica & Hardware 
su PC Professionale di giugno 2003 
(n. 147), in cui abbiamo preso in esa¬ 
me alcune incompatibilità tra la 
scheda madre Asus A7N8X ed il dri¬ 
ver di riferimento 2.0 per il chipset 
nForce2: tutti problemi descritti sa¬ 
ranno risolti semplicemente con l'in¬ 
stallazione delle prossime versioni 
dei driver per il controller Ide inte¬ 
grato nel chipset. Per gli utenti della 
scheda madre A7N8X è inoltre con¬ 
sigliabile utilizzare esclusivamente il 
pacchetto di driver messo a punto da 
Asus invece dei driver di riferimento 
reperibili sul sito Web di nVidia. 


Il software PlexTooIs fornito 
con le unità ottiche di Plextor 
non è in grado di funzionare 
correttamente sui sistemi in 
cui è installato il driver per il 
busmastering Ide del chipset 
nforce2 di nVidia. 
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Il Java Runtime 
Environment di Sun 
viene presentato come 
plug-in per Internet 
Explorer e la sua 
installazione richiede 
l'accettazione 
dell’avviso di 
protezione. 



> Due Java Virtual Machine 
sullo stesso sistema operativo 

Ho un problema con la Java Virtual 
Machine di Sun: quando cerco di 
entrare in alcuni siti, nell'area di 
notifica compare il simbolo tipico 
della tazzina di caffè, ma il sito non 
viene visualizzato e nella finestra 
del browser un messaggio mi invita 
a scaricare la Java Virtual Machine 
di Microsoft. Lo stesso problema 
l'ho riscontrato in altri siti con la 
differenza che al posto del messag¬ 
gio di aggiornamento di Microsoft 
appare in grande il logo della taz¬ 
zina. Disinstallando l'applicazione 
tutto ritorna normale. Fortunata¬ 
mente ciò si verifica con pochissimi 
siti. Qual è la causa di questo pro¬ 
blema? È possibile che alcuni siti 
richiedano esclusivamente la Java 
Virtual Machine di Microsoft? Poi¬ 
ché voglio mantenere aggiornato il 
computer, devo rassegnarmi a te¬ 
nermi una Java Virtual Machine 
ormai obsoleta? Il mio browser è 
Internet Explorer 6 con SPI su si¬ 
stema operativo Windows 98SE. 

Emiliano Albanese, via Internet 

Le controversie legali che hanno 
avuto come protagonisti Microsoft e 
Sun Microsystems stanno creando 
alcuni problemi agli utenti che si so¬ 
no trovati a dover sostituire nel pro¬ 
prio sistema la Java Virtual Machine 
fornita a corredo di Internet Explorer 
con il Java Runtime Environment 
sviluppato da Sun. Nel numero di 
giugno 2003 di PC Professionale ab¬ 
biamo esaminato tutte le problemati¬ 


che causate dalla distribuzione di 
versioni diverse dei Service Pack e 
dalla fornitura a corredo (o meno) 
degli ambienti operativi Java in Win¬ 
dows XP e 2000; per una trattazione 
approfondita rimandiamo quindi alla 
rubrica delle Posta Tecnica & 
Software dello scorso mese. E co¬ 
munque evidente che ci troviamo in 
una fase di transizione: alcuni forni¬ 
tori di servizi hanno subito inserito 
l'ambiente Jre tra i requisiti per con¬ 
tinuare ad accedere ai loro siti: in 
questi casi, appena caricata la pagi¬ 
na iniziale, viene visualizzata una fi¬ 
nestra dove si chiede di accettare 
Tinstallazione del pacchetto software 
di Sun. In altri casi, come riportato 
dal lettore, la presenza di questo 
pacchetto può creare malfunziona¬ 
menti se i siti sono stati progettati ap¬ 
positamente per la Java Virtual Ma¬ 
chine di Microsoft. Per i servizi che si 
avvalgono della piattaforma Java of¬ 
frire supporto a due ambienti opera¬ 
tivi diversi è ovviamente un proble¬ 
ma: comporta un aumento dei costi 
di gestione e aumenta la possibilità 
che si presentino vulnerabilità o altri 
problemi di sicurezza informatica. 
Inoltre, considerando il fatto che Mi¬ 
crosoft abbandonerà lo sviluppo del¬ 
la Java Virtual Machine, è inevitabi¬ 
le che tutti i fornitori di servizi che 
utilizzano la piattaforma Java deb¬ 
bano quanto prima rendere i loro ap¬ 
plicativi perfettamente compatibili 
con Jre. Superate quindi le difficoltà 
iniziali, crediamo che non si presen¬ 
teranno più gli inconvenienti descrit¬ 
ti dal lettore. Per quanto riguarda la 
disinstallazione della Java Virtual 
Machine di Microsoft, questa opera¬ 
zione non è consigliabile perché esi¬ 
ste la possibilità che le applicazioni 
facciano riferimento diretto ad alcu¬ 
ni file che sono forniti con l’ambiente 
Java di Internet Explorer. L'elimina¬ 
zione della Jvm potrebbe quindi im¬ 
pedire l’esecuzione di questi pro¬ 
grammi. L'ambiente Java di Micro¬ 
soft può comunque rimanere sul- 
l’hard disk, in quanto l'installazione 
di Jre è compiuta in modo che ogni 
futura richiesta di esecuzione Java 


venga eseguita nel nuovo ambiente, 
ignorando totalmente la presenza 
delle componenti Jvm sviluppate da 
Microsoft. 


> Rendering delle texture 
per Flight Simulator 2002 

Da quando ho installato una ATI 
Radeon 9500 prodotta da Super con 
64 MByte di memoria video, nono¬ 
stante stia utilizzando l'ultima suite 
di driver Catalyst 3.2 ho un proble¬ 
ma con Flight Simulator 2002 Edi¬ 
zione Professionale che si blocca 
sempre dopo circa 20 minuti di uti¬ 
lizzo. Il malfunzionamento si mani¬ 
festa con una schermata bloccata 
oppure con lo spegnimento dello 
schermo, nonostante attraverso 
l'audio sia possibile constatare che 
il programma continua regolar¬ 
mente la sua esecuzione. Anche la 
combinazione di tasti Ctrl-Alt-Canc 
non funziona. Ho controllato le 
prerogative hardware e la modalità 
Agp 8x risulta supportata dalla 
scheda madre, una Asus A7V8X 
con chipset VIA KT400. Il sistema 
operativo utilizzato su questo com¬ 
puter è Windows XP con SPI, co¬ 
stantemente aggiornato con Win- 
dowsUpdate. Il problema descritto 
non si è mai manifestato con la pre¬ 
cedente configurazione hardware, 
costituita da una scheda grafica ATI 
Radeon 8500 e da una scheda ma¬ 
dre QDI Kudoz 7 con chipset VIA 
KT266. Siete a conoscenza di una 
soluzione a questo problema? 

Giorgio Santambrogio, via Internet 


Identificare l'origine di malfunzio¬ 
namenti di questo tipo è abbastan¬ 
za difficile, per cui cercheremo di 
dare consigli di carattere generale. 
Poiché la scheda madre è basata sul 
chipset di VIA Technologies, consi¬ 
gliamo di verificare la corretta in¬ 
stallazione dei driver VIA Hyperion 
4-in-l. Questo pacchetto contiene la 
versione aggiornata del Virtual de¬ 
vice driver per il bus Agp, del sup¬ 
porto Ide/Atapi e il file .Inf per il 
corretto riconoscimento del chipset, 
in modo da consentire la gestione 
delle funzionalità di risparmio ener¬ 
getico. L'ultima versione, nel mo¬ 
mento in cui scriviamo, è numerata 


►► 


168 

PC Professionale - luglio/agosto 2003 



















Tecnica & Software ►► 




4.47 ed è scaricabile dal sito Web 
http://downloads.viaarena.com/dri- 
vers/4in 1 /VIAHyperion4in 1447v. 
exe. Un'altra causa di malfunziona¬ 
mento può essere ricercata nelle li¬ 
brerie DirectX 9: alcuni utenti han¬ 
no segnalato problemi dopo questo 
aggiornamento. È quindi consiglia¬ 
bile rimandare l'installazione di 
queste librerie fino a che non saran¬ 
no verificate in profondità. Nel caso 
in cui il lettore abbia già provveduto 
alla loro installazione è consigliabile 
procedere all'aggiornamento con le 
DirectX 9.0a, che correggono una 
serie di bug accertati. L'aggiorna¬ 
mento è effettuabile anche scari¬ 
cando dal sito di Microsoft l'esegui¬ 
bile per l’installazione via Web e, se 
nel sistema è già presente la versio¬ 
ne 9.0 delle librerie, il programma 
provvederà al download dei soli file 
modificati, completando l'operazio¬ 
ne in breve tempo. Infine, sono stati 
segnalati due problemi di compati¬ 
bilità tra i driver Catalyst e il pro¬ 
gramma Flight Simulator 2002: 
sembra infatti che l'attivazione del- 
l'anti-aliasing 4x possa causare er¬ 
rori nel calcolo delle texture. Il pro¬ 
blema avrebbe dovuto essere risolto 
con i driver Catalyst 3.2 ma, se¬ 
guendo i messaggi pubblicati nei 
gruppi di discussione di Usenet, non 
sembra essere stato del tutto elimi¬ 
nato. In ogni caso, il problema do¬ 
vrebbe essere risolvibile disabilitan¬ 
do la funzione di anti-aliasing. Nel 
frattempo ATI ha rilasciato la versio¬ 
ne 3.4 dei driver Catalyst, reperibili 
all'indirizzo www.ati.com/sup- 
port/driver. html. Consigliamo quin¬ 
di di procedere anche all'installazio¬ 
ne di questa nuova versione che 
contiene molti aggiornamenti che 
riguardano la sezione del driver in¬ 
caricata del rendering delle texture. 


> Numero di destinatari 
limitati per le e-mail 

Utilizzo un accesso a Internet gra¬ 
tuito e come server per la posta in 
uscita ho impostato mail.inwind.it. 
Con Outlook 2000 (ma lo stesso 
problema si presenta anche con 
Outlook Express) se invio un'e-mail 
mettendo Tindirizzo nel campo A: e 
tutti quelli contenuti nella rubrica 


nel campo Ccn: (circa 300 indirizzi) 
il sistema non riesce a completare 
l'invio. Viene subito visualizzata 
una scritta nella cartella Posta in 
arrivo dicendo che non è stato pos¬ 
sibile raggiungere uno o più desti¬ 
natari, seguita da tutto l'elenco de¬ 
gli indirizzi. Eseguendo manual¬ 
mente lo stesso invio, ovvero spe¬ 
dendo il messaggio a cinque o sei 
destinatari per volta, tutto funziona 
perfettamente. Ho chiesto a Wind 
se fosse possibile aumentare la ca¬ 
pacità d'invio, ma mi hanno rispo¬ 
sto che il loro sistema funziona co¬ 
sì. A cosa è dovuto questo strano 
comportamento? Come potrei in¬ 
viare una e-mail a tutti i miei corri¬ 
spondenti? 

Roberto, via Internet 

Nella rubrica della Posta abbiamo 
più volte trattato il problema dello 
spamming, ovvero l'invio di mes¬ 
saggi indesiderati che inondano le 
caselle postali di gran parte degli 
utenti di Internet. La disponibilità di 
account gratuiti presso i maggiori 
Service provider continua a creare 
problemi nel controllo di questo fe¬ 
nomeno in quanto un utente, il cui 
account di posta elettronica viene 
chiuso per abuso, è di fatto libero di 
aprirne uno nuovo presso un provi¬ 
der diverso. Inoltre, una volta esau¬ 
riti i provider che forniscono gratui¬ 
tamente l'accesso, è sempre possibi¬ 
le iscriversi nuovamente dichiaran¬ 
do generalità false. La limitazione 
descritta dal lettore è stata imple¬ 
mentata proprio per rendere più dif¬ 
ficoltosi gli abusi del servizio di po¬ 
sta elettronica. Infatti con la copia in 
carta carbone (è appunto questo il 
significato della sigla Cc:) il mitten¬ 
te invia il testo della e-mail una sola 
volta al server, che si fa poi carico di 
rispedire il messaggio a tutti i desti¬ 
natari. Imponendo una limitazione 
al numero di indirizzi e-mail che è 
possibile indicare nel campo Cc: si 
obbliga il mittente a trasferire più 
volte il testo del messaggio. Ciò 
contribuisce a ostacolare l'invio di 
migliaia di e-mail, senza però dan¬ 
neggiare coloro che fanno un uso 
corretto della posta elettronica. In 
caso di effettiva necessità di esegui¬ 
re spedizioni massicce di e-mail, 


esistono strumenti specifici che so¬ 
no in grado di garantire che questo 
tipo di servizio venga eseguito in 
modo legale ed eticamente corretto: 
alcuni siti consentono infatti di apri¬ 
re gratuitamente una "mailing list " 
alla quale iscrivere una serie di in¬ 
dirizzi e-mail. Dopo aver compiuto 
questa operazione sarà sufficiente 
inviare una sola e-mail alLindirizzo 
del majordomo (con questo nickna- 
me si è soliti identificare il program¬ 
ma incaricato di gestire la mailing 
list) e la mail verrà automaticamen¬ 
te girata a tutte le persone iscritte. 
Questa procedura garantisce che la 
gestione delle e-mail avvenga attra¬ 
verso server postali che siano in 
grado di sopportare il traffico senza 
incorrere in colli di bottiglia e allo 
stesso tempo consente ai destinatari 
delle e-mail di richiedere la rimo¬ 
zione del proprio indirizzo, evitando 
così che la casella postale si riempia 
di messaggi sgraditi. 


> Errore durante l’inizializzazione 
del dispositivo NtsPpp3 


Il mio computer è connesso a Inter¬ 
net mediante un modem Alcatei 
SpeedTouch Home per linea Adsl, 
ricevuto in comodato d'uso con un 
abbonamento Alice 256Kbit di Te¬ 
lecom Italia. Da qualche giorno si 
verifica un malfunzionamento che 
mi sta impedendo di usufruire della 
connessione: quando apro Internet 
Explorer e inserisco l'indirizzo di 
un sito Web viene visualizzato un 
messaggio d'errore che riguarda il 
dispositivo NtsPpp3 e la connessio¬ 
ne non viene attivata. L'unico cam¬ 
biamento, che risale ormai a diver¬ 
se settimane fa, è stata la sostituzio¬ 
ne della vecchia scheda di rete 
Ethernet 3Com per bus Isa con una 
più moderna Realtek RTL8139. 
Escluderei comunque che il mal¬ 
funzionamento sia dovuto a questo 
cambiamento perché il computer è 
in rete con un portatile e lo scam¬ 
bio di dati tra questi due Pc è asso¬ 
lutamente regolare e funzionante. 
Ho telefonato al servizio per la se¬ 
gnalazione guasti di Telecom Italia 
ma, secondo loro, la linea funziona 
correttamente e il problema è do¬ 
vuto a qualche impostazione errata 
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nel mio computer. Il sistema opera¬ 
tivo da me utilizzato è Windows 
Millennium Edition e il browser è 
stato recentemente aggiornato a In¬ 
ternet Explorer 6 con Service Pack 
1. Avete qualche idea su come ri¬ 
solvere questo problema? 

Lettera firmata, via Internet 



Facendo clic col tasto 
destro del mouse sull'icona 
Risorse di Rete è possibile 
verificare la presenza del 
dispositivo NtsPpp3, 
necessario per il corretto 
funzionamento del 
programma di 
collegamento EnterNet. 


Il nome NtsPpp3 ci consente di risa¬ 
lire aH'origine del problema: si trat¬ 
ta di un dispositivo che gestisce il 
protocollo PPPoE (Point to point 
protocol over Ethernet ) per il 
software di collegamento EnterNet 
di Efficient Networks. Il mancato 
collegamento è quindi dovuto a una 
errata configurazione o a 
un conflitto nel program¬ 
ma di utilità che Telecom 
Italia fornisce a corredo 
del modem Alcatei Speed- 
Touch Home. Il dispositivo 
virtuale NtsPpp3 è di fatto 
un filtro che traduce le 
informazioni che riceve 
dal modem Adsl in un for¬ 
mato direttamente utiliz¬ 
zabile dal computer. E 
però possibile che, con la 
sostituzione della scheda 
di rete, il dispositivo Nt- 
sPpp3 sia rimasto legato ai 
driver del vecchio adatta¬ 
tore Ethernet. Consigliamo quindi 
di disinstallare il programma Enter¬ 
Net e procedere alla sua reinstalla¬ 
zione utilizzando il Cd-Rom fornito 
a corredo del modem Adsl. E altri¬ 
menti possibile richiedere una ver¬ 
sione aggiornata di questo pro¬ 
gramma al supporto tecnico del pro¬ 
vider. Sono state segnalate, infatti, 
alcune incompatibilità tra le prime 
versioni di EnterNet e Windows 
Millennium Edition, il sistema ope¬ 
rativo utilizzato dal lettore. Con la 
disinstallazione del programma sa¬ 
ranno eliminati tutti i riferimenti in¬ 
seriti nel Registro di configurazione 
e la successiva reinstallazione do¬ 
vrebbe ricrearli con le impostazione 
adatte alla nuova scheda di rete 
Realtek RTL8139, risolvendo così il 
problema. 



> Problemi con Office dopo 
l’installazione del SP3 su 
Windows 2000 

Da qualche mese sono passato dal 
fidato Windows 98 Seconda Edizio¬ 
ne al più recente Windows 2000. A 
parte qualche problema iniziale 
con i driver, questo sistema opera¬ 
tivo si è rivelato pienamente soddi¬ 
sfacente sia per prestazioni sia per 
stabilità. Seguendo da tempo la vo¬ 
stra rivista ho colto l’occasione del¬ 
la pubblicazione del Service Pack 3 
su Cd-Rom per aggiornare il siste¬ 
ma. Ho compiuto questa operazio¬ 
ne a cuor leggero perché sapevo 
che questo aggiornamento, dispo¬ 
nibile ormai da diversi mesi, sareb¬ 
be stato sicuramente stabile e col¬ 
laudato. Purtroppo, dopo Tinstalla- 
zione del SP3 a ogni tentativo di 
lanciare un qualsiasi programma 
della suite Microsoft Office vengo¬ 
no visualizzati messaggi d'errore. Il 
più frequente riporta l'impossibilità 
di accedere al servizio Windows In- 
staller, chiedendo di non eseguire 
questa applicazione in modalità 
provvisoria anche se il sistema non 
si trova in tale stato. Nei gruppi di 
discussione di Usenet non ho trova¬ 
to nulla che potesse aiutarmi. Un 
suggerimento che ho ricevuto con¬ 
siste nel disinstallare compieta- 
mente Office per poi reinstallarlo, 
ma vorrei evitare questa procedura 
per non dover reinstallare nuova¬ 
mente tutte le patch. È normale che 
si manifesti questo problema con il 
Service Pack 3? Com'è possibile ri¬ 
solverlo in modo non traumatico? 

Lettera firmata, via Internet 

Questo problema può verificarsi per 
cause diverse, ad esempio se l'ac- 
count System non ha i permessi ne¬ 
cessari per accedere alla cartella in 
cui è presente Windows Installer, op¬ 
pure se il sistema Dcom è stato impo¬ 
stato per accedere al computer come 
Anonymous (la versione 2.x di Win¬ 
dows Installer non è in grado di fun¬ 
zionare con questa impostazione). 
Inoltre, al momento dell'installazio¬ 
ne, il SP3 non provvede alla conver¬ 
sione dei dati relativi a Windows In- 
staller 1 ,x nel formato richiesto dalla 




versione 2.x. Per questo motivo il 
programma può non essere a cono¬ 
scenza della presenza di Microsoft 
Office sul computer. Anche una sola 
delle cause appena descritte è suffi¬ 
ciente per fare sì che si manifesti l'a¬ 
nomalia. E quindi necessario opera¬ 
re nel modo seguente: per cambiare 
le impostazioni relative al sistema 
Dcom, dal menu Avvio eseguire il 
programma DcomCnfg. Selezionare 
il segnalibro Default Properties e fa¬ 
re clic su Connect nella lista Default 
Authentication Level quindi, nella 
stessa lista, fare clic su Identify e poi 
su Ok. Entrare nuovamente nel me¬ 
nu di Avvio ed eseguire il comando: 

Explorer/select, 

%WinDir%\System32\Msisip.dll 

Quindi rinominare il file Msisip.dll in 
Msisip.old. Procedere ora all'installa¬ 
zione del pacchetto Msi 2.0 (Micro¬ 
soft Installer), scaricabile all'mdirizzo 
www.microsoft.com/downloads/re- 
lease.asp?ReleaseID=32832, e riav¬ 
viare il computer. Verificare la ver¬ 
sione di Windows 2000 attualmente 
presente nel computer lanciando 
Winver.exe e, solo se necessario, 
reinstallare il Service Pack 3. Dopo 
questa procedura, verificare se sia 
possibile mandare in esecuzione gli 
applicativi Office. Se il malfunziona¬ 
mento continuasse a presentarsi, im¬ 
postare i permessi dell'account Sy¬ 
stem nel modo seguente: aprire Ri¬ 
sorse del computer, fare click col ta¬ 
sto destro del mouse sull'hard disk 
principale del sistema e nel menu 
contestuale selezionare Proprietà. 
Portarsi nel segnalibro Sicurezza e 
fare clic su Aggiungi. Nella lista di 
utenti, computer e gruppi di lavoro 
selezionare l'account System e pre¬ 
mere Aggiungi, quindi fare clic su 
Ok. Concedere a questa voce il pie¬ 
no accesso e confermare la scelta 
con Ok. Riavviare il sistema e tenta¬ 
re nuovamente l'esecuzione degli 
applicativi Office. Se si verificasse 
nuovamente il problema, sarà neces¬ 
sario eseguire sulla macchina l'hotfix 
Msiregmv.exe, disponibile su richie¬ 
sta presso Microsoft. Questo pro¬ 
gramma si occupa di trasferire tutti i 
dati di Windows Installer l.x nella 
nuova installazione 2.x. 
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vaiercamagni > Cambiare sistema operativo 
fa decadere la garanzia? 

Mi chiamo Fabio Giordano e sono 
un vostro lettore ormai da anni, 
scrivo per cercare di risolvere un 
guaio che ho col mio notebook 
Compaq Presario 2100 acquistato 
pochi giorni fa. 

Il mio problema riguarda il sistema 
operativo preinstallato, Windows 

Xp Home SPI ed è relativo all'uso 
di un accessorio esterno che si col¬ 
lega sulla porta seriale (COMI), e 
che, purtroppo, non c'è verso di far 
funzionare. Ho contattato più volte 
il fornitore dell'accessorio (un'an¬ 
tenna per il rilevamento di alcuni 
chip) ma anch'esso ha riscontrato lo 
stesso problema non riuscendo a ri¬ 
solverlo, l'alternativa è installare un 
sistema operativo precedente (98 Se 
o Me). Tramite il mio rivenditore di 
fiducia ho provato più volte a cam¬ 
biare il sistema operativo ma, con 
grande meraviglia, non si riesce a 
installarne nessun altro, in quanto, 
al secondo riavvio, quello in cui do¬ 
vrebbe riconoscere le periferiche, si 
blocca o dà le classiche "schermate 
blu" d'errore. A questo punto ho 
contattato repentinamente e ripetu¬ 
tamente l'assistenza Compaq (a tal 
proposito vorrei sottolineare che il 
numero da chiamare è a pagamen¬ 
to!), chiedendo se fosse possibile so¬ 
stituire il sistema operativo, o, in al¬ 
ternativa, acquistare un cd recovery 
con altro sistema operativo; chiara¬ 
mente mi hanno negato il tutto di- 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. 

Se per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultima non ha risposto o il suo commento non è pervenuto 
nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi nella 
descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di selezionare, 
tagliare o riassumere le lettere ricevute. 




cendo che la colpa era soltanto mia 
perché avrei dovuto saperlo prima! 
Hanno aggiunto inoltre che, qualo¬ 
ra riuscissi a installare un altro Os 
sul notebook la garanzia scadrà au¬ 
tomaticamente. Sarei anche dispo¬ 
sto a perdere la garanzia ma pur¬ 
troppo non sono riuscito nell'opera¬ 
zione. Ora mi chiedo se sia possibi¬ 
le che io debba buttare così i miei 
soldi?!? (Ho acquistato il notebook 
solo per utilizzare ‘Tantenna", so¬ 
pra indicata, anche all'esterno). 

Non posso credere che la Compaq 
ignori le esigenze dei suoi clienti e 
mi costringa a non poter utilizzare 
il mio notebook solo per esigenze 
commerciali! Vorrei aggiungere in¬ 
fine che il negoziante, peraltro gen¬ 
tilissimo, ha effettuato una conside¬ 
revole quantità di telefonate per 
cercare di risolvere il mio proble¬ 
ma, ma anche lui si è sentito rispon¬ 
dere in modo "non molto felice", 
quasi con arroganza, e senza con¬ 
cludere niente; per cui, ripeto, mi 
trovo a casa una macchina funzio¬ 
nalissima ma inutilizzabile. 

Fabio Giordano 

Le confermiamo che la gestione del¬ 
le porte in I/O, come per esempio la 
porta seriale, è differente tra le ver¬ 
sioni di Microsoft Windows 98, ME 
e 2000 o XP. Quindi senza che siano 
sviluppati da parte del fornitore di 
periferiche specifici driver, non sarà 
possibile ottenerne il funzionamen¬ 
to. Per quanto riguarda il software 
preinstallato, le confermo che l'in¬ 
stallazione di altri sistemi operativi 
non invalida la garanzia hardware, 
essendo libero ogni cliente di poter 
installare un sistema operativo di 
suo gradimento, previa ricerca dei 
driver necessari per il corretto fun¬ 
zionamento del computer così mo¬ 
dificato. 

Marco Schiavetta - Customer Care 
Manager - Dir. Qualità HP Services 


> Assistenza Philips e corriere 
Ups: una tragedia. 


Nel febbraio 2002 acquistai un mo¬ 
nitor Philips 19" 109S20 presso la 
società Tech Data Italia di San 
Giuliano Milanese (MI). Dopo 
averlo installato presso un cliente 
mi accorsi che pur essendo monta¬ 
to correttamente, il monitor alcune 
volte mostrava le schermate cor¬ 
rettamente, altre volte rimaneva 
completamente nero e sfarfallava 
muovendo il cavo video. Essendo 
passati pochissimi giorni dall'ac¬ 
quisto richiesi la sostituzione alla 
Tech Data Italia la quale mi comu¬ 
nicò che il monitor era da inten¬ 
dersi difettoso e come tale doveva 
rientrare in assistenza presso la 
Philips. 

Detto fatto mi collegai al sito della 
Philips alla pagina internet che di¬ 
ceva testualmente: "I prodotti Phi¬ 
lips sono fatti per non guastarsi 
mai. Con la stessa cura con cui li 
costruiamo, ci impegniamo a forni¬ 
re ai nostri clienti tutta l'assistenza 
possibile, e anche di più. Attraver¬ 
so garanzie, numeri telefonici de¬ 
dicati e centri di assistenza loca¬ 
lizzati su tutto il territorio, Philips 
Consumer Service offre ogni volta 
la soluzione più semplice ed effi¬ 
cace ai vostri problemi. 800- 
780000” (http://217.169.107.180/ 
ph2/assistenza/numeriverdi/nu- 
meriverdi.asp). 

Ottimo. Chiamai subito il numero 
verde che purtroppo mi comunicò 
che il numero era cambiato e da 
verde era diventato normale e mi 
dice di chiamare allo 02/48271154. 
Qui una gentile signorina con mar¬ 
cato accento straniero mi assegna 
un numero di pratica (F226021046) 
e mi comunica che passerà uno 
spedizioniere a ritirare il monitor 
difettoso e a consegnarmene un al¬ 
tro in sostituzione. Ai primi di mar- 
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zo 2002 passa quindi Ups che mi 
consegna il monitor in sostituzione 
e ritira quello guasto. 

A questo punto non posso che rin¬ 
graziare Philips per l'efficienza e la 
serietà dimostrata ma a giugno 
2002 arriva una lettera dell’Ups che 
mi sollecita il pagamento di 358,73 
euro per la spedizione del monitor 
Philips nei Paesi Bassi. 

Ma come penso io, non era a carico 
di Philips? L'importo poi è di gran 
lunga superiore al costo del moni¬ 
tor stesso! Richiamo Philips e co¬ 
munico l’accaduto. "Nessun pro¬ 
blema” mi dice la solerte signorina 
"provvederemo immediatamente, 
lei non è tenuto al pagamento". 
Perfetto se non che al rientro dalle 
ferie il 9 settembre 2002 la UPS mi 
manda una nuova comunicazione 
chiedendo il pagamento dell'im¬ 
porto e indicandomi che "Nulla ri¬ 
cevendo saremo costretti a intra¬ 
prendere ulteriori azioni onde tute¬ 
lare il nostro credito". Da notare 
che io non ho apposto alcuna firma 
a nessun tipo di contratto Ups i 
quali, in mancanza di pagamento 
da parte del destinatario, tentano di 
rivalersi sul mittente ignaro persi¬ 
no di dove fosse diretto il monitor 
in riparazione! 

Richiamo la Philips per chiedere di 
nuovo una spiegazione, chiedo di 
parlare con un responsabile spe¬ 
rando di velocizzare la pratica ma 
purtroppo il responsabile non parla 
italiano. La centralinista tenta di 
capirci qualcosa e alla fine mi ras¬ 
sicura dicendomi di inviare un fax 
al numero 0031534860062 con tutta 
la documentazione ricevuta da par¬ 
te di Ups. È un numero internazio¬ 
nale, le pagine da inviare sono di¬ 
verse, certo sarebbe stata meglio 
una e-mail o un numero verde, ma 
che ci volete fare! Nessun proble¬ 
ma, fax inviato. 

Siamo al 17 aprile 2003. Ormai stu¬ 
pidamente credendo di aver risolto 
ogni mio problema con Philips mi 
giunge una ulteriore comunicazio¬ 
ne da parte di Ups. I primi di mag¬ 
gio richiamo, a mie spese, Philips 
ancora al numero di Milano. Una 
gentile signorina con sempre più 
marcato accento straniero mi rassi¬ 
cura dicendomi: "No il numero di 


fax a cui ha inviato la scorsa volta 
non è corretto, il numero corretto è 
0031499331609". Perfetto. Tento di¬ 
verse volte di inviare il fax ma il se¬ 
gnale è sempre occupato. Dopo di¬ 
verse ore mi convinco che in realtà 
il numero è sbagliato. Provo per si¬ 
curezza a chiamare un numero 
estero per verificare che non ci sia¬ 
no problemi di linea. Nessun pro¬ 
blema. 

Richiamo Philips (numero di Mila¬ 
no, a mio carico, signorina stranie¬ 
ra) mi faccio ripetere il numero e 
sembra esatto. Mi dice che forse gli 
uffici sono chiusi. 8 maggio 2003 ri¬ 
provo a mandare il fax per tutta la 
giornata dalla mattina a pomerig¬ 
gio inoltrato finché esausto richia¬ 
mo Philips e gli dico che per me il 
numero è sbagliato. Chiedo se c’è 
un altro numero di telefono, un re¬ 
sponsabile, un indirizzo postale. 
Nulla. L'azienda lavora solo via 
e-mail o a questo numero di telefo¬ 
no. “Mi spiace" mi ripete la signo¬ 
rina "ma il responsabile non è in 
ufficio, lo può trovare domani". 
Conclusioni: ho evitato di riportare 
innumerevoli altre telefonate e a 
essere sincero dopo più di un anno 
mi è venuto un po' di mal di testa. E 
allora io domani non chiamo. 

Da una parte Ups non potrà assolu¬ 
tamente fare nulla se non inviarmi 
delle cartoline turistiche perché 
non ha nulla da parte mia di firma¬ 
to né conosce nemmeno la mia re¬ 
sidenza ma continua a inviarmi co¬ 
municazioni presso il mio cliente. 

Vlncitorìo - C/O Proxar 
Via Trabucchi 39 - Fiumicino - Roma 

Siamo molto spiacenti per i problemi 
che ha dovuto affrontare. Innanzitut¬ 
to le confermiamo che non è assolu¬ 
tamente tenuto a riconoscere alcun 
compenso ad Ups per la spedizione 
del monitor in Olanda, in realtà non 
avrebbe nemmeno dovuto ricevere 
richieste simili! 

Sostituendo velocemente e gratuita¬ 
mente il monitor acquistato, Philips 
ha voluto risolvere il suo problema 
cercando di arrecarle il minor distur¬ 
bo possibile, purtroppo però si è veri¬ 
ficato il disguido con Ups. Ups infatti 
non ha applicato la corretta procedu¬ 
ra definita contrattualmente con Phi¬ 


lips. Recentemente abbiamo riscon¬ 
trato ripetuti disguidi e inefficienze 
imputabili a Ups, per questo motivo 
Philips Olanda ha deciso di rescinde¬ 
re il contratto europeo con questo 
corriere per la presa e consegna dei 
monitor. Philips ha scelto di appog¬ 
giarsi d'ora in poi a vettori locali più 
affidabili in tutta Europa per poter 
fornire tempestivamente ai propri 
clienti tutta l'assistenza possibile 
senza che debbano affrontare nuo¬ 
vamente problemi come quello che 
purtroppo lei e il suo cliente vi siete 
trovati a fronteggiare. 

Elisabetta Benini 
Media Relations Italy - Philips 

> La durata reale degli 
aggiornamenti di Norton 
Antivirus 

Symantec fornisce un servizio di 
abbonamento, con tutte le versioni 
di Norton Antivirus, definito Li- 
veUpdate, di notevole importanza e 
ottime caratteristiche. Quello che 
non mi è chiaro è la reale durata di 
questi aggiornamenti. 

Avendo in scadenza gli aggiorna¬ 
menti al 28 aprile 2003, del Norton 
Antivirus 2002, ho pensato di ac¬ 
quistare il pacchetto di aggiorna¬ 
mento di Norton Antivirus 2003, 
pensando (ingenuamente?) che mi 
avrebbe esteso questo periodo al 
28 aprile 2004. 

La brutta sorpresa è stata che in¬ 
stallandolo oggi, 20 aprile, la sua 
scadenza è stata programmata al 20 
aprile 2004: che è successo della 
precedente licenza di abbonamen¬ 
to, valida fino al 28 aprile 2003? Pa¬ 
re proprio che sia stata revocata. 
Infatti, se uso il "Ripristino di Siste¬ 
ma", presente su Windows XP Pro¬ 
fessional, e riporto il sistema a uno 
stato precedente, mi ritrovo con la 
versione 2002, malfunzionante: in 
fondo questo posso capirlo, nel- 
l'aggiornamento possono essere 
andati modificati file di configura¬ 
zione e di stato, che come file dati 
non vengono toccati dal ripristino 
di sistema. La sorpresa deludente è 
invece che anche la mia vecchia 
versione 2002 è ormai destinata a 
scadere il 20 aprile 2004. 

Penso che a questo punto dovrebbe 
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essere ben chiarito sul manuale, e 
nell'installazione, come un aggior¬ 
namento preventivo, anziché pre¬ 
miare l'utente solerte, lo raggiri (e 
non riesco a pensare a un termine 
diverso). È mia abitudine rinnovare 
l’abbonamento alla vostra rivista, 
come ad altre, mesi prima della sca¬ 
denza, e vedo che questo posticipa 
la quantità di numeri da ricevere di 
12 mesi. Evidentemente Symantec 
non segue la stessa procedura, ed 
immagino quale maggiore delusio¬ 
ne avrei avuto aggiornando l'anti- 
virus magari un mese prima. 

Luca Matteini 

Gentile signor Matteini, cogliamo 
l'occasione della sua segnalazione 
per fare chiarezza sulle modalità di 
fruizione dei servizi connessi ai rinno¬ 
vi degli abbonamenti ai nostri prodot¬ 
ti, che sono stati resi disponibili con 
l'esclusivo fine di agevolare l'accesso 
ai prodotti di sicurezza Symantec. 
L'aggiornamento del proprio prodotto 
è un'eccellente alternativa al rinnovo 
dell' abbonamento. In tal modo si ot¬ 
tiene la versione più recente del pro¬ 
dotto Symantec, compreso un anno di 
servizio di abbonamento, e si rispar¬ 
mia fino al 40% sul normale prezzo di 
vendita. 

Quando si esegue LiveUpdate di 
Norton AntiVirus, il proprio prodotto 
si collega a un computer Symantec in 
Internet per ottenere le definizioni di 
virus o gli elenchi dei contenuti più 
recenti per il prodotto utilizzato. Se si 
dispone di un servizio di abbona¬ 
mento valido il prodotto potrà scari¬ 
care le informazioni più recenti e ag¬ 
giornarsi, così da garantire la prote¬ 
zione del proprio computer. Se l’ab¬ 
bonamento è in fase di scadenza 
verrà visualizzato un messaggio di 
avviso indicante la prossima scaden¬ 
za del servizio di abbonamento, fra 
30 o 60 giorni. Se il servizio di abbo¬ 
namento è scaduto il prodotto non 
potrà scaricare le informazioni più 
aggiornate relative all'abbonamento. 
Anche ad abbonamento scaduto è 
comunque possibile ricevere i rego¬ 
lari aggiornamenti del programma 
tramite LiveUpdate. 

Nel suo caso specifichiamo che, 
quando un cliente installa una ver¬ 
sione superiore a quella già installata 


sulla macchina, l'abbonamento ha 
inizio dal giorno delLinstallazione e 
non somma la nuova annualità al pe¬ 
riodo di abbonamento "avanzato" 
dalla precedente versione. 

Per esempio: se un cliente ha instal¬ 
lato NAV 2002 con scadenza al 20 
aprile 2003, nel momento in cui in¬ 
stalla NAV 2003, il giorno 28 aprile 
2003, il nuovo abbonamento avrà 
inizio in questa data e terminerà il 28 
aprile 2004. 

Tale procedura è utilizzata per evita¬ 
re la possibilità di reinstallare più 
volte il prodotto sulla stessa macchi¬ 
na e creare un abbonamento “vitali¬ 
zio" , che non scade più. 

Quando, invece, un cliente decide di 
rinnovare l'abbonamento della ver¬ 
sione che ha installato sulla propria 
macchina (non ha quindi comprato 
l'upgrade), l'abbonamento nuovo 
avrà soluzione di continuità con il 
vecchio. Per esempio: se il cliente ha 
NAV 2002 con scadenza il 20 aprile 
2003 e decide di rinnovare il suo ab¬ 
bonamento al costo di 16,25 euro, il 
nuovo abbonamento avrà scadenza 
20 aprile 2004. 

Siamo spiacenti del disagio subito. 
La sua segnalazione contribuirà, in 
ogni caso, a rafforzare il nostro deci¬ 
so impegno nel rendere facilmente 
fruibili a tutti i clienti i servizi Sy¬ 
mantec, semplificando e migliorando 
ulteriormente le aree informative a 
essi dedicate. 

Elena Bersani - PR Manager 
Southern EMEA di Symantec 

> Fotocamere Kodak 

e compatibilità 

con le Compact flash card 

L'oggetto della mia lettera è una 
macchina fotografica digitale Ko¬ 
dak DC4800 che necessita di una 
memoria di tipo compact flash per 
memorizzare le immagini scattate. 
Compact flash è uno standard con 
requisiti specifici. Le case che lo 
usano quindi devono soddisfare tali 
caratteristiche. 

Decido di comprare una compact 
flash da 128 MByte e mi reco pres¬ 
so il grosso store multimediale 
Morgan Electronics Company 
(MEC), situato in via Prenestina a 
Roma. Avendo comprato tempo fa ►► 
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una compact flash non di marca e 
avendo constatato che non funzio¬ 
nava sulla mia fotocamera digitale, 
al momento dell'acquisto chiedo al 
commesso se il modello che ho in¬ 
tenzione di comprare è compatibile 
con la mia fotocamera, menzionan¬ 
do l'episodio che mi era capitato 
precedentemente. Il commesso mi 
rassicura sulla qualità e compatibi¬ 
lità della memoria, affermando che 
tale memoria è compatibile con tut¬ 
te le marche, così come specificato 
sulla brochure "le memorie com¬ 
pact flash sono uno standard". Ras¬ 
sicurato procedo all'acquisto. Tor¬ 
nato a casa la sorpresa: la compact 
flash card di marca "delkin devi- 
ces" non funziona: mi chiede di for¬ 
mattarla ma non si riesce a termi¬ 
nare la formattazione, così come mi 
era già capitato con la precedente 
memoria. Torno al negozio con la 
macchina digitale e faccio constata¬ 
re che non è compatibile. Di fronte 
all'evidenza il commesso, negando 
chiaramente di avermi detto che la 
compatibilità era rivolta a tutte le 
marche, afferma che molto proba¬ 
bilmente Kodak non rispetta lo 
standard per obbligare i consuma¬ 
tori a comprare i suoi accessori. A 
questo punto, non trattando la Ko¬ 
dak, mi vedo costretto a chiedere 
loro il rimborso dopo aver prima 
provato una compact flash card di 
un'altra marca ancora, ma con stes¬ 
so esito. Di fatto danno problemi 
solamente sulla mia Kodak, a diffe¬ 
renza di un'altra fotocamera digita¬ 
le che il commesso ha provato in 
mia presenza per capire se il difetto 
risiedeva nella card stessa. Il com¬ 
messo mi invita allora a parlare con 
la direttrice, la quale afferma che 
loro non possono restituire i soldi 
per un motivo di sicurezza interna, 
ma possono fare solamente un buo¬ 
no acquisto. Ritenendo la situazio¬ 
ne ingiusta, insisto educatamente 
per avere il rimborso, ma vengo 
addirittura minacciato dalla diret¬ 
trice di non ricevere neanche il 
buono acquisto, buono che loro 
considerano come un "piacere che 
mi stanno facendo". Morale della 
favola: mi ritrovo senza memoria e 
con un buono da spendere entro 30 
giorni per comprare qualcosa di cui 


non ho bisogno. Le domande che 
mi pongo sono due. 1) È possibile 
che la Kodak pratichi una politica 
così scorretta nei confronti dei suoi 
consumatori? 2) È legalmente giu¬ 
sto il trattamento che il negozio in 
questione mi ha riservato? Mi ha 
venduto un prodotto spacciato co¬ 
me compatibile con la mia fotoca¬ 
mera, ma di fatto non lo è e non mi 
ha concesso il rimborso in denaro 
(questo mi risulta veramente di non 
facile comprensione). 

Spero e confido in un vostro inte¬ 
ressamento sia nei confronti dei 
consumatori Kodak che nei consu¬ 
matori del negozio in questione. 

Luca Ramadori 

I prodotti Kodak sono compatibili 
con tutte le schede Compact Flash 
certificate. Se possibile, quindi, ci 
terremmo a testare gratuitamente la 
fotocamera Kodak in suo possesso 
per verificare direttamente quali sia¬ 
no i motivi reali dell'incompatibilità 
che ci segnala. Saremo quindi lieti di 
prendere contatto direttamente con 
lei per poter così garantirle il nostro 
pieno supporto. 

Kodak Italia 

> Assistenza CHL, Kyocera 
Finecam S4 e memorie Sandisk 

Vi scrivo per sottoporre un proble¬ 
ma occorsomi con CHL, con l'ac¬ 
quisto di una memoria Secure Digi¬ 
tal Sandisk da 256 MByte per la mia 
fotocamera digitale Kyocera. In da¬ 
ta 7 marzo 2003 ordinavo presso il 
Poppit CHL di via Alfonso Corti 34 
in Milano una memoria Secure Di¬ 
gital Sandisk da 256 MByte, attratto 
dal favorevole prezzo d'acquisto 
(130 euro più spese di gestione or¬ 
dine per 5,76 euro). 

Prima dell'acquisto avevo provve¬ 
duto a consultare il manuale ed i si¬ 
ti internet del costruttore della mac¬ 
china fotografica Kyocera per veri¬ 
ficare eventuali raccomandazioni, 
specifiche o problemi per le memo¬ 
rie da utilizzare, nonché i siti del 
produttore di memorie Sandisk. 

In data 12 marzo 2003 ritiravo la 
memoria presso il Poppit CHL di 
via Alfonso Corti 34, provvedendo 
al pagamento e facendomi rilascia¬ 


re fattura con il Riferimento Ordine 
CHL. La sera provavo la memoria 
sulla macchina fotografica, trovan¬ 
dola non funzionante. 

Il giorno dopo, tornato al Poppit 
CHL, mi consigliavano, al fine di 
ottenere l'immediata sostituzione 
della memoria, di rivolgermi al Cu- 
stomer Service Sandisk in Via Fiu¬ 
me 48/A a Sovico, circa a 20 km da 
Milano. Mi recai quindi a Sovico, al 
Customer Service Sandisk, dove ve¬ 
nivano provate sulla macchina altre 
due memorie nuove (con confezioni 
aperte in mia presenza) da 256 
Mbyte e una memoria da 32 Mbyte, 
trovate tutte non funzionanti, men¬ 
tre la macchina fotografica conti¬ 
nuava a funzionare regolarmente 
con la memoria Panasonic in dota¬ 
zione. Il responso era di una incom¬ 
patibilità tra le memorie Sandisk e 
la fotocamera Kyocera Yashica. 

Il giorno 14 marzo mi recavo nuo¬ 
vamente al Poppit CHL e chiedevo 
di poter sostituire la memoria San¬ 
disk con una equivalente della Pa¬ 
nasonic (presumibilmente compati¬ 
bile), anch'essa a catalogo CHL, pa¬ 
gando ovviamente la differenza di 
prezzo, cosa che sarebbe stata pos¬ 
sibile presso un qualunque negozio 
hardware. Mi veniva risposto che 
presso il Poppit non era possibile 
fare nulla e che dovevo rivolgermi 
all'assistenza telefonica CHL al nu¬ 
mero 055/3370207. 

Al numero indicato, ottenuto fati¬ 
cosamente (dopo numerosi tentati¬ 
vi e lunghe attese telefoniche), ri¬ 
petevo in dettaglio la vicenda e la 
mia richiesta di poter cambiare la 
memoria corrispondendo la diffe¬ 
renza di prezzo; mi veniva detto 
che non potevo fare cambi, che do¬ 
vevo fare il recesso e che poiché 
avevo ritirato il prodotto presso il 
Poppit CHL ero escluso dalle nor¬ 
mali procedure di recesso previste 
dalle vendite per corrispondenza 
(ma il Poppit è CHL o no?). 
Personalmente, al di là di ogni sot¬ 
tile disquisizione legale, ritengo 
che una simile risposta abbia un 
fondamentale vizio di scarsa corret¬ 
tezza commerciale. L'operatore te¬ 
lefonico comunque prendeva nota 
con cortesia del problema, dicendo 
che sarebbe stata inoltrata richiesta 
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di autorizzazione al recesso a chi di 
competenza, con la spiegazione del 
problema e che entro breve termine 
mi sarebbe stata data risposta te¬ 
lefonica. 

Dopo 4-5 giorni di silenzio provavo 
a telefonare, ripetendo la faticosa 
trafila telefonica e ripetendo tutta la 
storia a un nuovo operatore. L'ope¬ 
ratore cortesemente annotava il tut¬ 
to nuovamente, promettendo a bre¬ 
ve risposta. In assenza di quest'ulti- 
ma, prima ogni 4-5 giorni, poi ogni 
settimana, ripetevo la chiamata, 
trovando operatori in genere corte¬ 
si, ai quali ripetevo tutto quanto, 
senza ottenere risposta. 

Airinizio di aprile finalmente un 
operatore (una signora) affermava 
che mi era stato assentito il recesso, 
annotava i miei estremi bancari e il 
mio indirizzo di e-mail, affermando 
che avrei dovuto ricevere a giorni 
una e-mail che mi avrebbe spiegato 
come restituire la memoria incom¬ 
patibile, per poi ricevere un accre¬ 
dito bancario. Dopo una settimana 
circa, non avendo ricevuto la e- 
mail, chiamavo di nuovo e appren¬ 
devo con stupore che l'autorizzazio¬ 
ne al recesso non risultava ancora 
data e che per questo motivo non mi 
era stata inoltrata la e-mail. Mi ve¬ 
niva detto nuovamente che sarebbe 
stata sollecitata l'autorizzazione e 
che sarei stato richiamato telefoni¬ 
camente. 

A oggi non è ancora avvenuto. So¬ 
no proprietario di una memoria in¬ 
compatibile e inutilizzabile con la 
mia macchina fotografica, e vorrei 
una risposta anche negativa per ac¬ 
quistare memorie di altra marca. 
Debbo inoltre dire che ho trovato 
nel sito americano di Kyocera (non 
in quelli europei o giapponesi) noti¬ 
zia deH'incompatibilità della fotoca¬ 
mera S4 con le memorie Sandisk, 
notizia tutt'altro che in chiaro e in 
evidenza, ma nascosta in mezzo alle 
FAQ degli utenti. Un quesito inol¬ 
trato a Kyocera tramite e-mail per 
sapere come risolvere il problema, 
eventualmente con un aggiorna¬ 
mento firmware della fotocamera 
S4 è a tutt'oggi senza risposta. 

Ora io mi chiedo: è lecito che gran¬ 
di costruttori come Kyocera e San¬ 
disk non evidenzino le incompatibi¬ 


lità nei manuali o nei siti Internet al 
fine di ridurre i problemi agli uten¬ 
ti, indipendentemente dalla loro 
perdita di immagine? 

È commercialmente corretto il com¬ 
portamento di CHL, soprattutto 
considerando il defatigante iter cui 
sono stato inutilmente sottoposto, e 
che ha comportato numerosissime 
lunghissime telefonate e perdita di 
tempo per me e per gli operatori, 
con costi totali presumibilmente 
ben superiori al valore pur non ri¬ 
dotto della memoria? 

Ing. Vittorio Maugliani 

Il caso segnalato era già in gestione 
del Servizio Clienti CHL e in data 5 
maggio è stato accordato il recesso 
al cliente. In questa situazione c'era 
infatti un'impossibilità effettiva del 
cliente di poter utilizzare l'articolo 
acquistato per incompatibilità tra 
prodotti. Il cliente ha ovviamente 
diritto all'eliminazione di tutti i di¬ 
fetti che impediscono il corretto fun¬ 
zionamento del bene acquistato. 
Evidenziamo alcuni punti sollevati 
dal cliente. 

In merito al diritto di recesso questo 
si applica ai cd "contratti a distan¬ 
za", intendendosi per tali i contratti 
stipulati tra un fornitore e un consu¬ 
matore nell'ambito di un sistema di 
vendita che impiega esclusivamente 
tecniche di comunicazione a distan¬ 
za. Lo scopo dei negozi CHL è quel¬ 
lo di facilitare la consegna della mer¬ 
ce al cliente e consentire, in un luogo 
dove poter presentare, direttamente 
e personalmente, le proprie richieste 
o le proprie rimostranze, anche nel 
momento stesso in cui concretamen¬ 
te assume la disponibilità della mer¬ 
ce. In questo caso però c’era un'im¬ 
possibilità effettiva del cliente di po¬ 
ter utilizzare l'articolo acquistato per 
incompabilità tra prodotti. 

Il cliente ha ovviamente diritto all'e- 
liminazione di tutti i difetti che impe¬ 
discono il corretto funzionamento del 
bene acquistato. È anzi un interesse 
anche di CHL che i propri Clienti in¬ 
dichino le "rilevanti limitazioni" di 
certi prodotti, di modo che CHL stes¬ 
sa possa, a ragion veduta, decidere 
di eliminare tali prodotti dai propri 
scaffali virtuali ovvero pretendere 
dai propri fornitori altri e migliori ►► 
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prodotti da sostituire a quelli dimo¬ 
stratisi insoddisfacenti o evidenzian¬ 
do eventuali incompatibilità nelle 
schede tecniche. 

Ufficio stampa - CHL 

Fowa S.p.A. importa e distribuisce in 
Italia alcuni tra i marchi fotografici 
più conosciuti, tra i quali anche le fo¬ 
tocamere digitali della Kyocera - Ya- 
shica. Il laboratorio del nostro grup¬ 
po, L.T.R. Service, non è mai stato 
contattato in precedenza dall'Ing. 
Vittorio Maugliani relativamente a 
questa problematica. Il nostro labo¬ 
ratorio fornisce servizi di assistenza 
gratuita esclusivamente per i prodot¬ 
ti in garanzia importati e distribuiti 
da Fowa S.p.A. in Italia e corredati 
dal nostro certificato ufficiale di ga¬ 
ranzia Fowa Card. 

Nonostante la fotocamera in oggetto 
non sia stata importata da Fowa, e 
quindi non possa usufruire in termini 
di legge del nostro servizio di garan¬ 
zia, dopo la segnalazione da parte di 
PC Professionale, l'Ing. Maugliani è 
stato contattato dal laboratorio 
L.T.R. che prowederà, in via del tut¬ 
to eccezionale, a risolvere il suo pro¬ 
blema, senza alcun costo, tramite un 
aggiornamento firmware eseguibile 
solo tramite centri autorizzati. 
Questa problematica è sorta in 
quanto il chip utilizzato da Sandisk è 
stato commercializzato dopo la pro¬ 
gettazione della fotocamera digitale 
Kyocera-Yashica Finecam S4; non 
appena il problema è stato riscontra¬ 
to da Kyocera-Yashica, è stato realiz¬ 
zato il firmware compatibile che è 
stato inserito nel normale ciclo di 
produzione. 

Dr. Roberto Cagnassi - Produci 
Manager Digital Division Fowa S.p.A. 

> Un po’ di confusione con le 
promozioni sulle schede Matrox 

Sono il felice possessore (da oggi 
un po' meno) di una scheda di ac¬ 
quisizione Matrox RT.X100. Quan¬ 
do dico un po' meno è perché ho 
appena ricevuto la mail in cui Ma¬ 
trox propone il passaggio dalla 
"vecchia" scheda di editing 
RT2000 (da me acquistata circa 3 
anni fa per un importo superiore ai 


2.500.000 lire) alla nuova RT.X100 
per la cifra di 750 euro. 

Il mio disappunto nasce dal fatto 
che non più tardi di un mese e 
mezzo fa Matrox ha fatto qualche 
cosa di analogo offrendo "per un 
periodo di tempo limitato" dal 2 al 
16 aprile ‘Topportunilà unica" e 
"imperdibile" (definizioni tratte 
dal testo dell'offerta) di aggiorna¬ 
re la scheda di editing in mio pos¬ 
sesso, per l'appunto una Matrox 
RT2000, alla più recente Matrox 
RT.X100 per "soli” 1.000 euro. 

Al ricevimento di quella mail ho 
ritenuto vantaggioso l'upgrade e 
quindi mi sono affrettato a contat¬ 
tare uno dei punti vendita indicati 
nell'offerta per effettuare l'opera¬ 
zione proposta. Ora sinceramente 
ritengo poco serio che Matrox, a 
distanza di poco più di un mese, 
provveda a effettuare una nuova 
campagna più o meno analoga al¬ 
la precedente con la sola variante 
del prezzo proposto che passa dai 
1000 euro da me sborsati a 750 
quindi ad un prezzo inferiore del 
25 per cento rispetto alla prece¬ 
dente offerta. In quest’ultima of¬ 
ferta, inoltre, è inclusa l’ulteriore 
possibilità di effettuare l’upgrade 
alla RT.X100 con Raggiunta del 
software di authoring Sonic Reel 
DVD Studio a un prezzo di 950 
euro che, ancora una volta, ha un 
costo inferiore a quanto da me 
pagato per il solo upgrade 
hardware. 

Tengo a precisare che il solo costo 
di questo software varia tra i 365 
euro per l'upgrade da DVD-It! SE 
(Attualmente in mio possesso) e i 
650 euro per l'acquisto della ver¬ 
sione completa come da prezzi 
pubblicati alla data odierna sul si¬ 
to del produttore. 

Probabilmente avrei fatto bene a 
ignorare la prima offerta ed aspet¬ 
tare qualche settimana in più. 
Chissà forse fra qualche mese l'up- 
grade mi sarebbe stato offerto of¬ 
ferto gratuitamente o, meglio an¬ 
cora, avrei potuto ricevere un rim¬ 
borso per restituire la vecchia 
scheda di editing che fino ad oggi 
mi ha dato molte soddisfazioni. 

Mario Mortone 


Vi ringraziamo per l'opportunità of¬ 
ferta a 3G Videogroup, distributore 
italiano dei prodotti Matrox, di speci¬ 
ficare che la promozione limitata nel 
tempo lanciata nel periodo prepa¬ 
squale (2/16 Aprile 2003) in Italia a 
vantaggio di "tutti i possessori di 
schede di editing realtime con Adobe 
Premiere in dotazione" era un'inizia¬ 
tiva di natura locale, sostenuta dal 
canale di vendita italiano a scopo di 
fidelizzare l'utenza, in seguito a 
esplicita richiesta dei videomaker ita¬ 
liani, emersa nel corso di Photoshow. 
Tale promozione è stata definita a li¬ 
vello marketing come "unica", in 
quanto per la prima volta il canale di¬ 
stributivo Italiano offriva una versio¬ 
ne speciale di un prodotto Matrox 
(RT.X100 senza Adobe Premiere) a 
un prezzo di incentivazione. 

L'offerta successiva, anch'essa limita¬ 
ta nel tempo (19 maggio/30 giugno 
2003), è un'iniziativa diretta di Ma¬ 
trox Video valida in tutto il mondo e 
riservata esclusivamente ai possesso¬ 
ri di schede Matrox RT2000/2500 che 
devono tassativamente restituire il 
"vecchio" hardware (le regole preve¬ 
dono date precise per la restituzione 
e una penale di 350 euro + Iva in ca¬ 
so di omissione). L'offerta di Matrox 
Video propone due Bundle per la 
nuova RT.X100 Xtreme che differi¬ 
scono per il software di Dvd autho¬ 
ring (il software Adobe Premiere 6.5 
non viene compreso poiché è già nel¬ 
le mani dell'utente RT). Per quanto 
riguarda il prezzo di questa promo¬ 
zione, esso dipende dai rapporti 
esclusivi Oem di Matrox Video con 
Sonic Solutions autore dei software 
di Dvd Authoring Sonic DVDit SE e 
Reel DVD e dal fatto che Matrox Vi¬ 
deo intende effettivamente ritornare 
in possesso del "vecchio" hardware. 
Che si tratti di due promozioni total¬ 
mente indipendenti e non solo per 
bacino di applicazione - lo dimostra 
il fatto che le versioni di prodotto de¬ 
dicate alla promozione da 1.000 euro 
e alla promozione da 750 euro hanno 
codici diversi e che le due proposte 
attualmente coesistono in Italia per 
agevolare i molti possessori di sche¬ 
de di editing realtime non Matrox 
che hanno scelto di passare al 
"Power of X" di Matrox. Infine, ci te- 


180 

PC Professonate- Iuglio/agoio2003 










Ragioni e torti ►► 


niamo a precisare che l'offerta diretta 
di Matrox Video è stata decisa in tem¬ 
pi successivi e in modo indipendente 
rispetto alla promozione praticata in 
Italia nel periodo prepasquale e che 
in ambedue i casi si tratta di eventi 
commerciali eccezionali, limitati nel 
tempo. 

3G Videogroup, 
Distributore dei prodotti Matrox Video 


> La misteriosa installazione 
di McAfee 

Scrivo per sottoporvi un malaugu¬ 
rato acquisto che ho fatto più di un 
anno fa. In quel periodo non usavo 
software antivirus o firewall perso¬ 
nali e decisi di acquistare il pacchet¬ 
to McAfee Internet security dopo 
essermi informato on line (purtrop¬ 
po solo sul sito Mcafee). Arrivai a 
casa e iniziai l'installazione sotto 
Windows 98se che procedette bene, 
tutto funzionò regolarmente per 
qualche mese fino a quando, a cau¬ 
sa di una risaputa e documentata in¬ 
compatibilità tra un file dell'antivi- 
rus e un altro software (Vtuner, che 
non si chiudeva regolarmente) deci¬ 
si di disinstallare l'intero pacchetto 
solo per provare a vedere se Vtuner 
funzionava, pensando di reinstallar¬ 
lo in seguito. 

Quello è stato l'ultimo momento in 
cui mi ricordo di aver visto funzio¬ 
nare il McAfee. Quando andai a 
reinstallare il pacchetto ricevetti il 
seguente messaggio: "errore du¬ 
rante l'inizializzazione del filtro 
winsock". Da quel momento avrò 
reinstallato il MIS decine di volte 
con lo stesso famigerato errore. 
Dopo aver consultato via e-mail e 
via chat il tecnico decine di volte 
perdendo sul serio ore e ore mi de¬ 
cisi a malincuore a formattare 
l'hard disk, convinto che avrei ri¬ 
solto sicuramente il problema. Do¬ 
po aver installato driver e quant'al- 
tro rifaccio il setup del MIS ma sco¬ 
pro lo stesso identico errore; riflet¬ 
to allora su cosa avevo installato 
prima di tale errore e, rincuorato 
sono convinto di aver trovato la so¬ 
luzione definitiva: riformatto anco¬ 
ra, la seconda volta in un giorno. 
Non installo più assolutamente 
niente neanche i driver della sche¬ 
da video. Rifaccio il setup del McA¬ 


fee ma incredibilmente si verifica 
lo stesso problema. Sulla confezio¬ 
ne era scritto che il prodotto era 
compatibile con Windows 98 (e non 
c'erano specifiche particolari) e io 
non avevo installato nient'altro. Ri¬ 
tengo questa una vera e propria 
frode, si vende un prodotto dichia¬ 
randolo compatibile con Windows 
98 e poi con il sistema operativo 
pulito esso non si installa. 

Ho letto poi su dei forum di cnet un 
rating negativo all'80 per cento su 
quel prodotto da me pagato la bel¬ 
lezza di 74 euro. Il mio consiglio è 
quello di consultare sempre i forum 
prima di fare un acquisto e comun¬ 
que non si può far pagare 80 euro 
per un prodotto pur valido come 
quello della McAfee (anche se non 
si installa) che dura solo un anno. 

Mi è stato consigliato di rispedire il 
cd alla McAfee poiché non rispon¬ 
deva alle specifiche tecniche. 

Fabrizio Bigazzi - Firenze 

Confido che è la prima volta che mi 
trovo a rispondere ad una lettera in 
cui un utente evidenzia delle rimo¬ 
stranze nei confronti di uno dei nostri 
prodotti. Ciò non toglie che un nostro 
utente ha riscontrato un problema 
che deve essere risolto. 

Da un punto di vista tecnico mi sono 
confrontato con il nostro supporto 
che, a oggi, vanta uno dei più alti 
tassi di soddisfazione quale servizio. 
Purtroppo dai riferimenti in nostro 
possesso non ci è possibile risalire al 
caso menzionato né dare una rispo¬ 
sta esaustiva (il filtro menzionato 
nell'errore appartiene ad una appli¬ 
cazione non nostra). 

Da un punto di vista professionale i 
prodotti che immettiamo sul mercato 
non sono affatto le versioni beta, ma 
essendo in un Paese democratico 
ognuno è libero di pensare ciò che 
desidera. Anzi, i rilasci seguono una 
rigida procedura di testing mondiale 
di svariati mesi condotti non solo da 
organizzazioni volontarie, ma anche 
da società specializzate e indipen¬ 
denti (ad esempio le università tede¬ 
sche si distinguono per serietà e 
competenza). Il rilascio avviene sola¬ 
mente dopo che sono state superate 
queste rigide procedure anche a sca¬ 
pito di ritardi (il prodotto italiano è ►► 
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stato rilasciato due mesi dopo quello 
americano, ad esempio) e dando la 
priorità alle motivazioni tecnologi¬ 
che. Infine i prodotti vengono dati in 
anteprima anche alle principali rivi¬ 
ste di settore che eseguono indipen¬ 
dentemente i propri test rilasciando 
dei rating dove i nostri prodotti non 
vanno sotto la soglia del 75% (in po¬ 
sitivo) in generale e sotto il 90% per 
le caratteristiche innovative e tecno¬ 
logiche. Concordo con il lettore 
quando chiede di affidarsi a questi 
rating pur già avendo alle spalle una 
discreta conoscenza informatica, anzi 
mi permetto di integrare il suo sug¬ 
gerimento con quello di consultare 
più fonti per avere una panoramica 
completa ed esaustiva. Sarò febee di 
fornirne una quantità sufficiente se lo 
desidera. 

Da un punto di vista di serietà azien¬ 
dale non ho compreso se poi alla fine 
il lettore abbia effettivamente contat¬ 
tato il nostro supporto per ricevere il 
codice di aggiornamento (gli aggior¬ 
namenti esistono in virtù dei cambia¬ 
menti che avvengono nell'ambiente 
informatico senza doversi riferire so¬ 
lamente alle novità di virus) o se ab¬ 
bia rispedito il Cd. Questo, se mi per¬ 
mettete, è segnale di serietà da parte 
di un'azienda che ha a cuore l'utente 
anche nella procedura post-vendita. 
E rinnovo l'invito al lettore di con¬ 
frontarsi con il nostro supporto tecni¬ 
co. Vorrei evitare che su 80 milioni di 
utenti felici ce ne sia uno che resti di 
un’opionone negativa nei nostri con¬ 
fronti. Ed essendo anche io un forte 
utilizzatore delle tecnologie informa¬ 
tiche vorrei lasciare al lettore la mia 
disponibilità personale in quanto di¬ 
spiaciuto anche da questo lato. 

La invito eventualmente a contattar¬ 
mi inviando una e-mail a Info_Ita- 
lia@Nai.com all'attenzione dell'uffi¬ 
cio marketing: mi impegnerò in pri¬ 
ma persona con i miei colleghi del 
servizio tecnico. 

Porgo i nostri più sinceri saluti a PC 
Professionale e ai suoi lettori con una 
mano tesa a chi ne avesse bisogno. 

Michele Solazzon - Marketing Manager 
Network Associates Italia 


> Stampanti Canon 
e compatibilità con Xp 

Vi sembra comprensibile che una 
stampante acquistata tre anni fa 
non abbia il driver aggiornato per 
Xp Professional?. Ho cambiato 
computer ho acquistato un Compaq 
con Xp Professional già installato e 
ora mi sento rispondere che dovevo 
verificarne la compatibilità prima, 
ma, sono compatibili stampanti di 
15 anni fa. Mi sa tanto che Canon 
non è assolutamente un'azienda se¬ 
ria e professionale. 

Riccardo Piolatto 

Ogni produttore si impegna a com¬ 
mercializzare un prodotto dotandolo 
a sua scelta dei driver per i sistemi 
operativi più diffusi al momento del¬ 
la prima commercializzazione e de¬ 
scrive sul box del prodotto (per cono¬ 
scenza dell'utente) quali driver sono 
disponibili. Ovviamente Canon può 
prendere in considerazione, in base 
alle richieste del mercato, alla com¬ 
patibilità del prodotto e alla fattibilità 
dell'operazione, di aggiungere suc¬ 
cessivamente il rilascio di driver per 
nuovi sistemi operativi. Questo non 
significa che automaticamente non ci 
sia una garanzia di sviluppo futuro di 
qualsiasi driver per nuovi sistemi 
operativi. Per questo motivo Canon e 
Microsoft mettono a disposizione de¬ 
gli utenti (sia sul box del prodotto 
che in Internet) informazioni di com¬ 
patibilità reciproca dei prodotti. La 
precisazione di consultare la lista di 
compatibilità dei prodotti certificata 
per il nuovo sistema operativo, prima 
di installare il nuovo s.o. è corretta in 
quanto possono esserci casi in cui 
una nuova versione sia compatibile o 
meno con la precedente versione del 
sistema operativo. E questo il caso di 
Windows ME che per buona parte 
basa il suo codice sulla struttura di 
Windows 98/98SE e quindi in molti 
casi è oggettivo che un driver per 
Windows 98 possa funzionare, ma¬ 
gari non al 100% delle sue possibi¬ 
lità, anche con Windows ME. Nel 
passaggio da Windows 2000 a Win¬ 
dows Xp Microsoft ha modificato in 
modo sostanziale le modalità di dialo¬ 
go trai sistemi operativi, i driver e le 
periferiche di stampa sia dal punto di 


vista software che hardware in quan¬ 
to, ad esempio, sono cambiate le mo¬ 
dalità d'interrogazione della porta 
parallela, ovviamente la diversa mo¬ 
dalità si riferisce a come venivano in¬ 
terrogate le periferiche prima di Win¬ 
dows Xp. 


> Norme sulle garanzie: 
chi paga le spese di spedizione? 

Nel dicembre 2002 acquistai vario 
hardware per assemblare il Pc di 
un collega e tra questi acquistai un 
modulo di Ram PC 2700 Matrix da 
256 MByte presso CHL. 

Il Pc da subito diede qualche pro¬ 
blema con Media Player, ma incol¬ 
pando il software abbiamo trascu¬ 
rato il problema fino a quando,ai 
primi di maggio di quest'anno, il pc 
ha cominciato a spegnersi e riav¬ 
viarsi da solo dopo un'oretta di uti¬ 
lizzo. Avendo una buona esperien¬ 
za in campo informatico ho sostitui¬ 
to il modulo di ram con uno nuovo 
e tutto si è risolto. Bene fino a 
quando ho telefonato a CHL per la 
sostituzione in garanzia (due anni 
come specificato sul sito)... mi di¬ 
cono di chiamare il numero 
33986xxxxx ...339 ?? che diavolo di 
prefisso è ? un cellulare ?? quanto 
mi costerà ? Mi risponde una signo¬ 
rina che mi dice di scaricare il mo¬ 
dulo RMA dal sito di CHL. Compilo 
il modulo e leggo che una volta so¬ 
stituito il pezzo mi verrà riconse¬ 
gnato a casa alla modica cifra 
dil2,91 euro... lo spedisco in porto 
franco o assegnato? Ritelefono al 
famoso 339 e la signorina mi dice 
che devo mandarglielo in porto 
franco perché dopo due mesi dal¬ 
l’acquisto c'è una legge che dice 
che mi devo pagare le spese di spe¬ 
dizione. Bene in tutto fanno 25,82 
euro, la metà del costo attuale di 
una Dimm Ddr Matrix su CHL, me¬ 
diamente si trovano anche a 35 eu¬ 
ro. Comincio a essere preoccupato 
da quando è entrata in vigore la 
nuova legge europea sulle garanzie 
e sui servizi di assistenza il servizio 
è peggiorato soprattutto su CHL 
dove non comprerò mai più. 

A questo punto vorrei sapere alcu¬ 
ne cose: quale legge dice che il 
cliente paga le spese di spedizione 
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dopo due mesi dall'acquisto? Per¬ 
ché CHL non gestisce le garanzie 
come dovrebbe fare in quanto ven¬ 
ditore ultimo al cliente finale? 
Perché per contattare un'assistenza 
bisogna fare almeno tre telefonate 
a numeri non ben identificati,un fax 
eccetera, chi rimborsa queste spe¬ 
se? Chi controlla e vigila sull’appli¬ 
cazione delle nuove norme (ormai 
vecchie) non si accorge che la situa¬ 
zione è peggiorata? Io comunque 
farò quanto mi è stato richiesto, 
spedirò in porto franco il modulo di 
Ram e pagherò al ritorno, ma vor¬ 
rei sapere se ci sono gli estremi per 
richiedere un rimborso per vie le¬ 
gali; seppure le cifre siano minime 
non vedo perché chi debba pagare 
sia sempre il cliente. 

Lorenzo Crovetto 
Pontedecimo, Genova 

CHL da sempre rispetta la normativa 
in materia di conformità dei beni ac¬ 
quistati. In particolare l'articolo 1519- 
sexies del codice civile risponde a di¬ 
verse osservazioni sollevate. Tale ar¬ 
ticolo stabilisce che non è il venditore 
a dover "seguire personalmente l'as¬ 
sistenza ”, bensì che "il venditore è 
responsabile" per i difetti di confor¬ 
mità, alle condizioni stabilite dalle 
legge. CHL, quindi, resta libera di in¬ 
dicare al Cliente società terze (da 
CHL incaricate) ovvero la stessa so¬ 
cietà produttrice del bene, quali sog¬ 
getti che concretamente effettueran¬ 
no l'attività di assistenza a beneficio 
del Cliente. Facendo ciò, CHL vendi¬ 
trice non cessa di essere "responsa¬ 
bile", ma solo stabilisce le concrete 
modalità attraverso le quali il cliente 
potrà ottenere l'assistenza di cui le¬ 
gittimamente ha diritto. 

Chiedere che sia CHL in proprio a 
compiere materialmente l'attività di 
assistenza porterebbe al risultato di 
allungare i tempi dell'assistenza stes¬ 
sa, complicandone i meccanismi, vi¬ 
sto e considerato che nessuno potrà 
mai essere in grado di riparare, con 
rapidità ed efficacia, un bene di alta 
tecnologia, come il produttore stesso 
di quel bene. 

L'art. 1519-sexies, II comma, del Co¬ 


dice Civile (Termini) stabilisce inol¬ 
tre che “il consumatore decade dai 
diritti previsti dall'articolo 1519-qua- 
ter, comma secondo (ottenere la so¬ 
stituzione o la riparazione), se non 
denuncia al venditore il difetto di 
conformità entro il termine di due 
mesi dalla data in cui ha scoperto il 
difetto ". 

Per concludere, i costi sostenuti per 
contattare l'assistenza, non trovano 
alcun rimborso, poiché non rientra¬ 
no nel concetto di spese evidenziato 
dall'art. 1519-quater (Diritti del con¬ 
sumatore), VI comma, che precisa 
che “le spese di cui ai commi secon¬ 
do e terzo si riferiscono ai costi indi¬ 
spensabili per rendere conformi i 
beni, in particolare modo con riferi¬ 
mento alle spese effettuate per la 
spedizione, per la mano d'opera e 
per i materiali". 

Servìzio Clienti CHL 


> ADSL, una Storia Infinita tra 
Tiscali e Telecom 

Scrivo per comunicarvi la mia odis¬ 
sea per la mancata attivazione di 
un contratto Adsl Light Sempre con 
Tiscali. Premetto che, prima di 
chiamare Tiscali, mi sono informa¬ 
to sulla copertura nella mia zona e 
ho verificato che ci sono utenti Ad¬ 
sl nei palazzi vicino al mio. Il tutto 
avveniva il 7 marzo 2003, la pratica 
è stata istituita il 10 marzo presso 
Telecom per l'attivazione: poi più 
nulla fino all'l aprile giorno in cui 
ho telefonato al numero verde Ti¬ 
scali per sapere novità. Mi rispon¬ 
dono, gentilmente, che non ci sono 
novità e che è Telecom che deve at¬ 
tivare l’Adsl sull'utenza telefonica, 
per cui faccio sollecitare. Nel frat¬ 
tempo contatto Telecom, la quale 
mi dice di "vedere" al terminale la 
mia pratica ma che non può fare 
nulla poiché dipende da Tiscali : vi 
lascio immaginare ora lo "scarica 
barile” cui sono stato e sono tuttora 
sottoposto, e le domande e i solle¬ 
citi rivolti ora a Tiscali ora al 187. 
L’11 aprile mi decido e invio un te¬ 
lefax di recesso dal contratto e, 
contestualmente, una raccomanda¬ 
ta AR: il 17 aprile telefono al 187 
per chiedere Alice 640 e mi rispon¬ 
dono che non possono istituire la 
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pratica in quanto io ho ancora un 
contratto pendente con Tiscali, che 
quest'ultimo deve provvedere al di¬ 
simpegno della linea telefonica. 
Arrabbiato più che mai ritelefono a 
Tiscali che mi risponde tutto l'op¬ 
posto di Telecom: cioè Telecom de¬ 
ve pronunciarsi nel merito del con¬ 
tratto comunicando a Tiscali l'av¬ 
venuta attivazione del servizio sul¬ 
la mia linea telefonica, quindi fa 
valere la mia volontà di recessione 
(e qui entra in gioco la raccoman¬ 
data e il telefax), ma se Telecom si 
"addormenta" sulla mia pratica, 
teoricamente può passare un anno! 
Riepilogando quindi: Tiscali aspet¬ 
ta una risposta da Telecom, positi¬ 
va o negativa, per far valere il re¬ 
cesso da me manifestato. E se Tele¬ 
com tace? Telecom aspetta una ri¬ 
sposta da Tiscali per poter annulla¬ 
re la mia pratica. Ora io mi chiedo 
e vi chiedo cosa può fare un comu¬ 
ne mortale per avere l’attivazione 
dell’Adsl: è mai possibile che, 
avendo fatto senza risultati ripetuti 
solleciti per l'attivazione, ora biso¬ 
gna farne altrettanti per la dismis¬ 
sione e il disimpegno del numero 
telefonico? 

Michele Lo Prete - Taranto 

Il signor Lo Prete ha richiesto l'atti¬ 
vazione di un abbonamento Adsl 
Light Sempre il 10 marzo 2003. L'at¬ 
tesa non è dipesa da Tiscali ma da 
Telecom: infatti nonostante i nume¬ 
rosi solleciti inoltrati da Tiscali, la 
pratica è rimasta in stato "Waiting” 
(ovvero Telecom Italia non ha dato 
riscontro a Tiscali in merito all'atti¬ 
vazione della linea) fino al 18 apri¬ 
le. Purtroppo, durante tale periodo, 
in assenza di un riscontro positivo o 
negativo da parte di Telecom, Ti¬ 
scali non ha potuto né effettuare al¬ 
cuna modifica sul contratto né pro¬ 
cedere alla cessazione dello stesso 
come richiesto successivamente dal 
sig. Lo Prete. A seguito di un ulte¬ 
riore sollecito fatto il giorno 17 apri¬ 
le, Telecom Italia ha attivato il 18 
aprile il servizio Adsl di Tiscali sulla 
linea telefonica del sig. Lo Prete, il 
quale si è ritenuto soddisfatto ed ha 
deciso di mantenere l’abbonamento 
Tiscali Adsl Light Sempre. 

Ticali, Customer Care 
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CTOSE: dalla Commissione Europea 
arriva uno standard per le indagini online 

Allo studio una metodologia per la raccolta, conservazione e analisi delle "digitai 
evidence". Un difficile equilibrio tra tutela della riservatezza e indagini della polizia. 


►► Di 

Andrea Monti 



L'otto e il nove maggio 2003 l'Unive- 
sità di Namur (BE) ha organizzato il 
convegno Collecting and Producing 
Electronic Evidence in Cybercrime 
Cases, evento cardine del progetto 
CTOSE ( www.ctose.org ) che lette¬ 
ralmente significa Cyber Tools On- 
Line Search for Evidence. Lo scopo 
di CTOSE è quello di produrre e te¬ 
stare una metodologia per la raccol¬ 
ta, conservazione e analisi delle "di¬ 
gitai evidence ". Cioè degli elementi 
sulla base dei quali gli operatori del 
diritto (avvocati, forze dell'ordine, 
magistrati) ma anche aziende e isti¬ 
tuzioni, possono fare affidamento 
per stabilire certezza delle transazio¬ 
ni e responsabilità giuridiche. Come 
è noto la "prova informatica" in sè 
(dal file di log di un server, alla stam¬ 
pata di una home page, a un mes¬ 
saggio di e-mail) non ha un partico¬ 
lare valore probatorio. Se non sono 
adottate determinate cautele e non 
ci sono riscontri indipendenti sui 
contenuti dell'oggetto informativo 
che si ha fra le mani è infatti molto 
difficile prenderlo per “oro colato”. 
In pratica: se una mail non è firmata 
digitalmente potrebbe essere stata 
inviata da chiunque o il suo conte¬ 
nuto potrebbe essere stato alterato; 
se gli orologi dei server coinvolti in 
casi di frodi informatiche o accessi 
abusivi non sono sincronizzati non 
c'è certezza sull'identificazione degli 
Ip coinvolti e via discorrendo. Insom- 
ma, una vera e propria Babele nella 
quale ciascuno fa quello che può o 


quello che sa. E dunque, in assenza 
di un protocollo e di strumenti stan¬ 
dard per effettuare le indagini sia il 
lavoro delle forze di polizia, sia 
quello della difesa e di imprese e 
consumatori diventa veramente im¬ 
probo. Per non parlare dei casi che 
coinvolgono più paesi dell'Unione 
Europea o stranieri. 

CTOSE nasce proprio con la missio¬ 
ne di superare questa situazione 
caotica individuando metodologie e 
strumenti condivisi a disposizione 
degli operatori e delle imprese. Il 
progetto è finanziato dalla Commis¬ 
sione Europea, che vi partecipa di¬ 
rettamente tramite il proprio Joint 
Research Center insieme a: Centre 
de Recherches Informatique et 
Droit dell'Università di Namur (BE), 
Qinetiq (ex Defence Evaluation and 
Research Agency del governo in¬ 
glese), Alcatei e Computer Emer- 
gency Response Team - Industrie 
Services et Tertiaire (Francia-Bel- 
gio), Dipartimento di management 
dell'Università di S.Andrews (Sco¬ 
zia), Competence Center (CC) fur 
Software-Management am 
Fraunhofer-IAO Stuttgart (Germa¬ 
nia). Il convegno è stato di elevatis¬ 
simo livello sia dal punto di vista dei 
relatori, sia da quello del pubblico 
che ha rappresentato una vera e 
propria sorpresa per la qualità delle 
domande e la partecipazione dimo¬ 
strata. 

Senza voler entrare nel merito delle 
singole presentazioni, la valutazio¬ 


ne globale sui contenuti dell'evento 
evidenzia da un lato una grande 
sensibilità delle istituzioni sui temi 
della digitai evidence ma dall'altro 
una oggettiva difficoltà di confron¬ 
tarsi con cifre attendibili sui compu¬ 
ter crime che, a oggi, sono ancora 
molto vaghe. Se, infatti, dovessimo 
basarci sulle sentenze di condanna 
definitive (un dato sicuramente og¬ 
gettivo) lo scenario che emerge (fat¬ 
to di duplicatori abusivi, pornomani 
e diffamatori) sarebbe profonda¬ 
mente diverso (e "banale”) dalle 
"apocalissi informatiche" che da 
più parti si invocano come scusa per 
l'emanazione di nuove leggi e la ra¬ 
tifica di trattati internazionali (come 
quello sul cybercrime) dai contenu¬ 
ti spesso discutibili. 

Ma è il difficile bilanciamento fra 
tutela della riservatezza e indagini 
di polizia ad aver rappresentato il 
tema conduttore dell'evento. Tema 
che è stato analizzato da molti pun¬ 
ti di vista e in particolare da quello 
dell'obbligo di conservazione dei 
log da parte degli internet provider. 
Una misura che suscita perplessità 
non solo in relazione alle concrete 
minacce per la privacy individuale, 
ma anche per quanto riguarda l’ef¬ 
fettiva utilità di un obbligo del ge¬ 
nere. 

Per chi volesse approfondire i temi 
trattati, gli interventi sono disponi¬ 
bili online all'indirizzo www.cto- 
se. org/inf o/events/workshop - 8 - 9 - 
may-2003.html. 
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Vola con Internet 
chi compie sedici anni 

Uno sconto di 175 euro sull'acquisto di un Pc e la possibilità di conseguire la Ecdl 
a un costo ridotto. Queste le iniziative varate dal ministero per l'Innovazione. 



►► A cura di "Vola con Internet" è un progetto 

Valeria Camagni promosso dal Ministro per l'inno¬ 
vazione e le tecnologie che utilizza 
un fondo di 93 milioni di euro mes¬ 
so a disposizione dalla Legge fi¬ 
nanziaria per il 2003. Nelle inten¬ 
zioni del ministero è un'iniziativa 
che sarà replicata anche i prossimi 
anni, creata per incentivare la cul¬ 
tura informatica e l'uso di Internet 
presso i giovani. Sono coinvolti tut¬ 
ti i ragazzi che quest'anno compio¬ 
no 16 anni. Chi è nato nel 1987 ha 
diritto a un bonus di 175 euro per 
l'acquisto di un Pc completo di 
unità centrale e disco rigido inter¬ 
no, predisposto per la connessione 
a Internet. Il provvedimento preve¬ 
de anche la possibilità di sostenere 
gratuitamente gli esami per conse¬ 



guire la Patente Informatica Euro¬ 
pea (Ecdl). Le modalità d'accesso 
al contributo sono estremamente 
semplici. A partire dalla fine del 
mese di maggio, gli oltre 570.000 
ragazzi nati nel 1987 e residenti in 
Italia dovrebbero aver ricevuto a 
casa una lettera del ministro per 
l'Innovazione tecnologica Lucio 
Stanca contenente un Pin che do¬ 
vrà essere comunicato direttamen¬ 
te al venditore per usufruire del 
bonus. Recandosi in uno dei negozi 
che partecipano a "Vola con Inter¬ 
net" (l'elenco è disponibile sul por¬ 
tale www.italia.gov.it), dopo aver 
scelto il Pc di proprio gradimento, 
il giovane al momento di pagare 
dovrà esibire la lettera con il Pin, 
insieme a un documento d'identità 
valido e al codice fiscale. In questo 
modo otterrà lo sconto di 175 euro. 
Il negoziante inserisce i dati del 
Pin relativi alla vendita in un appo¬ 
sito sito di Internet, così che lo stes¬ 
so codice non possa essere utilizza¬ 
to per fare altri acquisti scontati. 
Per accreditarsi, al commerciante 
basterà connettersi al sito www.ita- 
lia.gov.it dove sono riportate le li¬ 
nee guida dell'operazione; sotto¬ 
scrivere l'adesione, scaricare il lo- 
go per le vetrine e scegliere le mo¬ 
dalità per avere mensilmente da 
Poste Italiane il rimborso dei bonus 
praticati. Insieme al bonus di 175 
euro i sedicenni riceveranno anche 
una skills card, paragonabile a un 
libretto universitario on line, su cui 
registrare i sette esami che portano 
al conseguimento della Patente 


Europea del Computer (Ecdl). Per 
attivare la skills card occorre paga¬ 
re 18 euro, ma, precisa il ministero, 
questa cifra rappresenta un rispar¬ 
mio di oltre 40 euro sul prezzo con¬ 
venzionale. Chi supera i sette esa¬ 
mi alla prima prova non pagherà 
nulla (ulteriore risparmio di 126 
euro); nel caso in cui un esame non 
venga superato sarà possibile ripe¬ 
terlo due volte pagando 6 euro per 
ciascuna anziché 15 euro (prezzi 
Iva inclusa). 

Infine per i più brillanti, dopo aver 
conseguito la Patente Informatica 
Europea del Computer, c'è la pos¬ 
sibilità di cimentarsi in una prova 
di capacità informatica. E’ possibile 
usufruire del bonus di 175 euro en¬ 
tro il 31 dicembre 2003. Chi voles¬ 
se conoscere l'elenco dei rivendito¬ 
ri aderenti a "Vola con Internet" 
può chiamare un apposito Cali 
center al numero 840.000.160. 

Con questa iniziativa il governo 
tenta una seconda volta di creare 
agevolazioni agli studenti e alle lo¬ 
ro famiglie per l'acquisto di perso¬ 
nal computer predisposti per la 
connessione a Internet. Qualcuno 
si ricorderà dello scarso successo 
che ottenne un analogo provvedi¬ 
mento, Un Pc per gli Studenti, va¬ 
rato nel 2001 durante la scorsa le¬ 
gislatura. Allora non si seppe dare 
il giusto rilievo a un'iniziativa di 
per sé valida e pochi studenti ne 
furono informati, così come pochi 
furono i rivenditori che vi aderiro¬ 
no. Speriamo davvero che questa 
volta vada diversamente. ■ 
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Antispam day, Yahoo! difende 
dalla posta indesiderata 

Una campagna europea contro lo spamming che prevede la distribuzione di un 
tool gratuito agli utenti di Yahoo! mail e l'apertura di un Centro Antispam on-line. 


Ogni anno lo spamming costa alle 
aziende oltre 10 milioni di dollari 
in termini di perdita di produttività 
e di costi aggiuntivi (Ferris Resear¬ 
ch, marzo 2003) e viene considera¬ 
to "molto fastidioso” dall'80% dei 
navigatori. Purtroppo negli ultimi 
tempi si è assistito a un notevole 
incremento dei messaggi di posta 
indesiderata: negli Stati Uniti il 
30% dei messaggi ricevuti è spam¬ 
ming e il 20% di questi non è adat¬ 
to a un pubblico di minori (Ferris 
Research gennaio 2003). Nel 50% 
dei casi i messaggi di posta non 
desiderati provengono proprio da¬ 
gli Stati Uniti e un'indagine con¬ 


dotta dalla Federai Trade Commis- 
sion su undici milioni di mail di 
spam raccolte ha messo in luce che 
il 44% di queste proviene da con¬ 
nessioni domestiche, legate ai sin¬ 
goli utenti. 

Che fare dunque? Continuare a 
subire le pubblicità di fantomati¬ 


che ditte farmaceutiche che pro¬ 
muovono soluzioni miracolose o 
l'invasione di siti pomografici? 

Le aziende che vivono di Internet 
hanno capito che il problema non 
è più procrastinabile e scendono in 
campo per dotare i propri utenti 
degli strumenti necessari ad argi- 


II decalogo contro lo spam 
secondo Yahoo! 


> 1 Limitare al massimo la diffusio¬ 
ne del proprio indirizzo e-mail sul 
Web: non utilizzarlo per scrivere sui 
newsgroup o inserendolo nel pro¬ 
prio sito Internet. 

> 2 Utilizzare i filtri per eliminare 
la posta indesiderata. Se si utilizza 
un Client di posta su Pc (Outlook 
Express o Eudora) ricordarsi di im¬ 
postare i filtri in modo da convo¬ 
gliare lo spam in un'apposita cartel¬ 
la o nel cestino. Nel caso si utilizzi 
la web mail sceglierne una che ab¬ 
bia funzioni antispam. 

> 3 Utilizzare software appositi per 
il monitoraggio e l'eliminazione del¬ 
lo spam. Esistono alcuni programmi 
shareware o freeware come Spam 
Spade for Windows o Spam Termi¬ 
nator. 

> 4 Non rispondere mai alle mail 
degli spammer, nemmeno per ri¬ 



muovere il 
proprio nomi¬ 
nativo dalla 
loro lista: non 
si fa altro che 
confermare la validità del proprio 
indirizzo a chi ha inviato lo spam. 

> 5 Mantenere disattivata l'ante¬ 
prima nel programma di posta elet¬ 
tronica. Una mail in Ritmi può con¬ 
tenere del codice in grado di inviare 
il vostro indirizzo e-mail al mittente. 

> 6 Individuare il mittente attra¬ 
verso gli header della mail per rin¬ 
tracciare il vero mittente dello 
spam. 

> 7 Una volta identificato, denun¬ 
ciare lo spammer al suo provider in 
modo da permettergli di prendere i 
provvedimenti necessari. 

> 8 Evitare di farsi coinvolgere nel¬ 
le cosiddette Catene di Sant'Anto¬ 


nio non rispondendo agli inviti a 
mandare una mail a tutte le persone 
che conosci, neanche se il messag¬ 
gio contiene casi disperati di gente 
in fin di vita. In genere si tratta di 
storie create ad hoc per accrescere 
il proprio database di indirizzi. 

> 9 Avvisare il Garante della Pri¬ 
vacy. La legge italiana considera lo 
spam un abuso che come tale va 
punito. 

> 10 Consultare spesso i siti speci¬ 
fici. Internet è in continua evoluzio¬ 
ne così come i trucchi utilizzati da¬ 
gli spammer per incrementare i loro 
affari: meglio essere informati sulle 
ultime novità. 
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MSN, come altri fornitori 
di mail basate su Web, 
ha dotato il programma 
Hotmail di appositi filtri 
and spam che però molto 
spesso vengono ignorati 
dagli utenti. 



nare il fenomeno. È il caso di AOL 
Microsoft e Yahoo! che hanno an¬ 
nunciato azioni congiunte per fer¬ 
mare il fenomeno, condividendo 
una serie di tecnologie al fine di 
creare gli strumenti standard. Ma 
anche di Tiscali che ha appena ri¬ 
lasciato il servizio di posta elettro¬ 
nica SuperMail che include stru¬ 
menti antivirus e antispamming 
(gratuito fino al 30 giugno, poi co¬ 
sterà 30 euro all'anno). 

Yahoo! in particolare ha dato il via 
alla prima campagna europea per 
la lotta allo spamming, l'European 
Antispam Day, che prevede una 
serie di iniziative rivolte a salva¬ 
guardare gli utenti di Yahoo! Mail, 
uno dei programmi di web mail 
più utilizzati. Tra queste c’è la di¬ 
stribuzione di Spamguard 3.0, uno 
strumento gratuito fruibile all'in- 
terno di Yahoo! Mail, che funziona 


in modo simile alle blacklist tradi¬ 
zionali ma che invece di cestinare 
a priori il messaggio indesiderato 
provvede a smistarlo in una cartel¬ 
la denominata Anti-Spam che ri¬ 
siede sul server di Yahoo! Mail e 
che viene svuotata automatica- 
mente ogni 30 giorni. L'utente in 
questo modo può verificare se i 
messaggi smistati sono effettiva¬ 
mente spamming. Il valore aggiun¬ 
to di Spamguard 3.0 sta a nella 
possibilità di segnalare nuovi 
spam a Yahoo! oltre che nella per¬ 
sonalizzazione dei filtri di ricezio¬ 
ne. È possibile bloccare fino a cen¬ 
to indirizzi e-mail e nel caso la 
mail sia stata filtrata per sbaglio 
l'utente può sempre recuperarli e 
segnalare a Yahoo! che non si trat¬ 
ta di spam. Un'altra funzione utile 
è la possibilità di disabilitare l'an¬ 
teprima di immagini associate al 


codice Html. Quando arrivano 
messaggi contenenti immagini, 
queste non vengono scaricate au¬ 
tomaticamente ma identificate da 
un link a cui l'utente può decidere 
o meno di accedere. Si tratta di 
una funzione importante che pro¬ 
tegge anche da alcuni indicatori 
invisibili presenti all'interno di una 
mail, che trasmettono un segnale 
di ritorno allo spammer, avvisando 
che la mail è stata aperta e che 
quindi l'indirizzo di posta elettro¬ 
nica è attivo. 

Yahoo! Italia ha poi lanciato il 
Centro Antispam (http://antispam. 
yahoo.it), un sito speciale creato 
"ad hoc" in occasione della cam¬ 
pagna, all'interno del quale gli 
utenti possono leggere suggeri¬ 
menti su come combattere il feno¬ 
meno dello spamming e assicurare 
maggiore controllo alla propria ca¬ 
sella di posta elettronica. ■ 


mail su 3 è spamming 

ii 50 % dei messaggi indesiderati 
arriva dagli Stati Uniti 

20 miliardi di dollari i danni causati 
dallo spamming nel mondo 

88 milioni di dollari 
la cifra spesa nel 2002 
per combattere lo spam 


Dalla carne in scatola alla posta elettronica: Porigine del termine spam 


L'80% degli utenti Internet conosce il significato del 
termine spam e lo associa alla ricezione di posta in¬ 
desiderata, ma pochi forse sanno che il termine è in 
realtà il marchio di una carne in scatola lanciata ne¬ 
gli anni 30 da un'industria alimentare americana. 
L'associazione con l’invio indesiderato di messaggi 
promozionali è nata da una scenetta di un episodio 
della serie televisiva inglese "Monty 
Python's Flying Circus" in cui marito e 
moglie, seduti a un tavolo del ristorante, 
vengono disturbati da un gruppo di vi¬ 



chinghi che iniziano a cantare a gran voce "spam... 
spam... spam..." tanto da rendere impossibile ai due 
clienti scegliere qualcosa dal menù. Alla fine anche 
ai clienti non rimane che consumare la carne in sca¬ 
tola. L'idea di fondo che comunica il termine è quin¬ 
di quella di un disturbo di livello e continuità tali da 
ostacolare la possibilità di comunicare. Proprio come 
avviene con i messaggi pubblicitari inviati 
via Internet, la cui ripetitività e invasività 
ostacola la comunicazione per cui è nata 
la Rete. 
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In diretta dalla Silicon Valle 


Quando il mouse 
diventa telecomando 


Negli Stati Uniti sono già numerose le offerte di contenuti a 
pagamento on-line, un paradigma interessante per i media italiani. 



►► Di 

Gianluca Grechi 


In un futuro non molto lontano e di 
pari passo con la diffusione della ban¬ 
da larga gli utenti cominceranno la ri¬ 
cerca di quei contenuti multimediali 
che giustifichino l'investimento nel¬ 
l'alta velocità" virtuale. Si tratta di 
un orizzonte di medio/lungo termine 
visto che ancora oggi il compromesso 
tra qualità d'immagine e velocità di 
collegamento si traduce talvolta in un 
webcast a trame rallentati o delle di¬ 
mensioni di un post-it. Per valutare le 
offerte di contenuti a pagamento di¬ 
sponibili negli Stati Uniti abbiamo 
esaminato tre servizi: RealOne di 
RealNetworks, Yahoo Platinum e 
l'immancabile America Online con il 
suo AOL-for-Broadband. Innanzitutto 
uno sguardo alla realtà broadband e 
alla sua diffusione negli USA. Secon¬ 
do dati recenti della società di ricerca 
ComScore il numero di abitazioni col¬ 
legate a Internet a banda larga a 
marzo 2003 era pari al 28% con un 
incremento del 10% negli ultimi sei 
mesi, a fronte di una diminuzione del 
2% del dial-up. Contrariamente a 
quanto comunemente creduto il col- 
legamento via cavo si rivela del 50% 
più veloce del collegamento DSL . 
Mediamente quindi un utente colle¬ 
gato da casa ha a disposizione una 
banda compresa tra 467 e 708 Kbps. 
RealOne Superpass, il servizio di con¬ 
tenuti Online di RealNetworks al co¬ 
sto mensile di 9,95 dollari vanta ad 
oggi oltre 900.000 abbonati (75.5 mi¬ 
lioni di dollari il fatturato da sottoscri¬ 
zioni per il 2002). Il servizio base che 
si ottiene con l'abbonamento com¬ 
prende un mix di informazioni ed 
eventi sportivi che vanno dai notizia¬ 
ri di CNN, ABC News, Weather 
Channel, FoxSports nonché un nu¬ 
mero elevatissimo di stazioni radio. 


Tra questi sicuramente il migliore è il 
servizio della CNN che offre un noti¬ 
ziario (QuickCast) aggiornato ogni 
ora. La vera attrazione però è il base¬ 
ball, lo sport preferito degli america¬ 
ni, offerto in Superpass attraverso 
una stazione radio (non video) che 
trasmette tutti i giorni dalle 9 alle 17 
(MLB.com). Chi volesse vedere il ba¬ 
seball in video sul proprio Pc deve 
sottoscrivere un abbonamento a 
MLB.tv direttamente sul sito della 
Major League Baseball (MLB) al co¬ 
sto di 14,95 dollari mensili. Impossibi¬ 
le avere dati per la stagione in corso 
visto che è appena cominciata anche 
se la MLB ha dichiarato che il giorno 
di apertura del campionato 2003 sono 
stati sottoscritti 35.000 abbonamenti 
di cui ben 12.000 al servizio webcast 
MLB.tv. 

Il successo di RealOne ha spinto 
Yahoo! a entrare nell'arena dell'offer¬ 
ta di servizi multimediali a pagamen¬ 
to in quella che è ormai una strategia 
precisa del più noto motore di ricerca, 
a caccia di ricavi alternativi alla pub¬ 
blicità. Yahoo Platinum costa 9,95 
dollari al mese e offre una varietà di 
programmi esclusivi e non tra cui i 
dietro-le-quinte dei più popolari 
show televisivi ("American Idol", 
"Survivor") e le gare automobilisti¬ 
che del Nascar (audio e video), il cor¬ 
rispondente della nostra Formula 1. 
Per accedere alla copertura degli 
eventi sportivi che vede oltre al Na¬ 
scar anche il campionato di basket 
universitario (uno degli eventi più se¬ 
guiti) è necessario pagare un costo 
aggiuntivo di 16,95 dollari mensili. 
Yahoo! che è già riuscito a trasforma¬ 
re 2,2 degli oltre 215 milioni di suoi 
utenti in clienti paganti (ovvero ac¬ 
quirenti di almeno uno dei numerosi 


servizi a pagamento offerti), spera di 
incrementare ulteriormente il parco 
grazie all’appeal dell'offerta dei nuo¬ 
vi servizi indirizzati all'utenza broad¬ 
band. 

AOL-for-Broadband infine è il servi¬ 
zio di America Online commercializ¬ 
zato a 9,95 dollari al mese e compren¬ 
de programmazione esclusiva dai ca¬ 
nali televisivi e dalle pubblicazioni di 
Time-Warner. AOL nella sua veste di 
ISP ha oltre 35 milioni di abbonati di 
cui 3,7 milioni sono collegati via 
broadband (fonte AOL). Anche in 
questo caso l'offerta di servizi di con¬ 
tenuti è stata lanciata recentemente e 
non sono quindi disponibili numeri 
ufficiali. La notizia più rilevante è la 
recente alleanza Microsoft-AOL che 
in virtù di un accordo giudiziale ve¬ 
drà Microsoft fornire la piattaforma 
WindowsMedia ad AOL per l’eroga¬ 
zione dei servizi broadband (oltre che 
sborsare 750 milioni di dollari per l'il¬ 
lecita concorrenza di Microsoft verso 
Netscape). Una svolta epocale nei 
rapporti tra i due colossi e che sottin¬ 
tende il defilarsi di Microsoft dal mer¬ 
cato ISP. 

Ci troviamo di fronte a un mercato 
nuovo ma dai numeri già interessanti 
e destinati a crescere con il crescere 
della qualità del servizio, della diffu¬ 
sione dell'utenza broadband e con 
l'ingresso di nuovi player (MSN in te¬ 
sta). L'opportunità è ghiotta anche 
per chi volesse ridistribuire le proprie 
library di contenuti (televisivi e non) a 
pagamento. Senza andare molto lon¬ 
tano potrebbe essere per esempio in¬ 
teressante per Mediaset o Rai distri¬ 
buire la propria programmazione agli 
oltre 350.000 residenti italiani negli 
Stati Uniti o per Telepiù/Stream ren¬ 
dere disponibili le partite di calcio ai 
residenti italiani all'estero. Il tutto ov¬ 
viamente a pagamento. In tempi di 
crisi di bilanci nel mondo del pallone 
potrebbe essere un'insperata boccata 
di ossigeno. ■ 
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Maghi del software 
in cento mosse 



►► 

Da Word a Outlook, 
da Paint Shop Pro a 
Partition Magic, senza 
dimenticare i programmi 
per palmari e il variegato 
mondo dei software per 
Internet. In questo articolo 
sveliamo i segreti dei 
programmi più diffusi, per 
aiutarvi a sfruttarne in modo 
adeguato le potenzialità. 


►► A cura di Daniele Marino 


Non è facile riassumere in una singola espressione cosa 
siano i tips & tricks. Sono suggerimenti, piccoli trucchi, 
consigli, ma anche segnalazioni di funzionalità e opzioni 
non documentate o di metodi più o meno ufficiali per ri¬ 
solvere (o più spesso aggirare) alcuni dei problemi pre¬ 
sentati dalle tante applicazioni che risiedono sui nostri Pc. 
Tra le pagine di PC Professionale i tips trovano posto sem¬ 
pre più spesso: sappiamo infatti che per lavorare bene non 
basta individuare ed installare il software giusto, ma biso¬ 
gna anche diventarne esperti. Con i nostri suggerimenti 
non si diventa esperti in poco tempo, ma di certo si impa¬ 
ra ad evitare gli errori più comuni e a destreggiarsi in al¬ 
cune situazioni potenzialmente critiche. 

In questo articolo abbiamo raccolto 100 tips dedicati in 
modo generico alle applicazioni per Windows (con una se¬ 
zione aggiuntiva dedicata al mondo dei palmari) : non ci 
siamo cioè occupati solo di un pacchetto o di una categoria 
di programmi, ma abbiamo cercato di fornire utili consigli 
a chi utilizza applicativi per ufficio e software di grafica, a 
chi si collega spesso a Internet e a chi si serve dei più co¬ 
muni tool per la manutenzione del Pc. In poche parole: 
100 tips per tutti, senza mezzi termini. 
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> Microsoft Word 


1 > Editing a più finestre 
di un solo documento 

Una caratteristica molto utile (non¬ 
ché una delle meno conosciute) di 
Word è la possibilità di modificare 
due diversi punti di un singolo do¬ 
cumento aU'interno della medesi¬ 
ma finestra. Bisogna iniziare divi¬ 
dendo la finestra di editing in due 
pannelli, utilizzando la voce Dividi 
del menu Finestra o trascinando la 
piccola maniglia che si trova appe¬ 
na sopra la barra di scorrimento 
verticale. A questo punto in ciascu¬ 
na delle due parti è possibile spo¬ 
starsi in punti differenti del docu¬ 
mento, ad esempio per assicurarsi 
che le espressioni utilizzate in due 
brani del testo siano coerenti tra lo¬ 
ro. Per spostare il cursore e il focus 
dell’applicazione tra un pannello e 
l'altro basta un clic del mouse o la 
pressione del tasto F6. 

Per chiudere il secondo riquadro e 
tornare alla normale modalità di 
editing a finestra singola è suffi¬ 
ciente utilizzare il comando Rimuo¬ 
vi divisione (che si trova esatta¬ 



mente al posto del comando Dividi 
usato in precedenza) o utilizzare il 
mouse per nascondere nuovamen¬ 
te in cima alla finestra del pro¬ 
gramma la barra di separazione tra 

1 riquadri. 

2 > Più criteri per la navigazione 

nei documenti 

Per spostarsi aU'interno di un docu¬ 
mento con Word ci sono vari meto¬ 
di. Si possono usare i tasti direzio¬ 
nali, i pulsanti Pagina Su e Pagina 



_ 


Giù, la rotella del mouse o la barra 
di scorrimento verticale. Appena 
sotto quest'ultima, ci sono tre pul¬ 
santi: due doppie frecce (un paio ri¬ 
volto verso l'alto, uno verso il bas¬ 
so) e un pulsante caratterizzato da 
un'icona rotonda. Questi tre pul¬ 
santi servono a navigare nel docu¬ 
mento secondo determinati criteri, 
che si possono indicare facendo clic 
sull'icona rotonda. In questo modo 
appare a video una piccola finestra 
con dodici nuovi pulsanti: essi per¬ 
mettono nell'ordine di sfogliare il 
documento per campi, note di chiu¬ 
sura, commenti, sezioni, tabelle, 
pagine e via dicendo. Una volta se¬ 
lezionato il criterio di ricerca, si 
possono utilizzare le due doppie 
frecce per spostarsi in avanti e al- 
l'indietro alla ricerca del tipo di ele¬ 
menti prescelto. Tra gli strumenti 


disponibili in questo modo ci sono 
anche le finestre di ricerca e sosti¬ 
tuzione del testo. Le doppie frecce 
cambiano colore a seconda del cri¬ 
terio di navigazione selezionato: 
nero se si sta sfogliando il file pagi¬ 
na per pagina, blu se si sta utiliz¬ 
zando un qualunque altro criterio. 

3 > Avviare Word 

con l’ultimo file aperto 

Lavorando con Word, così come con 
molti anche programmi, capita 
spesso di aprire il medesimo docu¬ 
mento per molte volte consecutive, 
specie se è lungo e complesso. Può 
quindi essere utile creare un nuovo 
shortcut, che lanci Word e apra au¬ 
tomaticamente al suo interno l'ulti¬ 
mo documento utilizzato. Per fare 
ciò è necessario innanzitutto creare 
un nuovo collegamento al program¬ 
ma sul desktop o nel menu Start. 
Per cominciare bisogna individuare 
il file Winword.exe, il programma 
eseguibile: lo strumento da utilizza¬ 
re è la finestra di ricerca, disponibi¬ 
le nel menu Start. Individuato il 


uà 







►► 
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programma, bisogna trascinarlo 
(utilizzando il tasto destro del mou¬ 
se) nella posizione in cui si deside¬ 
ra il link e selezionare, nel menu 
che appare, la voce Crea collega¬ 
mento. È bene rinominare quest'ul¬ 
timo (utilizzando il tasto F2), ad 
esempio in L'ultimo documento 
Word. A questo punto il collega¬ 
mento va modificato, cliccando su 
di esso con il tasto destro e selezio¬ 
nando la voce Proprietà. All'inter¬ 
no della finestra che compare a vi¬ 
deo, nella scheda Collegamento, 
bisogna aggiungere alla stringa 
presente in Destinazione uno spa¬ 
zio e l'espressione “/mFilel" (sen¬ 
za virgolette). A questo punto basta 
cliccare sul pulsante Ok: un doppio 
clic sull’icona appena creata aprirà 
così Word con l'ultimo file modifi¬ 
cato (quello cioè che, nel menu Fi¬ 
le, compare in cima alla lista dei fi¬ 
le recenti). 


4 > Da testo formattato a 

semplice, durante l’editing... 

A volte mentre si digita del testo in 
Word capita di vedere i caratteri as¬ 
sumere una formattazione non pre¬ 
vista, magari dopo azioni semplici 
come l'eliminazione di un paragrafo 
o semplicemente per aver premuto 
inavvertitamente una combinazione 
di tasti riconosciuta dal programma. 
Per eliminare tutta la formattazione 
da una porzione di testo, facendola 
tornare allo stile Normale, è suffi¬ 
ciente selezionare il testo in questio¬ 
ne e premere la combinazione di ta¬ 
sti Ctrl-Spazio. 

5 > ...e nella copia dagli appunti 

Quando si incolla in un documento 
Word testo formattato - copiato an¬ 
che da un'altra applicazione - il pro¬ 
gramma cerca di ricreare nella pagi¬ 


na l’esatto aspetto di caratteri e pa¬ 
ragrafi. Per evitare ciò in Word 2000 
o precedenti era necessario incolla¬ 
re il testo con il comando Incolla 
speciale del menu Modifica. Word 
2002 offre invece un comodo Smart 
tag per incollare il testo senza for¬ 
mattazione: una volta incollato il 
brano dagli appunti basta spostarsi 
sulla piccola icona che appare alla 
posizione del cursore, cliccare su di 
essa e selezionare la voce Mantieni 
solo il testo. Chi ha dimestichezza 
con l'automazione di Word può an¬ 
che creare una macro e assegnarle 
un tasto di scelta rapida (attraverso 
il comando Personalizza del menu 
Tastiera). La finestra di gestione 
delle macro si richiama con la com¬ 
binazione di tasti Alt-F8, e nella 
procedura da creare deve essere 
presente la riga: 

Selection.PasteAndFormat 
(wdFormatPlain Text). 

Il comando creato in questo modo 
corrisponderà a tutti gli effetti all'in- 











serimento del testo non formattato 
contenuto negli appunti. 

6 > Conteggio delle parole 
con Word 2002 

La funzione di conteggio delle paro¬ 
le, dei caratteri e via dicendo, è pre¬ 
sente fin dalle prime release di 
Word. Con Word 2002 è però stata 
aggiunta al programma una toolbar 
specifica, chiamata Conteggio paro¬ 
le, che permette di vedere in modo 
rapido (anche se non in tempo reale: 
è pur sempre necessario premere il 
pulsante Riconteggia per aggiorna¬ 
re le statistiche) informazioni come il 
numero di caratteri, di parole, di pa¬ 
ragrafi e di pagine finora scritti. Per 


104 tasti: in particolare le vocali - 
molto utili specie se si scrivono te¬ 
sti in lingue straniere - con Umlaut 
o dieresi, o anche semplicemente 
guelle con accento acuto o circon¬ 
flesso. Per questo il programma of¬ 
fre alcuni comodi shortcut: 


Accento 

àéfóu 

Ctrl - ’ 

acuto 


quindi la lettera 

Accento 

à ètò u 

Ctrl - “ 

circonflesso 


quindi la lettera 

Umlaut/Dieresi 

a e i o u 

Ctrl - : 

quindi la lettera 


8 > Da maiuscole a minuscole 
(e viceversa) 



attivare Conteggio parole è suffi¬ 
ciente fare clic con il tasto destro su 
una qualunque barra di strumenti a 
video, quindi selezionare la voce 
corrispondente nel menu che appa¬ 
re in questo modo. Uno shortcut non 
documentato permette inoltre di ri¬ 
chiamare la finestrella delle statisti¬ 
che con la pressione dei tasti Ctrl- 
Maiusc-G. 

7 > Caratteri accentati per tutti 

Nelle tastiere italiane sono presenti 
tasti dedicati alle lettere accentate 
più spesso utilizzate nella nostra 
lingua. 

Ci sono però molti caratteri che per 
forza di cose non trovano posto nei 


Per trasformare i caratteri maiuscoli 
in caratteri minuscoli e viceversa 
esiste un apposito comando nel me¬ 
nu Formato. Lo shortcut Maiusc-F3 
permette però di effettuare tale ope¬ 
razione in modo pressoché identico 
ma molto più rapidamente. Questa 
scorciatoia da tastiera effettua un ci¬ 
clo tra le diverse formattazioni e 
non effettua in realtà tutte le trasfor¬ 
mazioni che il comando del menu 
Formato prevede, ma solo le princi¬ 
pali: tutto maiuscolo, tutto minusco¬ 
lo e testo minuscolo con iniziali 
maiuscole. 

9 > Ricerche più rapide 

In molte applicazioni Windows il 
tasto F3 viene utilizzato per ripete¬ 
re l'ultimo comando di ricerca nel 
testo. Probabilmente molti utenti 
Word hanno provato ad utilizzare 
tale shortcut rimanendo delusi. In 
realtà il programma prevede un si¬ 
mile comando, che però è associato 
alla combinazione di tasti Maiusc- 
F4. Il nostro consiglio è però, data 
la grande possibilità di configura¬ 
zione che offre Word, quello di 
riassegnare a tale funzione il tasto 
F3 (in origine associato all'inseri¬ 
mento di voci di glossario), passan¬ 




do dal comando Personalizza del 
menu Strumenti e quindi cliccando 
sul pulsante Tastiera. 

10 > Inserimento intelligente: 
elenchi puntati e numerati 

Durante l'inserimento del testo il 
word processor Microsoft cerca di 
interpretare ciò che l'utente sta cer¬ 
cando di scrivere e formatta di con¬ 
seguenza il testo. Un esempio di ta¬ 
le categoria di formattazioni auto¬ 
matiche riguarda la creazione di 
elenchi puntati e numerati: se si ini¬ 
zia una riga con un elemento che 
può in qualche modo richiamare un 
punto di un elenco (come un ">" o 
un "1."), seguito da uno spazio o 
una tabulazione, Word interpreta 
quanto digitato come l'inizio di una 
lista, e alla pressione del tasto Invio 
presenta automaticamente il punto 
successivo. Per organizzare l'elenco 
con una struttura definita, i tasti da 
utilizzare sono Tab (per rientrare di 
un livello) e Maiusc-Tab (per salire 
di un livello). Per terminare l'elenco 
basta premere il tasto Invio due vol¬ 
te consecutivamente. 


11 > Inserimento intelligente: 
linee orizzontali 



Tra i metodi di editing intelligente 
offerti da Word, alcuni sono dedi¬ 
cati aU'inserimento manuale di li¬ 
nee ed elementi di separazione del 
testo. Ad esempio, se si inseriscono 
in una riga nuova una serie di trat¬ 
tini (-) o di underscore (_) seguiti 
da un invio, Word li trasforma 
istantaneamente in una riga oriz¬ 
zontale. Se al posto dei trattini si 
utilizzano dei segni di uguale (=), 
la riga inserita risulta doppia, men- 
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tre gli asterischi ('} diventano una 
linea spessa e tratteggiata. 

12 > Inserimento intelligente: 

le tabelle 

Tra le formattazioni automatiche del 
testo un posto d'onore è sicuramen¬ 
te da riservare alla creazione delle 
tabelle. Per inserire una nuova ta¬ 
bella nel testo basta utilizzare i sim¬ 
boli più (+) e trattino (-): se si inizia 
una riga con un più, seguito da una 
serie di trattini, seguiti da un altro 
più (e via dicendo), Word crea una 
tabella che ha al posto dei più le li¬ 
nee di separazione tra le colonne. 
Una volta digitato il testo nella pri¬ 
ma riga è inoltre possibile creare 
una nuova riga semplicemente pre¬ 
mendo a ripetizione il tasto Tab. 

13 > Inserimento intelligente 

(ma non troppo) 

Word, si è detto, cerca di interpreta¬ 
re in modo intelligente quanto inse- 


% 

rito da chi scrive, e ci riesce a volte 
sin troppo bene. A volte trasforma¬ 
zioni come quelle descritte nei sug¬ 
gerimenti precedenti scattano an¬ 
che in momenti non desiderati, e in 
qualche caso gli elementi grafici in¬ 
seriti da Word risultano davvero dif¬ 
ficili (se non impossibili: Word non è 
del tutto esente da bug) da elimina¬ 
re. In caso di un errore simile è bene 
annullare immediatamente la crea¬ 
zione della riga con il comando An¬ 
nulla (Ctrl-Z). In Word 2002 è stato 
introdotto allo scopo anche un ap¬ 
posito Smart tag, che permette di 
annullare la conversione appena ef¬ 
fettuata o di disattivare permanen¬ 
temente la funzione. 

14 > Semplici calcoli nelle tabelle 

Le tabelle di Word non sono versa¬ 
tili come veri fogli di calcolo, ma 
permettono comunque di effettuare 
qualche semplice calcolo tra le cel¬ 



le. Ad esempio, per sommare tutti i 
numeri di una riga, bisogna riempi¬ 
re di valori tutte le celle (tranne l'ul¬ 
tima colonna), evidenziare l'ultima 
sulla destra e selezionare la voce 
Formula del menu Tabella. Word 
propone in questo modo la formula 
=SUM(LEFT), che è poi quella ne¬ 
cessaria in questa occasione. Il pro¬ 
gramma analizza la tabella e cerca 
di capire quale operazione si inten¬ 
da compiere: se si inseriscono più 
valori in una colonna, e nella cella 
più in basso si inserisce una formu- 
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la, Word propone =SUM(ABOVE), 
che somma tutti i valori che si trova¬ 
no al di sopra della cella stessa. Si 
possono anche inserire calcoli simili 
a quelli dei fogli di calcolo, come 
=A1+B2 o simili: anche se gli identi¬ 
ficatori di colonne e righe non sono 
visibili, è sottointeso che le lettere 
indichino le colonne ed i numeri le 
righe, esattamente come in Excel. 
Per aggiornare una formula bisogna 
selezionare la cella con la formula e 
premere F9; in alternativa, per ag¬ 
giornare tutte le formule nella tabel¬ 
la, basta selezionare quest'ultima e 
premere F9 solo una volta per tutte 
le celle. 

15 > Modelli con immagine 
di anteprima 



I modelli di Word non sono sfruttati 
a dovere da tutti coloro che utilizza¬ 
no quotidianamente tale program¬ 
ma. L'idea alla base dei modelli è 
quella di permettere il riutilizzo di 
documenti standard, come griglie 
per fax e memo. Realizzare templa- 
te personalizzati e adatti ai propri 
scopi è un'operazione banale: basta 
creare un nuovo documento, ag¬ 
giungervi tutti gli elementi (grafici e 
non) che si desiderano nel docu¬ 
mento standard e salvare il file non 
in formato .doc ma in formato .dot 
(i document template, modello di do¬ 
cumento). Per questo bisogna sele¬ 
zionare la voce Modello di docu¬ 
mento all'interno della finestra di 
salvataggio, nella casella Tipo file; 
non è nemmeno necessario preoc¬ 
cuparsi della posizione di salvatag¬ 
gio, in quanto Word seleziona auto¬ 
maticamente la cartella predefinita 



i 
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per i modelli. Prima di procedere al 
salvataggio è però bene selezionare 
la casella Salva anteprima immagi¬ 
ne nella finestra Proprietà del docu¬ 
mento (si raggiunge direttamente 
dal menu File ). 

In questo modo assieme al modello 
viene salvata un'immagine in mi¬ 
niatura della sua prima pagina, che 
Word mostra quando - con il co¬ 
mando Nuovo del menu File - si se¬ 
leziona il modello per la creazione 
di un nuovo documento. 

16 > Cartelle separate 

per documenti e modelli 

Esistono vari metodi per cambiare 
la posizione in cui le applicazioni 
salvano per default i propri docu¬ 
menti. Word permette di modificare 
in modo molto rapido la cartella 
predefinita per i documenti - che 
può essere differente dalla cartella 
Documenti del sistema operativo - e 
assieme ad essa anche le directory 
per i modelli personalizzati, per i di¬ 
zionari e via dicendo. Tutte le opzio¬ 
ni di configurazione si raggiungono 
dalla scheda Directory predefinite 
nella finestra delle opzioni del pro¬ 
gramma, da richiamare dal menu 
Strumenti. 

17 > Dizionari condivisi 

tra utenti e applicazioni 

I dizionari personalizzati di Word 
(e più in generale di Microsoft Offi¬ 
ce) non sono altro che file di testo 
con estensione .die formattati in 
modo molto semplice, un termine 
per riga. All'interno di un piccolo 


ufficio può quindi essere comodo 
creare un unico dizionario per tutti 
i computer, contenente tutti i nomi 
e i termini utilizzati più di frequen¬ 
te, e posizionarlo su un disco di re¬ 
te. Per aggiungere il dizionario a 
Word basta aprire la finestra delle 
Opzioni, quindi spostarsi alla sche¬ 
da Ortografia e grammatica e pre¬ 
mere il pulsante Dizionari persona- 
lizzati. Nella finestra che si apre è 
quindi necessario cliccare su Ag¬ 
giungi e selezionare il dizionario 
dalla rete. 

E inoltre possibile fare in modo che 
il dizionario si aggiorni automati¬ 
camente se su ogni Pc il file condi¬ 
viso viene impostato come diziona¬ 
rio predefinito (basta selezionarlo e 
cliccare su Cambia predefinito) 
tutti i nuovi termini aggiunti ven¬ 
gono scritti al suo interno, entran¬ 
do così a far parte del dizionario 
comune. 

18 > Estrarre immagini 
dai documenti Word 

Inserire un'immagine all'interno di 
un documento Word è un'operazio¬ 
ne assolutamente immediata: basta 
un semplice drag and drop dell'im¬ 
magine all'interno della pagina. 
Non altrettanto immediato è pur¬ 
troppo estrarre le immagini dal file 
stesso in un secondo momento: non 
esistono comandi diretti per il sal¬ 
vataggio degli elementi, e anche i 
tentativi più fantasiosi sembrano 
destinati fallire. 

In realtà c'è un metodo molto sem¬ 
plice, che permette di riottenere i 
file di partenza (che Word fortuna¬ 
tamente salva nel documento nel 
loro formato originale): basta sal¬ 
vare il testo sotto forma di pagina 
Web. Il comando si trova nel menu 
File. In questo modo Word crea un 
documento Html e una cartella, in 
cui inserisce tutte le immagini col- 
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legate alla pagina. Basta perciò 
aprire la cartella (che ha lo stesso 
nome del file Html, ma con il suffis¬ 
so _file) per avere a portata di mou¬ 
se tutte le immagini 
presenti del docu¬ 
mento alle loro di¬ 
mensioni originali. 

19 > Rimuovere FI 
dagli shortcut 

In tutte le applicazio¬ 
ni Windows il tasto FI 
è associato alla guida 
on-line. A chi utilizza 
spesso le scorciatoie 
da tastiera può quindi 
capitare di premere 
per sbaglio tale tasto 
e di veder partire con un certo di¬ 
sappunto - di solito con tempi di 
attesa di diversi secondi - l'help. In 
applicazioni come Word, che per¬ 
mettono di personalizzare a fondo 
gli shortcut da tastiera, è possibile 
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disattivare il ta¬ 
sto FI, in modo 
da evitare l'av¬ 
vio accidentale 
della guida. 

Per questo biso¬ 
gna cliccare sulla barra dei menu 
con il tasto destro e selezionare la 
voce Personalizza, quindi cliccare 
sul pulsante Personalizza e succes¬ 
sivamente sulla categoria Finestra 
e Guida. 


A questo punto basta selezionare il 
comando Guida, evidenziare FI 
nella casella delle combinazioni 
correnti e infine cliccare il pulsan¬ 
te Rimuovi. 

Per aprire l'help on-line a questo 
punto è necessario passare per il 
menu rappresentato dal punto in¬ 
terrogativo. 


20 > Un elenco degli shortcut 

Le combinazioni di scelta rapida da 
tastiera riconosciute da Word sono 
davvero molto numerose, e non ba¬ 
sta certo leggere le indicazioni dei 
menu per conoscerle tutte. 

Un modo rapido per conoscere le 
assegnazioni degli shortcut ai vari 
comandi è aprire la finestra di per¬ 
sonalizzazione della tastiera (de¬ 
scritta nel suggerimento preceden¬ 
te) e andare a cercare uno per uno 
i comandi più utilizzati, per verifi¬ 
care 1'esistenza di shortcut predefi¬ 
niti o per crearne di personalizzati. 
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21 > Subtotali dinamici 

Quando si usa un filtro su una lista 
di Excel l'uso della funzione SOM¬ 
MA può nascondere qualche ri¬ 
schio. Tale funzione non viene infat¬ 
ti influenzata dal filtro e, anche 
quando esso nasconde parte delle 
celle, riporta la somma delle celle 
visibili e di quelle nascoste. Al suo 
posto è quindi a volte consigliabile 
l'utilizzo della funzione SUBTOTA¬ 
LE, che a differenza della funzione 
SOMMA esegue un'addizione sola¬ 
mente dei termini visibili. La sintas¬ 
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si da usare è SUBTOT ALE (9 ;<cel- 
le>), dove <celle> è corrisponde alle 
coordinate del gruppo di cel¬ 
le da sommare e il numero 9 
indica che la funzione di fire- 
rimento è la somma. 

22 > Da grafico 

a immagine su file- 

in vista di una pubblicazione 
su Web dei dati contenuti in 
un foglio di calcolo è possibi¬ 
le creare una semplice macro 
che salvi in formato Gif i gra¬ 
fici presenti al suo interno. 


Per creare la macro bisogna definir¬ 
ne il nome nella finestra che si ri¬ 
chiama con lo shortcut Alt-F8 (noi 
abbiamo scelto SalvaGiafico)-, quin¬ 
di, dopo aver cliccato su Crea, biso¬ 
gna digitare il seguente codice: 

Sub SalvaCraficoQ 

IfThisWorkbook.Path = Then 
Risposta = MsgBox("Salvare la cartella di 
lavoro prima di eseguire la macro”, 
vbOKOnly, “Errore”) 

Else 

lfTypeName(Selection) = “ChartArea” Then 
NomeFile = lnputBox(“lnserire il nome del 
file”, “Salva Grafico”, “Grafico”) 
NomePathFile = ThisWorkbook.Path & “\" & 
NomeFile & “.gif” 

ActiveChart.Export Filename:= 
NomePathFile, Filtername:="GIF” 

MsgBox "Grafico salvato come” & Chr(13) & 

NomePathFile 

Else 

Risposta = MsgBox(“Selezionare un grafico”, 
vbOKOnly, “Errore”) 

End If 
End If 

End Sub 

Il file viene salvato nella cartella in 
cui risiede la cartella di Excel, an¬ 
che se tale comportamento si può 



facilmente rivedere intervenendo 
sulla riga della macro che inizia con 
NomePathFile, variabile che contie¬ 
ne il percorso completo del file Gif 
da creare. 

23 > ...o negli appunti 
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Quando si crea un grafico in un fo¬ 
glio di lavoro è possibile copiarlo 
negli appunti ed incollarlo come og¬ 
getto in altre applicazioni. A volte 
però non è realmente necessario 
utilizzare il grafico come oggetto 
OLE, ma sarebbe sufficiente trat¬ 
tarlo come una semplice immagine 
bitmap. Excel offre tale funzione, 
ma purtroppo la nasconde un po' 
agli utenti: per effettuare la copia 
di un grafico come immagine è suf¬ 
ficiente tenere premuto il tasto 
Maiusc e aprire il menu Modifica: 
la voce Copia viene in questo mo¬ 
do cambiata in Copia immagine e 
permette di effettuare una copia 
negli appunti della bitmap raffigu¬ 
rante il grafico. 
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24 > I segreti dei menu 

Come nel caso precedente, ci sono 
altri comandi che compaiono "ma¬ 
gicamente" nei menu solo se questi 




scelte e selezionare dal menu a 
comparsa la voce Formato serie da¬ 
ti. Nella finestra di configurazione 
che appare a video, nella scheda 
che si apre per prima ( Modifica ) bi¬ 
sogna fare clic sul pulsante Riem¬ 
pimento e quindi - nella nuova fi¬ 
nestra Effetti di riempimento - il 
pulsante Seleziona Immagine della 
scheda Immagine. A questo punto 
basta selezionare l'immagine che si 
vuole utilizzare come motivo grafi¬ 
co per il tipo di dati e chiudere tut¬ 
te le finestre aperte cliccando sui 
rispettivi pulsanti Ok. 

26 > Niente errori nelle somme 


vengono aperti mentre si tiene pre¬ 
muto il tasto Maiusc. Tra i più im¬ 
portanti si possono ricordare Chiudi 
e Salva, che diventano rispettiva¬ 
mente Chiudi tutto e Salva tutto e 
permettono di chiudere e salvare in 
un colpo solo tutti i file al momento 
aperti in Excel. Allo stesso modo an¬ 
che alcuni pulsanti delle toolbar del 
programma cambiano leggermente 
funzione quando utilizzati in combi¬ 
nazione con il tasto Maiusc: ad 
esempio il pulsante per sottolineare 
il contenuto di una cella inserisce 
una sottolineatura doppia, e quelli 
per allineare il testo a destra e a si¬ 
nistra invertono il loro funziona¬ 
mento. 

25 > Grafici con texture 


Excel permette di 
utilizzare come 
riempimento per 
barre e colonne al- 
l'interno dei grafici 
non solo colori pieni 
e motivi grafici, ma 
anche immagini di 
qualunque genere. 
Bisogna per questo 
fare clic con il tasto 
destro del mouse su 
una delle barre pre- 



Quando si utilizza la funzione 
SOMMA per eseguire l'addizione di 
un numero qualunque di celle, essa 
non funziona se in una delle celle 
Excel inserisce un messaggio di er¬ 
rore. E possibile evitare tale proble¬ 
ma utilizzando una formula matrice 
per sommare solo le celle che non 
contengono errori. Ad esempio, la 
somma delle celle da A2 ad AIO, 
con il metodo di ignoramento degli 
errori, si ottiene con la formula: 

=SOMMA(SE(VAL.ERRORE(A2:A10);0;A2:A 

10 )) 

Ricordiamo che per inserire una for¬ 
mula matrice in Excel, vale a dire 
una formula che esegue il medesi¬ 
mo calcolo su un intero insieme di 
valori, bisogna terminare la sua di¬ 
gitazione non con un semplice Invio 
ma con la combinazione di tasti 
Ctrl-Maiusc-Invio. 
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Per aggiungere ad un foglio di cal¬ 
colo dati che provengono da una 
pagina Web basta aprire il menu 
Dati, selezionare la voce importa 
dati esterni e quindi Query Web. 
Nella finestra che si apre si può 
aprire una pagina Web e seleziona¬ 
re con il mouse una tabella da im¬ 
portare nel foglio Excel: in questo 
modo la tabella viene importata al 
volo, e può essere aggiornata con i 
nuovi dati su Web semplicemente 
cliccando alTinterno dell'area dei 
dati e selezionando il pulsante Ag¬ 
giorna dati (quello con il punto 
esclamativo) nella toolbar Dati 
esterni. 


28 > Nascondere la griglia 
con un clic. 

Molte delle voci che si possono atti¬ 
vare e disattivare tra le opzioni di 
Excel possono essere impostate an¬ 
che tramite semplici macro in Vi¬ 
sual Basic, assegnando il valore Ve¬ 
ro o Falso alle corrispondenti pro¬ 
prietà. L'operatore logico NOT, che 
inverte il valore di verità di una va¬ 
riabile, può essere utilizzato cioè 
per realizzare interruttori "on/off" 
da inserire nella toolbar del pro¬ 
gramma. Ad esempio, la proprietà 
DisplayGridlines corrisponde alla 
visualizzazione della griglia del fo¬ 
glio di lavoro, e il codice: 

ActiveWindow.DisplayGrìdlines=Not(Active 

Window.DisplayGridlines) 


nasconde la griglia se questa è visi¬ 
bile e viceversa. Una volta creata la 
macro (l'editor si richiama con il 
pulsante Crea della finestra che si 
apre con Alt-F8), per assegnarla a 
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un pulsante su una toolbar bisogna 
aprire la finestra Personalizza (il co¬ 
mando si trova nel menu Strumenti ) 
e nella scheda Comandi selezionare 
la categoria Macro, quindi trascina¬ 
re la voce Pulsante personalizzato 
su una toolbar, fare clic con il tasto 
destro del mouse sul pulsante appe¬ 
na creato e selezionare la voce As¬ 
segna macro, scegliendo poi il nome 
della macro creata. Per un elenco 
completo delle proprietà di Excel 
utilizzabili con questo metodo basta 
una breve ricerca nella guida dell'e- 
ditor di Visual Basic for Applica¬ 
tions. 

29 > Somme condizionali 

per tutti i gusti 

La funzione SOMMA.SE esegue 
l'addizione di un intervallo di nu¬ 
meri solo se i numeri stessi soddisfa¬ 
no una data condizione. Ad esem¬ 
pio l'espressione SOMMA.SE 
(Al:A10;"=California";Bl:B10) som¬ 
ma i valori contenuti nelle celle da 
B1 a B10, ma solo se nella cella cor¬ 
rispondente (nella colonna A) è pre¬ 
sente la stringa California. Per ge¬ 
nerare formule più complesse si può 
ricorrere a uno degli add-in installa¬ 
ti con Excel: l'autocomposizione 
delle somme condizionali che si 
raggiunge nel menu Strumenti, tra¬ 
mite il sottomenu Creazioni guida¬ 
te. Nel caso in cui il sottomenu non 
sia presente, è possibile attivarlo 
tramite la finestra Componenti ag¬ 
giuntivi, raggiungibile sempre dal 
menu Strumenti e in cui bisogna at¬ 
tivare la casella Creazione guidata 
Somma condizionale. Se nemmeno 
tale voce è disponibile, evidente¬ 
mente il componente non è stato co¬ 
piato su disco al momento dell'in¬ 
stallazione, e bisogna quindi ricor¬ 
rere al Cd originale di setup per ag¬ 
giungerlo ad Excel. 

30 > Formattazione 

a righe alterne 

Utilizzando la funzione di formatta¬ 
zione condizionale è possibile asse¬ 
gnare formattazioni diverse alle ri¬ 
ghe pari e dispari di un foglio di la¬ 
voro, in modo da migliorarne il con¬ 
trasto e quindi la leggibilità della 
pagina. Per questo bisogna selezio¬ 


nare l'area da formattare, quindi 
aprire il menu Formato e seleziona¬ 
re la voce Formattazione condizio¬ 
nale, selezionare nella prima cella 
l'espressione la formula è e scrivere 
nella seconda cella: 

RESTO(RIF.RICA(),2)=0 

quindi selezionare (attraverso il pul¬ 
sante Formato) l'aspetto da imparti¬ 
re alle celle con riga pari. 

Dopo aver cliccato sul pulsante Ag¬ 
giungi, si può passare a definire l'a¬ 
spetto delle celle con riga dispari, 
effettuando i medesimi passi ma 
modificando la formula in 

RESTO(RIF.RIGA(),2)=1 

Se si desidera formattare le colonne 
anziché le righe in modo condizio¬ 
nale, basta sostituire la funzione 
RIF.RIGA con la corrispettiva, 
RIF.COLONNA. 
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31 > Le visualizzazioni 
personalizzate di Excel 

Un foglio di Excel può essere visua¬ 
lizzato e stampato in molti modi, a 
seconda della necessità del momen¬ 


to. Probabilmente però esistono al¬ 
cuni stili di visualizzazione che tor¬ 
nano utili più spesso di altri. In tal 
caso è possibile creare visualizza¬ 
zioni e modelli di stampa persona- 
lizzati, da richiamare con un clic del 
mouse. La voce di menu è Visualiz¬ 
zazioni personalizzate, nel menu 
Visualizza: dalla finestra di configu¬ 
razione è possibile salvare con un 
nome e richiamare rapidamente im¬ 
postazioni di stampa e di visualizza¬ 
zione, che includono ad esempio la 
presenza di righe e colonne nasco¬ 
ste o di filtri impostati sui dati. 

32 > Liste di opzioni 
nei fogli di lavoro 

L'uso degli strumenti per la convali¬ 
da dei dati permette di offrire agli 
utenti una lista di valori tra cui sce¬ 
gliere per ogni cella. Ad esempio, 
per una cella che indica un valore 
di verità (vero o falso) è possibile in¬ 
cludere una lista di tutti gli stati 
possibili. Bisogna scrivere (da qual¬ 
che parte nel foglio di lavoro) i valo¬ 
ri che la lista deve includere. Quin¬ 
di selezionare le celle in questione e 
selezionare nel menu Inserisci la 
voce Nome, e quindi il comando 
Definisci. Una volta definito un no¬ 
me per l'intervallo di celle (ad 
esempio Listalnput), bisogna fare in 
modo che i valori selezionati funga¬ 
no da lista di elementi per un'altra 
zona del foglio. Bisogna quindi se¬ 
lezionare la cella (o le celle) in cui 
inserire l'elenco e selezionare la vo¬ 
ce Convalida del menu Dati. Nella 
finestra che appare, alla scheda Im¬ 
postazioni bisogna scegliere la voce 
Elenco, e quindi nella casella Origi¬ 
ne inserire il nome indicato in pre¬ 
cedenza, preceduto da un segno di 
uguale. Adesso, quando si clicca 
con il mouse su una cella dell'inter- 
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vallo, appare una casella di scelta 
da cui l'utente può selezionare il va¬ 
lore desiderato. 

33 > Excel riconosce le tabelle 

Quando si effettuano operazioni 
come l'ordinamento e la formatta¬ 
zione automatica dei dati, Excel 
cerca di individuare le dimensioni 
delle tabelle e le celle che queste 
includono. Se però - ad esempio - 
c'è una riga vuota tra i dati da ordi¬ 
nare, Excel pensa di trovarsi di 
fronte a due tabelle separate ed ef¬ 
fettua quindi solo un ordinamento 
parziale. 

Per aiutare il programma a ricono¬ 
scere le dimensioni reali della ta¬ 
bella, e ad ignorare anche even¬ 
tuali righe vuote, non servono co¬ 
munque grossi accorgimenti: basta 
contornare la tabella con un picco¬ 
lo bordo, utilizzando il pulsante 
Bordi, presente sulla parte destra 
dello schermo nella toolbar di for¬ 
mattazione delle celle. 
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34 > Attenzione ad Alt-F4! 

Chi utilizza di frequente Word ed 
Excel avrà sicuramente notato che 
la combinazione di tasti Alt-F4 cor¬ 
risponde a comandi nettamente di¬ 
versi nei due programmi: in Word 


chiude il documento in primo pia¬ 
no, in Excel chiude l'intera applica¬ 
zione, cioè tutti i fogli di lavoro at¬ 
tualmente aperti. 

Ciò è estremamente fastidioso e 
può provocare, se non si sta più che 
attenti, anche qualche sgradevole 
perdita di dati. La combinazione di 
tasti che chiude il solo documento 
corrente - sia in Excel sia nelle ulti¬ 
me versioni di Word - è Ctrl-F4, e il 
nostro consiglio è di abituarsi ad 
utilizzarla in entrambi i programmi, 
in modo da non rischiare inutili 
confusioni. 

Il tutto sperando che Microsoft, con 
Fimminente Office 2003, unifichi fi¬ 
nalmente il comportamento delle 
sue due applicazioni. 






















> Microsoft Outlook 


35 > Evitare il merge 

dei file di Word 

Quando con Outlook 2002 si invia¬ 
no e si ricevono file di Word 2002, è 
possibile che il programma chieda 
se si vogliono fondere le modifiche 
apportate al file ricevuto con quelle 
del documento originale su disco 
(persino quando il nomi dei due file 
sono diversi). Tale funzione, che 
aggiunge automaticamente alcune 
informazioni alle proprietà dei do¬ 
cumenti, è controllata da Outlook 
sul Pc di chi invia il messaggio. Per 
disabilitare tali messaggi bisogna 
aprire la finestra delle Opzioni del 
programma, quindi nella scheda 
Preferenze cliccare sul pulsante 
Opzioni di posta elettronica e quin¬ 
di su Opzioni avanzate di posta 
elettronica, infine deselezionare la 
casella di comando Aggiungi pro¬ 
prietà agli allegati per attivare Ri¬ 
spondi con modifiche. 

36 > Liberare gli allegati 

bloccati 

Outlook 2002 ha una funzione di 
protezione dai virus che impedisce 
agli utenti di aprire file potenzial¬ 
mente rischiosi allegati ai messaggi 
di posta elettronica - ad esempio i 
file eseguibili .exe o .bat, gli screen 
saver .scr o i collegamenti ad appli¬ 
cazioni Dos .pif. Se si è davvero si¬ 
curi di saper riconoscere ad occhio 
(o tramite un buon antivirus) ed 
evitare gli allegati potenzialmente 
dannosi si può mettere mano al re¬ 
gistro per indicare ad Outlook di 
smettere di bloccare determinati ti¬ 
pi di file. 

Per questo bisogna avviare l'editor 
del registro di configurazione (con il 
comando regedit), aprire la chiave 
HKEY_CURRENT_ USER \Softwa - 


re\Microsoft\Office\10.0\Outlook\Se 
curity ed aggiungere un nuovo valo¬ 
re dal nome LevellRemove, selezio¬ 
nando il menu Modifica, quindi la 
voce Nuovo ed il tipo di dato Strin¬ 
ga. A questo punto bisogna inserire 
all'interno della stringa creata (ba¬ 
sta un doppio clic sul suo nome per 
ottenere la finestrella in cui scrive¬ 
re) tutte le estensioni che non si de¬ 
siderano veder bloccate da Ou¬ 
tlook, separate da punti e virgola. 
Al termine delle procedura, dopo 
aver cliccato su Ok e chiuso l’editor 
del registro, basta riavviare il pro¬ 
gramma per visualizzare corretta- 
mente tutti gli allegati. Per annulla¬ 
re gli effetti questa operazione è 
sufficiente eliminare, sempre trami¬ 
te l’editor del registry di Windows, 
la chiave creata in precedenza. 

37 > Sembra un browser, 
ma è Outlook 

Per chi usa Outlook come Client di 
posta e gestore delle informazioni 
pesonali, spesso l'applicazione Mi¬ 
crosoft è la prima ad essere lanciata 
all'avvio del Pc e l'ultima ad essere 
chiusa prima del suo spegnimento. 
Per questo può essere utile sfruttar¬ 
ne anche le capacità di navigazione 


sul Web, rendendo facilmente ac¬ 
cessibili al suo interno anche i tre o 
quattro siti che si visitano più di fre¬ 
quente. Per visualizzare un sito in 
Outlook bisogna creare nel pro¬ 
gramma una nuova cartella (cric¬ 
cando con il tasto destro del mouse 
su una cartella già esistente e sele¬ 
zionando la voce opportuna). A 
questo punto bisogna cliccare con il 
tasto destro del mouse la cartella 
appena creata, selezionare la voce 
Proprietà e spostarsi sulla scheda 
Home page, indicando l'Uri del sito 
desiderato nel campo indirizzo e 
selezionando la casella Associa alla 
cartella una home page predefinita. 
In questo modo, appena si selezio¬ 
na la cartella, nel pannello princi¬ 
pale di Outlook viene aperto il sito 
indicato, come in una normale fine¬ 
stra di Internet Explorer. 

38 > Scrivere le date in italiano 

Per scrivere una data in un campo 
di Outlook è possibile utilizzare i 
calendari in miniatura che il pro¬ 
gramma propone al clic del mouse o 
digitarla direttamente con la tastie¬ 
ra. Outlook riconosce per questo di¬ 
versi formati di data: ad esempio è 
possibile indicare la stessa data con 
5/5/02, 5 maggio 2002, 5 mag 02 e 
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via dicendo. Inoltre si possono an¬ 
che indicare i giorni in modo meno 
rigoroso: Outlook riconosce espres¬ 
sioni come "oggi", "domani", "tra 
un mese", "ieri l'altro", e le trasfor¬ 
ma nella data corrispondente. 

39 > Sì, ma dove abita? 

Un altro comando di menu che 
spesso viene trascurato dagli utenti 
è guello che permette di visualizza¬ 
re sotto forma di mappa (tramite il 
servizio MapPoint di Microsoft) gli 
indirizzi memorizzati nei contatti. 
Per questo basta aprire un contatto 
- naturalmente uno in cui sia speci¬ 
ficato almeno un indirizzo postale - 
e cliccare sul pulsante a forma di 
cartello stradale presente circa a 
metà della toolbar. In questo modo 
si apre una finestra di Internet Ex¬ 
plorer puntata al sito mappoint. 
msn.com, in cui viene visualizzato 



l'indirizzo in questione; il servizio è 
però purtroppo rivolto principal¬ 
mente ad utenti di lingua inglese, e 
spesso ci sono piccoli problemi (de¬ 
rivanti ad esempio dal non perfetto 
riconoscimento dei nomi italiani 
delle località) nel riconoscere gli in¬ 
dirizzi; nella finestra sono comun¬ 
que presenti campi in cui eventual¬ 
mente reinserire l'indirizzo non cor¬ 
rettamente individuato. 

40 > Messaggi collegati 

In attesa della prossima release di 
Outlook, che dovrebbe rendere in 
qualche misura più semplice l'orga¬ 
nizzazione della posta elettronica, 
già con le versioni che attualmente 
si trovano nei Pc è possibile rintrac¬ 
ciare in modo rapido tutti i messag¬ 
gi che appartengono ad una singola 
discussione. Basta cliccare con il ta¬ 
sto destro del mouse su un messag¬ 
gio, quindi selezionare la voce Tro¬ 
va e - nel menu a comparsa - Mes¬ 
saggi collegati. In questo modo vie¬ 
ne lanciata una ricerca in cui i pa¬ 
rametri sono compilati in modo au¬ 


tomatico, in modo da individuare 
tutte le e-mail correlate a quella se¬ 
lezionata. 

41 > Outlook come icona 
nel System tray 

Outlook 2002 ha una feature, non 
documentata, che gli permette di 
ridursi ad icona all'interno del Sy¬ 
stem tray anziché all'interno della 
barra delle applicazioni, in modo 
da risparmiare prezioso spazio in 
quest’ultima. Per ottenere tale ef¬ 
fetto bisogna passare per il registro 
di configurazione, creare nella 
chiave 

HKEY_ C URRENT_ USER \Softwa - 
re\Microsoft\Office\10.0\Outlook\P 
references il valore Dword MinTo- 
Tray ed assegnargli il valore 1. 
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> Software grafici 


42 > Ritagliare per la stampa 

Al momento della stampa, i fotografi 
digitali si ritrovano davanti ad un 
ostacolo: le proporzioni tra larghezza 
e altezza dell'immagine. Un normale 
negativo 35 mm ha un rapporto di 
1,5:1 tra queste due grandezze, men¬ 
tre molte fotocamere digitali utilizza¬ 
no un rapporto di 1,33:1 (o di 4:3, in 
modo da adattarsi in modo preciso 
alla risoluzione dei monitor per Pc). 
Diversi formati di stampa delle foto¬ 
grafie presentano inoltre proporzioni 
tra larghezza e altezza di 1,25:1 o di 
1,4:1. Per passare dal monitor alla 
carta è quindi in molti casi necessa¬ 
rio ritagliare ad hoc le immagini. 
Con Photoshop e Photoshop Ele- 
ments non è comunque un'attività 
troppo difficile: basta utilizzare lo 
strumento di selezione (indicato dal 
rettangolo tratteggiato e attivabile 
anche premendo il tasto A4) e, nella 
toolbar principale selezionare lo stile 
Proporzioni fisse impostando i valori 
di riferimento per larghezza e altez¬ 
za. A questo punto qualunque sele¬ 
zione si cerchi di effettuare con il 
mouse produrrà esclusivamente ret¬ 
tangoli delle proporzioni specificate. 



43 > Prove di stampa 

sullo schermo 

Quando si stampano foto¬ 
grafie, magari su fogli di 
carta patinata e ad alta ri¬ 
soluzione, è preferibile 
non sprecare tempo (e de¬ 
naro) in troppe prove di 
stampa. In molti program¬ 
mi è per questo possibile 
avere un'anteprima di 
stampa del documento, in 
modo da vedere come ri¬ 
sulterà su carta ciò che si è creato. 
In Adobe Photoshop, per utilizzare 
al meglio l'anteprima di stampa è 
necessario scegliere il comando 
Stampa con anteprima dal menu Pi¬ 
le, quindi deselezionare la casella 
Centra immagine e selezionare in¬ 
vece Mostra rettangolo di selezione. 
In questo modo è possibile ingran¬ 
dire, rimpicciolire e spostare l'area 
in cui viene posizionata l'immagine, 
ed avere così una stampa più ade¬ 
rente alle proprie necessità. 

44 > Pacchetti di immagini 

con Photoshop 

Adobe Photoshop permette di crea¬ 
re immagini multiple, in cui cioè 
vengono stampate (un po' come nei 
"provini" che molti fotografi allega¬ 
no allo sviluppo delle tradizionali 
pellicole) più fotografie in una pagi¬ 
na singola. Tale funzione si trova 
nel menu File, e corrisponde alla 
voce Pacchetto immagini del sotto¬ 
menu Automatizza. Essa permette 
di selezionare uno dei formati di¬ 
sponibili e - selezionata una cartella 



da cui estrarre le immagini - di in¬ 
serire in ogni porzione dell'immagi¬ 
ne una diversa fotografia, semplice- 
mente con un clic del mouse. 

45 > Stampare da video 

Photoshop Elements dispone di uno 
strumento interessante per la stam¬ 
pa di fotogrammi tratti da video di¬ 
gitali. Per attivare tale funzione bi¬ 
sogna aprire il video in questione 
tramite il comando Importa del me¬ 
nu File, selezionando Frame da vi¬ 
deo come sorgente dell'immagine. 
Una volta aperto il filmato si posso¬ 
no utilizzare i tre pulsanti (riprodu¬ 
zione, avanzamento veloce e riav¬ 
volgimento) per spostarsi al frame 
desiderato. Se la qualità del foto¬ 
gramma acquisito non risulta troppo 
elevata - ad esempio perché sono 
visibili alcune righe orizzontali che 
disturbano Fimmagine - è possibile 
tentare di risolvere i problemi più 
evidenti attraverso il filtro Deinter- 
laccia previsto dal programma. 

46 > Raddrizzare le fotografie 

Non sempre quando si scatta una 
foto si riesce ad allineare perfetta¬ 
mente la macchina al terreno, e a 
volte le immagini risultanti appaio- 
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no inesorabilmente inclinate. Photo¬ 
shop Elements offre per questo una 
comoda funzione chiamata Raddriz¬ 
za, che ricerca neU'immagine le linee 
orizzontali o verticali e in base alla lo¬ 
ro posizione ruota la figura per cerca¬ 
re di renderla parallela agli occhi del¬ 
l'osservatore. I risultati non sono 
sempre garantiti, ma - specie se usa¬ 
ta su grosse di quantità di foto e su 
immagini ruotate di angoli non trop¬ 
po grandi - questa funzione può far 
risparmiare parecchio tempo. 

47 > Correggere le 

foto dei palazzi 

Fotografare palazzi e costruzioni di 
una certa altezza può risultare diffici¬ 
le. A meno di avere una camera con 
una lente apposita, è praticamente 
impossibile fotografare un palazzo 
senza introdurre una distorsione pro¬ 
spettica non sempre lieve. Paint Shop 
= - Pro 8 offre uno stru¬ 

mento chiamato Per- 
spective Correction, 
che permette di si¬ 
stemare in buona 
misura immagini 
con la prospettiva di¬ 
storta in modo molto 
semplice. Basta apri¬ 
re l'immagine e sele¬ 
zionare il Perspecti- 
ve Correction nella 
palette di strumenti 
sulla sinistra. In que¬ 
sto modo il program¬ 
ma traccia un rettan¬ 
golo suirimmagine, 
che va ridimensionato con il mouse 
fino a ricoprire in modo preciso la 
facciata della costruzione fotografata. 
A questo punto basta un clic sul se¬ 
gno di spunta nella toolbar sotto la 
barra dei menu (è la piccola "v" 
sulla sinistra) perché il program¬ 
ma deformi nella giusta misura 
l'immagine di partenza. 

48 > Mai più sotto 

un brutto cielo 

Tutti sperano di trovare bel tem¬ 
po e cieli azzurri quando si è in 
vacanza, ma purtroppo non 
sempre va così. Se capita di 
scattare una foto ad un panora¬ 


ma e di trovarsi poi di fronte ad un 
triste cielo grigio è possibile, grazie 
ad un semplice ritocco digitale, dare 
una nuova luce all'ambiente. 

Per effettuare a mano la "sostituzio¬ 
ne" del cielo grigio con uno più az¬ 
zurro tratto da un'altra foto è però 
necessaria una certa esperienza, o si 
rischia di creare un'immagine che ri¬ 
sulta falsa anche agli occhi degli os¬ 
servatori meno esperti. 

Paint Shop Pro 8 offre uno strumento 
chiamato Background Eraser, pensa¬ 
to proprio per queste situazioni. Il 
Background Eraser si comporta in 
modo simile a una gomma da trasci¬ 
nare con il mouse, ma cancella sola¬ 
mente i pixel con colori “vicini'' a 
quelli che si trovano al puntatore del 
mouse. 

Naturalmente il Background Eraser 
non ha solo lo scopo di cancellare il 
cielo dalle immagini, ma è efficace 
con qualunque tipo di sfondo (ad 
esempio fogli di carta colorata posti 
dietro agli oggetti da fotografare). 

49 > Correggere immagini 
multiple 

A volte anche i migliori fotografi di¬ 
gitali commettono qualche errore 
nell'impostazione della fotocamera, 
con conseguenze su interi gruppi di 
fotografie. Gli utenti di Microsoft 
Picture It! hanno per questo a loro 
disposizione il Mini Lab, un pratico 
strumento con cui applicare effetti 
ed effettuare semplici interventi a 
più immagini in una volta sola. Il 
Mini Lab si raggiunge dalla finestra 
principale del programma, cliccan- 
do sulla voce Ritocca più immagini 
nel menu delle attività comuni. Per 
ritoccare un numero qualunque di 
immagini bisogna utilizzare il co¬ 



mando Apri più file, nel menu late¬ 
rale del Mini Lab, quindi seleziona¬ 
re con il mouse le foto a cui si inten¬ 
de mettere mano e infine scegliere 
l'operazione da effettuare tra quelle 
disponibili (correzione dei livelli, ro¬ 
tazione, modifica della luminosità e 
via dicendo). 

50 > Album di foto rapidi 
con Picture It! 


É>E. 



Picture It! - oltre a permettere un ri¬ 
tocco semplice delle immagini digi¬ 
tali - include una discreta gamma di 
modelli con cui organizzare all'in¬ 
terno di album (cartacei e non) le 
proprie fotografie. I modelli inclu¬ 
dono calendari, diplomi, etichette, 
biglietti di auguri e sono davvero 
semplici da realizzare; la particola¬ 
rità di questi modelli è la possibilità 
di salvare il lavoro non in un forma¬ 
to proprietario (come il programma 
cerca di fare per default) ma sotto 
forma di normali file grafici Bmp, 
Jpeg o Tiff, pronti ad essere riutiliz¬ 
zati all'interno di altre applicazioni. 
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> Applicazioni varie 


51 > Convivenza felice 

tra Word e WordPerfect 

Quando si crea un documento 
WordPerfect da condividere poi 
con utenti Word può essere utile 
modificarne l'estensione in ".doc", 
predefinita dei documenti del word 
processor Microsoft. In questo mo¬ 
do, quando con Word si cerca di 
aprire un documento tramite il co¬ 
mando Apri del menu File, i file 
creati con WordPerfect vengono 
elencati automaticamente accanto 
agli altri. Quando con Word si apre 
il documento, il programma ignora 
in realtà l'estensione del file e rico¬ 
nosce il formato del documento 
contenuto al suo interno effettuan¬ 
done automaticamente la conver- 


52 > Navigare in fretta 
con l’AutoScrolI 

Il terzo bottone a partire da destra 
nella toolbar di WordPerfect (due 
frecce rivolte in verticale, con un 
piccolo punto in mezzo) serve ad 
attivare la funzione di AutoScroll. 
Quando si clicca su questo pulsan¬ 
te la barra di scorrimento sulla de¬ 
stra viene rimpiazzata da una barra 
verticale con un pulsante in centro, 
e il puntatore del mouse si trasfor¬ 
ma nel simbolo del comando di Au¬ 
toScroll. 

A questo punto, spostando il pun¬ 
tatore del mouse nella parte alta e 
in quella bassa del documento, 
quest'ultimo viene fatto scorrere 
più o meno rapidamente, a secon¬ 
da della vicinanza del puntatore 
del mouse al bordo dello schermo. 
Per disattivare l'AutoScroll basta 
cliccare in un qualunque punto del 
documento. 


53 > Navigare 

col pulsante Browse 

Nella finestra di WordPerfect, ai 
piedi della barra di scorrimento sul¬ 
la destra, ci sono due frecce - rivolte 
una verso l'alto e una verso il basso 
- e due doppie frecce, con l'icona di 
una pagina (il pulsante Browse) nel 
mezzo. Cliccando sulle frecce sem¬ 
plici ci si sposta di una pagina in 
avanti o all'indietro nel documento, 
mentre con le doppie frecce ci si 
porta al suo inizio o alla sua fine. 
Tramite il pulsante Browse si può 
invece scegliere di navigare all'in- 
terno del documento non spostan¬ 
dosi di una pagina alla volta ma 
scorrendo una per una elementi del 
testo come le note a piè di pagina, i 
commenti inseriti dall’autore e via 
dicendo. 

54 > Riutilizzare i vecchi formati 

Le versioni attuali di WordPerfect 
aprono in modo del tutto trasparen¬ 
te i file creati anche con le release 
precedenti del programma, che ri¬ 
salgono in qualche caso anche ai 
primi anni '80. Al momento dell'a¬ 
pertura di tali file, i documenti ven¬ 
gono però riformattati in modo da 
essere adattati alle nuove 
condizioni di stampa e alla 
gestione della pagina della 
nuova versione. Se si desi¬ 
dera preservare il più pos¬ 
sibile la formattazione ori¬ 
ginale delle pagine biso¬ 
gna richiamare la finestra 
Settings nel menu Tool, 
quindi andare alla voce En- 
vironment e deselezionare 
la casella Reformat docu- 
ments for thè WordPerfect 
default printer on open. 


55 > È per Windows 

ma lavora come in DOS 

Molti attuali utenti di WordPerfect 
continuano ad utilizzare tale pro¬ 
gramma perché affezionati ad esso 
e soddisfatti dalle sue prestazioni 
fin dagli ormai lontani tempi del 
DOS. Nel tempo naturalmente mol¬ 
ti shortcut sono stati aggiunti o mo¬ 
dificati al programma, quindi alcuni 
degli utenti di vecchia data rischia¬ 
no di trovarsi un po' spaesati in cer¬ 
te situazioni. Per venire loro incon¬ 
tro WordPerfect permette di tornare 
a comandi più simili alle vecchie 
versioni Dos, dalla sezione Custo- 
mize delle opzioni del programma: 
al suo interno basta aprire la scheda 
Keyboards e selezionare la voce 
WPDOS 6.1 Keyboard. 

56 > Caratteri al top 

nei documenti Acrobat 

Acrobat Reader utilizza per default 
una tecnologia di anti-aliasing per 
smussare i caratteri a video e ren¬ 
derli più gradevoli e leggibili. In 
questo modo però a volte - specie 
lavorando con i vecchi monitor Crt - 
non si ottiene l'effetto desiderato, 
ma anzi si rischia di arrivare a quel- 
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lo contrario, e i caratteri risultano un 
po' sfuocati e quindi leggibili con 
difficoltà. 

Per disabilitare la funzione di anti- 
aliasing bisogna aprire la finestra 
delle Preferenze dal menu Modifi¬ 
ca, quindi selezionare la voce Vi¬ 
sualizzazione e deselezionare la ca¬ 
sella di comando Usa CoolType. In 
alternativa è anche possibile cerca¬ 
re di migliorare la qualità del rende¬ 
ring dei font, lasciando selezionata 
la casella Usa CoolType ed utiliz¬ 
zando il pulsante Configura 
CoolType: in questo modo è possi¬ 
bile scegliere tra 6 differenti algorit¬ 
mi di anti-alias, alla ricerca della vi¬ 
sualizzazione più adatta al proprio 
monitor e ai propri occhi. 

Con Adobe Reader 6.0, il successore 
di Acrobat Reader, le impostazioni 
sono ancora più granulari e si trova¬ 
no alla voce Smoothing della fine¬ 
stra Preferences. In questo caso, do¬ 
po aver abilitato la casella Use 
CoolType (disattivata per default) ci 
sono due passaggi da fare: il primo 
è la scelta della tecnologia di anti- 
alias tra 6 diverse alternative, il se¬ 
condo il bilanciamento del colore 
dei caratteri. Per passare dal primo 
al secondo gruppo di opzioni basta 
premere il pulsante Next nella fine¬ 
stra delle opzioni. 

57 > Acrobat Reader sempre 
aggiornato ma... 

Come molti altri pacchetti, anche 
Acrobat Reader si collega periodi¬ 
camente al proprio sito Web per 
verificare la presenza di aggiorna¬ 
menti o patch di manutenzione. 

A volte capita però che la finestrel¬ 
la con cui il programma chiede al¬ 
l'utente di scaricare le nuove relea- 
se finisca "sotto" l'applicazione 
(specie se si sta aprendo un docu¬ 
mento Pdf alPinterno del browser) 
e passi così inosservata, bloccando 
peraltro il lavoro di rendering della 
pagina. 

Per evitare che Acrobat Reader si 
colleghi spontaneamente al sito 
Adobe ad intervalli di tempo pre¬ 
fissati basta aprire la finestra delle 
Preferenze e alla voce Aggiorna 
modificare la frequenza degli up- 
date da Mensile (o Settimanale) a 
Manuale. 
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58 > Scorrere i Pdf 
pagina per pagina 

Secondo le impostazioni predefinite 
Acrobat Reader e Adobe Reader 
utilizzano la modalità Continua per 
la navigazione nei documenti di più 
pagine. Questo vuol dire che il do¬ 
cumento viene visualizzato come se 
fosse un unico rullo di carta, e spo¬ 
standosi al suo interno con le frecce 
o con i tasti Pagina Su e Pagina Giù 
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non si passa in modo troppo netto 
da una pagina all'altra. Le pagine 
semplicemente scorrono a video, e 
capita di trovarsi ad esempio con 
metà di una pagina e metà della 
successiva contemporaneamente 
sullo schermo. Per chi trova più co¬ 
modo navigare nei file una pagina 
alla volta, è sufficiente passare alla 
modalità a Singola pagina, facendo 
clic con il mouse, nella barra di sta¬ 
to dell'applicazione, sull'icona raffi¬ 
gurante una pagina bianca. 

59 > Selezione delle colonne 
nei file Pdf 


Una delle novità di Adobe Reader, 
successore di Acrobat Reader 5,x, è 
la possibilità di selezionare con il 
mouse in modo del tutto naturale 
una singola colonna di testo. In pas¬ 
sato, quando si provava a seleziona¬ 



re il testo di una sola colonna, in 
realtà il programma selezionava 
tutte le colonne della pagina, con 
disappunto al momento di incollare 
in un nuovo documento il testo co¬ 
piato. In realtà la possibilità di sele¬ 
zionare una sola colonna di testo è 
presente anche nelle precedenti re- 
lease di Acrobat Reader, anche se 
un po' più nascosta e un po' meno 
versatile: basta cliccare sulla frec¬ 
cetta accanto al pulsante Selezione 
testo (la T maiuscola con il campo di 
testo accanto) e scegliere la voce 
Selezione colonne. In questo modo 
con il mouse è possibile creare dei 
semplici riquadri con cui seleziona¬ 
re (e quindi copiare) le singole co¬ 
lonne di una pagina. Per gli amanti 
delle scorciatoie da tastiera, la sele¬ 
zione semplice del testo si ottiene 
con il tasto V, mentre alla selezione 
delle colonne è assegnata la combi¬ 
nazione Maiusc-V. 


60 > Tenere lontani i Pdf 
dal browser 


Quando si clicca su un collega¬ 
mento che punta a un file Pdf, il 
documento viene di solito aperto 
direttamente nel browser, sfrut¬ 
tando un controllo ActiveX instal¬ 
lato con Acrobat Reader. Purtrop¬ 
po tale operazione risulta incredi¬ 
bilmente più lenta del semplice 
download del file e della sua suc¬ 
cessiva apertura, e anche un file 
di poche decine di KByte può ri¬ 
chiedere tempi lunghissimi per es¬ 
sere completamente visibile nella 
finestra di Internet Explorer. Il no¬ 
stro consiglio è quindi quello di 
non aprire direttamente il link, ma 
di fare clic su di esso con il tasto 
destro e salvare il file su disco, per 
poi aprirlo (e in modo molto più 
rapido) con il normale Acrobat 
Reader. Per evitare il rischio di 
aprire un file Pdf da Web senza 
accorgersene, consigliamo inoltre 
a tutti coloro che usano un down¬ 
load manager (GetRight, FlashGet 
e via dicendo) di inserire l'esten¬ 
sione .pdf alla lista dei tipi di file 
tenuti sotto controllo dal program¬ 
ma, in modo che anche un sempli- 
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ce clic sui link ai documenti Acro¬ 
bat venga intercettato prima del¬ 
l'apertura del file nel browser. 

61 > Apertura automatica 

con ACDSee 3.1 

ACDSee è un ottimo visualizzatore 
di immagini per Windows. La relea- 
se 3.1 (che potete trovare in versio¬ 
ne completa e gratuita nel numero 
dei Quaderni di PC Professionale in 
edicola fino ai primi giorni di lu- 
glioj, pur non essendo l'ultima di¬ 
sponibile è ancora vista da molti co¬ 
me un punto di riferimento per ve¬ 
locità e semplicità d'uso e può esse¬ 
re utilizzata tranquillamente anche 
sotto Windows XP (nonostante sia 
stata pubblicata prima dell'uscita di 
questo sistema operativo). Purtrop¬ 
po sotto Windows XP è apparente¬ 
mente impossibile associare i tipi di 
file grafici al programma, in modo 
da aprire le immagini con un sem¬ 
plice doppio clic: anche indicando 
ACDSee come applicazione prede¬ 
finita tramite le finestre di configu¬ 
razione di Esplora Risorse, tutti i file 
grafici continuano ad essere aperti 
con il visualizzatore standard di 
Windows. Ovviare al problema è 
molto semplice: basta lanciare il regi¬ 
stro di configurazione di Windows 
(con il comando regredii), spostarsi al¬ 
la chiave HKEY_CLASSES_ROOT e 
al suo interno aprire tutte le sotto¬ 
chiavi corrispondenti ai tipi di im¬ 
magine utilizzati - .bmp, ,gif, .jpg, 
,png e via dicendo - cancellando o 
rinominando in ogni sottochiave il 
valore chiamato PerceivedType. 

62 > AutoRoute 2003, posizione 

in tempo reale 

AutoRoute 2003 supporta i sistemi 
Gps: se si dispone di un dispositivo 
per la ricezione delle informazioni 
dal satellite è possibile visualizzare 
sullo schermo del Pc una cartina in 
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cui è indicata in tempo reale la pro¬ 
pria posizione. La dicitura "in tem¬ 
po reale" non è purtroppo del tutto 
esatta, in quanto il programma pre¬ 
vede l’aggiornamento della posi¬ 
zione ogni 15 secondi, il che lo ren¬ 
de poco utilizzabile ad esempio co¬ 
me navigatore per l'automobile. 
Per ridurre il tempo di attesa tra 
due aggiornamenti è possibile in¬ 
tervenire sull'eseguibile del pro¬ 
gramma tramite un editor esadeci- 
male (ad esempio WinHex, 
www.winhex. com), ricercando la 
stringa 'BF983A0000' e sostituendo 
in questa i caratteri '983A' con 
'E803'. In questo modo AutoRoute 
cambierà l'intervallo di rilevazione 
della lettura Gps da 15 a 2 secondi. 

63 > Non correggere gli errori 
con PartitionMagic 

Quando si esegue PartitionMagic, il 
tool PowerQuest per la gestione 
delle partizioni del disco rigido, su 
un Pc in cui sono installati contem¬ 
poraneamente Windows e Linux 
capita a volte di trovarsi di fronte a 
strani messaggi di errore, che se¬ 
gnalano inconsistenze nella tabella 
di partizione. In realtà non si tratta 
di reali inconsistenze, che quindi 
non devono essere corrette (a meno 
che non si presentino reali problemi 
nella lettura dei dati dai dischi): la¬ 
sciando che PartitionMagic correg¬ 
ga tali errori si rischia infatti di ren¬ 
dere del tutto inaccessibile la parti¬ 
zione Linux. 


SEPARARE I DATI 
DAI PROGRAMMI 

Separare i documenti dai program¬ 
mi, disponendoli su partizioni o me¬ 
glio ancora su dischi separati, è una 
buona abitudine. In questo modo si 
evitano ad esempio perdite di dati 
nel momento in cui si reinstalla il si¬ 
stema operativo da zero o si ricopia 
nella posizione originale un'imma¬ 
gine creata con Ghost o Drive Ima- 
ge. Per separare i documenti dai 
programmi è necessario fare in mo¬ 
do che questi ultimi salvino in una 
posizione scelta dall'utente i propri 
file. Anche spostando la posizione 
della cartella Documenti (basta un 
clic col tasto destro sulla sua icona, 
quindi la voce Proprietà ) purtroppo 
molti programmi continuano però a 
memorizzare in posizioni predefini¬ 
te - e spesso scomode - documenti 
e impostazioni. Ecco qualche sug¬ 
gerimento aggiuntivo. 

64 > Cercare nelle 

sottocartelle 

Molte applicazioni cercano di sal¬ 
vare dati e impostazioni all'interno 
della propria cartella di installazio¬ 
ne. Ciò capita di solito poiché i pro¬ 
grammi utilizzano la cartella da cui 
sono lanciati come posizione prede¬ 
finita per i dati. Per ovviare all'in¬ 
conveniente basta cliccare con il ta¬ 
sto destro sul collegamento al pro¬ 
gramma, quindi selezionare la voce 
Proprietà e inserire nella casella 
Da: il nome della directory che si 
intende utilizzare per il salvataggio 
dei documenti. In questo modo il si¬ 
stema operativo lancia il program¬ 
ma con una diversa cartella di par¬ 
tenza, e in molti casi ciò è sufficien¬ 
te per modificare la directory di sal¬ 
vataggio di default. 

65 > Cercare nel registry 

e nei file .ini 

Molte applicazioni Windows scrivo¬ 
no nel registry del sistema operati¬ 
vo o all'interno di file di testo (re¬ 
taggio non ancora superato delle 
vecchie versioni del sistema Micro¬ 
soft) la directory predefinita dei do¬ 
cumenti. Per modificare tale impo¬ 
stazione è quindi spesso sufficiente 
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aprire uno per uno tutti i file .ini 
presenti nella directory di installa¬ 
zione alla ricerca del path da modi¬ 
ficare, oppure cercare tramite Fedi¬ 
ta del registry (che si richiama con 
il comando regedit) all'interno delle 
chiavi HKEY_LOCAL_MACHI¬ 
NE \SOFTW ARE e HKEY_CUR- 
RENT_USER\Software, dove molte 
applicazioni memorizzano le pro¬ 
prie impostazioni. 

66 > Backup delle impostazioni 

Quando si modificano manualmen¬ 
te file .ini o chiavi del registro di 
configurazione, è naturalmente 
d'obbligo salvare una loro copia di 
backup, da ripristinare in caso di 
reinstallazione di sistema e pro¬ 
grammi. 

Per effettuare il backup di una chia¬ 
ve di registro (operazione utile an¬ 
che per salvare tutte le modifiche 
suggerite nei nostri tips) basta apri¬ 
re con il consueto comando regedit 
l'editor del registry, quindi spostarsi 
sulla chiave desiderata e lanciare il 


comando Esporta dal menu File. In 
questo modo viene creato un file 
con estensione .reg, che Windows 
permette di aggiungere al registro 
in un secondo momento semplice- 
mente con un doppio clic. 

67 > Installare gli “essenziali” 
lontani dagli altri programmi 

Con alcuni programmi le operazioni 
appena descritte non hanno pur¬ 
troppo alcun effetto, e lo sposta¬ 
mento automatico dei documenti 
può rivelarsi più complicato del pre¬ 
visto. In tali situazioni un modo per 
aggirare il problema può essere 
semplicemente quello di installare il 
programma nella partizione dei da¬ 
ti, magari in uno spazio separato 
dagli altri documenti: anche se si 
tratta di una soluzione forse poco 
"pulita", nella maggior parte dei 
casi i dati verranno a trovarsi co¬ 
munque separati dalla partizione 


degli altri programmi e del sistema 
operativo, e in caso di reinstallazio¬ 
ne di quest'ultimo sarà generalmen¬ 
te sufficiente reinstallare "su se 
stesse" le applicazioni in questione 
nella partizione riservata ai dati. 

68 > Condividere 
le impostazioni 

Una volta individuato il modo per se¬ 
parare dati e impostazioni dai pro¬ 
grammi, può in alcuni casi essere 
conveniente - ad esempio se si utiliz¬ 
zano più computer collegati ad una 
medesima rete - memorizzare i dati 
in una cartella di rete per condivider¬ 
li tra più macchine. Con tale strata¬ 
gemma è ad esempio possibile con¬ 
sultare la propria posta da macchine 
diverse, salvare i bookmark del 
browser in un'unica lista o ritrovare 
su tutti i Pc a cui ci si connette i me¬ 
desimi modelli di documenti per i 
programmi di office automation. 










> Programmi per Internet 


69 > Organizzare i Preferiti 

La funzione di organizzazione dei 
Preferiti di Internet Explorer è as¬ 
solutamente inefficace, in quanto 
prevede lo spostamento dei singo¬ 
li collegamenti uno per uno, e tra¬ 
mite un'interfaccia non sempre 
maneggevole. 
Molto più co¬ 
modo è utiliz¬ 
zare Esplora ri¬ 
sorse per spo¬ 
starsi nella pro¬ 
pria cartella 
Preferiti e uti¬ 
lizzare i norma¬ 
li comandi di 
gestione dei fi¬ 
le per organiz¬ 
zare in cartelle 
e sottocartelle i 
propri Link. In Windows 9x la car¬ 
tella dei Preferiti è in genere diret¬ 
tamente sotto C:\Windows, mentre 
in Windows 2000 e XP si trova per 



default in C:\Documents and Set- 
tings\<nome utente>\Preferiti. In 
Windows XP è inoltre consigliabile 
adottare la visualizzazione Antepri¬ 
ma, che permette di riconoscere al 
volo i singoli siti visualizzandone la 
home page in miniatura. 

70 > Tornare sui propri passi 

Capita spesso di visitare un sito e di 
non ricordare più come ci si è arri¬ 
vati. I browser offrono per questo la 
Cronologia (History , in inglese), va¬ 
le a dire un elenco delle pagine visi¬ 
tate più o meno di recente. In Inter¬ 
net Explorer per aprire il pannello 
della Cronologia - in cui i siti sono 
ordinati in base alla data in cui li si 
è visitati - è sufficiente la combina¬ 
zione di tasti Ctrl-H: al suo interno 
segnaliamo un pulsante chiamato 
Ricerca, che pur essendo assoluta- 
mente in bella vista davanti agli oc¬ 
chi degli utenti rischia di passare 
praticamente inosservato. Quest'ul¬ 


71 > Gli shortcut di IE 


Internet Explorer è più comodo da usare se si sfruttano i suoi comandi di scelta rapida. Ecco i più importanti. 


Ctrl-W 

Ctrl-D 

Ctrl-N 

F5 

Ctrl-F5 

Ctrl-Invio 

Alt-Sinistra, Alt-Destra 
Alt-Home 

Ctrl-<rotella del mouse> 
Shift-Crotella del mouse> 
Shift-<dic del mouse> 


Chiude la finestra corrente 
Aggiunge la pagina corrente ai preferiti 

Apre una nuova finestra del browser puntata sulla pagina corrente 
Aggiorna il contenuto della pagina 

Aggiorna il contenuto della pagina in modo completo, ignorando 
il contenuto della cache (da provare se il semplice F5 sembra non avere effetto) 
Durante la digitazione di un indirizzo aggiunge automaticamente 
il prefisso www. e il suffisso .com al testo già presente 

Avanti e indietro di una pagina (corrispondenti ai primi due pulsanti della toolbar) 

Apre la pagina di partenza 

Modifica la dimensione dei caratteri 

Avanti e indietro di una o più pagine 

Apre in una nuova finestra un collegamento su cui si fa clic 


m. 


timo è davvero di grande utilità e 
permette di trovare all'interno della 
cache di Internet una qualunque 
stringa di testo, risparmiando così 
tempo e fatica per la ricerca delle 
pagine desiderate. 

72 > Stampa selettiva... 

Con Internet Explorer è possibile 
stampare intere pagine Web ma an¬ 
che una parte di essa. Per quest'ul- 
tima operazione è sufficiente evi¬ 



denziare con il mouse la porzione di 
documento che si vuole stampare, 
quindi scegliere la voce Stampa dal 
menu File e quindi attivare nel pan¬ 
nello di stampa l'opzione Selezione. 


73 > ...e stampa potenziata 


Tra le opzioni di stampa di Internet 
Explorer, due sono particolarmente 
interessanti e nonostante tutto poco 
usate. Nella finestra di stampa (rag¬ 
giungibile come di consueto dal 
menu File), alla scheda avanzate, 
sono presenti due utili caselle di op- 
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zione: la prima permette di stampa¬ 
re non solo il documento aperto ma 
anche tutti quelli ad esso collegati; 
con la seconda si stampa invece non 
il documento vero e proprio ma solo 
un elenco dei collegamenti in esso 
contenuti. 

74 > Navigare contromano 

Per "tornare indietro" di qualche 
passo tra le pagine visitate di recen¬ 
te, con Internet Explorer basta qual¬ 
che clic sul pulsante Indietro, nella 
toolbar principale. Per tornare in¬ 
dietro di un numero definito di pas¬ 
si è preferibile però, anziché clicca¬ 
re più volte sul pulsante, utilizzare 
la piccola freccia rivolta verso il bas¬ 
so posta alla sua destra. Questa vi¬ 
sualizza un elenco delle ultime pa¬ 
gine visitate, in ordine di tempo, e 
cliccando sul nome di una di esse il 
browser punta immediatamente al¬ 
l'indirizzo corrispondente, senza ri¬ 
schio di sbagliare il numero di passi 
da compiere a ritroso né di confon¬ 
dere uno stato d'attesa del browser 
con un segnale di errata ricezione 
del comando. 

75 > Disattivare le funzioni 

di ricerca 

Quando nella barra degli indirizzi di 
Internet Explorer si digita un'e¬ 
spressione che il browser non rico¬ 
nosce come Uri valida, il program¬ 
ma manda la stringa a un motore di 
ricerca Microsoft e la utilizza come 
chiave per una ricerca tra i siti che 
questo indicizza. Per disattivare 
questa feature (un po’ noiosa, a dire 
la verità; ci sono modi più pratici e 
motori di ricerca più completi per ri¬ 
trovare informazioni su Web, a par¬ 
tire da Google e dalla sua toolbar). 
Per evitare che Internet Explorer 
utilizzi questa funzione bisogna 
aprire l'applet Opzioni Internet dal 
pannello di controllo di Windows, 
quindi spostarsi sulla scheda Avan¬ 
zate e scendere alla voce Ricerca 
dalla barra degli indirizzi, selezio¬ 
nando l'opzione Non effettuare la 
ricerca dalla barra degli indirizzi. 


76 > Completamento 

automatico degli indirizzi 

Internet Explorer utilizza una fun¬ 
zione di completamento automatico 
degli indirizzi. E possibile rendere 
ancora più aggressivo (ed efficace) 
il funzionamento di tale feature, at¬ 
traverso una voce tra le Opzioni In¬ 
ternet. Nella scheda Avanzate biso¬ 
gna selezionare la voce Usa Com¬ 



pletamento automatico, con cui il 
browser non solo cerca di prevedere 
l'Uri che si sta digitando nella barra 
dell'indirizzo man mano che lo si di¬ 
gita, ma addirittura lo completa di¬ 
rettamente nella barra degli indiriz¬ 
zi, non limitandosi a mostrare un 
menu di scelta di tutti gli indirizzi 
plausibili. Una volta evidenziato 
l'indirizzo corretto (che deve co¬ 
munque trovarsi nella cache di In¬ 
ternet Explorer) basta il tasto Invio 
per aprire la pagina corrispondente. 

77 > Lavorare off-line 

Le funzionalità di navigazione off- 
line di Internet Explorer permettono 
di mantenere in locale una copia 
delle informazioni più importanti 
reperite su Web e di aggiornarla ad 
intervalli predefiniti di tempo. 
Quando si vuole salvare il contenu¬ 
to di un sito per una consultazione 
futura basta inserire la pagina corri¬ 
spondente tra i Preferiti, selezionan¬ 
do la casella di controllo Disponibile 
in modalità non in linea. Il pulsante 
Personalizza consente di modificare 
le impostazioni di salvataggio - co¬ 
me l'aggiunta di eventuali pagine 
collegate e le modalità di sincroniz¬ 
zazione delle pagine. Quando si 
apre il menu dei Preferiti, le voci di¬ 
sponibili off-line sono indicate da 
un punto rosso; se si prova ad aprire 


una delle pagine salvate quando 
non si è collegati ad Internet sarà 
perciò possibile aprire comunque 
tutte le pagine salvate in preceden¬ 
za e seguire eventuali link presenti 
al loro interno, sempre che anche le 
pagine di destinazione siano pre¬ 
senti nei dati salvati su disco. 

78 > Al bando i pop-up 
con Netscape 

Netscape Navigator dispone di vali¬ 
di strumenti per impedire ai siti 
Web di lanciare finestre pop-up e 
JavaScript per controllare in qual¬ 
che misura il funzionamento del 
browser. Bisogna aprire il menu 
Edit e quindi selezionare la voce 
Preferences, quindi la sezione Ad¬ 
vanced e la voce Scripts & Plug-ins. 
Al suo interno è possibile indicare 
con precisione quali azioni gli script 
devono poter compiere e quali no; 
ad esempio si può decidere che il ri¬ 
dimensionamento delle finestre sia 



un'azione consentita e che il cambio 
automatico delle immagini nella pa¬ 
gina non lo sia. Per le finestre pop- 
up i comandi di gestione sono sem¬ 
pre nella medesima finestra, alla 
voce Privacy & Security. Qua è pos¬ 
sibile decidere di accettare o rifiuta¬ 
re tutti i pop-up per default, così co¬ 
me elencare i siti che fanno eccezio¬ 
ne, quelli cioè da cui invece accet¬ 
tare l'apertura automatica di nuove 
finestre. 
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79 > Navigazione multitab 
con Netscape 

L'apertura di molte finestre del 
browser in una volta sola può affol¬ 
lare il desktop in modo davvero fa¬ 
stidioso. La navigazione "tabbed" 
di Netscape Navigator offre un'al¬ 
ternativa conveniente all'apertura 



di molte finestre, e permette di te¬ 
nere più istanze del browser in 
un'unica finestra. Per aprire un link 
in una nuova scheda anziché in una 
nuova finestra basta cliccare sul col- 
legamento con il tasto destro del 
mouse e selezionare la voce Open 
in new tab. 

80 > Riempimento rapido 
dei moduli con Opera 

Opera 7 permette di memorizzare 
direttamente nel browser alcune 
informazioni di carattere personale, 
con cui poi il programma cerca di 
riempire in modo automatico i mo¬ 


duli incontrati sul Web. Per memo¬ 
rizzare le informazioni bisogna fare 
clic con il tasto destro del mouse su 
un campo di una form, selezionare 
la voce File, quindi Preferences ed 
evidenziare Personal information, 
quindi inserire i propri dati. Al suc¬ 
cessivo modulo Html basterà quindi 
cliccare di nuovo con il tasto destro 
su un campo, scegliere Inserì dal 
menu pop-up e indicare quale dei 
dati salvati in precedenza vada in¬ 
serito nel campo stesso. 

81 > Al bando i pop-up con Opera 

Come Netscape Navigator, anche 
Opera permette di togliere di mezzo 
in modo abbastanza rapido tutte le 
finestre pop-up: basta selezionare la 
voce Preferences dal menu File, 
quindi scegliere Windows e indica¬ 
re il comportamento da tenere di 
fronte all'apertura delle nuove fine¬ 
stre. È possibile decidere di accetta¬ 
re tutti i pop-up o di rifiutarli tutti, 
ma anche di aprirli in background 
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(in modo che perlomeno non intral¬ 
cino la lettura della pagina) o di ac¬ 
cettare soltanto l'apertura dei pop- 
up richiamati dal clic su un link nel¬ 
la pagina. 



82 > Sfruttare lo User Mode 
di Opera 

L'ultima release di Opera offre due 
modalità di visualizzazione: oltre al¬ 
l'uso normale del browser ( Author 
Mode ) è possibile utilizzare il cosid¬ 
detto User Mode, in cui è possibile 
selezionare in modo abbastanza 
preciso la modalità di rendering 
delle pagine e gli elementi da evi¬ 



denziare e tralasciare al loro inter¬ 
no. Lo User Mode è utile non solo 
per il debug delle pagine Web crea¬ 
te (permette di visualizzare il modo 
in cui le tabelle sono annidate e più 
in generale l'intera struttura della 
pagina) ma anche per rendere più 
accessibili le pagine Html con un 
semplice clic del mouse. In partico¬ 
lare, è possibile selezionare le op¬ 
zioni Accessibility Layout e High 
contrast e poi passare con un clic 
del mouse dalla visualizzazione 
standard dei siti Web ad una in cui i 
caratteri sono di dimensioni supe¬ 
riori al normale ed i colori sono tali 
da rendere più agevole la lettura a 
chi non ha una vista perfetta. 


83 > Usare bene i motori 
di ricerca: le toolbar 


I motori di ricerca sono senza dub¬ 
bio i siti più visitati del Web, e per 
questo diversi browser sul mercato 
offrono metodi alternativi per rag¬ 
giungerli ed utilizzarli. Sia Netsca¬ 
pe sia Opera presentano ad esem¬ 
pio campi più o meno personalizza¬ 
bili in cui inserire i termini da sotto¬ 
porre a Netscape.com, Google o ad 
altri motori scelti dall'utente, e an¬ 
che Internet Explorer offre una bar¬ 
ra destinata alle ricerche su Web 
(da effettuare preferibilmente tra¬ 
mite il motore di ricerca di Msn). 
Tra gli accessori per velocizzare le 
ricerche su Internet, due sono a no¬ 
stro parere da raccomandare, en¬ 
trambi collegati al mondo di Goo¬ 
gle: la Google Toolbar e WinBar. Il 
primo di questi due strumenti è un 
controllo ActiveX per Internet Ex¬ 
plorer che si scarica dall'indirizzo 
http://toolbar.google.com e che ag- 
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giunge una nuova barra di strumen¬ 
ti - completa di tutte le opzioni - al 
browser Microsoft. Il secondo è un 
piccolo programma (freeware, 
www.winbar.nl ) che aggiunge una 
toolbar al desktop di Windows e che 
offre, tra i suoi componenti, anche 
un campo di testo collegato diretta- 
mente al popolare motore di ricerca. 

84 > Usare bene i motori 
di ricerca: i bookmark 

Molti siti offrono motori di ricerca 
"interni", a volte visibili sulla home 
page e a volte un po' più nascosti, 
che permettono cioè di ritrovare sul 
sito in questione le informazioni che 
si cercano. Per velocizzare l'accesso 
ai motori di ricerca utilizzati più di 
frequente è possibile creare un par¬ 
ticolare shortcut tra i preferiti di In¬ 
ternet Explorer. Per prima cosa bi¬ 
sogna utilizzare il motore di ricerca 
in questione per studiarne l'Uri: per 
fare un esempio prendiamo in esa¬ 
me il sito di PC Professionale 
( www.pcprofessionale.com ), che of¬ 
fre un motore di ricerca per articoli 
e notizie pubblicati al suo interno. 
Se si ricerca il termine “prova 1 ', l'in¬ 
dirizzo a cui punta il browser diven¬ 
ta una stringa molto complessa, che 
si può rapidamente analizzare indi¬ 
viduando al suo interno il termine 
ricercato. L'Uri sarà quindi struttu¬ 
rata in questo modo: <prima_par- 
te>prova<seconda_parte>, dove 
<prima_parte> e <seconda_parte> 
sono serie di caratteri di più o meno 
facile interpretazione. Per realizzare 
un collegamento diretto al motore di 
ricerca bisogna creare un nuovo 
bookmark tra i Preferiti, quindi mo¬ 
dificarne le proprietà inserendo al 
posto dell'indirizzo l'espressione (su 
una sola riga): 

javascript:x=prompt(‘Cerca su PC 
Professionale:',”);if(x)location.href='<prima_ 
parte>’+escape(x)+’<seconda_parte>’ 

dove <prima_parte> e <seconda_ 
parte> sono le stringhe identificate 
in precedenza (si badi bene: inserite 
tra apici). Attenzione: al clic sul pul¬ 
sante Ok, Internet Explorer presen¬ 
ta un avviso simile a un messaggio 
di errore (il comando JavaScript non 
viene riconosciuto come un norma¬ 



le indirizzo Web), che bisogna igno¬ 
rare rispondendo Si. In questo mo¬ 
do, cliccando sul link, viene aperta 
una finestrella in cui indicare la 
stringa da trovare, che viene imme¬ 
diatamente passata al motore di ri¬ 
cerca. 

85 > Ricerche su Usenet 

per Message-ID 

Ogni messaggio su Usenet può es¬ 
sere identificato univocamente da 
una stringa alfanumerica assegnata 
dal server a cui il messaggio viene 
spedito, chiamata Message-ID e 
memorizzata tra gli header del mes¬ 
saggio stesso. La presenza di un si¬ 
mile identificatore rende molto più 
semplice individuare un messaggio 
preciso, e spesso nei newsgroup si 
trovano riferimenti a vecchi post in¬ 
dicati proprio tramite il loro Messa- 
ge-ID. Un metodo molto rapido per 
trovare un post di cui si conosce il 
Message-ID è quello di passare da 
Google Gruppi ( http://groups.goo- 
gle.it) utilizzando il metodo di ricer¬ 
ca descritto nel suggerimento pre¬ 
cedente. In questo caso particolare, 
la stringa da inserire come indirizzo 
nel link è: 

javascript:x=prompt('Message-IDda 
trovare:’, ");lf(x)locatlon.href=’http://groups. 
google.it/groupslas_umsgid- +escape(x) 

86 > Attenzione ai firewall 

troppo severi 

Installare un firewall personale è 
un'ottima mossa per innalzare di 
qualche punto il livello di sicurezza 
del proprio Pc, a patto di non farsi 
prendere dall’ossessione dell'attac¬ 
co di hacker e di quanti altri malin¬ 
tenzionati girino per Internet. In 
particolare, tutti i firewall personali 
consentono di limitare l'accesso alla 


rete da parte delle applicazioni, per 
evitare che queste rispondano a 
chiamate fatte dall'esterno o inviino 
tramite Internet dati personali sul¬ 
l'utente. Bisogna naturalmente fare 
attenzione a ciò che si “blocca" con 
un firewall personale: molti pro¬ 
grammi comunicano ad esempio 
con i server del proprio produttore 
solo per verificare la presenza di 
patch e update, e interrompendo le 
loro attività su Internet si compro¬ 
mettono anche le loro feature di ag¬ 
giornamento automatico. Altri pro¬ 
grammi interagiscono con il Web 
per raggiungere servizi on-line, e 
bloccandoli con un firewall non si fa 
altro che inibirne alcune funzioni 
potenzialmente utili. 


87 > Proteggere i dati personali 
col firewall Norton 


Norton Personal Firewall può moni¬ 
torare i dati inviati dal Pc, per indivi¬ 
duare applicazioni che inviino su 
Web informazioni personali sull'u¬ 
tente e permettere a quest'ultimo di 
interrompere la comunicazione con 
l'estemo. Per indicare a Norton Per¬ 
sonal Firewall i dati da proteggere 
bisogna avviare il Security Center, 
quindi cliccare sul Controllo della ri¬ 
servatezza e quindi su Info riservate. 
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Tramite il pulsante Aggiungi, inseri¬ 
re i dati desiderati. Bisogna natural¬ 
mente essere sicuri di scrivere le 
informazioni, specie quelle più deli¬ 
cate, in tutti i modi in cui possono ap¬ 
parire e mantenendo un po' di pru¬ 
denza: ad esempio i numeri delle car¬ 
te di credito utilizzati per fare acquisti 
su Web non vanno inseriti per intero, 
dato che un eventuale accesso non 
autorizzato al Pc potrebbe rivelarli ad 
occhi indiscreti. Le cifre inserite pos¬ 
sono limitarsi ad esempio a 4 o ad 8 e 
andrebbero scritte nei due versi (dal¬ 
la prima all'ultima cifra e viceversa), 
con e senza spazi di separazione e 
via dicendo, in modo da individuare 
anche tentativi di comunicazione 
piuttosto furbi. 

88 > Norton Personal Firewall 

e le reti domestiche 

Chi possiede una rete domestica, 
probabilmente desidera configurare i 
firewall in modo che tutte le macchi¬ 
ne di casa vengano considerate affi¬ 
dabili (ovvero appartengano a una 
cosiddetta trusted zone). Poiché spes¬ 
so le reti domestiche hanno un Ip as¬ 
segnato dinamicamente tramite 
Dhcp, sembra necessario indicare co¬ 
me affidabile un intero range di indi¬ 
rizzi Ip. Norton Personal Firewall 
può in realtà gestire in modo auto¬ 
matico la configurazione di una rete 
domestica: basta criccare su Fi¬ 
rewall personale, selezionare la 
scheda Controllo gruppi Internet ed 
infine avviare la procedura di confi¬ 
gurazione automatica o premere il 
pulsante Aggiungi ed impostare 
manualmente tutte le opzioni. 

89 > Blocco automatico 

della connessione 

Il firewall Zone Alarm permette di 
scollegare automaticamente il Pc da 
Internet quando si è lontani dal Pc, in 
modo da mettersi al riparo da attac¬ 
chi dall'esterno che avvengano 
quando non si possono bloccare. La 
feature in questione si chiama Auto¬ 
matic Lock e si attiva nella scheda 
Program Control dell'applicazione; 
per default è disattivata, ma è possi¬ 
bile attivarla criccando sul pulsante 
Custom e indicando nella finestra 
che appare le modalità di disconnes¬ 


sione. È possibile 
fare in modo che 
la connessione 
venga interrotta dopo un dato tempo 
di inattività o quando si attiva lo 
screen saver di Windows. Il blocco 
può essere totale o parziale: sempre 
nella scheda Program Control, ma 
stavolta nella sottoscheda Programs, 
è possibile indicare i permessi di ac¬ 
cesso alla rete per ciascun program¬ 
ma, e criccando in una colonna raffi¬ 
gurante un grosso lucchetto è possi¬ 
bile dare a ciascuna applicazione la 
proprietà di Pass Lock, che permette 
al programma di accedere ad Inter¬ 
net anche quando Zone Alarm è in 
modalità di Lock. 

90 > Fermare MSN Messenger 

Il messenger di casa Microsoft ha l'a¬ 
bitudine (piuttosto noiosa) di tentare 
di avviarsi automaticamente in diver¬ 
se situazioni: in particolare al lancio 
di Outlook e Outlook Express, alla 
connessione al sito di Hotmail e - con 
Windows XP - anche all'avvio del si¬ 
stema operativo. Nell'ordine: per evi¬ 
tare l'avvio automatico con Windows 
bisogna aprire il messenger e, nella 
finestra Opzioni che si richiama dal 
menu Strumenti, spostarsi alla sche¬ 
da Preferenze e togliere la spunta al¬ 
la casella Esegui questa applicazione 
all'avvio di Windows. Per evitare 
l'avvio con Outlook bisogna aprire le 
opzioni di quest'ultimo e, alla scheda 
Altro, deselezionare la casella Attiva 
Messaggistica immediata in Micro¬ 
soft Outlook. Leggermente più com¬ 
plessa è la procedura necessaria per 
disattivare l'avvio di MSN Messen¬ 
ger con Outlook Express (procedura 
che rimane valida anche per Hot¬ 
mail) . In questo caso non basta dese¬ 
lezionare una casella di controllo, ma 
è necessario passare per il registro di 
configurazione di Windows. Lanciato 
l'editor con il comando Regedit biso¬ 
gna spostarsi alla chiave HKEY_LO- 


CAL_MACHINE\Software\Micro- 
soft\Outlook Express, quindi creare 
un nuovo valore DWord chiamato 
Hide Messenger ed assegnare ad 
esso il valore 2. 

91 > Condividere i contatti 

tra i fratelli Outlook 

Outlook e Outlook Express mostrano 
spesso più problemi di convivenza di 
quanto sarebbe lecito aspettarsi. Uno 
dei punti dolenti della coesistenza tra 
i due programmi è la rubrica dei con¬ 
tatti: il Pim Outlook ha una sua rubri¬ 
ca, complessa e articolata, mentre 
Outlook Express utilizza una rubrica 
richiamabile separatamente e in tutto 
parte del sistema operativo. Nono¬ 
stante si tratti di due prodotti della 
medesima software house, far utiliz¬ 
zare ai due programmi la medesima 
rubrica è un compito che di versione 
in versione sembra diventare sempre 
meno semplice. In particolare, se si 
utilizza Outlook Express 6 si può no¬ 
tare come sia sparita dalle opzioni la 
casella di controllo che permetteva di 
utilizzare Outlook come gestore dei 
contatti. Per condividere i contatti tra 
la Rubrica di Outlook Express 6 e 
Outlook è necessario ricorrere a una 
piccola modifica nel registro. Una 
volta richiamato l'editor con il co¬ 
mando regedit bisogna aprire la 
chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Softwa- 
re\Microsoft\WAB\WAB4 e aggiun¬ 
gere al suo interno il valore Dword 
UseOutlook, da impostare a 1. In 
questo modo la rubrica di Outlook 
Express diventa una semplice inter¬ 
faccia per i Contatti di Outlook. 

92 > Usare un messenger 

universale 

La messaggistica istantanea e le chat 
sono di sicuro le più immediate forme 
di comunicazione rese possibili da In¬ 
ternet. Nel tempo sono proliferati si¬ 
stemi e protocolli per lo scambio di 
messaggi, anche se nel nostro Paese i 
più affermati restano i soliti noti: ICQ, 
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il primo instant messenger di 
ampia diffusione, quindi 
Yahoo! Messenger, MSN Mes¬ 
senger (che si trova preinstal¬ 
lato su tutti i nuovi sistemi 
Windows e che molti utilizzano 
senza porsi il problema di 
eventuali alternative), oltre na¬ 
turalmente alla vecchia rete 
Ire. Per chi utilizza più sistemi 
per chiacchierare con gli amici 
via Internet, un suggerimento 
valido è senz'altro quello di 
utilizzare un messenger uni¬ 
versale, vale a dire un pro¬ 
gramma in grado di collegarsi 
a più network contemporanea¬ 
mente, in modo da non dover 
caricare all'avvio di Windows 
tre o quattro software diversi 
per l'instant messaging. Degli 
ottimi esempi sono Miranda 
(http://miranda-icq.sourcefor- 
ge.net), open source ed espandibile 
tramite plug-in, e Trillian ( www.tril - 
lian.ee), che permette di collegarsi a 
tutti i network che abbiamo nominato 
e - nella versione Pro a pagamento - 
offre anche componenti aggiuntivi 
per collegarsi ad altri servizi su Web. 

93 > Backup dei contatti 
di Trillian 


L'ottimo messenger universale Tril¬ 
lian offre molte delle feature di ICQ, 
Yahoo! Messenger e MSN Messen¬ 
ger. Se si reinstalla il sistema opera¬ 
tivo (e di conseguenza anche Tril¬ 
lian) può purtroppo essere un pro¬ 
blema ricostruire la propria lista dei 
contatti: molti messenger manten¬ 
gono infatti on-line i dati relativi, 
mentre Trillian salva queste infor¬ 
mazioni in locale. Effettuare un 
backup dei dati di Trillian è comun¬ 
que molto semplice: il programma 
memorizza in una serie di file di te¬ 
sto (molti dei quali in formato Xml) 
tutte le informazioni sugli utenti e 
sui loro contatti, all'interno della 
cartella C: \Programmi\Trillian\- 
users\ basta quindi copiare l'intero 
contenuto di questa directory (una 
cartella chiamata global contenente 
le impostazioni generali e informa¬ 
zioni sui diversi profili, più una di¬ 
rectory per ciascun utente ricono¬ 
sciuto) in un posto sicuro in modo 
da poter poi rimettere gli stessi file 
in un'eventuale nuova installazione.^ 
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Il sistema operativo Pocket 
PC si integra automatica- 
mente con Word ed Excel, e 
anche su piattaforma Palm 
esistono software come Do- 
cuments To Go (69,95 dolla¬ 
ri Usa; www.dataviz.com), 
spesso offerto in bundle con 
i nuovi palmari, che per¬ 
mettono di visualizzare e 
modificare direttamente sul 
Pda file di Word, Excel e 
PowerPoint. In ogni caso 
nessuna modalità di sincro¬ 
nizzazione riesce ad oggi a 
preservare il formato origi¬ 
nale dei file di Office. Ad 
esempio, le tabelle di Word o i grafi¬ 
ci di Excel vengono quasi sempre 
perduti nel passaggio da Pc a palma¬ 
re. Prima di sincronizzare informa¬ 
zioni delicate è quindi buona norma 
informarsi (sul manuale del pro¬ 
gramma o sul sito Web del suo pro¬ 
duttore) sulle reali capacità di con¬ 
versione del software. 


95 > Usare i template 
in Pocket Word 

Il Pocket Word di Microsoft dispone 
di molte utili feature, tra cui la possi¬ 
bilità di utilizzare dei template per i 
documenti. E possibile creare nuovi 
modelli semplicemente salvando al¬ 
l'interno della cartella Modelli del 
palmare i file Word da utilizzare, an¬ 
che se il programma già dispone di 
diversi file piuttosto utili: questi pos¬ 
sono essere ad esempio semplici 
schede per prendere nota di telefoni 
e indirizzi, per appuntarsi nuovi lavo¬ 
ri e via dicendo. Per utilizzare un mo¬ 
dello è sufficiente aprirlo e poi salvar¬ 
lo: se la prima riga del documento è 


differente dal nome del file Word gli 
assegnerà di default un nome diffe¬ 
rente, senza quindi sovrascrivere il 
modello. Dalle opzioni del program¬ 
ma è inoltre possibile selezionare il 
modello da avviare quando si clicca 
sul comando Nuovo all’interno di 
Pocket Word. 

96 > Il palmare come 

strumento di backup 

Grazie alla presenza di slot per sche¬ 
de di memoria praticamente su tutti i 
nuovi palmari, un Pda può essere 
considerato oggi un efficace stru¬ 
mento per il backup dei dati più im¬ 
portanti. 

I tool di backup sul mercato sono nu¬ 
merosi, ma basta anche una sempli¬ 
ce interfaccia per la copia dei file (e 
l'acquisto di una scheda di memoria 
piuttosto capiente) per trasformare il 
Palm in un pratico mezzo di salva¬ 
taggio di tutti i documenti più impor¬ 
tanti. 

97 > Più sicurezza per il Pda 

Un palmare è uno strumento di per 
sé poco sicuro. Rispetto a un Pc por¬ 
tatile (o peggio, a un computer desk¬ 
top) è molto più facile da smarrire o 
da rubare: se nella sua memoria so¬ 
no memorizzati contatti, informazio¬ 
ni personali e documenti di lavoro 
sarebbe quindi buona norma proteg¬ 
gere al meglio tutti i dati in esso con¬ 
tenuti. A meno di possedere uno dei 
nuovissimi modelli con rilevatori bio¬ 
metrici (che permettono di utilizzare 
l'impronta digitale come chiave di 
accesso al palmare) si può partire 
dall'utilizzo di password o di altri 
metodi di controllo dell’accesso, co¬ 
me Sign-On, un software di ricono¬ 
scimento della firma proposto da 
CIC (www.cic.com). Esistono inoltre, 


per proteggere i singoli file, versioni 
per palmari di diversi tool di cifratu¬ 
ra dei dati, primo tra tutti PGP. PGP 
Mobile esiste per Palm OS e per 
Pocket PC, ma non in versione gra¬ 
tuita: il suo prezzo è di 60 dollari, e 
può essere acquistato presso il sito 
www.pgp. com. 

98 > Personalizzare 
schermata Oggi 

Oggi è il nome della schermata che 
il sistema operativo Pocket PC pre¬ 
senta agli utenti non appena si ac¬ 
cende il palmare. Al suo interno so¬ 
no presenti diverse informazioni, al¬ 
cune utili e altre meno, e volendo es¬ 
sere un po' pignoli ne mancano altre 
che invece potrebbero risultare inte¬ 
ressanti per molti utenti. Ad esem¬ 
pio, le impostazioni di default indica¬ 
no il nome dell’utente e lo stato at¬ 
tuale del Client di posta del palmare 
(che molti utenti si guardano bene 
dall'utilizzare), mentre mancano di 
solito informazioni estese sullo stato 
della memoria e delle batterie del 
palmare. Nella finestra delle impo¬ 
stazioni è per questo presente un'ap- 
plet - chiamata per l'appunto Oggi - 
che permette di selezionare a piaci¬ 
mento i moduli da mostrare a video. 
Su Web è inoltre disponibile una 
grande quantità di plug-in per la 
schermata Oggi, che permettono di 
aggiungere allo splash screen del 
Pocket PC una buona varietà di 
informazioni. 


99 > Col Pda si naviga off-line 


Anche se per tutti i modelli di Palm e 
Pocket PC esistono varie soluzioni 
per collegarsi a Internet, i palmari si 
utilizzano ancora per gran parte del 
tempo off-line. Le utility di sincroniz¬ 
zazione permettono però di sfruttare 
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il momento in cui il pal¬ 
mare si collega al Pc per 
leggere e scrivere infor¬ 
mazioni anche in Rete: 
ad esempio tutti i Client 
di posta elettronica con¬ 
sentono di comporre 
messaggi off-line e di 
spedirli alla connessione 
con il Pc, scaricando allo 
stesso tempo nella me¬ 
moria del palmare i nuo¬ 
vi messaggi da leggere. 
Applicazioni come 
AvantGo, ad esempio, 
permettono inoltre di 
creare al momento della sincroniz¬ 
zazione copie locali di pagine o inte¬ 
ri siti Web, da navigare poi con cal¬ 
ma in modalità off-line. 


100 > Prima regola: emulare 

Gli emulatori permettono di provare 
nuovi software senza installarli sulla 
propria macchina (con il rischio tal¬ 
volta di danneggiarne la configura¬ 
zione). Su Internet è possibile repe¬ 
rirli sia per la piattaforma Palm sia 
per quella Pocket PC, ma con qual¬ 
che differenza. 

Entrambi gli emulatori (o meglio: 
tutti e tre, dato che Palm ne offre 
ben due versioni) sono realizzati e 
distribuiti rispettivamtmente da 
Palm Ine. e da Microsoft. Quello per 
Pocket PC però è un prodotto riser¬ 
vato agli sviluppatori, che si integra 
con la suite di sviluppo Visual Stu¬ 
dio e che "pesa'' diverse decine di 
MByte al download. 

Per la piattaforma Palm 
esistono invece due solu¬ 
zioni: il Palm OS Emula- 
tor e il Palm OS 5 Simula¬ 
tor. Il primo è rivolto alle 
vecchie versioni del siste¬ 
ma operativo, il secondo 
è in grado di simularne le 
release più recenti. 

Con Palm OS 5 Simulator 
le immagini delle Rom 
vengono distribuite diret¬ 
tamente con il program¬ 
ma, e non è più necessa¬ 
rio utilizzare un palmare 
vero e proprio per scari¬ 
carne una né registrarsi 
presso il network degli 
sviluppatori Palm OS. ■ 
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Fotocamere perfette 
per un’estate digitale 

Compatte, leggere, efficienti 
e in cerca di qualcuno che 
le porti in vacanza: nel 
laboratorio di PC Professionale 
sono approdate 1 7 fotocamere 
destinate a un utilizzo amato¬ 
riale avanzato. 

In comune hanno una risolu¬ 
zione da almeno 3 megapixel, 
una buona ottica e un prezzo 
inferiore ai 650 euro. Ecco 
i risultati dei nostri test, per 
aiutarvi a individuare la vostra 
compagna digitale per le 
prossime vacanze, e non solo. 


►► A cura di Roberto Mairnnì, Eugenio Moschini 


Abbandonato il ruolo di tecnogiocattoli costosi, le foto¬ 
camere digitali si dimostrano ormai un'ottima alternati¬ 
va al tradizionale rullino fotografico. Indubbiamente il 
loro costo è ancora ben superiore agli equivalenti mo¬ 
delli analogici, ma con i prezzi in continua discesa il di¬ 
gitale è ormai alla portata di molte tasche. Inoltre, a 
fronte di questo maggiore costo iniziale, i vantaggi of¬ 
ferti dal digitale rappresentano spesso un valido motivo 
per investire qualche soldo in più. 

La soddisfazione di guardare le immagini scattate, ridi¬ 
mensionarle, correggerne i colori ed elaborarle con il so¬ 
lo limite della propria creatività, sono fattori che non 
hanno prezzo. Inoltre la possibilità di visionare istanta¬ 
neamente gli scatto realizzati, grazie al monitor Lcd in- 
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corporato, offre fa possibilità di scat¬ 
tare nuovamente le foto non riusci¬ 
te. I vostri scatti più importanti sono 
perciò al sicuro e non incorrerete 
nella delusione di scoprire, solo do¬ 
po lo sviluppo e la stampa, di aver 
dimenticato di togliere il tappo co- 
priobiettivo. Il confronto con la tec¬ 
nica della fotografia chimica tradi¬ 


zionale rimane sempre il test fonda- 
mentale da superare: come si com¬ 
portano le moderne macchine digi¬ 
tali amatoriali a confronto con i rul- 
lini fotografici? 

PC Professionale ha messo a dura 
prova 17 macchine fotografiche di¬ 
gitali, confrontando prestazioni e 
caratteristiche di tutti i modelli. I 


test da noi eseguiti non lasciano 
adito a dubbi: le funzionalità e il 
costo d'utilizzo complessivo rendo¬ 
no le macchine digitali superiori 
alle classiche con pellicola, almeno 
per un uso non professionale. Ed 
ecco le nostre ragioni. Le fotoca¬ 
mere digitali offrono la possibilità 
di realizzare un gran numero di ef¬ 
fetti e hanno particolari caratteri¬ 
stiche che solo qualche anno fa per 
molti fotografi erano impensabili. 
Si possono esaminare immediata¬ 
mente i risultati dei propri scatti sul 
monitor Lcd in dotazione e verifi- 


La scelta di PC Professionale 


Nikon Coolpix3100 



> Canon Ixus 400 

> Nikon Coolpix3100 

> Casio Exilim Z3 

> Pentax Optio S 


Qualità dell'immagine, caratteristi¬ 
che tecniche, facilità d’uso e rap¬ 
porto qualità/prezzo sono stati i 
quattro parametri fondamentali che 
abbiamo considerato nello stilare la 
classifica finale di questa prova 
comparativa. Tra i fattori di scelta 
abbiamo inserito anche l'ergono¬ 
mia e il design, che per molti rico¬ 
pre un ruolo importante (anche se 
non essenziale) al momento del¬ 
l'acquisto. 

Sebbene ogni fotocamera recensita 
presenti caratteristiche particolari e 
a volte uniche nel loro genere, al 
primo posto della nostra rassegna si 
collocano la Canon Digital Ixus 400 
e la Nikon Coolpix 3100. Gli scatti 
di questi due modelli si sono classi¬ 
ficati alle prime posizioni di en¬ 
trambi i test (le immagini visualiz¬ 
zate sul monitor e le stampe), con 
un'elevata accuratezza nei colori, 
nel contrasto e nell'esposizione. In 
particolare per il modello di Canon 
i dettagli delle immagini sono risul¬ 
tati i più nitidi in assoluto. 

Sebbene la Ixus 400 abbia il prezzo 
più alto tra le fotocamere dedicate 


al mercato consumer, pensiamo 
che la sua qualità d'immagine e 
l'ottimo design vadano sicuramente 
premiati. Il modello di Canon, al di 
là del prezzo elevato, che noi co¬ 
munque giustifichiamo in virtù del¬ 
le prestazioni della fotocamera, non 
sembra avere concorrenti in questa 
fascia di fotocamere digitali, sia per 
l’elevata qualità delle immagini, sia 
per l'alto numero di funzioni a di¬ 
sposizione. La Nikon Coolpix 3100 
ha offerto un elevato livello di qua¬ 
lità d'immagine richiedendo un in¬ 
tervento pressoché nullo, da parte 
dell'utente, nell'impostazione dei 
parametri di ripresa. 

Un oggetto dunque estremamente 
affidabile, in grado di provvedere 
alle più differenti situazioni di ri¬ 
presa in maniera completamente 
automatica, che a buon merito ot¬ 
tiene la valutazione del miglior 
rapporto qualità/prezzo. Tra le foto¬ 
camere testate ne segnaliamo altre 
due che ci hanno particolarmente 
colpito per le loro caratteristiche e 
meritano la nostra Menzione spe¬ 


ciale: la Pentax Optio S 
e la Casio Exilim Z3. 

Queste due macchine 
dimostrano che non 
sempre le dimensioni 
sono importanti, visto 
che entrambe stanno co¬ 
modamente nel taschino 
della camicia, ma garan¬ 
tiscono una qualità com¬ 
plessiva di tutto rispetto. 

La Optio S è destinata a 
segnare un importante 
precedente nel mercato 
delle fotocamere digitali 
ultra-compatte, rappresentando un 
oggetto che, oltre ad offrire elevate 
prestazioni, ha l'indubbio vantag¬ 
gio di presentarsi con un look futu¬ 
ristico particolarmente raffinato. Il 
modello di Casio merita invece una 
menzione per la sua praticità, 
unendo l’elevata resa qualitativa 
alla comodità d'uso, dovuta in buo¬ 
na parte al suo display sovradimen¬ 
sionato. 
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Al momento 
dell’acquisto di una 
fotocamera digitale uno 
dei principali parametri 
di valutazione è 
rappresentato 
dall'escursione focale 
dell'obiettivo, valore che 
indica il massimo fattore 
di ingrandimento. 

Tutte le fotocamere di 
questa prova erano 
caratterizzate dalla 
presenza di uno zoom 
ottico almeno 3X. 


care se la foto è come ci si aspetta¬ 
va. Se non piace la si può cancella¬ 
re senza scrupoli, visto che con 
queste macchine non esiste un co¬ 
sto fisso per la pellicola e il suo svi¬ 
luppo. Le fotografie possono essere 
velocemente trasferite su un Pc e 


stampate direttamente in casa, e 
alcune macchine possono persino 
fare a meno del computer. 

Un netto miglioramento riguarda 
infatti il processo di stampa delle 
immagini, decisamente semplifica¬ 
to rispetto al passato. La maggior 


parte delle macchine fotografiche 
supporta un'interfaccia di collega¬ 
mento diretta con la stampante, via 
cavo Usb o addirittura inserendo il 
supporto di memorizzazione della 
macchina fotografica in un apposi¬ 
to alloggiamento della stampante. 
Canon, Kodak, HP e altri offrono 
stampanti a sublimazione ottimiz¬ 
zate per un rapido trasferimento e 
una facile stampa delle immagini 
riprese con le macchine fotografi¬ 
che da loro prodotte. 

Oltre a tutto questo le macchine di¬ 
gitali offrono una quantità di fun¬ 
zioni extra impensabili in una nor¬ 
male macchina analogica, come la 
registrazione di brevi filmati con 
audio. Le nostre prove confermano 
dunque quanto detto inizialmente: 
sebbene le macchine digitali siano 
ancora leggermente più care di 
quelle a pellicola offrono però un 
gran numero di vantaggi che con¬ 
sentiranno di trasformare la foto¬ 
grafia in un'esperienza assoluta- 
mente nuova. 










> Qualità delle immagini 

Importante, al pari delle numerose 
altre caratteristiche offerte dalle fo¬ 
tocamere digitali, è la qualità delle 
immagini che, almeno in molti casi, 
risulta oggi essere paragonabile a 
quella delle pellicole. I migliora¬ 
menti a cui si è arrivati recente¬ 
mente nelle macchine digitali e 
nelle stampanti a getto di inchio¬ 
stro, rendono ormai possibile crea¬ 
re ottime stampe delle dimensioni 
di 20 per 30 cm, che, almeno a pri¬ 
ma vista, sono del tutto indistingui¬ 
bili da una classica foto di pari di¬ 



mensioni. 

Il laboratorio di PC Professionale ha 
sottoposto le fotocamere al giudizio 
di esperti, misurando le prestazioni 
sia nel loro principale utilizzo, ossia 
la visualizzazione dell'immagine 
sul monitor di un Pc, pronta per es¬ 


sere elaborata e gestita in moltepli¬ 
ci modi, sia nella classica riprodu¬ 
zione su stampa fotografica. 

Le differenze in qualità fra le prime 
otto fotocamere nella classifica fi¬ 
nale sono risultate trascurabili. I 
nostri esperti hanno dato voti alle 


►► 


I punteggi 


Sotto la voce semplicità d'uso abbiamo racchiuso 
sia l'intuitività dei comandi e dei menù sia la faci¬ 
lità di preparazione all'uso della macchina foto¬ 
grafica. Con il voto design/ergonomia abbiamo 
valutato invece il design, la facilità di impugnatu¬ 
re e la comodità nello scatto, fattori a torto trascu¬ 
rati al momento dell'acquisto. L'indice di presta¬ 
zioni è basato sui voti espressi dalla giuria nei no¬ 
stri test di fedeltà di colori e di qualità globale 


delLimmagine. L'indice relativo alle caratteristi¬ 
che/funzioni dipende in maniera pesata dai para¬ 
metri principali inclusi nella tabella globale delle 
caratteristiche tecniche, tra cui risoluzione, con¬ 
trollo dei parametri, tipo di batteria e qualità del 
display Lcd. Il rapporto qualità/prezzo media infi¬ 
ne tutte queste voci in base al costo della fotoca¬ 
mera. L'insieme di tutti questi valori è infine sinte¬ 
tizzato nel giudizio globale. 


ooooo = eccellente 

oooo = molto buono 
oo© = buono 
o© = discreto 
© = sufficiente 




Produttore 

Modello 

Semplicità 

d’uso 

Design/ 

Ergonomia 

Prestazioni 

Caratteristiche/ 

Funzioni 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio 

globale 


rO 

BenQ 

DC4500 

oc 

ooc 

oo 

oo 

ooc 

ooc 

[ 

è 

Canon 

Digital Ixus 400 

ooo 

ooooc 

ooooo 

ooooc 

ooooc 

ooooo 



Canon 

PowerShot A70 

oc 

ooo 

ooo 

ooc 

oooc 

ooo 

u 


Casio 

Exilim Z3 

oooc 

oooc 

ooooc 

ooooc 

oooo 

ooooc 



Fujifilm 

FinePix F410 

oo 

ooooo 

ooc 

ooo 

ooo 

ooo 



HP 

Photosmart935 

oooc 

oo 

oooo 

oooc 

oooc 

oooc 



Kodak 

EasyShare DX6340 

oo 

oo 

ooc 

oo 

ooo 

ooo 



Kyocera 

Finecam L4v 

oooc 

ooo 

ooooc 

oooo 

oooc 

QOOO< 



Magnex 

De 3320 

oooo 

o 

oo 

oc 

oooo 

ooc 



Minolta 

Dimage F200 

OOO 1 

oooc 

oooc 

ooo 

oooc 

oooc 



Minolta 

Dimage S414 

oooc 

ooo 

ooo 

oooc 

oooc 

oooc 


r 1 

_ « 

Minolta 

Dimage Xt 

ooo 

oooc 

ooc 

ooc 

ooo 

ooo 

[ 


Nikon 

Coolpix3100 

ooooo 

oooo 

OOOO 1 

ooooc 

ooooo 

ooooo 



Pentax 

Optio S 

oooc 

ooooc 

oooc 

oooo 

ooooc 

ooooc 


3 

Ricoh 

Capiio G3 

oo 

ooc 

ooc 

ooc 

ooo 

ooc 



Sanyo 

Xacti VPC-J1EX 

ooc 

ooc 

oooc 

ooo 

OOO 1 

ooo 


Sony 

Dsc-P8S 

oo 

ooo 

ooc 

ooc 

oo 

ooo 
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Come abbiamo eseguito le prove 


Analizzare e comparare le prestazioni di 17 fotocamere 
digitali non è certo un compito banale. Infatti mentre i 
parametri di valutazione per le macchine fotografiche 
analogiche, indipendentemente da obiettivi e pellicole, 
sono pochi e ormai standardizzati, con la nuova gene¬ 
razione di fotocamere digitali non ci troviamo più di 
fronte a semplici dispositivi per scattare (o più esatta¬ 
mente " catturare " ) immagini, ma a vere e proprie cen¬ 
traline multimediali. Ognuno dei modelli in prova pre¬ 
sentava inoltre caratteristiche esclusive e una moltepli¬ 
cità di parametri operativi che rendeva difficile stabili¬ 
re standard qualitativi validi per tutta la categoria. 

Per questo abbiamo sottoposto le nostre 17 fotocamere 
digitali a una serie di prove improntate alla massima 
omogeneità, portandole a competere in condizioni 
standardizzate e possibilmente ripetibili. Abbiamo 
suddiviso le nostre prove in due aree: test riguardanti 
le prestazioni e test che esaminano la qualità. Come 
prima prova abbiamo ricreato l'immancabile fotografia 
scattata in vacanza: il paesaggio. La difficoltà maggio¬ 
re della ,ostra composizione risiedeva nelle varie zone 
d'ombra, con cui abbiamo messo a dura gli automati¬ 
smi esposimetrici delle 17 fotocamere. Nei successivi 
scatti abbiamo spinto al massimo lo zoom ottico, per 
verificare la resa nei dettagli della costruzione. 

La seconda prova è stata realizzata in studio, in condi¬ 
zioni di illuminazione artificiale fornita dai neon foto¬ 
grafici a luce bianca (con temperatura colore di 5.400 
gradi Kelvin), dove abbiamo ricostruito una complessa 
scena di still-life inserendo nell'inquadratura un ogget¬ 
to molto chiaro (il libro), anche in questo caso allo sco¬ 


po di sondare il comportamento dei vari automatismi 
di esposizione. Dopo aver spinto, con la terza prova, 
anche gli zoom digitali integrati nelle fotocamere alle 
loro massime capacità di ingrandimento, abbiamo infi¬ 
ne realizzato uno scatto alle tabelle di riferimento per i 
colori e i grigi realizzate da Kodak, montate su uno 
schermo bianco non riflettente. 

Per avere la migliore qualità possibile abbiamo impo- 


►► 


> Fedeltà dei colori 

Le due strisce cromatiche Kodak consistono in una combinazione tra zone di colori standard e 
zone con varie scale di grigio. Le tonalità di grigio servono per evidenziare la capacità della 
macchina fotografica di produrre immagini ben bilanciate in presenza di una varietà di fonti di 
luce, mentre le zone a colori mettono in evidenza la risposta alle diverse parti dello spettro visibile. 


immagini prodotte da queste 17 fo¬ 
tocamere in base a criteri soggetti¬ 
vi. Ad alcuni sono piaciute foto più 
contrastate, altri hanno preferito 
colori saturi o stampe particolar¬ 
mente luminose. Molti di questi 


modelli avrebbero potuto ottenere 
il primo posto in classifica, e la 
maggior parte di loro può raggiun¬ 
gere livelli eccellenti nella qualità 
complessiva dello scatto dopo un 
minimo di editing dell'immagine. 


Tra le principali 
caratteristiche delle 
fotocamere digitali vi è 
la possibilità di calibrare 
la temperatura colore, 
operazione 

comunemente indicata 
con il termine di 
bilanciamento del 
bianco. Questa funzione 
è del tutto sconosciuta 
alle classiche macchine 
fotografiche 
analogiche. 




> Le macchine della prova 

Se non avete particolari esigenze 
per quanto riguarda la stampa in 
grandi formati (50 x 75 cm e supe¬ 
riori), la fotocomposizione e la re¬ 
golazione manuale necessarie per 
esposizioni sofisticate, ma vi inte¬ 
ressa semplicemente scattare le 
migliori foto possibili in fretta e 
senza problemi, potete trovare la 
vostra macchina ideale tra i model¬ 
li di questa prova. 

Piccole e compatte, molte delle fo¬ 
tocamere di questa comparativa 
sono modelli ultraleggeri che si no¬ 
tano appena nella tasca della cami¬ 
cia e sono così maneggevoli che 
potete portarle ovunque. Per i più 
creativi segnaliamo che diversi 
modelli di fascia consumer offrono 
comunque un buon numero di op¬ 
zioni di regolazione manuale che 


►► 
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consentono di regolare la macchina 
a seconda della propria creatività. 
Tutte le fotocamere provate sono 
accomunate da un sensore Ccd 
(Charge Coupled Devices, disposi¬ 
tivo ad accoppiamento di carica) da 
3 o più megapixel, schermo Lcd, 
zoom ottico 3X, flash incorporato e 
un prezzo di listino inferiore ai 650 
euro ivati. La scelta di un sensore 


da tre Mpixel è stata dettata dal 
fatto che anche se le fotocamere da 
due megapixel sono più che ade¬ 
guate per un uso amatoriale, la 
qualità degrada rapidamente con 
stampe superiori al classico forma¬ 
to 10 x 15 cm. Inoltre, per contene¬ 
re i costi, spesso le fotocamere di 
fascia bassa hanno ottiche con len¬ 
ti in plastica poco luminose e di¬ 


spongono di zoom solo digitali. 

Sei delle fotocamere in prova inte¬ 
grano un sensore da 4-5 mega¬ 
pixel, ma la quantità di pixel non è 
il solo parametro da valutare, so¬ 
prattutto nel caso in cui le immagi¬ 
ni debbano essere visualizzate a 
monitor o pubblicate sul Web. 
Quasi tutte le fotocamere in prova 
offrono la possibilità di fare regi- 


<segue> 

stato per ogni macchina il massimo valore di risoluzio¬ 
ne consentito con il minimo rapporto di compressione. 
Sebbene molte delle fotocamere in prova consentano 
una regolazione manuale di numerosi parametri di ri¬ 
presa, abbiamo preferito simulare un profilo di utilizzo 
del tipo point-and-shoot (letteralmente punta-e-scatta), 
operando in modalità quasi totalmente automatica per 
quanto riguarda bilanciamento del bianco, esposizione 
e messa a fuoco. Il bilanciamento del bianco, nel caso 
delle scale dei grigi e dei colori, è stato realizzato ma¬ 
nualmente tarandolo sullo stesso supporto utilizzato 
per le tabelle cromatiche Kodak, e ove non fosse stato 
possibile disporre della funzione manuale, utilizzando 
il bilanciamento in luce diurna. Bilanciamento automa¬ 
tico del bianco per still-life (con temperatura colore 
prossima a quella solare) e paesaggio, anche in que¬ 
st'ultimo caso modificando il valore sul bilanciamento 
solare ove non fosse stato possibile avere a disposizio¬ 
ne la modalità automatica. 

Le foto in esterni sono state eseguite in un ristretto in¬ 
tervallo di tempo per evitare eclatanti cambiamenti 
nelle condizioni di illuminazione, utilizzando sempre 
cavalletto e autoscatto per diminuire i rischi di mosso. 
Inoltre, nel caso dello still-life, ci siamo posti a una di¬ 
stanza dalla scena che rientrasse nei limiti di messa a 
fuoco di tutte le fotocamere. 

I risultati delle 17 fotocamere sono stati poi valutati sia 
nella visione sul monitor sia nella stampa su carta foto¬ 
grafica. Per monitorare le immagini abbiamo scelto un 
Samsung SyncMaster 959NF (19 pollici, high-end, Fiat 
Crt) usando una scheda grafica Matrox G450 dotata di 
32 MByte di memoria. Dopo aver ottimizzato il monitor 
(usando l'utility proprietaria Naturai Color 2.0) abbia¬ 
mo valutato le immagini in Photoshop 7.0.1 con uno 
spazio colore Adobe RGB. Per quanto riguarda le 
stampe su carta fotografica ci siamo appoggiati a Pho- 
tocity.it (www.photocity.it), scegliendo di stampare sia 
l'ingrandimento (20 x 30 cm) sia il medio formato (14 x 
19 cm). Infine, senza fornire alcuna informazione sulla 
macchina fotografica utilizzata, abbiamo presentato le 
immagini a video e le stampe su carta fotografica alla 
nostra giuria, che per ognuna ha espresso un voto glo¬ 
bale da 1 (scarso) a 5 (eccellente). L'ultima considera¬ 
zione, per quanto riguarda i risultati finali e le valuta¬ 
zioni su ogni specifico modello, è che nei giudizi c'è 



L'inquadratura a 
sinistra, effettuata al 
massimo ingrandimen¬ 
to, è stata scelta per 
evidenziare eventuali 
errori di scalettatura 
lungo le diagonali e per 
dare risalto alla 
separazione cromatica. 


Riprodurre con nitidezza i 
caratteri del libro è stata la 
prova più impegnativa per 
gli zoom delle macchine in 
prova. 










spazio per elementi soggettivi. Per questo nel Cd-Rom 
allegato alla rivista potete trovare quattro tra gli scatti 
più significativi e valutare le fotocamere anche secon¬ 
do i vostri gusti personali. Questa prova comparativa 
non ha dunque la presunzione di essere esauriente ed 
esaustiva sulla qualità delle 17 fotocamere, ma speria¬ 
mo che possa offrire un'indicazione soddisfacente su 
chi portare in vacanza con voi. 
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strazioni video. In questo caso il ri¬ 
sultato non è paragonabile (per ri¬ 
soluzione e numero di fotogrammi 
al secondo) a quello che si ottiene 
con una vera videocamera, ma 
questi piccoli filmati sono adatti ad 
essere inviati tramite email o inse¬ 
riti nel vostro sito Web. Un notevo¬ 
le passo avanti è stato fatto anche 
in termini di usabilità dei vari pro¬ 
dotti: Casio, HP e Kodak offrono 
per esempio docking station che 
trasferiscono immagini e ricaricano 
le batterie. Tra le opzioni più parti¬ 
colari segnaliamo inoltre che alcu¬ 
ne macchine dispongono di gusci 
in plastica per l'uso subacqueo. 
Diversi modelli offrono infine mo¬ 
dalità di ripresa panoramica, di 
scatto continuo e altri controlli spe¬ 
ciali. Solo la dotazione di memoria 
è il comune punto dolente: la quan¬ 
tità standard (16 MByte) è appena 
sufficiente per una decina di scatti, 




utilizzando la fotocamera alla mas¬ 
sima risoluzione. Il modello HP e la 
Canon Ixus 400 sono fornite con 
moduli leggermente più capienti, 
ma se volete capacità di registra¬ 
zione superiori, tutti i principali 


formati offrono tagli da 256 o 512 
MByte a prezzi abbastanza acces¬ 
sibili e in grado di garantirvi una 
copertura per tutta la durata delle 
vacanze, anche se non disponete di 
un Pc per scaricare le foto. 


Il glossario della fotografia 


35 mm 

S'identifica comunemente con 35 milli¬ 
metri il formato fotografico classico delle 
pellicole. La misura si riferisce alla lar¬ 
ghezza della striscia di pellicola che con¬ 
tiene i diversi fotogrammi e non al foto¬ 
gramma vero e proprio che ha invece di¬ 
mensioni di 24 x 36 mm (larghezza x lun¬ 
ghezza) con una diagonale di circa 43 
millimetri. 

Artefatto 

Un'aberrazione non desiderata all'inter¬ 
no di un'immagine che è aggiunta dal 
sistema di ripresa e che solitamente ha 
la forma di uno o più pixel che assumo¬ 
no una colorazione o un'intensità del 
tutto diversi da quelli dei pixel circo¬ 
stanti. Rappresenta una caratteristica ti¬ 
pica delle fotocamere digitali ed è del 
tutto assente nella fotografia tradiziona¬ 
le. Diventa maggiormente visibile nelle 
fotocamere a bassa risoluzione e diven¬ 
ta più evidente quando l'immagine è in¬ 
grandita. 


Bilanciamento del bianco 
Operazione di taratura della temperatura 
colore per fare in modo che un oggetto 
bianco appaia bianco ("punto del bianco") 
nelle diverse condizioni di illuminazione 
senza che vi siano dominanti cromatiche. 

Ccd 

( Charge Couple Device, dispositivo ad 
accoppiamento di carica) 

Un sensore di immagine allo stato solido 
che misura la luce esistente e ne fornisce 
una rappresentazione elettrica nella for¬ 
ma di un segnale di tensione analogico. 
Questo segnale è analizzato da un con¬ 
vertitore analogico-digitale che lo trasfor¬ 
ma in una serie di bit che a sua volta rap¬ 
presentano uno dei tre colori primari (ros¬ 
so, verde e blu o più comunemente RGB). 

Compressione delPimmagine 
La riduzione della dimensione di un file 
contenente un'immagine digitale così che 
quest'ultima occupi minore spazio nella 
memoria del computer o della fotocamera 


digitale. Il processo di compressione spes¬ 
so produce una perdita nella qualità del¬ 
l'immagine, in particolare quando si usa il 
formato di compressione Jpeg. 

Diaframma 

L'apertura regolabile che controlla la 
quantità di luce che raggiunge la pellico¬ 
la in una fotocamera normale oppure il 
sensore in una fotocamera digitale. Ha 
una forma che assomiglia all'iride dell'oc¬ 
chio umano e presenta al proprio centro 
un'apertura circolare che può allargarsi o 
restringersi, solitamente con incrementi o 
decrementi definiti. Perciò la parola dia¬ 
framma è anche usata come unità di mi¬ 
sura per indicare la variazione di lumino¬ 
sità tra i vari soggetti di un'immagine, in 
questo caso diventa sinonimo di stop. 

Esposimetro 

Strumento che misura l'intensità di luce 
presente in una scena e indica la combi¬ 
nazione di apertura di diaframma e tem¬ 
po di posa per ottenere la corretta esposi- 
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zione della pellicola o del sensore (nel ca¬ 
so di una fotocamera digitale). Nelle foto¬ 
camere automatiche, l'esposimetro inte¬ 
grato comanda direttamente sia il dia¬ 
framma sia l'otturatore, dopo aver letto la 
luce riflessa dal soggetto che si vuole fo¬ 
tografare. 

Exif (Exchangeable File Format) 

Un formato di memorizzazione digitale 
delle immagini che si basa su una com¬ 
pressione Jpeg, ma rispetto a quest'ulti¬ 
mo aggiunge informazioni in alcuni cam¬ 
pi riservati. La versione 1.0 è stata adotta¬ 
ta come standard dall'International Stan- 
dards Organization (ISO) nell'ottobre del 
1995. La versione commercialmente diffu¬ 
sa dall'aprile 2002 è la 2.2. Nel novembre 
del 1997 la Jeida ( Japan Electronic Indu- 
stry Development Association) ha appro¬ 
vato l'aggiunta della gestione del formato 
FlashPix e delle annotazioni audio. 

F/stop 

Sequenza internazionale di numeri (di so¬ 
lito va da 2 a 22, passando da 2,4 - 4 - 5,6 
- 8 - 11 e 16) che esprimono l'apertura re¬ 
lativa, cioè la lunghezza focale dell'obiet¬ 
tivo divisa l'effettivo diametro di una len¬ 
te. Ogni f/stop corrisponde a un rapporto 
2:1 nella luce che passa e maggiore è il 


numero riportato sulla ghiera, minore è la 
luce che entra. 

Lunghezza focale 

La distanza, misurata in millimetri, tra il 
centro ottico della lente e il piano della 
pellicola o del sensore, quando la lente e 
messa a fuoco sull'infinito. Per fotocame¬ 
re con pellicola convenzionale da 35 mil¬ 
limetri, si considera normale la lunghezza 
focale di 45-50 mm perché produce 
un'immagine molto simile a quella perce¬ 
pita dai nostri occhi. Gli obiettivi con lun¬ 
ghezza superiore sono chiamati teleobiet¬ 
tivi e ingrandiscono l’immagine, riducen¬ 
do il campo di visione. Gli obiettivi con 
lunghezza inferiore si chiamano grandan¬ 
golari e rimpiccioliscono l'immagine, al¬ 
largando il campo di visione. Nelle foto¬ 
camere digitali si utilizza la lunghezza fo¬ 
cale equivalente, rapportata cioè ai valori 
di una pellicola tradizionale da 35 mm. 

Otturatore 

Il sistema meccanico che si trova subito 
sopra alla pellicola oppure al sensore (per 
le fotocamere digitali) e che in condizioni 
di riposo blocca la luce in entrata, ma che 
si apre per tempi brevissimi e controllati 
quando premiamo il tasto di scatto al fine 
d'impressionare l'immagine della scena 


sulla pellicola oppure sul sensore digitale. 

Pixel (picture element) 

È l'elemento base di un dispositivo di ac¬ 
quisizione, cioè la più piccola parte di esso 
in grado di registrare o visualizzare il det¬ 
taglio di un'immagine; il numero totale dei 
pixel indica quindi la risoluzione massima 
deH'immagine. Nelle fotocamere digitali si 
usa come unità di misura il megapixel ter¬ 
mine che indica un milione di pixel. 

Pixelisation 

Effetto visivo a dente di sega o scalettatu¬ 
ra su un'immagine digitale. Lo si nota 
particolarmente sui bordi o sulle linee 
diagonali. 

Temperatura colore 

In fotografia indica quanto la luce esi¬ 
stente in una scena sia calda o fredda, mi¬ 
surandola con i gradi Kelvin. La luce 
proiettata dal sole in una giornata con 
cielo sereno ha una temperatura di 5.500 
gradi Kelvin e questo costituisce il valore 
di riferimento (luce diurna o daylight). 

Le temperature di colore al di sopra dei 
10.000 gradi Kelvin mostrano una colora¬ 
zione leggermente azzurrina mentre la 
colorazione diventa giallognola al di sotto 
dei 3.000 gradi Kelvin. 



> La fotografia del futuro 

A dispetto di tutta la potenza e la 
qualità d'immagine offerte dal 
mercato delle fotocamere digitali a 
prezzi sempre più contenuti, utiliz¬ 
zare fotocamere digitali sta diven¬ 
tando sempre più semplice. Infatti 
se da un lato i produttori continua¬ 
no ad aggiungere un numero di 
funzioni e opzioni sempre maggio¬ 
re, uscire dalle impostazioni di de¬ 
fault non si rivela una pericolosa 
avventura. Icone, controlli e menù 
stanno diventando via via sempre 
più intuitivi e addirittura in un ca¬ 
so (la foto¬ 


camera di Sanyo) una voce fa da 
guida durante tutte le operazioni. 
L'interazione tra fotocamere e com¬ 
puter è destinata a sparire: ovvia¬ 
mente sarà sempre possibile scari¬ 
care le immagini su Pc, elaborarle 
e stamparle, ma non sarà più ne¬ 
cessario come ora. In un futuro 
prossimo basterà tornare a casa, 
posare la propria fotocamera sulla 
sua printer station per avere in po¬ 
chi minuti le immagine direttamen¬ 
te stampate o inviate via mail ai 
propri amici. 


L'unico neo rimane ancora la dura¬ 
ta delle batterie che, per quanto sia 
aumentata in modo significativo 
negli ultimi due anni, è ancora 
troppo breve per consentire una 
vacanza in completa autonomia 
dalla rete elettrica. In definitiva, le 
macchine digitali decreteranno la 
fine delle care vecchie macchine 
fotografiche? Certo, e il destino di 
questi apparecchi è in parte già se¬ 
gnato. Diversi esperti del settore 
affermano che nel 2006 gli unici 
utenti che preferiranno ancora 
macchine fotografiche non digitali 
saranno i professionisti (che vor¬ 
ranno realizzare effetti permessi 
solo dalle pellicole) e coloro che 
vogliono dispositivi economici faci¬ 
lissimi da usare, oppure usa e get¬ 
ta. A breve dunque il digitale sosti¬ 
tuirà la tradizionale pellicola e ci 
renderà un popolo di navigatori, 
poeti e fotografi. 
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Ottimo il livello dei dettagli registrati dallo zoom ottico 3X della De 4500 al suo massimo 
ingrandimento. La lettura esposimetrica non mostra inoltre alcun problema nell’equilibrio fra la 
zona in ombra e l’area di luce piena. 


Anche lo scatto di still-life mette in risalto le capacità dell’esposimetro della De 4500, che non si 
lascia ingannare dall'ampia area di alta luce del libro, riuscendo a renderne una minima lettura. 


BenQ DC4500 


La DC4500 è la fotocamera dalle dimensioni 
maggiori fra quelle che abbiamo provato. Il 
design sinuoso la rende molto gradevole a ve¬ 
dersi, ma anche in questo caso, come succede 
per l'altrettanto dimensionata, ma più spigolo¬ 
sa Magnex, il notevole volume non si unisce 
all'idea di robustezza. I comandi sono ben di¬ 
stribuiti sul corpo macchina, tranne forse per la 
posizione troppo ravvicinata (così come rilevato 
per la Ricoh Capiio G3) del pulsante di accen¬ 
sione/spegnimento a quello per lo scatto. Ci è capitato 
più di una volta, inoltre, di dover esercitare una forte e insi¬ 
stente pressione per attivare i due tasti, decisamente poco sen¬ 
sibili. 

Comodo e ben dimensionato è invece il display presente sulla 
parte superiore della fotocamera, mentre i menù delle imposta¬ 
zioni non sono immediatamente intuitivi. Inoltre si può generare 
una certa confusione fra i vari pulsanti adibiti alla conferma dei 
parametri (il pulsante disp/ok in basso a destra rispetto al moni¬ 
tor e la parte centrale del joystick circolare), anche per colpa di 
inevitabili quanto non intenzionali pressioni. La DC4500 offre 
comunque la possibilità di una gestione sufficientemente perso¬ 
nalizzata dei parametri di ripresa, dispone di zoom ottico 3X 
che si unisce alle funzioni dello zoom digitale dall'analoga ca¬ 
pacità. Nella fotocamera è inoltre integrata una tecnologia pro¬ 
prietaria (denominata HIT o Histogram and Image Tiansiorma- 
tion) che nelle intenzioni di BenQ dovrebbe assicurare l'ottimiz¬ 
zazione di colori e contrasti delLimmagine anche in condizioni 
estreme. 

Il sensore, di tipo Ccd, ha un numero effettivo di pixel di 4 mi¬ 
lioni (pari a una risoluzione di 2.272 x 1.704 punti), ma grazie a 
una interpolazione software la risoluzione massima è di 2.848 x 
2.136 punti (equivalente a ben 6 Mpixel). La qualità generale 
delle immagini è buona ma non ottima, tendente verso tonalità 


di colore leggermente fredde; una pecca evidente è rivelata da¬ 
gli scatti della tabella colore, molto scuri, a lasciar sospettare un 
problema di calibratura nella misurazione dell'esposizione o nel 
bilanciamento (effettuato in modalità manuale) del bianco. 
Buono il manuale cartaceo multilingua (anche italiano), che 
spiega in una decina di pagine tutte le funzio¬ 
nalità della fotocamera. Apprezzabile anche 
la dotazione software; il taglio del software 
è sicuramente entry level, ma comunque 
adeguato per coprire le esigenze di base. 

È infatti presente un pacchetto completo 
di ArcSoft, in grado di coprire le esigenze 
di base di fotoritocco, video editing, orga¬ 
nizzazione dei file e stampa). In definiti¬ 
va la Dc4500 è promossa, ma con qualche 
riserva; anche se il rapporto qualità/prez¬ 
zo rientra nella media, da una 4,1 Mpixel 
ci aspetteremmo qualcosa di più. 


BenQ - DC4500 

Euro 449,00 Iva inclusa 


Produttore: BenQ, Via Natale Battaglia 12,20127, Milano (MI); 
tei. 02-45404700, fax 02-2610138. Pagina Web: www.benq.it 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©OC 
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> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQQQ 


Fin dalla sua uscita, Canon ha spinto sul design particolarmente 
curato della sua più piccola 4.0 Mpixel, pubblicizzandola come 
un piccolo gioiello. In effetti, in tutto questo c'è del vero, conside¬ 
rando che, al di là delle dimensioni (è grande esattamente quanto 
un pacchetto di sigarette, quindi sta perfettamente in una tasca), 
la Digital Ixus 400 è una fotocamera molto elegante e raffinata 
nel suo design compatto. Sempre in tema di gioielli, non bisogna 
comunque dimenticare che stiamo parlando del modello più co¬ 
stoso della nostra prova comparativa: il suo prezzo di listino è in¬ 
fatti di 649,00 euro ivati. La Digital Ixus 400 è tra le fotocamere 
più robuste di questa comparativa e l’impressione di solidità data 
dal corpo in acciaio inossidabile è confermata nel momento in cui 
la si impugna. I comandi sono intuitivi e ben distribuiti (soprattut¬ 
to sotto il display Lcd), così che la macchina possa essere utilizza¬ 
ta anche con una sola mano. Per qualcuno, tuttavia, potrebbe ri¬ 
sultare scomodo confermare i parametri selezionati attraverso i 
comandi a croce posti sulla parte destra del dorso utilizzando poi 
il tasto di conferma sotto il monitor (molte fotocamere permettono 
infatti di procedere al settaggio delle impostazioni premendo di¬ 
rettamente al centro della " croce ", che si tratti di un j oystick o di 
un pulsante a sé). Il display Lcd da 1,5" è ottimo sia per contrasto 
sia per luminosità, e la sua qualità è risultata tra le migliori di 
questa nostra prova comparativa. 

Tra i punti di forza della Ixus 400 figurano inoltre il nuovo proces¬ 
sore Canon Digic, il sistema Autofocus a 9 punti (AiAf), che per¬ 
mette di valutare il soggetto qualsiasi posizione esso occupi nel¬ 
l'inquadratura, e la velocità di realizzazione di fotografie in se¬ 
quenza (2,5 istantanee al secondo). Anche per questo modello, 
inoltre, è possibile allegare un commento sonoro a ogni scatto, 
nonché realizzare videoclip della durata massima di tre minuti. 
Rivedendo sul monitor Lcd le _ 

^— rf ^ - - 


immagini realizzate si può atti¬ 
vare un istogramma per il con¬ 
trollo di contrasto ed esposizio¬ 
ne. Con la Digital Ixus 400 si 
possono inoltre stampare le 


,■ -f.i ut r . 


Canon Digital Ixus 400 

Euro 649,00 Iva inclusa 


Produttore: Canon Italia, Palazzo L , Strada 6,20089, 
Milanofiori-Rozzano (MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


Nell’ingrandimento della foto di paesaggio lo zoom ottico 3X della Ixus 400 si comporta in 
maniera eccellente, rendendo dettagli altamente nitidi e colori particolarmente saturi. 


Ottimo il comportamento dell'esposimetro della piccola Canon nello scatto di still-life, in cui anche 
il livello dei dettagli e la resa dei colori si piazzano sopra la media rispetto alle altre fotocamere 


immagini realizzate senza la necessità di un computer, collegan¬ 
do la fotocamera direttamente a una stampante Canon Card Pho¬ 
to Printer (o Bubble Jet compatibili). 

La prima prova pratica realizzata, ossia lo still-life in studio, ha ri¬ 
velato una tendenza delle immagini verso colori più caldi e saturi 
rispetto alle altre macchine, il che non dispiace affatto. L'espe¬ 
rienza di Canon si evidenzia anche nelle altre prove: paesaggi 
equilibrati e ricchi di dettagli, con una qualità di ripresa elevata 
che risulta più che soddisfacente anche spingendo lo zoom digi¬ 
tale agli estremi. Con la Digital Ixus 400 si può inoltre realizzare 
una serie di scatti di un paesaggio che, successivamente, sono al¬ 
lineati dal software Canon Photostitch, così da ottenere panora¬ 
miche continue. Segnaliamo infine che anche in questo caso, co¬ 
me per la Minolta Dimage Xt, fra gli accessori della fotocamera è 
disponibile una custodia impermeabile fino a 40 metri sott'ac¬ 
qua. Promoviamo dunque il modello di Canon a pieni voti. Per 
la lode, visto il prezzo elevato, ci sarà da aspettare. 


Canon Digital Ixus 400 
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Canon Powershot A70 


W ro¬ 


solida e squadrata, la A70 si impugna con sicurezza 
grazie a un prolungamento sulla parte frontale destra 
del corpo macchina. Sembra fatta apposta per essere 
utilizzata con una sola mano, ma solo dopo aver impo¬ 
stato i vari parametri e si è pronti a scattare. Molti so¬ 
no i comandi presenti, che potrebbero generare una 
qualche confusione nell'utente: ci riferiamo soprat¬ 
tutto alle varie opzioni presenti sulla ghiera circolare 
posta in alto, che non sembrano offrire un alto livello 
di intuitività. D'altronde questa è anche una delle ca¬ 
ratteristiche positive della macchina, che dispone di 
ben 12 modalità di scatto preimpostate: potremmo 
dunque parlare, piuttosto che di scarsa intuitività, di 
imbarazzo della scelta. 

Il corpo satinato è stato progettato all'insegna di una 
discreta eleganza, e particolarmente felice, a livello pratico, è sta¬ 
ta la scelta di integrare l'anello per il controllo dello zoom intorno 
al pulsante di scatto, così da poter manovrare entrambi con il solo 
indice della mano destra. È da considerare comunque che la A70 
non è molto leggera, pesando circa 315 grammi e piazzandosi co¬ 
sì subito alle spalle della Minolta Dimage S414. Anche i menù di 
questa 3,14 Mpixel effettivi non offrono un'immediata sensazione 
di estrema intuitività: le procedure per l'impostazione dei vari pa¬ 
rametri non sono eseguibili in maniera molto lineare, se premia¬ 
mo ad esempio il tasto Fune, in basso a destra rispetto al display, 
compare una lista di opzioni in cui non tutte le icone presenti so¬ 
no selezionabili. Per farlo bisogna utilizzare l'apposito tasto 
Menù, poco più a sinistra, e navigare attraverso le molteplici fun¬ 
zioni. Certamente basta farci l'abitudine, ma per i più inesperti 
sarà necessaria un po' di pratica con il libretto d'istruzioni a porta¬ 
ta di mano. 

Così come per la Ixus 400, la A70 tende a offrire una sensibile 
saturazione dei colori rispetto alla media. Confrontandola diret- 




Canon Powershot A70 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Produttore: Canon Italia, Palazzo L, Strada 6,20089, 
Milanofiori-Rozzano (MI); tei. 02-82492000, fax 02- 
82484688. Pagina Web: www.canon.it. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQl 


tamente con l'altra macchina di casa Canon, 
sul paesaggio sembra poter competere con i 
4,0 Mpixel della sorella maggiore per quanto 
riguarda la focale grandangolare in termini 
di risoluzione, ma nel dettaglio ripreso con lo zoom ottico il di¬ 
vario diventa più evidente e a favore della Ixus 400. Buona l'im¬ 
magine di still-life, mentre la qualità dell'ingrandimento 10X ri¬ 
sultante dalla combinazione di zoom ottico e zoom digitale risul¬ 
ta accettabile. La fotocamera è d'altronde destinata ad un'uten¬ 
za amatoriale di medio livello, e tutto sommato, visto il prezzo di 
449,00 Euro, può rappresentare un'ottima scelta per chi vuole 
scattare fotografie di qualità accettabile con 
un'ampia gamma di automatismi a disposi¬ 
zione, contenendo allo stesso tempo la spe¬ 
sa. Fra le altre caratteristiche della A70 fi¬ 
gurano, come già visto anche per la Ixus 
400, le possibilità di realizzare filmati in 
formato Avi con audio di durata massima 
di tre minuti, nonché di effettuare stampe 
dirette delle immagini scattate utilizzando 
stampanti stampanti Canon Card Photo e 
Bubble Jet compatibili. 


Anche nell'immagine di still-life la Powershot A 70 dimostra un buon 
equilibrio degii automatismi di esposizione, rendendo colori saturi 
e una buona lettura dei dettagli. 








Dettagli sufficientemente definiti per lo scatto eseguito con lo zoom ottico 
3X integrato nel modello della Canon. Buona la saturazione dei colori 
e la lettura esposimetrica per le zone in ombra. 
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Casio Exilim Z3 


mssMmm 


Leggermente più grande della ultracompatta 
Pentax Optio S, con i suoi 87 x 57 x 23 mm la 
piccola Casio entra a pieno titolo nella nuova ge¬ 
nerazione di fotocamere "da indossare". Il modello 
Z3 rappresenta l'ultimo arrivato nella famiglia Exilim, frutto del 
continuo impegno dell'azienda in materia di miniaturizzazione. 
Elegante e assolutamente pratica, la Exilim Z3 presenta una dota¬ 
zione di tutto rispetto alle sue misure: 3,2 Mpixel (risoluzione mas¬ 
sima di 2.048 x 1.536 pixel), zoom ottico 3X (digitale 4X), ma so¬ 
prattutto, un monitor Lcd da ben 2 pollici, che va a direttamente a 
competere con i 2,5 pollici del display integrato sul modello Fine- 
cam L4v della Kyocera. Il design del corpo macchina, realizzato in 
alluminio ultraleggero, è molto curato e la fotocamera offre una 
buona sensazione di solidità. La Exilim Z3 è stata progettata per 
essere utilizzata comodamente anche con una sola mano e dispo¬ 
ne di comandi abbastanza intuitivi e facili da azionare. Le uniche 
cautele sono necessarie per i tasti della ghiera multidirezionale 
che, come succede in molte fotocamere che integrano lo stesso ti¬ 
po di regolazione meccanica, a volte rischiano di essere premuti 
contemporaneamente. La funzione Photo Stand permette di visua¬ 
lizzare consecutivamente le immagini scattate anche con la fotoca- 


Lo zoom ottico 3X della 
Exilim Zi registra i 
dettagli con grande 
precisione. Molto fedele 
anche la resa cromatica 
dell'immagine, che 
restituisce i colori non 
particolarmente caldi 
della situazione. 

Lo scatto di stili-li fe 
realizzato con la 
fotocamera della Casio 
offre risultati 
soddisfacenti; ottima 
l'esposizione e la resa dei 
dettagli, mentre i colori 
tendono verso tonalità 
leggermente fredde. 


Casio Exilim Z3 

Euro 588,00 Iva inclusa 

Produttore: Casio, Giappone. Pagina Web: www.casio.it 
Distributore: Ical, V.le Certosa 138,20156 Milano (MI); tei. 02-380761, 
fax 02-38003525. Pagina Web: www.ical.it. 

> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQQC 


mera inserita nella docking station (o cradle) forni¬ 
ta di serie, mentre una funzione di calendario 
giornaliero richiama la prima immagine scattata 
nel corso della giornata. 

E possibile facilitare l'impostazione degù auto¬ 
matismi di scatto impostando la modalità Best 
Shot: selezionando dalle immagini campione la 
situazione più simile alle condizioni di ripresa del 
momento, l'esposimetro della Exilim Z3, la com¬ 
pensazione dell'esposizione, la saturazione ed 
altri parametri saranno regolati automaticamen¬ 
te. La fotocamera supporta 21 modalità Best Shot 
predefinite (e spiegate con chiarezza nei menù che scorrono sul 
display), fra cui le particolari Coupling shot (la persona A compo¬ 
ne l'immagine della persona B su uno sfondo e poi scatta; l'imma¬ 
gine viene catturata e mostrata a display. Si invertono quindi le 
posizioni e la persona B completa l'immagine con la persona A in¬ 
quadrata. La composizione finale deU'immagine mostra entrambi 
come fossero di fronte all'obiettivo) e Pre shot (si scatta l'immagine 
di uno sfondo per poterlo poi utilizzare in un altra fotografia , inse¬ 
rito alle spalle del soggetto). Il datario con orologio propone 162 
differenti città e 32 zone orarie selezionabili come predefinite; la 
funzione di allarme include tre suonerie indipendenti e la possibi¬ 
lità di visualizzare rimmagine preferita al momento della sua atti¬ 
vazione. Il trasferimento delle immagini dalla fotocamera al Pc av¬ 
viene attraverso un tasto del cradle Usb. Soluzione che potrebbe 
rivelarsi scomoda quando si è in viaggio e, per scaricare le fotogra¬ 
fie, è necessario portare con sé anche la docking station. Con la 

Exilim Z3 si possono copiare immagini di dimensione 
320 x 240 in cartelle predefinite della memoria inter¬ 
na; le immagini non vengono mostrate durante la 
funzione Photo Stand, così da conservare al sicuro da 
sguardi indiscreti i propri scatti personali. 

Modalità di registrazione, compensazione dell'esposi¬ 
zione, bilanciamento del bianco, sensibilità Iso e au¬ 
toscatto possono essere assegnate facilmente a pul¬ 
santi personalizzabili della fotocamera, e altrettanto 
semplicemente le personalizzazioni possono essere 
rimosse. Le foto scattate con la Exilim Z3 mostrano 
una fedele resa dei colori, con una leggera tendenza 
verso dominanti fredde per quanto riguarda gli scatti 
in luce diurna. Buono il livello dei dettagli sia per lo 
zoom ottico che per quello digitale. Un ultimo accen¬ 
no lo merita il prezzo: sebbene di listino la Exilim Z3 
costi 588 euro in alcuni negozi della grande distribu¬ 
zione è stato possibile trovarla a 479 euro. 
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Buono il comportamento della fotocamera Fujifilm anche nello scatto di still-l'rfe, ben equilibrato 
nell'esposizione e con una soddisfacente resa dei dettagli. Anche in questo caso la qualità dell'immagine 
ai bordi degrada leggermente rispetto al resto dell'inquadratura. 


Colori saturi ma dettagli poco nitidi per l'ingrandimento della foto 
di paesaggio eseguito con lo zoom ottico 3X della FinePix F410. 


3X e zoom digitale fino a 4,4X (quest'ultimo va¬ 
riabile in funzione della risoluzione), la fotoca¬ 
mera permette la scelta fra due diversi tipi di 
scatto continuo: nella modalità Top-4 è possibile 
registrare quattro immagini in sequenza a inter¬ 
valli di 0,3 secondi, mentre nella modalità Final- 
4 la fotocamera acquisisce fino a 25 immagini 
con un intervallo di 0,3 secondi. 

Anche in questo caso è possibile registrare fil¬ 
mati video con audio fino a 120 secondi di dura¬ 
ta con risoluzione 320 x 240 pixel a 10 frame/s, 
nonché inserire un commento sonoro di durata non superiore ai 30 
secondi a corredo delle immagini scattate. La fotocamera di Fuji¬ 
film si caratterizza inoltre per il tipo di supporto di memorizzazione 
adottato: è infatti Tunica, in questa nostra comparativa, a scegliere 
il formato xD-Picture Card. Questo tipo di memoria (il cui nome ri¬ 
chiama il concetto di eXtreme Digital) è stato sviluppato dalla stes¬ 
sa Fujifilm e Olympus e si caratterizza per le dimensioni ultracom¬ 
patte (20 x 25 x 1,7 mm) con peso di soli 2 grammi. 

La tecnologia xD, nonostante la sua compattezza, è un formato 
meccanicamente ed elettricamente robusto: il suo unico neo è il 
costo, per ora ancora superiore agli altri standard presenti sul mer¬ 
cato. Il prezzo consigliato, per un modulo da 128 MByte è infatti di 
90 euro, circa un 20% in più di un equivalente modulo di Secure 
Digital. Per quanto riguarda il comportamento sul 
campo, la F410 mostra un'ottima resa per 
quanto riguarda la saturazione dei 
colori, molto caldi, mentre qualche 
perplessità la desta l'esposizione e 
la definizione delTimmagine. In 
definitiva la FinePix F410 è pro¬ 
mossa con buoni voti e, soprattutto 
se siete attenti al design e alla ma¬ 
neggevolezza, potrebbe rappresen¬ 
tare la vostra soluzione ideale. 


La FinePix 410 è senza dubbio tra le fotocamere più eleganti della 
nostra prova comparativa. Il suo look, al tempo stesso futuristico e 
accattivante, è caratterizzato da un corpo macchina realizzato in 
alluminio anodizzato e da vere e proprie sofisticatezze estetiche 
come l'accensione delle luci azzurre sul frontale al momento del¬ 
l'accensione. Accensione che avviene in maniera molto particola¬ 
re, ossia facendo scattare lateralmente verso l'esterno il segmento 
frontale destro della fotocamera. Questo metodo non penalizza 
l'ergonomia della FinePix 410 che, anche in virtù del peso di 205 
grammi, può essere utilizzata con una sola mano. 

L'interfaccia colorata dei menù è altrettanto accattivante del desi¬ 
gn generale della macchina e l'unico appunto potrebbe essere ri¬ 
volto all'intuitività della selezione dei parametri, da impostare al¬ 
ternativamente con il tasto Menù/Ok e con il pulsante blu F più in 
basso accanto al display. I comandi esterni sono invece semplici e 
intuitivi, con Tunica eccezione del comando preposto alla variazio¬ 
ne della focale, ma ci si fa la mano abbastanza rapidamente. 

Il sensore della FinePix 410 è il nuovo Super Ccd Hr da 3,1 milioni 
di pixel effettivi che permette di raggiungere la risoluzione di 
2.816 x 2.120 pixel. Una caratteristica peculiare del sensore Super 
Ccd (arrivato alla quarta generazione) è la 
disposizione a nido d’ape dei fotodio¬ 
di, di forma ottagonale: in questo 
modo l'area fotosensibile risulta, a 
parità di numero di pixel, nettamente 
maggiore. Corredata di zoom ottico 


Fujifilm FinePix F410 


Fujifilm FinePix F410 


Euro 519,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujifilm Italia, Via De Sanctis 41, 

Milano (MI); tei. 02-6695272. Pagina Web: www.fujifilm.it 
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La resa dei dettagli nell’immagine catturata dallo zoom ottico 3X della Photosmart 935 non ha eguali. 
Anche la saturazione del colore si dimostra ben calibrata, aumentando il blu del cielo e riscaldando il 
rosso della facciata. 


La valutazione esposi metrica è ottica, così come la resa dei colori. Le nostre perplessità 
riguardano la messa a fuoco, perfetta al centro dell’immagine ma immediatamente decrescente 
spostandosi verso i bordi dell'inquadratura. 


gato email. Per quanto riguarda le prove pratiche, i 5 Megapixel 
della Photosmart 935 si fanno davvero sentire tutti: basta guardare 
le riprese di paesaggio, dove a un equilibratura particolarmente 
fedele dei colori e delle differenze di illuminazione corrisponde 
una resa molto alta dei dettagli, sia neU'inquadratura generale sia 
nel particolare ripreso con lo zoom ottico 3X. 

Da ricordare che l'ingrandimento combinato zoom ottico/digitale 
arriva alla ragguardevole capacità di 2IX, anche se ai massimi in¬ 
grandimenti la Photosmart 935 varia automaticamente (abbassan¬ 
dola) la risoluzione. Nutriamo alcune perplessità riguardo la scena 
di still-life, dove la fotocamera mostra un inspiegabile calo di qua¬ 
lità nella focheggiatura ai bordi dell'inquadratura. Pur rispettando 
la distanza minima di messa a fuoco (impostata in modalità norma¬ 
le sulla fotocamera) e ripetendo più volte la prova, il difetto conti¬ 
nua a persistere. 

Il prezzo di listino della sola Photosmart 935 è di 599 euro, mentre 
la confezione con la docking station 8886 in bundle ha un costo di 
679 euro, cifra sicuramente molto conveniente se valutata alla luce 
delle prestazioni generali della macchina e del corredo di accesso¬ 
ri con cui è commercializzata. 


HP Photosmart 935 


La completezza dell'offerta HP si avverte già al mo¬ 
mento dell'apertura dell'imponente confezione, che 
nel nostro caso comprendeva anche la docking sta¬ 
tion per fotocamere digitali HP (opzionale) in grado di 
integrare la Photosmart 935 con una serie di ulteriori funziona¬ 
lità, non ultima la ricarica delle batterie. La Photosmart 935 dispo¬ 
ne di un sensore da 5,1 Mpixel effettivi, contenuti in un corpo 
macchina dal design che forse non spicca per eleganza e sofistica- 
tezza. Squadrata e spigolosa, la macchina non risulta comunque 
particolarmente pesante e può essere utilizzata anche con una sola 
mano. Dal punto di vista ergonomico HP sembra prediligere un 
maggior numero di pulsanti specifici anziché pochi tasti adibiti a 
molteplici funzioni, così da fugare ogni possibile confusione anche 
da parte del fotografo meno esperto. È abbastanza evidente, tutta¬ 
via, come la Photosmart 935 sia destinata principalmente a un'u¬ 
tenza evoluta. 

All'attivazione della fotocamera rileviamo l'alta intuitività dei 
menù e dei comandi posti accanto al monitor. Anzi, limitarsi a dire 
che questi siano intuitivi significherebbe fare un torto alla 935, 
considerando che una funzione Help, molto simile ai wizard che ci 
guidano passo passo sul computer, spiega dettagliatamente le fun¬ 
zioni di gran parte dei parametri da impostare, ed è attiva sia in 
modalità manuale sia in quella automatica. Da non perdere l'effet¬ 
to digitalizzato della cancellazione delle immagini, o la particolare 
modalità di inquadratura dello zoom digitale, che si restringe in un 
quadrato all'interno del mirino fino a catturare il soggetto deside¬ 
rato (funzionalità, a dire il vero, poco pratica). 

Dotata di ottiche Pentax, la 935 può trasferire gli scatti fotografici 
sulla scheda Secure Digital da 32 MByte inclusa o inviarli diretta- 
mente al computer attraverso la docking station con cui è piena¬ 
mente compatibile; questa fotocamera è infatti dotata della tecno¬ 
logia Instant Share, che permette di preselezionare la destinazione 
delle immagini, sia che si tratti della stampa diretta tramite stam¬ 
pante Deskjet o un all-in-one HP (effettuabile semplicemente at¬ 
traverso la pressione di un apposito tasto) sia dell'invio come alle- 


HP Photosmart 935 

Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Hewlett-Packard, Via G. di Vittorio 9,20063, Cernusco sul Navi¬ 
glio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com 
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Kodak EasyShare DX6340 


la correzione diottrica, utile per chi porta 
occhiali. Tra gli accessori opzionali ricor¬ 
diamo oltre alla Camera Dock 6000 (il cui 
costo è di 99 euro ivati) anche la Printer 
Dock 6000 (299 euro ivati) una stampante 
a sublimazione termica che consente di 
stampare senza la necessità di una connes¬ 
sione al computer. Grazie alla Printer Dock 
6000 basterà infatti posizionare la fotoca¬ 
mera e premere un pulsante per ottenere in meno di due minuti 
delle stampe di qualità Kodak nel classico formato 10 x 15 cm. 


Eccellente il livello di nitidezza dell'immagine ripresa con lo zoom ottico 4X della Dx 6340 spinto 
al suo massimo ingrandimento. Anche la saturazione dei colori si rivela soddisfacente. 


La fotocamera della Kodak rivela un ottimo equilibrio nella resa dei colori e nell'esposizione: 
anche il livello dei dettagli si rivela adeguato. 


Design squadrato e massiccio per il modello di Kodak, la cui 
scelta progettuale è stata quella di inserire la ghiera per l'accen- 
sione/spegnimento della fotocamera sul dorso, in posizione late¬ 
rale rispetto al monitor Lcd che si trova in questo caso più cen¬ 
tralizzato. Sulla comodità o scomodità di tale soluzione lasciamo 
giudicare gli utenti di questo modello: noi abbiamo avuto qual¬ 
che difficoltà, visto il modo di procedere fuori dai canoni, ma è 
probabile che possa essere sufficiente un po' di abitudine per 
adattarsi a questa modalità di scatto. 

Risulta comunque poco pratico l'utilizzo della fotocamera con una 
sola mano al momento dello scatto: come già visto in alcuni altri 
casi, il palmo della mano può inavvertitamente premere i tasti 
menu e review, rischiando di apportare modifiche alle imposta¬ 
zioni. Se le procedure di utilizzo dei vari tasti non rappresentano 
il massimo dell'intuitività (per cancellare un'immagine in memo¬ 
ria bisogna premerne tre situati in posizioni differenti) lo scorri¬ 
mento dei menù è invece semplice e veloce, soprattutto in virtù 
dell'efficiente interfaccia caratterizzata dalle ampie dimensione di 
icone e caratteri. Molte impostazioni vanno confermate premendo 
il piccolo joystick al centro della ghiera delle impostazioni poste¬ 
riore. Sulla fotocamera è poi presente il pulsante share (facilmen¬ 
te riconoscibile in quanto ricoperto da materiale trasparente ros¬ 
so), che permette di contrassegnare le immagini come favorite e 
di programmarne l'invio per email o l'eventuale stampa. La 
DX6340, in abbinamento alla docking station Camera Dock 6000, 
permette di importare direttamente alLintemo della fotocamera 
fino a 32 indirizzi e-mail, per l'invio le proprie immagini in forma¬ 
to digitale. È inoltre possibile registrare brevi filmati video o cor¬ 
redare le foto scattate di un commento sonoro. 

Il rapporto qualità/prezzo della Kodak EasyShare DX6340 è sen¬ 
za dubbio soddisfacente, considerando che sul campo la fotoca¬ 
mera dimostra di saper rendere bene i colori, con una gradevole 
tendenza alla saturazione. Si comporta molto bene lo zoom ottico 
4X, registrando i dettagli con grande precisione. Un po' meno 
soddisfacenti, ma comunque accettabili, i risultati dello zoom di¬ 
gitale 3,5X (per un fattore totale di ingrandimento 14X). Segnalia¬ 
mo infine che, accanto al mirino ottico, è presente la rondella per 


Kodak EasyShare DX6340 

Euro 449,00 Iva inclusa 

Produttore: Kodak, V.le Matteotti 62,20092, Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-66028612, fax 02-66028479. Pagina Web: www.kodak.it 
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momento dell'accensione della fotocamera. 

In definitiva la 4 Mpixel di Kyocera assicura una buona resa quali¬ 
tativa degli scatti e forse solo ringrandimento dell'immagine di 
paesaggio mostra qualche limite nella risoluzione, offrendo detta¬ 
gli un po' impastati. La Finecam L4v dispone di modalità multi- 
scatto che include macro, panorama e colore (color, seppia e bian¬ 
co e nero), nonché di cinque modalità flash per scattare con diffe¬ 
renti condizioni di luminosità, includendo naturalmente la funzio¬ 
ne automatica di riduzione occhi rossi. È possibile inoltre registra¬ 
re un commento sonoro fino a 30 secondi a corredo degli scatti e 
realizzare filmati Avi con audio per una durata massima di due mi¬ 
nuti. La Finecam L4v integra anche un software interno per il ridi¬ 
mensionamento delle immagini (Irm, /magre Resizing Mode ), utile 
ad esempio per gestire e inviare via email le foto ridimensionate. 
La fotocamera di Kyocera costa 599 euro (seconda dunque solo al 
modello Digital Ixus 400 di Canon e a pari merito con la HP Photo- 
smart 935), ma riteniamo che il suo rapporto qualità/prezzo sia 
davvero elevato. 


Design compatto ed elegante per questo modello della Kyocera, 
che si è classificata decisamente nelle posizioni di vertice della no¬ 
stra classifica. L'attenzione principale va naturalmente al display 
sovradimensionato da 2,5 pollici, inserito in un solido corpo in me¬ 
tallo opacizzato che, unito alla semplicità di scorrimento e all'intui¬ 
tività dei menù, rende questa macchina molto competitiva. Il mo¬ 
nitor Dayfine dovrebbe dunque essere il più grande del mondo in¬ 
tegrato in questa fascia di fotocamere digitali, rappresentando così 
l'esplicita ambizione di Kyocera di creare un nuovo standard di 
mercato. Dayfine è sviluppato in base al design ribattezzato dall'a¬ 
zienda Dual Backlight, che consiste neirinserimento di una nuova 
pellicola ottica destinata a incrementare la trasmissione della luce 
dallo stesso display. Inoltre, l'illuminazione dell'ambiente è utiliz¬ 
zata per aumentare l'intensità deirimmagine sul monitor Lcd, con 
un conseguente aumento della brillantezza e del contrasto. Il di¬ 
splay si comporta dunque in maniera egregia anche in piena luce 
solare, mentre rivela qualche limite in condizioni di scarsa illumi¬ 
nazione. La Finecam L4v è comunque un modello sviluppato con 
estrema cura per il design; un'ulteriore raffinatezza è la luce az¬ 
zurra che si attiva frontalmente al momento dell'accensione. La 
nostra preoccupazione principale, durante le prove pratiche, è 
porre la massima cura all'integrità del display, salvaguardandolo 
soprattutto dai graffi e dalle inevitabili ditate; dunque non ci di¬ 
spiacerebbe che nella confezione della fotocamera potesse essere 
integrata anche una semplice custodia. 

Con la combinazione di zoom ottico 3X e zoom digitale 4X è possi¬ 
bile raggiungere un ingrandimento 12X, ma la regolazione micro- 
metrica si rivela talvolta difficoltosa, come abbiamo avuto modo di 
sperimentare soprattutto durante gli scatti di still-life. I comandi 
sono pochi e ben distribuiti, soprattutto in funzione della posizione 
del display. I menù sono davvero molto semplici e intuitivi, per¬ 
mettendo una navigazione veloce e sicura anche a 
chi prende in mano la Finecam L4v 
per la prima volta; la schermata 
iniziale è personalizzabile come il 
desktop del Pc, lasciando all'utente 
la possibilità di scegliere un'imma¬ 
gine particolare di "benvenuto" al 


Buono lo riproduzione dei dettagli per lo zoom ottico 3X della Finecam L4v. La saturazione 
dei colori è molto soddisfacente, ma sospettiamo una leggera sottoesposizione esposi metrica. 


Kyocera Finecam L4v FB 


Kyocera Finecam L4v Euro 599,00 Iva inclusa 

Produttore: Kyocera, Giappone. Pagina Web: www.kyocera.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, Torino (TO); tei. 011-81441, fax 
011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 
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La vasta area bianca del libro non inganna l'esposimetro della fotocamera della Kyocera, che 
riesce a equilibrare in maniera gradevole la resa dell'immagine di still-life. 
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dimento 3X. La sempli¬ 
cità d'uso di questo 
modello è dunque 
scontata se si considera 
che i parametri su cui 
intervenire sono davve¬ 
ro esigui: sensibilità Iso relativa, compensazione dell'esposizio¬ 
ne e bilanciamento del bianco, che comunque contempla la 
scelta fra quattro modalità preimpostate. 

Accanto al mirino ottico è presente la ghiera per la correzione 
delle diottrie, funzione indubbiamente comoda per chi porta oc¬ 
chiali e presente solo, tra le altre fotocamere da noi esaminate, 
sulla Kodak DX6340. Il risultato delle prove pratiche ci lascia 
piacevolmente sorpresi: nonostante una leggera tendenza verso 
tonalità fredde, le immagini scattate con la DC3320 presentano 
una buona definizione dei dettagli e una resa dei colori più che 
sufficiente. L'alimentazione è fornita da quattro batterie tipo AA 
da 1,5 volt, alcaline, NiMh o Litio che non sono 
però incluse nella confezione commercializzata. 
Non vi è neanche il caricabatterie: al suo posto, 
figura invece un adattatore Ac/Dc per lavorare 
con l’energia di rete. Ottimo dunque per la ri¬ 
presa in studio (in cui potremmo consigliare a 
fotoamatori evoluti e professionisti l'uso della 
DC3320 in alternativa o in unione alle classiche 
Polaroid per gli scatti di prova), ma per lavorare 
in esterno bisogna preventivare il continuo ac¬ 
quisto di batterie usa-e-getta o di un set di rica¬ 
ricabili con relativo caricabatterie. Non è previ¬ 
sta alcuna scheda di memoria di serie: ci si deve 
affidare a quella interna (da 8 MByte) o correre 
subito ad acquistare una scheda Compact Flash. 
Ma considerando la spesa iniziale di soli 270 eu¬ 
ro, non riteniamo che sia un impegno così one¬ 
roso per le tasche dei novelli fotografi digitali. 


Resa dei dettagli sufficiente 
per la zoom ottico 3X della 
De 3320, mentre la 
saturazione dei colori mostra 
alcuni limiti, registrando un 
paesaggio dai toni 
leggermente freddi. 


Nonostante la precisione 
della messa a fuoco 
diminuisca ai bordi 
dell'immagine, lo spartano 
modello della Magnex offre 
risultati più che dignitosi per 
guanto riguarda l'esposizione 
e la resa dei colori. 


Magnex DC3320 

Euro 270,00 Iva inclusa 

Produttore: Magnex, Via A.Crandi 6,20017 Mazzo di Rho (MI); tei. 02- 
93901383, fax 02-93901384. Pagina Web: www.magnex.it. 


Magnex DC3320 

L'augurio migliore che si possa fare a questa fotocamera è di ri¬ 
calcare il successo dei gloriosi apparecchi russi come Zenit, Kiev 
e via dicendo: macchine spartane ma dalla qualità più che di¬ 
gnitosa e dal prezzo estremamente conveniente. Che il modello 
DC3320 sia spartano è infatti ineccepibile, visto il numero di co¬ 
mandi e di menù per le impostazioni ridotti all'osso. Il design, 
che riprende le forme di una classica compatta analogica, non è 
fra i più avveniristici. Inoltre, per il tipo di materiali plastici uti¬ 
lizzati, impugnando la DC3320 non si ha un'impressione di soli¬ 
dità, nonostante il ragguardevole peso di 400 grammi dovuto in 
buona parte alle quattro batterie alcaline necessarie all'alimen¬ 
tazione. 

Il rapporto qualità/prezzo è decisamente accettabile per una 3,3 
Mpixel dal prezzo di soli 270 euro che rappresenta a tutti gli ef¬ 
fetti una conveniente entry-level per chi si avvicina al mondo 
della fotografia digitale. Completamente automatica, la Magnex 
dispone di un'ottica relativamente luminosa: f 2,9 in posizione 
grandangolo ed f 6,9 in posizione teleobiettivo, mentre allo 
zoom ottico 2X si aggiunge quello digitale con fattore di ingran- 
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La lettura del libro è resa ancora possibile da un buon bilanciamento dell'esposizione. 
Molto precisa la messa a fuoco del modello Minolta su tutta l'area inquadrata. 


Eccellente il livello di nitidezza dei dettagli ripresi con lo zoom ottico 3X 
della Dimage F200. A una maggiore saturazione cromatica 
la fotocamera sembra preferire una resa fedele dei colori della scena. 

daco, la Dimage F200 è leggera (185 grammi) e facile da impu¬ 
gnare; la particolare posizione separata del comando dello zoom, 
posto subito dietro la ghiera delle impostazioni delle modalità ope¬ 
rative, rendono molto facile inquadrare e scattare con l'uso di due 
sole dita concentrandosi sul display Lcd o sul mirino ottico. 
Attivando la macchina per navigare attraverso le sue varie funzio¬ 
ni stupisce la sua silenziosità, in particolare quella dello zoom otti¬ 
co. In alto è posto un piccolo display a cristalli liquidi che riporta 
alcune indicazioni (flash, contascatti, batterie e via dicendo) già 
presenti nel monitor sul dorso. Considerando che la visione avvie¬ 
ne da un angolo non compatibile con la fase dell'inquadratura, si 
potrebbe giudicare la presenza di questo display non fondamenta¬ 
le. Così come per gli altri due modelli Minolta presi in esame nella 
nostra prova, anche questa 4,0 Mpixel integra la tecnologia Cx- 
Process per la calibratura automatica di livello di dettaglio, colore 
e contrasto. Una peculiarità è il dispositivo Subject Tracking Af, 
che permette di seguire il soggetto attraverso lo spazio tridimen¬ 
sionale con la stessa naturalezza dell'occhio umano, e può essere 
utilizzato in combinazione con l'area Af o con la Selezione dell'a¬ 
rea di messa a fuoco. In combinazione con l'area Af, basta preme¬ 
re il pulsante di scatto a metà corsa e la fotocamera valuta l'ogget¬ 
to nell'ampio campo di messa a fuoco e si blocca automaticamente 
sul soggetto. Se quest'ultimo si muove, il Subject Tracking AF 
adeguerà la messa a fuoco per assicurare un'immagine nitida. In 
questo caso il sensore AF attivo è mostrato nel mirino e seguirà il 
movimento del soggetto. La F200 supporta anche una nuova fun¬ 
zione, chiamata Direct Video, che permette la connessione diretta 
a un dispositivo per l'acquisizione di filmati in formato Vhs o Dvd. 
Sulla qualità delle immagini realizzate non c'è nulla da eccepire; 
buona la resa dei colori del paesaggio, con una notevole precisio¬ 
ne della messa a fuoco anche ai bordi dell'inquadratura, ottima la 
definizione dei dettagli nella ripresa con lo zoom ottico. Lo stesso 
dicasi anche per quanto riguarda lo stili-lite, dove sia lo scatto 
d'insieme sia i particolari presentano risultati davvero elevati. Il 
prezzo della F200 (589 euro) non è tra i più economici, ma le pre¬ 
stazioni della macchina giustificano ampiamente questo costo. 


Se ci riferissimo a quelli che vanno affermandosi come i canoni di 
riferimento nella progettazione delle fotocamere digitali, allora do¬ 
vremmo definire come "particolare" il design della Dimage F200. 
Questo soprattutto in virtù degli inserti marroni sul corpo macchi¬ 
na che a livello estetico contribuiscono a dare a questo modello un 
aspetto elegante e raffinato e a livello pratico permettono, grazie 
alla loro ruvidità, un'impugnatura stabile e sicura. Un'altra parti¬ 
colarità consiste nella colonna cilindrica addizionale, dotata in ci¬ 
ma di un multiselettore, che sporgendo dalla parte frontale destra 
della fotocamera ricopre le funzioni di supporto per l'impugnatura. 
L'aspetto estetico è dunque molto curato, con un gradevole gioco 
di colori tra il grigio del corpo macchina in alluminio anodizzato, il 
marrone degli inserti in plastica e il nero della cornice del mirino. 
Disponibile, oltre che nella colorazione silver, anche in tonalità in- 


Minolta Dimage F200 


Minolta Dimage F200 Euro 589,00 Iva inclusa 

Produttore: Minolta, Giappone. Pagina Web: www.minolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina Web: www.rossifoto.it. 
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Colori freddi (diremmo fedeli) ma resa dei dettagli superiore alla media nello scatto eseguito con 
lo zoom 4X della DiMage 5 414. 


Minolta DimageS414 

Euro 589,00 Iva inclusa 


Produttore: Minolta, Giappone. Pagina Web: www.minolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmannoro, 
Sesto Fiorentino (FI); tei. 055-323141, fax 055-32314252. 

Pagina Web: www.rossifoto.it 


capacità. La fotocamera permette inol¬ 
tre di registrare brevi filmati fino a 60 
secondi con audio, mentre la funziona 
Voice Memo può corredare uno scatto 
con 15 secondi di commento sonoro. 

Trovare dei lati negativi in questo mo¬ 
dello Minolta potrebbe rivelarsi diffici¬ 
le. Forse le stesse dimensioni, che per qualcuno potrebbero con¬ 
traddire l'idea di base della piccola macchina tuttofare da portare 
sempre con sé nel tempo libero. Con 4,0 Mpixel effettivi, e una 
scelta fra quattro differenti livelli di risoluzione, la Dimage S414 
offre d'altronde delle prestazioni elevate e un buon rapporto qua¬ 
lità/prezzo (589 euro), elementi che potrebbero 
così bilanciare eventuali perplessità riguardo al 
suo ampio volume. Un reale disagio potrebbe 
consistere invece nel consumo: Minolta non for 
nisce batterie ricaricabili, tanto meno un cari- 
cabatterie; la Dimage S 414 utilizza ben 4 pile 
AA, e quelle inserite nella confezione (pur sa¬ 
pendo che comunemente la loro efficacia non 
è attendibile) hanno mostrato un'autonomia 
sufficiente solo per effettuare le nostre prove 
di ripresa. 


Anche nel caso dello still-life la S 414 conferma la sua tendenza verso una resa cromatica fredda. 
L'esposimetro sembra risentire delta vasta area luminosa del libro, sovresponendo a vantaggio del 
resto dell’inquadratura. 


Minolta Dimage S414 


Voluminosa e massiccia, la Dimage S414 (che 
sostituisce il precedente modello S404) presenta 
comunque un design gradevole dalle forme ar¬ 
rotondate, richiamando esplicitamente il concet¬ 
to di una classica reflex. Questa filosofia costrut¬ 
tiva è richiamata anche dai due ganci laterali 
per l'attacco di una cinghia e dal tappo copriobiettivo staccabile, 
che per qualcuno potrebbe rivelarsi un po' scomodo. La S414 può 
essere facilmente impugnata anche con una sola mano e per i più 
abili non sarà difficile, in situazioni estreme, impostare la maggior 
parte dei parametri di ripresa servendosi solo di pollice e indice. I 
comandi sono infatti ben distribuiti e facilmente raggiungibili, l'ac¬ 
cesso a menù e funzioni tramite il selettore a cinque vie sul dorso 
si rivela semplice, veloce e intuitivo su un display che, fra le altre 
funzioni, offre anche la possibilità di regolare l'inquadratura con 
l'ausilio di una scala e di una griglia. 

La Dimage S414 integra la tecnologia originale di Minolta per l'e¬ 
laborazione dell'immagine CxProcess, che garantisce la fedeltà di 
riproduzione della scena inquadrata controllando il bilanciamento 
di risoluzione e nitidezza. Un altro punto di forza è la messa a fuo¬ 
co: tre sensori, di cui uno centrale a croce, localizzano automatica- 
mente il soggetto all'interno di una vasta area, dando all'utente 
una conferma circa lo specifico sensore attivato. La selezione della 
zona di messa a fuoco permette inoltre al fotografo di scegliere 
un'area spot fra cinque punti, permettendo una più semplice com¬ 
posizione di inquadrature con soggetti decentrati. È presente inol¬ 
tre un istogramma che mostra in tempo reale la distribuzione della 
luminosità prima dello scatto, così da valutare e ottimizzare l'espo¬ 
sizione e il contrasto. 

La qualità delle immagini è decisamente soddisfacente per quanto 
riguarda definizione, bilanciamento del bianco, misurazione espo- 
simetrica e, dunque, resa dei colori; lo zoom ottico compie il suo 
dovere con grande precisione, rendendo una grande quantità di 
dettagli, così come lo zoom digitale spinto fino alla sua massima 
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con audio a risoluzioni di 160 x 120 o 320 x 240 pixel. Per quan¬ 
to riguarda il comportamento sul campo, la Dimage Xt mostra 
una buona saturazione dei colori e un buon livello di nitidezza 
nei dettagli, riuscendo a riprodurre in maniera sufficiente anche 
le scene con nette differenze di illuminazione da zona a zona. 
Abbiamo rilevato solo una pecca nella resa qualitativa degli 
scatti di still-life effettuati al massimo ingrandimento (12X), de¬ 
cisamente poco incisi. Una curiosità riguarda il corredo di acces¬ 
sori della fotocamera, che prevede anche una custodia imper¬ 
meabile fino a 30 metri sott'acqua per le scene più estreme. Il 
prezzo della Dimage Xt è di 529 euro: cifra non trascurabile, ma 
assolutamente in media con gli altri modelli testati. 


Ottima la definizione dei dettagli nell'immagine realizzata utilizzando il massimo ingrandimento (3X) 
dello zoom della Xt. La resa dei colori è molto fedele, così come risulta soddisfacente il comportamento 
degli automatismi d'esposizione. 


Esposizione ben calibrata per questo modello della Minolta, che tuttavia nello still-life sembra perdere 
colpi per quanto riguarda il livello dei dettagli e la messa a fuoco automatica, meno precisa procedendo 
dal centro verso i bordi dell'immagine. 


La Dimage Xt rappresenta l'ultimo passo di Minolta nella corsa 
verso la miniaturizzazione degli apparecchi fotografici digitali. 
Con soli 20 mm di spessore (lunghezza 86 mm e altezza 67 mm, 
per un 5% di volume e l’8% di peso in meno rispetto alla prece¬ 
dente versione Xi), la Dimage Xt si piazza a pari merito con la 
Optio S di Pentax nella classifica delle fotocamere più sottili del¬ 
la nostra prova. Questo ne fa dunque un oggetto estremamente 
pratico e leggero (solo 120 grammi) da portare sempre con sé, 
infilato in tasca e, con un minimo di dimestichezza, da utilizzare 
anche con una sola mano. Il segreto di questo profilo ultra sottile 
risiede nell'obiettivo, montato verticalmente all'interno del cor¬ 
po macchina e che necessita di uno specchio aggiuntivo per cat¬ 
turare l'oggetto da fotografare. Questa architettura garantisce 
una fotocamera sottile ma introduce componenti addizionali nel 
percorso ottico. 

La Dimage Xt, ambiziosamente proposta da Minolta come una 
"lifestyle camera", presenta un design solido ed elegante, con 
alcuni tasti cromati che spiccano sul resto del corpo in metallo 
satinato. I comandi sono ben distribuiti sul dorso, mentre l'effi¬ 
cienza e la facilità di scorrimento dei menù ricalca¬ 
no integralmente quelle degli altri modelli di casa 
Minolta. Il sensore Ccd da 3.2 Mpixel e lo zoom 
ottico 3X (abbinato a quello digitale 4X) sono al¬ 
cuni fra gli elementi che rendono la Xt, oltre che 
bella a vedersi, funzionale ed efficiente. Anche 
questo modello integra la tecnologia Minolta Cx- 
Process che regola automaticamente il livello di 
dettaglio, il colore e il contrasto riducendo con¬ 
temporaneamente il rumore percepibile. 

Come molti altri modelli di fotocamera digitale, 
anche la Dimage Xt può registrare filmati video 


jV-i'i ‘à Minolta Dimage Xt 

AiiiIinLiiIm £ ur0 529,00 Iva inclusa 

Produttore: Minolta, Giappone. Pagina Web: www.minolta.com. 

Distributore: Rossi & C., Via Ticino 40,50019, Osmannoro, Sesto Fiorentino 
(FI); tei. 055-323141, fax 055-32314252. Pagina Web: www.rossifoto.it. 
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Nikon Coolpix3100 


VIP 


Design originale ed estremamente compatto (solo 87,5 x 65 x 38 
mm), 3,14 Mpixel effettivi, un alto livello di automatizzazione e 
il prezzo di 419,00 Euro fanno della Coolpix 3100 una macchina 
da tenere in grande considerazione per le proprie vacanze (e 
non solo). 

Il materiale di realizzazione del corpo non offre una sensazione 
di grande solidità, anche in unione al peso contenuto (215 g) del¬ 
la macchina. Di contro, la Coolpix 3100 si impugna comodamen¬ 
te con una mano, ha un look accattivante e sta comodamente 
nella tasca della giacca. La piacevole ergonomia si unisce in 
que4sto caso a un'estrema semplicità d'uso, ideale per chi desi¬ 
dera una macchina fotografica sempre pronta a scattare senza 
dover prima impostare alcun parametro. I comandi della Coolpix 
3100 sono molto intuitivi e anche la selezione e lo scorrimento 


dei menù si rivela particolarmente semplice, 
in un display da 1,5 pollici personalizzabile 
con immagini e disegni come messaggio di "benvenuto". 

Fra i punti di forza della fotocamera possiamo indicare la vasta 
gamma di sensibilità Iso impostabili (da 50 a 800 Iso) e il classi¬ 
co sistema di misurazione esposimetrica di Nikon, ossia il Ma¬ 
trix a 256 segmenti. In tema di automatizzazione dei comandi, la 
piccola Nikon vanta ben 14 modalità scene, quattro delle quali 
caratterizzate dalla funzione Scene Assistence che aiuta il no¬ 
vello fotografo a realizzare una composizione ottimale dell'im- 
magine. 

È possibile effettuare scatti in sequenza continua e realizzare fil¬ 
mati scegliendo una delle modalità tv movie, small movie, black 
& white clip e sepia clip. Da rilevare anche la possibilità di rea¬ 
lizzare macrofotografie grazie alla distanza minima di messa a 
fuoco pari a 4 cm. Il tasto photo trim permette di ritagliare un 
particolare della foto scattata, mentre con il pulsante transfer si 
possono inviare le immagini dalla fotocamera al computer dopo 
aver provveduto all'installazione dei software Nikon View e 
Nikon Fotoshare, inclusi nella confezione. Il comportamento sul 
campo della Coolpix è di tutto rispetto: buona resa dei colori ne¬ 
gli scatti di paesaggio, still-life e tabelle dei colori e dei grigi, 
con una leggera tendenza alla saturazione; ottima definizione 
dei particolari nell'ingrandimento con lo zoom ottico 3X, più che 
dignitoso il risultato del massimo ingrandimento combinato con 

10 zoom digitale 4X. 

11 prezzo della Coolpix 3100 è di 419 euro (il più basso escluden¬ 
do il modello entry level della Magnex) mentre la dotazione a 
corredo prevede due batterie AA ricaricabili con relativo carica- 
batterie. Un'offerta senz'altro vantaggiosa, per un rapporto qua¬ 
lità/prezzo molto elevato. L'unico limite, a voler essere punti¬ 
gliosi, è la scarsa possibilità di controllo manuale dei parametri 
di ripresa, ma questa, come abbiamo già detto, è una fotocame¬ 
ra destinata a chi vuol catturare buone immagini senza preoccu¬ 
parsi di gestire da sé le varie impostazioni. 


Lo zoom ottico 3X del modello Nikon mostra un'elevata qualità nella definizione dei dettagli. Anche 
in questo scatto si può notare come la Coolpix 3100 tenda a rendere colori particolarmente caldi. 


Ottimo il comportamento della fotocamera anche per quanto riguarda la prova di still-life, che rivela 
l'omogeneità della messa a fuoco su tutta l'inquadratura, il buon bilanciamento dell'esposizione e 
resa dei colori tendente a una gradevole saturazione. 
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Nikon Coolpix 3100 

Euro 419,00 Iva inclusa 


Produttore: Nikon, Giappone. Pagina Web: www.nikon.co.jp. 


Distributore: Nital, Via Tabacchi 33,10132, Torino (TO); tei. 011-8996804, fax 
011-8996225. Pagina Web: www.nital.it. 
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Pentax Optio S 



È la fotocamera più piccola fra quelle che abbia¬ 
mo provato. La ultracompatta di Pentax misura in¬ 
fatti 83 x 52 x 20 mm per appena 98 grammi di peso 
e rappresenta una grande prova di miniaturizzazione in 
quanto, oltre alla sua praticità, anche le sue prestazioni rivela¬ 
no un alto livello qualitativo. Il suo look è decisamente raffinato, 
poiché il corpo è realizzato in una resistente lega di alluminio e, 
sulla parte frontale, presenta una serie di scanalature a cerchi con¬ 
centrici che si allargano partendo dall'alloggio dello zoom. È pro¬ 
prio l'innovativa concezione progettuale di questo zoom che per¬ 
mette a Pentax di ottenere dimensioni così ridotte per la Optio S: 
quando la fotocamera non è in uso, le lenti dell'obiettivo si sposta¬ 
no verso l'alto rispetto all'asse ottico (sistema Sliding Lens)-, tradi¬ 
zionalmente, infatti, le dimensioni minime della montatura dell'o¬ 
biettivo sono influenzate dal meccanismo di ritrazione dell'ottica, 
perché ad obiettivo chiuso le lenti devono rimanere allineate lun¬ 
go il proprio asse ottico, mantenendo anche una minima distanza 
tra di loro. I pochi comandi distribuiti sul dorso della Optio S sono 
altamente intuitivi e il tasto-cursore per la selezione dei parametri 
si rivela sorprendentemente efficace anche se non del tutto a pro¬ 
va di errore. 

Ottima la navigabilità attraverso i menù, che consentono anche il 
disinserimento dei vari automatismi per consentire all'utente un 
alto livello di manualità nel controllo della ripresa. La Optio S è 
dotata di sensore da 3,2 Mpixel effettivi e, in abbinamento allo 
zoom ottico 3X, è presente uno zoom digitale 2X che consente in¬ 
grandimenti fino al fattore 6X. Sono disponibili otto differenti mo¬ 
dalità di ripresa, selezionabili non da una ghiera esterna, come 
succede sulla maggior parte delle fotocamere, ma da un comando 
virtuale grafico semplice da comprendere e utilizzare. 

Con la scelta fra sette modi Picture, la Optio S può adattarsi a una 



Pentax Optio S Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: Pentax, Giappone. Pagina Web: www.pentax.co.jp. 

Distributore: Protege, Via Pratese 167,50145, Firenze (FI); 
tei. 055-3024937, fax 055-3010280. Pagina Web: www.protege.it. 
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vasta gamma di situazioni di ripresa controllando in 
maniera del tutto automatica esposizione, messa a 
fuoco e bilanciamento del bianco. È possibile mostrare simulta¬ 
neamente sullo schermo fino a nove immagini scattate (e memo- 
rizzabili anche sulla memoria interna da 11 MByte), per velocizza¬ 
re la ricerca di una determinata fotografia. Il monitor Lcd ad alta 
risoluzione della Optio S (che misura 1,6 pollici, dunque più gran¬ 
de di tanti altri integrati su fotocamere di dimensioni maggiori) 
può anche mostrare le immagini con un ingrandimento 4X, per un 
controllo più accurato di messa a fuoco e dettagli, e riportare ac¬ 
canto ad esse un istogramma (sia in fase di ripresa che di riprodu¬ 
zione), per valutare i livelli di esposizione. 

Un altro punto di forza della piccola Pentax consiste proprio nella 
presenza di varie modalità di messa a fuoco, da quella automatica 
a sette punti di lettura fino alla misurazione manuale. È inoltre 
presente la funzione Voice Recorder, attivabile indipendentemen¬ 
te dalla ripresa di immagini, nonché quella di sveglia, con la possi¬ 
bilità di mostrare rimmagine preferita. Gli scatti eseguiti mostrano 
un buon bilanciamento dell'esposizione e una soddisfacente satu¬ 
razione dei colori, ma la risoluzione nella resa dei dettagli non può 
definirsi eccellente. La Optio S è un concentrato di tecnologia in 
grado di offrire anche numerose funzioni in più rispetto a molte al¬ 
tre fotocamere. Se fosse in grado di offrire una qualità d'immagine 
leggermente superiore, sarebbe perfetta. 



Più che soddisfacente la resa dei dettagli nel particolare del paesaggio 
ripreso dallo zoom ottico 3X della Optio S. Buona anche la lettura nelle 
ombre, nonché la saturazione del cielo e della facciata del castello. 

A un’esposizione ben bilanciata non corrisponde una resa dei dettagli 
altrettanto soddisfacente. La messa a fuoco della fotocamera Pentax 
mostra inoltre qualche limite ai bordi dell'inquadratura. 
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con sensore da 3,14 Mpixel effettivi è la velocità di reazione del¬ 
l'otturatore: secondo Ricoh, solo 0,14 secondi per attivarlo dal mo¬ 
mento in cui si preme il pulsante di scatto, con una riproduzione 
pressoché istantanea dell'immagine catturata sul display Lcd. 
Funzione che, insieme alla velocità massima di 1/2.000 di secondo 
e alla possibilità di realizzare scatti in sequenza a intervalli di 0,13 
secondi, rende questo modello particolarmente indicato per la ri¬ 
presa di immagini in movimento, come ad esempio gli eventi spor¬ 
tivi. Altre caratteristiche interessanti della Capiio G3 sono la possi¬ 
bilità di messa a fuoco manuale, che lascia un maggior margine 
operativo all'utente, nonché la possibilità di realizzare macrofoto¬ 
grafie a una distanza di messa a fuoco di appena un centimetro. 

La qualità delle immagini della prova pratica non ci sembra eccel¬ 
lente, lasciando intravedere una possibilità di miglioramento degli 
automatismi per la misurazione esposimetrica e il bilanciamento 
del bianco; la foto di paesaggio risulta infatti poco definita e leg¬ 
germente più scura rispetto ai risultati ottenuti dagli altri modelli, 
così come sembrano essere sottoesposte le tabelle dei colori e dei 
grigi. Più accettabile il risultato dello still-life, che 
sembrerebbe invece contraddire le precedenti 
perplessità. Al prezzo di 420 euro, la Capiio è 
una delle fotocamere più economiche fra le 17 
da noi testate. L'autonomia può essere assicurata 
da una batteria agli ioni di Litio (opzionale) o da 
due comuni alcaline, fomite di serie da Ricoh. 


Ottima l'esposizione 
automatica del modello 
Ricoh, che offre una resa 
fedele dei dettagli nell’area 
più luminosa dello still-life, 
senza compromettere la 
corretta misurazione del 
resto dell’inquadratura. 


La ripresa con lo zoom ottico 
3X della Capiio G3 esalta 
la velocità di scatto della 
fotocamera (la colomba in 
volo), ma la resa dei dettagli 
sembra rientrare nella 
media. Non molto 
soddisfacente, inoltre, risulta 
la saturazione dei colori. 


Ricoh Capiio G3 


Nessuno spazio alle sofisticatezze ergonomiche per 
quella che è presentata da Ricoh come una delle 
più veloci fotocamere digitati attualmente disponi¬ 
bili sul mercato. Il design della Captio G3 ricalca 
infatti quello di molte tradizionali compatte analo¬ 
giche, la cui forma leggermente allungata offre il 
vantaggio di un modo di impugnare e utilizzare la 
fotocamera sicuro e funzionale, nonché ormai ben 
rodato. 

La realizzazione del corpo macchina in magnesio 
assicura una buona leggerezza (205 grammi), a 
fronte però della sensazione di fragilità che si av¬ 
verte impugnando la fotocamera. Ben dimensiona¬ 
ta, la Captio G3 presenta un ridotto numero di co¬ 
mandi che si rivelano sufficientemente intuitivi. Un po' scomoda, 
forse, la posizione del comando Ok, necessario alla conferma dei 
vari parametri che scorrono in un menù semplice ed esauriente, 
posto molto in basso sul dorso, accanto al monitor. E, almeno fin 
quando non ci si raggiunge una certa dimestichezza, anche il posi¬ 
zionamento del tasto di accensione/spegnimento potrebbe rivelar¬ 
si poco pratico, in quanto troppo ravvicinato al pulsante di scatto. 
Benché sia contenuto al centro della ghiera delle impostazioni, il 
tasto ha infatti le stesse dimensioni del pulsante per la cattura del¬ 
le immagini e più di una volta ci siamo trovati a premerlo istintiva¬ 
mente al posto di quest'ultimo, spegnendo così la macchina. 

Per accedere al vano delle batterie e della scheda di memoria, po¬ 
sto sulla parte laterale, è necessario fare un po' di pratica, perché 
spesso il particolare meccanismo di apertura/chiusura separata 
per i due alloggiamenti rischia di bloccarsi se non si procede cor¬ 
rettamente. Attivando la macchina si può procede¬ 
re all'impostazione dei vari parametri, in molte 
lingue tranne però l'italiano. A parte questo, 
menù e sottomenu sono dunque completi e di fa¬ 
cile accesso, e il sistema di cursori direttamente 
inseriti nel dorso riduce la possibilità di errori di 
selezione, più frequente nel caso dei joystick pre¬ 
senti su molti altri modelli. In piena luce solare il 
display digitale non eccelle per luminosità, ma 
questo è un problema che assilla la maggior par¬ 
te delle compatte digitati. 

Il vero punto di forza di questa fotocamera 


Ricoh Capiio G3 Euro 420,00 Iva inclusa 

Produttore: Ricoh Italia, Via Ponchielli 3,20063, Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-923611, fax 02-9230922. Pagina Web: www.ricoh.it 


VALUTAZIONE COMPLESSIVA ©OC 
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Sanyo XactiVPC-JI EX 





Produttore: Sanyo, Giappone. Pagina Web: www.sanyo.co.jp. 

Distributore: Fowa, Via Tabacchi 29,10132, Torino (TO); tei. 011-81441, 
fax 011-8993977. Pagina Web: www.fowa.it. 


> VALUTAZIONE COMPLESSIVA QQQ 


Il design elegante e discreto del modello Xacti non è particolar¬ 
mente innovativo, ma questa fotocamera ha tutte le carte in rego¬ 
la per riscontrare un buon successo da parte del pubblico, soprat¬ 
tutto quello più giovane. Alcune caratteristiche rendono infatti la 
Xacti particolarmente vivace fin dal momento della sua accensio¬ 
ne. L'accordo musicale di benvenuto, i led colorati posti nella fi¬ 
nestrella sul frontale, nella parte superiore della cornice che deli¬ 
mita l'alloggiamento dell'obiettivo e del mirino ottico e la voce 
femminile sintetizzata che ci indica in quale modalità di scatto ci 
troviamo sono tutti elementi che, uniti all'abbordabile prezzo di 
499 euro, avvicinano anche i neofiti al mondo digitale. 

Sebbene la fotocamera, realizzata in magnesio opaco, sia molto 
leggera, impugnandola con ima sola mano, si può esercitare una 
pressione sul pulsante rotondo delle impostazioni rischiando così 
di modificare i parametri. I comandi sono pochi e abbastanza im¬ 
mediati (anche grazie alla presenza continua della voce guida), e 
anche la navigazione attraverso i vari menù sul display da 1,6 pol¬ 
lici è intuitiva. L'unico limite di rilievo è l'impossibilità di impostare 
linguaggi differenti dall'inglese e dal giapponese. Fra i punti di 
forza segnaliamo invece la modalità Supermacro che permette di 
scattare fotografie con una distanza minima di messa a fuoco pari 
a 2 cm. È possibile scegliere fra la semplice modalità Basic e quel¬ 
la Export, sono presenti sette diverse preimpostazioni di scatto per 
ottimizzare le condizioni di ripresa, e due particolari funzioni, ( co¬ 



smetica e snella) evidenziano i lati migliori dei soggetti ripresi. 
Come altre fotocamere anche la Xacti dispone di due intervalli di 
autoscatto, con durata di dieci o due secondi. Quest'ultima fun¬ 
zione è particolarmente utile per le pose che richiedono lunghi 
tempi di esposizione e in cui la pressione del tasto di scatto po¬ 
trebbe dare origine all'effetto mosso. L'azienda giapponese pro¬ 
muove inoltre la qualità Tv Movie dei video registrabili con la 
Xacti: 30 immagini al secondo con risoluzione Vga 640 x 480 sul¬ 
la scheda Secure Digital. Anche in questo caso, come per alcuni 
altri modelli da noi esaminati, è possibile stampare immediata¬ 
mente le immagini memorizzate sulla scheda Secure Digital in¬ 
clusa da 16 MByte, collegandosi a una stampante attraverso la 
funzione Usb Direct Print. La 3,2 Mpixel della Sanyo 
offre una buona qualità deH'immagine, sia per 
quanto riguarda la resa dei colori che la definizio¬ 
ne dei dettagli. Nel paesaggio, a un buon livello 
di saturazione dei colori corrisponde una non al¬ 
trettanto soddisfacente resa dei dettagli. Il com¬ 
portamento dello zoom ottico 2,8X rientra nella 
media generale, lo scatto di still-life rivela un ot¬ 
timo equilibrio fra esposizione, messa a fuoco e 
bilanciamento automatico del bianco, così come 
il massimo ingrandimento realizzato in combina¬ 
zione con lo zoom digitale 4X. 


Ottimo l’equilibrio fra esposizione e bilanciamento del bianco nello still-life 
eseguito con il modello della Sanyo. Un plauso particolare alla messa a fuoco automatica, 
omogenea fino ai bordi dell'inquadratura. 
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P8S 


Sony Cybershot Dsc 

Euro 549,00 Iva inclusa 

Produttore: Sony Italia, Via G. Galilei 40,20092, Cinisello Balsamo 
(MI); tei. 02-618381, fax 02-6126690. Pagina Web: www.sony.it 


A fronte di una buona esposizione e della sufficiente saturazione dei colori, la qualità dei dettagli registrati 
dallo zoom ottico 3X della Dsc-P8 rientra nella media, senza distinguersi dunque in maniera particolare. 


staggiandosi alternativamente nella ri¬ 
cerca delle funzioni utilizzando entram¬ 
bi le centraline di selezione. Il luminoso 
display indica un parametro che ci pia¬ 
cerebbe trovare su tutte le altre fotocamere: il tempo rimanen¬ 
te di autonomia delle batterie. Di contro, le piccole dimensioni 
del monitor sembrano penalizzare eccessivamente caratteri e 
icone presenti, obbligando l'utente ad avvicinare il display agli 
occhi per leggere le indicazioni. 

Una delle caratteristiche peculiari del modello Sony è il siste¬ 
ma Tracking Auto focus, che permette di mantenere il blocco 
continuo della messa a fuoco sui soggetti in movimento. È d'al¬ 
tronde disponibile anche l'opzione che permette una focheg¬ 
giatura manuale in 5 step. Come già visto per alcuni altri mo¬ 
delli, la Dsc-P8 permette la valutazione della calibratura del¬ 
l'esposizione con l'ausilio di un istogramma e l'utilizzo di fun¬ 
zioni specifiche per l'ottimizzazione del contrasto e della satu¬ 
razione dei colori. Si possono realizzare filmati video con mol¬ 
teplici opzioni di registrazione, e una nuova funzione Smart 
Zoom sostituisce lo zoom digitale, adattando in maniera otti¬ 
male la risoluzione della fotocamera per ingrandire la porzione 
di immagine che si intende esaminare. 

La resa dei colori sembra abbastanza equilibrata, ma la resa 
dei dettagli, come succede nello scatto effettuato con lo zoom 
ottico 3X, non è delle migliori. Il discorso cambia utilizzando 
anche lo Smart zoom 3,2X, che nella ripresa di still-life, pur la¬ 
vorando unicamente alle risoluzioni più basse (da impostare in 
precedenza, altrimenti lo zoom non funziona), mostra una buo¬ 
na qualità di riproduzione. 


Lo still-life realizzato con la fotocamera della Sony risulta equilibrato sia perla 
corretta messa a fuoco sia per l'esposizione, che rileva la giusta sovraesposizione 
del libro nei confronti del resto deH’inquadratura. 


Sony Cybershot Dsc-P8 


Aggressivo e moderno il design della Dsc-P8, elegante nella 
sua forma tondeggiante dalla parte dell'obiettivo e tronca dal¬ 
l'altra, così come nel suo colore (un mix di metallo anodizzato 
e tasti e inserti cromati). Silenziosa, leggera e comoda da im¬ 
pugnare, nonché facilmente utilizzabile con una sola mano, la 
3,2 Mpixel di Sony integra le scelte essenziali per le imposta¬ 
zioni sulla ghiera dei comandi che racchiude anche il pulsante 
di scatto, rimandando il resto del setup e delle personalizzazio¬ 
ni al centro di comandi rotondo a cursori situato sul dorso. 
L'impostazione dei parametri, a dire il vero, non è improntata 
alla massima semplicità, poiché bisogna spesso procedere de- 
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DATI GENERALI 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Data di uscita 
Dimensioni (L x A x P) mm 
Peso (con batteria) g 

SPECIFICHE TECNICHE 
Risoluzione massima (punti) 

Altre risoluzioni supportate 

Rapporto d’immagine 
Risoluzione del sensore 
Risoluzione effettiva 
Tipo di sensore 
Matrice dei colori 
Livello di qualità 

Lunghezza focale equivalente (mm) 
Zoom ottico / digitale 
Sensibilità Iso relativa 
Diaframma 

Bilanciamento del bianco 


Autofocus 
Fuoco manuale 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 
Minima distanza in modalità macro (cm) 
Velocità otturatore (secondi) 

Flash integrato 
Flash esterno 
Modalità flash 

Compensazione dell’esposizione 
Misurazione esposimetrica 

Modalità di scatto 

Video / Risoluzione (punti) 

Autoscatto (secondi) 

Formato di file immagine supportati 
Formato di file video supportati 
Compatibilità Exif 2.2 
Dimensioni Lcd (pollici) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Memoria di massa 
Scheda inclusa 
Batteria 

Carica batteria 
Accessori 

Dotazione software 


449 

mag-03 

109x81x48 

312 

2.848 x 2.136 (interpolata) 
2.272x1.704,1.600x1.200, 
1.024x768,640x480 
4:3 

4,1 Mpixel 
4,0 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

superfine, fine, normale 

38-115 

3X/3X 

auto, manuale (100,200,400) 
f 3,37-f 3,56 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

• 

O 

40 

8 

da 2 a 1/500 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
automatica, manuale 
(spot, centrale, media) 

AE Programmata 

• / 320x240 
10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,5 

60.000 
Usb 1.1 

Compact Flash 
Compact Flash da 16 MByte 
2 batterie alcaline AA (incluse) o 
1 batteria al Litio CR-V3 (opzionale) 


ArcSoft Videolmpression, 
ArcSoft PhotoBase 


649 

mar-03 

87x57x28 

222 

2.272x1.704 

1.600x1.200,1.024x768, 

640x480 

4:3 

4,1 Mpixel 

4 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

superfine, fine, normale 

36-108 

3X/3.6X 

auto, manuale (50,100,200,400) 
f 2,8-f 4,9 

automatico, manuale e 5 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvolo¬ 
so, tungsteno e 2 fluorescente) 

• 

O 

46 

5 

da 15 a 1/2.000 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi 
rossi, slow sync 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
automatica, manuale 
(spot, centrale, media) 

Programma Automatico TTL 

• / 320x240,160x120 
2-10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,5 

Usb 1.1 

Compact Flash 
Compact Flash da 32 MByte 
ricaricabile agli ioni 
di Litio Nb-ILh (inclusa) 

• 

Canon ZoomBrowser EX, Image 
Browser PhotoRecord, PhotoStitch, 
Remote Capture, ArcSoft 
PhotoStudio e Videolmpression 


449 

mar-03 

101x64x32 

315 

2.048x1.536 

1.600x1.200,1.024x768, 

640x480 

4:3 

3,34 Mpixel 
3,14 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

superfine, fine, normale 

35-105 

3X/3.2X 

auto, manuale (50,100,200,400) 
f 2,8-f 4,8 

automatico, manuale e 
6 modalità preimpostate 


• 

46 

5 

da 15 a 1/2.000 


auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
automatica, manuale 
(spot, centrale, media) 

AE Programmata 

• / 320x240 
2-10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,5 

Usb 1.1 

Compact Flash 
Compact Flash da 16 MByte 
4 batterie alcaline 
AA (incluse) 

O 

Canon ZoomBrowser EX, 
Image Browser PhotoRecord, 
PhotoStitch e Remote Capture 


588 

feb-03 

87x57x23 

170 

2.048x1.536 

1.600x1.200,1.024x768, 

640x480 

4:3 

3,34 Mpixel 
3,2 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

fine, normale, base 

35-105 

3X/4X 

auto, 50,100,200 
f 2,8-f 4,8 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvolo¬ 
so, tungsteno e fluorescente) 

• 

40 

6 

da 1 a 1/2.000 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
automatica (media area centrale) 

AE Programmata 

• / 320x240 
2-10 

Jpeg 

Avi 

• 

2 

85.000 
Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
memoria interna 10 MByte 
ricaricabile agli ioni 
di Litio NP-20 (inclusa) 

• 

camera dock 

Photo Loader, Photohands, 

Kodak EasyShare 
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Fujifilm 

FinePix F410 

HP 

Photosmart 935 

Kodak 

EasyShare DX 6340 

Kyocera 

Finecam L4v 

Magnex 

DC3320 


519 

599 

449 

599 

270 

apr-03 

apr-03 

mag-03 

mar-03 

ott-02 

85x70x28 

97x45x67 

109x65x38 

112x55x35 

112x44x77 

205 

260 

220 

220 

335 

2.816x2.120 

2.608x1.952 

2.032x1.524 

2.304x1.728 

2.048x1.536 

2.048x1.536,1.280x960, 

1.296x976 

2.032x1.354,1.656x1.242 

1.600x1.200,1.280x960, 

1.024x768 

640x480 


1.200x900 

640x480 


4:3 

4:3 

4:3,3:2 

4:3 

4:3 

3,14 Mpixel 

5,24 Mpixel 

3,34 Mpixel 

4,13 Mpixel 

3,3 Mpixel 

3,1 Mpixel 

5,1 Mpixel 

3,1 Mpixel 

4,0 Mpixel 

3,3 Mpixel 

Super Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

Ccd 

G-R-G-B 

G-R-G-B 

G-R-C-B 

G-R-G-B 

G-R-G-B 

fine, normale, base 

superfine, fine, normale 

superfine, fine, normale 

fine, normale 


38-114 

37-111 

36-144 

35-105 

32-96 

3X/fino a 4,4X (640x480) 

3X / fino a 7X (384x288) 

4X/3.5X 

3X/4X 

3X/2X 

auto, manuale (200,400,800) 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (100,200,400) 

auto, manuale (80,160,320) 

auto, manuale (100,200,400) 

f 2,8-f 4,8 

f 2,6-f 4,8 

f 2,2-f 4,8 

f 2,8-f 4,7 

n.d. 

automatico e 6 modalità preimpostate 

automatico, manuale e 4 modalità 

automatico e 3 modalità 

automatico, manuale e 4 modalità 

automatico e 4 modalità : 

(luce diurna, nuvoloso, tungsteno 

preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 

preimpostate (luce diurna, 

preimpostate (luce diurna, nuvo- 

preimpostate (luce diurna, 

e 3 fluorescente) 

tungsteno e fluorescente) 

tungsteno e fluorescente) 

loso, tungsteno e fluorescente) 

tungsteno e 2 fluorescente) 

• 

• 

• 

• 

• 


• 

o 



60 

50 

50 

60 

50 

10 

14 

10 

20 

7 

da 1/4 a 1/2.000 

da 15 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 2 a 1/800 

• 

• 

• 

• 

• 

O 


O 

o 

O 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

auto, on, off,riduzione occhi 


occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 


rossi, slow sync 


da -2,1 a +1,5 a intervalli di 1/3 di Ev 

+/- 3 Ev a intervalli di 1/2 di Ev 

+/-2 Ev a intervalli di 1/2 Ev 

+/-2 EV a intervalli di 1/3 EV 

+/-1,5 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 

TTL a 64 settori 

manuale (spot, centrale, media) 

manuale (spot, centrale, media) 

manuale (spot, centrale, media) 

centrale 

AE Programmata 

AE Programmata 

AE Programmata, Priorità di 

AE Programmata, 

AE Programmata 



diaframma, Priorità di tempi 

Priorità di diaframma 


• /320x240,160x120 

• /288x208 

• /320x240 

• / 320x240,160x120 

o 

10 

10 

10 

2-10 

10 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Avi 

Mpegl 

Quick Time 

Avi 


• 

• 


• 

O 

1,5 

1,5 

1,8 

2,5 

1,5 

118.000 

114.000 

134.000 

110.000 


Usb 1.1 

Usb 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

Usb 1.1 

xD Picture Card 

Secure Digital / MultiMedia Card 

Secure Digital / MultiMedia Card 

Secure Digital / MultiMedia Card 

Compact Flash 

xD Picture Card da 16 MByte 

Secure Digital da 32 MByte 

memoria interna 16 MByte 

Secure Digital da 16 MByte 

memoria interna 8 MByte 

ricaricabile agli ioni di 

2 batterie AA ricaricabili (incluse) 

1 batteria al Litio CR-V3 (inclusa) 

1 batteria al Litio CR-V3 (inclusa) 

4 batterie alcaline AA da 1,5 v 

Litio Np-60 (inclusa) 




(non incluse) 

• 

• 

O 

O 

O 


camera dock (opz.al costo di 99 euro) 

camera dock (opz.al costo di 99 euro) 

- 

FinePix Sx versione 4.0b (Viewer, 

Hp Photo & Imaging software, 

Kodak EasyShare 

Kodak EasyShare 

Mgi Photo Suite MISE, 

Raw File Converter, ImageMixer Vcd) 

Discover Digital Photography 



Photo Vista V2.02 
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<segue> Tabella delle caratteristiche 






Produttore 

Minolta 

Minolta 

Minolta 

Nikon | 

Modello 

Dimage F200 

Dimage S414 

Dimage Xt 

Coolpix3100 


DATI GENERALI 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 
Data di uscita 
Dimensioni (L x A x P) mm 
Peso (con batteria) g 

SPECIFICHE TECNICHE 
Risoluzione massima (punti) 

Altre risoluzioni supportate 

Rapporto d’immagine 
Risoluzione del sensore 
Risoluzione effettiva 
Tipo di sensore 
Matrice dei colori 
Livello di qualità 

Lunghezza focale equivalente (mm) 
Zoom ottico / digitale 
Sensibilità Iso relativa 
Diaframma 

Bilanciamento del bianco 


Autofocus 
Fuoco manuale 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 
Minima distanza in modalità macro (cm) 
Velocità otturatore (secondi) 

Flash integrato 
Flash esterno 
Modalità flash 

Compensazione dell’esposizione 
Misurazione esposimetrica 

Modalità di scatto 

Video / Risoluzione (punti) 

Autoscatto (secondi) 

Formato di file immagine supportati 
Formato di file video supportati 
Compatibilità Exif 2.2 
Dimensioni Lcd (pollici) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

Tipo di interfaccia con il Pc 
Memoria di massa 
Scheda inclusa 
Batteria 


Carica batteria 
Accessori 

Dotazione software 


589 

apr-03 

111x52,5x32 

220 

2.272x1.704 

1.600x1.200,1.280x960, 

640x480 

4:3 

4,1 Mpixel 
4,0 Mpixel 
Ccd 

G-R-C-B 

Tiff, fine, normale, base 

38-114 

3X/4X 

auto, manuale (100,200,400,800) 
f 2,8-f 4,7 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

• 

50 

14.5 

da 4 a 1/1.000 di secondo 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
manuale (spot, centrale, media) 

AE Programmata, Priorità di 
diaframma, Priorità di tempi 

• /320x240 
10 

Tiffjpeg 

Avi 

• 

1.5 

110.000 
Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
Secure Digital da 16 MByte 
batteria al litio CR-3V, 2 batterie 
AA ricaricabili Ni-MH 

O 

Minolta Dimage Viewer Utility 


589 

apr-03 

111x 52,5 x32mm 
423 

2.272x1.704 

1.600x1.200,1.280x960, 

640x480 

4:3 

4,1 Mpixel 
4,0 Mpixel 
Ccd 

C-R-G-B 

Tiff, fine, normale, base 

35-140 

4X/2.2X 

auto, manuale (64,100,200,400) 
f 3,0-f 3,6 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

• 

50 

10 

da 4 a 1/1.000 di secondo 

• 

O 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
multiarea 

AE Programmata, Priorità di 
diaframma, Manuale 

• /320x240 
10 

Tiff.Jpeg 

Avi 

• 

1,8 

122.000 
Usb 1.1 

Compact Flash 
Compact Flash da 16 MByte 
4 batterie AA ricaricabili 
Ni-MH (incluse) 

O 

Minolta Dimage Viewer Utility 


529 

apr-03 

86x67x20 

155 

2.048x1.536 

1.600x1.200,1.280x960, 

640x480 

4:3 

3,34 Mpixel 
3,14 Mpixel 
Ccd 

C-R-G-B 

Tiff, fine, normale, base 

37-111 

3X/4X 

auto, manuale (50,100,200,400) 
f 2,8-f 3.6 

automatico e 4 modalità preimpo¬ 
state (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

O 

15 

15 

da 4 a 1/1000 di secondo 

• 

O 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync 
+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
multisegmento e spot 

AE Programmata 

• /320x240,160x120 
10 

Tiffjpeg 

Avi 

• 

1,5 

110.000 
Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
Secure Digital da 16 MByte 
ricaricabile agli ioni di 
Litio NP-200 (inclusa) 


Minolta Dimage Viewer Utility 
Funzione Web-cam 


88x65x38 

215 

2.048x1.536 
1.600x1.200,1.280x960, 
1.024x768,640x480 
4:3 

3,34 Mpixel 
3,14 Mpixel 
Ccd 

C-R-G-B 

fine, normale, base 

38-115 

3X/4X 

auto (50,100,200) 
f 2,8 - f 4,9 

automatico e 5 modalità preimpo¬ 
state (luce diurna, nuvoloso, 
flash, tungsteno e fluorescente) 

• 

O 

30 

4 

da 4 a 1/3.000 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
Matrix a 256 settori 

AE Programmata 

• /640x480,320x240 
10 

Jpeg 

Quick Time 

• 

1,5 

110.00 
Usb 1.1 

Compact Flash 
Compact Flash da 16 MByte 
2 batterie AA ricaricabili EN-MH1 
(incluse) 


Adobe Photoshop Elements 2.0, 
Nikon View 6.0, ArcSoft 
Panorama Maker 3.0 
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549 

apr-03 

83x52x20 

115 

2.048x1.536 

1.600 x 1.200,1.024 x 768,640 x 480 
4:3 

3,34 Mpixel 
3,14 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

superfine, fine, normale 

35-105 

3X/2X 

auto, manuale (50,100,200) 
f 2,6-f 4,8 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvolo¬ 
so, tungsteno e fluorescente) 

• 

• 

40 

6 

da 1 a 1/2.000 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
automatica, manuale (spot, 
centrale, multizona) 

AE Programmata, personalizzabile 

• /320x240 
10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,6 

n.d. 

Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
memoria interna 11 MByte 
ricaricabile agli ioni di Litio D-Li8 (inclusa) 


Pentax 3D Image Viewer 
ACDSee 3.1, ACD Photostitcher 


2.048x1.536 
1.280x960,640x480 

4:3 

3,34 Mpixel 
3.14 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 
fine, normale 
35-105 
3X/3,4X 

auto, manuale (125,200,400,800) 
f 2,6-f 4,7 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

• 

30 

1 

da 8 a 1/2.000 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slow sync 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 di Ev 
manuale (spot, centrale, media) 

AE Programmata 

• /320x240,160x120 
2-10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,6 

80.000 
Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
memoria interna 8 MByte 
2 batterie alcaline AA (incluse) o 
1 batteria ricaricabile agli ioni di 
Litio DB40, DB-43 (opzionale) 

O 

Ricoh Gate La, DU-10 


2.880 x 2.160 (interpolata) 

2.048x1.536,1.600x1.200, 

640x480 

4:3 

3,34 Mpixel 
3,2 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 

superfine, fine, normale 

37-104 

2.8X/4X 

auto, manuale (50,100,200,400) 
f 2,8-f 6,8 

automatico, manuale e 4 modalità 
preimpostate (luce diurna, nuvoloso, 
tungsteno e fluorescente) 

O 

20 

2 

da 4 a 1/2.000 


O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

+/-1,8 Ev a intervalli di 1/3 Ev 
manuale (selettiva, centrale, 
multisettore) 

AE Programmata 


• / 320x240,160x120 
2-10 

Jpeg 

Avi 

• 

1,6 

80.000 
Usb 1.1 

Secure Digital / MultiMedia Card 
Secure Digital da 16 MByte 
ricaricabile agli ioni di Litio 
DB-L10 (inclusa) 


custodia 

Ulead PhotoExplorer 7.0 SE Platinum 
Ulead PhotoExplorer for Mac 2.0 


2.048x1.536 

1.632x1.224,1.280x960, 

640x480 
4:3,3:2 

3,34 Mpixel 
3,2 Mpixel 
Ccd 

G-R-G-B 
fine, normale 
39-117 

3X/finoa3,2X (640x480) 
auto, manuale (100,200,400) 
f 2,8-f 5,2 

automatico e 5 modalità preimpostate 
(luce diurna, nuvoloso, flash, tungsteno 
e fluorescente) 

• 

50 

10 

da 2 a 1/2.000 

• 

O 

auto, on, off, riduzione occhi rossi, 
slow sync 

+/- 2Ev a intervalli di 1/3 Ev 
manuale (spot, multiarea) 

AE Programmata 

• / 640x480,160x120 
10 
Jpeg 
Mpegl 

1,5 

123.000 
Usb 2.0 

Memory Stick, Memory Stick Pro 
Memory Stick da 16 MByte 
ricaricabile InfoLithium Np-Fcll (inclusa) 


Pixela ImageMixer 1.5 
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: Pocket PC e Palm OS: 

l’evoluzione continua 

►► 

Con l'avvento della tecnologia 
XScale è nata una nuova 
generazione di computer 
palmari: più potenza, maggiori 
funzioni, connettività evoluta. 
Da una parte c'è lo sviluppo 
dei sistemi ibridi con telefonia 
incorporata, dall'altra una 
sempre maggiore affinità tra 
palmari e computer portatili, 
anche dal punto di vista delle 
prestazioni. 

►► Di Pasquale Bruno, Vittorio Margoni 

Il 2003 è un anno cruciale per il settore dei dispositivi 
palmari. Innanzitutto è in atto un grande rinnovamen¬ 
to tecnologico, che permette di ottenere prodotti più 
potenti, più leggeri, dotati di maggiori funzionalità e 
ancora più semplici da usare. Molto indicativa in que¬ 
sto senso è stata la diffusione dei nuovi processori 
XScale di Intel, che nel giro di pochi mesi hanno com¬ 
pletamente soppiantato la piattaforma StrongArm. I 
dati di mercato indicano che nel primo trimestre del 
2003 c'è stata una leggera flessione: consistenti quote 
di mercato vengono conquistate dagli Smartphone, i 
dispositivi ibridi con funzioni di telefonia e dati che 
stanno registrando un successo visibile in tutto il mon¬ 
do. Il Nokia 7650 e il Sony Ericsson P800 sono giusto 
due esempi di tali prodotti. Il futuro sembra dunque in¬ 
dirizzato verso i dispositivi integrati: se essi siano dei 
palmari con funzioni di telefonia o dei telefoni cellula¬ 
ri con funzionalità dati è ancora presto per dirlo. Per il 
momento, e per l'immediato futuro, sembrano convive- 



►► 









PALMARI 


La scelta di PC Professionale 




Asus MyPal 
A620 

Palm Zire71 
Dell Axim X5 


Rispetto alle prove comparative di palmari degli anni scorsi, 
questa è stata caratterizzata da una rilevante differenza tra i 
vari modelli. Se in passato esisteva un certo allineamento 
per quanto riguarda le caratteristiche tecniche, questo non è 
più vero oggi. Le variazioni non consistono più solo nel di¬ 
splay a colori o meno o nella quantità di memoria; possono 
essere così profonde da ripercuotersi sulla stessa filosofia 
d'uso del palmare. 

L'Asus MyPal A620 vince innanzitutto per il prezzo molto 
competitivo; a 399 euro Iva inclusa è l'unico a disporre del 
nuovo processore Intel PXA255, più veloce e meno avido di 
energia; ha un display a colori che si colloca tra i migliori; ha 


uno spessore molto ridotto e nonostante questo implementa 
uno slot di espansione Compact Flash tipo II, in grado di ac¬ 
cettare periferiche complesse come un ricevitore Gps, sche¬ 
de Wi-Fi o un Microdrive da 1 GByte. Infine, la capacità del¬ 
la batteria è sopra la media e consente una buona autono¬ 
mia. Lo Zire71 ci ha favorevolmente impressionato per le 
buone capacità multimediali unite all'efficienza e alla sem¬ 
plicità d'uso del sistema operativo Palm OS 5. Fla una foto¬ 
camera integrata di buona qualità, può riprodurre i file Mp3, 
dispone di un processore veloce e di una batteria di lunga 
durata. Il tutto a un prezzo decisamente interessante. 

Il Dell Axim X5 è stato il pioniere dei palmari a basso costo e 
buone prestazioni; ha un doppio slot di espansione, un di¬ 
splay Lcd davvero valido e denota una buona cura nei detta¬ 
gli. Grazie alle promozioni periodiche effettuate da Dell po¬ 
treste acquistarlo a condizioni interessanti. Citiamo infine 
l'HP iPAQ 5450, il palmare più completo e tecnologicamente 
avanzato oggi disponibile, che presenta però il prezzo e il 
peso più elevati in assoluto. 


Notare le ridotte 
dimensioni del 
processore PXA250 
rispetto a due chip 
di memoria Sdram. 



Mercato dei palmari in Europa occidentale 


Produttore 

1Q2003 

1Q2002 

Crescita 

Palm 

205.011 

221.175 

-7,30% 

HP 

157.200 

170.389 

-7,70% 

Sony 

37.908 

18.300 

107,10% 

Casio 

33.100 

47.250 

-29,90% 

Toshiba 

20.100 

7.675 

161,90% 

Altri 

137.196 

164.199 

-16,40% 

Totale unità 

590.515 

628.988 

-6,10% 

Diffusione dei sistemi operativi 1Q 2003 

1Q2002 

_ 

Palm OS 

42,80% 

44,70% 


Microsoft 

45,10% 

33,10% 


Altri 

12,10% 

22,20% 



Fonte: Gartner, Aprile 2003 


re entrambi. Sul versante aziendale 
e per il lavoro ci sono i primi, dotati 
di connettività di rete Wireless 
avanzata come Wi-Fi e Bluetooth; 
per il mercato consumer ci sono i 
telefonini di ultima generazione, 
magari con fotocamera integrata, 
dentro ai quali Intel vorrebbe anco¬ 
ra una volta inserire i propri pro¬ 
cessori. 

In attesa che anche in Italia si affer¬ 
mino le tecnologie 3G, ancora a uno 
stato tutt'altro che maturo, la parola 
chiave per i palmari tradizionali è 
connettività. La tecnologia Wi-Fi, fi¬ 
nalmente regolamentata, sta aven¬ 
do una importante diffusione. Il pri¬ 
mo segnale è l'aumento continuo 
degli hot spot, i punti di accesso Wi¬ 
reless pubblici che permettono a un 
utente di collegarsi a Internet nei 
bar, negli hotel, nelle stazioni e ne¬ 
gli aeroporti. La maggior parte dei 
prodotti provati integra o può essere 
dotata di connettività Wireless. Si 
tratta di uno strumento importantis¬ 
simo per il lavoro, sicuramente più 
pratico ed efficace del classico col- 
legamento Gsm / Gprs attraverso il 
proprio telefono cellulare. Diventa 
così molto più semplice accedere a 
Internet o controllare la posta, invia¬ 
re e ricevere documenti e file in ge¬ 
nere, o addirittura collegarsi diret¬ 
tamente in Vpn (Virtual Private 


Network, rete privata virtuale) alla 
rete della propria azienda. 

I dati di mercato del primo trimestre 
2003 evidenziano come Palm sia 
sempre l'azienda leader, grazie al 
recente rinnovamento di tutta la 
gamma e in particolare all'introdu¬ 
zione del supereconomico Zire. An¬ 
cora più interessante il successo di 
Sony, che con i prodotti della gam¬ 
ma Clié, basati su Palm OS, ha visto 
una crescita del 107% rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 

Se guardiamo i dati relativi alla dif¬ 
fusione dei sistemi operativi, notia¬ 
mo però che per la prima volta i 
prodotti basati su software Micro¬ 
soft superano quelli Palm Os, sep¬ 
pure di stretta misura. Si tratta di un 
dato significativo, da individuare 
nelle funzioni multimediali e di con¬ 
nettività dei prodotti con Windows 
Pocket PC 2002, a cui Palm ha ri¬ 
sposto con il nuovo Palm OS 5 e i 
recenti palmari della serie Tung- 
sten. Nei prossimi mesi sarà interes¬ 
sante valutare quale sarà la situa¬ 
zione e dove si indirizzeranno le 
preferenze degli utenti. 

> Le novità hardware 
e software 

Pocket PC 2003, nome in codice 
Ozone, è atteso per la fine del me- 


►► 


272 

PC Protesaonale- luglio/agosto 2003 










































che equipaggia la maggior parte 
dei palmari provati. Innanzitutto è 
stata raddoppiata la frequenza del 
bus interno, che passa da 100 a 200 
MHz. Altro dato importante, è di¬ 
minuita la tensione di funziona¬ 
mento, pari ora a 1,3 V, che con¬ 
sente un minor consumo della bat¬ 
teria e una dissipazione inferiore 
del 60% rispetto al modello prece¬ 
dente. 

La maggior velocità del PXA255 si 
nota più che altro con le applica¬ 
zioni che richiedono elevata poten¬ 
za di calcolo come la riproduzione 
di file video, i giochi, il codice Ja- 
va. Nei settori di utilizzo più tradi¬ 
zionali come la scrittura di testi o le 
funzioni di organizer la differenza 
non è così avvertibile. Il PXA255 è 
disponibile con frequenze di 400, 
300 e 200 MHz e utilizza un pro¬ 
cesso produttivo a 0,18 micron. È 
pienamente compatibile a livello di 
pin con il PXA250 e questo per¬ 
mette un rapido upgrade ai produt¬ 
tori di palmari. 

> I prodotti in prova 

Con l'avvento della piattaforma In¬ 
tel XScale tutti i produttori hanno 
aggiornato la propria offerta; altri, 
come Dell e ViewSonic, sono entra¬ 
ti nel 2003 nel settore dei computer 
palmari. Anche Palm ha scelto In¬ 
tel per il suo prodotto di fascia più 
alta, affiancandolo ai processori 
Motorola e Texas Instrument che 
equipaggiano gli altri prodotti. Il 


se di giugno. Non si tratterà di una 
rivoluzione, ma piuttosto di una se¬ 
rie di miglioramenti rispetto alla 
versione 2002. Il versante su cui si 
è lavorato di più è la connettività, 
Wireless e non. Il Connection Ma¬ 
nager è completamente nuovo e 
dovrebbe essere più semplice da 
utilizzare. Supporta in modo nativo 
Bluetooth e Wi-Fi. Internet Explo¬ 
rer guadagna il supporto alle gif 
animate, a Xhtml, ai fogli di stile e 
a JavaScript 5.5. In generale, tutto 
il sistema operativo è stato oggetto 
di una grossa operazione di bug-fix 
e ottimizzazioni varie, allo scopo di 
renderlo più veloce e ancora più 
stabile. Ad esempio, uno sviluppa¬ 


tore software può scrivere applica¬ 
zioni ottimizzate per l'architettura 
XScale; tali applicazioni gireranno 
però soltanto sotto Pocket PC 2003. 
Non dovrebbe esserci invece alcun 
problema di compatibilità con il 
software preesistente. È previsto il 
supporto agli Sms e anche agli 
Mms. Il Windows Media Player 
giunge alla versione 9 e dovrebbe 
avere una velocità migliorata. An¬ 
che il software di sincronizzazione 
Activesync è stato rivisto ed è 
giunto alla versione 3.7. 

Per quanto riguarda l'hardware, in¬ 
vece, la novità principale è costitui¬ 
ta dal processore Intel PXA255, 
versione migliorata del PXA250 


Anatomia del Sony Clié 


Il PEG-NZ90 è anche un ottimo player Mp3, dispone 
di un piccolo telecomando con cui regolare il volume 
e gestire le tracce audio. Ad esso può essere 
collegato qualsiasi tipo di auricolari. 


La fotocamera integrata da 2 
Megapixel permette scatti di 
buona qualità e anche di 
realizzare filmati. Si tratta di 
uno dei pochi casi in cui può 
sostituire senza troppe 
limitazioni una fotocamera 
tradizionale. 


La tastiera pieghevole è 
molto comoda per 
l’immissione dei testi. 
Torna utile per scrivere 
e-mail, Sms o 
documenti in genere. 


I Sony Clié sono tra i palmari con Palm Os 
più sofisticati e completi, con una spiccata 
vocazione multimediale. In autunno ne è 
prevista la commercializzazione in Italia. 
Analizziamo le caratteristiche principali di 
dei modelli più famosi, il PEG-NZ90. 


Il PEG-NZ90 offre un ampio 
schermo, più grande di qualsiasi 
altro palmare. Ha una risoluzione 
di 320x 480 punti con colore a 16 
bit, il che rende molto comoda la 
visione di immagini e filmati. Può 
ruotare di 180 gradi. 
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Caratteristiche 


Produttore 



■ 



Modello 

Prezzo in Euro Iva compresa 
Garanzia 
Sistema operativo 
Rom (MByte) 

Memoria Ram (MByte) 
Processore 

Frequenza processore (MHz) 
Tipo schermo 
Risoluzione (punti) 

Peso (gr) 

Dimensioni (L x A x P, mm) 
Porta a infrarossi 
Bluetooth 
Wireless Lan 
Slot di espansione 

Connessione al Pc 
Presa cuffie 
Registratore vocale 
Batteria 

Autonomia stimata 
Software incluso 
Altre funzioni 
Accessori 


n20 
399,00 
2 anni 

Pocket PC 2002 
32 
64 

Intel PXA250 
400 

Tft a colori, 16 bit 
240x320 
180 

129x179x12,9 

• 

O 

O 

Memory Stick 
Usb 


Ioni di litio - polimeri, 
1.000 mAh 
8 ore 

(utilizzo continuato) 
ActiveSync 3.5 

O 


s60 
299,00 
2 anni 
Palm OS 4.1 
4 
16 

Motorola 
Dragonball VZ 
33 

Tft a colori, 12 bit 
320x320 
145 

122x78x13 

• 

O 

O 

Memory Stick 
Usb 

Ioni di litio 
20 giorni 
Palm Desktop 4 

O 

Cover protettiva 
in pelle, cuffie stereo 


MyPal A620 
399,00 
2 anni 

Pocket PC 2002 
32 
64 

Intel PXA255 
400 

Tft a colori, 16 bit 
240x320 
141 

125x76,8x13,3 

• 

O 

O 

Compact 
Flash Tipo II 
Usb 


Ioni di litio, 
1.300 mAh 
fino a 19 ore 

ActiveSync 3.5 

O 


Axim X5 

PocketLOOX 

418,80 

549,00 

1 anno on site 

2 anni 

Pocket PC 2002 

Pocket PC 2002 

48 

32 

64 

64 

Intel PXA250 

Intel PXA250 

400 

400 

Tft a colori, 16 bit 

Tft a colori, 16 bit 

240x320 

240x320 

196 

175 

128x81x18 

132x82x17 

• 

• 

O 

• 

O 

O 

Secure Digital e 
Compact Flash Tipo II 

Secure Digital 
e Compact Flash Tipo II 

Usb 

Usb 

• 

• 

• 

• 

Ioni di litio, 

1.440 mAh 

Ioni di litio - polimeri, 
1.520 mAh 

n.d. 

12 

ActiveSync 3.5 

ActiveSync 3.5 

O 

O 

Custodia 
per il trasporto 

Custodia 
per il trasporto 


s_Handsprin 



Treo 270 
599,00 
2 anni 

Palm OS 3.5.2H 

n.d. 

16 

Motorola 
Dragonball VZ 
33 

STN a colori, 12 bit 
160x160 
153 

110x69x18 

• 

O 

O 

o 

Usb 

• 

o 

Ioni di litio 
n.d. 

Palm Desktop 4.1 

telefono GSM/ 
GPRS 900/1800 
Auricolare 


risultato di tanta vivacità è un'of¬ 
ferta di mercato quanto mai varie¬ 
gata, in grado di soddisfare tutti i 
gusti. 

Si parte dai 130 euro necessari per 
il Palm Zire fino agli 898 necessari 
per l’HP iPAQ 5450, il prodotto più 
completo e costoso di questa rasse¬ 
gna. Abbiamo provato in totale 13 
modelli, di cui sei dotati di Palm 
OS e sette con Pocket PC. 

XScale è presente su otto palmari. 
A esclusione dell'economico Zire 
tutti hanno un display a colori e 
uno slot di espansione. Sono com¬ 
pletamente sparite le batterie sosti¬ 
tuibili, rimpiazzate nella totalità 
dei casi da accumulatori ricaricabi¬ 
li con tecnologia agli Ioni di litio. 



Per quanto riguarda la connetti¬ 
vità, tutti hanno almeno una porta 
a infrarossi. 

È dunque sempre possibile colle¬ 
gare il proprio telefono cellulare e 
instaurare una connessione a Inter¬ 
net via Gsm o Gprs. Tre modelli di¬ 
spongono di Bluetooth integrato e 
altrettanti dispongono di Wi-Fi; l'i- 


PAQ 5450 è l'unico che integra en¬ 
trambi. Tutti coloro che dispongono 
di slot SecureDigital posso utilizza¬ 
re la scheda Bluetooth di Toshiba, 
mentre per i modelli dotati di slot 
CompactFlash il mercato offre una 
serie di adattatori Wi-Fi. 11 Treo 270 
di Flandspring è l'unico Smartpho¬ 
ne di questa rassegna. È notizia re- 


►► 
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N0= 








ÌPAQ5450 

Tungsten T 

Tungsten C 

Zire 

Zire71 

898,80 

469,00 

559,00 

129,90 

339,00 

2 anni 

2 anni 

2 anni 

2 anni 

2 anni 

Pocket PC 2002 

Palm OS 5.2.1 

Palm OS 5.2.1 

Palm OS 4.1 

Palm OS 5.2.1 

48 

4 

16 

2 

4 

64 

16 

64 

2 

16 

Intel PXA250 

Texas Instruments 

Intel PXA250 

Motorola 

Texas Instruments 


Omap1510 


DragonBall EZ 

Omap310 

400 

144 

400 

16 

144 

Tft a colori, 16 bit 

Tft a colori, 16 bit 

Tft a colori, 16 bit 

Lcd scala di 16 grigi, 4 bit 

Tft a colori, 16 bit 

240x320 

320x320 

320x320 

160x160 

320x320 

206 

157 

178 

109 

150 

133x84x16 

75x102x15 

78x122x17 

72x112x16 

74x114x17 


O 


o 


o 

o 


Secure Digital 

Secure Digital 

Secure Digital 

o 

Secure Digital 

Compact Flash tipo 11/ 
Secure Digital 

Secure Digital 

Usb e seriale 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

• 

• 

• 

O 

• 

• 

• 

• 

• 

O 

O 

O 

• 

• 

Ioni di litio-polimeri, 
1.250 mAh 

Ioni di litio - 
polimeri 

Ioni di litio - 
polimeri 

Ioni di litio 

Ioni di litio- 
polimeri 

Ioni di litio- 
1.000 mAh 

Ioni di litio- 
900 mAh 

n.d. 

fino a 1 settimana 

fino a 4 giorni 

3-4 settimane 

fino a 1 settimana 

11 ore 

10 ore 

ActiveSync 3.5, Nevo 

Palm Desktop 4.1 

Palm Desktop 4.1 

Palm Desktop 4.1 

Palm Desktop 4.1 

ActiveSync 3.5, 
Outlook 2002 

ActiveSync 3.5 

Sensore biometrico 

o 

O 

o 

Fotocamera 
digitale integrata 

o 

O 

Custodia protettiva 
in materiale plastico 

Cover protettiva 
in plastica 

Cover 

protettiva in pelle 

Cover 

protettiva in plastica 


Custodia 
in similpelle 


o 

o 


c? . 


e740 
889,00 
2 anni 

Pocket PC 2002 
32 
64 

Intel PXA250 
400 

Tft a colori, 16 bit 
240x320 
185 

79x125x15,5 



V35 
399,00 
2 anni 

Pocket PC 2002 
32 
64 

Intel PXA250 
300 

Tft a colori, 16 bit 
240x320 
125 

121x76x12 

• 

O 

o 



cente la fusione tra Palm e Hand- 
spring, allo scopo di sviluppare 
nuovi prodotti con funzioni di voce 
e dati. 

Anche il più economico dei prodot¬ 
ti offre tutte le funzioni che servo¬ 
no per organizzare il proprio lavo¬ 
ro: rubrica, calendario, gestione 
appuntamenti, possibilità di scrive¬ 


re documenti di testo, Client e-mail, 
il tutto sincronizzabile con i softwa¬ 
re presenti sul Pc come la rubrica o 
le note di Outlook. 

I prodotti di fascia superiore per¬ 
mettono una piena integrazione 
con la suite Microsoft Office, di¬ 
spongono di un browser Web e so¬ 
prattutto hanno buone capacità di 
memoria, tra l'altro espandibile, 
per l'installazione dello sterminato 
parco software di terze parti, gra¬ 
tuito o commerciale. 

Tra gli aspetti più importanti di cui 
tenere conto al momento dell'ac¬ 
quisto vi sono il peso e lo spessore. 
Un doppio slot di espansione è 
molto utile, ma fa aumentare gli in¬ 


gombri e non permette di tenere il 
palmare comodamente nella tasca 
della giacca. 

Al contrario, un modello con il solo 
slot SecureDigital è più sottile e tro¬ 
va posto ovunque, a volte anche nel 
taschino della camicia. Valutate at¬ 
tentamente quali sono le vostre esi¬ 
genze, se è necessario avere Blue- 
tooth e Wi-fi integrati, se prevedete 
di aggiungere accessori esterni co¬ 
me un ricevitore satellitare Gps o 
una scheda di rete. 

Tutto sta a trovare il compromesso 
tra funzionalità e portabilità più 
adatto alle proprie esigenze; tra i 
prodotti proposti vi è sicuramente 
quello che fa al caso vostro. 
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Acer n20 


Euro 399,00 Iva inclusa 


Acer s60 

Euro 299,00 Iva inclusa 



L'n20 è il primo dei due palmari Acer ricevuti in prova e si 
caratterizza per l'adozione del processore Intel PXA250 a 
400 MHz e per la presenza di uno slot di espansione Me- 
moryStick. Lo slot consente di aggiungere memoria oppure 
altri accessori attraverso schede di piccole dimensioni. Ricor¬ 
diamo che Acer è partner di Sony nello sviluppo dello stan¬ 
dard MemoryStick attraverso Apacer, azienda produttrice di 
memorie del gruppo Acer. 

L'adozione del MemoryStick ha permesso di contenere lo 
spessore del telaio in 13 millimetri, a tutto vantaggio della 
praticità d'uso. Il display ha dimensioni di 3,8 pollici, è in tec¬ 
nologia Tft e utilizza una risoluzione di 240 x 320 pixel. Può 
visualizzare fino a 65.536 colori, ma la sua luminosità po¬ 
trebbe essere migliore. Un particolare che non ci convince 
molto è lo stilo: non ha rivestimento metallico ed è fissato 
esternamente. 

Sul lato sinistro del palmare vi sono la rotellina jog-dial e una 
serie di pulsanti tra cui uno per aprire il menu di avvio e uno 
per disabilitare tutti gli altri, in modo da evitare azionamenti 
accidentali. 

Dell'Acer n20 ne esiste anche un modello con rete Wireless in¬ 
tegrata, mentre Bluetooth non è previsto. Il modello n20w è do¬ 
tato di interfaccia 802.llb e presenta uno spessore leggermen¬ 
te superiore e una batteria con capacità doppia. Il connettore 
per il cradle è denominato Acer Versatile Connector e può es¬ 
sere utilizzato per collegare dei jacket esterni che mettono a di¬ 
sposizione un slot Pc Card, Compact Flash e una porta Usb. 



Il secondo palmare di Acer si basa su Palm Os 4 e si colloca a 
metà strada tra la vecchia e la nuova generazione di prodotti 
di Palm, per intenderci tra i Palm serie Vx e i nuovi Tungsten. 
Offre numerose possibilità, una dotazione hardware collauda¬ 
ta, peso e dimensioni ridotte a un prezzo più basso dei Palm 
Tungsten o dei Sony Clié. Un prodotto destinato soprattutto al¬ 
l'organizzazione del proprio lavoro, ma che possiede anche in¬ 
teressanti funzioni multimediali. L's60 è basato sul classico 
processore Motorola Dragonball VZ a 33 MHz e su 16 MByte 
di Ram. Dispone di uno slot MemoryStick per aggiungere me¬ 
moria oppure periferiche di vario tipo. Il display, un Tft a colo¬ 
ri, ha una risoluzione di 320 x 320 pixel e risulta nitido e leggi¬ 
bile, anche se non particolarmente luminoso. Sono presenti le 
varie funzionalità audio: l's60 può riprodurre file, per esempio 
di tipo Mp3, oppure registrarne di nuovi attraverso il microfo¬ 
no, utile per prendere appunti vocali. È presente un piccolo al¬ 
toparlante e il connettore per le cuffie stereo. Non manca la 
porta a infrarossi. Lo stilo fornito in dotazione ha un rivesti¬ 
mento metallico ed è di buona gualità. La batteria ricaricabile 
è interna e utilizza la tecnologia agli ioni di litio. Uno dei pre¬ 
gi fondamentali resta la compattezza: lo spessore è contenuto 
in 13 millimetri e il peso è di 140 grammi. 

La dotazione di software è molto ricca: oltre alle applicazio¬ 
ni standard del Palm OS troviamo un browser di risorse de¬ 
nominato Filer, diversi programmi multimediali per la visua¬ 
lizzazione di immagini o la riproduzione di file audio, Mp3 
compresi. 


Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Paracelso 12, 
20041, Agrate Brianza (MI); tei. 039-68421, fax 039-652206. Pagina Web: 
www.acer.it E-mail: info@acer.it 


> Slot MemoryStick 

> Spessore contenuto 


> Luminosità del display migliorabile 

> Stilo fissato esternamente 



Produttore: Acer Italia, Centro Dir. Colleoni - Pai. 

Perseo-Via Paracelso 12,20041, Agrate Brianza (MI); 
tei. 039-68421, fax 039-652206. Pagina Web: www.acer.it. E- 


> Slot MemoryStick 
Spessore contenuto 


> Luminosità del di¬ 
splay migliorabile 

> Batteria non ri- 


Palm Zire71 
Dell AximX5 
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Asus MyPal A620 Euro 399,00 




Nonstante lo slot CompactFlash tipo II 
l'AsusA620 è molto sottile. 


Sono almeno tre i pregi fondamentali del nuovo modello di 
Asus: lo spessore e il peso ridotti, lo slot Compact Flash di ti¬ 
po II e il processore XScale di nuova generazione. Diversa- 
mente da tutti gli altri palmari provati, il MyPal A620 utilizza 
il PXA255 a 400 MHz. Rispetto al classico PXA250, Intel ha 
leggermente migliorato le prestazioni raddoppiando la fre¬ 
quenza di clock del bus interno; anche i consumi sono dimi¬ 
nuiti grazie alla riduzione della tensione di funzionamento, 
che ora è pari a 1,3 V a piena potenza di funzionamento. La 
maggiore velocità del processore si può apprezzare soprat¬ 
tutto con le applicazioni multimediali. Lo slot Compact Flash 
non incide più di tanto sulle dimensioni: lo spessore è di 13,3 
millimetri e il peso di 140 grammi circa. 

Il design è molto curato e utilizza una finitura color argento. 
Si tratta senz'altro di un prodotto elegante e anche abba¬ 
stanza robusto. 

La batteria da 1.300 mAh, purtroppo non rimovibile, è accre¬ 
ditata di un funzionamento massimo di 19 ore. Il display a 
colori è di buona qualità, nitido e luminoso, e si pone tra i mi¬ 
gliori di questa prova comparativa. Il design è molto curato, 
così come la qualità costruttiva. 

Il cradle è piuttosto semplice; l'alimentatore può essere col¬ 
legato direttamente al palmare per ricaricare le batterie in 
viaggio. In dotazione è fornita l'utility proprietaria 
SmartKeeper, che provvede a salvare tutti i dati sulla memo¬ 
ria Compact Flash nel momento in cui le batterie dovessero 
esaurirsi. Il backup è comunque effettuabile manualmente in 
qualsiasi momento. 


Produttore: Asus Italia, Via L. Palazzi 2/A, 20124, Milano (MI); tei. 02-20231030, 
fax 02-20240555. Pagina Web: http://notebook.asus.it. 


> Slot Compact Flash 

> Processore avanzato 


> Batteria non rimovibile 


iM) Dell Axim X5 r Euro va ine usa 



Il Dell Axim X5 segna l'ingresso della casa americana nell'ag¬ 
guerrito mercato dei palmari con Pocket PC 2002. Si tratta di 
un prodotto nella media per prestazioni e funzionalità, ma vie¬ 
ne offerto a un prezzo molto concorrenziale. Il processore uti¬ 
lizzato è il solito Intel PXA250 affiancato da 64 MByte di Ram. 
L'estetica non è particolarmente sofisticata e si è puntato più 
sulla comodità d'uso che sull'eleganza. Ai lati del telaio sono 
presenti due inserti in gomma che rendono più sicura e confor¬ 
tevole la presa; lo stilo fornito in dotazione è interamente in 
metallo, facile da estrarre ma forse troppo sottile. C'è da dire 
che il feeling del pad non è dei migliori; il feedback non sem¬ 
pre è immediato e può capitare di andare in una direzione di¬ 
versa da quella voluta. L'espandibilità è molto elevata: sono a 
disposizione uno slot Compact Flash tipo II e uno SecureDigi- 
tal, utilizzabili contemporaneamente. Sul sito Web di Dell sono 
disponibili un gran numero di accessori. Il display è di buona 
qualità e si colloca tra i migliori. La batteria è rimovibile e co¬ 
me opzione ne è disponibile una ad alta capacità. Il cradle for¬ 
nito in dotazione ha uno slot aggiuntivo per ricaricare una se¬ 
conda batteria. Dal punto di vista software segnaliamo che l'a¬ 
spetto del sistema operativo è stato personalizzato e risulta 
molto gradevole. Dell'Axim X5 ne esiste una versione più eco¬ 
nomica dotata di Cpu a 300 MHz, 32 MByte di memoria e un 
semplice cavo di collegamento Usb al posto del cradle. Gli 
unici inconvenienti di questo prodotto vanno visti nello spes¬ 
sore e nel peso elevato, rispettivamente pari a 1,8 centimetri e 
196 grammi. 


Produttore: Dell, USA. Pagina Web: www.dell.it. 


> Prezzo contenuto 

> Espandibilità 


> Peso e spessore elevati 


277 

PC Profesaonale- luglio/agosto 2003 




























































Fujitsu Siemens Pocket LOOX 

Euro 549,00 Iva inclusa^ 


Il palmare di Fujitsu Siemens è stato uno dei primi con archi¬ 
tettura XScale a essere effettivamente disponibile sul mercato. 
Annunciato al Cebit 2002, all'epoca stupì per la velocità, la 
presenza del doppio slot di espansione e il peso inferiore ri¬ 
spetto ai palmari di precedente generazione. Oggi che l'offerta 
del mercato si è molto ampliata, il Pocket LOOX continua a re¬ 
stare un buon prodotto per chi cerca la massima espandibilità, 
connettività Bluetooth compresa. Il suo peso di 180 grammi non 
fa più scalpore, ma risulta in ogni caso nella media dei prodot¬ 
ti con slot di espansione Compact Flash tipo II e con Secure Di¬ 
gital. 

Il processore è l'onnipresente PXA250 a 400 MFlz con 64 MBy- 
te di memoria; la costruzione è curata e il design fa uso di di¬ 
versi colori che danno un tocco di vivacità. L'interfaccia Blue¬ 
tooth integrata si può disabilitare in modo immediato tramite 
un interruttore posto sul lato sinistro. 

La batteria interna da 1.520 mAh, non rimovibile, utilizza la 
tecnologia agli ioni di litio - polimeri ed è accreditata di 12 ore 
di funzionamento. Oltre al cradle, è fornito un cavetto Usb di 
collegamento al Pc, molto utile quando si è in viaggio. 

La dotazione software comprende un gestore di Fax, un 
software di cifratura dei dati, uno per il backup e l'utility 
SpeedMenu per un rapido accesso a tutte le funzioni del pal¬ 
mare. Tra le opzioni disponibili segnaliamo invece una batte¬ 
ria aggiuntiva ad alta capacità e la tastiera estensibile; que- 
st'ultima è robusta, di piccole dimensioni e permette una batti¬ 
tura veloce. 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle Industrie 11,20090, Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 


> Bluetooth integrato 

> Espandibilità 


> Peso e spessore elevati 



HandspringTreo270 


Euro 599,00 Iva inclusa 


Ecco un valido 
Smartphone ^ 
basato su Palm 
OS. 


In questa rassegna di dispositivi palmari, il Treo 270 è l'unico a 
integrare anche le funzionalità di un telefono cellulare dual 
band con supporto a reti GSM e GPRS. Per facilitare la scrittu¬ 
ra dei messaggi e per l'immissione del testo in generale, data 
la mancanza dell'area Graffiti, è presente una piccola tastiera 
in standard QWERTY. La dimensione dei tasti è paragonabile 
a quella di un normale telefono cellulare e l'utilizzo è in gene¬ 
rale piuttosto agevole. 

L'unico appunto che possiamo muovere riguarda la necessità 
di utilizzare la tastiera, con una combinazione di due tasti, per 
passare dalla modalità telefono a quella palmare e soprattutto 
per ritornare alla schermata principale del Palm OS. L'opera¬ 
zione inversa è invece resa più agevole da un tasto dedicato, 
accessibile anche quando il flip protettivo, di tipo attivo e con 
altoparlante integrato, è chiuso. Nessuno comunque vieta di 
impostare uno dei quattro pulsati di accesso rapido, dedicati 
rispettivamente alle funzionalità telefono, agenda, Sms e 
browser Web, come scorciatoia per l’accesso alla schermata 
principale del Palm OS. 

La dotazione software è molto ricca e, oltre alle tradizionali ap¬ 
plicazioni incluse nel sistema operativo, comprende la suite 
per ufficio QuickOffice, compatibile con i formati Microsoft, 
SnapperMail, per la gestione della posta elettronica, e alcune 
utility per la gestione della Sim Card. Le dimensioni e il peso 
non sono certo paragonabili a quelle degli odierni telefoni cel¬ 
lulari, ma le funzionalità aggiuntive e l'ampio display a colori 
le giustificano sicuramente. 


Produttore: Handspring, USA. Pagina Web: www.handsping.com. 


> Palmare e telefono integrati 

> Buona qualità del microfono 
e dell’altoparlante 


Contro 


> Memoria non espandibile 

> Obbligo di utilizzo della tastiera 
per l’immissione del testo 
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HPÌPAQ5450 


Euro 898,80 Iva inclusa 



L'iPAQ 5450 rappresento il palmare 
più sofisticato e costoso di questa 
rassegna. 


Il modello 5450 rappresenta l'evoluzione del pluripremiato 
3970, considerato universalmente come uno dei migliori pal¬ 
mari disponibili sul mercato. Il lavoro maggiore è stato fatto 
sulla connettività: in un peso di 206 grammi sono state integra¬ 
te un'interfaccia di rete Wi-Fi, Bluetooth, uno slot Secure Digi¬ 
tal e persino un sensore per il riconoscimento dell'impronta di¬ 
gitale. Quest'ultimo permette di controllare l'accesso al palma¬ 
re: si tratta di una funzione di sicurezza particolarmente utile 
per le aziende, ad esempio quando il palmare viene utilizzato 
da più persone. Il sensore è posizionato nel pad stesso e risulta 
abbastanza affidabile, dopo un certo periodo di training. A pro¬ 
posito del pad, va detto che l'utilizzo è meno pratico e intuitivo 
rispetto al passato; ha dimensioni molto più piccole ed è meno 
sensibile. Il display è stato ulteriormente perfezionato. Nitido e 
luminoso, ha anche una sensibilità maggiore. La batteria ora è 
rimovibile, ma ha una capacità leggermente inferiore rispetto a 
quella integrata utilizzata sul modello 3970: 1.250 contro 1.400 
mAh. L'autonomia di conseguenza si riduce, specie se si lascia 
l'interfaccia Wi-Fi sempre attiva. 

Anche l'iPAQ 5450 utilizza i jacket di espansione esterni che 
ne aumentano l'espandibilità, ad esempio con uno slot Com¬ 
pact Flash o PC Card. Interessante la possibilità di collegare il 
cradle al Pc sia tramite porta seriale sia tramite Usb. Nella do¬ 
tazione software segnaliamo l'utlity di gestione del sensore 
biometrico e di Bluetooth, poi il tool per il backup, per la visua¬ 
lizzazione di immagini e il Nevo Remote Control, che permette 
di utilizzare il palmare come un telecomando universale a rag¬ 
gi infrarossi. 


Produttore: Hewlett-Packard Italiana, Via C. di Vittorio 9, 20063, Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 


Connettività elevata 
> Qualità generale 


> Pad meno intuitivo rispetto al precedente 

> Prezzo elevato 


Palm Tungsten C Euro 559,00 


Iva inclusa 



Il prodotto di fascia Corporate destinato ai cosiddetti "road 
warrior", si distingue per la presenza, per la prima volta 
nella storia dei prodotti Palm, di una memoria ampia 64 
MByte. Un'altra interessante novità risiede nell'utilizzo di 
un processore Intel della serie XScale e nella scomparsa 
della zona Graffiti. Il Tungsten C è infatti dotato di una pic¬ 
cola tastiera QWERTY e di un rinnovato sistema di scrittura 
che permette di utilizzare direttamente il display con un 
metodo di riconoscimento dei caratteri basato su Jot. 

Sono sempre presenti i quattro classici tasti per l'accesso 
rapido alla rubrica, all'agenda, alla posta elettronica e al 
browser Internet, notevolmente migliorato rispetto alle pre¬ 
cedenti versioni. Il tasto centrale è infine stato sostituito da 
un pad circolare che facilita la navigazione nelle varie ap¬ 
plicazioni. 

Lo stilo è di ottima qualità, con il corpo in metallo e le estre¬ 
mità in materiale plastico, e risulta ben bilanciato. Per la 
connessione wireless il Tungsten C utilizza lo standard Wi- 
Fi 802.llb con cifratura Wep e possibilità di connessione a 
reti VPN. 

Al momento sono inoltre in fase di studio alcune applica¬ 
zioni che permetterebbero di utilizzare il Tungsten C come 
apparato telefonico di tipo VoIP; a tal scopo è già in catalo¬ 
go un'apposita cover dotata di microfono e altoparlante in¬ 
tegrati già disponibile per il Tungsten W, al momento non 
ancora commercializzato in Europa. 


Produttore: Palm, USA. Pagina Web: www.palm.com/it. 


> Connettività Wi-Fi 

> Ampia dotazione di memoria 


> Costo elevato 
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Palm Tungsten T 


Euro 469,00 Iva inclusa 



Il sistemo di chiusura dell’area 
Graffiti permette di ridurre le 
dimensioni generali. 


Il Tungsten T è stato il primo, e al momento unico, dispositivo 
prodotto da Palm a integrare un modulo di connessione Blue- 
tooth. Il capostipite della nuova linea Tungsten è anche stato il 
primo Palm ad abbandonare i processori Motorola a favore dei 
chip Texas Instruments della serie Omap. 

Rispetto ai precedenti prodotti il Tungsten T sfoggia anche un 
nuovo design che, grazie a un sistema di apertura scorrevole, 
risulta estremamente compatto. In modalità chiusa è possibile 
consultare i dati già memorizzati sul dispositivo ma, per ritor¬ 
nare alla schermata iniziale o per inserire dei nuovi dati si ha la 
necessità di aprire il dispositivo. 

Un'altra novità introdotta da questo modello riguarda la pre¬ 
senza di un pad centrale multidirezionale, in sostituzione al 
tradizionale pulsante bidirezionale presente sui modelli prece¬ 
denti. 

Lo schermo, con risoluzione di 320 x 320 punti e supporto a 
65.000 colori, risulta brillante e visibile anche ad angolazioni 
elevate. Il design compatto ha avuto ripercussioni anche sullo 
stilo, non più alloggiato sul lato del palmare, che adesso è di ti¬ 
po estensibile ed efficacemente ancorato al telaio da un siste¬ 
ma di tipo magnetico. 

Ottima la dotazione software che, oltre ai programmi inclusi 
nel nuovo Palm OS 5, comprende anche la suite DataViz Office 
ToGo in versione Pro, utile per la gestione e l'elaborazione dei 
file realizzati con la suite Office di Microsoft. 


Produttore: Palm, USA. Pagina Web: www.palm.com/it. 


> Supporto Bluetooth 

> Dimensioni contenute 


> Prezzo elevato 


Palm Zire 


Euro 129,90 Iva inclusa 



Il prezzo altamente concorrenziale ha fatto dello Zire un pro¬ 
dotto di grande successo sia sul mercato italiano sia su quello 
spagnolo, dove molti utenti hanno trovato il prodotto entry le- 
vel di Palm un ottimo sostituto della classica agenda cartacea. 
Il sistema operativo è il Palm OS 4.1, non ulteriormente ag¬ 
giornabile, e la dimensione della memoria è pari a 2 MByte, 
decisamente pochi se paragonati alla dotazione media degli 
altri modelli, ma comunque sufficienti a registrare duemila vo¬ 
ci tra indirizzi, appuntamenti e note varie. 

Essendo lo Zire un prodotto economico non è inoltre possibile 
espandere la memoria di sistema come avviene invece per i 
modelli di fascia superiore. La ridotta dimensione delle appli¬ 
cazioni per Palm OS consente comunque di installare anche 
alcuni programmi aggiuntivi nella memoria di sistema. 

La dotazione è giocoforza ridotta al minimo, anche se è sicura¬ 
mente apprezzabile la presenza di un cavo di sincronizzazione 
con interfaccia Usb. La qualità globale delle plastiche utilizza¬ 
te è abbastanza buona e il feeling con il dispositivo è sicura¬ 
mente piacevole; l'unico appunto che possiamo muovere ri¬ 
guarda lo stilo, eccessivamente leggero. 

Per la connessione in modalità wireless al portatile o a un te¬ 
lefono cellulare è disponibile anche una porta a infrarossi, so¬ 
luzione funzionale ed economica che ha però lo svantaggio 
della necessità di allineamento tra il palmare e il secondo di¬ 
spositivo. 


Produttore: Palm, USA. Pagina Web: www.palm.com/it. 


> Costo contenuto 


> Funzionalità limitate 
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Destinato a un pubblico giovane, lo Zire 71 dovrebbe, nei pia¬ 
ni di Palm, rinnovare il successo ottenuto dal suo predecessore 
in una fascia di mercato comunque diversa. Il prezzo su strada 
è infatti superiore a quello del primo esemplare della serie Zi- 
re ma, se raffrontato alle funzionalità e alle caratteristiche tec¬ 
niche, decisamente competitivo. 

Lo schermo a colori, di tipo transflective Tft, risulta brillante e 
nitido anche alla luce del sole o con angolazioni elevate. La do¬ 
tazione di memoria comprende 16 MByte, eventualmente 
espandibili con supporti di tipo SecureDigital, mentre il pro¬ 
cessore utilizzato è un Texas Instruments della serie OMAP a 
144 MHz. Tra le funzionalità interessanti segnaliamo la pre¬ 
senza di una fotocamera digitale integrata con ottica fissa, in 
grado di scattare fotografie alla risoluzione massima di 640 x 
480 punti, e la possibilità di utilizzare il palmare anche come 
lettore di file Mp3. Grazie infatti alla presenza di RealOne Mo¬ 
bile Player è possibile riprodurre questo tipo di file, così come i 
file video supportati dal lettore. 

Sempre sul versante multimediale segnaliamo la presenza di 
Kinoma Player, uno strumento che permette di visionare qual¬ 
siasi filmato realizzato sul tradizionale Pc tramite Kinoma Pro¬ 
ducer, un programma di video editing di base integrato nel 
Palm Desktop. 

Un'altra novità risiede nella presenza di un joystick, che sosti¬ 
tuisce il tradizionale pulsante centrale, facilitando la naviga¬ 
zione all'interno delle applicazioni e soprattutto il controllo del 
player multimediale. 


Produttore: Palm, USA. Pagina Web: www.palm.com/it. 


> Fotocamera integrata 

> Favorevole rapporto 
funzionalità/prezzo 


> Sistema operativo non aggiornabile 


Il modello e740 rappresenta al momento il top dell'offerta To¬ 
shiba nel campo dei sistemi palmari con sistema operativo 
Pocket PC. La dotazione comprende un chip di rete wireless 
integrato e due slot di espansione di tipo Compact Flash tipo II 
e Secure Digital. Non è integrato alcun modulo Bluetooth, 
mancanza a cui è comunque possibile sopperire in modo effi¬ 
cace con l'apposita scheda SecureDigital a listino del produt¬ 
tore. Il display a colori di tipo reflective Tft ha una diagonale di 
3,5" e risoluzione di 240 x 320 punti, è in grado di visualizzare 
65.000 colori ed è dotato di una buona luminosità. 

Per quanto riguarda il design, minimale e piacevole, segnalia¬ 
mo l'indubbia comodità del jog diai posizionato sul lato sini¬ 
stro, che permette di accedere rapidamente ai menu e facilita, 
in combinazione con l'insostituibile stilo, la navigazione nelle 
applicazioni. Appena sopra questa rotellina è posizionato il 
pulsante per l'azionamento del registratore vocale mentre sul 
lato superiore sono presenti il microfono, un jack per le cuffie, 
il vano dello stilo e gli slot per le schede di espansione. A que¬ 
sto proposito segnaliamo la necessità di dover utilizzare lo sti¬ 
lo per l'espulsione delle schede Compact Flash, operazione co¬ 
munque prevista dagli ingegneri Toshiba che hanno predispo¬ 
sto il pulsante a tal scopo realizzando uno speciale incavo al 
centro. 

A differenza di altri produttori, Toshiba ha utilizzato per l'e740 
un chip grafico ATI Imageon 100 2D che è in grado di accele¬ 
rare in hardware gli algoritmi Mpeg-4 e Jpeg per migliorare e 
velocizzare la visione dei filmati e delle immagini. 


Produttore: Toshiba, Centro Dir. Colleoni - Pai. Perseo - Via Paracelso 10, 20041 
Agrate Brianza (MI); tei. 039-60991, fax 039-6099399. Pagina Web: 
www.toshiba.it. 


> Chip grafico ATI 

> Connettività wireless 


> Costo elevato 
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ViewSonic V35 



Euro 399,00 Iva inclusa 



Il V35 è il primo dispositivo palmare realizzato dal gruppo View¬ 
Sonic e si contraddistingue per la completezza delle funzionalità 
- manca solo una connessione wireless evoluta - e per il prezzo 
aggressivo. ViewSonic ha optato per un processore XScale con 
frequenza a 300 MHz, sufficiente per le esigenze della piattafor¬ 
ma Pocket PC e caratterizzato da un costo più contenuto rispetto 
al modello a 400 MHz. La dotazione di memoria comprende 32 
MByte di Rom e 64 MByte di Ram di cui però solo 35 a disposi¬ 
zione dell'utente. 

Lo slot di espansione per schede SD consente comunque di aumen¬ 
tare lo spazio disponibile e risulta fondamentale per l'utilizzo del 
software di backup installato. Sempre per contenere i costi, la bat¬ 
teria agli ioni di litio e con capacità di 900 mAh è interna al dispo¬ 
sitivo e non può essere rimossa e sostituita in maniera rapida una 
volta a fine vita. 

I materiali plastici utilizzati per il guscio sono resistenti e gradevoli 
al tatto e il peso complessivo del dispositivo, 125 grammi, è di una 
trentina di grammi inferiore al peso medio dei dispositivi provati. 
Oltre alla leggerezza segnaliamo anche il limitato spessore del V35, 
raggiunto anche grazie alla presenza del solo slot di espansione per 
schede SecureDigital. Per facilitare la navigazione attraverso i vari 
menu è inoltre presente, sul lato sinistro del telaio immediatamen¬ 
te sotto al pulsante per la registrazione vocale, un comodo jog dial. 
Lo schermo infine, un display Tft a colori con diagonale da 3,5", ri¬ 
sulta brillante e leggibile anche sotto fonti di luce dirette. 


Produttore: ViewSonic Europe Italia, Via Gustavo Modena 21, 20129, Milano (MI); 
tei. 02-89079.340, fax 02-89079.344. Pagina Web: www.viewsonic.it. 


Pro 


Contro 


> Costo contenuto 

> Peso ridotto 


> Batteria interna 

> Memoria disponibile ridotta 
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Trucchi e consigli per 
trovare in Rete ogni cosa 



La quantità di informazioni nel Web è ve¬ 
ramente enorme e un'indicizzazione ge¬ 
nerica spesso non basta. Ecco i suggeri¬ 
menti per ottenere il meglio dai quattro 
più importanti motori generalisti; più un 
elenco di siti che danno accesso al Deep 
Web, dove i crawler non arrivano. 


►► A cura dì Sean Carroll 

Nonostante le loro differenze, per tecnologia e interfaccia 
utente, i motori di ricerca su Internet oggi sono più corre¬ 
lati tra loro di quanto non lo fossero in passato. I motori 
tradizionali indicizzano il Web con programmi appositi, 
gli spider o i crawler, che scandagliano la Rete catalogan¬ 
do i dati di ogni pagina individuata o i metadati che de¬ 
scrivono il contenuto delle pagine. La frequenza di indi¬ 
cizzazione di questi programmi è ovviamente importan¬ 
tissima: il Web cresce e cambia molto rapidamente. Col 
tempo i crawler hanno migliorato continuamente le loro 


►► 
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funzioni, molti di essi sono ora in 
grado di individuare e indicizzare 
informazioni contenute in un nume¬ 
ro maggiore di formati di documen¬ 
to, per esempio i Pdf, che rappresen¬ 
tano una consistente parte del cosid¬ 
detto Web invisibile, difficilmente in¬ 
dividuabile dai vecchi motori di ri¬ 
cerca e quindi poco raggiungibile 
dai navigatori. 

La quantità di informazioni presenti 
in Rete è veramente enorme e una 
semplice strategia di indicizzazione 
generica non è una strada efficiente. 
Un motore di ricerca deve essere in 
grado di valutare le pagine in modo 
tale che i link più comunemente rico¬ 
nosciuti come utili appaiano per pri¬ 
mi nell'elenco offerto al navigatore a 
caccia di informazioni. Ci sono diver¬ 
si modi per riuscire nel compito, il più 


conosciuto si basa sulla valutazione 
della "popolarità" del sito, si contano 
in pratica il numero delle altre pagi¬ 
ne Web che puntano al sito valutato. 
È il modo in cui opera Google, primo 
motore ad adottare questo criterio di 
valutazione, seguito poi in varie for¬ 
me anche dai suoi concorrenti. 

I più critici sostengono che questa 
strategia alla fine contribuisca ad ac¬ 
crescere la popolarità di un sito, piut¬ 
tosto che limitarsi a rilevarla, ma il 
successo di Google è un dato inne¬ 
gabile. Questo motore è diventato un 
marchio conosciuto da tutti e chiun¬ 
que almeno una volta l'ha utilizzato. 
Persino Google, nonostante il favore 
riconosciuto dall'utenza, ha però 
molta strada per migliorare. 

L'ultima sfida è il Deep Web, i dati in 
Rete che non possono essere indiciz¬ 


zati per due motivi: perché non esi¬ 
stono sotto forma di pagine statiche 
ma sono elementi dinamici creati in 
risposta all'interrogazione di un da¬ 
tabase, o perché sono irraggiungibili 
a causa di procedure di autenticazio¬ 
ne che un crawler non è in grado di 
compiere. Questo tipo di informazio¬ 
ni sono spesso le più aggiornate: ri¬ 
viste, libri, recensioni, giornali. Per 
ottenerle bisogna cercare da soli i 
contenuti in un database e magari 
pagare per l'accesso. 

Nelle pagine seguenti abbiamo esa¬ 
minato quattro motori di ricerca "ge- 
neralisti" più conosciuti, riportando 
una serie di suggerimenti per otte¬ 
nere il meglio da ciascun di essi; un 
elenco di siti che fanno entrare nel 
Deep Web (vedi il riquadro "Ricer¬ 
che di nicchia"}; una serie di tool 
software o siti Web di supporto nella 
ricerca di informazioni. 


Come migliorare la ricerca 


> Meglio un motore di riserva 



Se è vero che il mondo dei motori di 
ricerca è sempre più interconnesso, 
ciò non significa che tutti i siti diano 
gli stessi risultati. Due tecnologie di 
ricerca che accedono alle stesse infor¬ 
mazioni possono dare risultati diversi 
se pesano i dati con metodi differenti. 
Quando non si riesce a trovare 
un'informazione che si pensa sia di¬ 
sponibile nel Web, è meglio provare 
a cercarla con un altro motore, senza 
arrendersi. In questo modo, almeno, 
ci si tiene aggiornati sui cambiamen¬ 
ti degli strumenti di ricerca. 

> Conoscere il motore preferito 

Ogni sito ha una barra per il browser 
o un'interfaccia in cui si inseriscono 
le parole da cercare, ciascuno con 
funzioni e particolarità individuali. 
Una volta che si è scelto un motore è 
bene prendersi il tempo per leggere 
le pagine di help ed esaminare le 
funzioni di ricerca più avanzate, le 
capacità che ha di raffinare le ricer¬ 
che e qualsiasi altra opzione dedica¬ 
ta agli utenti più evoluti. Questo pic¬ 
colo investimento di tempo verrà ve¬ 


locemente ripagato. Vale la pena ve¬ 
rificare ogni tanto queste funzioni, 
poiché i migliori motori continuano a 
introdurre novità e migliorie. 

> Imparare il gergo 

Conoscere la sintassi del linguaggio 
d'interrogazione booleano può aiu¬ 
tare a focalizzare le ricerche. Alcuni 
siti consentono l'uso degli operatori 
booleani già nelle maschere di ri¬ 
cerca principali; altri richiedono di 
selezionare le opzioni di ricerca 
avanzate. Si possono sempre mi¬ 
gliorare i risultati di ricerca usando 
una combinazione di operatori boo¬ 
leani standard AND (che indica che 
entrambi i termini devono essere 
presenti nel risultato della ricerca) 
OR (uno o entrambi i termini devo¬ 
no essere presenti) e NOT (il termi¬ 
ne che segue al not non deve essere 
presente nei risultati). 

Accanto all'uso dei termini citati 
spesso si ricorre anche all'uso di pa¬ 
rentesi e virgolette per raggruppare 
oggetti, come avviene nelle equa¬ 
zioni matematiche. Per esempio, se 


si sta cercando David Copperfield (il 
libro di Charles Dickens e non il 
mago illusionista) e non ci si ricorda 
il nome dell'autore, si può impostare 
la ricerca così: "David Copperfield” 
AND book NOT magic. 

Mentre AND, OR, NOT sono i clas¬ 
sici operatori booleani, alcuni moto¬ 
ri hanno una loro libera interpreta¬ 
zione dei termini. Si può trovare 
ANDNOT al posto di NOT, per 
esempio. Alcuni addirittura hanno 
dei moduli da compilare, già orga¬ 
nizzati secondo la logica booleana, 
in cui basta inserire i termini in box 
separati e connessi tra loro da menu 
a tendina, le cui scelte sono gli ope¬ 
ratori logici booleani. 


> Ricerche avanzate 


La maggior parte dei motori di ricer¬ 
ca, convenzionali e speciali, offrono 
metodi alternativi di ricerca nel Web. 
Un elenco di directories e una barra 
di ricerca (search bar) sono funzioni 
ormai standard sulle schermate di 
apertura delle pagine Web. I link per 
le opzioni di ricerca avanzate vanno 


►► 


285 

PC Protesa onale- Iuglio/agoio2003 














Ricerche di nicchia 

> Asiaco 

http://search.asiaco.com 

Un indice ricercabile degli argomenti atti¬ 
nenti all'Asia che si trovano su Internet. 

> AskERIC 

www.askeric.org 

The Educational Reasources Information 
Center (ERIC) un sistema di informazioni 
pubblico creato dall'Education Depart¬ 
ment degli USA. 

> Askjeeves Kids 

www.ajkids.com 

Ogni bambino dovrebbe avere questo 
maggiordomo ad aiutarlo nelle ricerche 
su Internet (debitamente filtrate ma pur¬ 
troppo solo in lingua inglese). 

> Biography Resource Center 

www.galegroup.com/BiographyRC 
Permette di fare ricerche sulle persone in 
base alla data di nascita o di morte, la na¬ 
zionalità, l'etnia, il tipo di lavoro che svol¬ 
ge o il genere (maschile, femminile). 

> CiteSeer 

http://citeseer.nj.nec.com/cs 
Qualcuno ha mai citato quel documento 
nascosto che avete scritto sulla nanotec¬ 
nologia? Qui potrete scoprilo. Infatti ven¬ 
gono ricercati non solo i documenti a ca¬ 
rattere scientifico indicizzati ma anche le 
citazioni che essi contengono. 

Cool4Kids 

www.cool4kids.com 

Questo motore per soli bambini è dise¬ 


gnato sul Progetto di una directory aper¬ 
ta per bambini e teenager (Kids and 
teen Open Directory Project) e conta 
17.549 link. 

> EBizSearch 

http://gunther.smeal.psu. edu./index.html 
Qui si possono fare ricerche generiche 
sul Web come di articoli accademici e 
commerciali sulle varie tematiche dell'e- 
Business. 

> eLibrary 

http://ask.elibrary.com 

Archivi ricercabili di libri, articoli, quoti¬ 
diani, trascrizioni, immagini e mappe. 
Anche dopo il periodo di prova di sette 
giorni, si possono avere gratis degli ab¬ 
stract di articoli, ma i file completi sono a 
pagamento. 

> Philosophy Research base 

www.erraticimpact.com 

C'è un po' di filosofia ovunque in questo 
sito, ma il cuore è dato da un motore di 
ricerca che trova i libri su argomenti filo¬ 
sofici in partnership con il sito di Ama¬ 
zon.com. 

> FindArtides 

www.findarticles.com 

Un utile motore di ricerca consultabile 
gratuitamente che indicizza gli articoli 
pubblicati da oltre 300 fonti diverse. 

C PO Access 

www.access.gpo.gov/su_docs/multidb.html 
Tutto sulla pubblica amministrazione 
americana con accesso a database multi¬ 
pli per consultare statistiche, pubblicazio¬ 


ni e la storia delle varie amministrazioni. 

> HighWire 

http://highwire.stanford.edu 
Si possono cercare oltre dodici milioni di 
articoli completamente indicizzati in più 
di 4.500 riviste a carattere medico, gli ab¬ 
stract, come minimo, sono sempre gratui¬ 
ti. E oltre 360 siti di giornali offrono con¬ 
tenuti gratuiti (anche se relativi ai numeri 
passati). 

> Hoover’s Online 

www.hoovers.com 

Questo servizio in abbonamento a paga¬ 
mento rende disponibili oltre 6.000 pubbli¬ 
cazioni per il mondo business disponibili 
tramite Factiva, una società di Down Jones 
& Reuters. Si possono fare ricerche per pa¬ 
role chiave, nome di azienda e simboli. 

> IncyWincy 

www.incywincy.com 

Lo spider di IncyWincy scandaglia il co¬ 
siddetto Web invisibile. 

> JSTOR 

www.istor.org 

I ricercatori universitari strabilieranno. 
Questa collezione di archivi contiene rivi¬ 
ste accademiche piene di immagini e bene 
organizzate, che spaziano dalla botanica al 
mondo degli affari. E necessario autenti¬ 
carsi tramite un'istituzione accademica. 

> LexisNexis Academic 

http://web.lexis-nexis.com/universe 
Un database full-text a pagamento di 
news, informazioni finanziarie, legali e 
amministrative. 


►► 


usati per definire, limitare o espande¬ 
re i termini di ricerca. Molti siti gui¬ 
dano attraverso l'intero processo con 
i loro file di aiuto. Si possono usare gli 
operatori logici booleani (con i moto¬ 
ri che li supportano), oppure si posso¬ 
no sfruttare i moduli per le ricerche 
speciali. Questi ultimi in certi casi 
consentono di abilitare filtri per le pa¬ 
role derivate o tronche (per esempio 
cercando color* per avere tra i risul¬ 
tati le parole: colore, colori, e colora¬ 
to). I risultati si possono poi raffinare 
o presentare in un certo formato. Per 
esempio, le preferenze avanzate per¬ 
sonalizzate di AllTheWeb permetto¬ 


no di usare ricerche già preparate per 
migliorare i risultati, riformulando 
l'interrogazione iniziale, così come 
funzioni di autocompletamento (per 
suggerire modi di completare frasi 
parziali di ricerca) e di integrazione 
con le news. Le funzioni di ricerca 
avanzate di Google sono facili da ge¬ 
stire e consentono di mettere filtri a 
parole, domini, siti, lingue, oltre che 
ai filtri per i bambini. 

> Attenzione alle parole 

I motori di ricerca non si sottraggo¬ 
no alla legge del "Garbage in, Gar- 


bage out": se si inserisce spazzatu¬ 
ra si ottiene spazzatura. Ciò signifi¬ 
ca che i motori usano i termini che 
avete inserito per svolgere le ricer¬ 
che e se commettete errori di batti¬ 
tura i risultati saranno privi di senso 
e poco utili. Quando ottenete risul¬ 
tati strani controllate l’ortografia. 


> Sbagliare i termini 


Il Web è pieno di errori ortografici, 
in qualche caso può anche non es¬ 
sere una cattiva idea "sbagliare" 
volontariamente una parola. Ovvia¬ 
mente dipende dal tipo di ricerca 


►► 
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che si sta compiendo. Se per esem¬ 
pio cercate "DAN ricombinante" al 
posto di "DNA ricombinante" diffi¬ 
cilmente troverete materiale per 
una ricerca sulla genetica, ma se 
cercate “Avril Lavinge" al posto di 
"Avril Lavigne" i risultati si faranno 
vedere. Provare per credere. 


risultati servendosi di un'interfaccia 
avanzata o con l'uso di operatori 
booleani, altri attraverso simboli co¬ 
me il segno meno davanti alla paro¬ 
la chiave da escludere. 

> Scegliere l’ampiezza nella Rete 


> Ridurre i risultati 

Restringere il campo di ricerca è uti¬ 
le se i risultati sono troppo numerosi 
e poco coerenti. In questo caso basta 
dare un'occhiata a qualche link tra 
quelli non pertinenti e cercare una 
parola chiave comune da escludere 
per restringere i risultati. Molti mo¬ 
tori consentono di escludere alcuni 


Se non si riescono a trovare buoni ri¬ 
sultati con i motori che normalmente 
si utilizzano più spesso, perché non 
provare con i metasearch? Sono stru¬ 
menti che analizzano i risultati otte¬ 
nuti da una serie di motori. Detto 
molto francamente la metaricerca 
non è la nostra strada preferita. I me¬ 
tamotori non hanno alle spalle la lun¬ 
ga storia dei sistemi classici, e dal 
momento che aggregano risultati 


provenienti da siti differenti, spesso 
hanno il difetto di presentare troppe 
informazioni con un'interfaccia che 
non è di grande aiuto. Cosa ancora 
più importante essi non possono tra¬ 
durre il linguaggio d'interrogazione 
nel formato specifico richiesto da cia¬ 
scun sito. 

Anche se i siti di ricerca individuali 
sono in continuo miglioramento, nes¬ 
suno è perfetto e nessuno è in grado 
di indicizzare finterà Internet. Se non 
si è riusciti ad avere buoni risultati 
concedete un tentativo a un sito di 
metaricerca come Dogpile, IxQuick, 
MetaCrawler, o Mamma, com, o uno 
strumento come Copernic (qui recen¬ 
sito) . HotBot, che in genere non vie¬ 
ne considerato un sito di metaricerca, 


►► 


<segue> 


> MergentOnline 

www.mergentonline.com 

Un'integrazione di database come l’Indu- 
stry Manual di Moody, gli archivi EDGAR 
(Electronic Data Gathering, Analysis and 
Retrieval) e Company DataDirect (Usa e 
international). 

> NatureServe Explorer 

www.natureserve.org/explorer 
Qui si possono cercare informazioni su 
piante, animali e ambienti ecologici relati¬ 
vamente alle zone degli Stati Uniti e del 
Canada. 

> The On-Line Encydopedia of Integer 
Sequences 

www.reasearch.att.com/-njas/sequences 
Questo è un sito strano. Provate a digitare 
una serie di numeri e vi sarà dato il razio¬ 
nale che c'è dietro ciascun numero. Ab¬ 
biamo provato “8549176320" - i numeri 
erano in ordine alfabetico in base alle let¬ 
tera iniziale dell'alfabeto inglese - e il sito 
ha dato la risposta esatta. 

> PublicLibraries.com 

www.publiclibraries.com 

Tutte le biblioteche Online: quelle pubbli¬ 
che, di Stato, universitarie, presidenziali, ma 
sempre relative agli Stati Uniti d'America. 

> PubMed 

www.ncbi.nlm.nih.gov/entrez/query.fcgi 
Questo servizio della Biblioteca Nazionale 
di Medicina degli Stati Uniti fornisce ac¬ 


cesso a più di dodici milioni di citazioni a 
carattere medico, a partire da metà degli 
anni Sessanta in poi. 

> O’Reilly Network Safari Bookshelf 

http://safari.oreally.com 

Contiene le versioni elettroniche di centi¬ 
naia di libri tecnici editi da un editore 
prestigioso di pubblicazioni informatiche, 
che coprono oltre 20 categorie, dal mondo 
Business al linguaggio Xml. 

> S&P Netadvantage 

www.netadvantage.standardpoor.com 
Un buon posto per cercare informazioni 
sui trend degli investimenti, dei mercati e 
delle società in gioco. Tuttavia occorre 
un'autenticazione con password e user ID 
anche solo per accedere al sito. 

> SearcheBooks.com 

www.searchebooks.com 

Un indice a testo pieno degli e-book, cioè 
i libri elettronici. 

> SearchEdu.com 

www.searchedu.com 

Ricerche all'interno del dominio .edu. 

> Search Engine Colossus 

www.searchenginecolossus.com 
Per fare ricerche su tutti i search engine 
del mondo nella lingua che desiderate. 

> SearchGov.com 

www.searchgov.com 

Ricerche alTintemo del dominio .gov. 


> SearchMil.com 
www.searchmil.com 
Ricerche nel dominio .mil. 

> SpeechBot 

http://speechbot.research.compaq.com 
Un inventivo della Hewlett Packard ha 
ideato un sito di ricerca che indicizza 
15.590 ore di trasmissioni sul Web, com¬ 
prensive di audio e di trascrizioni. 

>10K Wizard 

www.tenkwizard.com 

Fa ricerche nella banca dati EDGAR 
della SEC (Secure Exchange) per trova¬ 
re gli archivi in tempo reale. 

> VolunteerMatch 

www.volunteermatch.org 

"Get out. Do good". Già il logo dice tut¬ 
to. Si può cercare per area tematica, in¬ 
teressi e programmi. 

> World News Connection 

http://wnc.fedworld.gov 

Un servizio a pagamento di aggregazio¬ 
ne di news estere gestito da Diparti¬ 
mento del Commercio USA. Volete sco¬ 
prire le ultime sulle ruberie in Uganda? 
Questo è il posto giusto. 

> Yahooligans! 

www.yahooligans.com 

Uno dei migliori siti di ricerca orientati 
ai bambini e un eccellente portale an¬ 
che per i più giovani. 
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ha una nuova interfaccia accattivante 
che offre una specie di metaricerca 
laterale. Senza dover riscrivere la 
propria interrogazione si fa un clic sui 
pulsanti presenti per ottenere i risul¬ 
tati della ricerca in AllTheWeb, Goo- 
gle, Inktomi o Teoma. 

> Donde està? 

Se la ricerca è in una lingua specifi¬ 
ca o la si vuole limitare alla propria 
realtà locale o si ha bisogno della 
traduzione, sono a disposizione una 
quantità di strumenti pronti ad aiu¬ 
tare. Molti motori, primo tra tutti 
Google, consentono di impostare le 
preferenze in modo da avviare la ri¬ 
cerca nella lingua prescelta. Ci sono 
anche siti di ricerca specifici per 
paese e filtri che restringono la ricer¬ 
ca in base alla lingua e alla nazione. 

> Le proprie origini 

Search Engine Colossus (www.sear- 
chenginecolossus.com) ha una di¬ 
rectory di 195 paesi e 38 territori. 


Una ricerca sulla Svizzera ha pro¬ 
dotto qualche dozzina di link ai mo¬ 
tori di ricerca locali, incluso un sito 
in lingua giapponese. Chi è a con¬ 
tatto con il mondo della scuola può 
trovare risorse utili anche in 
www.iecc.org per entrare in contat¬ 
to con gli studenti di tutto il mondo. 

> Vedere l’invisibile 

Molti pensano di poter trovare qual¬ 
siasi informazione digitale, utiliz¬ 
zando i motori di ricerca. Non è ve¬ 
ro. Esiste un'intera categoria di pa¬ 
gine che non hanno link che punta¬ 
no verso di esse o che non sono in¬ 
dicizzate perché contengono dati 
come immagini, file musicali e Pdf, 
che spider e robot non indicizzano 
(molti motori convenzionali negli ul¬ 
timi anni hanno però fatto progressi 
in questo campo). La parte più am¬ 
pia del cosiddetto Deep Web consi¬ 
ste di database che gli spider non 
possono indicizzare. Uno spider può 
leggere l'indirizzo di un database 
ma non può decifrarne il contenuto 
perché le pagine dinamiche vengo¬ 


I motori di ricerca italiani 


I principali motori di ricerca italiani si av¬ 
valgono di engine internazionali (Google, 
AltaVista, Yahoo!, Inktomi), e quelli svilup¬ 
pati in Italia si contano sulla punta delle di¬ 
ta. Il più conosciuto è il motore di ricerca 
Arianna, realizzato nel 1996 nei laboratori 
Olivetti di Pisa per il portale di Italia Onli¬ 
ne, che arriva a indicizzare fino a 44 milio¬ 
ni di pagine Web, 8 milioni d'immagini, 
55.000 file video e un milione di file Mp3. 
Per le ricerche nel web Arianna si avvale 
di Google. Virgilio ha sviluppato in proprio 
le directory e ha recentemente introdotto i 
servizi di segnalazione dei siti a pagamen¬ 
to. I siti che pagano per comparire nelle ri¬ 
cerche sono riportati all'inizio dell'elenco- 
dei risultati, sotto la dicitura "link sponso¬ 
rizzato". Per le ricerche nel Web ricorre an- 
ch'esso a Google. Un'altra tecnologia ita¬ 
liana era quella di Janas, utilizzato da Ti- 
scali prima che diventasse un network eu¬ 
ropeo. Oggi al suo posto c'è Fast. 

MSN.it ha sviluppato internamente una se¬ 
rie di directory aggiornate localmente da 


un team di persone, a cui affianca la tecno¬ 
logia di Inktomi. Per il resto ci sono altre 
tecnologie, come il Trovatore che indicizza 
fino a 40 milioni di pagine Web italiane, o 
il motore pay per click di Godado, ma ad 
esse manca la massa critica per competere 
con i "grandi" a livello internazionale. 


Quali tecnologie usano i motori italiani 


no create solo come risposte tempo¬ 
ranee alle interrogazioni degli uten¬ 
ti. Molti database, poi, richiedono 
una user id e una password che 
complica il lavoro a spider e robot. 
Si può accedere a questi database 
attraverso portali specializzati nel 
fornire accesso al Deep Web. Tra 
questi vi sono CompletePlanet 
(www.completeplanet.com) e Info- 
Mine (infomine.ucr.edu). 

> Biblioteche online 

Le biblioteche restano sempre una 
grande fonte di informazioni, anche 
in quest'era online. Ma oggi molti 
degli indici usati in passato in versio¬ 
ne cartacea, sono disponibili online. 
E cosa ancora più importante, lo so¬ 
no anche le riviste e le recensioni dei 
quotidiani che senza dubbio molti di 
voi avranno usato in passato per le 
ricerche scolastiche. Molte bibliote¬ 
che accademiche e pubbliche stanno 
convertendo gradatamente l'accesso 
alle loro opere dalla carta all'online, 
almeno negli Stati Uniti. E il futuro 
delle versioni stampate di queste 
pubblicazioni è in seria discussione. 
Come le biblioteche hanno pagato in 
passato per avere libri e periodici, 
oggi esse pagano un prezzo per la 
versione online corrispondente. Per 
questa ragione, l'accesso a tali docu¬ 
menti è ristretto e per poterli consul¬ 
tare occorre un permesso. Molte bi¬ 
blioteche forniscono un accesso re¬ 
moto ai loro utenti tramite indirizzi 
Ip o username e password. Solita¬ 
mente gli utenti devono configurare 


Italy 

Ricerche nel 
Web locale 

Ricerche 
nel www 

Directory 

Pay For 

Insertion 

Pay per click 

Google.it 

Google 

Google 

ODP 


Adwords 

Virgilio.it 

Google 

Google 

Virgilio * 



Arianna.iol.it 

Arianna 

Google 


Own / Fast 


MSN.it 

Inktomi 

Inktomi/Lycos 

MSN 

Inktomi / Lycos 

OV 

Altavista.it 

AltaVista 

AltaVista 

Looksmart* 

AltaVista 

OV 

Yahoo.it 

Google 

Google 

Yahoo.it* 


Espotting 

Tiscali.it 

Fast 

Fast 


Fast 


Lycos.it 

Fast 

Fast 

Lycos.it * 

Fast 

OV/ES 

Supereva.it 

Google 

Google 

Supereva 


Godado 


Rielaborazione su fonte di Webmasterworld.com 
La tabella riporta i motori italiani elencati in ordine di traffico generato 


0V=Overture 
ES=Espotting 
*=inserimento 
dei siti a pagamento 
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Come abbiamo valutato i siti 


Tutti i motori esaminati producono risultati 
congruenti, abbiamo quindi privilegiato come 
criteri di valutazione la facilità d'uso, la ric¬ 
chezza di funzioni e la flessibilità. Un punteg¬ 
gio molto alto per l'interfaccia significa assen¬ 
za di annunci a pagamento non pertinenti e 
di altri elementi estranei, oltre che risultati fa¬ 
cili da scremare e un sistema di aiuto efficace. 
Un sito che riporta una buona flessibilità di ri¬ 
cerca è un sito che consente di specificare 
l'oggetto della ricerca utilizzando funzioni co¬ 
me gli operatori booleani, i caratteri jolly e ri¬ 


cerche di prossimità. 

Alcuni siti permettono di specificare dove si 
vuole ricercare. In questo caso si parla di op¬ 
zioni di ricerca mirate a specifici domini o siti, 
o aU'interno di URL o nei titoli e di ricerche li¬ 
mitate a certi tipi di file o di lingue. Abbiamo 
valutato i siti anche in base alle opzioni di mi¬ 
glioramento dei risultati, come la possibilità 
di rifinire la ricerca con nuove parole chiave o 
di visualizzare le versioni memorizzate nella 
cache del motore di ricerca e di associare a 
un particolare risultato pagine simili. 


Interfaccia Flessibilità di Ricerche Miglioramento Punteggio 
ricerca mirate dei risultati 


AlltheWeb 

Aiol 


Google 

MSN 

Yahoo! 


••• 

•• 


•••• 

•• 


• •••• 


••• 

•• 


•••• 

•• 


••• 

••• 


••• 

••• 

••• 


• •••• 
•••• 
• ••• 


•••• 

••• 

••• 


•••• 

••• 

••• 


• •••• = eccellente 
•••• = molto buono 
••• = buono 

•• = discreto 

• = scarso 


il loro browser e fornire il loro codice 
d'iscrizione alla biblioteca per avere 
accesso ai database da casa. Alcune 
istituzioni consentono anche ai non 
iscritti di utilizzare le loro risorse on- 
line; altri (specialmente le bibliote¬ 
che universitarie) restringono l'ac¬ 
cesso o l'uso ai clienti registrati. Infi¬ 
ne molte biblioteche hanno pagine 
Web che descrivono le risorse Online 
disponibili, dando un'idea degli ar¬ 
gomenti e delle aree coperti dalle lo¬ 
ro opere online. 

I database delle biblioteche sono 
creati da editori ben conosciuti e so¬ 
no valutati molto attentamente prima 
di essere acquistati dalle varie istitu¬ 
zioni bibliografiche. 

> Utilizzare più di una parola 
chiave 

Quasi un terzo di tutte le ricerche so¬ 
no interrogazioni basate su un termi¬ 
ne solo. Anche se i motori sono di¬ 
ventati abbastanza intelligenti da ac¬ 
cettare molte ricerche basate su 
un'unica parola chiave, in questi casi 
essi tendono a mettere per primi i ri¬ 
sultati più popolari. Per esempio nei 
nostri test una delle ricerche che ab¬ 
biamo condotto con ciascun motore 
utilizzando solo una keyword è stata 


la parola Godiva, (cercavamo il mar¬ 
chio dei famosi cioccolatini). Ma se 
noi avessimo voluto cercare informa¬ 
zioni sull'origine anglosassone del 
nome Lady Godiva e sulla sua storia? 
Digitando Godiva nei campi di ricer¬ 
ca di Google si ottengono solo risul¬ 
tati pertinenti ai cioccolatini, ma se si 
digita il nome per esteso Lady Godi¬ 
va ecco che si trova la pagina con il 
risultato cercato, cioè chi era Lady 
Godiva e l'origine del suo nome 
(Godgifu). A seconda della parola 
utilizzata si ottengono migliaia di ri¬ 
sultati da una ricerca per singola pa¬ 
rola chiave. Aggiungendone più di 
una non si limita necessariamente il 
numero dei risultati tra i quali cerca¬ 
re, ma si possono evidenziare i risul¬ 
tati più importanti tra i primi. 

> Valutare se un’informazione 
è valida 

Ci sono alcuni tool che sono in grado 
di dire molto sull'informazione tro¬ 
vata con un motore e che permetto¬ 
no di capire se essa sia valida o me¬ 
no. Un buon criterio è controllare chi 
possiede il sito che il motore ha indi¬ 
cizzato, un'operazione che si può fa¬ 
re andando su www.whois.se, oppu¬ 


re sul più conosciuto www.whois. 
org. Scoprire chi c'è dietro un sito è 
un trucco prezioso, specie quando si 
cercano informazioni finanziari. In 
alcuni casi si possono considerare 
anche servizi di ricerca a pagamento 
come DQM2 Deeep Query Manager 
di BrightPlanet che aiuta a trovare, 
classificare e gestire le informazioni. 

> Uno sguardo al futuro della 
ricerca su Internet 

Un motore di ricerca esegue i suoi 
compiti in un modo puramente 
meccanico. Ricerca il testo in un do¬ 
cumento, tiene conto di quanto 
spesso le parole sono ripetute e 
quindi applica regole per la valuta¬ 
zione (ranking). Un buon motore di 
ricerca ha un'interfaccia facile da 
usare, deve documentare un enor¬ 
me numero di pagine Web e aggior¬ 
nare i link frequentemente. Ciò che 
però non può fare è capire il signifi¬ 
cato di una ricerca a un livello uma¬ 
no. Non può fare associazioni tra 
parole e argomenti nel modo in cui 
lo facciamo noi e quindi perde pre¬ 
cisione nel recuperare le informa¬ 
zioni. Questo è il motivo per cui ci 
siamo abituati a fare acrobazie con i 
vocaboli e poi ci siamo accontentati 
di pochi utili link invece di nuotare 
in un mare di migliaia se non milio¬ 
ni di risultati del tutto inutili. 

Potrà migliorare questa situazione? 
Di fatto la risposta a questa doman¬ 
da ha un nome: Latent Semantic In- 
dexing (LSI). Si tratta di una tecno¬ 
logia di ricerca che sfrutta un algo¬ 
ritmo per valutare le associazioni tra 
parole. Affiancando la tecnologia 
LSI a quelle già esistenti si possono 
ottenere livelli più alti di compren¬ 
sione dei documenti consentendo 
anche la convergenza di numerosi 
indici di diversi database. 

Come i motori tradizionali, la tecno¬ 
logia LSI esamina le parole contenu¬ 
te nei documenti come opposti a pa¬ 
role di uso comune come and e thè. 
Documenti contenenti molte parole 
simili vengono considerati semanti¬ 
camente vicini, mentre quelli con 
poche parole uguali sono valutati 
semanticamente lontani. LSI quindi 
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Le ricerche nel Web 


Netscape 



Open 

Directory 


Metodo principale di 
raccolta dei dati 



Origina dati principal i 

Origina dati secondari 

Origina elenchi a pagamento * Solo elenchi a pagamento 


mappa per così dire la collocazione 
dei documenti aH'interno di uno 
spazio multidimensionale, con una 
dimensione per ogni parola indice, 
raggruppando i documenti semanti¬ 
camente vicini. Le trasformazioni 
matematiche rendono questo spazio 
accessibile e il risultato è una ricerca 
che trova pagine correlate anche se 
queste non condividono le stesse pa¬ 
role chiave. 

Per chi vuole essere aggiornato su 
questa nuova area di sviluppo della 
ricerca ecco una serie di indirizzi 
utili: 

http://javelina.cet.middlebury.edu/ 
lsa/out/cover_page.htm 
http://lsi.reasearch.telcordia.com/ 
www.psych.nmsu.edu/pfoltz/cois/ filtering- 
cois.html. 

> Non si è soli quando si cerca 
sul Web 

La ricerca come qualsiasi altra atti¬ 
vità legata al computer e a Internet 
può essere tracciata. Un hacker può 
ricostruire le ricerche sul Web da 


una quantità di fonti. Alcune, come 
l'history del browser, possono essere 
facilmente cancellate (sebbene di¬ 
struggere determinate ricerche può 
richiedere più di una semplice can¬ 
cellazione della cache). Altre tracce, 
come i log dei server in un'azienda, 
se si utilizzano i motori dal posto di 
lavoro, o i log del proprio Internet 
provider e della stessa società che fa 
il motore di ricerca, non sono facil¬ 
mente cancellabili. 

Anche le biblioteche si trovano ad 
affrontare la versione aggiornata di 
un problema vecchio: cosa fare in 
merito alle richieste di informazioni 
sulle abitudini dei prestiti dei clienti 
provenienti dall'autorità pubblica. 
Per esempio quando l'applicazione 
della legge richiede informazioni su 
una ricerca condotta al computer da 
un cliente della biblioteca. Questo 
non è un problema per gli utenti oc¬ 
casionali che non devono produrre 
alcun tipo di identificazione, ma se si 
usa una password per collegarsi in 
remoto bisogna considerare che tipo 
di informazioni personali si lasciano 
dietro di sé. 


I search Engine 


> AIITheWeb 
Fast Search & Transfer ASA 

www.alltheweb.com 
Punteggio: •••• 

Ciò per cui è famoso AIITheWeb è 
l'ampiezza del suo indice, ma più 
grande non vuole dire necessaria¬ 



mente migliore, e una ricerca velo¬ 
ce può essere una ricerca affrettata. 
Diversi dei nostri tentativi di inter¬ 
rogazione hanno prodotto risultati 
irrilevanti, riportando siti individua¬ 
ti in base a parole chiave nei loro 
metatag. Va detto però che le nu¬ 
merose opzioni avanzate di Al- 
lTheWeb e la sua abilità nel rifinire i 
risultati di ricerca sono di aiuto agli 
utenti più esperti. 

Il sito è ben personalizzabile con 
opzioni sofisticate come le ricerche 
per pagine che puntano a un deter¬ 
minato sito, o nelle Uri o nei titoli 
delle pagine e le ricerche limitate 
dalla dimensione della pagina web. 
C'è un box di verifica per le ricerche 
per frasi esatte e un'opzione di per¬ 
sonalizzazione è quella di rendere 
accessibile la ricerca avanzata da 
menu a tendina già nell'interfaccia 
principale del programma. 



Le funzioni avanzate non sempre 
seguono le convenzioni: per esem¬ 
pio si usano le parentesi per indica¬ 
re l'operatore booleano OR già nella 
pagina principale (solitamente com¬ 
pare nella pagina della ricerca 
avanzata). Fortunatamente la pagi¬ 
na di aiuto è chiara ed estesa. Al- 
lTheWeb analizza anche la frase di 
ricerca utilizzata, reimpostandola 
con le virgolette ed eliminando pa¬ 
role come l'articolo thè per ottenere 
migliori risultati. Si può disattivare 
tale funzione se lo si desidera, attra¬ 
verso il pulsante Customize, ma noi 
abbiamo trovato che essa migliora 
considerevolmente i risultati delle 
query effettuate con il linguaggio 
naturale. 

AIITheWeb dispone di etichette di 
ricerca specifiche che compaiono 
come menu pop up ovunque, dedi¬ 
cate alle news, alle immagini, ai file 
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Le toolbar di ricerca 



Con l'aiuto di semplici programmi aggiuntivi e di strumenti 
specifici per il Web scovare le informazioni diventa più sem¬ 
plice. Per esempio le barre con gli strumenti di ricerca, add 
on per i browser, danno accesso ai principali motori in modo 
molto immediato. Le applicazioni di metaricerca interrogano 
diversi motori in una volta. E le applicazioni di ricerca visua¬ 
le forniscono un metodo intuitivo per individuare i concetti 
visualizzando i risultati sotto forma di mappe invece che di 
elenchi di indirizzi. 

Diversi siti, incluso Google, Teoma e Yahoo! offrono toolbar 
di ricerca personalizzate. Ciascuna aggiunge una serie di 
strumenti al browser e box di testo dove compilare le inter¬ 
rogazioni per il motore di ricerca al quale si appoggiano. 


niera e un menu a tendina permette di saltare ai subsiti di 
Google, come Google News dove si possono cercare le ulti¬ 
me notizie 

Google, http://toolbar.google.com. Punteggio: •••• 

> Teoma Search Bar offre un piccolo gruppo di strumenti 
che non sono disponibili con Google. Per esempio se si capita 
per caso su un sito che si ritiene molto interessante è possibile 
inviare al proprio indirizzo e-mail l'indirizzo di quella pagina. 
Con un altro pulsante si può consultare il dizionario on-line 
Merriam-Webster. La Search Bar di Teoma non è però in gra¬ 
do di limitare le ricerche per dominio o pagine tradotte. 
http://sp.ask.com/docs/teoma/toolbar. Punteggio: ••• 


> Google Toolbar è il migliore del gruppo. Consente di av¬ 
viare due tipi di ricerche. Il pulsante Ricerche nel Web 
(Search Web) vi dà le pagine frutto di una ricerca generica, 
mentre il pulsante Search Site (Cerca nel sito) limita la 
query al dominio in cui vi trovate. 

Le funzioni di ricerca nel sito spesso fanno un lavoro miglio¬ 
re di tanti altri motori internazionali. Basta selezionare lo 
strumento evidenziatore e Google fa risaltare le ultime frasi 
cercate alLinterno di ciascuna pagina Web. Basta fare clic su 
un termine di ricerca e Google lo trova subito alLinterno 
della pagina corrente. Si possono tradurre siti in lingua stra- 


> Molto di più di una toolbar di ricerca, Yahoo! Compa- 
nion dà accesso a Yahoo! e-mail, offre un account su Yahoo! 
Shopping, l'accesso al sito di Yahoo! News e molto altro an¬ 
cora. Si può trasformare l'applicazione in una toolbar per 
navigare in Yahoo! Finance oppure configurarla solo per le 
ricerche nel Web. Questa configurazione di Yahoo! Compa- 
nion non può tradurre le pagine in altre lingue, ma offre co¬ 
munque molte delle opzioni disponibili in Google. Per 
esempio la si può utilizzare per consultare on-line l’Ameri- 
can Heritage Dictionary 
http:// companion.yahoo.com. Punteggio: ••• 


video e audio e Ftp. Le ricerche nel¬ 
le news sono personalizzabili sele¬ 
zionando tra le varie opzioni dispo¬ 
nibili: internazionali, statunitensi, 
locali, business, e così via. 

Quando AllTheWeb trova file multi¬ 
mediali, ne visualizza i link in fondo 
alla pagina dei risultati; noi non ab¬ 
biamo mai trovato per caso un link 
audio, anche quando le ricerche 
sotto l'etichetta audio hanno prodot¬ 



to numerosi risultati. 

AllTheWeb consente di aggiungere 
un pulsante di ricerca a Internet Ex¬ 
plorer, una barra laterale in Netsca¬ 
pe e un pannello con l'hotlist nel 
browser Opera. I risultati di Al¬ 
lTheWeb non sono però straordina¬ 
ri. Nelle prove che abbiamo esegui¬ 
to il programma si è mostrato inade¬ 
guato nel trovare le home page e 
anche le ricerche in linguaggio na¬ 
turale hanno dato problemi. In ge¬ 
nerale abbiamo ottenuto i miglior ri¬ 
sultati con interrogazioni specifiche 
e basate su più parole. 


> Google 

,Tv 


www.google.com 

S i 


Punteggio: •••• 

«SUI 



Il talento di Google nel trovare qual¬ 
siasi cosa stiate cercando ha qualco¬ 
sa di misterioso. Nelle nostre prove 
Google ha dato costantemente buoni 
risultati; non stupisce che fornisca i 
risultati delle sue ricerche a molti al¬ 
tri motori. Ci siamo sorpresi, però, 
del fatto che Google non abbia di¬ 
staccato in modo così marcato i suoi 


concorrenti, pur restando sempre in 
testa al gruppo nelle funzioni di mi¬ 
glioramento delle ricerche. 

Le opzioni di personalizzazione 
vanno dalla lingua al filtro dei con¬ 
tenuti, al numero di risultati per pa¬ 
gina, ma non si possono aggiunge¬ 
re all'interfaccia principale né i me¬ 
nu a tendina di ricerca avanzata, né 
i box di controllo. In compenso la 
pagina per la ricerca avanzata di¬ 
spone di svariate opzioni di ottimo 
livello, incluse le ricerche booleane, 
le ricerche per formati di file, data e 
dominio Internet. Ci sono anche un 
piccolo gruppo di ricerche non elen¬ 
cate tra quelle specializzate riporta¬ 
te nel menu principale, come le ri¬ 
cerche per pagine simili e per ter¬ 
mini trovati nei titolo, nell'indirizzo 
Internet o le ricerche di testo in una 
pagina, o in altre pagine che punta¬ 
no allo stesso Uri. Tra le ricerche 
specializzate ci sono: Immagini, 
Newsgroup (c'è un immenso archi¬ 
vio di forum di discussione dei 
gruppi Usenet) Directory (i contenu¬ 
ti sono organizzati per argomenti, 
come fa Yahoo!) e le News. 
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<segue> 

> Se si cambia continuamente motore di ricerca una tool 
bar specifica di un sito non è di molto aiuto, in questo caso 
c'è bisogno di un'applicazione di metaricerca. Copernic 
Agent Basic è un tool scaricabile gratuitamente che dà ac¬ 
cesso ad oltre 90 motori di ricerca e altre fonti di informazio¬ 
ni presenti in rete. Quando abbiamo eseguito i nostri test 
tuttavia tra di esse non abbiamo trovato Google per un pro¬ 
blema tecnico. Copernic intende rendere di nuovo operativo 
Google ma non ha detto quando. Le 90 fonti attualmente of¬ 
ferte sono divise in 10 categorie, ciascuna copre un diverso 
tipo d'informazione. Una categoria chiamata The Web, per 
esempio, contiene 17 motori di ricerca, inclusi Aol, Msn e 
Yahoo!; cliccando su di essa e digitando una parola chiave 
s'interrogano simultaneamente tutti e 17 i motori. Con una 
seconda categoria si possono cercare i siti Web in un singolo 
paese straniero, scelto all'inizio, altre forniscono accesso a 
indirizzi e-mail e newsgroup. Le ultime sei categorie girano 
nel Web alla ricerca di una varietà di articoli. Copernic rac¬ 
coglie i suoi risultati in una pagina singola, eliminando i 
link doppi. Con un clic si possono rimuovere i link non più 
attivi dall'elenco, salvare le pagine sull'hard disk per poter¬ 
le consultare con calma off-line o inviare per e-mail gli indi¬ 
rizzi che si vogliono tenere da parte. 

Ci sono due versioni a pagamento di questo tool; Copernic 
Agent Personal (29,95 dollari) e Copernic Agent Professio¬ 
nal (79,95 dollari) che danno accesso a oltre mille fonti 
d'informazioni basate su Web per 120 categorie. 
www.copernic.com. Punteggio: •••• 

> Un altro strumento che opera seguendo gli stessi princi¬ 
pi di Copernic è FirstStop WebSearch, ma la versione base 
del prodotto, meglio nota come Standard Edition, dà acces¬ 
so a solo 18 motori di ricerca in due categorie (WebSearch e 
News). La Deluxe Edition (24,95 dollari per l'acquirente fi¬ 
nale) contiene i link a oltre 50 motori divisi in cinque cate¬ 
gorie. La Visual Edition (79,95 dollari) fa un passo in più ri¬ 
spetto a Copernic, mostrando esempi visivi delle pagine dei 
siti già nei risultati. Nessuno di questi prodotti offre così 
tante funzioni di postricerca come Copernic, ma ciò signifi¬ 
ca anche che l'interfaccia di FirstStop è meno ingombrante 
e più facile da usare. 

www.firststopwebsearch.com. Punteggio: ••• 


> In tema di metaricerche, strumenti come Grokker e Kar- 
tOO offrono un tipo completamente diverso di interfaccia di 
ricerca e visualizzano i risultati non come elenchi sequenziali 
ma come mappe. Groxis non ha ancora perfezionato la ver¬ 
sione definitiva di Grokker, al momento disponibile in una 
versione beta al prezzo di 99,95 dollari. Un prezzo che può 
sembrare eccessivo per un'edizione di collaudo. Viene de¬ 
scritto dalla società produttrice come un tool di personal data- 
mining, ovvero di gestione dei dati personali, piuttosto che 
come strumento di ricerca vero e proprio. Il programma rag¬ 
gruppa le informazioni in modo intelligente per aiutare a ca¬ 
pire i concetti correlati a una determinata frase di testo. 

La preview di Grokker fornisce un nuovo front end per tre di¬ 
versi motori di ricerca; Northern Light (il cui proprietario, Di¬ 
vine, è fallito per bancarotta, e quindi questo non risulta di 
grande utilità), Open Directory Project (www.dmoz.com) e 
Teoma. Basta scegliere uno dei tre e inserire una frase da ri¬ 
cercare. Grokker organizza i risultati in categorie basate sulla 
rilevanza. Una ricerca sullo spam, per esempio, è stata suddi¬ 
visa in spamming, anti-spam, e spam-laws. Grokker visualiz¬ 
za queste categorie come cerchi colorati su uno sfondo nero. 
Cliccando su una categoria si evidenziano delle subcategorie 
che a loro volta includono altre sotto-categorie e così via. 
Grokker richiede un po' di abitudine all'uso, ma può essere 
un modo intuitivo per fare ricerche per concetti. 
www.groxis.com. Punteggio: ••• 

> KartOO è un altro servizio on-line di metaricerca che vi¬ 
sualizza i risultati come mappe tematiche. Inserite una frase 
di ricerca e il programma crea una mappa in cui gli argomen¬ 
ti (le parole chiave) e i siti Web sono presentati in ordine 
d'importanza. Spostandosi con il mouse su ciascun argomen¬ 
to sulla mappa vengono mostrati i siti correlati, mentre muo¬ 
vendosi su un sito viene mostrata la parola chiave rilevante. 
Se incontrate un sito che vi piace potete fare clic con il mouse 
sulla sua icona per aprirlo in una finestra separata del brow- 
ser. Se vi muovete con il mouse su un argomento, compaiono 
i segni più e meno. Il segno più corrisponde a un approfondi¬ 
mento, il segno meno vi porta indietro da quell'argomento a 
tutti gli altri disponibili. KartOO può apparire più intuitivo di 
Grokker ma questa è una questione di gusti personali. 
www.kartoo.com. Punteggio: •••• 


Google migliora i risultati di ricerca 
controllando che le parole siano di¬ 
gitate in modo esatto e offrendo un 
aiuto a proposito. I termini più co¬ 
muni come what, of, e is vengono 
ignorati. Si può forzare il motore a 
riconoscere una parola anteponen¬ 
do a essa il segno +. La pagina di 
aiuto che è un po' troppo estesa per 
un visitatore frettoloso, illustra scor¬ 
ciatoie per rendere le ricerche più 
efficaci, incluse quelle nei titoli o 
nelle Uri, guardando ai siti correlati 
o solo nelle pagine cache. Infatti 


pressoché tutti i risultati di Google 
includono l'opzione di visualizzare 
le versioni delle pagine memorizza¬ 
te nella cache del motore, che tor¬ 
nano utili quando un link non fun¬ 
ziona più o un sito non è più dispo¬ 
nibile. Google fornisce anche la tra¬ 
duzione delle pagine in alcune lin¬ 
gue straniere. 

Nelle nostre ricerche comunque 
Google si è sempre distinto: sia 
quando si trattava di trovare home 
page specifiche sia quando c'erano 
ricerche complesse con più termini. 



Ciò che lo rende superiore agli altri 
è che i risultati delle pagine web so¬ 
no posti sempre in alto alla pagina, 
tranne rare eccezioni. I link sponso¬ 
rizzati infatti sono espressi sotto for¬ 
ma di piccoli box di colore diverso 
in alto alla pagina dei risultati, o 
vengono posizionati ai lati dove non 
danno fastidio, sebbene il loro gra¬ 
do di pertinenza sia sempre molto 
elevato. 


►► 
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Microsoft. Corp. 

www.msn.com 
Punteggio: ••• 

MSN sta guadagnandosi lentamen¬ 
te il nostro VIP: è in grado di restrin¬ 
gere le ricerche a domini particolari, 
ad alcuni tipi di file, aree geografi¬ 
che e idiomi. Inoltre corregge auto¬ 
maticamente gli errori di ortografia 
o di battitura ed è esperto nelle in¬ 
terrogazioni in linguaggio naturale. 
I risultati di MSN però non sempre 
sono aggiornati e non si possono 
raffinare le ricerche con operatori 
specializzati già dalla pagina di ri¬ 
cerca principale. MSN non offre 
neppure pagine cache o traduzioni. 
I suoi risultati sono organizzati in 
cinque modi diversi: Populars To- 
pics (le ricerche generiche fatte da¬ 
gli utenti di MSN), Featured Sites, 
cioè i siti consigliati dagli editor del¬ 
la redazione di MSN; i siti sponso¬ 
rizzati (Sponsorized Sites), la Web 
Directory (un indice simile a quello 
di Yahoo!) e le Pagine Web (prese 
dal Web in generale). MSN visualiz¬ 





za solo i siti sponsorizzati più rile¬ 
vanti. Quando abbiamo provato a 
cercare McDonald's+Wireless, per 
avere informazioni sugli hot-spot 
del servizio di accesso a Internet in 
wi-fi offerto dalla catena di fastfood, 
MSN non ha mostrato i siti che ven¬ 
dono hardware wireless. 
Sfortunatamente le categorie sono 
sempre visualizzate con l'ordine so¬ 
pra citato, con i siti generici seppel¬ 
liti sotto altri risultati. E' discutibile 
anche la scarsa differenziazione con 
cui sono segnalati i siti sponsorizza¬ 
ti: non è abbastanza chiara e si fini¬ 
sce per scorrere i link sponsorizzati 
mentre si stanno leggendo i risulta¬ 
ti. Un problema quest'ultimo che 
Google ha risolto in modo molto più 
gradevole. 

Nelle interrogazioni con linguaggio 
naturale (in inglese) MSN si compor¬ 
ta meglio dei motori che basano la lo¬ 
ro tecnologia su Google. Nella stra¬ 
grande maggioranza delle ricerche, 
almeno uno dei primi dieci risultati 
era un link non funzionante e in 
qualche caso abbiamo avuto più di 
una riserva anche su quelli attivi. Ad 
esempio quando abbiamo cercato 
" bed and breakfast" + “New En- 
gland " il sommario che MSN dava in 
uno dei risultati diceva “Bernice 
Chesler's Bed & Breakfast in New 
England Web Site is now closed''. 
Quando si inseriscono le parole chia¬ 
ve nella maschera di ricerca che si 
trova nell'home page di MSN si pos¬ 
sono usare le doppie virgolette per ri¬ 
cercare frasi specifiche. Ma per altri 
operatori come il segno meno (per 
escludere pagine contenenti date pa¬ 
role) o gli asterischi (co¬ 
me i caratteri jolly alla fi¬ 
ne delle parole) bisogna 
andare nella pagina del¬ 
le ricerche avanzate. E 
ad ogni modo bisogna 
passare di qui anche se 
si vuole restringere le ri¬ 
cerche per dominio, tipo 
di file, regione e idioma. 
Perché allora non ren¬ 
derli già disponibili nel- 
l'home page? 



> Yahoo! 

www.yahoo.com 

Punteggio: ••• 

Yahoo! ultimamente ha migliorato in 
modo considerevole il suo sistema di 
ricerca e ora fornisce diversi stru¬ 
menti per definire meglio le interro¬ 
gazioni. I risultati di ricerca dal Web 
in generale sono fomiti da Google e 
vengono raggruppati nella stessa pa¬ 
gina in cui compaiono i risultati della 
directory di Yahoo! ; in passato invece 
i risultati delle ricerche nel Web era¬ 
no riportati in una pagina diversa. 
Yahoo! può essere la scelta migliore 
per quanti preferiscono fare ricerche 
utilizzando la sua Directory, viene vi¬ 
sualizzata sopra i risultati delle ricer¬ 
che nel web generico e che spesso 
contiene risultati più pertinenti. Per 
contro qualcuno potrebbe non ap¬ 
prezzare l'essere spinto verso i siti 
sponsorizzati. Quando Yahoo! mostra 
i risultati delle ricerche prima cerca 
di far combaciare la ricerca effettuata 
col motore di ricerca con le categorie 
della directory e posiziona i link 
sponsorizzati sopra i risultati di Goo¬ 
gle. Quando si fa una ricerca su pro¬ 
dotti e servizi i link sponsorizzati pos¬ 
sono anche rivelarsi utili, ma se si 
stanno cercando semplicemente 
informazioni, i siti sponsor possono 
fuorviare. Per esempio quando ab¬ 
biamo inserito la parola chiave 1394, 
come criterio di ricerca per l'home 
page del 1394 Trade Organization, 
Yahoo! ci ha portati ad essa, dopo 
aver elencato tre siti che vendevano 
computer. 

Grazie a una nuova pagina di ricerca 
avanzata ora è possibile restringere 
le ricerche a domini particolari, aree 
geografiche e idiomi linguistici. Per 
esempio si può impostare una ricerca 
basata sulla data ultima di aggiorna¬ 
mento dei siti oppure si possono cer¬ 
care solo le pagine che mostrano una 
certa parola chiave nelle loro Uri. 
Yahoo! comunque ha ancora molta 
strada da fare: manca di alcune capa¬ 
cità di ricerca che abbiamo potuto 
apprezzare in altri motori, come l'uso 
dei caratteri jolly e la possibilità di 
avviare ricerche booleane già all'in¬ 
terno del box di ricerca principale. A 
breve però dovrebbe essere rilasciata 
una nuova versione del motore. ■ 
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PC Professionale 

SOLUZIONI » 

Sicurezza 


Outpost, un potente firewall gratuito 

Un firewall personale è un accessorio indispensabile per chi 
usa Internet. Agnitum Outpost funziona bene e non costa nulla. 


►► Di 

Alberto Ancarani 
e Maurizio Bergami 


La schermata principale di 
Outpost Free. Sulla 
sinistra si vedono gli 
elenchi delle connessioni 
attive (raggruppate per 
applicazione) e dei plug-in 
installati. Sulla sinistra il 
log del traffico, 
aggiornato in tempo reale. 


In questo articolo ci occuperemo di 
Outpost Free, un interessante fire¬ 
wall personale gratuito prodotto dal¬ 
l'azienda cipriota Agnitum. 

Il programma è scaricabile dal sito 
www.agnitum.com e potete trovarlo 
anche sul Cd-Rom allegato a questo 
numero di PC Professionale. 

Si tratta di un firewall di dimensioni 
contenute (2,49 MByte), pensato per 
l'utenza domestica e i piccoli uffici, 
che può essere un'interessante alter¬ 
nativa a Zone Alarm (probabilmente 
il più popolare firewall personale gra¬ 
tuito oggi disponibile). 

Outpost Free è in lingua inglese ed è 
utilizzabile su tutte le versioni di Win¬ 
dows, a partire dalla 98. Come Zone 
Alarm, anche Outpost tiene sotto 
controllo il traffico generato dalle sin¬ 
gole applicazioni. Quando un pro¬ 



Quando un'applicazione tenta di accedere per la 
prima volta a Internet, Outpost chiede all'utente che 
cosa fare. Il programma comprende molte regole 
predefinite, perle applicazioni più comuni. 


gramma non ancora riconosciuto ten¬ 
ta di accedere a Internet, Outpost vi¬ 
sualizza una finestra di avviso e chie¬ 
de all'utente che cosa desidera fare. 
Le scelte possibili sono tre: concedere 
l'accesso senza alcuna restrizione, 
impedire il tentativo, oppure - ed è 
ovviamente la strada migliore - defi¬ 
nire una regola che assegni all'appli¬ 
cazione solo i permessi indispensabi¬ 
li per lavorare correttamente. Nono¬ 
stante la presenza di un wizard, defi¬ 
nire una regola può essere difficile 
per chi non ha conoscenze di 
networking Tcp/Ip; di rado però è 
un'operazione necessaria: Outpost 
infatti è corredato di regole già pron¬ 
te per le applicazioni più comuni, dai 
browser Web fino ai Client di messag- 
gistica istantanea, quindi nella mag¬ 
gioranza dei casi è possibile cavarse¬ 
la con un solo che. 

La prima finestra di avviso presentata 
da Outpost di solito è relativa proprio 
al tentativo di comunicazione effet¬ 
tuato dal modulo di aggiornamento 
via Internet del programma stesso. 
Gli utenti di Windows Xp, tuttavia, 
potrebbero invece trovarsi subito di 
fronte a una richiesta relativa al mo¬ 
dulo svchost.exe e riguardante una 



comunicazione sulla porta Udp 1900. 
Si tratta di un tentativo di accesso del 
tutto legittimo, legato al servizio Uni- 
versal Plug & Play (che è attivo di de¬ 
fault sui sistemi Xp). Il rischio è che 
un utente inesperto, non riconoscen¬ 
do il nome del modulo, risponda ne¬ 
gativamente bloccando in perma¬ 
nenza l'accesso a Internet da parte di 
svchost.exe-, al contrario, è opportu¬ 
no concedere un permesso stabile a 
questo componente fondamentale 
del sistema operativo. 

La finestra principale di Outpost per¬ 
mette non solo di configurare regole 
e preferenze ma anche di osservare 
in tempo reale il traffico di rete. L'a¬ 
spetto e il funzionamento di questa 
schermata ricalcano quelli di Win¬ 
dows Explorer, con la divisione in 
due pannelli: il sinistro per le funzio¬ 
ni di controho e il destro per il log del 
traffico, aggiornato in tempo reale. 
Le funzioni di controllo sono basate 
su due gruppi di oggetti, organizzati 
per categorie e sottocategorie espan¬ 
dibili tramite un che sul segno (+). 

Il primo gruppo, My Internet, elenca 
tutti gh oggetti che stanno utilizzan¬ 
do una connessione di rete (con il ta¬ 
sto destro del mouse è possibile ordi¬ 
nare la lista per applicazione, dire¬ 
zione del traffico, porta usata e così 
via). Selezionando un oggetto speci¬ 
fico si possono osservare nel pannel¬ 
lo di destra tutti i dettagli deha con¬ 
nessione relativa: stato, porte, proto¬ 
collo, ora d'avvio, tempo d'attività, 
direzione del flusso, quantità di byte 
ricevuti/inviati e indirizzo Ip del si¬ 
stema remoto. Sempre in My Inter- 


►► 
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La finestra di impostazione 
delle opzioni di sistema. È 
possibile abilitare il traffico 
NetBios, restringendolo 
eventualmente a indirizzi o 
domini specifici. 
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Sicurezza ►► 


net è possibile richiamare i log degli 
accessi consentiti e di quelli bloccati. 
Le opzioni di personalizzazione del¬ 
le regole di filtraggio dei pacchetti, 
come accennato, prevedono la possi¬ 
bilità di consentire o bloccare, per 
ogni singola applicazione, l'accesso 
alla rete; è anche possibile configura¬ 
re i permessi in modo articolato, or¬ 
ganizzando il filtro per numero di 
porta, tipo di protocollo e indirizzo Ip 
(o nome di host). Il traffico NetBios 
(quello relativo alla condivisione di fi¬ 
le e stampanti in ambiente Win¬ 
dows), può essere accettato o escluso 
in blocco tramite una singola prefe¬ 
renza nel menu Opzioni. 

Il secondo gruppo di oggetti, Plug- 
Ins, mette in luce una caratteristica 
particolare di Outpost: quella di esse¬ 
re basato su un'architettura aperta 


che permette di espanderne le fun¬ 
zioni tramite plug-in. Agnitum ne for¬ 
nisce cinque, dedicati a varie funzio¬ 
ne che vanno dal controllo dei conte¬ 
nuti attivi presenti nelle pagine Web 
(controlli ActiveX, applet Java e 
script) al blocco degli allegati di posta 
potenzialmente pericolosi. L'azienda 
inoltre offre gratuitamente un toolkit 
per lo sviluppo dei plug-in; alcuni 
programmatori ne hanno già appro¬ 
fittato rilasciando nuovi moduli - di 
solito gratuiti - scaricabili dal sito 
Web di Agnitum. Outpost integra an¬ 
che un sistema minimale di intrusion 
detection (Ids), capace di rilevare i 
tentativi di scansione alla ricerca di 
backdoor o di vulnerabilità; in caso di 
allarme il firewall attua una difesa 
proattiva, inibendo il collegamento 
da e verso l'indirizzo Ip sospetto per 


Outpost Free integra un sistema minimale di rilevamento 
dei tentativi di intrusione. In caso di probabile attacco, il 
firewall può bloccare selettivamente il traffico per un 
periodo di tempo configurabile dall'utente. 


un certo numero (configurabile) di 
minuti. Tra le carenze di Outpost 
Free rileviamo la mancata implemen¬ 
tazione della tecnologia di stateful in- 
spection, che offrirebbe un livello an¬ 
cora più elevato di protezione. Il fire¬ 
wall non prevede l'uso da parte di 
più utenti, con permessi personaliz¬ 
zati, e non supporta il servizio Inter¬ 
net Connection Sharing (Ics) presen¬ 
te in Windows per consentire a più 
computer di condividere la stessa 
connessione a Internet. Infine, Out¬ 
post Free non dispone di una trusted 
zone per la gestione degli indirizzi Ip 
considerati sicuri (quelli della propria 
Lan, per esempio). 

Praticamente tutte queste funzioni (e 
altre ancora) sono invece disponibili 
nella versione commerciale del pro¬ 
dotto, denominata Outpost Pro e 
giunta di recente alla versione 2.0; in 
Italia è distribuita da FutureTime 
(www.futuretime.it) che ne cura an¬ 
che la localizzazione in lingua italia¬ 
na (ancora ferma alla release 1.0; 
Outpost Pro 2.0 in italiano dovrebbe 
essere rilasciato a breve). Il prezzo di 
Outpost Pro è di Euro 43,20. ■ 


Una chiave Usb per proteggere i file riservati 


Di programmi per cifrare i documenti memorizzati sul Pc ne esisto¬ 
no parecchi, alcuni - come il noto PGP - persino gratuiti. Il proble¬ 
ma delle soluzioni software è che la loro sicurezza dipende dalla ro¬ 
bustezza della password scelta. Purtroppo, le password robuste so¬ 
no inevitabilmente complicate quindi difficili da ricordare. Per su¬ 
perare l'ostacolo ci si può affidare a una soluzione mista hardware e 
software, come MyPrivacy della società italiana SATA Hi-Tech Ser¬ 
vices (www.sata-hts.com). MyPrivacy crea sul Pc una cartella pro¬ 
tetta da un sistema di crittografia a due livelli. Il primo livello è ba¬ 
sato sulla cifratura con il noto e collaudato algoritmo AES, usato 
con chiave a 256 bit. Il secondo livello prevede una sovracifratura 
effettuata con un algoritmo proprietario che - secondo il produttore 
- rende il tutto equivalente a un sistema crittografico con chiave a 
10.500 bit. L'affermazione lascia un po' perplessi, come del resto la 
scelta di ricorrere a un algoritmo proprietario. Per dirla con le paro¬ 
le di Bruce Schneier, uno dei crittologi più noti e apprezzati a livello 
mondiale: "già è abbastanza difficile implementare in un sistema 
reale algoritmi notoriamente robusti; usare algoritmi nuovi quando 
esistono alternative collaudate è una follia ''. Tuttavia è confortante 


che SATA si sia affidata in prima battuta ad AES, con una chiave 
tra l'altro piuttosto lunga. E veniamo al componente hardware: una 
chiavetta Usb alla quale è demandato, tra l’altro, il compito di me¬ 
morizzare le chiavi di cifratura. Per poter cifrare e decifrare i docu¬ 
menti della cartella protetta, la chiave deve essere inserita in una 
porta Usb (in caso contrario la cartella non risulta neppure visibile 
in Esplora Risorse). La sola chiave non è sufficiente: alTinserimento 
della stessa bisogna infatti attivare il crittosistema con una pas¬ 
sword (che però può essere piuttosto semplice, dato che è richiesta 
anche la presenza del token Usb). L'installazione di MyPrivacy ri¬ 
chiede pochi minuti; basta far girare il programma fornito su Cd- 
Rom, inserire la chiave e impostare una password. Al termine è op¬ 
portuno salvare su un file (da conservare in un posto sicuro) i codici 
di cifratura, in caso di smarrimento del token . Nell'uso MyPrivacy 
si è rivelato del tutto trasparente: per cifrare un file basta copiarlo - 
anche trascinandolo con il mouse - nella cartella protetta. Da quel 
momento in poi verrà cifrato e decifrato al volo, secondo necessità, 
in modo automatico. My Privacy è distribuito da Alias 
( www.alias.it ) e costa Euro 84 (Iva inclusa). 
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Alberto Ancarani e Guido Sintoni 

Sicurezza alerte ►► 


Skin pericolosi in 6dlQ P 3ye cazioni, infatti, non validano correttamente i file in entra¬ 

ta durante il download degli skin, permettendo il pas- 
Windows Media Player è il gestore di contenuti muffirne- saggio dalla cache del browser a un punto del file sy- 

diali previsto di default in molte versioni di Windows, e stem predefinito. Normalmente, uno skin è scaricato pri- 

dalla versione 7.1 prevede la possibilità di personalizzare ma nella cartella File temporanei di Internet e, successi- 

l'aspetto deU'interfaccia con un meccanismo di skinning vamente, in una destinazione definita balbutente. A cau- 

basato sul'uso di file Xml. Proprio in Windows Media sa della vulnerabilità, un attaccante potrebbe quindi riu- 

Player 7.1 (per Windows 98, 98Se, Me, 2000) oltre che scire a installare su un Pc remoto - in una posizione nota 

nella più recente release 8.0 (per Windows Xp) è stata ri- - un file ostile camuffato da skin. Per riuscirci, tuttavia, 

scontrata una vulnerabilità, legata allo skinning e defini- dovrebbe prima persuadere l'utente a scaricare lo skin 

ta critica da Microsoft, che può portare all'esecuzione di da un sito Web e ciò rappresenta un fattore mitigante, 

codice arbitrario su un sistema vulnerabile. Le due appli- Microsoft ha già predisposto una patch irreversibile [1], 


Patch cumulativa per Internet Information Services 

Microsoft ha rilasciato una patch cumulativa [2] per le relativa a un buffer overrun per alcuni tipi di pagine 

versioni 4.0, 5.0 e 5.1 di Internet Information Services Web richiamate dal server: si tratta di una vulnerabilità 

(IIS), il server Web fornito con Windows NT 4.0, 2000 e che affligge solo IIS 5.0, ed è definita moderata. La terza 

Xp. La patch che comprende tutti i bugfix già rilasciati è un possibile denial of Service legato all'errata gestione 

per IIS 4.0 a partire dall'Sp6a di Windows Nt 4.0; per IIS delle intestazioni di pagine Asp, e coinvolge IIS 4.0 e 

5.0 a partire dall'Sp2 di Windows 2000, e per IIS 5.1. In 5.0. La quarta, infine, è un possibile denial of Service 

aggiunta, corregge quattro nuove vulnerabilità, definite causato da richieste WebDAV eccessivamente lunghe; 

da Microsoft importanti. La prima riguarda la possibilità per IIS 5.0 e 5.1 si tratta di una vulnerabilità importante, 

di cross site scripting ed è relativa al messaggio di rein- Le patch possono essere rimosse; non richiedono, in ge- 

dirizzamento verso un nuovo Uri; è scarsamente critica nere, il riavvio della macchina e saranno incluse in Win- 

per tutte le versioni di IIS qui considerate. La seconda è dows 2000 Sp4 e Windows Xp Sp2. 


Estensioni Isapi vulnerabili in Windows Media Services 

Windows Media Services è un componente di varie ver- lettino MS03-019, con relativa patch per correggere una 

sioni di Windows 2000 Server; per Windows NT 4.0 Ser- vulnerabilità definita prima moderata e poi - dopo avere 

ver è disponibile come download separato. Si tratta di un scoperto che è possibile sfruttare la falla per eseguire co- 

server che distribuisce contenuti multimediali su una re- dice remoto sulla macchina vulnerabile - importante. La 

te, con metodo noto come multicast streaming; Windows patch iniziale, secondo Microsoft, è comunque già suffi- 

2000 prevede un componente (l'estensione Isapi nsii- ciente a prevenire l'esecuzione di codice arbitrario. La 

slog.dll] per il logging dei contenuti richiesti dai Client patch è irreversibile; non prevede il riavvio della macchi- 

che è risultato affetto da un possibile buffer overrun a na e richiede il Service Pack 6a per i sistemo Windows 

causa di un'errata gestione delle richieste in entrata. Per NT 4.0 Server e il Service Pack 2 o 3 per i sistemi Win- 

questo motivo Microsoft [3] ha dapprima emesso il boi- dows 2000 Server. 


1 WOfTTl S ob CI 8 C ne ^ 0 scr ^ a KByte per Sobig.C. Pur avendo rag- 

giunto una notevole diffusione, sono due worm attual¬ 
mente inoffensivi: il loro payload termina rispettivamente 

Sobig.B [4] e Sobig.C [5] sono due worm di tipo mass- il 31/5/2003 e l'8/6/2003. Sobig.B, una volta lanciato, si 

mailer che hanno fatto la propria comparsa nello scorso copia nella root di Windows come msccn32.exe e crea 

maggio. Entrambi recano come mittente Microsoft: So- due file, hnks.ini e msdbrr.ini. Poi modifica una chiave 

big.B si presenta come un messaggio proveniente da del Registro per essere avviato al boot di Windows. A 

support@rnicrosoft.com, e Sobig.C da bill@microsoft.- questo punto ricerca le risorse di rete condivise e si copia 

com. Tutti e due tentano di replicarsi ricercando indirizzi nelle cartelle di avvio (di Windows e di Documents and 

nei file con estensione .wab, .dbx, .htm, .html, .eml e .txt. Settings) di tutti gli utenti. Sobig.C ha un comportamento 

L'oggetto non è fisso; il corpo del messaggio è All infor- simile: si copia nella root di Windows come mscvb32.exe 

mation is in thè attached file per Sobig.B e Please see thè e crea i file msddr.dll e msddr.dat. Inserisce anch'esso 

attached file per Sobig.C. L'allegato è un file con esten- una (o due) chiavi di registro e ricerca le risorse di rete 

sione .pif da 52898 byte per Sobig.B, e uno con estensio- condivise, attraverso le quali tenta poi di replicarsi. 
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Sicurezza alerte m 


P P pctpncìnnì #HpÌ filo overflow a livello di stack e i registri Eip ed Ebp vengono 

wpciu e C CJLCMilUMI UCl IIIC sovrascritti. Ma, a detta dello stesso Balle, questo è uno 

Jakob Balle di Secunia Research [6] ha scoperto alcune scenario di difficile attuazione. Un'estensione arbitraria- 

vulnerabilità nelle versioni 7.03 e 7.10 di Opera per Win- mente lunga, inoltre, può portare, nelle versioni vulnera- 

dows, e Opera 7.1.0 per Linux. Opera 7.11 ne è immune. bili di Opera, a un denial of Service; Balle non ha specifi- 

Se il browser non riconosce il tipo Mime relativo all'e- cato se è possibile associare l'esecuzione di codice arbi- 

stensione di un file, usa una propria codifica; in questo trario al denial of Service. Secunia ha messo al corrente 

caso è possibile realizzare un overflow delfo stack all'in- Opera delle vulnerabilità riscontrate, e l'azienda norve- 

terno della finestra di dialogo dei download. Quando l'u- gese ha realizzato in meno di un mese una minor release 

tente procede al salvataggio del file, avviene un buffer del proprio browser esente dai bug sopracitati. 


Le VU1 nero bl 1 Ito d l M ICrOSOTt Pdssport hacker di avere il pieno contralto dell'account utente ag 

gradito (comprese le informazioni personali, i numeri di 

Microsoft Passport è un servizio Web concepito per ren- carta di credito e le shopping list) e utilizzarlo su qualsia- 

dere semplice e sufficientemente sicura l'autenticazione si sito Web aderente a .NET Passport. La prima vulnera¬ 
seli siti Web. .NET Passport permette ai siti partecipanti bilità aggira la domanda che viene posta per confermare 

di autenticare un utente con un singolo set di credenziali la richiesta di azzeramento della password (nel caso in 

di sign-in, facendo sì che non debba ricordare molteplici cui sia stata dimenticata). La seconda permette di azzera- 

account di Ioghi e password. I ricercatori della società re ogni account .NET Passport senza bisogno di fornire al 

Pakcert [7] hanno scoperto due vulnerabilità che, a loro sistema informazioni supplementari. Microsoft [8] in gran 

dire, hanno potenzialmente interessato circa 200 milioni fretta, ha provveduto a eliminare le due falle. 


|J^QgrODOrtO” Cl MSChlO viene tramite un protocollo proprietario che gira sulla 

‘ porta Tcp/5009; la password - lunga al massimo 32 carat- 

Atstake [9] ha scoperto una vulnerabilità relativa ad Ah- teri - transita in rete come un pacchetto di 32 byte. At- 

Port, la linea di access point 802.11 di Apple. Le creden- stake è riuscita (nelle condizioni sopra descritte) a de- 

ziali di autenticazione ad AirPort sono prima cifrate e poi criptare facilmente il pacchetto e ha inviato i risultati dei- 

inviate in rete: un comportamento analogo a quello di di- le proprie ricerche ad Apple, che ha risposto consiglian- 

spositivi concorrenti. Tuttavia, se l'amministrazione di do di amministrare l'access point attraverso una connes- 

AirPort avviene mediante un'interfaccia Ethernet o una sione cablata o wireless (purché cifrata con Wep). At- 

connessione wheless non cifrata con Wep, è possibile - stake, per contro, raccomanda di farlo preferibilmente 

mediante uno sniffer - ottenere i privilegi di amministra- tramite una macchina isolata dalla rete e collegata all'ac - 

tore dell'access point. L'amministrazione di AirPort av- cess point mediante un cavo crossover di rete. 


FlZZGT Un worm fo St 1 d 1 OSO sentarsi con varitipi di oggetto e di contenuto, inlingua 

inglese o - spesso - in lingua tedesca. L'allegato può ave- 
Comparso a metà maggio Fizzer, è un worm che attacca i re differenti dimensioni ed estensioni. Una volta penetra- 

sistemi Windows. Si tratta di un classico mass-mailer che to nel sistema, Fizzer copia e/o crea vari file nella direc- 

si autoinvia agli indhizzi di posta presenti nella rubrica tory Windows, poi aggiunge o modifica due chiavi del 

di Windows; per propagarsi sfrutta anche la rete Kazaa Registro di Configurazione. Infine, si connette a una chat 

di file sharing. Il worm contiene una backdoor che utiliz- room di Aol Instant Messenger per attendere istruzioni 

za vari server di Internet Relay Chat (Ire) per comunicare da parte dell'hacker. Oltre che con un buon antivirus ag- 

con l'attaccante remoto; inoltre è in grado di terminare i giomato, Fizzer è rimuovibile anche a mano (o utilizzan- 

processi di vari antivirus, riuscendo così a superarne le do seguendo ad esempio le ottime istruzioni fomite da 

difese. L'e-mail che trasporta l'allegato infetto può pre- Trend Micro [10] e da Symantec [11] sui propri siti Web. 


Gli Uri 

[1] www.micmsoft.com/technet/security/bullettin/MS03-017.asp [6] www.secunia.com/secunia_research/2003-4/advisory/ 

[2] www.microsoft.com/technet/security/bullettin/MS03-018.asp [7] www.pakcert.org/advisory/PC-080503.html 

[3] www.microsoft.com/technet/security/bullettin/MS03-019.asp [8] www.microsoft.com/security/passport_issue.asp 

[4] http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/- [9] www.atstake.com/research/advisories/2003/a051203-l.txt 

w32.sobig.b@mm.htmi [10] www.trendmicro.com/vinfo/virusencyclo/default5.asplVName-WORM_FIZZERA 

[5] http://securityresponse.symantec.com/avcenter/venc/data/- [11] http://securityresponse.symantec.eom/avcenter/venc/data/w32.hllw.fizzer@mm. html 

w32.sobig.c@mm.html 
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Shareware ►► 


►► Di 

Daniele Marino 
Luca Marra 


Shareware, freeware e open source: 
programmi di qualità per il vostro Pc 

Questo mese spicca la nuova versione di uno dei tool shareware 

più diffusi ed apprezzati. Stiamo parlando di WinZip, giunto alla nona release. 


Un tool per catturare immagini e filmati 

La cattura di schermate, da inserire per esempio in do¬ 
cumentazioni, può essere facilmente risolta alLinterno 
di Windows con i tasti Stamp o Alt - Stamp, che con¬ 
sentono di copiare negli appunti l'intero desktop o solo 
la finestra attiva. Quando invece sono necessarie fun¬ 
zioni più avanzate è possibile ricorrere a programmi 
come SuperCapture, che permettono 
di catturare porzioni anche rettangola¬ 
ri, circolari, ellittiche o poligonali. Su¬ 
perCapture si distingue per la sempli¬ 
cità e praticità. Quando il programma è 
ridotto a icona, viene visualizzata una 
piccola barra fluttuante contenente i 


SuperCapture 4.01 

Shareware, 29 dollari Usa 
www.supercapture.com 
> Download: 1,109 MByte 



suoi comandi più comuni; la barra, che normalmente 
appare come un piccolo rettangolo grigio, si espande al 
passaggio del puntatore del mouse, rendendo accessi¬ 
bili i vari pulsanti. Tra le feature più interessanti del 
programma troviamo la cattura dei menu, il salvatag¬ 
gio a tempo delle immagini e l'estrazione delle icone 
presenti alLinterno dei file eseguibili o delle librerie. 
Molto pratica anche la funzione che invia automatica- 
mente le immagini catturate al documento Word, Excel 
o PowerPoint aperto. Il programma permette inoltre di 
creare video, direttamente in formato compresso, cattu¬ 
rando una regione specifica del desktop (funzione che 
può essere utile ad esempio per salvare i filmati pre¬ 
senti in alcune pagine Web). SuperCapture si integra 
con Internet Explorer, agevolando il salvataggio di al¬ 
cuni elementi inseriti nelle pagine Html: tre nuove voci 
presenti nel menu contestuale del browser - raggiungi¬ 
bile con la pressione del tasto destro del mouse sulla 
pagina correntemente aperta - consentono di scaricare 
con un solo clic tutte le immagini, tutti gli elementi Fla¬ 
sh presenti e di catturare, in una singola immagine, 
l'intera pagina Web. 


Archivi più sicuri con WinZip 9.0 


Quasi tutti i programmi descritti in 
questa rubrica si trovano sul Cd-Rom 
allegato a PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul pulsante 
Nella Rivista presente nella scherma¬ 
ta di apertura del Cd-Rom stesso. 


È stata recentemente rilasciata la beta della release 9.0 
di WinZip, il programma di riferimento per la compres¬ 
sione e decompressione di file in ambiente Windows. 
Questa versione non introduce sostanziali modifiche al¬ 
l'interfaccia ma offre altre novità tra cui un migliora¬ 
mento nell'ambito della sicurezza. WinZip 9.0, infatti, 
può codificare gli archivi compressi sfrut¬ 
tando l'algoritmo Aes, con chiave da 128 o 
256 bit. Poiché gli archivi cifrati con questo 
metodo non possono ovvia¬ 
mente essere decodificati dal¬ 
le precedenti versioni, WinZip 
9.0 permette di usare anche la 
precedente (e piuttosto debo¬ 
le) forma proprietaria di cifra¬ 
tura. Il nuovo formato di me¬ 
morizzazione dei file, a 64 bit, 


abbatte poi i precedenti limiti che prevedevano un 
massimo di 65.535 file per archivio e una dimensione 
non superiore a 4 GByte sia per i singoli file sia per 
l'archivio nel suo insieme. I nuovi limiti sono fonda¬ 
mentalmente dettati dall'hardware del computer. Gra¬ 
zie ai perfezionamenti apportati all'algoritmo di com¬ 
pressione, con questa release è possibile ridurre ulte¬ 
riormente le dimensioni degli archivi utilizzando l'op¬ 
zione enhanced defilate. Gli archivi di questo tipo tut¬ 
tavia non possono essere decompressi dalle precedenti 
versioni di WinZip. Come 
sempre, per gli utenti regi¬ 
strati il passaggio alla nuova 
release sarà gratuito. 



"ài WinZip 9.0 beta 

^ Shareware 29 dollari USA 
www.winzip.com 
> Download: 2.257 KByte 
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Shareware ►► 



Occupazione delle cartelle sotto controllo 


5* ShowMan 5.1.2 

«ir Freeware 
www.satsignal.net 
Download: 50 KByte 


Organizzare e gestire il disco fisso è un'operazione spesso 
piuttosto impegnativa. Nonostante le capacità dei moder¬ 
ni hard disk, non è raro ritrovarsi con poco spazio a dispo¬ 
sizione, specialmente 
quando si scaricano 
grandi quantità di file 
dalla rete o si installano 
numerosi programmi. 
Per poter fare pulizia, è 
molto utile capire come 
sia ripartito lo spazio. 
ShowMan è una picco¬ 
la utilità che mostra, 



con un grafico a torta, lo spazio occupato dalle varie car¬ 
telle di un'unità disco. Il programma può integrarsi con la 
shell di Windows, in modo da essere avviato anche dal 
menu contestuale di Esplora Risorse: in questo caso basta 
fare che con il tasto destro sull'unità (o una sua cartella) e 
selezionare la voce Usage Pie Chart per ottenere il re- 
port. A lato del grafico a torta è presente una Usta con i 
contenuti della cartella prescelta: qui è possibile esami¬ 
nare la dimensione dei file o, in alternativa, lo spazio ad 
essi allocato su disco. Per vedere i dettagli di un folder è 
sufficiente fare doppio che sulla fetta di torta che lo rap¬ 
presenta: il grafico verrà aggiornato prendendo come ri¬ 
ferimento la cartella selezionata. 


Effetti speciali con il Pc 



Il morphing è un effetto speciale che trasforma un'im¬ 
magine in un'altra tramite un'animazione graduale, ed 
è sempre più usato nella produzione di film e video¬ 
clip. La complessità dei calcoli 
che richiede l'ha tenuto per pa¬ 
recchio tempo al di là della por¬ 
tata dei Pc domestici, ma oggi 
anche un sistema entry level of- 


f9èi SmartMorph 1.5 

*-■ Freeware 

h ttp://meesoft. logie net. dk 
> Download: 988 KByte 


fre la potenza necessaria per generare effetti di 
morphing in un tempo ragionevole. SmartMorph è un 
programma gratuito, adattissimo per chi vuole fare 
qualche esperimento con questa spettacolare tecnolo¬ 
gia. Usarlo è molto facile. Il primo passo prevede la se¬ 
lezione delLimmagine di partenza e di quella finale, 
che verranno visuahzzate fianco a fianco. Poi bisogna 
marcare i punti essenziah delLimmagine di partenza 
(per un volto, ad esempio, gli occhi, il naso, il mento e 
così via...). Il programma riporta automaticamente i 
punti chiave sulla figura finale, dove dovranno essere ri¬ 
posizionati opportunamente. Al termine di questa opera¬ 
zione SmartMorph genera un filmato che può essere 
esportato in formato Avi oppure salvato in un formato 
proprietario. Il programma è inoltre corredato di una se¬ 
rie di funzioni e filtri utili per ritoccare le immagini in 
modo da agevolare la creazione dell’animazione finale. 


Un newsreader per Linux 



Pan è un ottimo newsreader per Linux che gira in am¬ 
biente grafico e - come indicato dagli sviluppatori - 
trae parzialmente ispirazione da colossi del mondo 
Windows come Agent e Gravity. Il programma si pre¬ 
senta con un'unica finestra divisa in tre 
pannelli: uno per l'elenco dei newsgroup 
sottoscritti, uno per le discussioni in corso 
nel gruppo aperto e uno per la visualizza¬ 
zione dei singoli messaggi. Come i pro¬ 
grammi a cui si ispira, Pan è altamente con- 


Open Source 

http://pan. rebel base, com/ 
Download: 2,5 MByte 


figurabile e permette di definire un numero arbitrario 
di news server a cui collegarsi (anche contemporanea¬ 
mente) e da cui scaricare gli articoli. Il programma pre¬ 
vede inoltre un sistema di punteggi e regole con cui fil¬ 
trare il contenuto dei gruppi di discussione, ad esempio 
per eliminare gli articoli provenienti da un dato mitten¬ 
te o per mettere in risalto quelli in cui si fa riferimento 
a determinati termini. Pan può essere usato on-line e 
off-line: nel secondo caso i messaggi vengono caricati e 
scaricati dal server durante il periodo di connessione, 
per essere poi letti mentre la macchina è scollegata 
dalla rete. Buona è la gestione dei file binari offerta dal 
programma: Pan permette di visualizzare nella propria 
finestra le immagini allegate ai messaggi Usenet (nei 
gruppi in cui ciò è consentito), ed offre una comoda 
funzione di leeching per il salvataggio automatico di 
tutti i file allegati ai post di un determinato newsgroup. 
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Shareware ■ 


Lo splitting dei file con Linux 



Gfslicer è una pratica utility per lo splitting dei file 
sotto Linux. Questa operazione consiste nella divisione 
di grossi file in parti più piccole, più semplici da spedi¬ 
re via Internet o da trasportare su dischetti, Cd-R o su 
altre unità rimovibili. Gfslicer è in grado di suddivide¬ 
re i file (e in seguito di ricomporli) in un massi¬ 
mo di 100 parti. La selezione dei file è molto 


• Jf 1 Open Source 
’ www.geocities.com/gfslicer 
> Download: 140 KByte 


semplice, ed è possibile anche far partire le operazioni 
tramite drag and drop, trascinando l'archivio di par¬ 
tenza sulla finestra dell'applicazione; a questo punto è 
sufficiente indicare la dimensione o il numero dei file 
da creare per far sì che, alla pressione del pulsante Sli¬ 
ce, il programma compia tutti i calcoli necessari e pro¬ 
ceda con lo splitting del file di partenza. Per mettersi 
al riparo da possibili errori, l'utility sfrutta diversi mec¬ 
canismi: in particolare la scrittura di informazioni di 
controllo alLinterno di ciascun file creato e il controllo 
della presenza di tutte le parti necessarie al momento 
della ricomposizione dell'archivio originale. Gfslicer 
integra anche un meccanismo di compressione in for¬ 
mato gzip e bzip2: sempre con la pressione di un sin¬ 
golo tasto è possibile comprimere intere directory in 
un singolo archivio, da dividere successivamente in 
più parti con gli altri strumenti del programma. 


Confronto di documenti a colpo d’occhio 

Quando è necessario unire due documenti di testo - 
per esempio per fondere le modifiche apportate contem¬ 
poraneamente da due revisori - occorre individuare le 
differenze tra i due file e decidere cosa mantenere e cosa 
cancellare. WinMerge è un programma dall'interfaccia 
essenziale, disponibile anche in lingua ita¬ 
liana, che agevola questo tipo di operazio¬ 
ne. Dopo aver selezionato i due documenti 
da confrontare, questi vengono aperti e af¬ 
fiancati orizzontalmente: le parti non evi¬ 
denziate - quindi con sfondo bianco - so¬ 
no quelle comuni ad entrambi, mentre le 
sezioni che risultano differenti vengono 
evidenziate in giallo. Eventuali porzioni 
presenti in un documento ma non nell'al¬ 


tro vengono segnalate con l'aggiunta di righe grigie 
vuote. In WinMerge è possibile spostarsi con facilità 
tra i blocchi di testo che risultano differenti, trasferen¬ 
doli eventualmente da un documento all'altro con un 
semplice clic. Un'altra feature interessante di WinMer¬ 
ge è il confronto di tutti i file contenuti in due cartelle 
selezionate: in questo caso vengono esaminati anche i 
file binari, per i quali non è però prevista la possibilità 
di confronto visuale. Per i testi, 
le opzioni disponibili consen¬ 
tono di ignorare le differenze 
tra maiuscolo e minuscolo, le 
righe vuote e gli spazi. 


1 WinMerge 1.7.1 

“ ** OpenSource 



http://winmerge.sourceforge.net 
> Download: 515 KByte 


Un editor versatile per programmatori 



ET1" fil¬ 


ila i tanti editor per programmatori disponibili per 
Windows e Linux, SciTE è uno tra i più maneggevoli. 
Con SciTE non viene distribuito né un compilatore né 
altri tool di sviluppo: le opzioni del programma per¬ 
mettono però di gestire gli strumenti installati 
nel sistema, creando un vero ambiente integrato 
di sviluppo. Molte delle funzioni di SciTE sono 
altamente configurabili, a partire dalla colora¬ 
zione e dalla visualizzazione del codice. Il pro¬ 
gramma legge all'interno di normali file di testo 


fì. Freeware 

www.sdntilla.org 
> Download: 338 KByte 


(formattati secondo uno standard molto semplice) infor¬ 
mazioni sulla sintassi e sui comandi di ciascun linguag¬ 
gio, ed evidenzia di conseguenza il testo nella finestra. 
Inoltre con SciTE è possibile specificare i tipi di caratte¬ 
ri nascosti - spazi, tabulature, andata a capo e via di¬ 
cendo - da mostrare a video, ad esempio per un con¬ 
trollo preciso sulla formattazione del listato. Il program¬ 
ma riconosce le strutture di controllo, e per facilitare la 
comprensione della struttura del file SciTE inserisce a 
sinistra del testo linee e pulsanti che delimitano i bloc¬ 
chi logici. Infine l’editor prevede funzioni come l'inseri¬ 
mento automatico di elementi standard nel codice e 
l'autocompletamento, che si basa sul già citato file di 
definizione del linguaggio e su quanto già digitato dal¬ 
l'utente. Il programma è completamente gratuito ed è 
basato su un componente chiamato Scintilla, libera¬ 
mente scaricabile ed utilizzabile per costruire nuovi 
ambienti di sviluppo. 
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Palmari ►► 

►► Di Daniele Marino 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese abbiamo provato per voi tanti 
programmi utili adatti ai palmari Palm OS e Pocket PC. 


Un telecomando in Palm di mano 


NoviiRemote 1.1 è è un software che trasforma un dispo¬ 
sitivo Palm OS compatibile in un normale telecomando, 
sfruttandone la porta a infrarossi. Una volta installato il 
programma basta un tocco dello stilo sul suo pulsante 
Start per iniziare ad utilizzar¬ 
lo. In questo modo viene vi¬ 
sualizzato un telecomando 
universale, adatto all'uso con 
qualunque classe di disposi¬ 


le prove dei software per 
Pocket PC vengono svolte su 

un HP iPAQ 3870. 

Quasi tutti i programmi de¬ 
scritti in questa rubrica si tro¬ 
vano sul Cd-Rom allegato a 
PC Professionale. Per rag¬ 
giungerli basta fare clic sul 
pulsante Nella Rivista pre¬ 
sente nella schermata di 
apertura del Cd-Rom stesso. 


NoviiRemote 1.1 

24,99 dollari Usa 
www.novii.tv 
> Download: 840 KByte 



fc -ir 

r S5S m 

'V „< - 


tivù, dal televisore al lettore di 
Dvd passando per il sintoniz¬ 
zatore satellitare e il videoregi¬ 
stratore. Per quanto riguarda 
la configurazione, un piccolo 
database fornito con il pro¬ 
gramma contiene i dati relative alle frequenze utilizzate 
da alcuni dispositivi delle marche più note, ma nel caso 
in cui si disponga di apparecchiature non previste - 
eventualità assai probabile - è molto semplice addestra¬ 
re il programma semplicemente allineando il palmare al 
telecomando originale e premendo i tasti da emulare. 
NoviiRemote si distingue per la grafica colorata e fumet- 
tosa oltre che per le sue buone funzionalità, che dipen¬ 
dono comunque in larga parte dalla potenza della porta 
ad infrarossi integrata nel palmare. 


Un browser alternativo per Pocket PC 



La versione di Internet Explorer presente nei Pocket PC 
è molto valida ma non perfetta, e diversi programmi sono 
già disponibili per porre rimedio a qualche sua piccola 
mancanza. È il caso ad esempio di ftxPBrowser, un sem¬ 
plice browser non ancora giunto ad una versione del tut¬ 
to stabile ma comunque tranquillamente utilizzabile e 
dalle buone prestazioni. L'interfaccia utente è semplice 

ftxPBrowser 

’■ ■ Freeware 

http://www.af. wakwak.com/~ftoshi/pocket/index_e.html 
> Download: 80 KByte 


da interpretare anche se disponibile solo in inglese, ed ha 
nella navigazione a più finestre la sua caratteristica prin¬ 
cipale. Come in molti browser per Windows, le varie pa¬ 
gine si raggiungono tramite una serie di etichette poste 
sotto la barra dell'indirizzo. Altra possibilità interessante 
è quella di salvare come file le immagini presenti all'in¬ 
terno delle pagine. ftxPBrowser gira solo su piattaforma 
Pocket PC 2002 e durante le nostre prove ha dimostrato 
buone capacità nel rendering delle pagine e velocità nel 
passaggio tra le pagine aperte, anche se abbiamo avuto 
qualche difficoltà (riscontrata anche nel forum dedicata al 
programma, e da imputare alla sua "giovane età") nell'u- 
tilizzare normali comandi per la navigazione a ritroso tra 
le pagine già visitate. 


Aiuto, mi gira lo schermo 

FlipHack è un programma residente (un hack, secondo la 
terminologia di Palm OS) che permette di ruotare lo 
schermo del palmare. È pensato per l'uso con visualizza¬ 
tori di immagini e documenti, e rende più semplice l'uti¬ 
lizzo del palmare con una sola mano. FlipHack è molto 
semplice da usare e prevede un'unica schermata di confi¬ 
gurazione, con cui ruotare di 90 o 180 gradi l'intero video. 
Quando è attivo le prestazioni del palmare calano legger¬ 
mente. La natura di FlipHack non ne permette l'utilizzo 
sulle ultime versioni di Palm OS che - come sistemi ope¬ 
rativi multitasking a tutti gli effetti - non supportano più i 
vecchi hack. Utilizzabile anche su Palm OS 5 è Graffiti 
Anywhere (freeware, si scarica da PalmGear), che pur es- 


FlipHack 1.10 

'*5^' Freeware 
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> Download: 30 KByte 
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sendo un programma residente 
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può essere utilizzato come un'ap¬ 
plicazione di tipo tradizionale con i Palm più recenti. 


Graffiti Anywhere permette di utilizzare l'intero schermo 
del palmare per inserire caratteri con lo stilo. Per attivare 
il programma - che disegna anche a video una traccia dei 
caratteri inseriti - si deve utilizzare uno dei pulsanti inte¬ 
grati nel palmare, che deve rimanere premuto durante la 
scrittura o che può funge da interruttore on/off, attivando 
e disattivando Graffiti Anywhere ad ogni pressione. 
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Leggere gli eBook sul palmare 

Attenzione a non cadere in inganno: nonostante il no¬ 
me, Palm Reader è un programma che presentiamo 
nella sua versione per Pocket PC. L'applicazione è nata 
per la verità proprio sotto Palm OS, ma dato il discreto 
successo è poi approdata anche sulla piattaforma con¬ 
corrente. Lo slogan utilizzato da Peanut Press, software 
house che gestisce il progetto, è che non sono le piat¬ 
taforme, ma le applicazioni, i formati dei file e la diffu¬ 
sione di questi ultimi a definire gli standard: vista l'am¬ 
pia biblioteca di titoli per Palm Reader, nata all'epoca 
in cui la piattaforma Palm non aveva rivali nel mondo 
degli handheld, è risultato naturale sviluppare Palm 
Reader per Pocket PC (e non solo: esistono anche ver¬ 
sioni per Windows e Macintosh). L'applicazione in sé 


Palm Reader 

"B Freeware 
www.peanutpress.com 
> Download: 1,3 MByte 
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non è particolarmente innova¬ 
tiva: si tratta di un visualizzato¬ 
re di documenti dalle feature nella media, comunque di 
buona fattura e molto stabile. Per aprire un eBook con 
Palm Reader bisogna copiare il file corrispondente - nel 
tradizionale formato ,pdb - all'interno della cartella Pea¬ 
nut Press del palmare, oppure affidarsi all’apposita fun¬ 
zione offerta dalla routine di installazione del program¬ 
ma. Presso il sito Web del produttore si può inoltre scari¬ 
care gratuitamente il DropBook, vale a dire l'utility con 
cui convertire in formato compatibile con Palm Reader 
qualunque documento Word. 


Navigare sul Web con il Palm 


a 
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PocketLink è un buon browser - anche se purtroppo 
non gratuito - per la piattaforma Palm OS, dotato di 
una particolare interfaccia grafica che lo fa somigliare 
in modo piuttosto marcato ad un programma Windows. 
PocketLink permette di navigare on-line e di rivedere, 
una volta off-line, le pagine memorizzate nella cache; al 
lancio del programma si apre automaticamente una pa¬ 
gina di benvenuto che contiene link ad alcuni impor¬ 
tanti portali e motori di ricerca. PocketLink supporta 
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PocketLink 2.5 

19,50 dollari Usa 


Si scarica da PalmGear, www.palmgear.com 
> Download: 330 KByte 


pienamente Html 3.2 e SSL (solo su Palm OS 5.1), e ge¬ 
stisce cookie e mappe d'immagine; i tipi di immagine 
riconosciuti sono Gif e Jpeg. Il browser cerca di riadat¬ 
tare le pagine e la loro grafica per visualizzarle in modo 
corretto su schermi di piccole dimensioni. Il successo di 
tale operazione dipende naturalmente anche dalla 
struttura dei singoli documenti: pagine complesse, ba¬ 
sate esclusivamente su immagini allineate al millimetro 
risultano sempre poco leggibili sullo schermo di un pal¬ 
mare. PocketLink riesce ad adattarsi a qualunque riso¬ 
luzione utilizzata, dalla 160x160 dei modelli meno re¬ 
centi alle modalità Hi-Res di Handera (240x320) e Sony 
(320x480). Tra le feature offerte ci sono la facoltà di sal¬ 
vare le pagine in formato simile ai comuni eBook e 
quella di scaricare su una scheda di memoria qualun¬ 
que tipo di file binario; è anche possibile effettuare al 
volo l'installazione di programmi e database palm scari¬ 
cati dalla rete. 


Un’interfaccia su misura 


StarDock è una vecchia conoscenza dei lettori di PC 
Professionale. Si tratta di una casa che produce nume¬ 
rosi programmi che permettono di modificare in 
profondità l'interfaccia di Windows, che può arrivare a 
risultare del tutto irriconoscibile. PocketBlinds viaggia 
sui medesimi binari di WindowBlinds, uno dei più for¬ 
tunati tool StarDock, ed offre all'utente di Pocket PC un 
controllo sulla barra delle applicazioni, sulle finestre e 
sui menu del sistema ben superiore a quello offerto dal 
semplice sistema operativo. PocketBlinds permette di 
utilizzare skin già esistenti rimpiazzando alcune libre¬ 
rie di sistema, e in questo modo intacca le prestazioni 
del palmare in modo irrisorio: l'architettura del pro¬ 
gramma prevede anche l’utilizzo di plug-in esterni per 


aggiungere pulsanti e applet alla barra di navigazione 
del Pocket PC. Il sito gemello di StarDock - WinCusto- 
mize - offre un buon numero di skin e plug-in per 
PocketBlinds, alla pagina www.wincustomize.com/- 
skins.asp?Iibrary=5. Per realizzare skin personalizzate 
è necessario utilizzare i tool di 
sviluppo prodotti sempre da 
StarDock, come SkinStudio 
che permette di creare anche 
nuove interfacce da usare con 
altri prodotti di questa soft¬ 
ware house. 


PocketBlinds 1.0 

Freeware 

www.stardock.com 
Download: 1 MByte 
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Autodesk Revit 5.1 la via del parametrico 


"Revise Instantly" è il nome originale di questo applicativo di fascia alta 
che coniuga progettazione, 3d e database. Ai test la nuova versione. 


^ Di Nell'aprile del 2002 Autodesk, la so- 

Bruno Severino cietà americana che ha legato indis¬ 
solubilmente il suo nome al softwa¬ 
re AutoCAD, ha compiuto una scel¬ 
ta epocale introducendo per la pri¬ 
ma volta aH'interno della sua offerta 
un prodotto che per tecnologia e fi¬ 
losofia si distacca da tutte le piat¬ 
taforme di progettazione sino ad ora 
presentate. 

Si tratta di Revit, un applicativo de¬ 
dicato alla progettazione architetto¬ 
nica e civile basato sul concetto di 
"Building System". Si tratta di un 
approccio "organico" alla progetta¬ 
zione secondo il quale il sistema de¬ 
finito sino a oggi come CAD cessa 
di esistere in quanto puro e sempli¬ 
ce ausilio informatico al disegno e 
diventa uno strumento di progetta¬ 
zione complesso ed articolato, che 
consente la gestione del ciclo di vita 
dell'edificio nella sua globalità: dal¬ 



li software Autodesk ben si adatta sia al neofita della progettazione tridimensionale che 
al professionista che impiega ormai da tempo queste tecnologie, si possono importare 
disegni bidimensionali preesistenti da impiegare come traccia, oppure iniziare a 
disegnare direttamente all'interno del software sfruttando le numerose funzioni a 
disposizione. Anche se non si possiedono nozioni specifiche in merito alla modellazione 
tridimensionale, si può lavorare tranquillamente in pianta definendo un livello alla volta e 
lasciare che sia il programma a costruire il modello 3D. 


la prima idea all'esecuzione mate¬ 
riale. La società, che nel 1999 per la 
prima volta ha sviluppato e commer¬ 
cializzato il software, nasce nel 1997, 
e sotto il nome di Revit Technology 
cela l'operato di L. Raiz e I. Jungreis, 
due sviluppatori provenienti da Pa- 
rametric Technology, ancora oggi 
uno dei più grandi produttori di solu¬ 
zioni per la progettazione meccanica 
di fascia alta. 

Il background degli ideatori di Revit 
è fondamentale per comprendere 
quanto il programma si discosti dalle 
altre applicazioni della casa. Il mer¬ 
cato dei software dedicati alla mo¬ 
dellazione meccanica è stato il più 
avanzato e prolifico in termini di tec¬ 
nologia. Con il passare del tempo 
queste tecnologie sono diventate ac¬ 
cessibili a prodotti di fascia media 
permettendo la diffusione del con¬ 
cetto di modellazione parametrica 
anche nel campo del design e della 
progettazione architettonica. 

Un motore di modellazione parame¬ 
trica è strutturato in modo da control¬ 
lare l'aspetto delle geometrie in fun¬ 
zione di parametri precisi (sia dimen¬ 
sionali sia di massa). Per questo l'edi¬ 
ting di tali geometrie è estremamen¬ 
te semplice e non necessita di una 


nuova modellazione, basterà modifi¬ 
care i parametri desiderati per ag¬ 
giornare l'intero modello. 

La modellazione parametrica per¬ 
mette la definizione di specifiche re¬ 
lazioni/vincoli tra le geometrie, in 
modo da essere certi che, qualunque 
modifica sia apportata, il modello 
sarà aggiornato in modo corretto. 

È ovvio che più complesso è il pro¬ 
getto (vedi gli assemblaggi meccani¬ 
ci di migliaia di pezzi) più vantaggio¬ 
sa è la possibilità di aggiornare an¬ 
che solo una piccola parte con il mi¬ 
nimo sforzo. 

Pensate alle implicazioni che que¬ 
st'approccio può avere nella realiz¬ 
zazione di un progetto edilizio dove, 
se pur con tolleranze decisamente 
superiori, s'intrecciano moltissimi 
elementi costruttivi. 

Revit, quindi, nasce dall'esperienza 
maturata dai suoi creatori nell'ambi¬ 
to della modellazione parametrica e 
il suo nome, che significa "Revise In- 
stantly", ne è testimonianza. 

Il programma lavora sfruttando una 
complessa libreria di oggetti 3D pa¬ 
rametrici che possono essere inseriti 
e manipolati con estrema facilità. 
L'utente lavora impiegando elementi 
costruttivi tipici dell'ambiente in cui 


►► 



La forza di Revit risiede 
nel database. Per 
qualunque informazione 
si richieda, una pianta, 
una sezione o 
semplicemente le 
quantità dei materiali, il 
programma si appoggia a 
un solo database 
contenuto all'interno di un 
unico file di progetto. 
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Autodesk Revit 5.1 

Euro 5.400 


Una licenza incluso un anno di subscription (comprende gli aggior¬ 
namenti rilasciati nell’anno) 

1 anno di subscription: 700,00 Euro. 

In breve: un software verticale dedicato alla progettazione archi- 
tettonica basato su di un kernel parametrico di ispirazione mecca¬ 
nica. I suoi oggetti 3D parametrici sono relazionati all’interno di un 
complesso database che permette in modo semplice l’estrazione di 
tutti i dati necessari, dalle tavole agli abachi. 

Produttore: Autodesk Milanofiori, Strada 4, Palazzo A5,1-20090 
Assago MI, Tel. Fax.., Sito internet: www.autodesk.it 

Distibutore: sul sito della casa potete trovare la lista completa dei 
numerosi rivenditori Autodesk. 



Sul sito della sodetà 
americana potete trovare 
numerosi esempi 
d'impiego di Revit. 



opera quali muri, pilastri e tetti. 

Sin qui niente di nuovo, altri prodotti 
sono impostati su un approccio alla 
progettazione del tutto simile. 
Mentre il progettista disegna, Revit 
in modo del tutto invisibile costrui¬ 
sce un database d'informazioni cui 
l’utente può accedere in ogni mo¬ 
mento. 

Mentre è eseguita l'operazione di 
semplice tracciamento di un muro, 
in modo del tutto simile a quanto si 
fa con altri sistemi CAD 2D, il 
software genera le informazioni re¬ 
lative alTelemento disegnato all'in- 
terno del database. Ogni modifica 
apportata all'elemento o richiesta 
d’informazione necessiterà di un ac¬ 
cesso ai dati strutturati. 

La forza di Revit sta proprio qui. 
Qualunque informazione si richie¬ 
da, una pianta, una sezione o sem¬ 
plicemente le quantità dei materiali, 
il programma consulta un unico da¬ 
tabase contenuto all'interno di un 
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unico file di progetto. Inutile dire 
che una simile impostazione ha co¬ 
me vantaggi un'immediata riduzio¬ 
ne dei tempi di progettazione (deri¬ 
vante soprattutto dalla possibilità di 
effettuare modifiche dinamiche a 
tutti i dati di progettazione). 

I dispendiosi errori di progettazione 
derivanti da una mancata corrispon¬ 
denza degli elaborati (piante, sezio¬ 
ni e particolari costruttivi) con Revit 
diventano un ricordo. 

Entrando per la prima volta nell'ap¬ 
plicativo si è subito colpiti dalla sem¬ 
plicità dell'area di lavoro. Solita¬ 
mente ci si trova innanzi a una serie 
sterminata di toolbar poco compren¬ 
sibili che finiscono per saturare lo 
spazio dedicato all'area di lavoro ve¬ 
ra e propria. 

Alla sinistra dello schermo si trova la 
barra principale che, in modo dina¬ 
mico, alterna gli strumenti visualiz¬ 
zati in funzione delle scelte del pro¬ 
gettista. Revit organizza gli strumen¬ 
ti di disegno in cinque gruppi: fonda- 
mentali, modellazione, disegno, ren¬ 
dering e planimetria (dedicata alla 
definizione degli elementi dell'intor¬ 
no). Qui il progettista si trova subito 
a suo agio e in grado in brevissimo 
tempo di operare autonomamente. 
Poco più a destra troviamo il secondo 
elemento fondamentale dell'ambien¬ 
te di lavoro, il "Project Browser". 

Si tratta di un diagramma ad albero 
che organizza e rende manifeste tut¬ 
te le informazioni contenute all'inter¬ 
no del database: dalle viste tridimen¬ 
sionali alle piante, dai rendering agli 
abachi degli elementi costruttivi. 

In questo modo l'utente non è co¬ 
stretto a peregrinare invano alla ri¬ 
cerca di ciò che gli serve. Per passare 
da un elemento all'altro basta 
selezionare la voce desiderata 
e intervenire. Un'altra caratte¬ 
ristica che gioca a favore di Re¬ 
vit risiede nella possibilità di 
effettuare modifiche in una 
qualunque di queste visualiz¬ 
zazioni, sia essa una finestra 
3D o una sezione. L'accesso ai 
dati relativi a una finestra, per 
esempio, può avvenire indiffe¬ 
rentemente in pianta, in pro¬ 
spetto o dalla distinta materia¬ 
li, una volta selezionato l'ele¬ 
mento desiderato basta modifi¬ 


care i parametri che interessano e il 
motore parametrico farà il resto ag¬ 
giornando istantaneamente l'intero 
progetto. 

Nella parte alta dello schermo trova¬ 
no posto i comandi di base e i vincoli 
di relazione che si possono impostare 
tra gli elementi. 

A questo proposito ricordiamo che 
l'inserimento dei vincoli in Revit è 
estremamente semplice. Disegnando 
un nuovo elemento, per esempio un 
muro, potremo definire le sue di¬ 
mensioni graficamente (mediante il 
tracciamento stesso) oppure in modo 
preciso digitando all'interno delle fi¬ 
nestre di quota i dati di progetto. Nel 
medesimo frangente si può scegliere 
se attribuire un vincolo che coinvol¬ 
ge altri elementi costruttivi semplice- 
mente attivando o meno l'icona "luc¬ 
chetto" e scegliendo dalla toolbar su¬ 
periore il tipo di relazione. 

La caratteristica di poter stabilire 
vincoli tra le diverse geometrie è 
sempre stato visto come uno stru¬ 
mento utile ma eccessivamente com¬ 
plicato. Gli sviluppatori di Revit sem¬ 
brano aver trovato il modo di impie¬ 
garlo in modo produttivo rendendo 
quest'operazione contestuale alla 
definizione della geometria ed alle 
attività di editing (il simbolo per atti¬ 
vare il vincolo compare automatica- 
mente), ma soprattutto trasforman¬ 
dolo in un elemento del tutto facolta¬ 
tivo lasciando al progettista la libertà 
di avvalersi o meno di questo aiuto. 

Il motore geometrico di Revit suppor¬ 
ta il riconoscimento automatico dei 
punti notevoli del disegno ed è in 
grado di avvisare se si verifica un 
qualsiasi conflitto relativo alle rela¬ 
zioni di vincolo evidenziando grafi¬ 
camente il problema. 

La maggior parte dei comandi conte¬ 
nuti all'interno della release 5.1 ha 
mantenuto una certa affinità con 
quelli di AutoCAD, questo per facili¬ 
tare un'eventuale migrazione o un 
utilizzo congiunto dei due applicati¬ 
vi. Questo non significa che troverete 
gli stessi comandi del software Auto¬ 
desk. Revit è tutt'altra cosa, tuttavia 
nelle formulazioni e nelle modalità 
d'esecuzione delle funzioni si ravvi¬ 
sa una certa parentela. 

Lavorare con Revit è semplice e pia¬ 
cevole. L'utente può decidere come 
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Nella release 5. I sono state oggetto di 
modifica anche le funzioni di creazione di 
facciate continue che ora offrono le nuove 
opzioni d’inserimento di singolo segmento 
(montante/traverso) perpendicolare agli 
altri elementi della griglia e il comando 
per l'esclusione di specifici elementi 
durante la generazione della griglia. 



Nelle fasi di modellazione più 
delicate il programma permette la 
visualizzazione delle geometrie per 
zone o categorie, così facendo è 
possibile generare anche spaccati 
tridimensionali che possono essere 
inseriti all'interno delle tavole. (HP 
Architects) 


Il software offre anche 
funzioni per la 
generazione di terreni in 
grado dipartire da 
semplici curve di livello per 
ricreare correttamente la 
superficie del terreno 
attorno al progetto. 


iniziare a progettare in piena libertà. 
Il software Autodesk ben si adatta 
sia al neofita della progettazione tri¬ 
dimensionale che al professionista 
che impiega ormai da tempo queste 
tecnologie. Nel primo caso si posso¬ 
no importare disegni bidimensiona¬ 
li preesistenti da impiegare come 
traccia, oppure iniziare a disegnare 
direttamente all'interno del softwa¬ 
re sfruttando le numerose funzioni a 
disposizione. Anche se non si pos¬ 
siedono nozioni specifiche in merito 
alla modellazione tridimensionale, 
si può lavorare tranquillamente in 
pianta definendo un livello alla vol¬ 
ta e lasciare che sia il programma a 
costruire il modello 3D. 

Se invece siete abituati agli spazi tri¬ 
dimensionali rimarrete sorpresi dalle 
possibilità offerte dal kernel di mo¬ 



dellazione di Revit. Potrete effettua¬ 
re operazioni booleane, realizzare un 
solido a partire da due sezioni o dise¬ 
gnare un muro mediante lo strumen¬ 
to d'estrusione lungo un percorso. 
Completa libertà anche durante la 
creazione di scale e serramenti, che 
si adattano anche alle forme più 
complesse, ricordiamo che la release 
europea, in linea con quanto preve¬ 
de la normativa vigente, include 
un'utile funzione per il calcolo della 
pendenza delle rampe. Più in detta¬ 
glio l'utility fornisce un metodo per 
calcolare la profondità della pedata 
di una scala in funzione dell'alzata 
dello scalino. 

Nelle prime fasi di lavoro è possibile 
iniziare la progettazione di massima 
lavorando per semplici volumi per 
convertirli successivamente in ogget¬ 
ti parametrici. 

A questo proposito gli sviluppatori 
hanno effettuato una forte localizza¬ 
zione dei modelli della libreria para¬ 
metrica per far sì che il software fos¬ 
se più adatto alla realtà di progetta¬ 
zione italiana. 

A differenza di altri prodotti che pa¬ 
gano lo scotto di un "Building Sy¬ 
stem" poco flessibile, Revit si trova a 
proprio agio anche nell'ambito della 
ristrutturazione, permettendo al pro¬ 
gettista la resa fedele delle caratteri¬ 
stiche tipologiche di edifici storici 
(muri fuori squadra, elementi rastre¬ 
mati) . 

A partire dalla release 5.0 sono stati 
inseriti elementi architettonici note¬ 
volmente migliorati. La composizio¬ 
ne di pareti multistrato ora può esse¬ 
re definita anche in sezione vertica¬ 
le, permettendo rinserimento di sca¬ 
nalature o masse murarie aggiunte. 
Nella release 5.1, poi, è possibile ma¬ 
nipolare questi elementi aggiunti 
semplicemente per trascinamento 
con la possibilità di quotarne e vinco¬ 
larne le estremità. 

Sono state migliorate le funzionalità 
di giunzione tra muri ed ora il 
software supporta anche la giunzio¬ 
ne automatica tra muro e pilastro. 

Gli elementi costruttivi di controsof¬ 
fittatura, in Italia molto impiegati an¬ 
che nella progettazione residenziale, 
ora possono essere dettagliati nella 
loro struttura a strati. Gli strumenti 
per la realizzazione di tetti sono stati 


potenziati per permettere l'inseri¬ 
mento d'elementi quali grondaie e 
cornici perimetrali, inoltre il progetti¬ 
sta può definire in modo dettagliato 
gli intradossi del tetto. 

L'ultima versione permette al proget¬ 
tista la creazione d'aperture diretta- 
mente su tetti, solai e controsoffitti. 
Oggetto di modifica sono state anche 
le funzioni di creazione di facciate 
continue che ora offrono le nuove 
opzioni d'inserimento di singolo seg¬ 
mento (montante/traverso) perpen¬ 
dicolare agli altri elementi della gri¬ 
glia e il comando per l'esclusione di 
specifici elementi durante la genera¬ 
zione della griglia. 

Per facilitare la creazione di facciate 
continue di grandi dimensioni, Revit 
5.1 consente la creazione di una ma¬ 
trice di linee di griglia, con la possi¬ 
bilità di eseguire operazioni di copia 
e spostamento degli elementi sfrut¬ 
tando le nuove funzioni di snap. 

Una volta definita la maglia struttu¬ 
rale basterà associare i montanti. 
Nelle fasi di modellazione più deli¬ 
cate il programma permette la vi¬ 
sualizzazione delle geometrie per 
zone o categorie, così facendo è pos¬ 
sibile generare anche spaccati tridi¬ 
mensionali che possono essere inse¬ 
riti all'interno delle tavole. 

Il software offre funzioni per la ge¬ 
nerazione di terreni in grado di par¬ 
tire da semplici curve di livello per 
ricreare correttamente la superficie 
del terreno attorno al progetto. Al¬ 
l'interno delle librerie d'oggetti tridi¬ 
mensionali sono presenti anche una 
nutrita serie d'alberi con caratteristi¬ 
che di stagionalità configurabili. 

Le funzioni d'impaginazione di Revit 
5.1 sono tanto semplici quanto effi¬ 
caci. 

Basta creare una nuova tavola all'in¬ 
terno del "Project Browser" e trasci¬ 
nare all'interno di quest'ultima le 
rappresentazioni che servono. 

Il programma ha funzioni di detta¬ 
glio che permettono l'estrapolazione 
di elementi particolari della costru¬ 
zione da rappresentare in tavola a 
una scala maggiore e con grafie spe¬ 
cifiche. 

A seconda della scala di stampa il 
progettista potrà configurare a piaci¬ 
mento le caratteristiche grafiche del¬ 
l'elaborato, a tutto vantaggio della 
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leggibilità. È inoltre possibile 
creare tavole tematiche.Natural¬ 
mente anche per la messa in tavola 
vale il discorso sin qui fatto, il 
software attinge i dati da un unico 
database, qualunque modifica ap¬ 
portata si rifletterà immediatamente 
nelle altre visualizzazioni. 

Pur non essendo un prodotto speci¬ 
fico, Revit include funzionalità di 
rendering che permettono la produ¬ 
zione di immagini di discreta qua¬ 
lità. Il motore di calcolo è Accuren- 
der, che anche in questa versione 
supporta il calcolo radiosity. Nella 
release 5.1 il programma supporta 
la creazione di percorsi di animazio¬ 
ne per la camera con la possibilità 
di controllarne velocità di sposta¬ 
mento e orientamento. 

Per quanto riguarda la compatibilità 
con altri tipi di dati Revit è in grado 
di leggere e scrivere il formato Dwg 
in modo nativo. Ciò significa che il 
programma non impiega i filtri 
Open DWG ma legge direttamente 
quanto prodotto da AutoCAD. Ri¬ 


cordiamo, inoltre, che la release 5.1 
include il supporto per il formato di 
AutoCAD 2004.L'installazione del 
prodotto è completata attraverso 
una semplice procedura che sfrutta 
un wizard all'interno del quale po¬ 
trete vedere una rapida panoramica 
delle funzioni del sistema, avere no¬ 
tizie sull'utilizzo del prodotto e ac¬ 
cedere alla galleria di progetti on-li¬ 
ne. 

I requisiti di sistema necessari all'e¬ 
secuzione di Revit sono un proces¬ 
sore Pentium III o AMD Athlon, 256 
MByte di RAM per utenti singoli 
(512 MByte se si sfruttano le funzio¬ 
ni di progettazione in team), 250 
MByte di spazio su disco e sistema 
operativo Windows XP, 2000, ME, 
98 o NT (con SP6 o successivo). 
Vista la nuova politica d'attivazione 
della casa americana per poter uti¬ 
lizzare Revit sarà necessario auto¬ 
rizzarlo via Internet, avrete quindi 
bisogno di una connessione e di In¬ 
ternet Explorer 6 o successivo. Co¬ 
me ci ha abituato ormai da tempo, 


Autodesk fornisce una manualistica 
completa in formato PDF. Conclu¬ 
dendo possiamo affermare che la 
nuova release del prodotto ci sem¬ 
bra notevolmente maturata e si pro¬ 
fila sempre più come l'applicazione 
di riferimento nel mondo delle solu¬ 
zioni AEC che si basano sul concet¬ 
to di "Building System". 

A favore dell'applicativo ci sono 
un'interfaccia utente molto chiara e 
una semplicità d'utilizzo notevole. 
Quando abbiamo incontrato i tecni¬ 
ci della casa americana ci è stato 
detto che la curva d'apprendimento 
per l'impiego di Revit era decisa¬ 
mente bassa, e che un neofita nel 
giro di una settimana sarebbe stato 
in grado di muoversi liberamente 
all'interno del sistema. 

Eravamo scettici ma ci siamo dovuti 
ricredere, Revit mette l'utente a suo 
agio sin dalle prime operazioni e la 
sua logica trasparente mette il pro¬ 
gettista nella condizione di poter 
concentrarsi sull'aspetto più creati¬ 
vo del suo lavoro. 










Linux ►► 


Linux diventa un jukebox multimediale 

In questo articolo vi mostriamo come trasformare un Pc Linux 

in una completa stazione multimediale a basso costo da tenere in salotto. 


►► Di Chi ha detto che Linux non è versa- 

Guido Sintoni tile? Sotto il vestito serioso di quello 

stesso sistema operativo che è in 
grado di fare girare Oracle senza 
sforzi, si può nascondere un cuore 
multimediale dalle capacità inso¬ 
spettabili. È nostro intento svelarle 
in questo articolo, che suggerisce 
come trasformare una macchina Li¬ 
nux in un " appliance " multimediale 
da collegare alla Tv e su cui memo¬ 
rizzare e gestire filmati, fotografie e 
musica. Perché imbarcarsi in questo 
progetto? Per divertimento e per 
convenienza: a fronte di una spesa 
contenuta, alla fine avremo un siste¬ 
ma estremamente versatile. E, cosa 
che non guasta, tanto il sistema 
operativo quanto il software appli¬ 
cativo sono gratuiti. 

> L’hardware 
e il software di gestione 


Il dispositivo deve avere una poten¬ 
za di calcolo sufficiente per l'enco- 
ding audio/video: meglio quindi op¬ 
tare per una Cpu con una sezione a 
virgola mobile adeguata, quale un 


Una volta installata e 
configurata la scheda Tv, 
al primo avvio di XawTV si 
apre una console di testo 
che si occupa della ricerca 
automatica dei canali Tv. 


recente Intel Pentium IV o un Amd 
Athlon Xp. Già con un Pentium III o 
un Athlon T-Bird con meno di due 
anni di vita si rischia di avere un 
hardware non adeguato. 

È possibile risparmiare qualcosa sul¬ 
la memoria limitandosi a 256 MByte 




Il supporto di 
schede Tv (odi 
acquisizione video) 
sotto Linux è 
affidato al layer 
video4Linux e a 
driver specifici. 
Alcune 

distribuzioni, tra cui 
Mandrake, 
prevedono appositi 
tool visuali per la 
loro 

configurazione. 


di Ram, ma - se non si ha intenzione 
di destinare alla sola funzione di 
jukebox multimediale il Pc - è me¬ 
glio raddoppiare il quantitativo. La 
dotazione di un Dvd e di un maste- 
rizzatore Cd/Rw sono ormai stan¬ 
dard sulla quasi totalità dei sistemi: 
visti gli attuali prezzi da realizzo di 
questi dispositivi, diamo per sconta¬ 
to che la nostra appliance sia in gra¬ 
do di riprodurre Dvd e scrivere Cd. 
Da valutare attentamente, invece, 
tre componenti: l’hard disk, la sche¬ 
da video e la scheda Tv. 

Il primo riflette l'uso che vogliamo 
fare del nostro box: i convenzionali 
60 o 80 GByte iniziano a stare stret¬ 
ti per l'acquisizione video, e si rive¬ 
lano più che sufficienti se l'uso prin¬ 
cipale del Pc è quello di jukebox au¬ 
dio. La scheda video non deve esse¬ 
re necessariamente un mostro nelle 
prestazioni 3D: la visualizzazione 
del segnale televisivo è un compito 
che riguarda il motore 2D. 
Essenziale, invece, che la scheda vi¬ 
deo abbia una uscita Tv: ne guada¬ 
gnerà la versatilità del sistema, tan¬ 
to più che, con le ultime versioni di 
XFree, il supporto al doppio moni¬ 
tor, all'uscita videocomposita o S- 


Vhs in Linux non è più un problema 
grazie alle estensioni Xinerama. La 
scheda Tv è il componente più deli¬ 
cato del sistema: ormai Linux sup¬ 
porta gli hardware più disparati, ma 
è utile assicurarsi che il componente 
che ci accingiamo ad acquistare (o 
che è già in nostro possesso) si basi 
su un chipset supportato da Vi- 
deo4Linux. 

Quest'ultimo (http://www.ex- 
ploits.org/v41/) è il sistema che per¬ 
mette di gestire schede Tv (o di ac¬ 
quisizione video) sotto Linux. Si 
tratta di un progetto ad ampio respi¬ 
ro, che - mediante librerie di com¬ 
patibilità o patch - è disponibile an¬ 
che per i sistemi operativi più "se¬ 
riosi", quali Solaris o FreeBSD. In 
realtà, tre sono i layer che permetto¬ 
no la gestione di una scheda di ac¬ 
quisizione: 

• un'Api (Application Program- 
ming Interface), che è appunto 
video4 Linux; 

• un driver specifico per il chipset 
della scheda; 

• l'applicazione software, ovvero il 
Viewer. 

Video4Linux, una volta configurato, 
è del tutto trasparente: si tratta di 
uno strato che fornisce informazioni 
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Software multimediali alternativi 


Gatos (http://gatos.sourceforge.net) è un progetto che na¬ 
sce per migliorare i driver standard di molte schede video 
Ati (specialmente la serie All-in-Wonder). Comprende un 
viewer/registratore TV chiamato Avview, e due moduli per 
il kernel (km, che abilita la cattura video tramite video4Li- 
nux delle schede predisposte, e ati_remote, che riconosce 
il telecomando in dotazione come un normale dispositivo 
di input). MythTV (www.mythtv.org) è un software basato 
su Linux che permette di implementare un PVR (Personal 
Video Recorder), ovvero di un sistema per visione e la re¬ 
gistrazione di programmi televisivi. MythTV comprime il 
segnale video utilizzando codec rtipeg (di Nuppelvideo) o 
mpeg4 (mediante la libreria libavcodec); supporta skin e 
menu personalizzati e, se si ha più di una scheda TV, ge¬ 
stisce anche il Picture in Picture. 

http://zapping.sourceforge.net e http://www.kwintv.org/ so¬ 
no gli immancabili front-end per Gnome (Zapping) e Kde 
(KwinTv, divenuto QTVision con Kde3) di video4Linux. 
http://dvr.sourceforge.net/html/main.html: un progetto Dvr 
(Digital Video Recorder) per macchine Linux dotate di alme¬ 
no una scheda di acquisizione Tv. Questo software registra e 
comprime audio e video in tempo reale, utilizzando svariati 
codec, tra cui DivX o Indeo 5. Xine (http://xinehq.de) è la 




AvVìewè 
un'applicazione 
che permette di 
sfruttacele 
potenzialità di 
acquisizione di 
alcune schede Ati 
mediante il 
modulo km. Può 
essere 

interfacciata con il 
telecomando 
tramite il modulo 
atLremote. 


MythTV è un software simile a Freevo, che permette la visione e la registrazione di 
programmi televisivi. Comprime il segnale video utilizzando codec rtipeg (di 
Nuppelvideo) o mpeg4 (mediante la libreria libavcodec). 

scelta di molti utenti Linux quando si tratta di riprodurre Dvd 
e i più svariati formati audio. È in grado di riprodurre stream 
direttamente da Internet e può essere installato come plugin 
in Netscape, Mozilla e nei progetti da questi derivati. Inoltre, 
è uno dei pochi player in grado di gestire correttamente il for¬ 
mato wmv ed è disponibile per molte varianti di Unix. 
MPlayer ( www.mplayerhq.hu ) è un player multimediale che 
fa uso di codec nativi Microsoft. Si tratta di una soluzione in- 
terpiattaforma che gode di crescente popolarità, in quanto è 
disponibile come plugin per Mozilla e comprende mencoder, 
un tool di encoding video. 

Per finire, vi segnaliamo Lire (http://www.lirc.org) è un'ap¬ 
plicazione che permette di decodificare e inviare segnali a 
raggi infrarossi da e verso diversi telecomandi. Lire funziona 
installando un demone (lired) che decodifica i segnali Ir rice¬ 
vuti dai driver e li invia all’Api specifica di video4Linux. È uti¬ 
le per interfacciare il telecomando delle schede Tv che ne so¬ 
no provviste. 


sulle caratteristiche della scheda e 
sul suo comportamento. Il driver 
specifico è il programma che ese¬ 
gue le richieste del visualizzatore: 
ricerca le frequenze corrette, ne ge¬ 
stisce l'audio, interpreta i messaggi 
del decoder definendo colori e para¬ 
metri che poi ritorneranno al 
Viewer. Quest'ultimo è l'interfaccia 
tra il driver e l'utente; esegue gli in¬ 
put da tastiera o telecomando 
(cambiare canale, modalità a scher¬ 
mo intero, variare il volume, e così 


via) e inoltra le richieste al driver. 
Mentre video4Linux è parte inte¬ 
grante del kernel, le distribuzioni 
tendono a trattare i driver come mo¬ 
duli a sé stanti, per evitare di accre¬ 
scere le dimensioni del kernel stes¬ 
so e occupare inutilmente risorse di 
sistema. Come vedremo, la cosa si 
traduce in un piccolo sforzo supple¬ 
mentare per l'utente finale, ovvero 
nel caricamento manuale dei modu¬ 
li; la procedura può essere automa¬ 
tizzata con uno script da legare a 


uno specifico runlevel, o compilan¬ 
do un kernel con il modulo specifi¬ 
co. Per l'hardware supportato, la pa¬ 
gina Web http://home.t-online- 
.de/home/gunther.mayer/bttv/bttv- 
gallery.html è una vera e propria 
miniera di informazioni: descrive 
decine di schede (corredate da im¬ 
magini) e i relativi chipset. 
Video4Linux è nato originariamente 
per le schede che adottano il chipset 
BrookTree 848/878, che sono oggi 
tra le più supportate e non creano 
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XawTV è un’applicazione 
per la riproduzione e la 
registrazione audio/video 
sotto Linux. 

Sufficientemente matura 
ed intuitiva nell'uso, 
permette la visione full- 
screen mediante overlay 
e grabdisplay. 


grandi problemi sotto Linux: anzi, ci 
sono buone probabilità che la distri¬ 
buzione le riconosca (e spesso le 
configuri) già dalla fase di setup; lo 
stesso vale per schede basate su 
chip Philips SAA713X. Per questi 
due chip, sono previsti driver speci¬ 
fici con molte opzioni di fine tuning: 
all'atto pratico, ciò si traduce nella 
stessa qualità di visione che si ha su 
un sistema Windows. 

Su questi due driver si basano molte 
schede di acquisizione o Tv econo¬ 
miche realizzate da Aver Media, 
Miro, PixelView, Zoltrix, ATI, Pinna- 
eie, LifeView, Terratec e Medion. 
Un terzo driver, relativo al chipset 


■4 ' - r i a 


Conexant 2388x (su cui si basano 
molte schede Hauppauge) è ancora 
in stato alfa: la qualità dell'immagi¬ 
ne e la stabilità complessiva lascia¬ 
no ancora a desiderare. 

> Le distribuzioni e il software 
per il multimedia 

Innanzitutto, il sistema operativo. Il 
kernel 2.4 (e, a maggior ragione, il 
prossimo 2.6) prevede il supporto 
nativo a video4Linux; quindi, qual¬ 
siasi distribuzione che l'adotti è una 
buona base per il nostro jukebox 
multimediale. Tuttavia, è conve¬ 
niente ricorrere a distribuzioni 
orientate al desktop: in ordine spar¬ 
so, Red Hat 8 o 9, Mandrake 9.0 o 
9.1, SuSE 8.1 o 8.2. Queste ultime 
due, in particolar modo, hanno il 
pregio di riconoscere in fase di Se¬ 
tup e installare automaticamente 
eventuali schede Tv; Red Hat 8 e 9 
riconoscono la scheda ma non la in¬ 
stallano in automatico, lasciando al¬ 
l'utente l'onere di inserire a mano i 
moduli necessari. 

Per il Viewer, le scelte sono varie; 
come accade spesso, è possibile sce¬ 
gliere una sola applicazione omni¬ 
comprensiva, o più applicazioni 
specifiche. Se si decide per la prima 
soluzione, si guadagna un'interfac¬ 
cia prevedibilmente coerente a sca¬ 
pito di un maggior consumo di risor¬ 
se di sistema; la situazione si capo¬ 
volge nel secondo caso. 

Alcune distribuzioni prevedono 
XawTV (http://bytesex.org/- 
wawtv/) come viewer/registratore 


li 


freon» 


Freevo è un software che trasforma un Pc Linux in un 
jukebox multimediale completo. Purtroppo, dipende 
ancora da un file di configurazione scritto in Python, nel 
quale è necessario modificare a mano molti parametri. 


Movi&s 

Music 

Frragés 

Sfmtdown 


per le schede Tv e le webeam rile¬ 
vate. XawTV è probabilmente il 
viewer/registratore più diffuso in 
ambiente Linux. Nato originaria¬ 
mente come front-end per il driver 
bttv (destinato alle schede equi¬ 
paggiate con chipset BrookTree 
848 e 878), si è via via evoluto in- 
terfacciandosi a video4Linux e di¬ 
ventando una suite di applicazioni 
collegate che gestiscono prevalen¬ 
temente il video (ma c'è anche un 
plugin per le funzioni radio di mol¬ 
te schede Tv). 

Recentemente, si è affacciato alla ri¬ 
balta un progetto molto interessan¬ 
te: Freevo ( http://freevo.sourcefor- 
ge.net). Freevo è probabilmente il 
progetto di jukebox multimediale 
più avanzato in ambito Linux. Si 
tratta di una suite di applicazioni 
che permettono di registrare il se¬ 
gnale televisivo, vedere clip video, 
riprodurre musica in vari formati e 
visualizzare immagini (con possibi¬ 
lità di ottenere slideshow). Il proget¬ 
to ha recentemente raggiunto la re- 
lease 1.0: si può quindi parlare di 
versione stabile, anche se alcune 
funzioni (specie la registrazione vi¬ 
deo) non sono ancora proprio sem¬ 
plici da gestire. Freevo è il software 
che utilizzeremo per il nostro juke- 
box multimediale basato su Linux. 

> L’installazione del sistema 
operativo e di Freevo 

Per il nostro box abbiamo scelto Li¬ 
nux Mandrake 9.1, scaricato diretta- 
mente dal sito del produttore. Ab¬ 
biamo arricchito una configu¬ 
razione hardware convenzio¬ 
nale con una scheda di acqui¬ 
sizione Tv di provenienza 
Aver Media: una PC98TV ba¬ 
sata su chip BrookTree 
BT848. 

Se si installa da zero il sistema 
operativo, un buon consiglio è 


All'avvio, Freevo (che sì comanda da tastiera o 
da telecomando) presenta quattro menu di 
default: televisione, riproduzione di film (DVD e 
DivX), musica e immagini. È possibile 
aggiungere un ulteriore modulo per Marne e 
l’emulazione Super Nintendo. 
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Con Freevo è possibile 
vedere le singole anteprime 
e gli slideshow di immagini, 
acquisite in formati 
differenti. Si può regolare 
l'intervallo tra una 
immagine e l’altra 
solamente da file di 
configurazione. 


Una volta configurato, 
Freevo è (tra l'altro) un 
lettore di file Mp3 e 
OggA/orbis)che permette 
di comporre playlist 
complete e associare 
un'immagine ad ogni 
directory contenente 


quello di creare una partizione se¬ 
parata per i dati: noi abbiamo riser¬ 
vato 15 GByte al sistema operativo 
(con le canoniche partizioni /, 
/usr/local, /home, /var, /tmp e swap) 
e 45 GByte a una partizione /dati. I 
più pignoli potranno ricorrere a par¬ 
tizioni separate per il video, l'audio 
e le immagini (o a sottodirectory 
nella partizione /dati). 

Se si decide di inserire l'appliance 
in una rete locale con macchine 
Windows, è bene ricordarsi di in¬ 
stallare Samba; per il resto, l'instal¬ 


Altri progetti di PVR 
sotto Linux 


Lo confessiamo, c'è chi ci ha preceduto! Qui vi 
segnaliamo tre interessanti progetti per trasfor¬ 
mare un Pc, magari dall'hardware obsoleto, in un 
Personal Video Recorder "powered by Linux". 

Russel Pavlicek 

(http://linuxprofessionalsolutions.com/pavlicek/tv. 
html\ ha costruito qualcosa che si avvicina a TiVO, 
un noto Pvr commerciale basato su Linux, utiliz¬ 
zando un Pc basato su Cpu Intel Celeron a 400 
MHz, soli 96 MByte di memoria Ram e una scheda 
Tv basata su chip BrookTree Bt 878. 

EBox (Entertainment Box) è un'appliance basata 
su Linux e sul software eboxy, un toolkit per la 
costruzione di menu di controllo. L'Uri di riferi¬ 
mento è www.bluelightning.org/ehox 
Video Disk Recorder 

( www.cadsoft.de/people/kls/vdr ) è un'appliance 
che si basa su una distribuzione SuSE, una Cpu 
K6-III a 450 MHz e un software di controllo che 
deriva dal progetto linuxtv ( http://linuxtv.org ). 


lazione del sistema operativo è 
equivalente a quella di una distribu¬ 
zione per il desktop. 

La scheda Tv è stata riconosciuta e 
configurata immediatamente: oltre 
che dal funzionamento sotto 
XawTV, l'abbiamo verificato richia¬ 
mando i moduli del kernel con il co¬ 
mando: 

[root@wendy guido]# Ismod 

che ci ha restituito un output simile 
a questo: 

Module Size Usedby Nottainted 
tuner 11744 1 (autodean) 
tvaudio 15068 0 (autodean) (unused) 
bttv 78496 0 
videodev 7872 2 [bttv] 
i2c-algo-bit 9064 1 [bttv] 
i2c-core 21192 0 
[tuner tvaudio bttv i2c-algo-bit] 
soundcore 6276 0 
[via82cxxx_audio sound bttv] 

Tra i moduli, notiamo che sono stati 
inseriti bttv (il driver specifico della 
scheda Tv), tuner pei il sintonizza¬ 
tore, tvaudio per l'audio Tv, ic2c-al- 
go-bit, i2c-core e videodev, che di¬ 
pendono da bttv. La sezione audio 
di quest'ultimo dipende dal modulo 
soundcore. 

Red Hat 8 e 9 richiedono l'inseri¬ 
mento manuale dei moduli median¬ 
te il comando modprobe eseguito da 
root: ad esempio, modprobe bttv e 
modprobe tuner. 

Per le distribuzioni che non preve¬ 
dono il kernel compilato con i mo¬ 
duli dei driver specifici, è necessaria 


la compilazione del kernel inclu¬ 
dendo i driver appositi, compilati in 
maniera monolitica o modulare. 
Passiamo ora a Freevo. 

Dalla pagina di download 
(http://sourceforge.net/project/sho 
wfiles.php?group_id=46652 ) abbia¬ 
mo scaricato la versione 1.3.2-pre4 
di quattro binari precompilati nel 
consueto formato rpm: 

freevo-1.3.2-pre4.i386.rpm 
freevo-apps-1.3.2-pre4.i386.rpm 
freevo-run time-5-pre4. Ì386. rpm 
freevo-testfiles-1.3.2-pre4.i386.rpm 

Abbiamo optato per questa release, 
in quanto l'installazione dell'ultima 
versione "stable” non è andata a 
buon fine sul nostro sistema. L'ap¬ 
plicazione è scritta in C e in 
Python: quest'ultima parte è relati¬ 
va al runtime e viene compilata al 
volo (in maniera del tutto automati¬ 
ca) con il Python installato sul siste¬ 
ma. Nel caso della Mandrake 9.1 e 
di Freevo 1.3.1, la compilazione 
non è andata a buon fine, riportan¬ 
do un errore irreversibile; la 1.3.2- 
pre4, per contro, è stata installata 
in pochi minuti. E bastato infatti 
scaricare i quattro pacchetti in una 
directory predefinita e, da quest'ul¬ 
tima, lanciare con privilegi di root il 
comando: 

rpm -Uvh freevo-* 

Così facendo le dipendenze vengo¬ 
no risolte automaticamente e l'ap¬ 
plicazione viene installata nella di¬ 
rectory /usr/local/freevo. 
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C’è chi è riuscito ad 
installare Freevo come 
una vera e propria 
appliance per auto: oltre 
al display Lcd, è stato 
necessario un certosino 
lavoro di mappatura dei 
tasti, ma il risultato si 
commenta da sé. 


Per chi ha un sistema Red Hat, è in¬ 
teressante un ulteriore pacchetto: 
freevo-boot-1.3,2-pre4 ,i386.rpm, 
che fa partire direttamente (a pieno 
schermo) l'applicazione al boot del¬ 
la macchina. L’applicazione è pronta 
ad essere eseguita con il comando 
/usr/local/freevo/freevo, ma è anco¬ 
ra necessario personalizzare il file di 
configurazione, /usr/local/freevo/fre 
evo_config.py, un file Python utiliz¬ 
zato dal runtime. Questo è sicura¬ 
mente l'ostacolo maggiore: il file è 
correttamente commentato, ma ba¬ 
sta veramente poco per alterarne 
erroneamente la struttura (ad 
esempio, una parentesi guadra 
omessa dopo una tupla, la struttura 
utilizzata per la lista dei canali te¬ 
levisivi) e rendere non più funzio¬ 
nante Freevo. Ad ogni modifica sul 
file di configurazione, l’applicazio¬ 
ne deve essere riavviata. 

Quasi mille righe di codice sono ar¬ 
dui da leggere anche per un utente 
smaliziato, e speriamo che le pros¬ 
sime versioni includano uno stru¬ 
mento di configurazione più sem¬ 
plice rispetto al passaggio obbliga¬ 
to dall’editor di testo. 

Dopo avere creato (sempre con pri¬ 
vilegi di root) una copia di backup 
di freevo_config.py con il comando: 

cp freevo_config.py freevo.config.py.O 

apriamo il file con un editor di testo 
a scelta e ne configuriamo le opzio¬ 
ni di base. È possibile attivare o di¬ 



HWXXKM V ‘ 


SWOOOOT 

ma»» 

:wtlieti 

WWXMlà 

=WK<!U 

mOMIT 


sattivare i plugin per il video, l’au¬ 
dio, le immagini e i giochi, sco¬ 
prendo nel codice una funzione po¬ 
co documentata di Freevo: è un 
frontend per un emulatore Marne o 
Snes (Super Nintendo), da scarica¬ 
re e installare separatamente. 
Ripetiamo, comunque: attenzione 
ad alterare la struttura di liste e tu- 
ple; nel dubbio è meglio essere con¬ 
servativi piuttosto che troppo auda¬ 
ci. Si possono cambiare le etichette 
e i percorsi di default nelle sezioni 
D1RJVIOVIES, DIR_AUDIO, 
DIRJMAGES e DIR_GAMES, così 
come le icone associate ai singoli fi¬ 
le elencati. Un esempio: per cam¬ 
biare etichetta e directory delle im¬ 
magini, bisogna modificare la linea: 

DIRJMAGES = [ (‘Test Images', ‘,/testfi- 
les/Images 1 ) ] 

in: 

DIRJMAGES=[('Le mie immagini, 
‘/dati/immagini') ] 

dopo avere creato una sottodirec¬ 
tory immagini nella partizione dati. 
Con la stessa (macchinosa) tecnica è 
possibile modificare il font, le di¬ 
mensioni e il posizionamento delle 
indicazioni Osd, agendo sulle linee: 

OSD_DEFAUL T_FONTNAME= 
‘skins/fonts/bluehigh. ttf 
OSD_DEFAULT_FONTSIZE = 18 


Si possono variare poi i parametri di 
Lire: essi funzionano se è stato instal¬ 
lato il demone lired per la gestione di 
un telecomando ad infrarossi e costi¬ 
tuiscono probabilmente la parte più 
ostica di tutto il processo, a riprova 
che i vari commenti quali "XXX This 
is experimental, please send in testre- 
ports!" non sono infondati. Vi sono 
poi i parametri di riproduzione di fil¬ 
mati e Dvd: il backend utilizzato è 
mplayei, e l’uso di codec Microsoft 
consente buoni risultati, Cpu e me¬ 
moria permettendo. Passiamo infine 
alla sezione TV (TV_SETTINGS): 
l’applicazione è concepita per funzio¬ 
nare con canali televisivi e Uste cana¬ 
li statunitensi; quindi, bisognerà asso¬ 
ciare alle variabili NORM, INPUT e 
CHANLIST i valori ‘pai’, ’television' e 
’italy’. Il device /dev/videoO impostato 
di default risulta corretto nella mag¬ 
gior parte dei casi; altrimenti è neces¬ 
sario modificarlo con il valore cui è as¬ 
sociata la scheda Tv. Lo stesso proce¬ 
dimento vale anche per il videoregi¬ 
stratore (VCR_SETTINGS): bisogna 
tenere conto che alcune caratteristi¬ 
che sono ancora sperimentali, e quin¬ 
di si dovrà aspettare qualche release 
per essere certi che la registrazione 
vada a buon fine. Nel nostro caso, ab¬ 
biamo incontrato problemi per regi¬ 
strazioni di durata superiore al paio 
d’ore, pur contando su più di 40 Gby- 
te di spazio disco libero. Arrivati a 
questo punto, non rimane che salvare 
il file e riavviare l'applicazione. 


Irmovactive 

Temo Ipgi a ■ 

1 • 

Creatività 



L 

— i 

Ivllpppn 

J 


F*i (ti ajfiù né 

ni 


Fri 


i^aciKniiùKM: 




jifsfrmajmt ■v*a *ii«.w 

.V^ORE-'d UJ: AVIiXU 

CJ. MH1, llfcjÉ CriWT | ■ amarti 


ri-nMritM ■ 1UMI1 

H.'Fri ? 

rré-prr»-! *fi_ *n. |*w 
«C. H** B 


,net 

InnovA tive 


IPngwiMf! 


§ 



Wfenfcjùfi 

fili'’ I I Q 




































PC Professionale 


SVILUPPO M*— 

pcpro.mytech.it 


Mozilla e lo sviluppo Web 

Chi realizza applicazioni Web farebbe bene ad avere sul desktop 
una copia aggiornata di Mozilla. Vi spieghiamo perché. 


►► Di Mozilla è un vero aiuto per chi svi- 

Michele Costabile luppa per almeno due ragioni, una 
piuttosto facile da intuire, l’altra me¬ 
no conosciuta. La ragione più ovvia 
per installare un altro browser è 
provare la compatibilità di quello 
che si realizza anche con program¬ 
mi meno popolari di quello più dif¬ 
fuso, come Netscape (che usa Mo¬ 
zilla come motore) e Opera. 



L'altra ragione è che l'ottimo brow¬ 
ser open source è stato scritto da 
una comunità di sviluppatori anche 
per uso e consumo personale, quin¬ 
di contiene una somma di strumenti 
utili per un professionista, che, mes¬ 
si insieme, compongono un toolkit 
di cui non è saggio privarsi. 

> L’editor HTML 

Il più ovvio strumento della suite 
che compone Mozilla per chi svilup¬ 
pa pagine Html o applicazioni Web 
è l'editor Html. Difficile non notarne 
la presenza: l'editor ha un posto sul- 


Eccoci al lavoro con Mozilla: stiamo 
analizzando una pagina proveniente da 
un sito che supporta solo pagine 
statiche e non permette codice 
dinamico o l'inclusione di codice Html. 

L'autore ha optato per uno script per 
costruire una barra di navigazione 
laterale, in modo da non dover ripetere 
in tutte le pagine lo stesso codice Html. 

Quando si installa Mozilla, conviene 
controllare che siano segnati anche 
componenti opzionali, come il 
Debugger e l'Inspector. 
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la barra di lancio nella parte inferio¬ 
re sinistra della finestra di Mozilla 
ed è richiamato nei menu File e 
Window. 

Ci sono anche due scorciatoie da 
tastiera di pertinenza dell'editor: 
Ctrl-e, che permette di aprire la pa¬ 
gina corrente nell'editor, e Ctrl+4, 
che permette di aprire l'editor su 
una pagina vuota. 

L'editor non è straordinariamente 
dotato di funzioni: si tratta di un 
programma orientato verso un uso 
non professionale, che non compete 
con i prodotti di riferimento del set¬ 
tore, però offre un livello di funzio¬ 
nalità discreto e 
soprattutto è 
sempre a dispo¬ 
sizione, basta 
premere Ctrl-e. 
L'editor ha quat¬ 
tro modalità di 
visualizzazione, 
quella di default 
mostra la pagina 
composta grafi¬ 
camente in modo 
simile al risultato 
finale, ma con in¬ 
dicazioni visuali 
che aiutano a ve¬ 
dere la struttura 


Se si deve guardare il codice 
sorgente di una pagina Html, 
molto meglio la finestra di 
Mozilla rispetto ad una finestra 
del Notepad. La colorazione del 
codice e l'uso del grassetto 
rendono il codice molto più 
facile da leggere. 


della pagina. I bordi delle tabelle, 
per esempio, sono indicati da linee 
rosse tratteggiate e le anchor, cioè i 
possibili bersagli di un collegamen¬ 
to, sono rese visibili da un'icona 
gialla. 

Una funzione utile per orientarsi è 
la visualizzazione sulla barra di sta¬ 
to di tutti i contesti che contengono 
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La voce View Page Info del menu contestuale 
raccoglie una buona quantità di informazioni sulla 
pagina visualizzata. La pagina può anche essere 
attivata dal menu View. 


La lista di tutte le immagini contenute in una pagina, 
insieme alla loro visualizzazione può essere utile per 
valutare il peso di una pagina o controllare che siano stati 
inclusi correttamente tutti i file appropriati. 


Anche le informazioni sulla privacy per ogni 
componente della pagina hanno il loro valore perii 
professionista e per l’utente più informato. 



I 





la posizione del cursore, a partire da 
body fino al più interno. 

La visualizzazione " HTML Tags ", la 
seconda che è possibile scegliere 
con le linguette messe a disposizio¬ 
ne nella parte inferiore del video, 
mostra la posizione di tutti i marca¬ 
tori Html con un'icona gialla. Non è 
una visualizzazione di particolare 
utilità, ma può essere utile come 
orientamento, per esempio quando 
si vuole scoprire come è stato otte¬ 
nuto un particolare layout. 

La terza possibilità di visualizzazio¬ 
ne è il consueto editor testuale. 
Stranamente, manca la colorazione 
del codice, che invece è ben realiz¬ 


~ _n, ™ I?. o 



Ecco Venkman, il debugger di Mozilla in una sessione di lavoro. L'istruzione corrente è 
marcata in giallo e ci sono diverse viste accessorie che mostrano le informazioni consuete 
per un debugger. Con un clic sul quadratino in alto a sinistra in una delle viste di Venkman 
si può distaccare una finestra in modo da poterla trascinare in un altro monitor o 
ingrandire a tutto schermo. 


zata nella finestra, che può essere 
lanciata dal browser con il menu 
contestuale "view source", in cui si 
può visualizzare il codice sorgente 
della pagina corrente. 

L'ultima linguetta offre la possibilità 
di una visualizzazione della pagina 
correttamente composta, come 
quando la si apre col browser. Si 
tratta solo di una duplicazione della 
funzione del browser all'interno 
dell'interfaccia dell'editor. 

La pagina prodotta dall'editor può 
essere pubblicata attraverso una 
connessione Ftp o Http. 

In definitiva, l'editor di Mozilla non 
è certo nato per mandare in pensio¬ 
ne FrontPage o Dreamweaver, ma si 
presta a piccole modifiche o per to¬ 
gliersi la curiosità di fare un po' di 
riverse engineering di pagine già 
fatte, mentre per la realizzazione di 
siti più complessi ci vuole qualcosa 
di più, ma, come accade nel novan¬ 
ta per cento dei casi, rimpaginazio¬ 
ne corretta di un sito non dipende 
da un editor migliore, ma da un ser¬ 
ver applicativo, un motore di data¬ 
base e un insieme di template che 
compongono un'applicazione Web. 

> Informazioni sulla pagina 

Il menu contestuale di Mozilla con¬ 
tiene una voce, che nella più ag¬ 
giornata beta della versione 1.4 in 
Inglese che abbiamo provato è mar¬ 
cata “View Page Info”. La visualiz¬ 
zazione delle informazioni sulla pa¬ 
gina è da sempre una funzione ca¬ 


ratteristica dei brow¬ 
ser Netscape, ma in 
Mozilla ha raggiunto 
un discreto grado di 
analiticità e può of¬ 
frire servigi interes¬ 
santi. 

Per organizzare la 
grande quantità di 
informazioni messe a 
disposizione, l'inter¬ 
faccia è suddivisa in 
ben sei schede so¬ 
vrapposte. 

La prima, presentata 
per default, fornisce 
informazioni generiche sulla pagi¬ 
na, come l'alfabeto utilizzato per la 
codifica, le dimensioni in byte e la 
lista degli header simulati con diret¬ 
tive Meta. 

Nella pagina intitolata Forms trovia¬ 
mo la lista delle form presenti nel¬ 
l'interfaccia. Per ogni form viene in¬ 
dicata nel dettaglio l'action associa¬ 
ta e i nomi dei campi di input insie¬ 
me al loro valore corrente. 

La lista dei link raccoglie tutti i colle¬ 
gamenti definiti nella pagina, il testo 
a cui è associato ogni collegamento 
e il bersaglio corrispondente. 
Probabilmente la più interessante 
delle schede visualizzabili è quella 
intitolata Media. Una lista raccoglie 
tutti gli elementi multimediali asso¬ 
ciati alla pagina, come ad esempio le 
immagini o lo sfondo. Il dettaglio 
mostra la Uri di provenienza di ogni 
elemento insieme al titolo, la dimen¬ 
sione in pixel e il peso in byte. Nella 
parte inferiore della scheda viene vi¬ 
sualizzata l'immagine selezionata, 
vicino a un pulsante Save As che 
permette di registrarne una copia. 
Le schede Security e Privacy danno 
informazioni dettagliate sul livello 
di sicurezza e sul grado di affidabi¬ 
lità del sito a cui si è collegati. Le 
informazioni sulla privacy sono mol¬ 
to dettagliate in Mozilla, rispetto a 
Internet Explorer. È evidente da 
questo e da numerosi altri dettagli 
che chi ha sviluppato Mozilla si è 
posto dal punto di vista di un utente 
particolarmente sospettoso, non dal 
punto di vista di un'azienda, che fra 
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Venkman presenta il codice sorgente con una formattazione diversa rispetto alla 
finestra View Source. Il codice in ogni modo è decorato in modo appropriato per 
facilitarne la lettura. La funzione che stiamo esaminando crea un marcatore 
Object nel codice per attivare un componente ActiveX che permette di collegarsi 
a un sito che promette download gratuiti pagando il tempo di connessione. 
Meglio controllare due volte il numero di telefono chiamato a scanso di sorprese. 





L’aiuto in linea di 
Venkman ha una 
funzione di ricerca 
integrata 

nell’interfaccia Html. 
Meglio studiare il 
manuale se si fa un 
uso approfondito del 
debugger, 
considerando 
l'abbondanza di 
funzioni, non tutte 
esposte 
nell’interfaccia 
grafica. 


gli altri obiettivi ha anche quello di 
acquisire una posizione dominante 
nella distribuzione di contenuti. 

> L’ottimo debugger 

Una delle cose che rendono prezioso 
Mozilla è l'ottimo debugger per il co¬ 
dice JavaScript chiamato Venkman. 
11 debugging di codice JavaScript 
non è dei più facili con Internet Ex¬ 
plorer: o si ricorre allo Script Debug¬ 
ger, che non è particolarmente po¬ 
tente o agevole da usare, o - peggio 
- si apre Visual Studio per entrare in 
una condizione di errore o interrom¬ 
pere l'esecuzione alla successiva ri¬ 
ga di codice eseguita. 



Le variabili locali durante 
l'esecuzione di uno script. 
Questa vista è abbinata 
alla lista delle variabili 
sotto controllo (watch). 



Lo stock delle 
chiamate a funzione. 
La vista è abbinata 
alla lista dei punti di 
interruzione del 
codice. 





Il peso di Visual Studio e il tempo di 
avvio del potente ambiente di svi¬ 
luppo Microsoft rendono molto di¬ 
sagevole il debugging. 

Venkman, per contro, ha un tempo 
di avvio più contenuto e collabora 
ottimamente con il browser. Nell'u¬ 
so pratico, conviene tenerlo sempre 
aperto per utilizzarlo in caso di ne¬ 
cessità. 

L'utilità di Venkman è aumentata 
da due fattori di successo. In primo 
luogo la maggiore aderenza agli 
standard di Mozilla, che rende più 
probabile il fatto che uno script con¬ 
cepito vada in esecuzione corretta- 
mente. In secondo luogo la presen¬ 
za di JavaScript in Mozilla è cospi¬ 
cua, dato che l'interfaccia utente è 
completamente costruita con file di 
descrizione in formato Xml e codice 
JavaScript. Mozilla, infatti, va visto 
come un motore fatto di interfacce 
applicative che espongono la fun¬ 
zionalità di un browser e un motore 
di rendering scritti in C in modo da 
essere portabili. Tutto il resto, a par¬ 
tire dall'interfaccia utente, è realiz¬ 
zato con un linguaggio di scripting. 
Venkman stesso è costruito preva¬ 
lentemente in JavaScript. 

Alle origini di Venkman c'è il de¬ 
bugger per Netscape 4.x. L'autore 
del progetto, John Bandhauer, partì 
nel 1998 dalla definizione di un in¬ 
sieme di interfacce applicative per 
il debugging da affiancare alle in¬ 
terfacce vere e proprie del motore 
del linguaggio. Successivamente, 
queste interfacce sono state esposte 
in linguaggio Java e quindi è stato 


costruito un debugger indipenden¬ 
te dalla piattaforma. 

Nel caso di Mozilla, il lavoro per la 
realizzazione di un debugger è sta¬ 
to condotto da Robert Ginda par¬ 
tendo dalle stesse interfacce appli¬ 
cative, che sono state esportate co¬ 
me un oggetto XPCom (Cross 
Platform Com) in modo da utilizzar¬ 
le tramite l'interfaccia utente in Ja¬ 
vaScript. 

La finestra di Venkman è divisa in 
due colonne. La più stretta, sulla si¬ 
nistra, è divisa in tre sezioni e con¬ 
tiene strumenti che mostrano gli 
script attivi, le variabili locali e i 
breakpoint. 

La parte maggiore del video è occu¬ 
pata dalla finestra che mostra il sor¬ 
gente e da una console testuale in 
cui possono essere dati comandi al 
debugger, che offre un insieme di 
funzioni più ricco di quelle accessi¬ 
bili tramite i pulsanti dell'interfac¬ 
cia grafica. 

La vista sugli script è composta da 
una scheda che mostra l'elenco de¬ 
gli script caricati dal browser come 
file separati e una scheda che ripor¬ 
ta l'elenco delle pagine Html in 
esecuzione. 

A ogni script è associato l'elenco di 
funzioni che vi sono definite in mo¬ 
do da facilitare la navigazione verso 
il punto desiderato. Questa vista è 
di grande aiuto quando ci si deve 
orientare in una pagina particolar¬ 
mente complessa con diversi script 
importati. 

La vista centrale della fascia sinistra 
mostra le variabili locali e ha una 
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Una delle caratteristiche di 
Mozilla sono le barre 
laterali che possono essere 
aperte e chiuse premendo 
F9. La più utile per lo 
sviluppo Web dà accesso 
ad una quantità enorme di 
documentazione con 
un’interfaccia semplice e 
raccolta. 



A fronte di una richiesta di installazione, Mozilla 
presenta un’interfaccia di conferma, che mostra 
la Uri del file da cui si sta installando. La Uri in 
figura corrisponde alla guida di riferimento 
messa a disposizione da devedge.netscape.com. 

Una combo box permette di scegliere quale 
guida consultare. L’elenco dei manuali in linea 
è notevole. La sidebar è un indice che permette 
di accedere rapidamente alla documentazione 
originale, in massima parte sul sito del Web 
Consortium (www.w3.org). 
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te sidebar di Mozilla possono 
essere installate 
dinamicamente, basta 
visitare un sito che ospita la 
sidebar e cliccare sul 
collegamento corrispondente. 
Il sito per sviluppatori di 
Netscape mette a 
disposizione una sidebar 
preziosa per chi sviluppa, che 
dà accesso a tutta la 
documentazione di 
riferimento che serve per 
sviluppare siti Web. 


scheda watches dedicata alle varia¬ 
bili sotto osservazione. 

La vista interiore raccoglie l'elenco 
dei breakpoint, che possono essere 
attivati o disattivati usando il menu 
contestuale, e lo stack delle chiama¬ 
te a funzione. 

I breakpoint possono essere attuali 
o futuri, a seconda che facciano rife¬ 
rimento a codice già caricato o non 
ancora in memoria. 

II codice viene presentato coloran¬ 
dolo per maggiore chiarezza ed evi¬ 
denziando i numeri di riga. Una fun¬ 
zione attivabile dalla toolbar e dal 
menu contestuale permette di mi¬ 
gliorare l'indentazione e rimpagina¬ 
zione del codice. Il risultato del 
" pretty print" è mostrato in una 
scheda a parte ed è limitato alla fun¬ 
zione evidenziata. Il file originale 
non è modificato, per numerose va¬ 
lide ragioni, ma si può salvare local¬ 
mente la versione abbellita del file. 


Per finire, la finestra della console 
raccoglie i messaggi del debugger e 
permette di digitare comandi quan¬ 
do è più comodo procedere così o si 
vogliono usare funzioni non esposte 
nell'interfaccia utente. Sulla riga di 
comando si possono anche digitare 
istruzioni JavaScript che sono ese¬ 
guite immediatamente. 

Fra le funzioni del debugger è da 
segnalare la possibilità di profilare 
l’esecuzione di uno script, una fun¬ 
zione molto utile per andare a cer¬ 
care i punti in cui si possono miglio¬ 
rare le prestazioni di uno script. 

Il manuale in linea è presentato in 
formato Html e c'è la possibilità di 
ricercare all'interno della guida. Di- 
gitanto, per esempio, breakpoint, la 
pagina di aiuto mostra i quindici co¬ 
mandi la cui descrizione contiene la 
stringa digitata. 

Venkman non è installato per de¬ 
fault, se si vuole avere la possibilità 
di usarlo conviene scegliere l'instal¬ 
lazione custom e controllare che sia 
selezionato il debugger. 

> Le sidebar di aiuto 

Quando un professionista che lavo¬ 
ra col Web ha bisogno di un'infor¬ 
mazione il posto giusto dove cercar¬ 
la è proprio la rete. 

Non ci sono migliori guide di riferi¬ 
mento per il linguaggio Html, per i 
fogli di stile Css, il modello a ogget¬ 
ti Dom e il linguaggio JavaScript di 
quelle disponibili Online, per esem¬ 
pio sul sito del W3C (www.w3c.org). 
Una delle funzioni di Mozilla è la 
possibilità di mostrare e nascondere 
le barre laterali con il tasto F9. Le 
barre laterali standard contengono i 


segnalibri, la cronologia e altre fun¬ 
zioni di interesse soprattutto per gli 
sviluppatori di Mozilla, come lo sta¬ 
to dell'albero dei sorgenti nel CVS. 
Le barre laterali possono essere in¬ 
stallate dinamicamente. Una di cui 
vale certamente la pena di dotare il 
proprio Mozilla è quella che si può 
scaricare dal sito devedge.netsca¬ 
pe.com. 

La sidebar del sito per sviluppatori 
di Netscape mostra tutte le informa¬ 
zioni di riferimento sulle tecnologie 
Web, con un comodo indice per ar¬ 
gomento (Html. Css. Dom o Java¬ 
Script). Con un clic sulla voce desi¬ 
derata dell'indice si naviga verso la 
pagina appropriata della guida di ri¬ 
ferimento, alle fonti originali della 
documentazione. 

> Conclusioni 

Un browser non può sostituire stru¬ 
menti di lavoro professionali, ma 
migliora la vita quotidiana di un 
professionista in tanti piccoli modi 
costantemente utili, come l'accesso 
veloce alla documentazione e capa¬ 
cità di indagine più profonde, fra cui 
un debugger comodo ed efficace. 
Dato che Mozilla ha finalmente un 
ricco insieme di funzioni e una buo¬ 
na compatibilità con i siti Web più 
avanzati, non ci sono penalizzazioni 
particolari per chi ne fa il browser 
primario, o uno di quelli usati più 
spesso. 

Usando più spesso Mozilla si può 
verificare la compatibilità dei propri 
siti con un altro browser, spesso sco¬ 
prendo che basta poco per coprire 
anche la seconda fetta della torta 
dei browser. ■ 


326 

PC Prof&sonale- luglio/agosto 2003 

































































ASP.NET: ecco i Custom Controls 

per personalizzare l’interfaccia 

Nuova puntata del nostro corso sullo sviluppo in ambiente .Net. 

Ricordiamo che sul Cd-Rom allegato troverete il videocorso interattivo. 

Dopo aver rapidamente passato in 


<%@ Register 


care il valore che essa assume in fa- 

Lorenzo Maiorfi rassegna, nel numero scorso, la pri- 


TagPrefix-'TagPrefixLibreriaControlliSempli 


se di inizializzazione della pagina 

ma famiglia di controlli server di- 


ci" Namespace-tibreriaControlliSemplici" 


utilizzando la familiare “ griglia del- 

sponibili all'interno della piattafor- 


Assembly-'AssemblyLibreriaControlliSempli 


le proprietà", analogamente a 

ma ASP.NET, ossia gli User Con- 


ci" %> 


quanto avviene per i controlli intrin- 

trols (meglio noti come ASCX), af- 




seci (quali TextBox, DataGrid) che, 

frontiamo la seconda e ben più in- 


<html> 


non a caso, altro non sono che parti- 

teressante famiglia di controlli: 




colari Custom Controls sviluppati 

Custom Controls. 


<body> 


da Microsoft e rilasciati insieme alla 

Un Custom Control è tecnicamente 



runtime del framework. 

rappresentato da una classe, defi- 


<form method-'POST" action-'" 



nita alTinterno di un comune as- 


runat-'server"> 


using System; 


sembly .NET, che deriva dalla clas- 




using System.Web; 


se del framework System. Web 




using System. Web. UI; 


UI.Control. 


<TagPrefixUbreriaControlliSemplici:Simple 




Per realizzare il più semplice esem- 


id-'MioControlloSemplice” runat-‘server" 


namespace LibreriaControlliSemplici { 


pio di custom control possibile è 

/> 




sufficiente dichiarare una classe 



public enum DimensioneMessaggio { 


(che derivi quindi da System.Web. 

</form> 




UI.Control) che ridefinisca, attra- 




Piccolo = 0, 


verso Toverriding, il metodo Ren- 


</body> 


Medio = l 


der, nel modo illustrato di seguito: 




Grande = 2 




</html> 


1 


using System; 






using System.Web; 


AlTinterno della definizione di un 


public class ControlloMessaggio : Control { 


using System. Web. UI; 


Custom Control è possibile definire, 






come per tutte le classi .NET, field, 


private String _messaggio; 


namespace LibrerìaControlliSemplici 


proprietà, metodi ed eventi, in ma- 


private MessageSize 


{ 


niera analoga a quanto visto per gli 


_dimensioneMessaggio; 




User Controls. Un grosso punto a fa- 


private int _cicli = l; 


public class ControlloSemplice : Control 


vore dei Custom Controls consiste 




{ 


però nel supporto che questi ultimi 


public String Messaggio 


protected override vaie 


danno alla propria integrazione al- 


{ 


Render(HtmlTextWriter output) 


Tinterno di un ambiente di sviluppo, 


get 


{ 


quale Visual Studio .NET. Attraver- 


{ 




so le funzionalità intrinseche della 


return messaggio; 


output. Write(“<H2>Salve, mondo!</H2>”); 


classe System.Web.UI.Control e del- 


1 


1 


le sue derivate, l'ambiente permette 


set 


} 


infatti di interagire con i membri 


i 


} 


pubblici del controllo utilizzando 


messaggio = value; 




l'interfaccia grafica del "designer" 


1 




delle pagine ASP.NET. Se, per 


1 


Questo controllo può essere incluso 

esempio, definiamo alTinterno di un 




alTinterno di una pagina ASP.NET 

controllo la proprietà illustrata di se- 


public DimensioneMessaggio Dimensione 


con una sintassi molto simile a quel- 


guito (adattata dall'esempio del tu- 


{ 


la vista il mese scorso per gli User 

torial "SimpleProperty" di 


get 


Controls: 


www.asp.net), ne potremo modifi- 


{ 
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return _dimensioneMessaggio; 

} 

set 

i. 

_dimensioneMessaggio = value; 

} 


} 


this.Text-'Salve, mondo!’’; 


1 


public int Cicli 

{ 

get 

{ 

return _cicli; 

} 

set 

{ 

_cicli= value; 

} 

} 

protected override void 
Render(HtmlTextWriter output) { 

String htmIHeader; 

if(_dimensioneMessaggio == 
DimensioneMessaggio. Piccolo) 
htmlHeader-'H5’’; 
else if(_dimensioneMessaggio == 
DimensioneMessaggio.Medio) 
htmlHeader=“H3"; 
else 

htmIHeader-'HI”; 

for (int i=0; i<_cicli; i++) 

{ 

output. Write(“<” + htmIHeader + “>" 
+_messaggio + “</’’ + htmIHeader + “>"); 

} 

} 

} 

} 


Analogamente a quanto visto per le 
proprietà, è possibile definire all'in- 
terno della classe del controllo dei 
metodi, tipicamente richiamabili al¬ 
l'interno dei gestori di evento della 
pagina che ospita il controllo stesso, 
che permettano di effettuare delle 
operazioni che, per esempio, ne mo¬ 
dificano lo stato interno, come nel¬ 
l'esempio seguente: 

//Esempio di metodo definito nella classe del 
controllo 

public void SalutaQ 

{ 


// Esempio di utilizzo del metodo SalutaQ 
private void btnSaluta_Click(object sender, 
System.EventArgs e) 

{ 

ctlSalveUno.SalutaQ; 

1 

Dall'interno dei metodi del controllo 
(siano essi metodi standard che ac- 
cessor di proprietà) è possibile otte¬ 
nere un riferimento alla pagina 
"contenitore" attraverso la pro¬ 
prietà “Page", grazie alla quale è 
possibile accedere agli oggetti Ses- 
sion, Server, Application. 

Per esempio, alPinterno di un con¬ 
trollo è possibile ridefinire (effet¬ 
tuando l'overriding) il metodo On- 
Load della classe System.Web. 
UI.Control per verificare se l'inizia- 
lizzazione del controllo sta avve¬ 
nendo di conseguenza a un post¬ 
back o meno, utilizzando il seguen¬ 
te frammento di codice: 

protected override void OnLoad(EventArgs 

e) 

{ 

if(IPage.lsPostBack) 

{ _____ 

//[..] 

ì 


} 


base.OnLoad (e); 


Come semplice caso di studio, nel 
video didattico contenuto nel CD 
allegato alla rivista abbiamo affron¬ 
tato lo sviluppo di un semplice con¬ 
tatore visite che utilizzi un file di te¬ 
sto come rudimentale ma efficace 
“repository" (in maniera simile a 
quanto avviene per l'analogo com¬ 
ponente di Microsoft FrontPage). In 
un contatore visite progettato per 
un uso reale sarebbe in realtà più 
indicato utilizzare una soluzione al¬ 
ternativa, come per esempio un da¬ 
tabase, assai più adatto in una con¬ 
dizione di accesso concorrente. 
Vediamo in maniera molto somma¬ 
ria i punti più interessanti del codi¬ 
ce sorgente della classe del control¬ 
lo, che sfrutta l'eredità dalla classe 
System. Web.Ul.WebControls.Label 


per evitare di dover implementare 
tutte le funzionalità che intervengo¬ 
no sullo stile grafico del rendering 
del controllo. 

La dichiarazione della classe, ripor¬ 
tata di seguito, prevede la definizio¬ 
ne di un field statico (ossia condivi¬ 
so da tutte le istanze della classe) di 
tipo System. Threading.ReaderWrì- 
terLock che veicola l'accesso al file 
di testo che contiene il numero di vi¬ 
site. Questo lock implementa una 
logica di sincronizzazione per cui 
più istanze del controllo possono ac¬ 
cedere contemporaneamente al file 
in lettura, ma solo un'istanza per 
volta può accedere al file in scrittura 
per incrementare il contatore, impe¬ 
dendo l'accesso concorrente sia ad 
altri "scrittori" sia ad altri "lettori". 

public class ContatoreVisite : 

System. Web. UI. WebControls.Label 

{ 

private static 

System. Threading. ReaderWriterLock _lock= 
new 

System.Threading.ReaderWriterLockQ; 


//Altri membri omessi... 


} 


Il cuore del contatore visite risiede 
nella definizione della proprietà "Vi¬ 
site", il cui accessor "get" è invocato 
a sua volta dall'accessor "get" della 
proprietà Text, visualizzata dalla La¬ 
bel (e dai controlli derivati che non 
ridefiniscono diversamente il metodo 
Render) durante la fase rendering. Il 
sorgente della proprietà "Visite" è ri¬ 
portato di seguito: 

[Category(“Contatore’’)] 
public int Visite 

f 

get 

{ 

try 

{ 

// 

Acquisisco il lock in lettura (senza time-out)... 
Jock.AcquireReaderLock(0); 

//Trovo il 

file visite.txt... 

string 

sFilePath=Page.MapPath(“visite.txt”); 
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file... 


//Apro il 


StreamReader sr=File. Open Text(sFilePath); 

// Ricavo il 

numero corrente di visite... 

int 

n Visite=int. Parse(sr. ReadToEndQ); 

// Chiudo lo 

StreamReader... 

sr.CloseQ; 

return 

n Visite; 

ì 

catch 

{ 

return-1;// 

Restituisco un numero di visite invalido... 

} 

finally 

{ 

// Rilascio il 

look... 

Jock.ReleaseReaderLockQ; 
_ } 

1 


La logica di incremento delle visite 
avviene in maniera completamente 
indipendente dalla pagina che ospi¬ 
ta il controllo che, anche se reso in¬ 
visibile ponendo a False la proprietà 
Visible, intercetta l'inizializzazione 
della pagina e, nel caso in cui non si 
tratti di un postback, legge il valore 
corrente del contatore, lo incremen¬ 
ta e lo riscrive nel file "Visite.txt". 
(listato 2). 



Nella figura è possibile vedere come 
si presenta il controllo all'interno di 
una pagina dimostrativa. Nel prossi¬ 
mo numero approfondiremo lo studio 
dei custom control parlando della 
gestione degli eventi e di come sia 
possibile "trasformare" un evento 
client-side (generato cioè dal model- 

Listato 2 

protected override void OnLoad(EventArgs e) 

{ 

if(IPage.lsPostBack) 

{ 

IncrementaVisiteQ; 

} 


lo a oggetti del browser) in un even¬ 
to server-side del controllo. Parlere¬ 
mo inoltre di controlli compositi e di 
persistenza dello stato del controllo. 
Fino ad allora, vi invito a spendere 
qualche secondo visitando http://te- 
st.innovactive.it/pcpro per vedere il 
contatore visite in azione. ■ 


L 


base.OnLoad (e); 


protected void IncrementaVisiteQ 

{ 


try 

{ 


} 

finally 

{ 


// Acquisisco il look in scrittura 
Jock.AcquireWriterLock(O); 

// Trovo il file visite, txt... 

string sFilePath=Page.MapPath(''visite.txt’); 

// Apro il file... 

StreamReader sr=File. OpenText(sFilePath); 

//Leggo il numero corrente di visite... 
int nVisite=int.Parse(sr. ReadToEndQ); 

// Chiudo lo StreamReader... 
sr.CloseQ; 

//Incremento il contatore... 
nVisite++; 

//Riscrivo il file... 

Stream Writer sw=new Stream Writer(sFilePath, false); 

sw. Write(n Visite. ToStringQ); 

sw.CloseQ; 


//Rilascio illock in scrittura... 
Jock.ReleaseWriterLockQ; 
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The Bourne identity 


Etichetta: Universal 

> Cenere: Spionaggio 

> Anno di uscita nelle 

sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 26,90 euro 

> Durata del film: 113 minuti 

> Regia e interpreti principali: Doug Liman 



con Matt Damon, Franka Potente, Chris Cooper 
> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; italia¬ 
no in Dts 5.1 (con campionamento a 48KHz e bit rate di 
448Kbps); commento stereo con sottotitoli in italiano 
Sottotitoli: italiano e inglese 

Extra: Commento del regista, Finale alternativo, Scene eli¬ 
minate, Dietro le quinte, Video clip“ExtremeWays” 
di Moby, Special DVD-Rom, Versione integrale 
scena alla fattoria, Trailer, Trailer Johnny English, Tea- 
serHuik 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 6,50 Mbps 

> Valutazione: Tratto dall’omonimo libro di Robert 
Ludlum, il film segue la ricerca della propria identità 
da parte di un subacqueo ripescato in pieno Mediter¬ 



raneo da un peschereccio genovese. Senza memoria, non 
ha nessun segno utile tranne due proiettili nella schiena e 
un numero di conto corrente d’una banca svizzera scritto 
in un congegno laser sotto pelle. Ma è bravissimo a me¬ 
nar le mani. Pian piano scopre di chiamarsi Jason Bourne. 
Ma chi era? Che cosa faceva? Interessante quesito da ri¬ 
solvere in fretta perché la Cia gli è alle calcagna e vuole 
farlo fuori. Lo aiuta nelle fughe su una Mini Cooper per le 
strade parigine una bella fanciulla tedesca. Ottima azio¬ 
ne, ottimo sonoro, bello anche il clip di Moby con la can¬ 
zone dei titoli di coda. 


El Alamein 


Etichetta: Etichetta: Medusa-Cattleya 
Genere: Guerra 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: cofanetto 3 DVD 

tiratura limitata 32,00 euro 

> Durata del film: 118 minuti 

> Regia e interpreti principali: Enzo Monteleone 
con Silvio Orlando, Emilio Solfrizzi, Roberto Citran, 
Giuseppe Cederna 

> Lingue/audio: Italiano in Dolby Digital 5.1; 
Sottotitoli: italiano e inglese 

> Extra: disco 1: film; disco 2: documentario “I ragazzi 
di El Alamein”; backstage; trailer; disco 3: film “El Ala¬ 
mein - Deserto di Gloria” di Guido Malatesta (1957) 


> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9; disco 
3 ottimizzato 4:3 

> Tipo di supporto: tre dischi singola faccia, doppio 
strato 

> Bit rate medio: 9,00 Mbps 

> Valutazione: Che cosa ci fa il cavallo di Mussolini 
in pieno deserto assieme a un camion pieno di lucido 
da scarpe? È una delle scenette memorabili di que¬ 
sto occhio privato, del singolo italico soldato che, 
volontario, arriva al fronte africano delle forze allea¬ 
te Italo tedesche. E pian plano spende anche lui i tre 
“miracoli” che gli toccano in serbo: non viene centra¬ 
to da una granata né da una mina sulla quale mette 
il piede né dalle ombre degli inglesi che attraversano 
come furie, all’arma bianca, nella più cocente disfat¬ 
ta della seconda guerra mondiale. Infine il destino 



gli evita la prigionia. Il bel racconto di Monteleone snoc¬ 
ciola con fatalismo questa vita sfiorata da tante altre, 
accomunate dalla orrenda cosa 
chiamata guerra. Senza ameri¬ 
canate. Bello. Anche il cofanetto 
per i contributi e il film d’annata 
degli altri DVD. 



IVIandadori Multicenter 

Via Sercncc, 3 ■ MIlA^vQ ■ MM Djcrra 
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Era mio padre 


Etichetta: DreamWorks Picture 

> Cenere: Drammatico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 22,90 euro 

> Durata del film: 112 minuti 

> Regia e interpreti principali: Sam Mendes con Tom 
Hanks, Paul Newman.Jude Law.JenniferJason Leigh, 
Stanley Tucci, Daniel Craig 

> Lingue/audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 
(con campionamento a 48KHz) 

Sottotitoli: italiano e inglese 
Extra: Commento del regista, Scene tagliate con 
commento regista, Dietro le quinte, Galleria fotografi¬ 
ca, biografia del cast, note di produzione. Gran parte 
tradotti o sottotitolati in italiano. 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 


Histoire d’O 


> Bit rate medio: 7,20 Mbps 

> Valutazione: Dal libro di Pauline Reage del 1954 
venne tratto nel 1975 questo film che fece scandalo 
più per i tagli censori che per la sostanza. Questa 
edizione aggiunge 17 minuti del film originale fran¬ 
cese con i sottotitoli in italiano. Non ci eravamo per¬ 
si niente allora né s’aggiunge nulla di più alla storia 
o alla qualità del film. La tesi della Reage era, sinte¬ 
tizzando molto, che la donna si fa “sasso raccolto 
sulla spiaggia” pur di soddisfare ogni desiderio di 
potere del proprio uomo e, quando questi è perduta- 
mente innamorato, ne diventa a sua volta padrona. 
La bella Corinne Clery continua a fare il suo bell’ef¬ 
fetto. Il film, e ciò che diceva, assolutamente no. 


Sognando Beckham 

Etichetta: Medusa 

> Genere: Commedia 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 
Prezzo medio: 23,00 euro 

> Durata del film: 107 minuti 

> Regia e interpreti principali: Gurinder Chadha con 
Parminder Nagra, Keira Knightley, Jonathan Rhys 
Meyers, Juliet Stevenson 

> Lingue/audio: italiano Doly Digital 5.1, Dolby sur¬ 
round; inglese 5.1 

Sottotitoli: : italiano e inglese, italiano per non udenti 

> Extra: trailer italiano e inglese; cast artistico, intervi¬ 
ste agli attori, making of, clip musicale, cucinare Aloo 
Gobi, le ricette Aloo Gobi, speciale Tele+ 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9; 

> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: Il mito di David Beckham, idolo del 


Manchester United, ha colpito la fantasia di Jess, 
una ragazza di origine indiana ma inglese della 
nuova generazione. Anche lei vuol diventare bra¬ 
va a giocare a pallone come lui e ne porta ovun¬ 
que la maglia. La famiglia è però legata alle tradi¬ 
zioni della lontana India e non capisce che cosa 
passi per la testa di questa indiavolata figliola. 
Con molto umorismo vediamo il cozzo di genera¬ 
zioni, tradizioni, Oriente ed Occidente, assistiamo 
all’amicizia tra due ragazze, il loro innamoramen¬ 



to per l’allenatore, infine il successo e la speranza per il 
futuro. Molto divertente il documentario sottotitolato 
della ponderosa regista, indiana, che insegna a cucinare 



> Etichetta: Etichetta: CVC 

> Genere: Erotico 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 1975 

> Prezzo medio: 22,40 euro 

> Durata del film: 102 minuti 



> Regia e interpreti principali: Just Jaeckin con Corinne 
Clery, Udo Kier, Anthony Steel 

> Lingue/audio: Italiano e francese con sottotitoli in 
Dolby Digital 2.0 (con campionamento a 48KHz) 

Sottotitoli: italiano e inglese 

> Video: 1,55:1 anamorfico, 
formato 4:3 

> Tipo di supporto: disco 
singola faccia, doppio stra¬ 
to 



> Tipo di supporto: disco singola faccia, doppio strato 

> Bit rate medio: 9,80 Mbps 

> Valutazione: America anni Trenta. Depressione e 
gangster che sparacchiano qui e là. Michael Sullivan 
(Hanks) è il sottopanza del grande capo John Rooney 
(Newman) che ha un figlio scemo che cerca di spillare 
quattrini al padre con ammazzatine autogestite. Mi¬ 
chael scopre il marchingegno e sta per svelare il tutto, 
ma il rampollo del capo gli ammazza moglie e figlio¬ 
letto. Allora Michael fugge portando con sé l’altro fi¬ 


■ ■ 

i 

mi 

mk 

|v« 



% 


glio progettando e 
cercando vendetta. 

Poco edificante la 
morale costruita in¬ 
torno alla giusta 
vendetta faidate 
ma in breve è un bel 

filmone americano con tutte le cosine a posto: costu¬ 
mi, grandi attori, sceneggiatura precisa e senza sba¬ 
vature. Troppo perfetta per entusiasmare. 
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Possession - Una storia romantica 


Etichetta: Warner Bros Pictures 
Armo di uscita nelle 
sale cinematografiche: 2002 

> Cenere: commedia 
Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: 98 minuti 

Regia e interpreti principali: Neil LaBute 
con Gwyneth Paltrow, Aaron Eckhart, Jeremy 
Northam, Jennifer Ehle, Lena Headley, Toby 
Stephens 

> Lingue/audio: italiano, inglese e francese in 
Dolby Digital 5.1 (con campionamento a 
48KHz e bit rate di 384Kbps) 

Sottotitoli: italiano, inglese, francese, olan¬ 
dese, arabo, spagnolo, portoghese, tedesco, 
rumeno, bulgaro; italiano per non udenti 


> Extra: commento del regista Neil LaBute 

> Video: 2,35:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia doppio strato 

> Bit rate medio: 7,50 Mbps 

> Valutazione: tratto da un romanzo di A.S. Byatt, il 
film racconta la storia di due studiosi di letteratura che 
incespicano nelle lettere, nei giornali, nella vita, insom¬ 



ma, di due poeti vittoriani inglesi. La passione per la 
letteratura e la febbre di scoprire a distanza di tempo 
che cosa provavano i due personaggi storici fa sì che 
anche tra loro scoppi l’amore perché “nessun essere 
umano può resistere al fuoco senza esserne consu¬ 
mato”. Molto, Ca va sans dire, romantico e sognante. 


People I know 


> Etichetta: Medusa 

> Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2002 

> Genere: Commedia 

> Prezzo medio: 24,40 euro 

> Durata del film: 96 minuti 




> Regia e interpreti principali: Dan Algrant con Al Paci¬ 
no, Kim Basinger, Tèa Leoni, Ryan O’Neal 

> Lingue/audio: italiano e inglese in Dolby Digital 5.1, 
italiano in DD 2.0 (con campionamento a 48KHz e bit 
rate di 1.536 Kbps) 

> Sottotitoli: italiano e inglese; italiano per non udenti 


> Extra: trailer italiano, trailer originale, filmografie e 
note biografiche protagonisti e regista 

> Video: 1,85:1 anamorfico, panoramico 16:9 

> Tipo di supporto: disco singola faccia doppio strato 

> Bit rate medio: 7,00 Mbps 

> Valutazione: Uscire di scena quando si è ancora al¬ 
l’apice: questo è il problema per Eli Wurman (Al Paci¬ 
no), esperto di pubbliche relazioni, al quale è rimasto 
un solo grosso cliente: Cary Launer (Ryan O’Neal). 
Che lo prega di togliergli di torno un’attricetta che lo 
ricatta. Peccato che la poverina abbia il cattivo gusto 
di morire e lasciare l’arma del ricatto nelle mani di Eli. 
Che prova ad approfittarne. Ma per fare il ricattatore 
ci vuole fegato. Prova opaca di Al, mentre Kim si mo¬ 
stra appena. 


Salton Sea - Incubi e menzogne 


Etichetta: Warner Bros 

Anno di uscita nelle sale cinematografiche: 2001 

> Genere: thriller surreale 
Prezzo medio: 20,90 euro 

> Durata del film: 100 minuti 

> Regia e interpreti principali: D.J. Caruso con Vin¬ 
cent D’Onofrio, Doug Hutchison, Val Kilmer, Peter 
Sarsgaard 

> Lingue/audio: italiano e inglese in 
Dolby Digital 5.1, (con campionamento 
a 48KHz e bit rate di 384Kbps) 

Sottotitoli: italiano, inglese, francese, 
tedesco, spagnolo; italiano per non udenti 
Extra: interviste, scenografie, trailer ci¬ 
nematografico 

> Video: 1,85:1 anamorfico, 
panoramico 16:9 


> Tipo di supporto: disco singola faccia doppio strato 

> Bit rate medio: 7,50 Mbps 

> Valutazione: Danny Parker è un trombettista jazz 
felice della vita con la propria moglie. Che però viene 
uccisa. Danny perde la trebisonda e scivola pian piano 
nella suburra più profonda di Los Angeles dove incon¬ 
tra l’iradiddio di disperati e drogati. Ma Danny non è 


uno stupido. Ha un piano. Questo film, dicono i sa¬ 
puti, è la quintessenza delle citazioni dei film thriller- 
noir che sono stati fatti da Pulp Fiction di Quentin 
Tarantino in poi. Anzi, è uno sport scoprire le citazio¬ 
ni delle citazioni. Per i normo-vedenti, il film è una 
storia un po’ tanto sconclusionata, senza infamia e 
senza lode. Ma, come tale, un piccolo film cult. 
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Giochi ►► 


Le anteprime dell’Electronic 
Entertainment Expo 2003 

Presentati in anteprima molti dei titoli che vedremo da qui a un anno, 
con novità particolarmente promettenti per la piattaforma Pc. 


La nona edizione dell'Electronic En- 
Giuseppe Rodriguez tertainment Expo, la più importante 
esposizione mondiale riguardante 
videogiochi per Pc, per console e 
prodotti correlati, si è svolta dal 14 
al 16 maggio presso il Los Angeles 
Convention Center. I circa 400 
espositori internazionali hanno pre¬ 
sentato migliaia di prodotti, tra cui 
più di 1.350 novità assolute. Secon¬ 
do loro, oltre l'80% dei prodotti pre¬ 
sentati sarà già in vendita negli Sta¬ 
ti Uniti entro la fine dell'anno. Ov¬ 



viamente il condizionale è d'obbli- 
go, in quanto le date di uscita previ¬ 
ste spesso non vengono o non pos¬ 
sono essere rispettate. 

Al solito, i videogiochi per console, 
che rappresentavano oltre il 57% 
dei prodotti esposti, hanno recitato 
la parte del leone, contro un ben più 
modesto 27% di giochi destinato ai 
personal computer. Se ci si dovesse 
fermare a questi numeri, si potreb¬ 
be anche credere a qualche opera¬ 
tore del settore, che ad ogni piccola 
flessione delle vendite profetizza un 
declino, se non la morte, del video¬ 
gioco destinato al Pc. In realtà le co¬ 


se stanno diversamente, soprattutto 
alla luce del fatto che ben quattro 
tra i primi dieci e nove tra i primi 25 
migliori giochi presentati alla mani¬ 
festazione sono stati sviluppati 
esclusivamente per il personal com¬ 
puter. Tra i giochi presentati per 
console, Pda o telefono cellulare ce 
ne sono stati molti di buona qualità, 
alcuni davvero ottimi e diversi piut¬ 
tosto scadenti, mentre per il Pc la 
qualità oscillava tra il buono e l'otti¬ 
mo virtualmente per tutti i videogio¬ 
chi presentati. E anche questo è un 
segnale di come l'industria videolu¬ 
dica abbia preso maggiormente sul 
serio gli utilizzatori di Pc, general¬ 
mente più esigenti e raffinati degli 
altri videogiocatori, cercando di pro¬ 
porre solo prodotti di alto livello e di 
elevata qualità. 

Il gioco che più ha impressionato il 
pubblico dell'esposizione di Los An¬ 
geles è stato Half-Life 2, un notevo¬ 
le passo avanti nel gioco d’azione in 
prima persona, sia per quanto ri¬ 
guarda il livello grafico, sia per 
quanto riguarda la giocabilità ed il 
coinvolgimento, tallonato da vicino 
dall'altrettanto spettacolare Prince 
of Persia: The Sands ot Time, con un 
motore grafico in grado di rendere i 
movimenti dei personaggi con 
estrema fluidità e realismo. Rima¬ 
nendo sui giochi di azione in sog¬ 
gettiva, Unreal Tournament 2004 è 
apparso completamente rinnovato 
rispetto al predecessore, con nuovi 
veicoli, nuove modalità di gioco e 
molte nuove mappe, mentre l'atte¬ 
sissimo Doom 3, premiato lo scorso 
anno come miglior gioco dell'espo¬ 
sizione, rimane ancora un punto di 
riferimento del suo genere, e darà 
molto filo da torcere ai diretti con¬ 
correnti. 

La Seconda Guerra Mondiale è sta¬ 


ta uno dei temi più sfruttati in que¬ 
sta edizione dell'E3, forse un po' 
troppo, con il rischio di disorientare 
gli acquirenti quando tutti questi 
giochi giungeranno sul mercato. Tra 
i vari titoli è d'obbligo citare Cali of 
Duty, realizzato dallo stesso gruppo 
che ha sviluppato Medal of Honor: 
Allied Assault, che darà agli appas¬ 
sionati del genere ancora più azione 
e coinvolgimento, mentre chi predi¬ 
lige i giochi di strategia non dovrà 
farsi scappare Commandos 3: Desti- 
nation Berlin, con mappe di gioco 
leggermente più piccole del prede¬ 
cessore, ma più complesse e con 
molto più spazio all'azione e all'im- 
provvisazione. Nel settore delle si¬ 
mulazioni, ben due realizzazioni 
portano il marchio della casa di 
Redmond, Microsoft's Tram Simula¬ 
tor 2, che farà la felicità di tutti gli 
appassionati di ferromodellismo, e 
Flight Simulator 2004: A Century of 
Flight, il classico appuntamento 
biennale con la simulazione di volo 
civile, che con questa edizione cele¬ 
bra il centenario del volo aereo a 
motore. Sempre nel settore delle si¬ 
mulazioni aeree, questa volta mili¬ 
tari, non va dimenticato Secret Wea- 
pons over Normandy, versione ag¬ 
giornata del mitico Secret Weapons 
of Luftwaffe uscito oltre 12 anni fa, 
e l'interessante Lock On: Modern 
Air Combat, seguito di Flanker 2.0 
uscito quattro anni fa, che ora anno¬ 
vera anche due velivoli americani 
pilotabili, oltre agli otto di origine 
russa. 

In conclusione, è evidente che il 
personal computer è ancora consi¬ 
derato il punto di riferimento per 
Tintrattenimento di elevata qualità, 
come ha ripetutamente confermato 
il livello dei prodotti presentati all'e¬ 
sposizione californiana. 
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Giochi ■ 


Enter thè Matrix: 

dal film al videogioco 

Sviluppato con la supervisione dei fratelli Wachowski, il titolo Atari inaugura 
un nuovo modo di intendere il rapporto tra cinema e videogame. 




Il mondo del cinema è da sempre un 
serbatoio inesauribile di spunti e 
idee per i videogiochi, tant'è che or¬ 
mai risulta difficile fare un elenco, 
seppur parziale, dei numerosi tie-in 
realizzati. 

Anche Enter thè Matrix 
si inserisce alla perfezio¬ 
ne in tale quadro, ma 
con alcune sostanziali 
novità. I fratelli Wachow¬ 
ski infatti, registi e sce¬ 
neggiatori della trilogia 
cinematografica, hanno 
collaborato con gli svi¬ 
luppatori della Shiny En¬ 
tertainment al fine di creare un vi¬ 
deogioco che non fosse soltanto la 
mera trasposizione di Matrix: Reloa- 
ded, il secondo film della serie uscito 
nelle sale di tutto il mondo a maggio. 
Il risultato di questa sinergia è un'av¬ 
ventura parallela e com¬ 
plementare a quella del 
film che prende spunto 
da uno degli episodi del¬ 
la serie Animatrix (i cor¬ 
tometraggi ispirati all'u¬ 
niverso di Matrix) per 
tradursi in un continuo 
gioco di rimandi incro¬ 
ciati tra pellicola e vi¬ 
deogame. 

Non a caso il giocatore 
potrà vestire i panni di Niobe e Gho¬ 
st, due personaggi secondari, e af¬ 
frontare una serie di missioni che get¬ 
teranno nuova luce sulle vicende 
narrate dal film. 

Dal punto di vista dell'esperienza di 
gioco il titolo Atari è un classico d'a¬ 
zione in terza persona con combatti¬ 
menti e scontri a fuoco intervallati da 
qualche sporadica sessione di guida. 
Diverse sono le armi a disposizione 
come pure le mosse di kung fu, digi¬ 
talizzate con la supervisione del mae¬ 
stro Yuen Wo Ping, coreografo delle 


I combattimenti contro 
più di un avversario 
rappresentano una 
costante di tutto il gioco, 
ma non creano particolari 
problemi. 


►►Di 

Massimo Nicora 


Attivando la modalità 
Focus possiamo 
rallentare il tempo e 
compiere evoluzioni tali 
da evitare le pallottole 
sparate dai nemici. 


scene d'azione dell'intera trilogia. 

A ciò si aggiunge la presenza di 
un'interessante opzione denominata 
Hacking che, utilizzando un'interfac¬ 
cia ispirata al vecchio Dos, ci consen¬ 
te di agire sui file di salvataggio del 
gioco per sbloccare nuove e interes¬ 
santi feature. 

L'aspetto più interessante, però, risie¬ 
de nell'utilizzo della cosiddetta mo¬ 
dalità Focus che ci permette di forza¬ 
re la fisica della Matrice rallentando 
il tempo, consentendoci così di effet¬ 
tuare azioni altrimenti impossibili. 
Purtroppo, nonostante queste buone 
idee, il titolo Atari soffre di evidenti 
carenze a livello tecnico. Il motore 
grafico, seppur completamente scala¬ 
bile, fatica a gestire un numero di po¬ 
ligoni non certo elevato anche con le 
configurazioni più performanti, men¬ 
tre le texture si presentano poco defi¬ 
nite e tendenti alla monocromia. La 
sensazione generale è che lo svilup¬ 
po del gioco sia stato affrettato per 
non mancare l'appuntamento con l'u¬ 
scita nelle sale di Matrix: Reloaded. 
Non si spiegherebbe altrimenti il rila¬ 
scio, a pochi giorni dalla pubblicazio¬ 
ne, di due patch consecutive scarica¬ 
bili all'indirizzo www.it.atari.com 
//?pg=game_detail&productID=166, 
dove è reperibile anche una Faq tec¬ 
nica utile per risolvere diversi proble¬ 
mi legati soprattutto ai driver delle 
più diffuse schede video. 

Ben realizzato invece il comparto au¬ 



Alcuni ambienti interni sono discretamente realizzati, ma 
la qualità delle texture risulta solamente sufficiente. 


dio, con musiche ed effetti sonori mu¬ 
tuati dal film che si adattano in ma¬ 
niera dinamica alle differenti situa¬ 
zioni di gioco. Ottimo il supporto per 
l'EAX Advance HD che consente ai 
possessori di schede audio della serie 
Sound Blaster Audigy 2 di godere ap¬ 
pieno degli effetti di Enviromental 
Morphing e Panning utilizzando un 
impianto multicanale. 

Per giocare a Enter thè Matrix serve 
come minimo un Pc dotato di proces¬ 
sore Athlon o Pentium III da 800 
MHz, 128 MByte di Ram e scheda 
grafica compatibile DirectX 9. 

E consigliato un processore di alme¬ 
no 1,2 GHz, 256 MByte di Ram e una 
scheda video 3D con 64 MByte di 
memoria. A causa della presenza di 
un'ora di filmati esclusivi realizzati 
sullo stesso set del film, l'istallazione 
richiede ben 4,3 GByte di spazio Ube¬ 
ro su disco. ■ 



Produttore: Atari (Shiny Entertainment). 

Pagina Web: www.enterthematrixgame.com/it 

Distributore: Atari Italia, viale Italia 82,20020 Lainate (MI); 
tei. 02-937671, fax 02-93767253. Pagina Web: www.it.infogra- 
mes.com. E-mail: it.info@atari.com 
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Giochi ►► 


Freelance!*: le strade spaziali 
possibili di un futuro remoto 


In uno scenario futuristico il protagonista del gioco deve imparare un 
mestiere, legale o meno che sia. Buona l'ambientazione cinematografica. 


VtDi 

Giuseppe Rodriguez 



La visuale durante il volo 
spaziale. I dati 
visualizzati sono molti, 
ma è necessario davvero 
poco tempo a riconoscere 
le informazioni 
indispensabili. 


Freelancer è ambientato in un lonta¬ 
no futuro e in uno spazio lontano. Il 
protagonista si chiama Edison Trent, 
un pilota la cui astronave è rimasta 
distrutta nella misteriosa esplosione 
della stazione spaziale Freeport 7 al¬ 
la quale era at¬ 
traccata. Con 
pochi altri su¬ 
perstiti è stato 
portato sul pia¬ 
neta Manhat¬ 
tan, e da questo 
momento dovrà 
ricominciare 
tutto daccapo. 
Per fortuna la 
sua fama l'ha 
preceduto, e c'è 
già un personaggio importante di¬ 
sposto a dargli un lavoro e una pic¬ 
cola astronave. Una volta portata a 
termine la prima missione, Trent di¬ 
sporrà di un po' di denaro e di una 
nave spaziale, e a questo punto, da 
bravo freelance, potrà decidere di 
lavorare per chi desidera, oppure 
darsi al commercio, comperando, 
trasportando e rivendendo merci, o 
anche darsi alla pirateria assalendo 
navi cargo di passaggio. Quale che 
sia la professione scelta, sarà inevi- 


Freelancer 

Euro 59,99 [va inclusa 

Produttore: Microsoft Game Studios 
(Digital Anvil). 

Pagina Web: www.microsoft.com/italy/ga- 
mes/Freelancer 

Distributore: Microsoft, Centro Direzionale 
S. Felice - Palazzo A - Via Rivoltano 13,20090, 
Segrete (MI); tei. 02-703.921, 
fax 02-7039.2020. Pagina Web: www.microsoft.it. 
E-mail: infoita@microsoft.com 




tabile doversi schierare con alcune 
fazioni commerciali e inimicarsi le 
altre, che non vedranno l'ora di eli¬ 
minare Trent non appena lo incon¬ 
treranno. In ogni modo, per poter 
avanzare nel livello di gioco, il gio¬ 
catore deve anche accettare le mis¬ 
sioni offerte dal personaggio inizia¬ 
le, così da far progredire la trama e 
scoprire il motivo della distruzione 
di Freeport 7 e la sparizione di alcu¬ 
ni superstiti. L'interfaccia di gioco è 
molto intuitiva e facile da utilizzare, 
con i comandi di pilotaggio ridotti al 
minimo. Il controllo di direzione e di 
fuoco delle astronavi è attuato in 
modo molto efficace tramite il mou¬ 
se, tanto che l'uso del joystick non è 
stato nemmeno previsto. Se il volo 
nello spazio non presenta quasi al¬ 
cun limite, grazie al numero davvero 
elevato di pianeti e di stazioni spa¬ 
ziali visitabili, i luoghi frequentabili 
quando non si è in volo sono piutto¬ 
sto pochi e si riducono al bar, dove 
avvengono la maggior parte dei rap¬ 
porti di lavoro, al magazzino dei ri¬ 
cambi, al negozio di astronavi e al 
locale di compravendita delle merci. 
La qualità della grafica è piuttosto 
buona ed è possibile ottenere un'ot¬ 
tima fluidità anche senza un Pc del¬ 
l'ultima generazione. La visuale di 
gioco è rigorosamente in terza per¬ 
sona, con la telecamera fissa dietro 
l'astronave, ma è disponibile anche 
la visuale libera, pur se non molto 
utile. I vari personaggi sono dise¬ 
gnati con uno stile un po' fumettisti- 
co e animati in 3D, con intermezzi di 
tipo cinematografico. La qualità del¬ 
l'audio è molto buona, ed è partico¬ 
larmente coinvolgente durante le 
missioni e le battaglie spaziali. Al¬ 
trettanto buona è la qualità dei dia¬ 
loghi dei personaggi principali, an¬ 
che se solo in lingua inglese, dop¬ 
piati da attori famosi come George 


MS* 


Durante le pause tra una missione e l’altra non è 
infrequente incontrare tipi poco raccomandabili a cui 
Trent non vanno a genio le simpatie di Trent. 


Atterrando su un pianeta o attraccando a una stazione 
spaziale è possibile, disponendo del denaro necessario, 
acquistare ricambi, una nuova astronave, vendere e 
comperare merci, e inoltre fare un giro al bar per 
conoscere gli ultimi pettegolezzi o per cercare un lavoro. 

Takei, l'indimenticabile Sulu di Star 
Trek, o John Rhys-Davies, l'amico 
egiziano di Indiana Jones. Per con¬ 
tro, il doppiaggio dei personaggi se¬ 
condari è piuttosto piatto e ripetitivo 
e, alla lunga, anche abbastanza 
noioso. 

Per giocare con Freelancer serve co¬ 
me minimo un Pc dotato di processo¬ 
re da 600 MHz, 128 MByte di Ram, 
scheda grafica compatibile con Di¬ 
rectX 9 con 16 MByte di Ram, circa 
900 MByte liberi su disco fisso, ma 
per potere godere appieno delle po¬ 
tenzialità del gioco è necessario un 
processore da 1 GHz o superiore, 
256 MByte di Ram e una scheda 
grafica con 32 MByte di Ram. ■ 
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49 Outiooksoft si affida a Della Casa 

49 Una specialista in arrivo per curare il 
canale retail di gruppo tecnodiffusione 
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INCHIESTE 



un modello ancora valido per gli operatori It 


Nonostante gli alti e bassi 
del mercato, il paradigma 
dei negozi riservati ai dealer 
mantiene alti indici di 
gradimento ira distributori 
e rivenditori. 


Il magazzino dei negozianti di 
informatica: allo stato attuale 
delle cose è sicuramente questa 
la dizione che meglio descrive il 
cash & carry. Nato per far fron¬ 
te a esigenze estemporanee e a 
piccole o grandi emergenze, nel 
tempo ha subito radicali tra¬ 
sformazioni sino a diventare 


una delle principali fonti di ap¬ 
provvigionamento per tutti 
quei dealer che non possono o 
non vogliono farsi carico di un 
proprio magazzino, piccolo o 
grande che sia. D’altra parte 
l’evoluzione del mercato e le 
contingenze economiche han¬ 
no fatto sì che molte realtà la¬ 


vorino ormai sul venduto e 
quindi sfruttino il cash & carry 
quale strumento per la gestio¬ 
ne della logistica, ricorrendovi 
anche più volte nell’arco della 
stessa giornata. 

Parliamo senz’altro di casi estre¬ 
mi, ma è pur vero che in pratica 
tutti i distributori concordano 
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INCHIESTE 


UN MODELLO ANCORA VALIDO? L'OPINIONE DEL RIVENDITORE 


Claudio Masino, titolare della ca¬ 
tena di negozi romani Matrix 
Computer, ci ha detto che, per 
più di un motivo, trova molto co¬ 
modi i cash & carry. “Innanzitut¬ 
to, a differenza di quello che ci 
può dire il distributore sulla pre¬ 
sunta disponibilità a magazzino, 


sul fatto che molti dei loro dealer 
frequentino con assiduità i loro 
cash & carry. Ed è per questo 
motivo che, salvo qualche rara 
eccezione, i principali nomi della 
distribuzione informatica hanno 
una propria rete di cash & carry 
che tenta di gestire in vario mo¬ 
do tutto il territorio italiano: c’è 
chi punta a una copertura tota¬ 
le, chi invece preferisce presidia¬ 
re al meglio alcune zone ben de¬ 
finite. Comunque sia, si tratta di 
una modalità di vendita ormai 
ben definita e con caratteristiche 
proprie che da tempo caratteriz¬ 
za in maniera sostanziale il pa¬ 
norama italiano della distribu¬ 
zione. Infatti, come per esempio 
nel caso di Cdc, arriva addirittu¬ 
ra a rappresentare il 46% del 
fatturato globale, ovvero 221 
milioni di euro su un totale di 481 
milioni. 

Nonostante queste cifre e l’im¬ 
portanza raggiunta da tali punti 
vendita specializzati quali stru¬ 
menti formativi e informativi e 
come punti d’incontro tra ven- 
dor e reseller, si tratta di un 
aspetto della distribuzione un 
po’ trascurato, sul quale non esi¬ 
stono studi specifici né analisi 
accurate. Questo è uno dei moti¬ 
vi per cui abbiamo deciso di 
muoverci in prima persona: per 
capire cosa c’è alla base di que¬ 
sto fenomeno, come sta evol¬ 
vendo una simile realtà e quali 
sono i reali vantaggi che offre ai 
rivenditori. In questo senso ab¬ 
biamo contattato tutti i maggio- 


nei punti vendita per operatori si 
sa davvero qual è la merce dispo¬ 
nibile. Noi vi acquistiamo l’80% 
dei prodotti che vendiamo. La 
nostra esperienza ci ha inoltre in¬ 
segnato che è importante avere 
un minimo di scorta e il cash & 
carry ci garantisce un certo ma¬ 


ri distributori italiani dotati di 
cash & carry e anche alcuni dei 
nomi meno ricorrenti ma in pos¬ 
sesso di significative presenze 
locali. Ecco cosa è emerso. 

A contatto 
con la clientela 

“Nel nostro modello distributi¬ 
vo”, ha affermato il responsabi¬ 
le del marketing e della comuni¬ 
cazione di Gruppo Brevi Mar¬ 
cello Molinari, “il punto vendita 
cash & carry riveste un ruolo 
centrale, nella convinzione che 
la presenza di magazzini e in¬ 
terfacce locali a diretto contat¬ 
to con la clientela siano fattori 
vincenti nel rapporto col canale. 
Non a caso la crescita del no¬ 
stro gruppo si è accompagnata 
allo sviluppo di un network di¬ 
stributivo basato proprio su 
questo genere di strutture. Rite¬ 
niamo pertanto che si tratti di 
una formula sempre attuale, 
oggi forse più che mai, alla luce 
della sensibilità e dell’attenzio¬ 
ne che gli operatori prestano al¬ 
la riduzione delle giacenze del 
proprio magazzino, nel tentati¬ 
vo di limitare l’incidenza del¬ 
l’obsolescenza delle scorte”. 
Brevi attualmente annovera 
dieci filiali cash & carry, ma so¬ 
no di imminente apertura due 
nuove sedi a Genova e Verona. 
Oltre a ciò, è in fase di perfezio¬ 
namento l’acquisizione di PDM, 
società di distribuzione facente 
parte del gruppo, con il conse- 


gazzino senza però il problema 
di dover gestire noi la logistica”. 
Riguardo gli eventi che vengono 
organizzati, Claudio Masino è 
dell’opinione che non siano mol¬ 
to pubblicizzati ma li ritiene co¬ 
munque importanti perché sono 
uno dei pochi momenti in cui si 


guente accorpamento delle ve¬ 
trine dedicate al canale. Con 
questa operazione l’azienda po¬ 
trà contare su una rete di 18 c&c 
di proprietà. 

Ad essi si aggiunge poi una serie 
di distributori locali collegati a 
Brevi (in virtù di quote di parte¬ 
cipazione di Brevi SpA o di suoi 
soci) che operano sul territorio 
di competenza attraverso i loro 
cash & carry, spesso con inse¬ 
gna Brevi / Brevi Store (come 
per esempio Brevi 3, Brevi Vare¬ 
se, Brevi Store Lecco, Brevi To¬ 
scana, Brevi Puglia, Cometa e 
così via). 

Le filiali cash & carry di Brevi so¬ 
no collocate oggi prevalente¬ 
mente nel Nord Italia, con sedi 
(in ordine alfabetico) a Berga¬ 
mo, Bologna, Brescia, Milano, 
Padova, Pordenone, Savona 
(Vado Ligure), Torino (2). A que¬ 
ste si è recentemente aggiunto 
anche il punto vendita di Caglia¬ 
ri. Con l’operazione di accorpa¬ 
mento di PDM, si aggiungeran¬ 
no a breve le sedi di Milano, Tori¬ 
no, Novara, Ancona, Pescara e 
Napoli. 

Per limitare il peso 
delle giacenze 

“La clientela dei nostri cash & 
carry”, ha poi puntualizzato 
Molinari, “è piuttosto eteroge¬ 
nea: si va dai classici computer 
shop fino a dealer e Var con or¬ 
ganizzazioni più strutturate. Ol¬ 
tre al rivenditore che assembla 


ha la possibilità di visionare le no¬ 
vità. “Circa il 70% del nostro giro 
d’affari di Matrix Computer si 
basa sui clienti che entrano nei 
negozi e sono serviti al minuto. Il 
restante 30% deriva da piccoli 
uffici o realtà di dimensioni leg¬ 
germente più ampie”. 


in proprio, cliente storico di Bre¬ 
vi, sono sempre più numerosi i ri¬ 
venditori che acquistano solu¬ 
zioni finite e di marca, come ac¬ 
cade ad esempio con i computer 
portatili”. 

Le merceologie più richieste so¬ 
no rappresentate dai compo¬ 
nenti per Pc, ma vanno segnala¬ 
ti volumi importanti nel compar¬ 
to monitor e notebook. Que¬ 
st’ultimo è un segmento sempre 
più interessante e dinamico. La 
quantità acquistata varia ovvia¬ 
mente a seconda delle circo¬ 
stanze e della tipologia di clien¬ 
te, ma emerge sempre di più un 
aspetto di polverizzazione degli 
acquisti, ovvero la tendenza del 
rivenditore a frammentare i 
quantitativi di materiale che in¬ 
tende comperare. 

“Risulta evidente perciò come le 
realtà all’ingrasso possano rap¬ 
presentare una soluzione per 
evitare al rivenditore di avere un 
magazzino-giacenze. Oggi più 
che mai l’operatore del secondo 
livello deve ottimizzare ogni vo¬ 
ce del proprio bilancio, e non 
può permettersi di vanificare i ri¬ 
sultati di vendita per colpa di 
scorte che si svalutano a velo¬ 
cità vertiginosa e che poi si ritro¬ 
va a dover svendere sotto costo. 
Allo stesso tempo la possibilità 
di attingere a un magazzino li¬ 
mitrofo consente di non perdere 
quelle opportunità di vendita 
che necessitano di pronta con¬ 
segna. Non solo, però. Le singole 
filiali svolgono una preziosa at- 
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Com’è organizzato un cash & carry? Come un gran¬ 
de magazzino, come un negozio accuratamente 
strutturato, sullo stile di un comune supermercato, 
oppure come un laboratorio dove poter provare i 
prodotti? La risposta più veritiera è un po’ l’insieme di 
tutte queste. Nonostante in un primo periodo aves¬ 
sero la fisionomia di un magazzino molto essenzia¬ 
le, senza fronzoli, con il passare del tempo si sono 
trasformati in veri e propri negozi con un arredamen¬ 
to curato e sempre più mirato a soddisfare le esigen¬ 
ze specifiche dei clienti. 

“La struttura dei nostri cash & carry è stata studiata e 
affinata negli anni”, ci ha detto il direttore operativo di 
Tecnodiffusione Bruno Kraft. “Sono stati tutti arreda¬ 
ti allo stesso modo e con gli stessi colori. Sono stati 
inoltre progettati per gestire al meglio il transito degli 
interessati al loro interno a seconda delle specifiche 
esigenze di ognuno. In alcuni punti vendita abbiamo 
addirittura percorsi ottimizzati per profili di utenza di¬ 
versi. Questa scelta è fatta da chi dirige la catena in 
collaborazione con i responsabili locali, che studiano e 
che seguono l’evoluzione degli interlocutori commer¬ 
ciali. Gli articoli in promozione sono sempre in bella vi¬ 
sta, ma nella loro posizione originale”. 


tività di supporto informativo, 
sia in termini commerciali sia 
tecnici: in ciascuna sede è sem¬ 
pre presente una figura specia¬ 
lizzata sulle tecnologie”. 

Un paradigma 
di successo 

Senza timore di essere smentiti, 
possiamo dire che la strada in¬ 
trapresa da Cdc sul terreno ca¬ 
sh & carry rappresenta un para¬ 
digma di successo. “Abbiamo 
aperto il primo nel 1993 a Mila¬ 
no”, ha detto il direttore delle 
vendite indirette Luca Arletti. 
“Da allora, con la recente aper¬ 
tura a Brescia, se ne sono ag¬ 
giunti 25 e ora possiamo vanta¬ 
re una copertura pressoché to¬ 
tale del territorio. Nel 2002 ab¬ 
biamo ricevuto la visita di 26 
mila dealer che hanno fatto al¬ 
meno un acquisto nel corso del¬ 


l’anno. I nostri cash Si carry so¬ 
no aperti solo a operatori del 
settore. Con la struttura di Bre¬ 
scia riteniamo di aver chiuso il 
programma di aperture per il 
2003. Per i prossimi anni è in 
fase di valutazione l’esporta¬ 
zione del modello all’estero, 
ma stiamo valutando anche 
altri bacini di utenza in Italia”. 
Quello dei cash Si carry è stato 
un canale che da sempre ha 
contraddistinto l’offerta della 
società toscana, che ha sempre 
dato eccellenti risultati e che si 
dimostra in continua crescita 
sia in termini di fatturato sia di 
numero di clienti. 

Il fattore trainante dei c&c nei 
primi anni della sua esistenza 
era la capacità di portare il pro¬ 
dotto nelle immediate vicinan¬ 
ze dei reseller. Nel corso del 
tempo, e soprattutto con l’av¬ 
vento del Web, l’aspetto della 
prossimità al dealer ha sicura¬ 
mente assunto un’importanza 
prioritaria e Cdc ha trasformato 
la sua offerta orientandosi con 
maggior decisione al servizio 
consulenziale a uso del rivendi¬ 
tore. Ha perso quindi valore la 
presenza fisica del prodotto, 
nonostante resti ancora deter¬ 
minante per i risultati del punto 
vendita. È al contrario aumen¬ 
tato il valore delle persone pre¬ 
senti e il ruolo consulenziale dei 
commerciali e dei tecnici nell’o- 
rientare i dealer verso una solu¬ 
zione o un prodotto. 

L'integrazione 
con il Web 
e le promozioni 

“Da sempre abbiamo cercato di 
integrare il ruolo dei c&c alla 
tecnologia Internet”, ha soste¬ 
nuto Luca Arletti. “Per noi è una 
logica emanazione del cash & 


carry stesso. Abbiamo cioè la 
consapevolezza che Internet ci 
permette di rendere disponibili 
con il nostro Cedis centrale le 
migliaia di referenze in modo 
veloce, cosa che un magazzino 
periferico non può fare. Per cui 
continuiamo a far esercitare ai 
punti vendita dedicati un ruolo 
di servizio e di consulenza, inte- 
grando l’offerta di prodotto 
con il Web. Quest’ultimo non ci 
ha tolto quote di mercato, ma 
non sono in grado di dire da 
quale fattore, nel corso degli 
anni, sia dipeso il nostro suc¬ 
cesso. Non so se sia stato più 


frutto del fatto che è quasi 
completamente scomparsa la 
concorrenza, il che ci ha quindi 
permesso di beneficiare delle 
quote lasciate da altri, piutto¬ 
sto che della nostra capacità di 
rendere complementari l’uso 
della Rete e la presenza sul ter¬ 
ritorio”. 

Nela visione di Cdc, il meccani¬ 
smo delle promozioni è una 
delle dinamiche trainanti per 
l'attività dei cash & carry e con¬ 
tinua a essere molto presente. 
“Sicuramente è meno determi¬ 
nante rispetto al passato”, ha 
comunque specificato Arletti, 


►► 


L'OCCHIO VUOLE LA SUA PARTE 


Alle parole di Bruno Kraft hanno fatto eco quelle di Raffaele Ber- 
lingeri, il quale ha confermato che anche per Esprinet il layout dei 
cash & carry non è assolutamente un aspetto di secondo piano, 
ma rappresenta invece un elemento fondamentale per il successo 
di un’operazione di questo genere. Per tali motivi, “le aree esposi¬ 
tive sono separate in funzione delle categorie di prodotto. All’in¬ 
gresso c’è una pianta topografica suddivisa per colori e a ogni co¬ 
lore viene associata una famiglia di prodotti. Al cliente viene pro¬ 
posto un percorso guidato al cui interno può identificare la merce 
di cui necessita e può anche visionare le novità. I prodotti più co¬ 
muni, di prima necessità, sono sistemati per ultimi”. 

Esprinet è in grado di offrire un approvvigionamento giornaliero 
delle merci tramite un sistema automatico. “Il nostro staff centra¬ 
le”, ha precisato Belingeri, “gestisce una griglia composta da una 
giacenza e da un lotto di riordino: il nostro sistema informativo 
amministra l’approvvigionamento degli scaffali in modo automa¬ 
tico. Il dealer ha dunque l’opportunità di veder soddisfatte anche 
esigenze particolari che tuttavia non stravolgono la nostra filoso¬ 
fia e il nostro approccio commerciale. Grazie a Internet i clienti 
possono poi controllare ogni 15 minuti la disponibilità a scaffale 
dei singoli prodotti”. 

Alcune aziende hanno anche predisposto nei propri cash & carry 
delle aree ben definite e altrettanto ben evidenziate, in cui far pro¬ 
vare alcuni dei prodotti in vendita. Altre hanno studiato la disposi¬ 
zione degli espositori in modo da presentare ai dealer soluzioni 
raggruppate per categorie. Questo è per esempio il caso di Cdc 
che propone cinque mondi: mobile, digitale, Pc, software e un’a¬ 
rea destinata agli assemblatori. In ognuna di queste sezioni esi¬ 
stono sezioni con specifiche promozioni. 
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► Mappa dei Cash &Carry 


Brevi 

Numero di cash & carry: 10 (Bergamo, 
Bologna, Brescia, Milano, Padova, Porde¬ 
none, Savona-Vado Ligure, due a Torino 
e Cagliari) 

Il più piccolo: Pordenone 
Il più grande: 500 mq a Padova 
Dipendenti: 80 

Fatturato annuo: 35 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 40% 

Cdc 

Numero di cash Si carry: 26 (Bologna, 
Brescia, Genova, tre a Milano, due a 
Padova, Reggio Emilia, Treviso, Torino, 
Verona, Ancona, Bari, due a Firenze, 
Napoli, Perugia, Pescara, Pisa, due a Ro¬ 
ma, Cagliari, Catania, 

Palermo Sassari). 

Il più piccolo: 600 mq a Perugia 
Il più grande: 1.000 mq a Torino 
Dipendenti: 140 

Fatturato annuo: 220 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 40% 

Datamatic 

Numero di cash Si carry: 13 (Bari, 
Bologna, Catania, Catanzaro, Firenze, 
Frosinone, due a Milano, Napoli, Padova, 
Palermo, Roma, Torino) 

Il più grande: 800 mq a Roma 
Il più piccolo: 120 mq a Catanzaro 
Dipendenti: 70 

Fatturato annuo: 45 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 25% 

Digits 

Numero di cash Si carry: 1 (Bari) 
Superficie: 600 mq 
Dipendenti: 3 

Fatturato annuo: 12 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 40% 

Divisione Informatica 

Numero di cash Si carry: 1 (Roma) 
Superficie: 350 mq 
Dipendenti: 3 
Fatturato dei cash Si carry: 

5 milioni di euro 

Incidenza sul fatturato globale: 40% 


Esprinet 

Numero di cash Si carry: 8 (Bologna, 
Cinisello Balsamo, Verona, Padova, 
Napoli, Cagliari, Ancona e Roma) 

I più grandi: 1.000 mq (Bologna, Verona, 
Cinisello Balsamo, Padova) 

II più piccolo: 580 mq a Napoli 
Dipendenti: 17 

Fatturato annuo: 64 mila euro 
Incidenza sul fatturato globale: 7 % 

Focelda 

Numero di cash & carry: 4 
(Napoli, Roma, Padova, Firenze) 
Superficie: 100 mq 
Dipendenti: 30 

Microtek 

Numero di cash Si carry: 8 
(Bari, Napoli, Roma, Verona, Bologna, 
Milano, Torino, Cagliari) 
il più piccolo: 250 mq a Roma 
Il più grande: 400 mq a Torino 
Dipendenti: 30 

Fatturato annuo: 23 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 20% 

Net.Com 

Numero di cash Si carry: 1 (Cagliari) 
Superficie: 800 mq 
Dipendenti: 5 

Fatturato annuo: 3 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 20% 

Tecnodiffusione 

Numero di cash Si carry: 8 (Milano, Reg¬ 
gio Emilia, Forlì, Ponsacco-Pisa, Roma, 
Napoli, Palermo e Bologna). 

Il più piccolo: 300 mq a Reggio Emilia 
Il più grande: 600 mq a Bologna 
Dipendenti: 20 

Fatturato annuo: 20 milioni di euro 
Incidenza sul fatturato globale: 20-27% 



"e stiamo sempre di più cer¬ 
cando di rendere fruibili servizi, 
competenze e prodotti innova¬ 
tivi sotto l’aspetto tecnologico 
perché la nostra offerta si sta 
spostando dal puro e semplice 
prodotto alle soluzioni: stiamo 
cercando di orientare i dealer 
verso soluzioni finite”. 

I clienti delle vetrine dealer-only 
facenti capo al distributore pi¬ 
sano ne sono anche frequenta¬ 
tori abituali (la media è di due 
visite la settimana). Sono nella 
maggior parte dei casi rivendi¬ 
tori, titolari di tipici computer 
shop o piccole software house 
che sfruttano la vicinanza per 
gli acquisti last minute e in que¬ 
sto modo hanno potuto ovviare 
alla necessità di crearsi un ma¬ 
gazzino. 

A tali figure, nel tempo si sono 
affiancati integratori di sistema 
di fascia più alta. “Ciò è dipeso 
dal fatto che la nostra offerta in 
termini di prodotto è cresciuta, 
sia dal punto di vista quantitati¬ 
vo sia qualitativo. Attualmente 
proponiamo una scelta abba¬ 
stanza ampia di server e Stora¬ 
ge, fatto questo che ci ha per¬ 
messo di elevare il profilo degli 
operatori che si approvvigiona¬ 
no presso di noi”. 


No cash & carry, 
no party 

Al momento Datamatic anno¬ 
vera 13 cash Si carry ma per il 
2004 sono previste altre tre 
aperture, una nella Marche e 
due nel Veneto. L’ubicazione 
precisa non è ancora stata defi¬ 
nita ma le zone prese in conside¬ 
razione sono quelle delle provin¬ 
ce di Ancona e di Verona. Il 
cliente tipo dei cash Si carry di 
Datamatic è il piccolo rivendito¬ 
re che non vuole fare magazzi¬ 
no e vi si può recare anche tutti i 
giorni. 

“I nostri cash Si carry”, ha affer¬ 
mato Aldo Maesi, responsabile 
commerciale di Datamatic, “so¬ 
no nati come negozi che dove¬ 
vano servire il cliente nel raggio 
di tre-quattro chilometri. In un 
secondo tempo abbiamo però 
pensato di organizzare degli 
eventi (li chiamiamo “feste”), 
che stimolassero a farci visita 
sia i rivenditori siti a una mag¬ 
giore distanza sia realtà di più 
grosse dimensioni”. 

Le feste organizzate da Data¬ 
matic presso le sue vetrine spe¬ 
cializzate sono in genere un 
paio al mese, ma il numero di¬ 
pende dalla dislocazione geo- 


C'E CHI DICE NO: IL CASO DI 


L’importatore/distributore di 
componentistica Abaco Inter¬ 
national, di Castelfranco Ve¬ 
neto, ha valutato la possibilità 
di aprire dei propri cash Si 
carry ma poi ha ritenuto di 
non agire in questo senso. 
Cerchiamo di capire perché. 
“Siamo nati come importatori 
puri e specializzati”, ha affer¬ 
mato il direttore commerciale 
Francesco Brejc, “e pertanto 


come distributori in tutti i ca¬ 
nali. Non abbiamo perciò cre¬ 
duto necessario aprire dei ca¬ 
sh Si carry per timore che l’o¬ 
perazione potesse essere vista 
come una forma di concorren¬ 
za diretta da parte degli altri 
nostri clienti. Noi abbiamo 
sempre puntato a mantenere 
la più vasta base possibile di 
interlocutori commerciali, 
suddividendola per volumi di 
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INCHIESTE 



Az Informatica aveva investito 
nella società, Bytestore, che 
aveva come obiettivo quello di 
creare una rete di cash & carry 
in Italia. “Facendo un bilancio 
dopo un anno di attività”, ha 
precisato l’amministratore de¬ 
legato dell’azienda Mario Pa¬ 
ganelli, “abbiamo notato che 
per noi era un business in perdi¬ 
ta e quindi abbiamo deciso di ri¬ 


tirarci dal progetto”. A fronte 
della propria esperienza, l’opi¬ 
nione di Az informatica risulta 
piuttosto negativa. “Ritengo 
che il futuro dei cash & carry sia 
nell’ottica dell’apertura all’u¬ 
tente finale, strada che peraltro 
alcuni hanno già deciso di intra¬ 
prendere. Inizialmente questo 
peculiare tipo di negozio rap¬ 
presentava uno strumento in 


grado di sopperire alla neces¬ 
sità del rivenditore di fare ma¬ 
gazzino. Abbiamo tuttavia vi¬ 
sto che si poteva fare la stessa 
cosa attraverso il commercio 
elettronico. Poteva inoltre esse¬ 
re una soluzione per non paga¬ 
re le spese di trasporto, ma an¬ 
che in questo caso il problema 
non ci tocca in prima persona: 
per i nostri clienti il trasporto è 


comunque gratuito e la rapidità 
delle consegne non ha mai rap¬ 
presentato un problema. 

Non dimentichiamo poi che, da 
una parte, si sta riducendo il nu¬ 
mero dei rivenditori e che, dal¬ 
l’altra, i volumi di vendita sono 
bassi, per cui diventa difficile sia 
avere un portafoglio prodotti a 
360 gradi sia sostenere le spese 
di gestione e di personale”. 


grafica del punto vendita. “Si 
tratta di eventi a tema”, ha spie¬ 
gato Maesi, “di tre differenti ti¬ 
pologie. In un caso trattiamo 
particolari argomenti, come pos¬ 
sono essere il digitale o il 
networking. Ci sono poi le feste 
cosiddette “brand”, dedicate cioè 
a un particolare fornitore che de¬ 
cide di offrire i propri prodotti a 
tariffe ribassate. Esistono infine 
appuntamenti di più ampio re¬ 
spiro dove sono svariati i vendor 
a proporre articoli in offerta”. 

Esperimenti 
di pagamento 

L’esperienza ha insegnato anche 
a Datamatic che il commercio 
elettronico non ha un impatto 
negativo sulla frequentazione 
dei cash & carry. La società per¬ 
mette ai propri clienti di visualiz¬ 


ABACO INTERNATIONAL 


vendita ma senza creare attrito tra la varie seg¬ 
mentazioni, mantenendo dei rapporti privilegiati 
con catene distributive o grosse realtà locali per 
poter captare meglio le tendenze. Non abbiamo 
mai effettuato interventi diretti”. 

Abaco sostiene peraltro di non avere nemmeno ri¬ 
chieste specifiche in tema di cash & carry, ma rico¬ 
nosce trattarsi di un canale di sicuro successo. 
“Pensiamo - ha precisato Brejc - che i piccoli nego¬ 
zi locali e gli integratori di sistema punteranno 
sempre di più sui negozi dealer-only per la loro di¬ 
sponibilità, praticità e convenienza”. 


zare tramite il Web sia la situa¬ 
zione del magazzino centrale 
sia quella di tutti i punti vendita 
dedicati. Per queste ragioni “il ri¬ 
venditore può comunque ope¬ 
rare come se non gli fosse ne¬ 
cessario disporre di un magazzi¬ 
no proprio”. 

Singolare è l’evoluzione della 
modalità di pagamento che Da¬ 
tamatic ha voluto per i propri 
cash & carry. “Nel tempo, per 
far fronte alla concorrenza, per 
la clientela affezionata abbia¬ 
mo introdotto un pagamento 
diverso dai contanti”, ha chiari¬ 
to Maesi. “Questo tipo di trat¬ 
tamento lo riserviamo alle so¬ 
cietà che operano in franchising 
con noi o che hanno particolari 
accordi commerciali: in caso di 
emergenza queste aziende pos¬ 
sono recarsi presso un c&c, ac¬ 
quistare la merce e pagare con 
una modalità prestabilita accor¬ 
data in precedenza e differente 
dal contante”. 

La tipologia di prodotti che Da¬ 
tamatic commercializza attra¬ 
verso il cash & carry riguarda 
prevalentemente l’hardware, 
che incide sul fatturato globale 
circa per il 70%. Il restante 30% 
viene realizzato attraverso pro¬ 


dotti di consumo, accessori e di¬ 
spositivi magnetici. 

Il cash & carry come 
struttura logistica 

Digits ha acquisito recentemen¬ 
te la struttura dealer-only bare¬ 
se di Opengate. “Si è trattato di 
un’operazione commerciale”, 
ha detto l’amministratore unico 
della società pugliese Enzo Cu- 
trignelli, “suggerita dal fatto 
che la struttura di cui disponeva 
Opengate dista dalla nostra se¬ 
de solo qualche chilometro”. 

La società opera a livello regio¬ 
nale con diramazioni in Cala¬ 
bria, Sicilia e Basilicata, ma 
l’85% del fatturato lo realizza 
in Puglia, la regione d’origine. “Il 
nostro non è un vero e proprio 
cash & carry”, ha precisato Cu- 
trignelli, “ma piuttosto una sor¬ 
ta di centro per la consegna del¬ 
la merce. Molti clienti vi si reca¬ 
no infatti per ritirare i prodotti 
dopo aver effettuato l’ordina¬ 
zione on line”. Nel caso di Digits 
si potrebbe perciò dire che il 
commercio elettronico sia una 
sorta di stimolo alla visita del 
cash & carry perché anticipa 
quello che il cliente vi potrà tro¬ 


vare. Digits opera con dealer 
informatici di differenti catego¬ 
rie, dalla software house al 
computer shop. “In tutto, abbia¬ 
mo 1.200 clienti”, ha dichiarato 
Cutrignelli. “Di questi, circa 700 
frequentano con una certa assi¬ 
duità il nostro punto vendita ri¬ 
servato. L’accesso medio quoti¬ 
diano è di 100 clienti. Di questi 
una settantina circa sono addi¬ 
rittura frequentatori quotidiani. 
Le visite comunque non sono 
mai casuali ma sono precedute 
da un contatto dei nostri com¬ 
merciali”. 

Garanzia di qualità 

Presente sul mercato dal 1994, 
Divisione Informatica è produt¬ 
tore-assemblatore di personal 
computer e server, nonché di¬ 
stributore diretto di diversi 
brand. La società possiede da 
circa un anno un cash & carry a 
Roma. “Per noi rappresenta un 
luogo in cui offrire la possibilità 
al rivenditore di verificare la 
qualità di ciò che intende acqui¬ 
stare”, ha affermato Andrea 
Orestini, amministratore unico 
di Divisione Informatica. “Espo¬ 
niamo i prodotti funzionanti: ri- 
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U NA VETRI N A È SU FFI CI ENTE 


Net.Com Italia ha iniziato la sua attività quale distri¬ 
butore di componentistica. Nel tempo ha aggiunto al 
listino anche le periferiche. La sede della società è a 
Roma. 

“Lavoriamo molto attraverso il nostro sito di commer¬ 
cio elettronico”, ha commentato il responsabile 
marketing Nicolò Staccioli, “e abbiamo tuttavia pen¬ 
sato all’apertura di un cash & carry a Cagliari in quan¬ 
to ci è sembrata la formula più adatta per arrivare al 
nostro obiettivo di clientela mantenendo un prezzo 
aggressivo e riducendo i costi di spedizione”. 

Per la maggior parte i clienti che si servono dal cash & 
carry di Net.Com sono operatori con un solo punto 
vendita. “La frequenza delle loro visite è quasi giorna¬ 
liera perché nella pratica considerano queste strutture 
alla stregua di un magazzino. Ritengo che questo sia 
in gran parte dovuto all’evoluzione della nostra offer¬ 
ta, che ora arriva a coprire tutte le esigenze di chi ope¬ 
ra nel settore dell’informatica”. 

Per offrire una maggiore attrattiva, il punto vendita 
dedicato di Net.Com propone diverse promozioni a ca¬ 
denza settimanale. Generalmente si tratta di prodotti 
in cui l’azienda può far valere una maggiore compe¬ 
tenza e che quindi ricadono nell’ambito della compo¬ 
nentistica. “Questo”, ha concluso Staccioli, “ci permet¬ 
te però di far leva anche sul resto dell’offerta”. 


teniamo infatti che il reseller 
debba avere l’opportunità di ve¬ 
dere cosa compra e che, di con¬ 
seguenza, poi venderà. Ritenia¬ 
mo che questo sia un aspetto 
importante, perché oggi si fre¬ 
quentano sempre meno fiere e, 
nel contempo, si guardano sem¬ 
pre più schede tecniche su Inter¬ 
net. Di conseguenza,spesso 
manca l’opportunità per testare 
direttamente i prodotti. Usiamo 
i cash & carry anche per organiz¬ 
zare giornate a tema in collabo- 
razione con i vendor. La parteci¬ 
pazione è generalmente buona 
perché viene offerta l’opportu¬ 
nità di mettere a contatto diret¬ 
to il reseller con il produttore”. Il 
cliente tipo di Divisione Informa¬ 
tica è il computer shop che ac¬ 
quista poco e spesso: in pratica, 
per evitare il magazzino compra 
ciò che vende. “Per questo moti¬ 


vo”, ha precisato Orestini, “lo 
stesso cliente può frequentare il 
nostro cash & carry anche tre o 
quattro volte la settimana. D’al¬ 
tra parte noi cerchiamo di in¬ 
centivare le visite dando un pre¬ 
mio economico a chi ci viene a 
trovare. Infatti proponiamo of¬ 
ferte ad hoc che non sono pre¬ 
senti sul nostro sito di e-com¬ 
merce”. 

La società non prevede di aprire 
altri cash & carry. 

Di commercio elettronico (e, 
contrariamente al caso appena 
preso in esame, di altre apertu¬ 
re) parla poi Focelda. Paola Por¬ 
caro della divisione commercia¬ 
le marketing ha sottolineato in¬ 
fatti come il servizio offerto dal¬ 
l’azienda nei propri cash & carry 
non si limiti alla vendita di pro¬ 
dotti. “Siamo per esempio in 
grado di offrire un servizio di cali 
center cui il cliente si può rivol¬ 
gere per lo sviluppo in tempo 
reale di preventivi. Organizzia¬ 
mo inoltre eventi in cui faccia¬ 
mo conoscere al canale prodotti 
e tecnologie, offriamo promo¬ 
zioni e proponiamo consulenza 
per le soluzioni. Dal nostro pun¬ 
to di vista, il commercio elettro¬ 
nico si è integrato perfettamen¬ 
te con questo tipo di vetrina. In¬ 
fatti, se in passato per conosce¬ 
re la disponibilità di un prodotto 
il rivenditore doveva per neces¬ 
sità recarvisi, ora può vedere le 
disponibilità della merce suddi¬ 
visa per punto vendita e sceglie¬ 
re di conseguenza dove approv¬ 
vigionarsi”. Focelda ha già pia¬ 
nificato altre due aperture per il 
prossimo anno: una a Milano, 
l’altra a Bari. 

Dal leader al dealer 

In casa Esprinet i cash & carry 
sono nati nel 1996 come servi¬ 
zio di prossimità per esigenze 


immediate dei dealer. Erano ba¬ 
sati su una politica commercia¬ 
le piuttosto aggressiva, senza 
fronzoli e con costi di struttura 
molto bassi. “Negli anni”, ha 
precisato il responsabile del ca¬ 
nale cash & carry di Esprinet 
Raffaele Berlingeri, “si sono tra¬ 
sformati in strutture più confor- 
tevoli, con una architettura che 
rende più facile l’individuazione 
dei prodotti da parte dei clienti. 
Soprattutto, però, si sono evolu¬ 
ti verso il concetto di marketpla- 
ce. Un luogo presso il quale non 
ci si reca soltanto in nome del¬ 
l’approvvigionamento spiccio 
ma anche per acquisire compe¬ 
tenze grazie all’aiuto dei ven¬ 
dor. Lavoriamo in stretta colla¬ 
borazione con i fornitori, infatti, 
tramite un fitto programma 
marketing con corsi di forma¬ 
zione, demo di nuovi prodotti e 
iniziative di vario tipo”. L’area 
espositiva viene suddivisa per 
categoria merceologica, “ma la 
vediamo anche come un luogo 
per scoprire un nuovo prodotto 
o cosa proporre in alternativa. 
In pratica, un luogo non solo 
d’acquisto ma anche dove tro¬ 
vare nuove opportunità o affi¬ 
liazioni per allargare i propri 
orizzonti, un luogo a servizio di 
tutte quelle microstrutture che 
si sono dovute ridimensionare 
quando è finita l’ondata favore¬ 
vole dell’espansione del trade”. 
Quest’anno Esprinet ha aperto 
due nuovi cash & carry a Verona 
e Cagliari ma è stato razionaliz¬ 
zato il canale con la chiusura 
degli spazi di Peschiera e Geno¬ 
va, in quanto non profittevoli. A 
fronte di questi ultimi movimen¬ 
ti il numero complessivo è oggi 
di 8 unità. Tuttavia, è ben lungi 
dall’aver assunto una fisiono¬ 
mia stabile. “Il canale cash & 
carry ha quest’anno 80 milioni 
di budget”, ha affermato Berlin¬ 


geri, “e si propone come uno dei 
punti di forza dell’azienda. Il 
progetto in atto prevede altre 
aperture in vista della copertura 
di tutto il territorio nazionale, in 
quanto al momento l’ultimo 
avamposto si trova a Napoli e 
quindi siamo ancora scoperti al 
Sud. Nel corso dell’anno auspi¬ 
chiamo altre due o tre inaugura¬ 
zioni”. 

Strutture dedicate 
in tempi di crisi 

“Con la crisi che sta toccando il 
mercato in generale e nello spe¬ 
cifico il segmento consumer, i 
cash & carry sono quelli che 
stanno soffrendo di più”. Que¬ 
ste le parole, per altro piuttosto 
lapidarie, con cui Vincenzo Ric¬ 
cio, marketing manager di Mi¬ 
crotek ha voluto commentare 
l’attuale situazione economica. 
“Udiente tipo del cash & carry è 
il rivenditore con punto vendita 
medio-piccolo. Questo può soli¬ 
tamente riferirsi a 4-5 cash & 
carry di zona che si fanno la 
guerra tra di loro per cui il prez¬ 
zo è sempre buono. Inoltre, e 
non va assolutamente sottova¬ 
lutato, il cash & carry permette 
di non fare magazzino e di avere 
tempi di risposta pressoché im¬ 
mediati verso il cliente”. 

I settori che in questo momento 
Microtek vede in maggiore cre¬ 
scita sono la Gdo/Gds e l’elet¬ 
tronica di consumo. “L’utente fi- 
nale si sposta verso queste 
realtà, che hanno dallo loro par¬ 
te i numeri”, ha infatti afferma¬ 
to Riccio. “Per arginare questa 
vera e propria emorragia di 
clienti, distributori e vendor 
stanno dedicando sempre più 
strutture specifiche per seguirli. 
È anche stata ampliata l’offerta: 
infatti se all’inizio si trattavano 
solo prodotti entry level, oggi ci 
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si sta aprendo anche alla fascia 
più alta del mercato”.Per Micro¬ 
tek, il B2b ha sicuramente in¬ 
fluenzato l’andamento delle ve¬ 
trine per operatori. “Tanto più 
facilmente sono reperibili le 
informazioni ai dealer, tanto più 
si danno notizie e servizi on line 
e tanto più si sveltisce la logisti¬ 
ca, tanto meno il reseller è incen¬ 
tivato a lasciare la scrivania per 
andare in un negozio, benché 
esclusivo, a fare acquisti. Biso¬ 
gna cercare l'interattività, biso¬ 
gna tentare di spostare il rivendi¬ 
tore dalla sua scrivania. Il cash & 
carry ha infatti dalla propria le 
stesse strategie dei produttori, 
che lo vedono come un mezzo 
per mettere in mostra i propri 
prodotti”. 

Sulla scia di quanto già visto 
presso altri distributori anche 
Microtek organizza eventi fre¬ 
quenti presso le proprie struttu¬ 
re. In linea di massima almeno 
una volta alla settimana: “Cer¬ 
chiamo di essere precisi e pun¬ 
tuali per quanto riguarda l’assi¬ 
stenza tecnica e cerchiamo di 
dare la maggiore visibilità possi¬ 
bile ai rilasci più recenti. Ogni 
settimana abbiamo la presenza 
di vendor che ci permettono di 
comunicare in termini di nuovi 
arrivi, tecnologie e altro”. 

Evoluzione del 
modello: parla 
Tecnodiffusione 

Il primo cash & carry di Tecnodif¬ 
fusione è stato aperto a Ponsac- 
co agli inizi degli anni ’90, men¬ 
tre l’ultimo lo scorso maggio a 
Bologna. Nel frattempo si sono 
avute le aperture di Milano e 
Napoli e altre due inaugurazioni 
sono previste nel corso dell’an¬ 
no: una ancora a Milano e l’altra 
in una città del Sud Italia. Nel 


corso degli anni è cambiata sia 
la tipologia dei clienti sia l’offer¬ 
ta. “Alla fine dello scorso de¬ 
cennio”, ha affermato il diretto¬ 
re operativo di Tecnodiffusione 
Bruno Kraft, “offrivamo princi¬ 
palmente componentistica, 
merce che oggi ha assunto una 
posizione più defilata. Questo 
anche in virtù del fatto che of¬ 
friamo semiassemblati di no¬ 
stra produzione che riscuotono 
un certo successo tra i clienti 
perché offrono un livello di qua¬ 
lità tale da permettere di mini¬ 
mizzare gli interventi del servi¬ 
zio di postvendita”. 

Un altro aspetto fondamentale 
per l’evoluzione dei cash & 
carry riguarda il fatto che “men¬ 
tre in passato erano più fre¬ 
quentati da piccoli Var, che ope- 
ravano localmente e che non 
acquistavano molto hardware 
perché più che altro vendevano 
software o servizi, oggi i clienti 
sono per lo più computer shop 
che non appartengono alle no¬ 
stre catene. I motivi che stanno 
alla base di questi cambiamenti 
vanno ricercati, specie negli an¬ 
ni scorsi, nella proliferazione dei 
computer shop e nel fatto che la 
nostra offerta può interessare a 
tutti gli effetti questo mercato”. 

Il cash & carry 
e le sue regole 

Quello che nel tempo non è 
cambiato sono le regole alla 
base dell’esistenza dei cash & 
carry: la prima riguarda il fatto 
che i clienti sono ancora in mo¬ 
do esclusivo gli operatori del 
settore. In secondo luogo vige 
ancora la norma del pagamen¬ 
to cash, ma si è instaurata una 
tipologia di rapporto diverso 
con il cliente. In altre parole, se 
una volta il cash & carry poteva 




servire per gli acquisti dell’ulti¬ 
mo minuto, per un acquisto non 
pianificato o per un’urgenza, 
oggi una sempre maggiore 
quantità di rivenditori acquista 
solo nel cash & carry. “Questo 
perché”, ha precisato Kraft, “la 
capacità di ottenere fido da par¬ 
te dei distributori è calata nel 
tempo e in particolare negli ulti¬ 
mi due anni in cui si è avuta una 
marcata crisi del settore, la qua¬ 
le ha comportato serie difficoltà 
finanziarie soprattutto per gli 
operatori più piccoli. 

Perciò questi rivenditori com¬ 
prano fondamentalmente quel¬ 
lo che possono pagare subito, 
perché nessuno gli farebbe altri¬ 
menti credito. Da questo punto 
di vista il cash & carry ha cam¬ 
biato la tipologia di servizi: oggi 
oltre al prodotto “mordi e fuggi” 
occorre offrire un servizio di ca¬ 
rattere formativo, informativo e 
consulenziale sul prodotto stes¬ 
so”. 

A tal fine, Tecnodiffusione orga¬ 
nizza sempre più spesso incontri 
con i vendor direttamente nei 
punti vendita esclusivi. Nel corso 
di questi incontri si entra nel det¬ 
taglio degli articoli più vari, non 
solo in termini di componentisti¬ 
ca ma anche per quanto concer¬ 
ne quei prodotti che oggi sono 
un elemento fondamentale del¬ 
l’offerta, come per esempio la 
fotografia digitale, le periferiche 
e le reti wireless. “Questo per¬ 
ché”, ha specificato Kraft, “oggi 
gli acquisti vengono fatti per il 
100% nel cash & carry, che per il 
rivenditore è diventato l’unico 
punto di riferimento e di contat¬ 
to con la realtà dei vendor. La 
concentrazione del mercato del¬ 
la distribuzione in Italia ha fatto 
sì che i primi dieci operatori del 
settore gestiscano di fatto la 
gran parte del mercato. In que¬ 
sto contesto i distributori si sono 
allontanati dalla realtà locale 
per diventare grandi operatori 
nazionali o addirittura interna¬ 
zionali. E ciò, aggiunto al fatto 


che il nostro Paese è molto diffi¬ 
cile da affrontare dal punto di vi¬ 
sta della logistica, ha reso diffici¬ 
le per il distributore veicolare il 
messaggio delle case produttrici. 
Di conseguenza il cash & carry 
ha visto crescere la propria im¬ 
portanza soprattutto sotto l’a¬ 
spetto dell’informazione”. 

Scende 

la promozione, 
Internet cresce 

La promozione ha ancora lo stes¬ 
so fascino che aveva in passato 
anche se le offerte eclatanti tipi¬ 
che del recente passato si sono 
ridotte in misura notevole. Visti 
gli appiattimenti dei margini, gli 
sconti del 50% sono solo un lon¬ 
tano ricordo. I prezzi sono anco¬ 
ra interessanti ma non rappre¬ 
sentano più il fattore fondamen¬ 
tale in grado di calamitare la 
clientela verso i cash & carry. 
“Oggi è pressoché scomparsa la 
figura del distributore capace, in 
alcune occasioni, di strappare 
prezzi listini davvero aggressivi a 
paragone con la concorrenza”. 
Per Tecnodiffusione il commercio 
elettronico B2b ha preso piede in 
maniera consistente e oggi più 
del 60% degli ordini arriva in for¬ 
mato elettronico. 

“Questa strada”, ha concluso 
Kraft, “è tuttavia battuta solo 
dal cliente in possesso di un fido, 
che può permettersi di pianifica¬ 
re un acquisto e che ha un rap¬ 
porto continuativo con il distribu¬ 
tore. Al cash & carry vanno gli 
operatori più piccoli, che non 
possono pianificare gli acquisti e 
garantirsi una linea di credito. Da 
non sottovalutare poi il fatto che 
la nostra azienda privilegia il rap¬ 
porto umano, e il commercio 
elettronico ha relegato questo 
aspetto su un piano secondario. 
Il nostro cliente punta ad avere 
un contatto diretto con l’azienda 
che lo segue, magari anche solo 
per questioni commerciali o am¬ 
ministrative”. 
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FOCUS 


ITALIA 


Qualche segnale incoraggiante per il 

mercato Emea ma si procede con cautela 


I volumi consegnati nel primo trimestre del 2003 sono aumentati, ma per quel che riguarda 
l'Europa le incertezze italiane, francesi e tedesche consigliano la massima cautela. 



Analista Gartner 
roberta.cozza@gartner.com 


IL MERCATO DEI PCIN EUROPA OCCIDENTALE (PER TIPOLOGIA DI IMPRESA) 


■ Aziende da la 19 dipendenti 



►► La ripartizione della spesa che le aziende di varie classi dimensionali 
dedicano all’lt conferma la difficoltà di lettura tipica dello scenario 


Durante tutto il primo trime¬ 
stre del 2003 il mercato dei 
personal computer nella re¬ 
gione comprendente Europa, 
Medio Oriente e Africa ha 
mostrato qualche segnale in¬ 
coraggiante in termini d’in¬ 
cremento dei volumi totali. 
Per la prima volta la macrore¬ 
gione Emea ha oltrepassato 
la soglia dei 10 milioni di unità 
e nel contempo ha registrato 
il terzo trimestre consecutivo 
di crescita (6,2%). Segnali 
piuttosto consolanti questa 
volta vengono anche dal set¬ 
tore professionale europeo 
dove - dopo un anno di consi¬ 
stenti differenze nelle percen¬ 
tuali di crescita tra il segmen¬ 
to Smb e quello delle grandi 
imprese - tutti i comparti pro¬ 
fessionali sono finalmente 
tornati a evidenziare livelli di 
crescita più consistenti. Un 
fatto, questo, che potrebbe 
lasciar sperare in un recupero 
del settore più veloce di quan¬ 
to non fosse stato previsto in 
precedenza. 

Lo scenario 
continentale 

Nel corso del periodo compre¬ 
so fra gennaio e marzo 2003, 
tuttavia, l’andamento ancora 


incerto di alcuni mercati chia¬ 
ve per il vecchio continente 
come quelli italiano, francese 
e tedesco, lascia ben poco 
spazio ai facili entusiasmi e fa 
propendere ancora una volta 
per un approccio improntato 
alla massima cautela. 

La modesta crescita in Euro¬ 
pa occidentale (+5,4%) è sta¬ 
ta sufficiente a spingere i vo¬ 
lumi sopra i livelli del primo 
trimestre del 2002, ma que¬ 
sto incremento non si è tra¬ 
dotto in una crescita dei fat¬ 
turati (in declino del 12%). I 
prezzi medi di vendita (o ASP, 
Average Selling Pricé) conti¬ 
nuano infatti a scendere, più 
del 5% in Europa rispetto ad 
un anno fa. Il calo è pari a 4 


punti percentuali per i prodot¬ 
ti da scrivania e supera quota 
7% per i personal computer 
portatili. 

Se inoltre la depressione eco¬ 
nomica verificatasi a partire 
dalla metà del 2001 aveva da 
una parte determinato una 
spinta al consolidamento nel¬ 
le fasce più alte del mercato, 
questa pressione si è ora spo¬ 
stata in direzione degli assem¬ 
blatori locali e del canale indi¬ 
retto. Basti pensare alla cadu¬ 
ta di alcuni assemblatori chia¬ 
ve in Francia, con l’acquisizio¬ 
ne da parte di Time dei resti di 


Continental Edison, o, in Italia, 
alla difficile situazione di Tec¬ 
nodiffusione, impegnata a 
tutt’oggi in un critico processo 
di ristrutturazione. 

Meno spazi di manovra anche 
per il canale che durante lo 
scorso trimestre ha visto veri¬ 
ficarsi una serie di acquisizioni: 
Computacenter ha completa¬ 
to l’acquisto di CE Compunet 
in Germania e di CE Capital in 
Austria; Tech Data ha acquisi¬ 
to Azlan, mentre SCH ha rile¬ 
vato GE Capital Solution in 
Spagna, Metrologie in Francia 
e parte di Acuma nel Regno 
Unito. 


►► Come si può 
osservare nella tabella 
le vendite di personal 
computer, benché in 
modo lieve, sono 
cresciute rispetto al 
pnmo trimestre 2002, 


IL MERCATO DEI PERSONAL COMPUTER IN EUROPA OCCIDENTALE 


1 trimestre 
2002 

% Crescita 

1 trim. 2002 

1 trimestre 
2003 

% Crescita 

Itrim. 2003 

Totale Europa Occidentale 7.055.319 

-3,6% 

7.439.042 

5,4% 

Professional 4.636.848 

-8,2% 

4.803.056 

3,6% 

Home 2.418.472 

6,7% 

2.635.986 

9,0% 


Riflettori 
sui notebook 


Il settore dei computer porta¬ 
tili continua a brillare in Euro- 
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LA GRADUATORIA DEI DIECI PRINCIPAU PRODUTTORI DI PC SULLO SCENARIO ITALIANO 


Hewlett-Packard 

Acer 

CDC 

Olidata 

IBM 

Toshiba 

Dell Computer 

Fujitsu Siemens 

NEC 

Elettrodata 


1 trimestre 2003 

% Share 

1 trimestre 2002 

% Share 

Crescita % anno su anno 

i 

h 

154.238 

23,8% 

174.061 

27,1% 

-11,4% 

e 

119.705 

18,5% 

100.192 

15,6% 

19,5% 

e? 

B 

51.060 

7,9% 

54.123 

8,4% 

-5,7% 

c 

£ 

49.230 

7,6% 

45.067 

7,0% 

9,2% 


41.729 

6,4% 

39.401 

6,1% 

5,9% 


33.311 

5,1% 

24.279 

3,8% 

37,2% 


27.527 

4,3% 

21.070 

3,3% 

30,6% 


25.929 

4,0% 

39.110 

6,1% 

-33,7% 


18.395 

2,8% 

10.130 

1,6% 

81,6% 


14.539 

2,2% 

12.496 

1,6% 

16,3% 


111.315 


123.533 

19,2% 

-9,9% 



100,0% 





646.978 

643.462 

100,0% 

0,5% 



pa (+24%) e seguita perciò a 
trainare in generale sia il set¬ 
tore privato sia quello profes¬ 
sionale, dove le unità di no¬ 
tebook commercializzate so¬ 
no cresciute rispettivamente 
del 46,7% e del 13,7%. Ha 
subito invece un’inversione di 
rotta la tendenza verso la 
crescente frammentazione 
del mercato mobile, che ave¬ 
va visto gli assemblatori loca¬ 
li accaparrarsi una quota su¬ 
periore al 20% del mercato 
sin dalla metà del 2002. La 
quota combinata degli as¬ 
semblatori ha lasciato per 
strada alcuni punti percen¬ 
tuali, a vantaggio dei produt¬ 
tori internazionali. Questi 
hanno mostrato di recente 
una maggiore concentrazio¬ 
ne e una crescente competiti¬ 
vità soprattutto al livello del 
retail. A questo si aggiunga il 
rallentamento di quest’ulti¬ 


mo settore verso la fine del 
trimestre e l’impatto della 
preparazione all’ingresso sul 
mercato dei nuovi prodotti 
basati su Intel Centrino. 

La tendenza 
in Italia 

La situazione del mercato 
italiano continua a rimanere 
abbastanza debole. All’oriz¬ 
zonte arrivano le nuove gare 
Consip, nelle quali alcuni at¬ 
tori ripongono le speranze di 
ottenere un maggiore respi¬ 
ro in termini di volumi. Allo 
stesso modo si confida nel¬ 
l'imminente lancio ufficiale 
dell’iniziativa Pc “Vola con 
Internet” voluta dal governo 
e dedicata ai giovani. 

Grazie alle quantità di pro¬ 
dotti legati alle gare Consip 
la pisana CDC ha scavalcato 
Acer ed è riuscita a posizio- 


PC IN ITALIA SUDDIVISI PER TIPO DI PRODOTTO 



1 trimestre 
2003 

1 trim. 03, 

Crescita % in un anno 

Mercato Pc Italia 

646.978 

0,5% 

Pc Desktop 

409.539 

-9,1% 

- Professional 

289.414 

-12,9% 

- Home 

120.125 

1,6% 

Pc Notebook 

237.439 

22,9% 

- Professional 

143.405 

0,4% 

- Home 

94.034 

86,8% 


narsi al secondo posto nella 
penisola dopo Hewlett- 
Packard nel segmento desk¬ 
top. Il marchio storico di For- 
nacette ha inoltre registrato 
una discreta percentuale di 
crescita nel settore profes¬ 
sionale. 

La cesenate Olidata ha am¬ 
pliato la propria gamma di 
modelli portatili e ha iniziato 
a sfruttare le opportunità of¬ 
ferte dal crescente segmento 
mobile privato. Prosegue nel 
frattempo la lunga discesa di 
Tecnodiffusione nella gra¬ 
duatoria dei produttori di ca¬ 
sa nostra. Si affaccia invece 
al panorama italiano la tede¬ 
sca Maxdata. Questo ci sem¬ 
bra in tutta franchezza un 
passo alquanto coraggioso e 
arduo nel quadro già proble¬ 
matico e densamente popo¬ 
lato del mercato informatico 
nazionale. 


►► Mentre il segmento dei portatili 
guadagna ancora percentuali di 
crescita interessanti, pare 
significativo il dato relativo al 
settore dei modelli professionali. 
Come mostrano i dat, la crescita 
delle vendite è stata negativa o, 
nella migliore delle ipotesi, risicata. 



Linux 
la guida 
pratica 


Allegato 
al numero 
di settembre di 
PC Professionale 
una guida 
semplice e 
completa, di oltre 
400 pagne, alla 
comprensione di 
Linux e del 
sotware open 
source. 


In tutte le edicole 
dal 22 di 
settembre. 

PC Professionale 
+ Cd-Rom 
+ libro 

a soli 9,90 euro 


PC Professionale 
+ Cd-Rom 
a soli 5,10 euro 
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Hyperion punta su partner specializzat e competenti 

Il canale sembra acquistare un peso sempre più rilevante nelle strategie commerciali del marchio Usa. 
L'azienda intende scommettervi in modo da guadagnarsi una presenza significativa Ira i clienti medi. 


Patrizia Godi Do P° le alleanze ad ampio rag¬ 

gio con Ibm o Ncr-Teradata per 
il presidio delle grandi aziende, 
la società cerca altri partner af¬ 
finché il mercato delle medie 
imprese divenga importante 
fonte di introiti. Vi rientrano le 
aziende che vendono per meno 
di 250 milioni di euro o, in Italia, 
meno di 100 milioni. 

Rivenditori 
e consulenti 

“Per affrontare questo mercato 
- ha detto il direttore vendite 
italiano Claudio Bastia - stiamo 
spingendo una politica di part¬ 
nership con le figure dei Consul¬ 
ting reseller. Certifichiamo que¬ 
ste strutture per servire i clienti 
medi in base a un concetto di 
progetto e vendita di soluzioni 


o • 

8°o Hyperion 


UNA SOLUZIONE ALLA PORTATA DI TUTTI? 


►► Grazie anche alle alleanze commerciali 
Hypenon vuole arrivare a servire aziendedi 
medie dimensioni con prodotti ad hoc, dal 
minor costo di implementazione. 


complete. Cerchiamo realtà 
dotate di un determinato livel¬ 
lo di qualificazione e compe¬ 
tenza, specializzate nei servizi 
professionali, con una buona 
conoscenza delle nostre solu¬ 
zioni. Puntiamo così a quelle 
realtà che vorrebbero dotarsi 
delle medesime architetture 
presenti nei grandi gruppi ma 
a un costo inferiore e con un 
impatto di implementazione 
inferiore”. La politica societa¬ 
ria non prevede un vasto nu¬ 
mero di alleati. Anzi, per Ba¬ 
stia “la certificazione fa sì che 


il canale si mantenga al livello 
di qualità richiesto dai clienti”. 

Una presenza 
di qualità 

La meta fissata a settembre 
2002 era di 8 partner: è stata 
colta e già 4 aziende portano al 
mercato le soluzioni del mar¬ 
chio, che ha consolidato la pre¬ 
senza dei consulenti soprattut¬ 
to nel centro-nord. “Abbiamo 
identificato una penetrazione 
geografico-qualitativa affidan¬ 
doci a realtà esperte sia di busi¬ 


ness intelligence sia pure di re- 
portistica finanziaria”. 
Hyperion non intende allargare 
la copertura territoriale del ca¬ 
nale, ma specializzare altre 4-5 
aziende nei settori verticali: 
banche, assicurazioni, Pai e 
municipalizzate. Bastia: “Cer¬ 
chiamo di sviluppare anche so¬ 
luzioni orizzontali a partire dal¬ 
l’ambito delle risorse umane”. 
Hyperion ha rinnovato i suoi 
principali software, incluse la 
suite di gestione della business 
performance, in versione 3, e la 
piattaforma di Bi EssbaseXtd 


TARANTELLA FA CAMPAGNA ACQUISTI E RESTA FEDELE AL CANALE 


Molta carne al fuoco all’incon¬ 
tro fiorentino fra Tarantella, i 
suoi partner ed esponenti del¬ 
l’amministrazione internazio¬ 
nale. Lintenzione è di continua¬ 
re a credere in un’indiretta (dice 


►► Adatto anche alle demo di prodotto lo application 
router preconfigurato di Tarantella è commercializzato 
da Strhold, che ne ha 
curata la realizzazione -. 
con Asus, tramite 
Impexed E4 



à 



UNA SOLI 

JZIONE HARDWARE-SO FTWA 

iRE 


il vicepresidente sudeuropeo 
Antonio Privitera) “molto com¬ 
petente”, che non riesce però a 
garantire “la giusta diffusione”. 
Per la casa Usa operano Espri- 
net, ICOS e Strhold, incaricata 
della vendita (anche al resto del 
canale) del router applicativo 
plug & play preconfigurato Ta¬ 
rantella Cube. A loro e ai dealer, 
in un momento di “aumento 
delle vendite ma di diminuzione 
del cash”, il vendor ha cercato di 
dare informazioni utili sui pro¬ 
cessi di vendita. “Anche perché 
- dice Privitera - una delle criti¬ 
che frequenti degli operatori ri¬ 
guardava la scarsità delle no¬ 
stre comunicazioni. Intanto il 
produttore acquisisce New- 
moon, statunitense con attività 


di sviluppo in India (“fatto cru¬ 
ciale”) e con “un prodotto con¬ 
corrente di Citrix (acerrima ri¬ 
vale di Tarantella, n.d.r.) per 
Windows. Restano da superare 
gli ostacoli procedurali di Sec e 
Nasdaq, mentre è da vedere 
quale degli alleati italiani veico¬ 
lerà il prodotto. Certo è “il trai¬ 
ning pesante” che impe- 
gneràl’intero canale Sud Euro¬ 
pa per “diffondere il verbo Mi¬ 
crosoft”. 

La parola 
al distributore 

Per Strhold, al summit come 
sponsor principale e organizza¬ 
tore, Tarantella potrebbe rap¬ 
presentare un fatturato da 900 


mila euro in futuro ed ha già - 
per il direttore commerciale 
Marco Colli - “ampie possibilità 
di crescita in Italia”. Il suo peso 
nella squadra Strhold è già au¬ 
mentato: dai 10 dealer di due 
anni fa ai 30 odierni, pur se su 
un totale di 1.000. Sono “part¬ 
ner di soluzione, fra software 
house, integratori o Isv disposti 
a investire in didattica e deside¬ 
rosi di aggiungere valore all’of¬ 
ferta”. Se la formazione è per 
Colli “un must”, essenziale è 
anche il marketing, cui i dealer 
di rado possono dedicare una 
struttura: “Vogliamo suppor¬ 
tarli organizzando eventi per gli 
end user e dando consulenza, 
cercando di fare incontrare do¬ 
manda e offerta”. R. C. 
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Una rete che comprende integratori 
e sviluppatori: è la ricetta di Intersystems 


La società Usa, per tradizione focalizzata su strumenti destinati al mondo della sanità, 
ha aperto in Italia a ottobre 2003 e lancia ora una strategia per allargare la rete di vendita. 


Patrizia Codi 



♦ Secondo il direttore generale Paolo Engheben 
il gruppo multinazionale dovrebbe riuscire a reclutare 
quaranta partner di canale entra fine 2003. 


Presente sul mercato sin dal 
1978, Intersystems basa la 
propria attività su un databa¬ 
se post-relazionale denomi¬ 
nato Cachè che include un 
ambiente di sviluppo e alcune 
interessanti tecnologie, come 
il supporto perjava e .Net. 
Nonostante sia in possesso di 
una notevole base installata 
all’estero, in Italia la società 
statunitense ha l’obiettivo (e 
soprattutto la necessità) di 
dare vita a un proprio bacino 
d’utenza e a una propria rete 
di partner. 

In seguito all’inaugurazione di 
una filiale nel nostro Paese (lo 
scorso ottobre) e dopo aver 
messo solide radici nel settore 
di mercato per lei storico, 
quello della sanità, Intersy- 
stems sta oggi cercando di at- 
tivare una rete di partner 
commerciali per poter avvici¬ 
nare anche altri specifici seg¬ 
menti d’industria. “Da questo 
punto di vista il nostro obietti¬ 
vo - spiega Paolo Engheben, 
direttore generale di Intersy- 
stems Italia - è di individuare 
una quarantina di nuovi allea¬ 
ti entro l’anno in corso”. 

Il reclutamento 
di nuovi operatori 

La strategia di vendita della 
società è infatti affidata total¬ 
mente al canale indiretto, rap¬ 
presentato per tradizione da 
aziende che sviluppano soft¬ 
ware e che quindi vendono so¬ 
luzioni applicative complete 


all’utente finale. “Si tratta di 
un insieme di realtà che siamo 
intenzionati ad ampliare - ha 
spiegato Engheben - e diffe¬ 
renziare. A fronte infatti del¬ 
l’arrivo di un nuovo prodotto 
indirizzato all’integrazione 
delle applicazioni in ambito 
aziendale, a tali figure inten¬ 
diamo affiancare quelle dei 
System integrator. Si tratta di 
aziende che hanno l’esigenza 
di disporre di strumenti in gra¬ 
do di consentire loro di rispon¬ 
dere alle necessità particolari 
dell’utente finale sulla base di 
un progetto specifico”. 

Quali sono le risorse cui lnter- 
systems ritiene di poter attin¬ 
gere allo scopo di attrarre nuo¬ 
vi collaboratori indiretti? Se¬ 
condo l’opinione di Engheben 
la società è in grado di offrire al 
canale una serie di specifici 
vantaggi. “Innanzitutto - ha 
puntualizzato - abbiamo una 
politica commerciale che non 
prevede la vendita diretta e 
tutto il nostro fatturato deriva 
dall’intermediazione, che per 
noi assume dunque un’impor¬ 


tanza strategica. Inoltre, non 
vendiamo consulenza o servizi 
né operiamo in altre aree di 
business che possono essere 
complementari o in sovrappo¬ 
sizione a quelle dei nostri part¬ 
ner. Per concludere cerchiamo 
di aiutare sviluppatori e riven¬ 
ditori a trovare altre opportu¬ 
nità di fare affari anche al di 
fuori della nazione di apparte¬ 
nenza”. 

L'accento 
sulla gamma 

Il direttore generale di Inter- 
systems non ha dimenticato 
però di porre l’accento sui 
prodotti né di ricordarne l’im¬ 
portanza cruciale: “Ritenia¬ 
mo - ha affermato - che il no¬ 
stro database abbia impor¬ 
tanti differenze rispetto ai 
suoi diretti concorrenti”. La 
più rilevante starebbe nel fat¬ 
to che il suo motore non è 
formato da una tabella bidi¬ 
mensionale ma è organizza¬ 
to in maniera multidimensio- 
nale. In tal modo i dati più 


complessi non devono essere 
strutturati in molteplici ta¬ 
belle a due dimensioni né col¬ 
legati tra loro, ma possono 
crescere all’interno di un am¬ 
biente a più dimensioni. 
“Grazie a queste caratteristi¬ 
che — ha detto Paolo Enghe¬ 
ben — il nostro database of¬ 
fre migliori livelli di perfor¬ 
mance e scalabilità e permet¬ 
te un utilizzo dell’hardware 
molto più efficiente. Inoltre è 
disponibile sia per l’ambiente 
Sql sia a oggetti. 

Questo costituisce un van¬ 
taggio competitivo per gli 
operatori di canale destinati 
a veicolarlo, che possono rea¬ 
lizzare le applicazioni in mo¬ 
do molto più rapido e impie¬ 
gando un minor numero di ri¬ 
sorse umane”. In questo sen¬ 
so, Intersystems ha stimato 
una riduzione del 50% dei 
costi e dei tempi di sviluppo. 
Presso gli utilizzatori finali, 
poi, la società sostiene di 
avere riscontrato una ridu¬ 
zione del 60-70% della ne¬ 
cessità di ricorrere a figure 
professionali come l’ammini¬ 
stratore di database. “Tutto 
questo - ha concluso il porta¬ 
voce della società statuniten¬ 
se - dal punto di vista dei 
tempi di mercato, dei costi di 
sviluppo e di implementazio¬ 
ne, rende la nostra tecnolo¬ 
gia decisamente concorren¬ 
ziale. Intendiamo fare sì che 
tutto si traduca in un’offerta 
più competitiva per i nostri 
partner”. 
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L'informatica italiana finisce sul banco 
degli imputati durante IctTrade 2003 

La seconda edizione della rassegna nazionale mette in luce la voglia di partecipazione 
dell'indiretta. L'uscita dall' attuale crisi è però ardua, salvo trasformarsi in gualcos'altro. 


Né hardware, né software, né 
Roberto Carminati | servizi. Questa la risposta che 
l’amministratore delegato di 
Sirmi Maurizio Cuzari, dando 
il via ai lavori di IctTrade 
2003, offre a chi si chieda 
quali aree del business infor¬ 
matico possano ancora por¬ 
tare guadagni. Il peggio è che 
i contorni di una terra pro¬ 
messa sono ancora ben lungi 


UN EVENTO IMPORTANTE PER 
IL CANALE. SENZA IL CANALE 


Una cinquantina di aziende espositrici, quasi tutte 
produttrici, per una edizione 2003 di Ict Trade che 
fonti vicine all’organizzazione definiscono tutt’altro 
che esaltante dal punto di vista della partecipazio¬ 
ne degli operatori. Questo è infatti il punto dolente 
della kermesse ferrarese. Allestita in teoria a uso del¬ 
l’indiretta It, finisce in pratica a sovraesporre soprat¬ 
tutto chi non ne fa affatto parte o chi ne costituisce, 
per varie ragioni, il nemico. Perché il dottor Cuzari ha 
senz’altro ottime ragioni di dire che Consip e Media- 
markt sono “il nuovo che avanza’’ e non un pericolo 
per il canale. Oltre a ospitare tuttavia il nuovo che 
avanza sul palco dei relatori sarebbe a nostro avviso 
opportuno dare voce, sulla medesima scena, a quei 
professionisti che in materia hanno opinioni del tut¬ 
to differenti. Dealer e vendor stessi che vedono le 
proprie opportunità commerciali ridursi proprio a 
causa delle mutate politiche della Pac/Pal e opera¬ 
tori peri quali contrastare la Cdo/Cdssul suo stesso 
terreno sarebbe ben difficile. Al contrario, chi è co¬ 
stretto a battersi ogni giorno per qualche punto di 
margine in più si vede relegato fra gli spettatori di 
uno spettacolo che non può interessargli, senza 
possibilità di replica e senza una sola voce in grado 
di indicargli, al di là delle formule di rito o della mera 
retorica, plausibili vie di uscita dall’impasse attuale. 
La sua insoddisfazione e la sua eventuale diserzione 
sono quindi un fenomeno prevedibile. 


dal comparire all’orizzonte. 
Per la testa pensante di Sirmi 
alcune promesse del mercato 
sono state sopravvalutate, 
male interpretate. Si pensi ai 
miracolosi flussi di cassa che 
avrebbero dovuto provenire 
dalla sicurezza o alle promes¬ 
se del wireless, che per Cuza¬ 
ri è “come la pioggia; prima o 
poi arriverà”. Si tratterà poi 
di vedere su quali scaffali. 
Magari su quelli delle grandi 
catene come Mediamarkt, 
presente con il responsabile 
vendite Pierluigi Bernasconi. 

L'uno contro l'altro: 
praticamente amici? 

Dice Maurizio Cuzari che il 
canale It non deve temere fe¬ 
nomeni di questo genere: si 
tratta di un inevitabile model¬ 
lo di commercio che porta 
vantaggi. Che inoltre della ri¬ 
vendita tradizionale - testual¬ 
mente - “se ne frega”. Del fat¬ 
to che la grande distribuzione 
non si curi dei negozianti clas¬ 
sici non v’è dubbio. Perché do¬ 
vrebbe? I timori del mondo 
informatico sembrano tutta¬ 
via fondati: lo stesso ammini¬ 
stratore delegato Sirmi ritie¬ 
ne infatti che a ogni apertura 
di punti vendita Gdo/Cds cor¬ 
risponda la sparizione di qual¬ 
che dealer. Il vantaggio consi¬ 
ste nella scarsa fedeltà di 
questi operatori nei confronti 
dei fornitori e nel loro essere 
focalizzati su una clientela 
precisa: il consumer, in luogo 



►► Si presentava così, vista dall'alto, l'area del polo fieristico 
ferrarese in cui sorgevano gli stand dedicati a IctTrade. 


delle aziende che guidano le 
strategie degli indipendenti. 
Certo è che gruppi come Me¬ 
diamarkt possono offrire a 
tutte le componenti la catena 
di approvvigionamento para¬ 
digmi di successo, da sfrutta¬ 
re. Dal punto di vista della 
multicanalità, che Bernasconi 
identifica fra le ragioni di suc¬ 
cesso dei suoi; e della fideliz- 
zazione della clientela, fra 
card a punti, promozioni e 
pubblicità mirata. 

Il ruolo sociale 

Le riflessioni di Cuzari, più cri¬ 
tico e meno disposto allo 
spettacolo che in passato, in¬ 
tersecano poi quelle del presi¬ 
dente di Smau Antonio Em- 
manueli in un punto. Quello 
della capacità, o dell’incapa¬ 
cità degli attori It di assecon¬ 
dare le tendenze del sistema 
Italia all’innovazione. Que¬ 
st’ultimo va considerata “non 


il fine cui tendere, ma un puro 
mezzo”. Sfruttare questo 
strumento significa pure 
“avere il coraggio di spezzare 
certi legami di fornitura, cre¬ 
dere in chi è davvero rivolu¬ 
zionario”. 

L’esempio vivente è in prima 
fila al convegno inaugurale: si 
tratta della tedesca Maxdata 
di cui si dice “che riuscirà a ot¬ 
tenere risultati anche com¬ 
mercializzando quei fetidi 
(sic, n.d.r.) Pc dei quali non 
sembra voler più sentire par¬ 
lare nessuno”. Il successo del¬ 
la casa di Belinea sarà sì pro¬ 
babile, ma per mantenerlo 
costante sarà meglio a nostro 
avviso dar credito a una delle 
osservazioni di Emmanueli, 
secondo il quale è plausibile 
che “molte delle multinazio¬ 
nali presenti sul nostro terri¬ 
torio potrebbero non prestare 
abbastanza attenzione alle 
filiali o interessarsene in mo¬ 
do sbagliato”. 
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Agenti con doppio ruolo sono pronti 
per arruolarsi fra i rivenditori di Minolta 

Il dealer ideale viene descritto come un individuo dalla doppia anima, capace di servire 
tanto una clientela interessata ai soli prodotti quanto chi ricerca la qualità delle soluzioni. 


E| Roberto Carminati Di fronte alla P latea dei dealer 
scelti della recente convention 

grossetana l'amministratore 
delegato di Minolta Italia Fa¬ 
bio De Martini ha esordito lan¬ 
ciando strali in direzione di 
Consip, rea di aver soffiato una 
buona fetta di fatturato dalle 
mani dei rivenditori office loca¬ 
li. Se tuttavia della chiacchiera¬ 
ta società a partecipazione mi¬ 
nisteriale ci occuperemo fra 
breve con una copertina ad 
hoc, va detto che De Martini e i 
suoi non si sono fermati alla 
critica, cercando invece di indi¬ 
care al canale le vie di uscita 
dalla crisi attuale e le forme di 
reazione a una competizione 
sempre più strenua. 

La minaccia non viene solo dal¬ 
le mutate procedure di acqui- 


UN CRM PUÒ CAMBIARE 
LA VITA DEGLI OPERATORI? 


Il responsabile di divisione Fabrizio Cungi lo defini¬ 
sce “il fiore all’occhiello’’ della strategia Minolta a 
favore dei partner. Conferma l’amministratore de¬ 
legato De Martini: “Crediamo che questo software 
sia fondamentale per una corretta profilazione del 
mercato”. Time, Tools for ImprovementofMarket 
Efficiency, è lo strumento col quale il vendor cerca 
di aiutare il canale a risolvere alcune delle istanze 
che lo interessano più da vicino. Si concentra sulla 
gestione del parco clienti e della contrattualistica, 
della base installata e delle opportunità commer¬ 
ciali, ordinando le trattative per quantità, valore, 
stato del loro avanzamento. Automatizzando i 
processi il produttore conta di venire incontro alle 
realtà in possesso di un bacino di utenza fatto ma¬ 
gari da migliaia di unità, ma prive di risorse umane 
numerose in sede di vendita. 


sto della Pac/Pal ma pure dalla 
discesa in campo dei vendor It 
puri, il cui fatturato è cresciuto 
del 339% fra 2000 e 2002 
grazie alle catene informatiche 
e, in generale, al retail. 

Volumi e margini 



MINOLTA 


►► La dirigenza Minolta 
ritiene che la capacità di 
fornire soluzioni 
personalizzate a seconda del 
tipo di utente sia una delle 
chiavi per la npresa e per il 
successo del canale. 


LA PERSONALIZZAZIONE, ARMA IN PIU PER LA RETE 


Limitare i danni e magari in¬ 
vertire la rotta sono per Minol¬ 
ta operazioni possibili a patto 
di un cambio di mentalità, che 
porti “il nostro mondo” (De 
Martini) a “indurre i consumi 
dando vita a una offerta diffe¬ 
renziata di prodotti e soluzioni 
in grado di produrre margini”. 
Comprendendo più a fondo le 
vere esigenze dei clienti. In 
questo senso i rivenditori del 
marchio debbono avere due 
anime: l’una per parlare con 
quei clienti orientati al prodot¬ 
to che sanno quel che vogliono 
e sono attenti in special modo 
ai costi. Acquirenti che genera¬ 
no perciò l’80% del fatturato 
ma un margine ridotto. L’altra 
anima concentrata su interlo¬ 
cutori bisognosi di consulenza 
(che genera valore) e in cerca, 


appunto, di soluzioni. Che so¬ 
no meno appariscenti dal pun¬ 
to di vista del volume, ma por¬ 
tano maggior guadagno. 

Strategie congiunte 

Il peso del mutamento strate¬ 
gico non ricade sulla sola indi¬ 
retta. Il convegno di Grosseto 
parla di integrazione sin dal 
suo titolo e l’amministratore 
delegato ribadisce il concetto: 
“Le operazioni di marketing 
devono essere condotte insie¬ 
me dal vendor e dal suo cana¬ 
le”. Entrambe le entità debbo¬ 
no poi “sviluppare una nuova 
mentalità” e interloquire in 
maniera integrata, congiunta, 
con gli utenti. I programmi per i 
partner - sostiene il responsa¬ 


bile della divisione soluzioni Fa¬ 
brizio Cungi - nascono dalla 
cooperazione e vengono ela¬ 
borati a partire dalla conoscen¬ 
za del territorio in cui gli alleati 
agiscono e del bacino che vo¬ 
gliono raggiungere. È perciò 
“l’identificazione delle tecniche 
di approccio dei dealer all’uten¬ 
za” uno dei cardini della defini¬ 
zione delle strategie. Orienta¬ 
mento e filosofia dei rivenditori 
ispirano anche la formazione. 
L’offerta a tema si ritrova in tre 
percorsi diversi: School, desti¬ 
nato ai tecnici e centrato sui 
prodotti, presto in forma elet¬ 
tronica; Academy, che aggiun¬ 
ge i sistemisti al novero dei pos¬ 
sibili fruitori; Athenaeum, di re¬ 
cente istituzione e diretta al 
personale commerciale. 


A PROPOSITO DELLA FUSIONE ANNUNCIATA CON TONICA 


L’annuncio di una fusione fra 
Minolta e Konica era stata 
una delle notizie più calde del¬ 
lo scorso inverno. Rispetto ad 
allora non molto è cambiato: 
Fabio De Martini dice che l’o¬ 
perazione “procede” e confer¬ 
ma i tempi previsti. Tutto si 
concluderà cioè entro agosto. 


L’amministratore delegato 
chiarisce inoltre che “non si in¬ 
travedono problemi particola¬ 
ri per l’integrazione dei canali 
di vendita”, anche se andrà 
compiuto qualche sforzo per 
ottimizzarne il rendimento. 
“Se l’indiretta deve trarre dei 
benefici da questa operazione 


- ha detto - allora si dovrà da¬ 
re vita a programmi ben preci¬ 
si”. Invariate le voci riguar¬ 
danti gli esuberi. Saranno 
principalmente le sedi giappo¬ 
nesi a preoccuparsene: il tota¬ 
le (120) degli impiegati in Ita¬ 
lia dovrebbe allontanare ogni 
timore. 
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Olidata torna a parlare con il suo canale 

mentre il mercato continua a restringersi 

Il produttore riprende il contatto con i dealer grazie a una serie di incontri dedicati nella 
provincia italiana. Il presidente analizza il momento critico e l'evolversi del nostro settore lt. 


Roberto Carminati 


Il presidente di Olidata Stefa¬ 
no Savini pare cosciente dei 
segnali contraddittori che l’a¬ 
zienda ha inviato al mercato 
nel corso degli ultimi anni. 
Inaugura perciò l’incontro ber¬ 
gamasco con i suoi dealer - è 
una delle tappe della tournée 
ad hoc che sta conducendo in 
tutta Italia e che ha già tocca¬ 
to fra le altre anche Pescara e 
Napoli - specificando che il 
tentativo di cercare nuovi 
mercati come la Cdo/Cds è 
reale, mentre sarebbe erronea 
l’impressione di un decrescen¬ 
te interesse per il canale tradi¬ 
zionale. Impossibile andare 
molto oltre una tangibile di¬ 
mostrazione di questo inte¬ 
resse, però: “Parlare di iniziati¬ 
ve a difesa dell’indiretta - ha 
detto infatti lo stesso Savini - 
è difficile. In questo momento 
siamo tutti nella stessa situa¬ 
zione, in volo senza paracadu¬ 
te”. Bisogna sperare in un at¬ 
terraggio sul morbido, perciò, 
perché gli eventuali appigli si 
fanno sempre più radi. Il presi¬ 
dente guarda soprattutto al 
restringersi del mercato Pa e 


identifica i colpevoli di una si¬ 
mile riduzione. 

Il raccolto 
di Consip 

In effetti “i conti di Olidata so¬ 
no scesi soprattutto a causa 
dei più ridotti incassi dalla 
Pubblica amministrazione”, 
ma a pagare dazio sono in 
maggior misura gli operatori 
dell’indiretta. Il fatto che la 
quasi totalità delle gare pub¬ 
bliche, pur se con sfumature 
differenti, passi per le mani di 
Consip, è per Savini “molto 
negativo”. Sia per il canale lo¬ 
cale, che vede dissolversi al¬ 
cune fra le opportunità garan¬ 
tite in precedenza dai concor¬ 
si, sia per i fruitori ultimi dei 
prodotti. “Le lungaggini insite 
in aste di questo genere fanno 
sì che i tempi effettivi di forni¬ 
tura si dilatino e che spesso 
agli enti pubblici arrivino 
macchine ormai vecchie, va¬ 
nificando in tal modo il van¬ 
taggio dato dai prezzi compe¬ 
titivi”. Care di minori dimen¬ 
sioni, localizzate, permette¬ 


vano anche ai piccoli Pc shop 
di concorrere con l’aiuto del 
produttore, che però critica: 
“I commercianti di informati¬ 
ca non si sono dimostrati sin 
qui capaci di unire le proprie 
forze per fare pressione sulla 
politica e orientare un cam¬ 
biamento. Non sono stati ca¬ 
paci, insomma, di fare 
lobby”. 

Grande 
distribuzione: 
ne vale la pena? 

Sono stati al contrario capaci 
di protestare, i dealer, per il 
forte impegno che il produt¬ 
tore romagnolo ha speso sul 
versante Cdo. Savini parla di 
una vera e propria “rivolta”, 
ora superata: “I dealer hanno 
capito l’importanza della 
presenza nei grandi magaz¬ 
zini per scopi di visibilità del 
marchio” e d’altra parte è 
“impossibile prescindere dal 
consumer”. Né in Italia né sui 
mercati esteri, che Olidata ha 
avvicinato senza godere fino 
a questo momento di parti- 


FATTURATI A CONFRONTO: IL PRIMO TRIMESTRE 2002 E 2003 


La tabella, tratta dal sito del 
vendor, mostra l’evolversi del 
fatturato fra 2003 e 2002 nel 
solo primo trimestre. Lazienda 
segnala un aumento dell’utile 
netto di 6 milioni e 280 mila 
euro anno su anno e l’utile an¬ 
te imposte nel primo trimestre 
2003 è al +103% rispetto allo 
stesso periodo un anno fa. 



31/03/2003 

31/03/2002 

euro 

term. % 

Consumer 

24.318.372,38 

13.802.672,66 

10.515.699,72 

76,19 

Pa Si La 

1.386.233,76 

3.711.701,27 

-2.325.467,51 

-62,65 

Soho Italia 

11.283.502,68 

17.215.525,69 

-5.932.023,01 

-34,46 

Soho Estero 

6.186.085,98 

13.683.705,82 

-7.497.619,84 

-54,79 

Tra de 

10.639.107,71 

20.390.831,48 

-9.751.728,77 

-47,82 

Software 

307.317,54 

370.056,72 

-62.739,18 

-16,95 

Totale fatturato 

54.120.615,05 

69.174.493,64 

-15.053.878,59 

-21,76 


colori successi. Avrebbe volu¬ 
to vendere 20 mila Pc nei su¬ 
permarket francesi, è arriva¬ 
ta alla soglia degli 8.000 e 
pensa che i margini offerti 
dalla grande distribuzione 
transalpina siano troppo risi¬ 
cati: “Fino a oggi l’investi¬ 
mento è valso solo in termini 
pubblicitari nonostante il 
gradimento espresso da alcu¬ 
ne catene. Punto di svolta po¬ 
trebbe essere l’accordo con 
Auchan”. 

Il risultato francese ha co¬ 
munque spinto alla cautela e 
un’apertura data prima per 
imminente in Spagna è ora 
rinviata a data da destinarsi: 
“Puntiamo al consolidamen¬ 
to in Francia”, dice Stefano 
Savini, ricordando i freschi 
accordi con la Pa d’Oltralpe e 
con quella lussemburghese. Il 
marchio cesenate prospera 
invece in Cile, spinto da rap¬ 
presentanti locali “capaci di 
fare lobby” e si fa largo entro 
i limiti in Gran Bretagna gra¬ 
zie all’alleanza con un opera¬ 
tore locale. Per l’indiretta tri¬ 
colore la strada da seguire è 
quella delle soluzioni per le 
imprese o per gli studi profes¬ 
sionali. Per gli stessi clienti è 
allo studio un processo basa¬ 
to su Linux in cui i rivenditori 
potrebbero convergere come 
fornitori di supporto tecnico. 
Troppo poco? Difficile inven¬ 
tare qualcosa di nuovo. Il “le¬ 
game con il canale resta soli¬ 
do”, è la situazione di merca¬ 
to a proporre ben poche vie 
d’uscita. 
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Veritas prosegue con le certificazioni per 'indiretta 

I responsabili dei canali a volume ed enterprise Nicola Morreale e Bernardo Palandrani parlano della 
preminenza che l'Italia ha assunto in entrambi gli ambiti, Ira promozioni, tatturato e competenze. 


Alberto Leonardi 


Come le fonti aziendali aveva¬ 
no già sottolineato in passato, 
l’impegno di Veritas sul canale 
è notevole e crescerà ancora. Il 
70% del volume d’affari gene¬ 
rato dai clienti più grandi passa 
per l’indiretta, mentre viene dai 
partner la totalità del biz di fa¬ 
scia più bassa. 

Un legame significativo, quello 
con i circa 800 dealer attivi nel¬ 
la commercializzazione del so¬ 
lo Backup Exec 9.0: la sua cam¬ 
pagna di lancio ha generato 
“ottimi risultati” secondo il re¬ 
sponsabile del cosiddetto ca¬ 
nale a volume Nicola Morreale: 
“Per numero dei partecipanti 
siamo stati i terzi in tutta l’area 
Emea grazie al successo dell’i¬ 
niziativa ‘99 modi per vincere 
con Veritas’”. Secondo posto 
invece per quanto riguarda il 
contratto più sostanzioso. An¬ 
che in questo caso “è stata pre¬ 



►► Fra i servizi 
spicca "Free 
Incident", per 
interventi di 
assistenza 
diretta gratuita 
Aumentano di 
numero in base 
al grado di ogni 
rivenditore. 


PIU SERVIZI PER I DEALER 


miata la progettualità, che ge¬ 
nera non solo fatturato ma an¬ 
che margini”. La multinaziona¬ 
le colloca fra i 10 e i 15 punti 
percentuali il guadagno netto 
dei rivenditori. Incrementarlo in 
misura ulteriore è possibile at¬ 
traverso i servizi. 

Il momento è propizio per le 
soluzioni di backup. Si tratta di 
“lavorare assieme ai distribu¬ 
tori per migliorare la frequenza 
di acquisto e per far passare il 


messaggio della natura neces¬ 
saria della protezione dei dati”. 

Comunicazioni 

delicate 

Formazione e certificazione 
tecnico-commerciale dei colla¬ 
boratori sono strategiche nel 
progetto Veritas ed è per que¬ 
sto che i principali distributori 
(SNT, Itway e ICOS) hanno 
presso di sé almeno due perso¬ 


ne qualificate. Lo stesso totale 
di impiegati certificati fa la dif¬ 
ferenza fra i partner e permet¬ 
te loro di classificarsi più in alto 
nella graduatoria dei clienti di¬ 
retti del gruppo (fra Premier ed 
Elite). Venti fra gli integratori 
che il gruppo destina alla fascia 
alta sono oggi in possesso di 
certificazione di primo livello 
ottenuta svolgendo training ed 
esami presso la società ad hoc 
KSI. Non solo. A disposizione 
dei rivenditori vi sono anche i 
tipici strumenti promozionali e 
di marketing, ma anche mate¬ 
riali multimediali informativi. 
L’e-learning, anzi, è visto come 
un’opportunità per tagliare i 
costi legati alla didattica. Se 
una sessione pratica da 5 gior¬ 
ni costa circa 2.500 euro, le le¬ 
zioni a distanza, pur restando 
certo meno approfondite, non 
superano i 300. 


La proprietà intellettuale Linux toglie il sonno all'indiretta di SCO 


Con un recente annuncio SCO 
Group (nato dalla fusione di 
Caldera Systems e Santa Cruz 
Operations) ha sospeso la ven¬ 
dita del proprio Os Linux, dopo 
aver scoperto che componenti 
essenziali di SCO Unix vi sareb¬ 
bero state importate in modo 
non conforme alle norme sulla 
proprietà intellettuale. Un illeci¬ 
to che nessuno ha (sin qui) 
smentito e sul quale la società 
di Santa Cruz vuole fare chia¬ 
rezza. Il problema, dice il re¬ 
sponsabile nazionale Orlando 
Zanni, “sorge al momento della 
fusione con Caldera, che dive¬ 


nuta parte della stessa famiglia 
accede ai codici Unix e segnala 
la coincidenza”. Passeranno 
“mesi prima di una dichiarazio¬ 
ne ufficiale, rilasciata dopo at¬ 
tenta verifica”. Negli Usa qual¬ 
cuno insinua che la contesta¬ 
zione e una causa (a oggi consi¬ 
derata pura eventualità) rap¬ 
presenterebbero il tentativo di 
SCO di raggranellare quattrini 
in tempi di crisi. Nulla di più fal¬ 
so per Zanni, che sottolinea i 4 
milioni di dollari di utile appena 
iscritti in bilancio. 

A SCO Group fanno capo circa 
16 mila partner nel mondo: in¬ 


tegratori, rivenditori, sviluppa¬ 
tori. In Italia sono circa 800, 
200 dei quali ordinano con re¬ 
golarità, ogni mese. La loro rea¬ 
zione è stata “di disorienta¬ 
mento e sconcerto. Chiedono 
quanto durerà la sospensione 
del business basato su Linux, 
ma allo stato dei fatti è impos¬ 
sibile rispondere”. L’azienda cer¬ 
ca di rassicurarli, specificando 
che l’indiretta è da considerarsi 
sgravata dalle responsabilità e 
che il supporto a quanti hanno 
venduto distribuzioni SCO-Li- 
nux prosegue senza soste Sulla 
possibilità di finire dinanzi a una 


corte il responsabile spiega che 
non si tratterebbe certo della 
soluzione ideale. Da tempo il 
marchio è impegnato in una 
azione legale - analoga nel me¬ 
rito-contro IBM. 

Per il rispetto della proprietà in¬ 
tellettuale, intanto, SCO ha 
stretto un accordo con Micro¬ 
soft, concedendo a Redmond la 
licenza sul sistema operativo 
Unix e la possibilità di accedere 
al codice sorgente. Per casa Ga- 
tes un’alleata inaspettata e im¬ 
portante nella battaglia aspra 
contro l’open source. 

Roberto Carminati 
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Brevi va a caccia di un nuovo mercato 
e si affida ai monitor Oem di Proview 

Per la società lombarda l'intesa con il produttore coincide con l'inaugurazione di una nuova 
divisione dedicata. L'obiettivo è creare grandi volumi contenendo comungue i prezzi. 


Patrizia Godi 


PRfVIEW 


33£VI 


FRA I PRIMI AL MONDO 


Proview è al quinto posto fra i produttori 
mondiali di monitor, con 10 milioni di Crt e oltre 
4 milioni e mezzo di display Lcd ogni anno. 


Novità in casa Brevi: dallo 
scorso aprile sono entrati a li¬ 
stino i monitor, che giungono 
sul catalogo grazie a un ac¬ 
cordo con il produttore cinese 
Proview. Alla guida del pro¬ 
getto è stato chiamato An¬ 
drea Galbiati, trovatosi a ge¬ 
stire una vera e propria divi¬ 
sione dedicata. “Sul segmen¬ 
to monitor - ha precisato il di¬ 
rettore marketing Massimo 
Molinari - si è deciso di intra¬ 
prendere una politica com¬ 
merciale specifica attraverso 
la partnership con uno dei 
principali produttori a livello 
mondiale, Proview. La società 
cinese era interessata a una 
presenza nel mercato italia¬ 
no, che ricopre la quarta posi¬ 
zione a livello europeo, ma 
non volendo agire diretta- 
mente, dando vita a una 
struttura specifica, ha scelto 
di appoggiarsi a una realtà 
che avesse una precisa com¬ 
petenza nel segmento degli 
add on e che potesse assicu¬ 
rare una copertura a livello 
nazionale” 

Qualità e volumi 

Allo stato attuale dei fatti, il 
nucleo dell’attività di Proview 
è dato dalla produzione Oem 
per conto di clienti quali Hp e 
Fujitsu-Siemens. L’azienda ha 
tuttavia sviluppato una pro¬ 
pria politica di brand, com¬ 
mercializzando prodotti con il 
proprio marchio in più di 45 


Paesi. “Il posizionamento di 
Proview è complementare al¬ 
la politica distributiva di Bre¬ 
vi - ha affermato Galbiati - 
perché entrambe le aziende 
operano sul volume con 
un’offerta improntata alla 
massima convenienza. Pro¬ 
poniamo cioè prodotti di 
buona qualità a un prezzo 
estremamente competitivo. 
In un momento come questo, 
in cui Proview non intende in¬ 
vestire in pubblicità, la scelta 
di Brevi è stata una decisione 
pressoché naturale. La no¬ 
stra distribuzione capillare e 
il carnet di circa 3.000 dealer 
ci hanno permesso di arriva¬ 
re a un accordo che ci con¬ 
sentirà di dare al nostro ca¬ 
nale quello che oggi manca, 
la marginalità. E questo già 
in prima battuta, senza do¬ 
ver stabilire obiettivi precisi”. 

Un vendor vero 
e proprio 

Brevi tiene a sottolineare la 
qualifica di produttore di Pro¬ 
view. A differenza di altri 


player, operanti sul mercato 
con prodotti rimarchiati o as¬ 
semblando componenti ac¬ 
quistati separatamente, “la 
società cinese è uno dei pochi 
fabbricanti in grado di proget¬ 
tare e realizzare il prodotto 
completo: dallo chassis alla 
componentistica interna fino 
al pannello Lcd”. Questo in 
virtù di un vero e proprio polo 
industriale, che annovera cin¬ 
que fabbriche specializzate (3 
in Cina, una a Taipei e una in 
Brasile), con oltre 15 mila ad¬ 
detti e una capacità produtti¬ 
va di un milione e 200 mila 
monitor al mese. 

In questa fase di avviamento 
Proview e Brevi hanno deciso 
di concentrare l’offerta su un 
numero limitato di prodotti: 
due modelli Crt (17 e 19 polli¬ 
ci), due Lcd multimediali da 
15 e 17 pollici e una linea di 
Lcd Tft ultrasottili da 14”, do¬ 
ve tutto il cablaggio è diretta- 
mente connesso al display. 
Sta poi per essere messa in 
commercio una serie di dispo¬ 
sitivi ottici, mentre per la fine 
dell’anno è prevista una linea 


di prodotti dedicati al consu¬ 
mer, tra lettori Dvd e kit per 
l’home theatre. 

L’introduzione a listino di una 
gamma di monitor, ossia di 
un tipo di merce non presente 
in precedenza, ha obbligato 
Brevi a organizzare un servi¬ 
zio di post vendita. Così in 
tempi piuttosto rapidi già in 
aprile è stato reso operativo 
un centro di assistenza italia¬ 
no gestito dalla società Tele- 
plan. Data la tipologia e le 
modalità esecutive, l’accordo 
con Proview sembrerebbe 
quasi precludere a una nuova 
linea strategica che Brevi po¬ 
trebbe intraprendere a più 
ampio raggio. Massimo Moli¬ 
nari, però, si affretta a smen¬ 
tire questa supposizione: “Al 
momento non abbiamo pro¬ 
getti per intraprendere altre 
operazioni di questo genere. 
Vista anche la situazione di 
mercato, il 2003 rappresenta 
per noi un anno di consolida¬ 
mento. Continueremo invece 
il processo di espansione di¬ 
stributiva sul fronte dei cash 
& carry”. Molinari lascia però 
aperto uno spiraglio, affer¬ 
mando: “Se proprio dovessi 
individuare un’area che per 
noi potrebbe rivestire un inte¬ 
resse strategico scommette¬ 
rei sui notebook, settore nel 
quale potremmo commercia¬ 
lizzare dei prodotti con 
un’impostazione commercia¬ 
le simile a quella che ci lega a 
Proview”. 
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I partner di laniwhere: Integratori o software house 

La società nata da una costola di Sybase vuole essere pronta a cogliere l'attimo della gestione in movimento 
dei dati ed è alla ricerca di alleati radicati nel territorio e dalla sicura competenza nei mercati verticali. 


0 Patrizia Codi Ex divisione di Sybase separa¬ 

tasi dalla casa madre nel 
2000, lanywhere ha come pro¬ 
dotto di punta Sql Anywhere 
Studio, un prodotto relaziona¬ 
le e di sincronizzazione dati. 

Il fatto di operare in un merca¬ 
to di nicchia ha indotto l’azien¬ 
da a scegliere una strategia di 
vendita indiretta con una rete 
di distributori e integratori in 
tutta italia. “Siamo fornitori di 
tecnologia a valore - ha spie¬ 
gato il responsabile nazionale 
Bruno Berrà - e interessati a 
utilizzare un canale che sappia 
rivenderla. Vorremo arrivare 
ad avere dei partner esperti dei 
nostri prodotti, in grado di tra¬ 
sferire al mercato il nostro 
messaggio in modo efficace”, 
lanywhere ha due distributori, 
1COS e Software Products Italia, 


Ili, 


STRATEGIE DI DISTRIBUZIONE E VENDITA 


►► Dopo l'acquisizione di AvantGo crescerà l'impegno nelle soluzioni 
finite di automazione della forza vendita sui mercati verticali, con il 
conseguente ampliamento del canale indiretto, cruciale per la società. 



che ne acquistano la tecnologia 
per rivenderla a reseller o a 
Oem. Questi ultimi possono es¬ 
sere utilizzatori diretti e integra¬ 
re la tecnologia all’interno delle 
loro applicazioni, o sviluppatori 
di soluzioni pacchettizzate”. 
Altri importanti partnersonogli 
integratori e le software house, 
focalizzate sulla proposta di ap¬ 
plicazioni. “Operiamo tramite 


System integrator come Eds che 
realizzano soluzioni ad hoc per 
i grandi clienti (quali il ministero 
della Pubblica istruzione), nostri 
acquirenti diretti. Fra gli altri al¬ 
leati spiccano Cetronics e alcuni 
operatori esperti su mercati 
specifici. È il caso di Gealab, at¬ 
tiva nell’ambito delle web 
agency, e di Idea Automazione, 
che realizza applicazioni per 


l’automazione di flotte di agen¬ 
ti nella piccola e media impre¬ 
sa”. lanywhere vorrebbe però 
collaborare con nomi di assolu¬ 
to riferimento per i rispettivi 
segmenti verticali. “Creiamo 
per loro uno spazio sul mercato 
a seconda delle capacità o asse- 
gniamo loro una regione di 
competenza, per evitare la con¬ 
flittualità”. 

Negli ultimi 6 mesi e dopo una 
serie di benchmark tecnici inter¬ 
locutori di vari ambiti si sono 
avvicinati alla società. “Purtrop¬ 
po però - ha detto Berrà - il mer¬ 
cato del corporate mobile è gio¬ 
vane e le soluzioni d’area sono 
limitate”. Le soddisfazioni giun¬ 
gono dall’industria, grazie al¬ 
l’impegno nell’ottimizzazione 
dei processi, e si guarda “con un 
certo interesse” al retail. 


BMC: PIU ATTENZIONE AGLI ALLEATI PER SERVIRE NUOVI CLIENTI 


Bmc Software propone una 
strategia volta a consentire la 
creazione di un legame diretto 
tra gli obiettivi generali di busi¬ 
ness, le risorse It e le soluzioni di 
gestione. Denominata Bsm 
(Business Service Manage¬ 
ment), offre una metodologia 
che permette di andare oltre le 
tradizionali forme di ammini¬ 
strazione dei servizi critici sia 
dal punto di vista commerciale 
sia da quello informatico. Bsm 
fa leva su tre componenti: ge¬ 
stione dell’impatto dei servizi, 
gestione di applicazioni/servizi 
It, gestione delle operazioni e 
delle infrastrutture. 

“Il progetto non è stato pensa¬ 
to espressamente per l’indiret¬ 
ta - ha commentato Stefano 


Cappi, responsabile dei riven¬ 
ditori di Bmc Software Italia - 
ma i partner saranno promo¬ 
tori di questa metodologia, ri¬ 
volta allele aziende che desi¬ 
derano legare il business agli 
strumenti tecnologici”. 

In futuro la concentrazione sul 
canale sarà più forte. “Nel 2003 
- ha proseguito Cappi - fornire¬ 
mo agli alleati sia i classici stru¬ 
menti utilizzati nel processo di 
rivendita sia un pacchetto di cir¬ 
ca 150 nominativi di clienti cui 
vogliamo proporre la nuova 
strategia”. 

Risorse per i partner 

Benché basata in passato sulla 
vendita diretta, la società Usa 


ha di recente focalizzato l’at¬ 
tenzione sulle terze parti. Sono 
sorte due nuove strutture: una 
dedicata alle alleanze con i 
grandi integratori e l’altra ai 
rapporti con la rivendita. “Que¬ 
st’anno - ha detto Cappi - ab¬ 
biamo proposto ai partner un 
mercato di clienti già seguiti di¬ 
rettamente da Bmc, cui però 
non riuscivamo a prestare il li¬ 
vello di attenzione desiderato. 
L'indiretta può ora contare su 
quattro persone dedicate a se¬ 
conda delle aree di mercato, 
che lavorano a contatto con il 
canale per indirizzare i clienti 
Bmc che oggi non hanno anco¬ 
ra un responsabile dedicato e 
tutti i nuovi utenti”. Il responsa¬ 
bile nazionale Franco Mastroril- 


li ha sottolineato poi il migliora¬ 
mento della penetrazione sul 
fronte dei sistemi distribuiti. Ciò 
“grazie anche a progetti su 
realtà che (è il caso delle teleco¬ 
municazioni) fondano la loro 
attività sull’innovazione. Inten¬ 
diamo estendere questa meto¬ 
dologia ai grandi clienti che 
chiedono più rispondenza alle 
loro strategie. Abbiamo però bi¬ 
sogno di alleati ben identificati 
e importanti, sia per quanto ri¬ 
guarda le alleanze internazio¬ 
nali sia per i nuovi dealer”. Insie¬ 
me a questi (circa 20, ma ne ar¬ 
riveranno altri due), l'azienda 
vuole proseguire su tre direttive: 
gestione delle infrastrutture e 
dell’identificazione, soluzioni 
per i database. Patrizia Codi 
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Un segnale forte alla concorrenza di HP: 
è il momento del management adattativo 

L'incontro a Malta sulle strategie software ci restuituisce una società ambiziosa, che vuole 
raddoppiare le vendite in barba alla crisi. "Solo chi si adatta al cambiamento sopravvive". 


Roberto Carminati 


Il successo di HP e delle sue di¬ 
visioni software passa attra¬ 
verso le strategie per i partner, 
il cui volume d’affari europeo 
cresce del 22,4% sul 2002 e 
viaggia verso la parità con la 
diretta. Cogliere l’obiettivo po¬ 
sto dal vice presidente-diretto- 
re generale Emea Cesare Ca¬ 
pobianco - raddoppiare il busi¬ 
ness - sarà però possibile solo 
se HP saprà adattarsi meglio 
di altri alle esigenze dei clienti. 
Gli altri sono IBM-Tivoli o CA, 
da battere su quelli che gli 
analisti considerano mercati 
emergenti cruciali: gestione 
delle infrastrutture, dei servizi 
e dei sistemi Windows. Sem¬ 
pre che gli analisti ci azzecchi¬ 
no. A Malta il colosso ha pre¬ 
sentato i programmi per il ca¬ 
nale internazionale facendo 
leva sulle attrattive di Open- 
vieweOpencall. 


VITTORIOSA DATAMAX 


La romana Datamax è stata premiata fra i miglio¬ 
ri partner europei della multinazionale grazie alla 
fornitura di soluzioni agli Aeroporti italiani effet¬ 
tuata in collaborazione con altri nove partner e in 
special modo con un integratore cliente. Per la ro¬ 
mana è stata anche l’occasione di un grande sfor¬ 
zo per passare dal mercato a volume alle soluzioni 
a valore, meno centrate sull’hardware. E ha dato 
modo di applicare alla pratica la filosofia del mar¬ 
chio, dalle fasi di identificazione-prevenzione dei 
possibili problemi alla loro risoluzione finale. 
L’operazione è valsa sei milioni di euro in due tron¬ 
che, ma sui guadagni Datamax è circostanziata: 
“Sono stati buoni”, dicono i portavoce societari. 
Abbastanza perché l’ex partner di Compaq possa 
benedire “l’inizio di una grande collaborazione”. 



►►Durante la 
convention 
"Business 
perspectives” che 
HP Software ha 
tenuto a Malta 
sono stati premiati 
ì collaboratori 
continentali più 
redditizi. 


Direzione successo 

Il responsabile reclutamento e 
sviluppo dei partner Emea 
Mike Fitzgerald crede che per 
aggredire il mercato Ite si deb¬ 
ba tener conto di quattro pa¬ 
role: pianificazione, formazio¬ 
ne, vendita e riconoscimenti. 
Non a caso nei programmi di 
partnership quali “Schedule 
for success” e “Reward for 
success” la cooperazione nella 
definizione delle strategie e 
nell’identificazione dei clienti 
è cruciale, mentre i premi per 
chi vende di più, e meglio, 
coincidono con condizioni 
agevolate di certificazione e 
con la partecipazione a lavori 
di gruppo al cui centro c’è 
sempre la creazione di oppor¬ 
tunità. 

Per l’Italia si tratterà di selezio¬ 
nare gli operatori in base alle 
loro qualità e capacità di pro¬ 
porre soluzioni. Le opportu¬ 
nità si intravedono nel seg¬ 
mento del Service manage¬ 
ment e in una visione che ruo¬ 
ta su tre cardini: creazione di 
soluzioni, appunto, forte feca¬ 
lizzazione geografica, concen¬ 
trazione su mercati verticali. 


La situazione italiana 

Maria Letizia Mariani è re¬ 
sponsabile del software in Ita¬ 
lia. A Malta ha svelato il varo 
nazionale di Net Marketing, 
che diverrà prodotto da espor¬ 
tazione: “Uno strumento Crm 
di mappatura dei partner e dei 
loro clienti che sfocerà nella co¬ 
struzione di un archivio storico¬ 
geografico”. HP vuole puntare 
su personale dedicato in grado 
di procedere alla segnalazione 
dei lead e presente in avvio del¬ 
le trattative. “A concluderle 
penseranno però i partner”, di¬ 
ce Mariani, commentando il 
progetto pilota destinato so¬ 
prattutto a operatori estranei 
all’indiretta del vendor. 
Confermate le opinioni di Fitz¬ 
gerald: la gestione dei servizi e 
di Windows desta interesse 
anche da noi e trova un udito¬ 
rio molto competente. Un udi¬ 
torio il cui guadagno sarà però 
commisurato alla bontà delle 
soluzioni proposte ma che 
sarà agevolato con “fondi 
marketing” destinati a chi ren¬ 
de di più e finanziamento par¬ 
ziale delle certificazioni a esa¬ 
me avvenuto. 


PAROLA 
DI PARTNER 


Possibile arricchirsi con le so¬ 
luzioni HP? Nel complesso i 
partner interpellati paiono 
propendere per il sì, con 
qualche riserva. Riserve im¬ 
maginabili come quelle del 
responsabile marketing e al¬ 
leanze Alberto Cuccorese di 
Beta 80: “Il problema è che a 
volte la presenza della divi¬ 
sione Consulting della multi¬ 
nazionale è inquietante, per¬ 
ché concentrata sugli stessi 
ambiti come il telco. In più, 
pesa ancora qualche confu¬ 
sione sui prezzi, eredità del¬ 
l’acquisizione 2002”. Chissà 
se il programma di contrat¬ 
tualistica Partner One, più 
volte postdatato e fissato 
per settembre, potrà fare 
chiarezza. 

I programmi, dice poi Gaeta¬ 
no Crasso di Comedata, “de¬ 
vono divenire operativi con 
immediatezza, per non crea¬ 
re incertezze”. Nel comples¬ 
so, e posto che in linea di 
massima lavorare su Open- 
view e sulle soluzioni porta 
margini meno risicati del- 
l’hardware, il canale HP è 
soddisfatto: sia perché sta ri¬ 
trovando - ancora Comeda¬ 
ta - “la forte presenza di 
Compaq” sia perché, dice 
Cuccorese, il marchio sta 
creando molto coinvolgi¬ 
mento pur sullo sfondo di 
una competizione forte. 
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FOCUS ITALIA 


Actebis si muove con cautela 
chiedendo il parere dei dealer 

Risultati in crescita di fatturato e istituzione di un Osservatrio permanente che faccia da 
ponte tra il distributore e i suoi clienti sono le ricette della società contro la crisi del mercato. 


Roberto Carminati 


In linea con quanto affermano 
altri tradizionali protagonisti 
del mercato distributivo an¬ 
che Actebis, per bocca del¬ 
l’amministratore delegato 
Sergio Ceresa e del responsa¬ 
bile del marketing Giovanni 
Ceglian, constata di trovarsi 
alle prese con un mercato cri¬ 
tico. Causa di questa criticità 
non sarebbero però le even¬ 
tuali difficoltà societarie o di 
bilancio, verificatesi invece al¬ 
trove, quanto piuttosto l’im¬ 
possibilità di leggere la situa¬ 
zione attuale in maniera uni¬ 
voca e definitiva. 

Ceresa sostiene in sostanza 
che si debba e si possa restare 
ottimisti, anche se capire su 
quali prodotti puntare e in che 
modo diviene impresa sempre 
più improba. Né ci si può trop¬ 
po consolare con le sciagure 
altrui - nell’attuale panorama 
italiano della distribuzione 
sorridono davvero in pochi - 
anche se di fatto le dipartite 
più pesanti aprono spazi di at¬ 
tività notevoli. La crescita 


complessiva degli introiti del¬ 
la società per azioni è di 15 
punti percentuali nell’anno. A 
realizzare affari importanti 
sono come prevedibile le aree 
del consumabile e il digitale, 


peraltro legate l’una all’altra: 
“Quasi ovvio - dice Ceglian - 
che quanti erano abituati a 
salvare le proprie foto digitali 
sul Pc oggi pensino a stam¬ 
parle, a colori, contando pure 
sulla progressiva riduzione 
dei costi delle periferiche”. 


Si affronta anche il tema 
Gdo/Gds. Qualche riserva sul 
fatto che possa espandersi al 
mondo delle imprese. Nessun 
dubbio invece sulla necessità 
di scendervi a patti in nome 


dei volumi e di accettarne, nel 
segno del business, le logiche 
ferree. Queste considerazioni 
erano d’altronde emerse an¬ 
che nel corso del tradizionale 
appuntamento con i clienti 
che la società organizza ogni 
anno a Cardaland, quest’an¬ 


no tenutosi il 10 maggio e che 
ha visto la presenza di oltre 
2.000 partecipanti. Novità di 
questa edizione è stata rap¬ 
presentata dall’Osservatorio 
Actebis sul Canale, un son¬ 
daggio condotto dalla so¬ 
cietà tra un campione di 213 
clienti in rappresentanza del 
totale degli interlocutori di 
Actebis. 

Grazie a 20 domande è stato 
possibile fotografare le sen¬ 
sazioni dei dealer, i quali han¬ 
no confermato i timori legati 
alle guerre di prezzo e al mer¬ 
cato della grossa distribuzio¬ 
ne. Hanno inoltre mostrato 
molto interesse, nei rapporti 
con il distributore, oltre che 
verso le politiche di prezzo, 
anche nella puntualità delle 
consegne, molto meno sui 
servizi finanziari. 

L’iniziativa dell’Osservatorio 
non è stata una tantum, Ac¬ 
tebis si propone infatti di uti¬ 
lizzarlo come strumento pe¬ 
riodico di raccolta delle infor¬ 
mazioni. 




Inedcola 

con Cd-Rom allegato 

AC DSee 3.1 versione completa, senza limiti, 
WinZip 8.1, OpenOffice 1.0.2 











FOCUS ITALIA 


Un System Builder Summit alla 
ricerca delle opportunità di successo 

Integratori locali e vendor sono accomunati dalla stessa necessità di individuare nuove aree 
di mercato, ma la speranza è che quelle tradizionali riprendano a muoversi al più presto. 


Edmondo Orlotti 


Svoltosi dal 14 al 16 maggio a 
Montecarlo, il System Builder 
Summit 2003 ha confermato 
anche quest’anno la validità 
della formula degli incontri per¬ 
sonalizzati tra vendor e inte¬ 
gratori locali europei. Più di 80 
i primi e oltre 200 i secondi, 
hanno avuto occasione di in¬ 
contrarsi grazie a seminari ri¬ 
stretti tenuti dai vendor duran¬ 
te tutti e tre i giorni, oltre a pre¬ 
sentazioni generali tenute da 
AMD, ATI, Microsoft, Softhinks 
e Phoenix. L’evento è anche 
una buona opportunità per co¬ 
noscere la situazione degli altri 
mercati europei, e la sensazio¬ 
ne generale era di manifesto 
pessimismo. D’altronde non 
poteva essere diversamente, 
visti i dati in possesso. Accade 
così che ogni novità di prodot¬ 
to viene valutata con molta at¬ 
tenzione da parte degli inte¬ 
gratori, i quali si aspettano dai 
vendor aiuto e stimolo per la 
domanda. In questo contesto 
la società di analisi Cartner, or¬ 
ganizzatrice dell’evento, ha te¬ 
nuto tre presentazioni: la pri¬ 
ma relativa al mondo dei Pc in 
ambito aziendale, la seconda 
sulle principali novità tecnolo¬ 
giche e infine la terza sulle 
piattaforme Pc per la casa. Nel¬ 
la prima sono stati evidenziati i 
cambiamenti dei comporta¬ 
menti nella spesa It: i budget 
sono gli stessi o anche inferiori 
quest’anno rispetto al 2002.1 
Pc sono sostituiti esclusiva- 
mente quando necessario e 


quando la produttività varia in 
maniera avvertibile, e non so¬ 
no visti come strategici per 
l’attività d’impresa ma come 
dei comuni strumenti di lavoro 
(utility). Le caratteristiche tec¬ 


nanziaria, tecnologica e speci¬ 
fica dell’attività. Nel primo ca¬ 
so, conviene sostituire un Pc 
quando i costi di manutenzio¬ 
ne salgono, la garanzia è sca¬ 
duta, si avvicina la fine del lea¬ 



►► Alcuni vendor illustravano le proprie strategie per i mesi a venire. 
Nutrita la presenza AMD in preparazione del supporto alla nuova 
piattaforma Hammer 


niche, anche a ripresa avvenu¬ 
ta, non saranno più l’elemento 
fondamentale d’acquisto dei 
computer, decisamente legato 
invece al tipo di utilizzo che se 
ne intenderà fare. La vita me¬ 
dia dei Pc si allunga, ed ecco 
quindi che Gartner si aspetta 
un ciclo medio di quattro anni 
per la sostituzione, con la pos¬ 
sibilità di arrivare a cinque se 
gli It manager non avranno a 
disposizione fondi adeguati. 
Tra gli elementi chiave cui i 
vendor egli integratori devono 
puntare per spingere alla sosti¬ 
tuzione di un Pc, sono state in¬ 
dividuate tre aree principali: fi¬ 


sing o delle licenze software. Il 
fattore tecnologico è legato 
alla necessità ad esempio di 
aggiornare i sistemi operativi, 
introdurre nuovi fattori di for¬ 
ma, o migliorare le funzioni di 
comunicazione (wireless in pri¬ 
mo luogo). 

Ultimo elemento chiave è ov¬ 
viamente anche il presentarsi 
di una nuova soluzione in gra¬ 
do di migliorare l’efficienza di 
un’azienda nel suo campo di 
attività. Per quanto riguarda 
nello specifico il 2003, Gartner 
vede nella fine della vita ope¬ 
rativa dei Pc il principale fatto¬ 
re d’acquisto nel settore della 


sostituzione. Best Practices, 
attenzione al Roi e al Tco, sono 
i cardini su cui Gartner consi¬ 
glia agli integratori di puntare 
nel presentare le soluzioni ai 
clienti. Le raccomandazioni fi¬ 
nali sono quindi legate al fatto 
che è il software, non più 
l’hardware, la spinta principa¬ 
le verso la sostituzione dei Pc. 
La vita media raccomandata 
per un desktop è di quattro an¬ 
ni, mentre è di tre per i note¬ 
book. Software di asset mana¬ 
gement sono in grado di aiuta¬ 
re nel processo decisionale 
identificando con esattezza 
l’età e il costo del parco mac¬ 
chine installato. Infine, parti¬ 
colare attenzione va posta 
nello smaltimento delle vec¬ 
chie macchine, il cui costo, 
sempre secondo la società di 
analisi, va incluso in quello 
d’acquisto. 

Venendo al mercato dei Pc do¬ 
mestici legati al concetto della 
Digital Home, invece, l’invito 
di Gartner è di essere realistici: 
la crescita accelererà dal 2004 
ma rimarrà di nicchia almeno 
fino al 2007. Ci sono buone 
opportunità per gli integratori 
locali legati al fatto che si trat¬ 
ta di un ambiente con meno 
sensibilità verso i brand, ma 
l’attenzione va posta sui servi¬ 
zi che il Pc (o meglio, la scatola 
digitale) sarà in grado di offri¬ 
re. 

Il nuovo appuntamento con 
SBS è ora fissato in Spagna, 
dal 20 a 22 di ottobre. 
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L'impatto della Sars colpirà il mercato 

dei circuiti integrati nella seconda metà dell'anno 

Ancora difficili le previsioni sull'influenza della polmonite atipica nei confronti della produzione 
industriale asiatica. I bollettini più recenti parlano tuttavia di un deciso miglioramento della situazione. 


Al momento in cui scriviamo 
gli analisti industriali sosten¬ 
gono che le ripercussioni del¬ 
la polmonite atipica sulla do¬ 
manda finale di beni It po¬ 
trebbero farsi sentire anche 
sui progettisti di circuiti inte¬ 
grati a partire dalla seconda 
metà di quest’anno. Oggi le 
stesse fonti sostengono che 
la malattia è ancora lontana 
daH’impattare questo seg¬ 
mento di mercato, almeno in 
Cina. Queste stime ovvia¬ 
mente sono soggette ai rapi¬ 
di mutamenti che si stanno 
registrando sul fronte della 
diffusione della malattia. 

I progettisti le (Integrateci Cir¬ 
cuit, circuiti integrati), di soli¬ 
to in ritardo di circa tre mesi 
sulle vendite rispetto ai pro¬ 
duttori d’area, credono che 
l’effetto maggiore si farà sen¬ 


tire in alcuni particolari seg¬ 
menti dell’elettronica di con¬ 
sumo, quali le televisioni a 
colori e i microtelefoni. 
Sebbene la maggior parte di 
loro sembrino al momento in 
possesso di buone capacità 
di ripresa, lo specialista di 
Shangai Integrateci Silicon 
Solutions Ine. (ISSI) ritiene 
che l’impatto della polmoni¬ 
te-killer sul suo settore sarà 
avvertito solo in modo indi¬ 
retto, perché l’epidemia rap¬ 
presenta una potenziale mi¬ 
naccia per l’intero mercato 
informatico. 

Una diversa fonte (un altro 
progettista di circuiti inte¬ 
grati cinese) esprime convin¬ 
zione sul fatto che è ancora 
troppo presto per quantifica¬ 
re la reale influenza della 
Sars sull’industria, specifi¬ 


► Universal Scientific Industriai 
entra nel mercato dei moduli Pda 

Il produttore di schede madri Universal Scientific Industriai (o USI), sedi a Taiwan, 
ha annunciato l’avvio delle consegne di moduli Pda wireless per conto di un vendor 
internazionale. Un marchio, quello del committente, che la società ha preferito per 
il momento lasciare nell’anonimato. 

Secondo quanto riferito nell’annuncio i moduli Wi-Fi (802.11 b) sono altresì in grado 
di supportare lo standard VolP (Uo/ce over Internet Protocol). Il presidente e ammi¬ 
nistratore delegato della divisione di USI dedicata allo sviluppo di prodotti portatili e 
di dispositivi per applicazioni specifici, Gilbert Wei, ha infatti dichiarato in proposito: 
“Attraverso l’integrazione di Wi-Fi e VolP in uno strumento Pda permetteremo agli 
utilizzatori di accedere alla rete Internet sfruttando le postazioni per le comunica¬ 
zioni voce-dati”. Universal Scientific Industriai rimane comunque in cerca di altre op¬ 
portunità per una più stretta collaborazione con i principali marchi produttori per lo 
sviluppo di soluzioni integrate per Pda senza fili basate su Wi-Fi, Gprs e Bluetooth. 


cando tuttavia che le preoc¬ 
cupazioni riguardano so¬ 
prattutto il suo effetto psico¬ 
logico negativo sulle abitudi¬ 
ni dei consumatori. Costoro 
potrebbero infatti decidere, a 
causa della misteriosa epide¬ 
mia, di rinviare o addirittura 
cancellare i loro previsti piani 
di acquisto. Inoltre, se il feno¬ 
meno non sarà posto al più 
presto sotto controllo, po¬ 
trebbe intaccare i tradiziona¬ 
li picchi di vendita di personal 
computer negli ultimi sei me¬ 


si dell’anno, colpendo i volu¬ 
mi di vendita dei designer le. 
La violenza dell’impatto di¬ 
penderà comunque molto su 
fattori quali la natura dei 
clienti, il posizionamento 
geografico delle aziende e 
dei partner con i quali, di soli¬ 
to, sviluppano congiunta- 
mente i prodotti. Gli analisti 
dicono che per ora il danno, 
almeno per la progettazione 
dei circuiti integrati, è stato 
limitato, perché si tratta so¬ 
prattutto di una produzione 
interna. 


RIMANDATO AL 22-26 SETTEMBRE 


APPUNTAMENTO CON COMPUTEX 


Taipei Computer Association (TCA) e il Consiglio cinese per 
lo sviluppo del commercio estero ( China External Tracie 
Development Council, CETRA) hanno reso noto (l’annun¬ 
cio è di poco precedente la stampa di PC Professionale Tra¬ 
cie) che la tradizionale rassegna di informatica taiwanese 
Computex avrà luogo fra il 22 e il 26 del prossimo settem¬ 
bre. L’appuntamento avrebbe dovuto svolgersi fra il 2 e il 6 
giugno scorsi, ma aveva subito un rinvio a causa del mani¬ 
festarsi dell’epidemia di Sars. Le aziende co-sponsor dell’e¬ 
vento avevano in origine dichiarato di attendersi qualcosa 
come 30 mila visitatori in arrivo da oltre ISO paesi. 

Erano state poco meno di 1.150 le aziende che si erano re¬ 
gistrate come espositori, con l’intenzione di occupare più di 
2.467 stand. 

Alla struttura iniziale della fiera, che celebra ormai il suo 
22esimo anno di vita, sono stati aggiunti un forum sulle 
connessioni ad alta velocità ( High-Speed Connection Fo¬ 
rum, FISCF), un padiglione dedicato al design di circuiti in¬ 
tegrati e un altro riservato ai display a cristalli liquidi. In li¬ 
nea con la tradizione restano attivi i padiglioni sulla sicu¬ 
rezza e sulle comunicazioni wireless. Un ulteriore elemento 
di innovazione è invece rappresentato dall’utilizzo di un 
nuovo sistema di registrazione basato su smart-card. 


33 

PC ProfessionaleTrade- luglio/agosto2003 








^cìot- 


> | iBMIl m 1 


z oonv 


Le scelte di Samsung e LG Philips 
sui substrati inaugurano una nuova fase 

Le linee di produzione di sesta e settima generazione sono destinate a influenzare 
pesantemente il mercato dei prossimi anni per i pannelli di grandi dimensioni. 


Le recenti decisioni di LC Phili¬ 
ps Lcd e di Samsung Electro¬ 
nics sulle dimensioni dei sub¬ 
strati di processo delle loro li¬ 
nee Tft Lcd di nuova genera¬ 
zione saranno il segnale dell’in- 



►► Punta sui pannelli di dimensione inferiore ai 32 pollici 
sfornati dalle sue fabbriche di sesta generazione. 


gresso in una nuova fase della 
competizione tanto nel seg¬ 
mento degli Lcd Tft quanto in 
quello delle Tv a cristalli liquidi. 
Questo, almeno, è quanto so¬ 
stiene un anonimo analista di 
Daewoo Securities. 

Samsung sta scommettendo 
molto sulla sua linea Lcd Tft di 
settima generazione (7G), che 
elabora substrati da 
1.870x2.200 millimetri, in mo¬ 
do da offrire il taglio più eco¬ 
nomico nella categoria dei 
pannelli di dimensione supe¬ 
riore ai 32 pollici. 

Alcuni analisti sudcoreani so¬ 
stengono che al contrario LG 
Philips si attende grandi van¬ 
taggi nella categoria dei pan¬ 
nelli di dimensione inferiore ai 
32 pollici dalla sua linea pro¬ 
duttiva di sesta generazione, 
in grado di processare substra¬ 
ti da 1.500x1.850 millimetri. 


Le fonti legate alle società di 
ricerca dichiarano inoltre che 
la vittoria dell’uno o dell’altro 
modello dipenderà dall’affer¬ 
mazione delle Tv Lcd da 30 o 
da 40 pollici come prodotto di 
massa dopo il 2005 e, allo 
stesso tempo, ne condizionerà 
la diffusione. 

LG Philips ha reso nota la deci¬ 
sione di espandere la capacità 
produttiva mensile delle pro¬ 
prie linee da 60 a 90 mila sub¬ 
strati. 

Nel frattempo ha avviato la 
costruzione di una linea per la 
realizzazione di modelli 6G, 
mettendo in calendario le pri¬ 
me ordinazioni a partire dalla 
fine di giugno. 

Non esistono ancora certezze, 
tuttavia, sui tempi previsti per 
l’investimento, né si sa con si¬ 
curezza se questo verrà effet¬ 
tuato in una o più tronche. 


TAIWAN: INVARIATI 
I PREZZI DEI 
PANNELLI DA 15". 


Nonostante le fonti abbiano 
riportato l’intenzione da 
parte di Samsung Electro¬ 
nics e LG Philips Lcd di ritoc¬ 
care verso l’alto (dai 3 ai 5 
punti percentuali) i prezzi dei 
pannelli da 15 e 17 pollici da 
immettere sul mercato nel 
mese di giugno, i produttori 
di Tft Lcd di Taiwan - sosten¬ 
gono gli stessi vendor taiwa- 
nesi di settore - non avreb¬ 
bero intenzione di accodarsi 
alla tendenza. A Taiwan i 
prezzi dei pannelli per moni¬ 
tor Lcd da 15 pollici resteran¬ 
no fissi su una tariffa com¬ 
presa fra i 185 e i 195 dollari 
americani, la stessa registra¬ 
ta a maggio. Al contrario il 
costo unitario dei pannelli a 
cristalli liquidi da 17 pollici 
oscillerà fra i 250 e i 270 dol¬ 
lari americani, con un decre¬ 
mento di 5-10 dollari Usa ri¬ 
spetto alla precedente rile¬ 
vazione. Il prezzo dei pan¬ 
nelli da 15,4 pollici e quello di 
altri dalle misure più specifi¬ 
che saliranno di 3-5 dollari. 


► Sul mercato entro la fine dell'anno i nuovi notebook firmati MSI 


Grazie all’esperienza e alla tec¬ 
nologia acquisite dalla sua 
partner LG Electronics (LGE), 
Micro-Star International o MSI 
è ora in procinto di introdurre 
una gamma proprietaria di 
computer portatili entro la fine 
del 2003. 

Lo ha dichiarato il presidente e 
responsabile della società Jo¬ 
seph Hsu nel corso di una re¬ 
cente assemblea degli azionisti. 
Hsu ha inoltre aggiunto nella 
stessa occasione che una deno¬ 


minazione commerciale per la 
nuova gamma non è ancora 
stata scelta. 

Sempre il presidente ha reso 
noto che Micro-Star Internatio¬ 
nal ha da poco inaugurato la 
realizzazione di schede madri 
destinate ai Pc portatili di LG 
Electronics presso il proprio 
nuovo polo produttivo di Kun- 
shan, nella provincia di Jiangsu 
in Cina. Nel segno della coope¬ 
razione e attraverso la sussidia¬ 
ria MSI Pacific International 


Holding Company, MSI ha dato 
vita a una joint venture insieme 
a LGE con sede a Kunshan. Il 
controllo di questa joint-ventu¬ 
re è per il 49% appannaggio di 
Micro-Star International, per il 
restante 51% della sua partner. 
La produzione presso il nuovo 
polo potrà dirsi a regime soltan¬ 
to a partire dal terzo trimestre 
di quest’anno. 

Un quarto della capacità pro¬ 
duttiva del polo sarà del tutto 
dedicato alla joint-venture, per 


un totale di 50-100 mila schede 
madri per notebook ogni mese. 
MSI aumenterà anche le linee 
riservate alla produzione di 
schede madri basate su tecno¬ 
logia SMT (Surface Mounted 
Technology, tecnologia a mon¬ 
taggio superficiale), passando 
dalle quattro iniziali alle dieci 
future. Lo stesso sito ospiterà 
tre o quattro linee dedicate alla 
produzione di drive ottici, se¬ 
condo quanto sostengono fonti 
interne. 
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Diminuzione delle vendite 
all'orizzonte per Tablet Pc 

1 nuovi prodotti non ottengono il sucesso atteso, le vendite 
sono in calo e ci si aspetta che Microsoft aumenti gli sforzi. 


Fonti ufficiali parlano di un 
mercato complessivo dei ta¬ 
blet Pc inferiore alle aspetta¬ 
tive, aggiungendo che alcuni 
fra i principali protagonisti di 
questo scenario (su tutti Acer 
e Hewlett-Packard) hanno 
persino segnalato, in proposi¬ 
to, un calo delle vendite. 
Acer, che sostiene di avere 
commercializzato circa 35 
mila Tablet Pc a livello mon¬ 
diale nel quarto trimestre del¬ 
lo scorso anno, ha visto un 
decremento del fatturato pa¬ 
ri al 50% nel corso del 2003. 
Il mese di aprile ha lasciato 
comunque intravedere segni 
di ripresa, dopo il lancio del 
primo Tablet Pc basato su 
tecnologia Intel Centrino, 
Travelmate C110. 

Le vendite mensili, secondo le 
fonti, sarebbero pertanto cre¬ 
sciute di circa 20-30 punti 
percentuali rispetto all’inizio 
di quest’anno. 

Le stesse fonti mettono poi in 
rilievo la discesa delle vendite 
che ha colpito i Tablet Pc di 
Hewlett-Packard, sebbene 
non siano disponibili dati cer¬ 
ti sull’entità del calo. 

La multinazionale aveva in 
passato citato International 
Data Corporation (IDC) a te¬ 
stimonianza della propria po¬ 
sizione di leadership nel mer¬ 
cato di settore. Nel quarto 
trimestre la società di analisi 
le assegnava infatti un totale 
di 17 mila pezzi venduti, con¬ 
tro i 15 mila di Acer nello stes¬ 
so periodo. 

I bene informati sostengono 


ancora che nel magazzino di 
Hewlett-Packard si trovava¬ 
no componenti a sufficienza 
per produrre 30 mila Tablet 
Pc nel quarto trimestre. Da 
allora le ordinazioni di com¬ 
ponenti ad hoc da parte del 
gruppo si sono ridotte rispet¬ 
to ai piani originari. Questo è 
per lo meno quanto sosten¬ 
gono i fornitori di HP a 
Taiwan. 

La discesa delle vendite com¬ 
plessive è inoltre giustificata 
dai prezzi al dettaglio relati¬ 
vamente elevati. Al momen¬ 
to il costo unitario di un Ta¬ 
blet Pc oscilla in genere fra i 
1.700 e i 2.500 dollari ameri¬ 
cani, mentre si dice che uno 
dei principali sponsor di que¬ 
sti prodotti, cioè Microsoft, 
non avrebbe in ultima istan¬ 
za fornito tutto il supporto 
che aveva inizialmente assi¬ 
curato ai produttori di 
hardware. 

In risposta alle accuse il co¬ 
losso mondiale del software 
si difende negando di avere 
diminuito i propri sforzi. An¬ 
zi, l’attuale fetta di mercato 
conquistata dai Tablet Pc sa¬ 
rebbe piuttosto vicina alle 
aspettative di Microsoft. 

Era d’altronde prevedibile, 
nell’opinione del marchio di 
Redmond, che ai consuma¬ 
tori occorresse del tempo per 
accettare un nuovo prodotto 
così particolare. 

La medesima Microsoft so¬ 
stiene infine che il mercato 
globale dei Tablet Pc dovreb¬ 
be entrare nella sua vera fa¬ 


► Le ordinazioni di Nvidia 
suddivise fra IBM e T5MC 


Una relazione firmata dall’analista di UBS Warburg Alex 
Cauna sottolinea come le maggiori opportunità che Nvi¬ 
dia intravede nel settore del multimedia potrebbero av¬ 
vantaggi are il suo principale partner di produzione: 
Taiwan Semiconductor Manufacturing Company (TSMC) 
potrebbe infatti godere di un aumento della propria atti¬ 
vità in outsourcing. 

Il lancio di Sony Psx, diretta emanazione della popolarissi¬ 
ma Playstation 2 (Ps2) condurrà molto probabilmente a 
un aumento delle ordinazioni di chip grafici presso la stes¬ 
sa Nvidia, sostiene la ricerca. 

Cauna ritiene inoltre che difficilmente IBM, la quale ha in 
previsione entro il prossimo mese la consegna della prima 
tronche di ordini Nvidia per un totale di circa 3.000 wafer, 
potrà sottrarre a TSMC una porzione significativa del suo 
volume di affari. 

Scrive ancora l’analista: “Nonostante Nvidia abbia affida¬ 
to parte della produzione in outsourcing a IBM, crediamo 
che la multinazionale americana debba ancora dare prova 
delle proprie capacità nella produzione a volume di questo 
tipo di tecnologia avanzata. In ogni caso, nella peggiore 
delle ipotesi stimiamo che le ordinazioni saranno spartite 
fra IBM e TSMC su una base di 20 a 80 sul lungo periodo”. 
Resta comunque convinzione dell’autore che Nvidia, con 
un 15-20% del proprio fatturato in arrivo dalle soluzioni 
orientate a Xbox, sia ben posizionata per cogliere le op¬ 
portunità del mercato multimedia emergente. 

Questo grazie anche ai suoi notevoli investimenti nel set¬ 
tore delle industrie per dispositivi di prossima generazione. 
Ciò nondimeno, l’analisi sostiene che Nvidia cercherà di 
spingere IBM verso la negoziazione dei prezzi con TSMC, 
data anche la focalizzazione del produttore di chip sulla ri¬ 
duzione dei costi. 

Dal punto di vista della tecnologia Nvidia non avrebbe in¬ 
vece intenzione di giocare un ruolo nella progettazione a 
90nm (ancora distante dalla diffusione a volume) per re¬ 
stare ancorata a quella a 130 nm. 


se di decollo a partire dalla fi¬ 
ne di quest’anno, a seguito 
dell’uscita di quell’office 
2003 le cui applicazioni 
software destinate a questo 
tipo di macchine sarebbero 
decisamente migliori, previ¬ 


sta per la seconda metà del¬ 
l’anno. A oggi sono oltre 50 
in tutto il mondo le case pro¬ 
duttrici impegnate nel setto¬ 
re dei Tablet Pc insieme a Mi¬ 
crosoft: circa 20 di esse sono 
originarie di Taiwan. 
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In aumento gli ordini di circuiti integrati: 
segno dell'addio alla Sars? 

Segnali contrastanti nel mercato asiatico dei circuiti integrati, con stime di recessione da polmonite 
atipica e guerre mondiali che si alternan a dichiarazioni ottimistiche delle aziende coinvolte. 


I progettisti di circuiti integrati 
di Taiwan come Sunplus Tech¬ 
nology e Sonix Technology di¬ 
cono di attendersi un vento di 
ripresa coincidente con l’inizio 
dell’estate. Una ripresa che in¬ 
dicherebbe il definitivo dissi¬ 
parsi degli effetti sull’econo¬ 
mia della guerra in Medio 
Oriente e della polmonite killer. 
Sonix Technology, che prevede 
un’impennata del 10-15% del 
suo fatturato relativo al mese 
di giugno, sostiene che la visi¬ 
bilità delle sue ordinazioni è 
passata dalle due-tre settima¬ 
ne dei periodi più recenti alla 
durata di un mese a partire già 
dalla seconda metà di maggio. 
Oltre a salutare una nuova cre¬ 
scita delle ordinazioni in arrivo 
dai suoi clienti di prima fascia, 
l’azienda segnala anche un au¬ 
mento delle richieste da parte 
degli acquirenti di secondo e 
terzo livello. I prodotti destina¬ 
ti al mondo consumer, come i 
circuiti integrati-voce per i gio¬ 


cattoli, raggiungono in genere 
il loro picco di vendite nel corso 
del terzo trimestre, quando i 
clienti si preparano alla stagio¬ 
ne degli acquisti natalizi. 
Sunplus Technology si mantie¬ 
ne invece cauta per quel che ri¬ 
guarda la crescita dei propri 
volumi di vendita in giugno. Al 
contrario ritiene che il suo fat¬ 
turato continuerà ad aumen¬ 
tare in modo sequenziale. “Ab¬ 
biamo una base di clienti mol¬ 
to differente - aveva dichiarato 
in proposito uno dei quadri di 
Sunplus, Catherine Huang - e 
questo fa sì che elaborare delle 
previsioni chiare sia piuttosto 
difficile. Ci attendiamo comun¬ 
que una crescita delle richieste 
di prodotti a partire dal mese di 
giugno”. 

Per le case di progettazione di 
circuiti integrati non è comun¬ 
que tutto rose e fiori. Se è vero 
che mentre scriviamo l’impat¬ 
to della polmonite atipica sem¬ 
bra rarefarsi, è pur vero che il 


manifestarsi dell’epidemia po¬ 
trebbe avere ritardato le fasi di 
sviluppo di nuovi prodotti. Eric 
Chen, analista specializzato 
nelle ricerche sulla progetta¬ 
zione le (Integrated Circuits, 
circuiti integrati) di Taiwan, 
aveva parlato di una possibile 
crescita sequenziale del fattu¬ 
rato delle aziende di settore 
pari a 8 punti percentuali in 
maggio e a 3 punti in giugno. 
Si dichiarava tuttavia d’accor¬ 
do sul fatto che “la Sars avreb¬ 
be potuto ritardare la presen¬ 
tazione di rilasci inediti”. 

In ogni caso è davvero poco 
probabile che Sunplus Techno¬ 
logy possa ripetere le presta¬ 
zioni stellari che ne hanno ca¬ 
ratterizzato l’ultimo trimestre 
dello scorso anno, quando (a 
paragone con lo stesso periodo 
del 2001) le sue vendite erano 
cresciute addirittura del 30%. 
Un altro analista di Taipei, più 
focalizzato sulle attività di 
quest’ultimo azienda, ha infat¬ 


ti dichiarato che “nonostante i 
produttori possano continuare 
a registrare un aumento se¬ 
quenziale degli incassi, rimane 
viva la preoccupazione circa il 
rallentamento dei tassi di cre¬ 
scita, dato che l’epidemia di 
polmonite killer ha rallentato il 
lancio dei nuovi rilasci”. 

Dal canto proprio Mediatek 
ha dichiarato una (probabile) 
crescita zero del fatturato fra 
aprile e maggio. Ad aprile la 
società aveva incassato 2 mi¬ 
liardi e 800 milioni di dollari 
taiwanesi, un mjese dopo ha 
realizzato solo 100 milioni in 
più. Il portavoce del marchio 
Mingto Yu ha reso noto che la 
stagionalità potrebbe influire 
in modo negativo, conducen¬ 
do a un ulteriore decremento 
degli incassi. “L’impatto nega¬ 
tivo della Sars non si è fatto 
sentire — ha detto Yu — e il no¬ 
stro risultato dovrebbe per¬ 
tanto essere in linea con le 
aspettative”. 


LE MANI DEGÙ INVESTITORI GLOBAU SULLAZONARIATO IC DI TAIWAN 


Durante lo scorso mese di maggio vari investitori stranieri 
hanno acquistato in modo molto aggressivo quote azionarie 
del mercato dei semiconduttori. 

Una strategia, questa, che potrebbe essere indice della fiducia 
con cui guardano alla possibile ripresa dell’industria dei chip 
nella seconda metà dell’anno. 

Gli investitori esteri, noti a Taiwan come Qualified Foreign In- 
stitutional Investorso QFII (Investitori stranieri qualificati) 
hanno comprato oltre 236 milioni di quote di Taiwan Semi¬ 
conductor Manufacturing Company o TSMC a maggio, 121 
milioni di quote di United Microelectronics Corporation 


(UMC) e 177 milioni di quote del produttore di Dram Winbond 
Electronics. Per tali investitori le aziende che vanno per la 
maggiore nel segmento dei circuiti integrati sono, nell’ordine, 
TSMC, Winbond Electronics, UMC, Vanguard International 
Semiconductor, Mediatek, Sunplus Technology, Elan Microe¬ 
lectronics, Orient Semiconductor Electronics o OSE, Silicon In- 
tegrated Systems (SIS) e Springsoft. 

Anche gli analisti sono concordi nell’indica re che l’acquisto di 
quote appartenenti ad attori del settore Dram quali Winbond 
e Vanguard riflette uno sguardo ottimistico sulle possibilità di 
una ripresa del mercato nei prossimi sei mesi del 2003. 
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I produttori di primo livello non prevedono 
variazioni di prezzo sui supporti Dvd 

L'auspicata discesa del costo dei supporti di registrazione in formato Dvd non avverrà prima della fine 
dell'anno, causa l'elevata domanda. Bisognerà attendere una nuova generazione di masterizzatori. 


I PRINCIPALI PRODUTTORI TAIWAN ESI DI STORAGE 


Stime di produzione mensile di Dvd (milioni di unità) 



Il trimestre 2003 

1 IV trimestre 2003 

Ritek 


10 

20 

CMC 


6 

10 

Prodisc 


2.5 

10 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, giugno 2003. 


Nonostante una prevedibile 
crescita della domanda di di¬ 
schi Dvd, i produttori taiwane- 
si di prima fascia sostengono 
che i prezzi dei prodotti non su¬ 
biranno variazioni significative 
prima della fine dell’anno. A di¬ 
chiararlo sono fonti interne alle 
aziende stesse. 

Tutti e tre i principali produtto¬ 
ri di supporti di Storage ottico 
di Taiwan, ovvero CMC Ma- 
gnetics (CMC), Ritek e Prodisc, 
hanno riportato alti tassi di uti¬ 
lizzazione delle linee di produ¬ 
zione di Dvd. Le società, che al 
momento vendono dischi Dvd 
4xa un prezzo oscillante fra un 
dollaro americano e 20 cente¬ 
simi e un dollaro e 50, dichiara¬ 
no che i margini lordi di guada¬ 


gno su ogni singolo articolo si 
sono mantenuti al 40-50%. 

La domanda di dischi Dvd è 
aumentata in misura significa¬ 
tiva negli scorsi mesi grazie an¬ 
che all’aumento delle richieste 
di lettori Dvd. Una ulteriore 
crescita dovrebbe manifestarsi 
in coincidenza con il lancio di 
nuovi prodotti Dvd masteriz- 
zabili entro il prossimo futuro. 
Sia CMC sia Ritek hanno 
espresso soddisfazione per gli 
attuali margini di profitto e 
non intendono considerare al¬ 
cuna variazione dei prezzi di li¬ 
stino prima del prossimo di¬ 
cembre. Prodisc ha invece fat¬ 
to sapere che intende ade¬ 
guarsi alle politiche scelte dagli 
altri concorrenti. Ulteriori va¬ 


riazioni al ribasso sarebbero 
pericolose, perché rischiereb¬ 
bero di scoraggiare gli acqui¬ 
renti, hanno detto le aziende, 
che stanno espandendo in mo¬ 
do costante la capacità dei lo¬ 
ro supporti. 

Ritek si attende di raddoppiare 
la propria produzione mensile 
di Dvd, passando a dicembre a 
20 milioni di unità. Anche 
CMC e Prodisc sostengono di 


essere pronte a un consistente 
incremento della produzione 
durante lo stesso periodo. 
Esiste la possibilità che i prezzi 
dei Dvd 4x scendano a seguito 
dell’introduzione sul mercato 
di dischi e drive 8x nella secon¬ 
da metà di quest’anno. Lo so¬ 
stiene Ritek, mentre CMC ha 
ribadito che un taglio dei listini 
sui suoi prodotti d’area è diffi¬ 
cilmente praticabile. 


^ La produzione di fotocamere digitali a Taiwan in discesa del 20% 


La produzione taiwanese di fo¬ 
tocamere digitali (Digital Stili 
Camera, Dsc) decrescerà in 
modo sequenziale oltre il 20% 
nel secondo trimestre. A soste¬ 
nere questa tesi è il Market In¬ 
telligence Center (MIC) di 
Taiwan. Fra le principali ragioni 
del calo c’è la stagionalità. Il 
periodo dell’anno in esame è 
infatti per tradizione piuttosto 
magro. Il valore della produzio¬ 


ne, inoltre, sta scendendo più 
rapidamente del volume a cau¬ 
sa della riduzione dei prezzi di 
vendita medi. Accanto ai rapidi 
ribassi di prezzo nei prodotti 
più popolari, come le fotoca¬ 
mere da 3 a 4 megapixel, po¬ 
trebbero verificarsi altri tagli 
sui prodotti dalla risoluzione 
da 2 megapixel: la fornitura di 
componenti Dsc di fascia bas¬ 
sa, ha infatti detto il MIC, do¬ 


MIC: STIME DI PRODUZIONE DI DSC A TAIWAN, Il TRI M. ’03 


Variaz. % 

Volume (milioni di unità) 2,10 2,66 

(21,1%) 

Valore (milioni di dollari Usa) 173 226 

(23,5%) 


Fonte: MIC, dati elaborati da Digitimes, giugno 2003. 


vrebbe essere sufficiente. Non 
ci si attende invece nessun ef¬ 
fetto Sars sulle vendite dei pro¬ 
duttori di Dsc locali, la maggior 
parte dei quali hanno clienti 
negli Stati Uniti e in Europa. 
Sebbene inoltre il 60% dei loro 
ordini provenga dagli Stati 
Uniti c’è da aspettarsi un netto 
aumento delle richieste in arri¬ 
vo da altri paesi quali il Giap¬ 
pone, la Corea del Sud, l'Euro¬ 
pa Occidentale. La polmonite 
killer, ha però dichiarato il MIC, 
potrebbe al contrario impatta¬ 
re sul commercio di questi pro¬ 
dotti perché oltre la metà della 


capacità produttiva di fotoca¬ 
mere digitali si deve proprio al¬ 
la Repubblica popolare cinese. 



►► Produzione elevata, 
ma condizionata 
da un'alta stagionalità. 
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Taiwan è al momento il secondo 
principale fornitore mondiale di Dram 

Gli Stati Uniti scivolano al quarto posto, mentre al primo rimane saldamente la Corea del Sud. 
Terza le Germania, in un mercato che ci si attende in crescita ancora per diversi anni. 


Secondo i dati di Dram Ex- duatoria internazionale dei 
change, Taiwan occupa oggi la paesi produttori di Dram. Lo 
seconda posizione nella gra- scorso mese di maggio ha in- 


PRODUZIONE DRAM DA 256 M BYTE 


maggio, milioni di unità 



Sud Corea 

Taiwan 1 Germania 

Usa 1 

Giappone 

Totale 

Sdram 

23,46 

6,18 

6,20 

8,50 

2,70 

47,04 

Ddr 

86,70 

38,13 

32,40 

27,10 

4,40 

188,73 

Rambus 

3,20 

0,00 

0,20 

0,00 

2,55 

5,95 

Totale 

113,36 

44,30 

38,80 

35,60 

9,65 

241,71 


Fonte: Dram Erchange, dati elaborate da Digitimes, giugno 2003 


fatti visto lo scivolone dal se¬ 
condo al quarto posto degli 
Stati Uniti, oggi costretti a in¬ 
seguire la Corea del Sud, la 
stessa Taiwan, appunto, e la 
Repubblica Federale tedesca. 
Questa speciale classifica è 
stata elaborata a partire dai 
risultati di produzione degli 
articoli da 256 MByte nel me¬ 
se di maggio. La capolista Co¬ 
rea del Sud ha realizzato 113 
milioni e 360 mila unità, pari 


al 46,9% della produzione 
complessiva. Taiwan rappre¬ 
senta il 18,3% del totale con i 
suoi 44 milioni e 300 mila 
pezzi. 

A seguito dell’approvazione 
dello standard Ddr400 da 
parte della Solid State Asso- 
ciation e del rilascio di chipset 
in grado di supportarlo ci si at- 
tende che la domanda di 
Dram continui a salire come 
ha fatto in tempi recenti. 


► Risultati altalenanti per i produttori taiwanesi di Lcd Stn 


I dati preliminari indicano ri¬ 
sultati altalenanti per i princi¬ 
pali produttori taiwanesi di 
Lcd Stn nel corso del mese di 
maggio (l’ultimo circa il quale 
si posseggano rilevazioni). 
Tutte le aziende in questione 
si dicevano convinte, al mo¬ 
mento in cui scriviamo, che il 
mese di giugno avrebbe dovu¬ 
to essere migliore. 
Influenzato in negativo dal 
rovescio del mercato dei te¬ 
lefoni cellulari, il fatturato 
consolidato di Wintek e delle 
sue controllate in Cina nel 
quinto mese dell’anno è sceso 
in misura significativa per il 
secondo mese consecutivo. 
Poiché tuttavia il mercato ini¬ 
zia a concedere qualche timi¬ 
do segno di ripresa la società 
sostiene che le sue vendite di 
giugno dovrebbero tornare 
agli elevati livelli di aprile. 


Picvue Electronics ha invece 
realizzato il suo miglior risul¬ 
tato in dodici mesi in termini 
di unità vendute, grazie so¬ 
prattutto alle oltre 40 mila 
unità di Lcd Stn a colori 


(Cstn) consegnate proprio in 
maggio. 

Il marchio (che ha anche rice¬ 
vuto ordinazioni da parte di 
Benq per pannelli a colori de¬ 


stinati ai telefoni cellulari e ha 
già cominciato l’invio di alcu¬ 
ni piccoli quantitativi) sfoggia 
inoltre buone possibilità di 
aumentare le proprie vendite 
in misura molto significativa 


nei prossimi mesi. Questo è 
almeno quanto sostiene il no- 
tiziario in lingua cinese 
Wealth News. 

Emerging Display Technology 


(EDT) ha segnalato un legge¬ 
ro calo delle vendite nel perio¬ 
do preso in considerazione. Le 
fonti ufficiali sostengono in 
ogni caso che grazie alle ven¬ 
dite di pannelli per telefoni 
cellulari a LG Electronics 
(LGE), che nel solo mese di 
giugno dovrebbero avere rag¬ 
giunto i 100 milioni di dollari 
taiwanesi rispetto a una me¬ 
dia di 80 milioni fra aprile e 
maggio, e grazie alle vendite 
di pannelli non legate alla te¬ 
lefonia cellulare, le vendite di 
giugno dovrebbero ritornare 
al livello complessivo di 300 
milioni di dollari taiwanesi. 
United Radiant Technology 
(URT) si aspetta un balzo del¬ 
le vendite oltre il record 2002 
di 123 milioni di dollari taiwa¬ 
nesi a dicembre e prevede un 
terzo trimestre di profitti e ot¬ 
timi fatturati. 


FATTURATO DEI PRINCIPALI PRODUTTORI DI STN 


maggio ‘03 




Vendite di maggio 
(dati preliminari) 

Crescita % 

mensile 

Wintek 

(milioni di NTD) 

735* 

(23%) 

Picture 

>350 

>9% 

EDT 

292 

(3%) 

URT 

>123 

>18% 


Fonte: le aziende, dati elaborati da Digitimes, giugno 2003. *Fatturato 
consolidato, inclusivo delle controllate cinesi, in milioni di dollari di Taiwan 
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Arima riduce il proprio impegno sui notebook 
e concentra l'attenzione sul mercato dei cloni 

Nuovi prodotti in portafoglio e una politica aziedale rinnovata sono gli ingredienti di Arima che ha appena 
attraversato una fase di ristrutturazione. Nel tentativo di allontanarsi dalla pura produzione a volume. 


Dopo essersi astenuta dalla 
nuova gara sugli ordini di Hew¬ 
lett-Packard (HP), la taiwanese 
Arima ha attraversato un pe¬ 
riodo di riorganizzazione inter¬ 
na e si attende perciò una ridu¬ 
zione del proprio impegno nel 
segmento dei notebook. Il pre¬ 
sidente della società Stephen 
Lee sostiene che il marchio si 
dedicherà allo sviluppo di altri 
prodotti. 

Arima ritiene che il peso dei no¬ 
tebook nella sua attività com¬ 
plessiva passerà dall’attuale 
80-90% a un prossimo 60% 
(nel 2004). Nel frattempo, 
stando a quanto dice Lee, ha in 
programma di sviluppare altri 
5-10 nuovi prodotti che do¬ 
vrebbero generare dai 3 ai 5 
miliardi di dollari taiwanesi en¬ 
tro i prossimi due-tre anni. 

Lee non si è soffermato sui 
nuovi prodotti in dettaglio ma 
ha chiarito che la sua azienda 
vuole concentrarsi sullo svilup¬ 
po di una gamma inedita e a 
più elevata profittabilità, piut¬ 



►► I notebook 
passeranno 
dall’80-90% 
dei profitti 
della società al 
60% nel 
2004, 


ALLA RICERCA DI MARGINI MIGLIORI 


tosto che inseguire il miraggio 
di una grande produzione a 
volume non compensata da 
margini di guadagno adegua¬ 
ti. Arima lancerà la produzione 
a volume di Pda wireless nel 
corso dell’anno e ha già svilup¬ 
pato rilasci quali smartphone, 
Tv Lcd e fotocamere digitali, 
ha dichiarato il presidente. 

Nel segmento dei portatili Ari¬ 
ma intende sganciarsi dalle 
produzioni Oem/Odm per fo¬ 
calizzarsi invece sul mercato 
dei cloni, dove margini di gua¬ 
dagno più interessanti sono 
senz’altro possibili. 


Lee sostiene che per meglio 
posizionarsi nella nuova stra¬ 
tegia Arima ha dato vita a una 
nuova divisione con compiti di 
supervisione sull’industria dei 
cloni. La nuova divisione sa¬ 
rebbe solo una delle sei cui la 
società ha dato vita nel recen¬ 
te passato. Due delle unità so¬ 
no responsabili per le attività 
di produzione a contratto di 
computer portatili nella fascia 
Asia-Pacific (che comprende 
anche il Giappone) come negli 
Stati Uniti. Altre, ha prosegui¬ 
to Lee, si occupano invece del 
business legato ai server, al 


multimedia e alle operazioni 
Ems in Cina. 

Con gli ordini HP ancora da 
soddisfare, Lee crede che Ari¬ 
ma possa consegnare circa un 
milione e 200 mila notebook 
entro l’anno. Secondo altre 
fonti la società venderebbe cir¬ 
ca 40-50 mila portatili al mese 
alla stessa Hewlett-Packard, 
ma queste ordinazioni stareb¬ 
bero oggi per terminare. Le 
fonti dicono inoltre che un altro 
dei più grandi clienti dell’azien¬ 
da sarebbe la giapponese NEC, 
che le affida la realizzazione di 
qualcosa come 200 mila por¬ 
tatili ogni anno. 

Arima ha anche ottenuto ordi¬ 
ni da Hitachi e da Emachines. 
La società, ha concluso Lee, 
starebbe ancora attraversan¬ 
do una fase di transizione: il to¬ 
tale delle vendite nel mercato 
dei cloni dovrebbe essere infe¬ 
riore alle 100 mila unità nel 
2003, ma il 2004 dovrebbe ve¬ 
dere una grande crescita di 
questa attività. 


► Dieci milioni di consegne per i microtelefoni Panasonic 


Secondo una ricerca condot¬ 
ta da Bloomberg, la società di 
analisi americana, Panasonic 
Mobile Communications 
avrebbe anticipato la doman¬ 
da in arrivo dai mercati esteri 
mettendo in preventivo la 
vendita di 10 milioni di telefo¬ 
ni cellulari nell’anno fiscale 


2003, con termine il 31 marzo 
del prossimo anno solare. Nel 
2002 ne aveva venduti sei 
milioni di unità. 

La notizia dovrebbe fare im¬ 
pennare le proiezioni di con¬ 
segna dei due produttori a 
contratto taiwanesi Quanta 
Computer e Compai Commu¬ 


nications, che secondo le fon¬ 
ti dovrebbero gestire la pro¬ 
duzione Odm dei telefoni Cd 
50, Cd 55 e Cd 60. 
Panasonic, nota soprattutto 
per il design snello e la legge¬ 
rezza dei suoi telefoni pro¬ 
prietari, ha fatto enormi sfor¬ 
zi di promozione dei suoi te¬ 


lefoni cellulari sia negli Stati 
Uniti sia in Europa nel corso 
dell’ultimo anno. 

In passato, questo tipo di de¬ 
sign aveva invece goduto di 
un maggiore successo in Asia, 
restando su soglie di accetta¬ 
zione piuttosto basse sui 
mercati occidentali. 
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La contesa Via-Mediatek non avrà effetti 
immediati sui produttori di drive ottici di Taiwan 

La casa legale che coinvolge le due aziende non avrà effetti sui clienti delle due società, come da 
tradizione asiatica. Si tratta di una battaglia legale iniziata già nello scorso anno e destinata a protrarsi. 


Secondo i produttori taiwanesi 
di drive ottici la recente causa 
relativa a una violazione delle 
licenze intentata dal designer 
di circuiti integrati taiwanese 
Via Technology nei confronti di 
Mediatele non influenzerà di¬ 
rettamente, almeno per l’im¬ 
mediato futuro, l’industria dei 
drive ottici per lo Storage. 

Sia Quanta Storage sia Benq, 
entrambe clienti delle due 
aziende per quel che riguarda 
gli ordini di chip per lo Storage 


MEDIATEK: 1L FATTURATO NEL11 TRI M. '03 

Settore 

Prodotto 

% 

Chip per Pc 

Cd Rom 5-10% 


Cd Rw 

20% 


Dvd Rw 15% 


Combo 15% 


Chip consumer Dvd player 45% 

Fonte: Digitimes, giugno 2003 


ottico, hanno dichiarato di 
non avere intenzione di rinun¬ 
ciare alle proprie forniture di 
chip nel prossimo futuro, qua¬ 
le che sia l’esito della batta¬ 
glia legale. Secondo i produt¬ 
tori di drive, inoltre, le attuali 
forniture di drive ottici non su¬ 
biranno alcuna modifica, in 
ogni caso, prima che lo scon¬ 
tro abbia termine in modo de¬ 
finitivo. Queste precisazioni 
sono arrivate a seguito di un 
comunicato stampa pubblica¬ 
to a cavallo fra i mesi di mag¬ 
gio e giugno da Via Technolo¬ 
gies: nel comunicato si dichia¬ 
rava che l’azienda aveva cita¬ 
to Mediatele in giudizio per la 
violazione di una licenza sta¬ 
tunitense riguardante i suoi 
chip di controllo per Dvd- 
Rom, Cd-Rw e combo. Via ha 
inoltre dichiarato a Digitimes 
che nonostante i player Dvd 


non siano menzionati nel co¬ 
municato, potrebbero essere 
a loro volta implicati nella 
battaglia legale, visto che al¬ 
cuni di essi sfruttano la stessa 
licenza di uso dei chip per 
Dvd-Rom. 

In risposta a tutto questo 
Mediatele ha sostenuto di 
non aver ricevuto alcuna ac¬ 
cusa formale e di essere in¬ 
tenzionata a commentare 
soltanto dopo aver visto i do¬ 
cumenti in merito. 

A detta delle fonti i chip di Sto¬ 
rage ottico per Pc di Mediatele 
rappresentano al momento il 
55-60% del fatturato com¬ 
plessivo dell’azienda, mentre i 
rimanenti introiti vengono dal 
settore dei lettori Dvd. Nel pri¬ 
mo trimestre del 2003 Media¬ 
tele ha realizzato un fatturato 
di circa 8 miliardi e 600 milioni 
di dollari taiwanesi. Lo scorso 


anno le due società di proget¬ 
tazione di circuiti integrati 
hanno adottato una serie di 
provvedimenti legali l’una con¬ 
tro l’altra circa lo sfruttamento 
delle licenze d’uso dei chip di 
archiviazione ottici. Nel giugno 
del 2002, anzi, Mediatele ha ci¬ 
tato in giudizio sia Via Techno¬ 
logies sia Aopen (un produtto¬ 
re taiwanese di drive ottici di 
Storage) per due sospette vio¬ 
lazioni dei suoi diritti sui chip 
per drive Cd Rom. Il caso, tut¬ 
tavia, non è a tutt’oggi giunto 
a una soluzione definitiva. I 
produttori di drive ottici per lo 
Storage credono che anche 
questa nuova azione legale 
sia destinata a durare a lungo 
ed è anche per questo che non 
ritengono esista la possibilità 
che la disputa possa esercita¬ 
re una qualche influenza sul 
mercato. 


► I produttori di schede grafiche pronti al ribasso dei prezzi 


Si allarga la forbice dei prezzi 
sulle schede grafiche nel set¬ 
tore retail. I produttori conti¬ 
nuano infatti a ridurre i prezzi 
di listino dei loro vecchi pro¬ 
dotti per fare posto alle nuo¬ 
ve produzioni in grado di sup¬ 
portare DirectX 9. 

Secondo fonti interne all’in¬ 
dustria le schede grafiche ba¬ 
sate sui nuovi chip grafici Ce 
Force Fx 5900 di Nvidia 
(Nv35), il cui lancio era previ¬ 
sto per la fine di giugno, sa¬ 
rebbero già sul mercato. In 


più, la stessa casa produttrice 
starebbe approvvigionando i 
suoi clienti di una ulteriore 
fornitura di chip Ce Force 
5600 (Nv31). Per quel che ri¬ 
guarda la rivale ATI Technolo¬ 
gies alcuni produttori di sche¬ 
de grafiche hanno ampliato 
le loro linee di prodotto lan¬ 
ciando schede grafiche Ra- 
deon 9800 Pro basate su Ddr 
Il a 256 Mbyte. 

I produttori di schede grafiche 
sostengono che le riduzioni ta¬ 
riffarie più significative si sono 


viste nelle schede basate su 
Nvidia Ce Force4 Mx 440, per¬ 
ché le giacenze a magazzino di 
questi prodotti sono state, in 
genere, piuttosto elevate. A 
Taiwan, le schede Ce Force4 
Mx 440 realizzate dai vendor 
più noti sono oggi quotate sot¬ 
to i 2.000 dollari taiwanesi (pa¬ 
ri a 58 dollari americani). 

Le schede grafiche basate su 
Ce Force Ti 4200, data la loro 
posizione di mercato analoga a 
quella delle produzioni di nuova 
generazione e di fascia alta fir¬ 


mate Nvidia, sono a loro volta 
nella lista dei saldi. A Taiwan le 
Ce Force Ti 4200 da 128 M By¬ 
te sono oggi quotate fra i 
4.000 e i 6.000 dollari locali, 
ovvero fra i 114 e i 171 dollari 
americani. Le riduzioni tariffa¬ 
rie effettuate sui prodotti di ATI 
Technologies sono state invece 
meno significative, perché il de¬ 
signer di chip grafici aveva ri¬ 
portato in precedenza una pro¬ 
duzione piuttosto scarsa, o ad¬ 
dirittura una vera e propria ca¬ 
renza di chip grafici. 
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Avocent consegna in dote alla rivendita 
italiana la tecnologia proprietaria Kvm 


Ha aperto una filiale nel nostro Paese solo alVinizio dell’anno ma conta di poter concludere 
2003 e 2004 con raddoppi di fatturato costante. Mantenendo un canale a tre livelli diversi. 


13 Alberto Leonardi | Per il momento le filiali italiane 
di Avocent contano un solo di¬ 
pendente, il responsabile na¬ 
zionale Massimo D’Esposito, 
factotum della società che non 
nasconde le ambizioni. Il rad¬ 
doppio degli impiegati nel no¬ 
stro paese entro la fine dell’an¬ 
no in corso e il raddoppio del 



CONTROLLO REMOTO SUI SERVER 


►► La tecnologia Kvm 
(Keyboard Video Mouse) 
permette di controllare un 
qualunque numero di server da 
più postazioni, 

indipendentemente dalla loro 
dislocazione In Italia la 
distribuirà Opengate. 


L'OFFERTA E LA PRESENZA 
DI AVOCENT IN EUROPA 


La proposta di Avocent fa leva in special modo su 
prodotti basati su tecnologia Kvm (Keyboard Video 
Mouse) per il controllo remoto dei server: un mer¬ 
cato che l’azienda sostiene di controllare al 50% 


nel mondo, anche per via di una concorrenza pol¬ 
verizzata. In Italia si ritrova, per il responsabile na¬ 
zionale Massimo D’Esposito, “un mercato curioso, 
vivo, e una grande richiesta”, benché il catalogo 
della società sia più adatto a realtà medio-grandi. 

Il quartier generale europeo di Avocent è a Shan- 
non in Irlanda; le altre sedi in Germania, Inghilterra, 
Svezia, Belgio, Svizzera e Austria, Spagna, Italia. 
Dagli uffici francesi dipendono le politiche di 
marketing di quelli italiano e spagnolo. 


fatturato. Alla fine dello scorso 
anno, quando l’azienda era 
presente in Italia solo tramite 
rivenditori specializzati (Redco 
Telematica, Teicos) era stato 
pari a 800 mila euro. Al termi¬ 
ne del 2003 saranno contabi¬ 
lizzate secondo D’Esposito 
vendite per 2 milioni, destinati 
a diventare 4 per dicembre 
2004. La crescita degli incassi 
dovrebbe poi corrispondere a 
una diversa suddivisione delle 
percentuali fra il produttore e 
un canale ancora in costruzio¬ 
ne. Per le mani di Opengate, 
unico distributore nostrano 
con cui Avocent abbia stretto 
accordi, transiterà un quarto 
dell’introito complessivo. In fu¬ 
turo le possibilità commerciali 
per l’indiretta dovrebbero au¬ 
mentare. 

I distributori: 
a volume e a valore 

La strategia globale Avocent 
prevede l’appoggio di due dif¬ 
ferenti tipologie di distributori: 
“I broadliner - spiega il respon¬ 
sabile - si occupano dei prodot¬ 
ti a volume, dal valore compre¬ 
so fra i 100 e i 200 euro. Negli 
Usa si chiamano Ingram Micro 
o Tech Data”. Il vecchio conti¬ 
nente contava sulla stessa Te¬ 
ch Data e su Azlan, oggi due 
facce di un’unica medaglia, 
mentre è minore qui l’interesse 
per Ingram. Su un altro fronte 
trovano posto in genere i Vad, 
anche se “l’Italia fa ancora ca¬ 
so a sé, visto che al momento 


Opengate, pur occupandosi in 
prevalenza della fascia bassa, 
si fa carico di entrambi i ruoli. 
L’incremento del giro di affari 
potrebbe tuttavia condurre a 
delle modifiche anche nella 
struttura indiretta”. 

Differenziazione 
dei partner 

La strategia di Avocent si chia¬ 
ma TCP: Take Command Pro¬ 
gram. I partner del marchio so¬ 
no classificati su tre livelli, di¬ 
pendenti dalla capacità di ge¬ 
nerare introiti e dalla tipologia 
dei clienti. Esistono Var legati al 
produttore senza intermediari, 
che curano i clienti di maggiore 
spicco. Sono Lan & Wan di Pa¬ 
dova, Itic Telecom (Roma) e le 
già citate Redco e Teicos. “Oltre 
al contatto diretto col marchio 
— dice D’Esposito — godono di 
un 2% di rebate al raggiungi¬ 
mento degli obiettivi di fattura¬ 
to e un ulteriore 2% di finanzia¬ 
mento delle attività di marke¬ 
ting. Un altro contributo del 
5% sui guadagni è assegnato 
agli operatori che registrano 
progetti specifici del valore di 
15 mila euro. Il volume di vendi¬ 
te stimato per questi partner è 
di 300 mila euro l’anno”. 

Un gradino sotto, ecco quanti 
cercano in ogni caso una rela¬ 
zione diretta con il vendor in 
termini di supporto ma garanti¬ 
scono un fatturato inferiore 
(150 mila euro). Acquistano 
perciò da Opengate che ne ge¬ 
stisce poi le percentuali desti¬ 


nate al finanziamento delle at¬ 
tività di comunicazione e la 
scontistica. Chiudono la serie i 
collaboratori da 75 mila euro 
annui, con differenti aliquote di 
sconto studiate anche a quat¬ 
tro mani con Opengate. La 
suddivisione degli alleati non 
deve far pensare a un’indiretta 
a compartimenti stagni. Sia 
perché la sua creazione è an¬ 
cora in fieri, sia perché lo sta¬ 
tus, gli incassi e la relazione 
delle società con la casa madre 
possono essere ridiscussi e mu¬ 
tati. Lideale sul breve periodo è 
una rete di 10 contatti diretti 
per gestire un centinaio di 
grandi clienti. 


SULLE PAGINE 
DEL CATALOGO 


Esistono partner europei 
con cui Avocent intrattiene 
una relazione diretta, per il 
momento. Si tratta di realtà 
particolari orientate alla 
vendita a volume, fra le 
quali Misco, Black Box, Di- 
strelec e Bechtle. “Quando 
anche in Italia saranno più 
visibili diverranno con ogni 
probabilità clienti Openga¬ 
te. Misco già dopo l’estate, 
crediamo, una volta rag¬ 
giunto il tetto dei 50 mila 
euro di fatturato”. Circa 
questi collaboratori il ven¬ 
dor considera essenziale la 
presenza nel loro catalogo, 
cui è destinata una porzione 
degli investimenti societari 
in comunicazione. 
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Algol in possesso del 100% di Jsoft 

scavalcando una agguerrita concorrenza 

Contrariamente a quanto sostenevano alcune insistenti indiscrezioni la società guidata da 
Maurizio Liverani guadagna una nuova azienda, acquisendo il ramo software di Opengate. 


9 Patrizia Codi | Da qualche tempo circolavano 
voci che Algol avrebbe potuto 
essere oggetto di un’acquisizio¬ 
ne da parte di qualche grosso 
distributore. Cera addirittura 
chi dava l’operazione in fase di 
conclusione. Come smentita a 
tali voci è stata invece la società 
milanese ad assestare un buon 
colpo sul versante acquisizioni: 
è infatti entrata in possesso di 
Jsoft, uno dei fiori all’occhiello di 
Opengate. 

In termini operativi, il contratto 
preliminare dell’operazione pre¬ 
vede la cessione ad Algol del 
100% del capitale di Jsoft dete¬ 
nuto dal distributore di Malna¬ 
te. L’ammontare previsto della 
transazione è di 14 milioni di eu¬ 
ro ma può essere soggetto a 
eventuali aggiustamenti sulla 
base, tra l’altro, dell’esito delle 
due diligence in corso e dell’ac¬ 
certamento della situazione 
economico-patrimoniale della 
stessa Jsoft alla data di stipula 
del contratto definitivo. Co¬ 
munque sia, qualora venisse 
confermata la cifra di 14 milioni 
di euro, questa verrà corrisposta 
da Algol in parte in contanti (un 
milione e mezzo di euro), in par¬ 
te tramite l’accollo dei debiti di 
Opengate nei confronti della 
stessa neoacquisita, 7 milioni e 
500 mila euro. Una ulteriore 
tronche verrebbe corrisposta 
mediante azioni ordinarie Algol, 
per un controvalore fino a 5 mi¬ 
lioni di euro o mediante conse¬ 
gna di un massimo di 1.086.957 
di azioni ordinarie. 



UNA QUESTIONE ECONOMICA 


►► Secondo Maurizio 
Liverani di Algol la 
sua azienda ha 
battuto la concorrenza 
per il solo fatto di 
avere presentato una 
offerta di mercato più 
alta e più vantaggiosa. 


Una operazione 
annunciata? 

In realtà, l’operazione di Algol è 
solo in parte una sorpresa. In¬ 
fatti, l'interesse del distributore 
milanese nei confronti di Jsoft 
ha radici lontane: risale al 1994 
quando quest’ultimo era anco¬ 
ra proprietà di Esa Software. 
“Già allora avevamo intenzio¬ 
ne di acquistare l’azienda - ha 
precisato Maurizio Liverani, 
presidente e amministratore 
delegato di Algol - ma alla fine 
ci siamo tirati indietro e Jsoft è 
passata a Raphael Informatika. 
Il nostro interesse non è mai 
cessato, perché è sempre stata 
una realtà ben gestita e con 
una focalizzazione precisa. 
Non va poi dimenticato che è il 
numero uno nella distribuzione 
dei prodotti Microsoft, marchio 
che non si può non avere a ca¬ 
talogo se si fa il distributore”. 
“La filosofia di prodotto di 
J.Soft - ha continuato Liverani - 
si integra con la nostra: come 
Algol, è un distributore specia¬ 
lizzato e con i tre marchi princi¬ 
pali a catalogo raggiunge circa 
il 90% del fatturato. Così, 


quando dopo dieci anni si è ri¬ 
presentata l’opportunità di ac¬ 
quisirla abbiamo deciso di farlo, 
con un’offerta migliore dei no¬ 
stri concorrenti”. Nel settore è 
data per certa una competizio¬ 
ne a tre per il possesso di Jsoft: 
oltre ad Algol, a contendersi l’a¬ 
zienda sembra siano stati Espri- 
net, leader della distribuzione 
italiana che avrebbe avuto un 
certo interesse ad ampliare la 
propria quota di mercato nel 
settore del software; e Itway, il 
cui fondatore Giananadrea Fari¬ 
na prima di dar vita all’azienda 
è stato alla corte di Antonello 
Morina (Esa). Come afferma Li¬ 
verani, sembra che a fare la dif¬ 
ferenza tra le tre proposte sia 
stata proprio la cifra offerta da 
Algol. 

Lacquisizione 
in dettaglio 

Jsoft resta una società indipen¬ 
dente il cui timone continua a 
essere manovrato da Claudio 
Antoniotto, amministratore de¬ 
legato dimissionario di Openga¬ 
te, ma nel consiglio di ammini¬ 


strazione entrerà qualche figura 
significativa di Algol. “Antoniot¬ 
to - ha spiegato Liverani - è l’uo- 
mochehaguidato Jsoft da 
quando è stata acquisita da 
Raphael, facendola crescere. 
Non vediamo perciò motivo di 
cambiare”. La vendita di Jsoft fa 
parte del piano industriale e fi¬ 
nanziario messo a punto da 
Opengate con il supporto di 
Rothschild, che come prima vo¬ 
ce prevede proprio la rifocaliz- 
zazione delle attività sulla di¬ 
stribuzione It in Italia. Della rifo- 
calizzazione non fa parte la so¬ 
cietà ceduta, che nel primo se¬ 
mestre 2003 chiusosi lo scorso 
28 febbraio, ha realizzato un 
fatturato da 58 milioni di euro 
con un Ebitda da un milione e 
mezzo (ma erano quasi 5 milio¬ 
ni al 31 agosto 2002), un risul¬ 
tato prima delle imposte pari a 1 
milione di euro e un’esposizione 
finanziaria netta di circa 6 milio¬ 
ni. “Il fatturato di Jsoft è legger¬ 
mente in calo a causa delle vi¬ 
cissitudini di Opengate - ha con- 
cluso Liverani - ma potrebbe 
tornare sui 40-45 milioni di euro 
entro il secondo semestre del¬ 
l’anno. Non dimentichiamo in¬ 
fatti che nel 2002 il distributore 
aveva un giro d’affari addirittu¬ 
ra di 130 milioni di euro. Non 
posso dire ora quanto ci vorrà 
per tornare a realizzare tale ci¬ 
fra, ma è la nostra scommessa e 
credo che il tempo necessario 
sarà piuttosto limitato perché 
c’è una buona spinta anche da 
parte dei fornitori”. 
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Cresce la distanza fra i poveri e i ricchi 
dell'information technology nazionale 

Nel contesto di una crisi a oggi priva di sbocchi, gli investimenti in It tendono a contrarsi 
e a restare appannaggio delle grandi realtà. Assiniorm vede Pmi e Mezzogiorno soccombere. 


IMI Patrizia Fabbri 


È un’Italia dove le differenze so¬ 
no sempre più marcate, quella 
che emerge dal rapporto As- 
sinform 2003. In questi anni di 
forte contrazione del mercato, 
infatti, il divario tecnologico (o, 
all’inglese, “digitai divide”) che 
separa tanto le aziende medio¬ 
grandi dalle piccole quanto il 
settentrione dal mezzogiorno 
del Paese si è fatto più netto. 
Questo aspetto è stato eviden¬ 
ziato da Giulio Koch, presidente 
di Assinform, il quale ha dichia¬ 
rato che è necessario un patto 
per l’innovazione che coinvolga 
imprese, autorità di Governo e i 
sistemi di credito e della forma¬ 
zione affinché questa pericolo¬ 
sa tendenza possa essere con¬ 
trastata. 

Veniamo tuttavia ai dati. Una 
breve panoramica sul mercato 
mondiale dell’lct indica un tasso 
di crescita dello 0,7% nel 2002 
sul 2001 contro il 4,9 del 2001 
sull'anno precedente. Il dato in¬ 


quietante è che per la prima 
volta dalla seconda metà degli 
anni Novanta l’Italia registra un 
tasso di crescita negativo (- 
0,5%). Contro il +0,4% del 
mercato Tic, l’area It segna infi¬ 
ne un significativo -2,2%. 

Hardware, software, 
servizi 

Per quanto riguarda il mercato 
delle telecomunicazioni, quello 
che emerge dalla trascurabile 
crescita dello 0,4% è che essa 
non avviene più per cause 
strutturali, essendosi ormai 
esaurita la prima ondata di in¬ 
vestimenti infrastrutturali per 
le reti a banda larga. È invece li¬ 
mitata alla crescita dei servizi 
(+4,9%) mentre il segmento 
apparati cala addirittura 
dell’11,6%. 

Il vero dato preoccupante, 
però, viene dal comparto It do¬ 
ve il dato di grande disconti- 
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nuità rispetto al passato è il for¬ 
te calo dell’hardware: -13,5% 
contro la crescita di 2,6 punti 
percentuali ottenuta ancora fra 
2001 e 2000. Tiene il segmento 
del software e dei servizi, ma il 
+3,3% calcolato da Assinform 
rappresenta un andamento 
ben poco incoraggiante se pa¬ 
ragonato con il +11,8% dello 
scorso anno. 

All’Interno di questo segmento 
la componente servizi risulta 
essere quella in maggiore diffi¬ 
coltà. Dopo la crescita a due ci¬ 
fre degli ultimi anni, nel 2002 i 
servizi per l’informatica cresco¬ 
no di un modesto 3,4%. È 
senz’altro corretto notare che 
Tanno 2000, l’adeguamento al¬ 
l’euro, i cambiamenti struttura¬ 
li di alcuni settori (come quello 
bancario con tutte le fusioni che 
ne sono conseguite) hanno por¬ 
tato alla concentrazione, negli 
anni passati, di grossi investi¬ 
menti in termini di integrazione 
dei sistemi o di terziarizzazione 
delle funzioni. 

L’amministratore delegato di 
quella Netconsulting che colla- 
bora con Assinform alla ricerca 
e al monitoraggio dell’lt nazio¬ 
nale, Giancarlo Capitani, ha vo¬ 
luto poi mettere in luce un feno¬ 
meno preoccupante. Per la pri¬ 
ma volta da molti anni a questa 
parte, cioè, gli investimenti in 
macchine e attrezzature sono 
risultati superiori a quelli infor¬ 
matici. Secondo Capitani que¬ 
sto andamento sta a indicare la 
propensione delle aziende ita¬ 


liane a introdurre innovazioni 
sulle tecnologie di tipo tradizio- 
nale piuttosto che sui nuovi 
modelli ai quali sono legati gli 
investimenti It. 

I piccoli e i grandi 

Analizzando la spesa It pertipo 
di azienda emerge il forte diva¬ 
rio tecnologico tra piccole e 
medio-grandi aziende. Nel 
2002, le piccole (meno di 10 ad¬ 
detti, il 95% delle realtà nostra¬ 
ne) hanno ridotto gli investi¬ 
menti d’area del 5,2%. La dina¬ 
mica delle medie, tra 10 e 250 
addetti, il 4,7% del totale, non 
è affatto incoraggiante e regi¬ 
stra un -1,3%. Gli investimenti 
delle grandi aziende sono de¬ 
cresciuti invece dello 0,8%. Ne¬ 
gativo l’andamento del consu¬ 
mer, che con il suo -9,5% mo¬ 
stra di soffrire la congiuntura e 
le incertezze degli ultimi mesi in 
modo pesante. 

Aggrava la situazione del siste¬ 
ma-paese il divario tra le diver¬ 
se aree geografiche: il 70% del¬ 
la spesa It è concentrato in 
Lombardia, Lazio, Piemonte, 
Veneto ed Emilia-Romagna. Il 
dato più preoccupante è che, 
nonostante il divario struttura¬ 
le tra Nord e Sud, il Mezzogior¬ 
no negli anni passati aveva 
mostrato un tasso di sviluppo 
del mercato It più elevato del 
Nord, facendo sperare in una ri¬ 
duzione della forbice. Nel 2002 
ilSudètornatoinvece a cresce¬ 
re meno del resto del paese. 
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Soddisfatta del risultato italiano, Benq investe ancora 

Nel nostro Paese alla crescita del fatturato si accompagnano progetti di reclutamento di personale dedicato 
al canale. Per il prossimo futuro la multinazionale pronostica un'ulteriore espansione su entrambi i fronti. 


3 Patrizia Fabbri | 12 milioni e 900 mila euro rap¬ 
presentano il fatturato com¬ 
plessivo realizzato da Benq 
Italia nel primo trimestre del 
2003. Lazienda, che ha aperto 
la filiale italiana soltanto lo 
scorso anno, ha inoltre annun¬ 
ciato gli obiettivi per i mesi a 
venire, nel corso dei quali pre¬ 
vede di raggiungere il tetto dei 
60 milioni di vendite con un’ul¬ 
teriore crescita della struttura. 
Già passata da 7 a 14 persone, 
dovrebbe raggiungere la venti¬ 
na entro il prossimo dicembre. 
La sezione italiana di Benq, 
grazie ai risultati raggiunti, ha 
infatti acquisito nuove risorse. 
In particolare, per quanto ri¬ 
guarda le interfacce più dirette 
con il canale, si segnalano le 
nomine di Giancarlo Patti nel¬ 
la funzione di responsabile del 


retai! e di Marynna Saatdjian 
al marketing per l’indiretta. Si- 
mona Prisco e Davide Calca¬ 
telo sono invece stati destinati 
alle relazioni con la distribu¬ 
zione. Tra gli obiettivi italiani 
per il 2003 vi è poi quello di 
qualificare il canale con più di 
100 computer shop. 

La frazione più significativa 
del fatturato italiano è quella 
raggiunta dai monitor, dove le 
vendite degli Lcd hanno rag¬ 
giunto le 28 mila unità e quel¬ 
le dei Crt le 22 mila. Interes¬ 
sante anche l’incremento dei 
videoproiettori. 

In tutto il mondo 

Contestualmente a quelli ita¬ 
liani sono stati presentati an¬ 
che i dati del primo trimestre a 


► American Power Conversion 
vede lievitare il fatturato e gli utili 

Crescita del 4% nel primo trimestre 2003 rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno per American Power Conversion Corporation (APC), con 309 milioni di dollari 
contro i 296 milioni e 700 mila del 2002.30 milioni di dollari o 15 centesimi di dolla¬ 
ro per azione l’utile netto registrato nel periodo compreso fra gennaio e marzo, ri¬ 
spetto a una perdita netta di 17 milioni e 900 mila dollari o a una perdita netta per 
azione di 9 centesimi dei primi tre mesi di un anno fa. 

Dall’analisi dettagliata del fatturato si evince che la divisione piccoli sistemi (prote¬ 
zione dell’alimentazione, Ups e prodotti per la gestione di Pc, server e networking) 
costituisce circa il 79% del fatturato e ha mantenuto stabile la propria quota anno 
dopo anno. Larea dei grandi sistemi (gruppi di continuità trifase, sistemi di alimen¬ 
tazione De e prodotti di precisione per il condizionamento) rappresenta circa il 15% 
del fatturato nel primo trimestre. Tutte le rimanenti attività, che includono una gam¬ 
ma di prodotti accessori, hanno incarnato il 6% delle vendite globali durante il tri¬ 
mestre, facendo segnare una crescita pari a 38 punti percentuali a paragone con 
l’anno passato. Il fatturato in Europa, Medio Oriente e Africa è cresciuto del 34% fra 
2002 e 2003 e ha rappresentato il 32% del fatturato totale della multinazionale nel 
corso del trimestre. P. F. 


livello mondiale. In questo ca¬ 
so il fatturato consolidato ha 
raggiunto i 150 mila dollari. 
Andando ad analizzare il fat¬ 
turato per tipologia di prodot¬ 
to, risulta che fra gennaio e 
marzo del 2003, il 47% è rap¬ 
presentato dall’area display, il 
22% da quella imaging e Sto¬ 
rage, il 27 dai prodotti di co¬ 
municazione, mentre i prodot¬ 
ti per l’elaborazione digitale 
delle immagini hanno rag¬ 
giunto il 4%. Nel 2002 Benq 
ha totalizzato un fatturato di 
3 miliardi di euro, mentre le 
previsioni relative alle vendite 
nel corso di quest’anno am¬ 


montano a 4 miliardi e 100 
milioni di dollari. L’incremento 
sarebbe così pari al 33,9%. Il 
gruppo Benq, che comprende 
anche Daxon, Darfon e ALIO, 
ha totalizzato nel 2002 5 mi¬ 
liardi e 400 milioni di dollari, 
mentre prevede di oltrepassa¬ 
re la soglia dei 7 miliardi nel 
2003, con un incremento del 
28,9%. Benq, che all’interno 
del gruppo rappresentava nel 
2002 il 56% del fatturato, do¬ 
vrebbe raggiungere il 58% nel 
corso di quest’anno. Per la 
produzione l’azienda dispone 
di impianti in Malesia, Messi- 
co, Cina e Taiwan. 


I RISULTATI FINANZIARI TRIMESTRAU 


DANNO RAGIONE ALLA POUT1CA ITWAY 


Ricavi netti consolidati pari a 12 milioni e 100 mila euro, contro 
un valore di 11 milioni e 600 relativo allo stesso periodo dell’e¬ 
sercizio precedente. È uno dei risultati più significatividei primo 
trimestre 2003 di Itway. La crescita dei ricavi deriva in gran par¬ 
te dalle attività di servizi, incrementate di oltre il 67% rispetto 
al primo trimestre dello scorso anno. LEbitda del periodo è pari 
a 23 mila euro, mentre il risultato ante imposte (Ebt) è miglio¬ 
rato di oltre il 43% rispetto allo stesso periodo dell’esercizio 
precedente ed è pari a -520 mila euro, di cui 460 di competen¬ 
za del gruppo. Durante l’esercizio 2002 il gruppo Itway ha regi¬ 
strato un valore della produzione di circa 53 milioni di euro, cal¬ 
colando una crescita del 3,1% rispetto al 2001, margine opera¬ 
tivo lordo (Ebitda) pari a 2 milioni e 440 mila euro, risultato 
operativo (Ebit) di 493 mila euro e un risultato netto negativo 
per 215 mila euro. 

Le cifre nascono dalla variazione della struttura dei costi dell’a¬ 
zienda che da un lato si è mossa verso una ottimizzazione e ra¬ 
zionalizzazione degli stessi e dall’altro ha investito in risorse 
umane in area servizi. Consolidando la sua posizione di distri¬ 
butore a valore aggiunto, il marchio ha scelto di rispondere alle 
difficoltà con una offerta specialistica di servizi. Infatti il valore 
delle aree strategiche d’affari Formazione, Sicurezza ed E-busi- 
ness è cresciuto più del 113%. Ha spiccato il settore della distri¬ 
buzione e integrazione di prodotti e servizi di sicurezza logica 
dei sistemi informativi, cresciuto del 122%. P. F. 
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numeri di Computer Associates restano 
positivi e l'azienda investe nella ricerca 

I risultati globali del marchio mantengono il segno “più" e i dati provvisori italiani 
fanno ben sperare. In arrivo un maggiore impegno sul fronte dei partner a valore. 


Patrizia Fabbri 


Se fino a un paio di anni fa un 
incremento di fatturato del 
5% sarebbe stato considera¬ 
to un dato poco entusia¬ 
smante, è con una notevole 
soddisfazione che Computer 
Associates può invece oggi il¬ 
lustrare questo andamento 
annunciando di avere chiuso 
l’esercizio 2003 il 31 marzo 
con ricavi per 3 miliardi e 120 
milioni di dollari contro i 2 mi¬ 
liardi e 960 milioni dell’eserci¬ 
zio precedente. CA ha inoltre 
presentato i risultati del quar¬ 
to trimestre fiscale 2003 dove 
i ricavi sono risultati di 801 
milioni di dollari, segnando un 
incremento del 4% rispetto 
allo stesso trimestre dell’eser¬ 
cizio 2002. L’utile operativo 
per azione è salito a 8 centesi¬ 
mi di dollaro per il trimestre e 
19 per l’esercizio. Sia i risultati 
di fatturato sia quelli dell’utile 
operativo per azione del trime¬ 
stre hanno superato le previ¬ 
sioni degli analisti. Molto ele¬ 
vata la liquidità, che ha rag¬ 
giunto un miliardo e 310 milio¬ 
ni di dollari e che potrebbe far 


pensare a un interesse dell’a¬ 
zienda verso nuove acquisi¬ 
zioni. Alfonso Nobilio, respon¬ 
sabile della regione compren¬ 
dente Italia, Spagna, Porto¬ 
gallo e Grecia ha però confer¬ 
mato al riguardo le dichiara¬ 
zioni fatte lo scorso anno dal 
Ceo Sanjay Kumar (“Il tempo 
delle acquisizioni è finito”), ri¬ 
tenendo che CA investirà par¬ 
te di questa liquidità in R&d, 
punto di forza dell’azienda. 

Uno sguardo 
all'Italia 

Per quanto riguarda la situa¬ 
zione italiana, anche se i dati 
sono ancora provvisori per¬ 
ché quelli definitivi verranno 
pubblicati a luglio, i risultati 
sono decisamente incorag¬ 
gianti: 126 milioni e 1.178 mi¬ 
la euro con un tasso di cresci¬ 
ta del 13,22%. L’incremento 
di crescita fra il 2001 e il 2002 
era stato del 7%. Analizzan¬ 
do più dettagliatamente il 
fatturato realizzato nel mer¬ 
cato italiano, la parte del leo¬ 


ne è svolta dalle banche 
(40%) e dall’industria (22%) 
alle quali seguono le assicu¬ 
razioni (10 %), le telecomuni¬ 
cazioni (9%), Pac (5%) e Pai 
(4%). Il rimanente 10% è dis¬ 
seminato in altri segmenti. 
Interessante è soprattutto il 
dato relativo alla Pubblica 
amministrazione, dove CA 
per tradizione non ha una 
presenza molto forte e nella 
quale sta invece raggiungen¬ 
do un buon posizionamento. 
Gli obiettivi per il 2004 a li¬ 
vello mondiale sono di ricavi 
compresi tra 3 miliardi e 275 
e 3 miliardi e 425 milioni di 
dollari. Tornando al nostro 
paese, oltre a valorizzare i 
clienti top account e incre¬ 
mentare la presenza nella 
pubblica amministrazione, 
CA intende incrementare il 
fatturato derivante dalle 
vendite indirette e quindi, in 
particolare nei confronti dei 
partner a valore aggiunto, in¬ 
tende fornire il massimo sup¬ 
porto e intraprendere nuove 
azioni incisive. 


UN TRIMESTRE DI 
BUONI RISULTATI 
PER LA PISANA CDC 


Migliorano gli indicatori eco¬ 
nomici di CDC nel primo tri¬ 
mestre. I ricavi, 140 milioni e 
800 mila euro, restano in so¬ 
stanza invariati rispetto a do¬ 
dici mesi or sono (140 milioni e 
790 mila), ma il margine ope¬ 
rativo lordo sale del 40% sullo 
stesso trimestre del 2002: 8 
milioni e 190 mila euro contro 
5 e 750. Il reddito operativo 
cresce del 58% sui 3 milioni e 
730 mila euro del primo tri¬ 
mestre ‘02. L’utile netto ante 
imposte è 3 milioni e 145 mila 
euro, +37%. Risultati in linea 
con il budget 2003. 

Cala il debito finanziario netto 
rispetto al 31 marzo ‘02, pas¬ 
sando da 35 a 32 milioni e 
740 mila euro. Aumenta ri¬ 
spetto al dato del 31 dicembre 
(16 milioni e 910 mila). 
Positive la divisione Internet, 
la vendita di prodotti proprie¬ 
tari a valore e la divisione 
Vendite Dirette, attiva su Pa, 
grandi aziende e Gdo/Cds. 
Sirmi indica una crescita della 
quota di mercato CDC fra i 
desktop dal 10,5% del primo 
trimestre ‘02 al 13,7% di oggi. 
Nel consumer la quota è del 
19%, del 9,3% in quello pro¬ 
fessionale. P. F. 


► Acer vende di più in tutta l'area Emea secondo le stime Gartner 


Ottimo andamento di Acer nel¬ 
la macroregione comprendente 
Europa, Medio Oriente e Africa 
nel primo trimestre 2003.1 rica¬ 
vi sono saliti del 38% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. Nel settore desk¬ 
top, in controtendenza con il 
mercato, Acer registra un valo¬ 


re di crescita in termini di unità 
consegnate superiore al 41% 
mentre nei notebook, settore di 
punta per le attività dell’azien¬ 
da, il balzo in avanti segnalato 
fra gennaio e marzo è addirittu¬ 
ra di 81 punti percentuali. En¬ 
trambi i dati vengono forniti 
dalla società di ricerca Gartner 


Group. I principali paesi europei 
presentano un tasso di crescita 
omogeneo. Particolari picchi 
sono visibili in Spagna, dove la 
crescita è del 115% e dove i no¬ 
tebook viaggiano oltre il 190%. 
Meno significativo l’incremento 
in Italia, ferma a+19. La Germa- 
nia ha totalizzato un +50% 


(+155% nei laptop), un +42% 
la Francia (con i portatili a 
+100%) e un +35 l’Inghilterra, 
dove è stato venduto un 70% 
in più di notebook. 

Interessanti anche i risultati ot¬ 
tenuti in Africa e in Medio 
Oriente. Il tasso di crescita nelle 
regioni è stato del 50,3%. P. F. 
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Magirus archivia il risultato dell'anno 
fiscale 2003 e può ora guardare al futuro 

In linea con i precedenti annunci la multinazionale celebra i suoi buoni risultati di fatturato. 

È il momento di pensare ai progetti a venire, basati anche sull'allargamento della gamma. 


Roberto Carminati 


Il bilancio relativo all’anno fi¬ 
scale 2003 viene accolto in ca¬ 
sa Magirus con decisa soddi¬ 
sfazione. Il buon andamento 
dell’azienda sembra infatti 
permettere di guardare ai mesi 
a venire con un certo ottimi¬ 
smo, fatte salve le naturali in¬ 
certezze del mercato. Di nu¬ 
meri parleremo nel riquadro 
ad hoc in questa stessa pagi¬ 
na. Di seguito invece, basan¬ 
doci su un colloquio con l’am¬ 
ministratore delegato dell’a¬ 
genzia italiana Primo Bonaci- 
na, vedremo come si delineano 
le strategie della società. 

L'accento 
sullo Storage 

Tiene banco il cambiamento di 
sede, importante dal punto di 
vista dell’offerta di servizi. Una 
sala verrà dedicata alle macchi¬ 


ne demo e sarà inaugurato 
uno spazio riservato all’esecu¬ 
zione dei test di certificazione 
Prometric per HP diretti sia agli 
utenti finali sia agli operatori 
del canale. “Saranno effettuati 
- dice Bonacina - a gettone in 
modalità e-learning”. Ciò a 
rappresentare un ulteriore pas¬ 
so nella direzione di ciò che non 
appartiene all’ambito delle 
scatole. 

Nei nuovi uffici troverà inoltre 
spazio il centro di competenza 
con cui Magirus intende rivol¬ 
gersi alle problematiche del 
mondo Storage. Quest’ultimo 
segmento guadagna infatti 
importanza per l’attività del¬ 
l’azienda, specie adesso che 
l’alleanza con Storagetek si fa 
più stretta. “Questa partner¬ 
ship ci permette di trattare 
l’80% circa del mercato mon¬ 
diale d’area e per questo - ha 


proseguito il responsabile na¬ 
zionale - intendiamo dare vita 
a un gruppo di quattro speciali¬ 
sti ad hoc. Tre che parlino le lin¬ 
gue di Storagetek, di HP e di 
IBM, rispettivamente; più una 
quarta figura di coordinamen¬ 
to”. I rischi di sovrapposizione 
fra le tre gamme sono per Bo¬ 
nacina contenuti: “La forza di 
Hewlett-Packard e IBM sta 
nell’offerta congiunta di server 
e Storage. Il terzo vendor non si 
occupa di servere si caratteriz¬ 
za perciò come multivendor. 
Viene poi dall’archiviazione su 
nastro, mentre gli altri due dal¬ 
le tecnologie basate su disco”. 
Storagetek godrà di una nuova 
divisione su misura. 

Oltre la transazione 

Ancora un po’ di Storage nel¬ 
l’accordo siglato con Steeleye, 


a listino con un software pro¬ 
prietario di continuità del bu¬ 
siness e di clustering in am¬ 
biente Linux. Un prodotto di 
complemento, dunque, a 
metà strada fra l’archiviazio¬ 
ne e un territorio open-source 
in cui Magirus vuol essere più 
presente. 

Altro tasto toccato da Primo 
Bonacina quello dei servizi di 
configurazione delle macchi¬ 
ne presso i centri specializzati 
di Strasburgo. Sono i rivendi¬ 
tori a sollecitarle su richiesta 
degli utenti finali, mentre so¬ 
no sempre più frequenti i casi 
di configurazione di “rack con¬ 
tenenti decine di server”. Gli 
stessi rack possono essere 
personalizzati a distanza gra¬ 
zie a una rete privata virtuale: 
“Anche questo in un’ottica di 
servizio della quale il mercato 
si sta accorgendo”. 


I NUMERI PIÙ RECENTI E LE PROSPETTIVE PER IL PROSSIMO ANNO FISCALE, GIÀ COMINCIATO 


Magirus è già entrata nell’anno 
fiscale 2004. Ha chiuso infatti il 
bilancio relativo al 2003 lo scor¬ 
so 31 marzo. 

La crescita delle vendite rispet¬ 
to al 2002 è stata significativa: 
+110% per incassi pari a 23 mi¬ 
lioni e 100 mila euro. A rendere 
in misura maggiore sono stati i 
mercati delle telecomunicazioni 
e delle cosiddette utility (spicca¬ 
no qui le forniture a H3G, Tele¬ 
com, Enel), che Primo Bonacina 
definisce “ancora molto produt¬ 
tivi”. Sulla carta i piani futuri so¬ 


no molto ambiziosi e rimanda¬ 
no a una crescita del 60% nei 
prossimi 10 mesi, per un vendu¬ 
to da quasi 37 milioni. Le parole 
dell’amministratore delegato 
sono in realtà più caute: “Dicia¬ 
mo che il nostro fatturato totale 
comincerà con il numero 3 e che 
al momento tutto lascia presa¬ 
gire un successo. Contiamo di 
chiudere il mese di aprile fattu¬ 
rando fra uno e 6 milioni, ovvero 
1/6 dell’obiettivo. 

L’incertezza del panorama è 
però tale da non consentire 


pronostici precisi”. L’apparte¬ 
nenza a una multinazionale fa 
sì che Magirus Italia eviti di 
parlare di utili, visto che “il 
gruppo non ha ancora chiuso i 
libri contabili”. Per l’ammini¬ 
stratore l’intera azienda è pro¬ 
fittevole e il nostro paese (ma 
“il profitto è qui molto poco si¬ 
gnificativo”) non fa eccezione. 
Va detto tuttavia che “gli inve¬ 
stimenti in Italia, anche dal 
punto di vista delle risorse 
umane, sono stati ingenti”. 
Vengono rese note invece le 


percentuali di crescita della Pe¬ 
nisola. “Per tradizione valeva il 
3% del mercato continentale; 
a marzo era passata al 5 e 
contiamo di poter oltrepassare 
il 7%”. 

Nel frattempo si amplia il pre¬ 
sidio del territorio, grazie in 
modo particolare a un respon¬ 
sabile scelto per il monitorag¬ 
gio dei mercati siciliano e cala¬ 
brese. Oggi gli account socie¬ 
tari fra nord-est e nord-ovest 
sono 6; 2 si occupano del cen¬ 
tro e altrettanti del sud. 
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Riaperta l'università italiana di 3Com 
con i suoi mercoledì da esportazione 

I seminari teorico-pratici per il canale, attivi ormai da circa tre anni, sbarcano a Roma 
e trovano estimatori e imitatori in Europa. È solo una parte del programma del marchio. 


Alberto Leonardi 


La formazione che 3Com 
propone ai suoi partner è in¬ 
serita in un quadro europeo 
ma allo stesso tempo vive di 
appuntamenti studiati per 
le singole nazioni in cui l’a¬ 
zienda è presente. La re¬ 
sponsabile marketing Ales¬ 
sandra Curzi può così parla¬ 
re di un training per l’indiret¬ 
ta di assoluta centralità che 
vive sotto l'egida continen¬ 
tale di 3Com University. L’u¬ 
niversità raduna ogni anno 
600 dei partner di fascia più 
alta (Focus Silver e Gold) 
per un incontro internazio¬ 
nale le cui direttive sono poi 
declinate nei vari Paesi. 

Una delle forme di adatta¬ 
mento è la rassegna itine¬ 


rante Partner 3, in Italia nel 
secondo semestre a Mila¬ 
no, Padova e Roma. Duran¬ 
te queste sessioni protago¬ 
nisti sono i rivenditori non 
certificati, nel nome del¬ 
l’ampliamento delle loro 
conoscenze di tipo tecnico 
e commerciale, considerata 
la natura “ibrida” (Curzi) di 
molti operatori. Sono stati 
chiamati a raccolta in que¬ 
ste circostanze circa 350 
operatori, nella sola edizio¬ 
ne 2002. Ancora nel conte¬ 
sto delle iniziative naziona¬ 
li ritroviamo i “Mercoledì di 
3Com”, ripartiti nell’ultimo 
mese in una veste che ve¬ 
dremo essere in parte rin¬ 
novata. 


I PROSSIMI APPUNTAMENTI CON LA FORMAZIONE 


Il primo appuntamento con i “Mercoledì di 3Com” è stato lo scorso 18 giu¬ 
gno e ha avuto come oggetto sicurezza e continuità delle attività azienda¬ 
li. Al momento sono raggiungibili altre due sessioni, benché 3Com racco¬ 
mandi agli interessati di iscriversi quanto prima. 

^ Il 9 luglio, a Milano e a Roma, si terrà “Voice data network”. Focus del¬ 
l’incontro la telefonia su reti cablate o wireless, caratteristiche delle diver¬ 
se soluzioni oggi in commercio e presentazione di casi applicativi reali con 
l’attivazione di un cali center. 

Bl II 10 settembre, sempre in contemporanea nel capoluogo lombardo e 
nella Capitale, è la volta di “Wired e wireless a confronto”. Si parlerà di ac¬ 
cessi sicuri alle reti Ip pubbliche, di wi-fi e aspetti normativi, di tecnologie a 
venire per l’aumento della banda trasmissiva. 

A Milano gli incontri si svolgono presso la sede di via Buonarroti 1 a Colo- 
gno Monzese; a Roma all’Hotel Sheraton Four Points in via Eroi di Cefalo- 
nia 301. Informazioni e moduli di iscrizione sono on-line: 
www.3com.it/pressbox/events/mercoledi_di_3Com. 


Appuntamenti 
gratuiti al servizio 
del partner 

Il responsabile dei pro¬ 
grammi di business Luca 
Maiocchi ci descrive quella 
formula dei “Mercoledì di 
3Com” che ha contribuito 
in prima persona a elabo¬ 
rare. Sono eventi gratuiti 
di incontro con il canale, 
dalla doppia anima. “Da 
una parte, sottolinea 
Maiocchi, sono occasioni 
di aggiornamento centra¬ 
te sulla descrizione di pro¬ 
dotti o soluzioni, dall’altra 
momenti di dimostrazione 
pratica con apparati fun¬ 
zionanti”. Sarebbe dunque 
fuorviante identificare i 
“Mercoledì” come appun¬ 
tamenti didattici di taglio 
soprattutto tecnico: “È in¬ 
vece, ha proseguito il re¬ 
sponsabile, un tentativo di 
illustrare le funzionalità 
degli strumenti perché gli 
operatori possano poi tra¬ 
sferire conoscenze ai clien¬ 
ti in sede di trattativa”. 
Non solo: “Nel contesto del¬ 
le lezioni 3Com cerca di ri¬ 
produrre anche situazioni 
critiche reali” eclatanti (cra¬ 
sh di sistema, interruzione 
temporanea dell'erogazio¬ 
ne di corrente elettrica) o di 
risoluzione delle problema¬ 
tiche. “Durante un corso di 
telefonia Lan abbiamo dato 
vita a dei veri cali center, al¬ 
lestiti dai partner”. 


Il riscontro 
di pubblico 

La società considera signi¬ 
ficativa l’esportazione del 
paradigma dalle sedi di Co- 
logno M. (Mi) a quelle di 
Roma: “I temi sono replica¬ 
ti in contemporanea in en¬ 
trambe le località nel ten¬ 
tativo di allargare il bacino 
di pubblico e incontrare la 
domanda della clientela”. 
Allo stesso modo viene sa¬ 
lutato con orgoglio il fatto 
che i “Mercoledì” abbiano 
trovato estimatori pronti a 
replicarli presso le filiali eu¬ 
ropee e internazionali del¬ 
l’azienda: “Questa iniziati¬ 
va, commenta Maiocchi, è 
nata su basi locali, ma altre 
nazioni, apprezzandola, 
l’hanno replicata in pro¬ 
prio”. Il successo del pro¬ 
getto sembra palpabile: 
“L’unico limite alla parteci¬ 
pazione del pubblico è da¬ 
to dalla capienza delle no¬ 
stre aule. In media richia¬ 
miamo 50-70 iscritti, ope¬ 
ratori non sempre apparte¬ 
nenti all’indiretta societa¬ 
ria. Oltre che un’occasione 
di aggiornamento, è un’op¬ 
portunità di reclutamen¬ 
to”. Accanto alla dimostra¬ 
zione di soluzioni, prodotti 
e architetture 3Com mette 
a disposizione dei partner 
strumenti marketing con la 
presentazione delle novità, 
in vista proprio della rela¬ 
zione con la clientela. 
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j Patrizia Godi 


Doppio cambio interno per CA Italia 


A circa un anno dalla nomina a 
responsabile delle vendite di¬ 
rette per l’Italia settentrionale, 
Alberto Fidanza raggiunge un 
nuovo traguardo professiona¬ 
le assumendo la funzione di 
responsabile nazionale delle 
vendite nel nostro paese per 
Computer Associates. Nel 
nuovo ruolo Fidanza diventa 
diretto referente di Antonio 
Sposito, a propria volta re¬ 
sponsabile delle vendite ma 
con visibilità sulle regioni cen¬ 
tro-meridionali della Penisola ; 
di Giovanni Sassone, recente¬ 
mente insignito della stessa 
funzione nel Nord; di Giorgio 
Ceroni, cui è affidata la re¬ 
sponsabilità dell’organizzazio¬ 
ne per le relazioni con la clien¬ 
tela. Fidanza è entrato a far 


parte di Computer Associates 
nel 1995 come area manager 
della divisione National ac- 
count. Ha poi assunto le man¬ 
sioni di vicepresidente regio¬ 
nale della divisione Server 
aziendali e di manager con 
competenza sulle vendite di¬ 
rette nel Nord Italia. Fidanza è 
laureato in ingegneria civile al 
Politecnico di Milano e ha 
operato a lungo presso IBM. 
Novità anche nella neonata 
organizzazione Technology 
Services della stessa CA: en¬ 
tra a far parte della squadra 
Claudia Lucarelli, col ruolo di 
responsabile nazionale vendi¬ 
te per Italia, Grecia, Portogal¬ 
lo. A Lucarelli risponde il diret¬ 
tore delle consegne Fabrizio 
Tittarelli, che ha anche com¬ 


piti di supervisione sui servizi 
professionali nel contesto della 
divisione. Costituita all’inizio di 
aprile, ricordiamo che la divi¬ 
sione servizi tecnologici com¬ 
prende sia la struttura tecnica 
di prevendita delle soluzioni 
firmate CA sia quella dedicata 
ai servizi professionali. Techno¬ 
logy Services Italia è composta 
da un gruppo di consulenti 
esperti nelle principali aree tec¬ 
nologiche in cui la multinazio¬ 
nale opera, che propone così ai 
propri clienti una serie di servi¬ 
zi a pagamento volti ad aiutar¬ 
li nel massimizzare il valore 
dell’investimento sui prodotti. I 
servizi proposti da Technology 
Services, che possono essere 
sia personalizzati sia a pac¬ 
chetto, vanno dall’ assessment 
alle implementazioni, dall’assi¬ 
stenza nelle migrazioni ai ser¬ 
vizi specialistici. 



» Alberto Fidanza 
Vanta un'esperienza 
decennale presso IBM. 



» Claudia Lucarelli 
Responsabile delle vendite 
di servizi tecnologici. 


MARCO BONFA RESPONSABILE DELLE VENDITE PER IL VAD INTERNAZIONALE ALLASSO 



È tempo di cambiamenti per il 
distributore a valore aggiunto 
Allasso. Cambiamenti che si 
sono resi pressoché obbligato- 
ri dopo che l’azienda è stata 
acquisita dal gruppo inglese In 
Technologies. A fronte dell’av¬ 
vicendamento nella proprietà, 
il distributore di soluzioni per 
la sicurezza e per l’ottimizza¬ 


zione delle prestazioni di rete 
ha insignito Marco Bonfà del¬ 
la carica di responsabile delle 
vendite per il nostro paese. 
Bonfà continuerà a occuparsi 
dello sviluppo del canale ma 
dedicherà particolare atten¬ 
zione alla ricerca di nuove si¬ 
nergie con i produttori. Nel 
dettaglio, l’attività del nuovo 


responsabile delle vendite si 
concentrerà nell’offrire al ca¬ 
nale di secondo livello un sup¬ 
porto concreto indirizzato da 
una parte a far crescere la do¬ 
manda degli utenti e dall’altra 
a facilitare la commercializ¬ 
zazione dei prodotti. 

Marco Bonfà ha iniziato la 
sua carriera nel 1988 presso 


Atei (successivamente diven¬ 
tata Gfi Technology) dedican¬ 
dosi all’allargamento dell’of¬ 
ferta di nuove tecnologie in 
ambito Ict. Entrato in Allasso 
nel febbraio del 2001, Bonfà si 
è occupato dello sviluppo del 
canale, dei prodotti per la sicu¬ 
rezza d’accesso e dell’offerta 
di servizi di sicurezza gestiti. 


Lipani abbraccia i servizi Toshiba 


Lobiettivo di Toshiba è quello di 
fornire una gamma sempre più 
completa di servizi in termini di 
progettazione in outsourcing, 
contratti nazionali e internazio¬ 
nali (orientati alla gestione sia 
dell’hardware sia del software) 
e assicurazione dei prodotti. Per 
raggiungere lo scopo la società 
ha riorganizzato la propria 


struttura, inserendo nuove fi¬ 
gure professionali. Questo è il 
caso di Gianfranco Lipani, che è 
stato chiamato a ricoprire il 
ruolo di responsabile delle solu¬ 
zioni per i servizi della divisione 
sistemi Pc di Toshiba Europe. In 
questa posizione, Lipani avrà la 
responsabilità di tutta l’area 
servizi della società e del loro 


sviluppo sul mercato italiano. 
Gianfranco Lipani vanta un’e¬ 
sperienza lunga oltre quindici 
anni nel settore dell’informati¬ 
ca. Una esperienza maturata 
presso diverse società attive 
nel mercato It. Il suo più recente 
incarico è stato quello di solu¬ 
tion account manager in Acer, 
dove ha seguito i maggiori dea¬ 
ler e i principali clienti di fascia 
più alta per l’offerta di server e 
soluzioni applicative integrate. 



» Gianfranco Lipani 
Controllerà lo sviluppo dei 
servizi sul mercato italiano. 
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DATAMAX INVESTE IN NUOVE RISORSE UMANE, ANCHE NEL SEGNO DI HEWLETT-PACKARD 



» Fiammetta Siciliani » Roberto Deias 
Giunge per consolidare Curerà il mercato teleo 
le relazioni con HP. e seguirà gli integratori. 


Il corporate dealer capitolino 
Datamax ha deciso di amplia¬ 
re ulteriormente il suo organi¬ 
co, proseguendo in questo mo¬ 
do nella propria strategia di in¬ 
vestimento in risorse umane di 
alto profilo volta al raggiungi¬ 
mento del più elevato livello 
possibile di soddisfazione della 
clientela. Sono così state intro¬ 
dotte due nuove persone al¬ 
l’interno dello staff operativo: 


si tratta di Roberto Deias e di 
Fiammetta Siciliani. Deias è 
giunto in Datamax dopo aver 
maturato significative espe¬ 
rienze presso società quali 
Compaq e Flewlett-Packard. 
Nel suo nuovo incarico rico¬ 
prirà la carica di responsabile 
commerciale per il mercato 
delle telecomunicazioni e degli 
integratori di sistemi a livello 


nazionale. Dal canto suo, 
Fiammetta Siciliani proviene 
da Tech Data Italia e avrà co¬ 
me mansione specifica la ge¬ 
stione della business unit Hew- 
lett-Packard, con il preciso 
obiettivo di consolidare e svi¬ 
luppare il rapporto fra Data- 
max e la multinazionale statu¬ 
nitense, che vede nell’azienda 
romana uno dei propri partner 
di maggior spicco, al momento, 
nell’intero panorama Emea. 


Outlooksoft si affida a Della Casa 


Dopo la positiva fase di avvia¬ 
mento delle attività, il fornitore 
di portali analitici per l'azienda 
Outlooksoft ha deciso di affi¬ 
darsi a Federico Della Casa per 
rafforzare e consolidare la pro¬ 
pria presenza nel nostro paese. 
Della Casa, che è stato chiama¬ 
to a ricoprire il ruolo di ammini¬ 
stratore delegato per l’Italia, si 
occuperà in primo luogo dello 
sviluppo delle attività rivolte al 
rafforzamento delle partner¬ 
ship già esistenti con le princi¬ 
pali aziende di consulenza e di 
integrazione dei sistemi. Tra i 
suoi compiti ci saranno però 


anche la creazione di nuove 
partnership strategiche, che 
avverrà tramite un programma 
particolarmente strutturato, e 
l’ampliamento delle attività 
commerciali rivolte alle aziende 
di medie e grandi dimensioni 
appartenenti a qualsiasi seg¬ 
mento di mercato. 

Aspetto chiave della strategia 
dell’azienda continuerà a esse¬ 
re la partnership tecnologica 
con Microsoft, con cui Outlook¬ 
soft ha già avviato una stretta 
collaborazione al fine di offrire 
soluzioni di gestione delle pre¬ 
stazioni di business in grado di 


rispondere alle richieste di qual¬ 
siasi segmento di mercato. 
Sulla scelta di Federico Della 
Casa ha influito la significativa 
esperienza che possiede nello 
sviluppo di sinergie con i princi¬ 
pali operatori del settore appli¬ 
cativo. In particolar modo, in 
passato si è occupato della se¬ 
lezione, della qualifica e del 
coordinamento delle attività 
con distributori e partner perJD 
Edwards (dove ha rivestito la 
carica di responsabile del cana¬ 
le internazionale dei partner 
per l’area Emea) e per Micro- 
strategy Italia (sempre in qua¬ 
lità di partner manager). 
Laureato in Economia e com¬ 
mercio presso l’Università Cat- 



» Federico Della Casa 
Amministratore delegato 
italiano di Outlooksoft. 


tolica del Sacro Cuore di Mila¬ 
no, Federico Della Casa ha col¬ 
laborato inoltre con la Scuola di 
direzione aziendale (Sda) del¬ 
l’Università Bocconi, per la rea¬ 
lizzazione di studi relativi alle 
soluzioni applicative per l’area 
amministrazione e controllo. 


UNA SPECIALISTA IN ARRIVO PER CURARE IL CANALE RETAIL DI GRUPPO TECNODIFFUSIONE 


Da lungo tempo legata al mar¬ 
chio e alle attività di Vobis Mi¬ 
crocomputer, Michela Manini è 
la nuova responsabile del cana¬ 
le retail di Tecnodiffusione. Nel¬ 
la nuova posizione Manini si oc¬ 
cuperà di definire, implementa¬ 
re e verificare l’efficacia delle 
strategie di marketing e comu¬ 
nicazione per le catene retail del 
Gruppo: Vobis, Microlink, Stra- 
bilia e Tecnodiffusione 
Cash&Carry. 

Entrata a far parte di Vobis Mi¬ 


crocomputer in qualità di re¬ 
sponsabile della comunicazio¬ 
ne, Michela Manini si è occupa¬ 
ta della fase di avvio delle filiali 
nostrane della società tedesca, 
realizzando la prima rete di ca¬ 
tene per la distribuzione di pro¬ 
dotti informatici in Italia. Nel 
1999, è divenuta responsabile 
delle comunicazioni di marke¬ 
ting per l’intera Europa di Vobis 
Network, il gruppo cui fanno 
capo le sedi decentrate conti¬ 
nentali dell’azienda, curando la 



» Michela Manini 
Responsabile retail di TDI. 


gestione delle attività di relazio¬ 
ne con l’esterno per i nuovi pun¬ 
ti vendita. Il suo compito era 


quello di analizzare i risultati 
conseguiti da ogni singola na¬ 
zione definendo le strategie di 
comunicazione e sviluppando 
la rete in franchising. Dopo l’ac¬ 
quisizione di Vobis Italia da par¬ 
te di Tecnodiffusione nell’estate 
del 2001 Michela Manini ha as¬ 
sunto l’incarico di marketing 
manager della società con re¬ 
sponsabilità sulle attività di pro¬ 
mozione e comunicazione per 
l’Italia e del servizio alla cliente¬ 
la per tutti i punti vendita. 
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RIFERIMENTI 



> Abaco International: www.abacointernational.it 

> Acer: wvwv.acer.it 

> Actebis: www.actebis.it 

> Algol: www.algol.it 

> Allasso: www.allasso.it 

> APC: www.apcc.com 

> Assinform: www.assinform.it 

> Asus: www.asus.it 

> AU Optoelectronics: www.auo.com 

> Auchan: www.auchan.it 

> Avocent: www.avocent.com 

> Az Informatica: www.azinformatica.it 

> Azlan: www.azlan.it 


B 


? Benq: www.benq.it 

> Bechtle: www.bechtle.com 

> Beta 80: www.beta80.it 

> Black Box: www.blackbox.it 

> Bmc: www.bmcsoftware.it 

> Brevi: www.brevi.it 


c 


> Computer Associates: www.ca.com 

> CDC: www.cdc.it 

> Citrix: www.citrix.com 

> 3Com: www.3com.it 

> Comedata: www.comedata.it 

> Computacenter: www.computacenter.com 

> Consip: www.consip.it 


D 


> Darfon: www.darfon.com 

> Datamatic: www.datamatic.it 

> Datamax: www.datamaxspa.com 

> Digits: www.digits.it 

> Distrelec: www.distrelec.com 

> Divisione Informatica: www.divisioneinformatica.it 


E 


> E4: www.e4company.com 

> Eds: www.eds.it 


> Enel: www.enel.it 

> Esprinet: www.esprinet.com 


B 


> Ferrara Fiere: www.ferrarafiere.it 

> Focelda: www.focelda.it 

> Fujitsu-Siemens: www.fujitsu-siemens.it 


G 


> Cartner Group: www.gartner.com 

> Gealab: www.gealab.it 

> Getronics: www.getronics.com/it 


H 


> H3G: www.h3g.it 

> Hewlett-Packard: www.hp.com 

> Hyperion: www.hyperion.it 



> lanywhere: www.ianywhere.com 

> IBM: www.ibm.com/it 

> ICOS: www.icos.it 

> Impex: www.impex.it 

> Ingram Micro: http://it.ingrammicro.com 

> Intel: www.intel.com 

> Intersystems: www.intersystems.it 

> Itic Telecom: www.itictelecom.it 

> Itway: www.itway.it 



> Jsoft: www.jsoft.it 


K 


> Konica: www.konica.it 

> KSEwww.ksi.it 



> Lan & Wan: www.lanewan.it 


M 


> Magirus: www.magirus.com 

> Matrix Computer: www.matrixcomputer.it 

> Maxdata: www.maxdata.it 

> Mediamarkt-Mediaworld: www.mediamarkt.com 


> Microsoft: www.microsoft.com 

> Microtek: www.microtek.it 

> Minolta: www.minolta.it 

> Misco: www.misco.it 


N 


> NCR-Teradata: www.ncr.com 

> Net.com Italia: www.netcom.it 
Netconsulting: www.netconsulting.it 

> Newmoon: www.newmoon.com 


o 


> Opengate: www.opengatespa.com 

> Outlooksoft: www.outlooksoft.it 



> Prometric: www.prometric.com 

> Proview: www.proview.com 


R 


> Redco Telematica: www.redco.it 


s 


> SCO Group: www.sco.com 

> Sirmi: www.sirmi.it 

> Smau: www.smau.it 

> Software Products Italia: www.softpi.it 

> Steeleye: www.steeleye.com 

> Storagetek: www.storagetek.com 

> Strhold: www.strhold.it 

> Sybase: www.sybase.it 



> Tarantella: www.tarantella.com 

> Tech Data Corporation: www.techdata.it 

> Tecnodiffusione: www.tecnodiffusione.it 

> Teicos: www.teicos.it 

> Telecom Italia: www.telecomitalia.it 

> Teleplan: www.teleplan-int.com 

> Toshiba: www.toshiba.it 


V 


> Veritas Software: www.veritas.com 
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